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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista: 
oltre il 50 % 
dell’obbiettivo 


. \ * ' 

Protegue con tuecotto la campagna di aottoacrUlon* 
par la atampa comunista. L'oblattlvo è stato già supe¬ 
rato par II So par canto: ogni settimana si raccoglie 
quasi un miliardo. Successi notevoli sono stati ottenuti 
con la raccolta di fondi fra gli .operai, mentre si regi* 
etra una buona ripresa anche nel Mezzogiorno. Fra le 
federazioni che hanno ottenuto I risultati migliori c'è 
quella di Como, la prima ad avere raggiunto II 100% 
dell'obiettivo. A buon punto anche Modena t Aosta, 
rispettivamente con l'M,76% s rss.66%. SI avviano caler* 
mente alla realizzazione dell'obiettivo fissato anche Brs* 
scia, Capo d'Orlando, Caltanlssetta e Viareggio. 
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Quell’Italia 
ancora senz’acqua 


Le disavventure della ben¬ 
zina, sbattute con titoloni 
in prima pagina, hanno co¬ 
stretto nelle pagine interne 
dei quotidiani le notizie sul 
vasto tormento estivo deri¬ 
vante da penuria o da inqui¬ 
namento di un altro liqui- 
do, più antico e vitale: l’ac¬ 
qua. Eppure, i fatti sono 
allarmanti; e le preoccupa¬ 
zioni vanno ben oltre que¬ 
sta stagione. 

L’episodio più clamoroso 
è la rivolta dei 6.427 abi¬ 
tanti di San Fratello (Mes¬ 
sina) contro il sindaco de 
e la Cassa del Mezzogiorno, 
per un acquedotto finanzia¬ 
to da sette anni e ancora 
incompleto. In tutto il mese 
di luglio, i sanfratellini han¬ 
no potuto aprire i rubinetti 
per due ore: un’ora d’ac¬ 
qua corrente ogni due set¬ 
timane. La rivolta popolare 
ha costretto il sindaco alle 
dimissioni; ma poi, invece 
degli acquedottisti sono 
giunti i carabinieri: come 
nel 1965, come nel 1973, a 
seguito di analoghe prote¬ 
ste. Anche ad Agropoli (Sa¬ 
lerno), una cittadina di ven¬ 
timila abitanti che d’estate 
ne ospita il triplo, è man¬ 
cata l’acqua per giorni in¬ 
teri: proteste, arresti per 
« adunata sediziosa », nuo¬ 
va dimostrazione di residen¬ 
ti e villeggianti, e libera¬ 
zione dei compagni ferma¬ 
ti. A Golfo Aranci (Sassa¬ 
ri), ragazzi e vecchi, casa¬ 
linghe e operai hanno bloc¬ 
cato per mezza giornata le 
vie d’accesso al porto per¬ 
ché l’ESAF, Ente sardo ac¬ 
quedotti e fognature, cen¬ 
tro di pompaggio per voti 
più che per tubazioni idri¬ 
che, non ha ancora comple¬ 
tato il promesso impianto 
di potabilizzazione delle 
acque del fiume Liscia. 

In molte città del Sud, 
come a Catanzaro e Reggio 
Calabria, l’acqua va ad ore, 
è come razionata. Iniqua¬ 
mente. Chi ha serbatoi e 
autoclavi, può immagazzi¬ 
narla; gli altri, in fila con 
taniche e bottiglie. Si ag¬ 
grava perciò la grande sete 
del Mezzogiorno. E al Nord, 
le falde sotterranee risul¬ 
tano impoverite o inquina¬ 
te da metalli pesanti come 
il cadmio e il mercurio, da 
scarichi urbani e industria¬ 
li, così che le acque risulta¬ 
no insufficienti o inutiliz¬ 
zabili. 

Una simile incuria è sta¬ 
ta dimostrata per altri usi 
di questa risorsa polivalen¬ 
te. Per la p roduzione di 
energia, l’ubriacatura petro¬ 
lifera ha fatto chiudere ol¬ 
tre 400 stazioni idroelettri¬ 
che, e ha spinto a trascu¬ 
rare molte possibilità di 
centrali e centraline; per 
l'irrigazione , vi sono vaste 
terre, anche pianeggianti, 
suscettibili di essere colti¬ 
vate intensivamente, prive 
però di tubi c cqnali. Per 
il turismo e la balneazione, 
gli 8.000 chilometri di coste 
italiane offrono ancora am¬ 
pie distese salubri e acco¬ 
glienti. e qualche ammini¬ 
strazione comunale (compre¬ 
sa Napoli) ha cominciato a 
disinquinare il mare; ma in 
molti luoghi, congestionati 
e trascurati, la situazione 
va peggiorando. Nel com¬ 
plesso. è mancata in Italia 
per decenni la coscienza 
che la questione delle ac¬ 
que è una delle chiavi del 
benessere e dello sviluppo 
del paese: che avendo que¬ 
sto liquido, in natura, un 
ciclo chiuso che si svolge 
fra mari, nubi, fiumi, la¬ 
ghi c falde telluriche, non 
può reggere alcuna politi¬ 
ca che non sappia innestar¬ 
si in ogni fase del ciclo 
per trarne vantaggi umani, 
ricostruendo nel tempo stes¬ 
so gli equilibri temporanea¬ 
mente alterati. 

Non sottovalutiamo le dif¬ 
ficoltà, accresciute dagli 
stimoli del progresso. E’ 
aumentata la popolazione, si 
è fatta più pressante la do¬ 
manda d’acqua perette, per 
fortuna, si cura maggior¬ 
mente l’igiene personale, si 
vogliono lavare i panni a 
macchina, e grandi sono le 
esigenze idriche dell’agricol¬ 
tura moderna e dell’indu¬ 
stria. Ma è proprio di fron¬ 
te a queste sfide che si mi¬ 
sura la capacità di governo 
di una classe al potere. In 
altri paesi, come in Olanda, 
è proprio in una lotta sto¬ 
rica con le paludi e col ma¬ 
re che si è affermata una 
borghesia moderna, colta, 
egemone. In altre epoche 
storiche, l’Italia ha cono¬ 
sciuto gli acquedotti roma¬ 
ni, i canali dei granduchi 
di Toscana, l’irrigazione del¬ 
la Val Padana- Negli ultimi 
decenni, abbiamo avuto in¬ 
vece nelle campagne il pri¬ 


mato delle alluvioni alterna¬ 
te alla siccità, nelle zone 
cittadine la sete e l’inqui¬ 
namento, e nelle coste gli 
scarichi urbani e industriali 
incontrollati. E’ stata fatta 
una sola legge di rilievo per 
ridurre la contaminazione 
idrica — la cosiddetta legge 
Merli — ma i Comuni e le 
Regioni non hanno avuto 
una lira per applicarla, e le 
industrie alcun incentivo 
per mettersi in regola; e sa¬ 
rebbe perciò assurdo pro¬ 
rogare la licenza di inqui¬ 
nare, senza fronteggiare la 
esigenza di garantire con¬ 
temporaneamente la conti¬ 
nuità produttiva e il con¬ 
trollo ambientale. 

Dinanzi a questo fallimen¬ 
to — davvero storico — del¬ 
le classi dominanti, quale 
grado di coscienza, quale 
senso della prospettiva, qua¬ 
le ampiezza di movimento 
ha saputo esprimere il movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co? Anche recentemente, 
non mancano episodi signi¬ 
ficativi. In alcuni paesi del 
Sud e delle isole, sono sta¬ 
ti i comunisti a capeggiare 
le proteste per i rubinetti 
vuoti, in altri casi esplose 
spontaneamente. A Reggio 
Emilia, la settimana scor¬ 
sa. la FGCI e il PCI hanno 
promosso una camminata 
popolare di duemila perso¬ 
ne per la valle del Secchia, 
chiedendo la costruzione di 
una centrale idroelettrica 
che utilizzi le acque del pio- 
voso Appennino, oggi* di¬ 


sperse. A Genova, il Comu¬ 
ne democratico ha promos- 
so per il 22-24 novembre 
un interessante convegno 
nazionale su Tutela, econo¬ 
mia, gestione della risorsa 
acqua. Iniziative valide, che 
proseguono tradizioni di lot¬ 
ta contro le alluvioni, movi¬ 
menti contadini per l’irri¬ 
gazione agricola, esperienze 
di Enti locali per il riforni¬ 
mento e la purificazione del- 
le acque. Ma singoli episodi, 
eterogenei e sporadici, non 
fanno una politica. 

L’acqua viene ancor oggi 
considerata nelle leggi res 
nnllitis, roba di nessuno, e 
perciò, con il vecchio e con 
il nuovo liberismo, roba dei 
più forti: chi arraffa arraf- 
fa, e chi non può patisca la 
sete o guazzi nell’inquina¬ 
mento. Non può diventare, 
invece, oggetto di lotte so¬ 
ciali. di movimenti di mas¬ 
sa, di programmi di utilizzo 
integrato, di sviluppo della 
civiltà e dell’economia? Pro¬ 
viamo a valutare quali cate. 
gorie, quali gruppi sociali, 
quali zone del paese, quali 
amministrazioni, quali legit¬ 
timi interessi, quali corren¬ 
ti scientifiche, quale blocco 
di forze nazionali, quali col¬ 
legamenti mediterranei ed 
europei potrebbero concor¬ 
rere ad una politica delle 
acque: e vedremo quali 
straordinarie prospettive- 
possono aprirsi dinanzi a 
noi. 

Giovanni Berlinguer 
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Una maggioranza risicata e svogliata per la nuova compagine di Cossiga 
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Il governo passa alla Camera 
un generale clima di sfiducia 

Favorevoli 287 (DC, PSDI, PLI), contrari 242 (PCI, Indipendenti di sinistra, PDUP, PR e missini) - Determinante 
astensione di socialisti e repubblicani - La replica di Cossiga - Il dibattito ora al Senato - Discorso di Nilde Jotti 



ROM \ — I.e ragioni e il -co¬ 
so dell’opposizione comunista 
al nuo\o gin orno sono sta¬ 
ti ieri ribaditi alla Camera 
dal rnmpaaun Aldo TnrtnrcL 
la nella dichiarazione di solo 
pronunciata per annunciare 
che il Pfll a\ relitte negato la 
fiducia. 

Torlorella ha rilevato anzi¬ 
tutto che dopo sette mesi di 
crisi, dopo lo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, a due 
mesi di distanza dalle elezio¬ 
ni ci si trova di fronte ad 
una formazione ministeriale 
di minoranza, segnata da nn 
carattere di esplicita provvi¬ 
sorietà, da una composizione 
e da un programma dei tutto 
al di sotto dei gravi problemi 
delle nta« : c lavoratrici, del 
Pae-e, della democrazia ita¬ 
liana. 

Il Paese — ha soggiunto — 
non atei a bisogno di un gn- 
\erno come questo. La crisi 
energetica, con i suoi pesan¬ 
tissimi riflessi sulla situazio¬ 
ne economica già grave, ri- 


Tortorella motiva 
il voto contrario 
dei comunisti 


chiede già di per sé — par¬ 
ticolarmente dai paesi più de¬ 
ludi — un grande sforzo di a- 
deguamento. Ma in più, e su¬ 
bito, occorreva e occorre far 
fronte al fatto che quel tan¬ 
to che si è ottenuto nel trien¬ 
nio passato sul terreno econo¬ 
mico (un rallentamento della 
inflazione, una rcrla ripresa 
produttiva) è in larga mi¬ 
sura compromesso. 

Occorre fronteggiare il rial¬ 
zo dei prezzi che colpisce an¬ 
zitutto le masse più povere e 
sfruttate. l’ondata di sfrat¬ 
ti, la situazione dei pensio¬ 
nati più poveri, l’irrisolto 


problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile in primo luogo 
nel Mezzogiorno, i problemi 
difficili del nuovo anello del 
sistema sanitario, l’applira- 
zione delle leggi a favore del¬ 
le donne strappate con tanta 
fatica e in larga misura di¬ 
sattese. AI tempo stesso, i ri¬ 
sultati ottenuti nella lotta con¬ 
tro il terrorismo-,non posso¬ 
no nascondere il fatto che sia¬ 
mo ancora lontani da risul¬ 
tati definitivi. 

Tutto questo richiedeva e 
richiede una direziono auto¬ 
revole per consenso, per for¬ 
za morale, per capacità e im¬ 


pegno operativo. Da ciò dun¬ 
que deriva l'opposizione dei 
comunisti. E noi siamo cer¬ 
ti — ha sottolineato Aldo Tor- 
torcila — che nessuno potrà 
dubitare che la nostra op¬ 
posizione avrà quei medesimi 
caratteri di presenza assidua, 
di serietà, di rigore e di fer¬ 
mezza rhe ha sempre avuto 
tutta la nostra azione quale 
che fosse la nostra colloca¬ 
zione. 

• Certo, a questa soluzione 
paradossale della crisi non 
si è giunti per caso. Essa è 
il risultalo della discrimina¬ 
zione anticomunista: un dan¬ 
no non per il PCI ma per la 
democrazia italiana. Non so¬ 
no i comunisti che preten¬ 
dono di essere ad ogni costo 
nel governo. E* vero invece 
che senza i comunisti sino ad 
' oggi una maggioranza non si 
è riuscita a [ormare. Qui Tor¬ 
lorella ha ricordato come lid¬ 
ia passata legislatura si sia 

; (Segue in penultima) 


ROMA — Il governo minori¬ 
tario DC-PSD1-PLI dell’on. 
Francesco Cossiga ha otte¬ 
nuto ieri pomeriggio la fidu¬ 
cia della Camera, ma solo 
grazie alla determinante a- 
stensione di socialisti e re- 
pubblicani. Le cifre dicono 
tutto: presenti 594 (su 630); 
maggioranza richiesta 265; vo¬ 
ti favorevoli 287 (i deputati 
dei partiti di governo più sud¬ 
tirolesi e valdostano); voti 
contrari 242 (comunisti. Si¬ 
nistra indipendente, PdUP, ra¬ 
dicali, missini e la rappresen¬ 
tante del € Melone » triesti¬ 
no): astenuti 65, appunto PSI 
e PRI. 

Al Senato, dove il dibattito 
sulla fiducia si è spostato ie¬ 
ri sera stessa, e dove la a- 
stensione ha valore di voto 
negativo, socialisti e repub¬ 
blicani dovranno oggi letteral¬ 
mente lasciare l’aula al mo¬ 
mento dell’appello nominale 
se vorranno consentire al go¬ 
verno di passare e di entra¬ 
re così nella pienezza delle 
sue funzioni. E ciò basti a 
dire della debolezza della ba¬ 
se politica che ha espresso 
il gabinetto Cossiga. 


L’ultima • fase del dibattito 
a Montecitorio non aveva fat¬ 
to registrare alcun altro da¬ 
to di rilievo politico che la 
conferma — nelle stesse paro¬ 
le del presidente del consi¬ 
glio — della precarietà del¬ 
la struttura politica del go¬ 
verno e della grave debolez¬ 
za del suo programma. Tra 
l’altro, l’on. Cossiga non ha 
neppure tentato una risposta 
alle questioni poste dall’oppo¬ 
sizione di sinistra, compresa 
quella formalmente chiestagli 
venerdì dal ’ capogruppo co¬ 
munista Fernando Di Giulio: 
quali fossero le ragioni di 
interesse pubblico che han¬ 
no giustificato scorpori e pro¬ 
lificazioni di ministeri e sot¬ 
tosegretariati. Evidentemen¬ 
te l’imbarazzo per la molti¬ 
plicazione dei pani e dei pe- / 
sci ha suggerito di non ten¬ 
tare nemmeno una pretestuo¬ 
sa giustificazione. 

Cossiga ha poi annunciato 
che l’iniziativa del governo si 
concentrerà soprattutto su 
tre questioni: il controllo del- 

9- f- p- 

(Segue in penultima) 


Dopo la clamorosa telefonata di « Giustizia proletaria » 

Di nuovo silenzio su Sindona: 
in alto mare tutte le indagini 

Gli inquirenti scettici sul rapimento - A ccuse del procuratore Kenney: « Per¬ 
ché Sindona non era sorvegliato dal FBI? » - 1 giudici Usa cercano l’avv. Melzi 


ROMA — Dopo i drammatici 
annunci di giovedì e vener¬ 
dì scorso, nessun segno di vi¬ 
ta da parte di « Giustizia pro¬ 
letaria * che ieri mattina — 
« all'alba » — avrebbe dovuto 
« giustiziare » Michele Sindo¬ 
na. Questa pista continua a 
lasciare scettici gli inquirenti, 
sia negli USA che in Italia. 
Peter Prezioso, che guida le 
indagini per conto della poli¬ 
zia di New York, insiste nel 
dire che « la politica italia¬ 
na non la conosco » e parla 
del nonno che gli raccontava 
che c in Italia c’era un re pic¬ 
colo piccolo, ma credo che 
ora sia morto ». 

La sigla di «Giustizia pro¬ 
letaria » è inedita negli USA 
ma è inedita anche in Ita¬ 
lia. Forti quindi i sospetti che 
sia inventata. Il direttore del 
ristorante dell’Hotel Pierre di 
New York, che conosce bene 
il banchiere italiano, ha det¬ 


to: «Sindona era ossessiona¬ 
to dall’idea di un rapimento 
da parte dei ” rossi ”: ne par¬ 
lava, se Io aspettava ». 

Ma allora, ci si chiede, se 
un uomo come Sindona teme¬ 
va veramente di essere ra¬ 
pito. come mai non si era pro¬ 
curato qualcuno dei tanti « go¬ 
rilla » che circondano a New 
York personaggi meno Famosi 
e meno spaventati di lui? 

E’ questo un interrogativo 
che continua a porre il procu¬ 
ratore Kenney, colui che nel 
maggio scorso — quando a 
Sindona fu concesso di toglie¬ 
re la firma di avallo della fi¬ 
glia dal documento della sua 
cauzione — disse: « Togliete 
quella firma, e Sindona al mo¬ 
mento buono scomparirà ». 
Ora Kenney va oltre e accu¬ 
sa apertamente il giudice di 
quella sentenza. Griesa. facen¬ 
do trasparire fra le righe il 
saspetto di « benevole atten¬ 


zioni » da parte della giusti¬ 
zia USA nei confronti del ban¬ 
chiere inquisito. Perché, chie¬ 
de Kenney, a Sindona non fu 
assegnata una scorta dell’FBI 
come si fa normalmente per 
i personaggi che si teme pos¬ 
sano sottrarsi alla giustizia? 
Perché, obietta Griesa, la cau¬ 
zione da lui depositata, di ben 
6 milioni di dollari complessi¬ 
vi per i pi ocedimenti in so¬ 
speso. era una garanzia suf¬ 
ficiente. Ma evidentemente non 
abbastanza sufficiente visto 
che comunque Sindona è scom¬ 
parso 

I clamorosi annunci di. 
« Giustizia proletaria » hanno 
comunque rappresentato una 
frustata per le indagini e per 
l’interesse della opinione pub¬ 
blica USA intorno al caso. 
Le notizie sul « giallo », che 
erano scivolate fin da merco¬ 
ledì scorso nelle pagine in¬ 
terne dei giornali, sono tor¬ 


nate in prima pagina nei 
giornali e in testa ai notizia¬ 
ri TV. Il « New York Times » 
ha de<ficato alla faccenda un 
lungo articolo in cui si coglie 
il nocciolo di tutta la vicen¬ 
da mettendo in luce i lega¬ 
mi fra Sindona e il mondo 
politico sia italiano che sta¬ 
tunitense. fri quel quadro è 
fatto anche il nome di An¬ 
dresti. 

E qui. nelle radici politi¬ 
che dello scandalo, sta la ve¬ 
ra questione. Occorre accele¬ 
rare i tempi perché tutto sia 
pronto — al momento del 
prossimo giudizio, per l’estra¬ 
dizione — perché Sindona sia 
restituito al suo giudice ita¬ 
liano. Infatti i casi ormai sem¬ 
brano potere essere solo due: 
o il rapimento è vero (mafia 
o « proletari » che siano) e 
allora difficilmente Sindona 

(Segue in penultima) 



Lettera dì 
Berlinguer 
a Craxi per 
incontri tra 

i due partiti 

Il segretario generale del 
PCI ha inviato a Bettino 
Craxi una lettera in cui 
propone ufficialmente al 
PSI « incontri tra i due 
partiti per un esame co¬ 
mune dei problemi del 
Paese, e per un confronto 
approfondito sulle pro¬ 
spettive della sinistra in 
Italia e in Europa ». La 
risposta del segretario so¬ 
cialista è arrivata nella 
giornata di ieri, ed espri¬ 
me la positiva accoglienza 
del PSI all’iniziativa co¬ 
munista, per procedere a 
a un confronto politico e 
programmatico e a uno 
scambio di valutazioni, nel 
quadro dello sviluppo di 
migliori rapporti tra i ri¬ 
spettivi partiti ». L’incon¬ 
tro tra le due forze della 
sinistra è quindi previsto 
per la ripresa dell’attività 
politica, dopo la pausa fer¬ 
ragostana. A PAGINA 2 


NEW YORK — l/hotel c Pierre » dove alloggiava il banca¬ 
rottiere Michele Sindona. 


Mozione rei: 
sospendere 
gli sfratti 
e lavorare 
per la casa 


Il governo dovrà rispon¬ 
dere sul dramma degli 
sfratti. I gruppi comuni¬ 
sti della Camera e del 
Senato hanno infatti pre¬ 
sentato una mozione (pri¬ 
mi firmatari Di Giulio e 
Liberiani), per sollecitare 
misure immediate contro 
la crisi degli alloggi. Nel 
documento deputati e se¬ 
natori comunisti denun¬ 
ciano il punto di rottura 
cui è giunta la situazione 
e presentano un piano di 
iniziative e interventi ne¬ 
cessari a ridurre gli sfrat¬ 
ti e a garantire U diritto 
di abitazione, che oggi vie¬ 
ne negato a migliaia di 
famiglie. La prima richie 
sta del PCI riguarda la 
sospensione degli sfratti 
sino al 31 dicembre "79, 
consentendo una adegua¬ 
ta sistematone In altri 
alloggi alle famiglie che 
sono già state colpite dal 
provvedimento. A PAG. t 
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Bilancio di incontri e riflessioni dopo il viaggio a Pechino 

Da dove nasce la lotta politica in Cina 


PECHINO — Davanti al « mure dalla democrazia » 


DI RITORNO DALLA CINA 
— Da quanto abbiamo visto 
e ascoltato e abbiamo cer¬ 
cato di riferire, crediamo ri¬ 
sulti abbastanza chiaramen¬ 
te la portata della svolta ve¬ 
rificatasi in Cina fra la fi¬ 
ne del ’76 e l’inizio del ’//, 
svolta coincisa con la affer¬ 
mazione della nuova leader¬ 
ship intorno a Hua Guofeng; 
è una conferma di quanto 
si era saputo e capito an¬ 
che da lontano. 

Ma. questa svolta non è la 
sola nella vita della nuova 
Cina che, nell’ottobre pros¬ 
simo, compirà il terzo de¬ 
cennio: in termini storici, 
un periodo breve, contrasse¬ 
gnato però da crisi acute, 
da drastiche correzioni di 
rotta, da lotte politiche e 
cambiamenti che hanno in¬ 
vestito i gruppi dirigenti, fi¬ 
no ai vertici, del partito e 
dello stato. 

Già sul finire degli anni 
’50. trascorso neppure un de¬ 
cennio dalla liberazione, si 
manifestarono pubblicamen¬ 
te le prime divergenze che 
portarono alla emarginazio¬ 
ne di Pen Dehuai e coinci¬ 
sero con la ascesa di Liu 


Xiao Qi. Sono gli anni del 
grande balzo, della creazio¬ 
ne delle comuni popolari, 
dell’avvio della polemica i- 
deologica prima e politica 
poi nei confronti del PCUS 
e nell’ambito del movimento 
comunista internazionale. Do¬ 
po non molto tempo, a metà 
degli anni ’60 esplode la ri¬ 
voluzione culturale, che, tra 
le altre cose, mette in discus¬ 
sione la linea politica e il 
progetto di sriluppo messi 
a punto con il grande balzo 
e. insieme, il ruolo di Liu 
Xiao Qi e di quanti, con lui. 
sostenevano la linea definita 
« nera ». Il decennio succes¬ 
siva è scandito da due avveni¬ 
menti clamorosi: nel IS71 la 
morte di Li n Biao e nel 1976 
la liquidazione dei quattro, 
tutti ignominiosamente accu¬ 
sati — come, in precedenza, 
il loro antagonista Liu Xiao 
Qi — di tradimento e di in¬ 
tenzioni controrivoluzionarie. 
Nel frattempo scompaiono i 
grandi: Mao e Z hou Enlai. 

Noi, nel nostro viaggio, ab¬ 
biamo guardato e ascoltato 
avendo in testa un’ipotesi: 
tutti questi cambiamenti e 


queste svolte non possono es¬ 
sere frutto del caso, effetti 
di congiure di palazzo o di 
lotte di potere ai vertici; e 
neanche episodi di un ricor¬ 
rente assalto controrivoluzio¬ 
nario volto a cancellare n 
socialismo dalla Cina. All’o¬ 
rigine — pensavamo e pen¬ 
siamo — deve esserci qual¬ 
cosa di più profondo e ma¬ 
terialisticamente « vero » che 
costituisce il groviglio di pro¬ 
blemi e di contraddizioni che 
quel grande paese deve scio¬ 
gliere nella sua via al so¬ 
cialismo. 

Da ciò che abbiamo potuto 
vedere e capire, e che abbia¬ 
mo cercato di riferire, ci 
sembra si possa ricavare una 
prima risposta a questo in¬ 
terrogativo. Nella società ci¬ 
nese, tra città e campagna, 
tra industria e agricoltura, 
ma anche dentro l’industria 
e dentro l’agricoltura, fra 
gli stessi lavoratori — ope¬ 
rai non qualificati, strati dì 
tecnici e intellettuali — ci 
sono notevoli disparità, dif¬ 
ferenze di condizione. Sono 
differenze e disparità che 
non rinviano tanto — a mio 
avviso — a questioni di giu¬ 


stizia perequatila, di egua¬ 
glianza, tensioni del genere 
possono anche nascere, ma 
il problema essenziale è più 
complesso e impegnativo. 

Le diseguaglianze e gli 
squilibri determinano si una 
classificazione di gruppi e 
settori sociali in base al red¬ 
dito e alle condizioni di vita 
(come consumatori polrem 
mo dire); ma soprattutto 
provocano — ecco il punto 
che mi sembra più rilevan 
te — comportamenti, livelli 
di coscienza e possibilità ma¬ 
teriali diverse rispetto alla 
questione cruciale dello svi¬ 
luppo (in quanto produttori, 
dunque). 

Ci sono forze che posso¬ 
no o credono di poter affron¬ 
tare e risolvere da sole tale 
questione, e chiedono quindi 
spazio all’iniziatica, alla re¬ 
sponsabilità, alla competen¬ 
za; ci sono incede forze che 
si trovano in una condizione 
materiale tale che non lascia 
intravedere, in tempi ragio¬ 
nevolmente brevi, una cresci¬ 
ta e un miglioramento so¬ 
stanziosi. 

La richiesta che viene da 
queste forze i molto diversa 


— e per certi versi opposta 

— rispetto a quella delie al¬ 
tre: vogliono, dal potere po¬ 
litico, un aiuto, una spinta, 
una manovra consistente del¬ 
le risorse, spostamenti di 
reddito, un intervento di vo¬ 
lontà che modifichi i «dati 
obbiettivi » che sia tanto più 
robusto quanto più grandi 
sono gli scarti di forza eco¬ 
nomica e di competenza tec¬ 
nica da superare. 

Nel rapporto di giugno 
alla Assemblea popolare na¬ 
zionale Hua Guofeng affer¬ 
ma decisamente che la con¬ 
traddizione fondamentale in 
Cina non è più da rintrac¬ 
ciare nei rapporti sociali, 
ma nel fatto che « il livello 
di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive è ancora molto bas¬ 
so... la lotta di classe non 
è già più la contraddizione 
principale della nostra so¬ 
cietà; essa deve quindi es¬ 
sere collegata all’obiettivo 
centrale della modernizzazio¬ 
ne socialista, messa al suo 
servizio ». Il leader cinese 
aggiunge che, fra le diver¬ 
se forze sociali della Cina 
non ci sono e conflitti di 
interessi fondamentali per¬ 


ché l’edificazione e lo svi¬ 
luppo del socialismo rappre¬ 
sentano un loro interesse 
comune ». Che ci sia que¬ 
sto interesse comune alla 
edificazione e allo sviluppo 
è indiscutibile: ma sui mo¬ 
di di perseguire lo sviluppo 
si riflettono esigenze, condi¬ 
zioni, e anche interessi fra 
loro diversi. 

Non si tratta di una con¬ 
trapposizione di egoismi e 
di corporativismi. E’ un'al¬ 
tra cosa; lo abbiamo già 
delto ma vogliamo sottoli¬ 
nearlo anche in questo arti¬ 
colo conclusivo. La difficol¬ 
tà non sta tanto nel conci¬ 
liare richieste ed esigenze 
disparate, quanto invece nel 
raccordarle alla soluzione dì 
enormi problemi complessi¬ 
vi, che vengono da lontano 
e che sono ancora presenti 
nel profondo della società 
cinese, che sono amplificati 
e moltiplicati, fino ad assu 
mere una qualità inedita, 
dalla entità numerica della 
popolazione. Ogni « sposta¬ 
ci àudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 
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La centrale è in funzione, ma senza alcuna garanzia 

A Caorso campanelli « muti » 
durante la falsa emergenza 

Inefficienza del sistema d’allarme, dei gruppi elettrogeni e dei co¬ 
mandi, ma l’impianto viene ritenuto «sicuro» - Riunione a Roma 


Dal nostro inviato 

PIACENZA - Si dice: l'im¬ 
pianto nucleare di Caorso è 
sicuro al milionesimo grado. 
C'è una sola probabilità su 
un milione che accada l'in¬ 
cidente. Ma su un milione 
di cosa? Di giorni o di se¬ 
condi, di condizioni di fun¬ 
zionamento o che altro? Non 
è una domanda indifferente 
visto che quando si dice « si¬ 
curezza » si chiedono garan¬ 
zie per Piacenza che non è 
nel deserto ed è quasi « die¬ 
tro l’angolo », per città co¬ 
me Milano . Sicurezza, quin¬ 
di, primo problema. Ma la 
centrale — ferma da tre 
mesi per manutenzione — 
da ieri è ripartita. Dicono 
all’ENEL: se funziona al 50 
per cento è sicura, l’abbia¬ 
mo sperimentato simulando 
una « emergenza » poche 
settimane fa. 

Una giornata 
« particolare » 

E così è stato, infatti. Se- 
nonché c’è chi ricorda quel 
giorno della prima metà di 
luglio come una giornata 
davvero « particolare » per 
la centrale nucleare. Pro¬ 
viamo a ricostruire la vi¬ 
cenda. Scatta l’allarme per 
il simulato incidente. Non 
tutti i campanelli suonano, 
ma pazienza, i dipendenti 
hanno una cartellina con le 
istruzioni. Un gruppo di di¬ 
pendenti più addestrati si 
affanna a compiere tutte le 
operazioni del caso. Ma un’ 
altra parte, ahimè, continua 
tranquillamente il proprio 
lavoro. Nasce qualche im¬ 
barazzo: chi lavora non mol¬ 
la, chi simula l’incidente pu¬ 
re. Si va avanti così per 
tutta la durala dell’emer¬ 
genza, fra campanelli che 
non suonano, gruppi elettro¬ 
geni che non funzionano co¬ 
me pure i manipolatori del 
quadro comandi. 

L’evidente improvvisazio¬ 
ne, però, non nasconde par¬ 
ticolari ben poco rassicu¬ 
ranti. Quello dei sensori del 
«contenitore primario», per 
esempio. Si tratta di sofisti¬ 
cate apparecchiature che 


dovrebbero segnalare la 
concentrazione di idrogeno 
all’interno del contenitore 
del snocciolo» nucleare (per 
evitare il pericolo di « fu¬ 
ghe» di gas radioattivo o 
addirittura di esplosioni). Si 
dimostrano troppo sensibili 
alla temperatura esterna e 
le loro segnalazioni valgono 
poco o nulla. Adesso han¬ 
no mandato in America al¬ 
cuni tecnici a studiare il 
perché dell’ inconveniente, 
ma intanto la centrale ri¬ 
parte, con buona pace del¬ 
le proclamate garanzie di' 
sicurezza. ' ' 

Finita l’emergenza è il 
sindacato a farsi sentire: 
due ore di sciopero e assem¬ 
blee per denunciare l’irre¬ 
sponsabilità e la leggerez¬ 
za dimostrata da chi ha 
organizzato quella mezza 
sceneggiata. Si dice, forse 
non a torto, che l’intento 
sia proprio quello di sco¬ 
raggiare il funzionamento 
della centrale, di speculare 
sul crescente fabbisogno 
energetico del paese, di fa¬ 
vorire grandi industrie che 
puntano le loro carte sti 
impianti alternativi rispet¬ 
to a quelli nucleari. 

E d'altra parte i « piani 
d'emergenza » di Caorso ri¬ 
guardano solo i piccoli in¬ 
cidenti, non l'incidente (me¬ 
no probabile, ma certo ben 
piu preoccupante), e si oc¬ 
cupano solo della sicurezza 
interna agli impianti, non di 
quanto può accadere al¬ 
l’esterno. Un esempio: nel¬ 
la zona non c’è un solo ospe¬ 
dale attrezzato per ricevere 
e curare persone che subi¬ 
scano contaminazioni radio¬ 
attive particolarmente gravi. 

Protestano i sindacati e 
protestano gli enti locali 
piacentini: la regione Emi¬ 
lia-Romagna chiede che la 
centrale riparta solo sulla 
base di severe garanzie di 
sicurezza degli impianti e 
delle popolazioni. Niente da 
fare: Caorso riparte e in 
garanzia si deve prendere 
quel piano d’emergenza co¬ 
sì maldestramente speri¬ 
mentalo. Ci si attende dal 
neo presidente del Consiglio J 
qualche parola sulla sicu¬ 
rezza delle centrali, ma Cos- 


siga si limita ad annuncia¬ 
re una conferenza naziona¬ 
le. Il presidente della regio¬ 
ne Emilia-Romagna. Lan¬ 
franco Turci, chiede un in¬ 
contro urgente con il gover¬ 
no per sollecitare la costi¬ 
tuzione di una commissione 
dì esperti;, alla Camera il 
PCI presenta un'interroga¬ 
zione per sapere quali sia¬ 
no gli « inconvenienti facil¬ 
mente superabili » di cui il 
CNEN ha parlato pur per¬ 
mettendo la rimessa in fun¬ 
zione della centrale. Il go¬ 
verno ha taciuto, poi ieri 
pomeriggio si è finalmente 
saputo che Bisaglia ha con¬ 
vocato per lunedi mattina 
alle 9 le parti interessate: 
il presidente della provin¬ 
cia di Piacenza, il sindaco 
di Caorso e la regione Emi¬ 
lia-Romagna (sarà presente 
l’assessore Romano Pungi- 
nelli). 

Proteste 
da più parti 

In attesa di fatti nuovi, 
la FLM provinciale ha chie¬ 
sto e ottenuto per martedì 
un incontro con i dirigenti 
dell’Ansaldo nucleare di Ge¬ 
nova, che ha costruito la 
parte nucleare dell’impian¬ 
to di Caorso. Tema della di¬ 
scussione sarà, naturalmen¬ 
te. la sicurezza della cen¬ 
trale. 

Sono da registrare, infi¬ 
ne, nuove proteste contro la 
decisione presa da CNEN e 
ENEL: vengono dalla FLM 
nazionale, dalla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria regio¬ 
nale. dalla UIL nazionale. 
Un manifesto alla cittadi¬ 
nanza è stato affisso a cura 
degli enti locali piacentini. 
La preoccupazione comune 
■ è quella: energia si, ma si¬ 
cura per gli uomini e il lo¬ 
ro ambiente. 

Diego landi 

NELLA FOTO: un interno 
della centrale nucleare di 
Ca orso. 


Per la crisi di 
Napoli Valenzi 
scrive a Cossiga 

NAPOLI — «Le chiedo, signor presidente, 
di organizzare quanto prima un confronto 
pubblico. « più voci e nella sede più respon¬ 
sabile possibile, perché interventi rapida¬ 
mente realizzabili siano precisati.» Senza 
questo, signor presidente, continuerebbe ad 
imperversare un logoro malcostume, fatto di 
non mantenimento degli impegni presi e di 
ri proposizione dell'assistenzialismo o di ope¬ 
re non produttive».». Sono alcuni passi di 
una lunga lettera che il compagno Maurizio 
ValenzL sindaco di Napoli, ha inviato In 
questi giorni al presidente del consiglio, 
Cossiga. 

Non è una novità. Di lettere come queste, 
in cui sì attira l'attenzione sulla grave emer¬ 
genza di Napoli, Valenzi ne ha già scritte 
molte, ma finora i risultati concreti sono 
stati sempre al di sotto di quanto era lecito 
aspettarsi. Degli impegni più volte assunti, 
quasi tutti seno rimasti ancora sulla carta. 

E intanto — come fa rilevare Valenzi — 
aumentano a vista d’occhio «1 segnali di 
crisi»: aumenta la disoccupazione, altre In¬ 
dustrie chiudono, un intero apparato pro¬ 
duttivo continua ad essere abbandonato a 
sé stesso. - 


I prezzi dei 
farmaci non 
vanno aumentati 


ROMA — La commissione Sanità delle Ca¬ 
mera — per il tramite del suo ufficio di 
presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi — ha chiesto al nuovo governo di 
confermare l'impegno, assunto dai ministri 
della Sanità e dell’Industria del precedente 
gabinetto, di non procedere ad alcun au¬ 
mento dei prezzi dei farmaci, prima di aver 
fornito al Parlamento una documentazione 
tempestiva ed esauriente e di aver confron¬ 
tato con esso i risultati cui sono pervenuti 
gli uffici che hanno preliminarmente esa¬ 
minato il problema. 

Si tratta di una decisione quanto mai op¬ 
portuna, nel momento in cui, attraverso certi 
organi di stampa compiacenti, le industrie 
farmaceutiche premono per un Immediato 
aumento, che dovrebbe aggirarsi, media¬ 
mente, su circa il 21% per ben 25mt]a con¬ 
fezioni. 

I compagni Palopoli e Brusca hanno chie¬ 
sto che il ministro della Sanità riferisca 
sullo stato di applicazione della legge sul 
ticket, che, com’è noto, stabilisce il divieto 
di pubblicità e propaganda dei farmaci e 
nuove norme sulla informazione e sulla for¬ 
mazione del prontuario terapeutico. 


ROMA — Con una lettera di 
Berlinguer al segretario so¬ 
cialista. Bettino Craxi, il 
PCI ha proposto ufficialmen¬ 
te al PSI « l'iniziativa di in¬ 
contri tra i due partiti per un 
esame comune dei problemi 
più rilevanti e acuti del Pae¬ 
se, e per un confronto appro¬ 
fondito sulla politica e sulle 
prospettive della sinistra in 
Italia e in Europa ». Craxi. a 
quanto si è poi sapulo dagli uf¬ 
fici della Direzione socialista, 
ha già risposto all'invito del 
segretario generale del PCI 
con una lettera nella quale 
* accoglie positivamente la 
proposta di un incontro tra 
PSI e PCI per un confronto 
politico e programmatico e 
per uno scambio di valutazio¬ 
ni sulle prospettive politiche 
nel quadro dello sviluppo di 
migliori rapporti tra i rispet¬ 
tivi partiti ». Si prevede quin¬ 
di, a questo punto, che rin¬ 
contro tra le due forze della 
sinistra potrà tenersi alla ri¬ 
presa dell’attività politica, do¬ 
po la breve pausa delle ferie 
ferragostane. 

L'iniziativa comunista ag¬ 
giunge quindi un elemento di 
grosso rilievo al panorama 
della ripresa politica, che fin 
d'ora si preannuncia partico¬ 
larmente ricca di scadenze. 
Ieri, intanto, mentre alla Ca¬ 
mera il governo Cossiga strap¬ 
pava a stento un risicato « la¬ 
sciapassare ». sì è tenuto 1' 
incontro tra PDUP e PSI che 
ha concluso il giro di collo¬ 
qui tra le forze della sini¬ 
stra promosso dal Partito d’ 
unità proletaria. . 

E’ singolare che la rifles¬ 
sione e ricerca apertesi nel¬ 
la sinistra vengano usate dal 
presidente della DC, Piccoli, 
a mo’ di consolazione per lo 
stato del suo partito. In un’ 
intervista al settimanale "Pa¬ 
norama", egli sostiene infatti 
che « esiste a sinistra una cri¬ 
si di identità più vasta e pro¬ 
fonda di quella che possiamo 
aver rivelato noi ». Strano mo¬ 
do di misurarsi con lo «sta¬ 
to di salute» del partito de. 
scosso da una lotta di fazioni 
nella quale anche le discrimi¬ 
nanti politiche finiscono per 
appannarsi. 

Lo conferma, del resto, la 
stessa intervista di Piccoli, 
tutta intessuta di polemiche 
interne, dirette particolarmen¬ 
te a respingere l’attacco mos¬ 
so da Forlani «non solo con¬ 
tro Zaccagnini — nota Pic¬ 
coli — ma a tutta la delega¬ 
zione»: quindi, in pratica, al 
complesso degli equilibri su 
cui si regge l’assetto attuale 
dello scudo crociato. Oltre a 
ciò. Forlani viene apertamen¬ 
te accusato di malafede, giac¬ 
ché «in Direzione — spiega 
il presidente democristiano — 
subito dopo l’incarico a Cra¬ 
xi, Forlani accettò le riserve 
espresse da Zaccagnini e ap¬ 
provò esplicitamente la rela¬ 
zione che, lo disse egli stesso, 
significava un "no" a Craxi ». 

■ Dopo questo siluro all’im¬ 
magine di un « rapporto pri¬ 
vilegiato» tra Forlani e al¬ 
cuni settori del PSI, è Pic¬ 
coli invece ad attribuire ili 
valore «essenziale» al rap¬ 
porto della DC con il PSI, an¬ 
che se « non in schemi vec¬ 
chi e conclusi». In ogni ca¬ 
so, la DC — dice Piccoli, con¬ 
fermando le profonde con¬ 
traddizioni in cui è invischia¬ 
to il suo partito — non avreb¬ 
be € alcuna intenzione di in¬ 
terrompere il rapporto con il 
PCI al quale attribuisce im¬ 
portanza decisiva». Salvo a 
ribadire puntualmente « veti » 
e pregiudiziali 

- Tutto incentrato sulla pu¬ 
ra dinamica delie forze poli¬ 
tiche, nel discorso di Piccoli 
non v’è traccia di quella si¬ 
tuandone di « nuova emer¬ 
genza » che, secondo un’osser¬ 
vazione del compagno Chia- 
romonte, sta profilandosi per 
i’Italia. I comunisti, spiega 
il dirigente del PCI in un'in¬ 
tervista allo stesso "Panora¬ 
ma". intendono affrontarla 
proponendo «uno politica di 
austerità e rigore che è una 
necessità per Tltalia, anzi 
per l’Europa occidentale. Non 
c’è eia di uscita: o l’auste¬ 
rità diventa la bandiera del 
movimento operaio occidenta¬ 
le, per la trasformazione del¬ 
la società, o sarà imposta in 
funzione antioperaia dai ceti 
dirigenti ». 

La cronaca politica, infine, 
offre ancora uno spunto pri¬ 
ma della temporanea sospen¬ 
sione: rincontro tra i segre¬ 
tari di PRI e PLI, Biasini e 
Za none, che dovrebbe essere 
servito a chiudere almeno la 
fase più aspra della polemica 
tra I due piccoli partiti. I) 
futuro di questi rapporti, co¬ 
munque, ai di là di un cer¬ 
to « battage » su un'ipotesi 
« federativa ». sembra rima¬ 
nere tutto da inventare: tan¬ 
to più che Biasini ha confer¬ 
mato pubblicamente la sua 
intenzione di lasciare la se¬ 
greteria del PRI. 

an. c. 


Proposte e indicazioni in una mozione alle Camere 

I comunisti chiedono che gli sfratti 
siano sospesi sino al 31 dicembre 

Primi firmatari i compagni Di Giulio e Libertini - Grave stato di tensione - Garantire il diritto al¬ 
l’abitazione - La necessità di provvedimenti legislativi urgenti - Rapporto con i Comuni e le Regioni 


Questo il testo della mozione sugli sfratti che 
Il PCI ha presentato ella Camera e al Senato. 
A Montecitorio II primo firmatario è II presi¬ 
dente del deputati comunisti, compagno Di Giu¬ 
lio; seguono le firme di Spagnoli, Fracchla, 
Peggio, Cluffinl, Alborghetti, Castoldi, Tozzettl, 
Trezzini, Triva, Corradi e Ricci. Al Senato la 
mozione reca le firma dei compagni Libertini, 
Glglla Tedesco, Colajannl, DI Marino, Canotti, 
Benedetti, Baclcchl, Maffiolettl, Pleralli, Stefani 
a Tropeano. 

Considerando lo stato di tensione che si è pro¬ 
dotto in varie parti del Paese e soprattutto nel¬ 
le grandi città per l’esecuzione degli sfratti 
che si sono venuti assommando nel corso degli 
anni, e ritenendo elle sia necessario garantire 
il diritto di abitazione a ogni cittadino, e che 
non è ammissibile che numerose famiglie resti 
no prive di alloggio mentre esistono capacità 
abitative inutilizzate: 

ritenendo necessaria una applicazione coe¬ 
rente e un adeguamento sulla base della espe¬ 
rienza della legislatura in questo settore e in 
particolare delle leggi 93 e 392 (equo canone), 
sinora soggette invece a ritardi e distorsioni 
che svuotano e deformano i loro effetti: 

rilevando che esistono altresì seri e genera¬ 
lizzati ritardi nella applicazione di fondamen¬ 
tali strumenti legislativi, e in primo luogo del 
piano decennale della edilizia che ha stanziato 
cospicui finanziamenti per l’edilizia economica 
e popolare. 

Si impegna il governo: 

A Ad assumere provvedimenti urgenti, an- 
^ che di carattere legislativo, perché la so¬ 
spensione dell’esecuzione degli sfratti sia pro¬ 
rogata al 31 dicembre, adottando nel frattempo 
concrete misure atte a consentire una adeguata 
sistemazione in altri alloggi delle famiglie in¬ 
teressate; 

£% a garantire che i ministri del Tesoro, del- 
l’Industria e del Lavoro, i quali per legge 


hanno la sorveglianza degli istituti previdenzia¬ 
li e assicurativi, intervengano per esigere il ri¬ 
spetto della legge 93 e quindi la piena collabo- 
razione dei dirigenti degli Istituti con gli enti 
locali e le preture, mettendo a disposizione gli 
alloggi sfitti da assegnare in locazione alle fa¬ 
miglie sfrattate: 

A a provvedere nei modi necessari al fine di 
superare i gravi ritardi che fino ad oggi 
hanno di fatto impedito l’applicazione dell'arti¬ 
colo 3 della legge 93 che fa obbligo alle Com¬ 
missioni provinciali per l’assegnazione degli al 
loggi di correggere le graduatorie a favore del¬ 
le famiglie colpite da sfratto esecutivo, asse¬ 
gnando il relativo punteggio, e inoltre di asse¬ 
gnare direttamente agli sfrattati, secondo una 
graduatoria fatta dai Comuni, ove essi superino 
i 500.000 abitanti, il 20% degli alloggi in co¬ 
struzione di proprietà degli IACP. stabilendo 
altresì die i criteri per la formazione di quella 
graduatoria vengano deliberati dai Consigli co¬ 
munali: 

a fare intervenire i ministri del Tesoro 
e del Lavoro nei confronti degli Istituti 
di previdenza e assicurativi per l’utilizzo im¬ 
mediato delle loro disponibilità finanziarie che 
è possibile tecnicamente mobilitare per l’acqui¬ 
sto degli alloggi disponibili nelle grandi città 
e nelle aree metropolitane, che per dimensioni 
e caratteristiche possano essere assegnate in 
locazione a equo canone a famiglie colpite da¬ 
gli sfratti e ella generalità dei cittadini in cer¬ 
ca di alloggio, corrispondendo per essi prezzi 
non superiori a quelli stabiliti dalle Regioni per 
l’edilizia convenzionata. Le riserve tecniche de¬ 
gli Istituti di cui sópra possono essere inve¬ 
stite, oltreché negli immobili in questione, in 
titoli, indicizzati o meno, degli Istituti di cre¬ 
dito fondiario e nelle azioni fondiare delle 
aziende di credito che, a loro volta, dovranno 


o 


finanziare gl; acquisti di immobili con le ca¬ 
ratteristiche sopraindicate da - parte di sog¬ 
getti pubblici e privati; 

A a promuovere immediatamente attraverso > 
*** l’ANCI l’incontro richiesto dai sìndaci delle 
grandi città per individuare quali iniziative e 
provvedimenti i Comuni stessi e altre autorità 
pubbliche sono autorizzali o tenuti ad adottare, 
per periodi determinati, in situazioni eccezio¬ 
nali e urgenti di crisi abitativa; 

A a esaminare quali provvedimenti siano da 
adottare al fine: a) di consentire ai Comuni , 
di costruire una regolare anagrafe del patri- , 
•nonio abitativo ed edilizio utilizzato e non uti- 
lizzato e i motivi dell’eventuale non utilizzo; , 
b) di agevolare, anche con misure di carattere 
fiscale, la destinazione degli immobili in affitto; 
A a reperire i mezzi finanziari straordinari 
da mettere a disposizione dei Comuni nei 
quali è più acuta la crisi abitativa perché con 
essi si proceda aH’acquisto di alloggi con carat¬ 
teristiche tipologiche economiche, a prezzi non 
superiori a quelli stabiliti dalle Regioni per la 
edilizia convenzionata, da concedere in locazione 
a famiglie colpite dagli sfratti; nonché a repe¬ 
rire i mezzi finanziari atti ad incrementare il 
« fondo sociale »: 

A a programmare immediatamente incontri 
con le Regioni, con i maggiori Comuni, con 
le associazioni dei costruttori edili e con le 
associazioni degli inquilini, con gli Istituti pre¬ 
videnziali e assicurativi e con le banche allo 
scopo di accertare il reale fabbisogno di al¬ 
loggi nei centri ove maggiori appaiono le diffi¬ 
coltà, le disponibilità finanziarie che è possibile 
mobilitare e impiegare, il numero e la qualità 
degli alloggi reperibili sul mercato e degli al¬ 
loggi sfitti; presentendo al Parlamento entro il 
30 ottobre 1979 una relazione sui risultati di 
queste consultazioni. 


L’iniziativa dei gruppi co- 
myttisli del Senato e della 
Camera di presentare in 
Parlamento una mozione 
che defiui'ee le misure im¬ 
mediate da adottare per af¬ 
frontare il problema degli 
sfratti e della crisi degli al¬ 
loggi, è mia ri-posta alla 
troppo lunga paralisi istitu¬ 
zionale indotta dalle discri¬ 
minazioni e dalle preclu¬ 
sioni della DC, e alle ca¬ 
renze serie del programma 
presentato dal nuovo go\er- 
no. Il frutto velenoso della 
politica edilizia e abitatila 
del passato — che tanti gua¬ 
sti ha prodotto in altre di¬ 
rezioni — è l’accumular«i 
di una grossa quantità di 
sfratti, che divengono un 
problema spesso drammati¬ 
co per la diffiroltà di repe¬ 
rire nuovi alloggi. 

Diversamente da ciò che 
insinua una propaganda in¬ 
teressata. nessuno sfratto — 
sottolineo nessuno — è si¬ 
nora avvenuto o poteva av¬ 
venire in base alla legge 
dell’equo canone: ciò acca¬ 
drà invece dal gennaio 1980 
e potrà accrescere un pro¬ 
blema .che presenta già a- 
spetti assai acuti. La situa¬ 
zione che si è prodotta so¬ 
prattutto nelle grandi città 
e nei romuni delle aree me¬ 
tropolitane è tale rhe ha 
indotto i sìndaci ad assu¬ 
mere iniziative romuni alle 
quali governo e Parlamen¬ 
to devono dare una rispo¬ 
sta in tempi bre\i. 

Perché ogni dato del pro¬ 
blema sia chiaro dobbiamo 
dire rhe noi non conside¬ 
riamo in «e «le**o lo «frat¬ 
to una malattia «o, iale: n«. 
«o. «e è regolato con prore- 


/ 

Una risposta alle carenze 
del programma governativo 


dure adeguale e che diano 
a tutti sufficienti garanzie 
di diritto, è invece fisiolo¬ 
gicamente connesso a una 
realtà abitativa nella quale 
vi siano mobilità di perso¬ 
ne. mutamenti di residenza 
e di condizioni familiari. 


Un mercato 
bloccato 


Gli sfratti divengono un 
trauma, una piaga della so¬ 
cietà quando il mercato de¬ 
gli alloggi è bloccato, nuo¬ 
vi alloggi sono inaccessibili 
per una ragione o per l'al¬ 
tra. e migliaia di famiglie 
tengono così privale dell’ 
elementare diritto ad avere 
una ca«a. Ecco perché la 
mozione dei parlamentari 
comunisti chiede una pro¬ 
rosa degli «fratti, ma non 
ron*idera in alenn modo 
questa come una mi«nra ri¬ 
solutiva o che possa pro¬ 
trarsi a lungo, e invece la 
azganria a provvedimenti, 
da prendere in tempi brevi, 
capaci di «bloccare il mer¬ 
cato e di reperire gli allog¬ 
gi necessari. 

Chiunque, se vuole essere 
onesto, deve riconoscere che 
nell'alltiate blocco del mer¬ 


cato concorrono fattori di¬ 
versi: i gravi ritardi e le 
distorsioni nelle applicazio¬ 
ni delle leggi di rni sono 
responsabili i pubblici po¬ 
teri e in primo luogo il go¬ 
verno; l’offensiva terroristi¬ 
ca scatenala contro ogni ri¬ 
forma da ben precisi grup¬ 
pi di interessi, che si avval¬ 
gono di una diffusa disin¬ 
formazione e a volte di com¬ 
plicità dei pubblici poteri; 
difetti c limili delle lessi 
di riforma, misurali dalIV- 
«nerieuza. e che occorre «li¬ 
bito correggere: remore psi¬ 
cologiche dei piccoli pro¬ 
prietari generale dalle ne- 
calive esperienze del pas¬ 
sato. dalle deformazioni del¬ 
la nrnpaganda retriva, e a 
volte da aspettative illuso¬ 
rie rhe sj intrecciano a una 
«cria incomnrensione dei 
problemi della società. 

T.a situazione ebe si i 
creala richiede perciò misu¬ 
re appropriate. Chiunque 
commende clic non è pos¬ 
sibile accettare rhe migliaia 
di famislie rimaneano sen¬ 
za ra«a. tanto piò quando 
tulli «anno che vi «ono mol¬ 
lissimi aliogsi «filli e vuoti 
da me«i e me«i: qui non «i 
traila del socialismo, ma del 
fatto che nessuna società 
nella quale vi «ia mia mini¬ 
ma ro*rienza civile può ac¬ 
cettare un tale «tato di rn«e. 


Né. quando nei renlri fo¬ 
cali della crisi vi è una 
oggettiva scarsità del nume¬ 
ro degli alloggi, alcuna per¬ 
sona seria sosterrà che il 
problema possa cs=cre risol¬ 
to eou una liberalizzazione 
selvaggia, che in ogni ca*n 
non solo scatenerebbe la 
'peculaz.ione. ma tagliereb¬ 
be fuori egualmente mi¬ 
gliaia di famiglie per il li¬ 
vello inaccessibile degli af¬ 
fitti. - 


Una vera 

! 

programmazione 


Alcune nii«ure vanno dun¬ 
que pre«e per rendere ef¬ 
ficaci le lesgi e correggere 
talune anomalie. E««e non 
debbono ridurre aurora il 
ruolo ilei merrato. ma con¬ 
ciliarlo con la programma¬ 
zione; non debbono mette¬ 
re in forse la certezza del 
diritto ma fondarla sempre 
più sulla giustizia: in molti 
ca«i hanno carattere di ec¬ 
cezionalità e sono ben de¬ 
terminale nel tempo. 1 co¬ 
munisti le propongono, agi¬ 
ranno perché «n ili esse 
governo e Parlamento si 
pronuncino a tempi brevis¬ 
simi. e fanno appello ai 


lavoratori e ai cittadini per¬ 
ché le sostengano energica¬ 
mente. 

Sapniamn «in troppo bene 
rhe questo è un problema 
limitato, «eppure cruciale, 
in un gruppo di questioni 
di maggior respiro, che con- 
rernono lo sviluppo di una 
politica edilizia e abitativa, 
un adegualo livello di nuo¬ 
ve costruzioni, il rapporto 
Ira i cittadini e la easa t 
il territorio. Ci prepariamo 
anzi ad affrontare con te¬ 
nacia e forza tutte quc*te 
questioni ebe vanno da una 
effettiva applicazione -del 
piano decennale per l’edili¬ 
zia — che costituisce un 
passaggio decisivo in ogni 
<cn<o — sino alla modifica 
di quelle parti della impor¬ 
tante legislazione innovati¬ 
va (un palriiponio da difen¬ 
dere), alle quali va tutta¬ 
via la critica dell’esperien¬ 
za « dei fallì; e al comple¬ 
tamento delle riforme. 

II nuovo governo ha sa¬ 
puto proporre in questo 
ramno solo generiche misu¬ 
re di incentivazione e Piti- 
dirazione di quel ri«narmin- 
ea«a al quale attrite noi 
guardiamo con interesse, 
ma rhe sarebbe un inganno 
e un imbroglio considerare 
conte ima misura decisiva n 
alternativa alle leggi di ri¬ 
forma. Ci batteremo dun¬ 
que per superare questi li¬ 
miti. ncr colmare i ritardi, 
e rereberento «u questo ter¬ 
reno la convergenza delle 
forze democratiche e l’atti¬ 
va partecipazione delle gran¬ 
di masse popolari e di lutti 
i cittadini. 

Lucio Libertini 


La DC impone un nuovo rinvio al 23 agosto 

Slittano ancora in Campania 
i tempi della crisi regionale 


Validi esami 
e scratini 
del ’78-’79 

ROMA — Gli «santi e gli 
scrutini che si sono svol¬ 
ti, o si svolgeranno, nel¬ 
l'anno scolastico 1978-79 so¬ 
no validi anche se si sono 
tenuti con il collegio dei 
docenti Incompleto. Lo 
stabilisca la proposta di 
legge, presentata dal PCI, 
e approvata dalla commis¬ 
sione Pubblica Istruzione 
della Camera. Il provve¬ 
dimento si era raso ne¬ 
cessario dopo la mancata 
conversione in legge del 
decreto Spadolini 
L’ostruzionismo dei ra¬ 
dicali, intanto, renderà, a 
quanto pare, impossibile 
rasarne in aula del secon¬ 
do decreto emesso a luglio 
da Spadolini sulla ricon¬ 
ferma par un anno degli 
incarichi ai docenti pre¬ 
cari. Il PCI, pur dichia¬ 
randosi disponibile ad o- 
ventuali nuove proposte, 
alla riprese dei lavori par¬ 
lamentari presenterà un 
progetto di legge per una 
revisione della complessa 
questione t««cista aperte 
dalle legge 463. sul pre¬ 
cariato. 


’ Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tra i tanti prima¬ 
ti negativi che fa registra¬ 
re ia Campania c’è anche 
quello della più lunga crisi 
di governo regionale: è pra¬ 
ticamente dal 29 dicembre 
dello scorso anno che la Re¬ 
gione è priva di una guida. 

Nonostante queste condi¬ 
zioni e il susseguirsi di e- 
spressiooi verbali di impegno 
a risolvere la crisi, ancora 
una volta gli interessi delle 
popolazioni sono stati sacri¬ 
ficati a quelli di partito e i 
democristiani hanno impedi¬ 
te, nell’ultima riunione dell’ 
assemblea regionale, che si 
avviasse il dibattito sulla cri¬ 
si e che si procedesse alia 
presa d’atto delle dimissioni 
dell’ufficio di presidenza del 
Consiglio e alla elezione dei 
nuovo. I consiglieri regionali 
torneranno a riunirsi il 23 
agosto D'altra parte non si 
può dire che grande concor¬ 
renza abbiano dimostrato i 
dirigenti socialisti: l’onere di 
chiedere un ulteriore rinvio 
e di dare quindi una mano 
alla DC se l’è assunto infat¬ 
ti, inspiegabilmente, il PSI 
giustificandolo con l'esigen¬ 
za di avere prima un incon¬ 
tro con il responsabile na¬ 
zionale degli enti locali, Aldo 
Aniasi. 

La Democrazia cristiana 
continua ad essere lacerala 
da forti scontri interni. C’è 
una guerra sorda tra Antonio 
Gava e Ciriaco De Mita: il 
primo sostiene Ciro Cirillo 


quale candidato a presiden¬ 
te della nuova giunta, il se¬ 
conde spera ancora di poter 
imporre nuovamente Russo. 

D* fronte a questi dati og¬ 
gettivi e alia evidentissima 
responsabilità della DC, me¬ 
raviglia davvero l’accusa che 
i compagni socialisti hanno 
rivolto ai PCI, di irrigidi¬ 
mento sulla linea: o ai go¬ 
verno o all'opposizione. I co¬ 
munisti hanno avanzato più 
di una proposta. Non si 
può quindi parlare di irri¬ 
gidimento. 


E’ morta 
la compagna 
Nica Quercioli 

MILANO — E’ deceduta ve¬ 
nerdì scorso la compagna 
Nica Quercioli, madre del 
compagno E2io Quercioli, re¬ 
sponsabile della sezione edi¬ 
toriale della Direzione del 
PCI. La notizia è stata data 
a tumulazione avvenuta co¬ 
me da desiderio dell’estinta. 

Giungano a Elio Quercioli 
— al quale è pervenuto un 
telegramma di cordoglio del 
compagno Enrico Berlinguer 
a nome della Segreteria — 
le vive espressioni di parte¬ 
cipazione al suo dolore dei 
comunisti e in particolare 
delie redazioni e amministra¬ 
zioni dell'Unità. 


Contrastanti interpretazioni 

Fitti: quando scatta 
il secondo aumento? 


ROMA — Quale è la data 
precisa in cui scatta l'appli¬ 
cazione del secondo degli 
aumenti di fitto? Per questo 
particolare aspetto la legge 
dell’equo canone si presta a 
« letture » contrastanti. La 
normativa generale è entrata 
in vigore nel luglio delio scor¬ 
so anno e ha stabilito che 
il primo adeguamento dei fit¬ 
ti sarebbe scattato con il no¬ 
vembre 78. H successivo a- 
deguamento è previsto « a un 
anno di distanza ». Ma a un 
anno di distanza da quando? 
Dall’entrata in vigore della 
legge o dal primo aumento? 
Da luglio o da novembre? Su 
questo scarto di tre mesi si 
appuntano le diverse e con¬ 
trastanti interpretazioni. 

L’opinione della Federazio¬ 
ne sindacale CGIL-CISL-UIL 
è che il primo novembre 79 
possa essere la data più vali¬ 
da per l’adeguamento. Note¬ 
vole danno economico — os¬ 
servano i sindacati — derive¬ 
rebbe ai lavoratori se l’au¬ 
mento venisse attuato, come 
vorrebbero le organizzazioni 
della proprietà edilizia, dal 
primo agosto, senza contare 
inoltre i conflitti che ne po¬ 
trebbero conseguire. La Fe¬ 
derazione sindacale ha invita¬ 
to dunque i ministri del la¬ 
voro e dei lavori pubblici a 
farsi promotori di un’azione 
che porti U Parlamento a 
pronunciarsi con una inter¬ 
pretazione autentica 

Un problema di date si è 
affacciato anche per quanto 
riguarda l'entità degli ade¬ 


guamenti indicizzati del fitto. 
La legge stabilisce un aumen¬ 
to annuale pari al 75 per 
cento deU’lncreniento del 
costo della vita. Ma i dati 
relativi a luglio vengono co¬ 
municati dall’Istat solo a fine 
agosto e non sono quindi at¬ 
tualmente disponibili. La dif¬ 
ficoltà è tuttavia più apparen¬ 
te che reale. ET sufficiente 
infatti risalire alla variazione 
dei dodici mesi compresi tra 
giugno 78 e giugno *79 (da 
100 a 114.7) per stabilire l’en¬ 
tità di aumento dei fitti (li 
per cento). 


I «citatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad esser* 
presentì SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
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Commentarsi ù cosa sgradevole, e probabilmente, in ul¬ 
tima istanza, illegittima. Per contribuire alla critica di sé 
stessi, poi, ci vuole una buona dose di coraggio. Ma com¬ 
mentare i propri commentatori, onde chiarirsi un po’, mi 
pare quasi un doveroso lavoro. Non so più quale uomo il¬ 
lustre del secolo scorso, ma di quelli che non si,leggono 
più, scrisse una volta che « essere capiti è un lusso ». Non 
pretendo di godere, con privilegio, né di questo né di altri 
lussi. Salvo il diritto, s'intende, a tacere di ogni volgarità 
tendenziosa di cui si è fatti pretesto. Ma devo una rispo¬ 
sta a Enrico Filippini, in ogni caso. 

Il quale, vecchio amico mio, tramite « Repubblica », mi 
ha spedito, martedì scorso, tuia « cartolina postelettorale », 
sull'onda occasionale di un mio poemetto. Le ceneri di Pa¬ 
solini, pubblicato neU'ulthno numero dell'* Espresso ». E 
ha ben compreso, per intanto, che il mio testo non aveva 
nessuna intenzione « ironica, né sentimentale, né bellicosa, 
né commemorativa ». E tanto meno, voglio aggiungere, ri¬ 
paratrice. Perché non ho niente cui riparare, per intanto. 
E le ragioni della mia distanza, anzi della mia assoluta 
opposizione ideologica, nei confronti di Pasolini, se mai, 
hanno motivi oggettivi e storici per doversi accrescere. E 
perché di Pasolini, insomma, penso oggi, a torto o a ra¬ 
gione. quello che pensavo in passato, lui vivo e lui morto, 
e ci tengo a ribadirlo chiaramente. E con qualche aggra¬ 
vante, poi, che dipende esclusivamente dall’abuso delle sue 
ceneri, operato da cattivi elaboratori del lutto da lui susci¬ 
tato, da tardi devoti del suo incauto culto. Questo, in ogni 
caso, ho cercato di riaffermare in quei miei versi dì giugno. 

Ho voluto, questo si, scavalcare ogni polemica, inutilmen¬ 
te e sgradevolmente postuma. Ho parlato, in realtà, dei giova¬ 
ni pasoliniani, e ai giovani pasoliniani. Perciò, tragicamente 
e gravemente « parodico», ho ripreso anche, «in falsetto», la 
sua « voce morta ». Ho riassunto, in codice, e con larga 
operazione di collage ribaltante, cadenze e lacerti della sua 
scrittura. Ho parlato il linguaggio di Pasolini, corsivandolo, 
in opposizione alla sua ideologia, per essere bene inteso, 
al possibile, dai pasoliniani adolescenti. E. se mi riusciva, 
anche ai non più adolescenti, ormai. Persino quel tanto di 
didattico, e di pedagogico, che può emergere a tratti nel¬ 
la mia poesia, è calcolato a calco. Basta un minimo di 


La politica di De Gasperi e le sorti della democrazia italiana 


E la DC divenne «centrale 


» 


I termini del giudizio sull’opera dello statista trentino 
a venticinque anni dalla scomparsa - Una concezione 
che vincolava la vita democratica al predominio 
democristiano e alla pregiudiziale anticomunista 
Crisi e ripensamenti della cultura cattolica 


Non è certamente un caso 
se sull'opera e sulla figura 
di Alcide De Gasperi (del qua¬ 
le cadrà fra pochi giorni, il 
prossimo 19 agosto, il venti¬ 
cinquesimo anniversario del¬ 
la morte) si è scritto e si è 
discusso molto di più negli 
ultimi 5 .anni — almeno a 
un certo livello di impegno 
politico e culturale — che 
non nel primo ventennio se¬ 
guito immediatamente alla 
sua scomparsa. 

Il fatto è che finché l’ege¬ 
monia della DC nella direzio¬ 
ne politica del paese è sem¬ 
brata sostanzialmente fuori 
discussione (e ciò è accadu¬ 
to. in pratica, fino al ’74-’75), 
anche le scelte compiute da 
De Gasperi, sulle quali quel¬ 
l’egemonia si era fondata, so¬ 
no apparse quasi come un 
dato oggettivo, del quale 
non c’era molto da discutere: 
e difatti. per lungo tempo, 
da parte democristiana ci si 
era accontentati di una let¬ 
teratura encomiastica e ce¬ 
lebrativa o di richiami essen¬ 
zialmente strumentali e pro¬ 
pagandistici. 

Questo approccio è però 
diventato insufficiente quan¬ 
do si è aperta per la DC. in 
pratica a partire dalla scon¬ 
fitta nel referendum sul di¬ 
vorzio. una crisi di identità 
politica e culturale che non 
poteva e non può non inve¬ 
stire anche le questioni de¬ 
cisive della collocazione di 
un partito di cattolici .nella 
vita politica del paese. Ri¬ 
cordo a questo proposito che 


proprio cinque anni fa, scri¬ 
vendo per « Rinascita » in 
occasione del ventesimo an¬ 
niversario della scomparsa 
dell’uomo politico trentino, 
avevo avuto occasione di no¬ 
tare che l’assenza, pur do¬ 
po la sconfitta nel referen¬ 
dum. di un serio impegno 
di riflessione sull’opera di 
De Gasperi (e quindi sul 
ruolo della DC. sui fonda¬ 
menti della sua egemonia ma 
anche sulle radici lontane 
della sua crisi) era il segno 
dell’afasia Dolitica e cultura¬ 
le. nonché del distacco da 
tanta parte della stessa cul¬ 
tura cattolica, cui il partito 
democristiano era stato con¬ 
dotto dalla linea settaria e 
avventurista della segreteria 
Fanfani. • 

Una tesi 
continuista 

E* dunque un interesse in¬ 
sieme politico e culturale (la 
volontà di uscire da tale afa¬ 
sia, il tentativo di dare ri¬ 
sposta alla crisi di strategia 
apertasi nella DC sin dagli 
inizi degli anni '70. ma di¬ 
venuta evidente proprio col 
’74-’75) che è all’origine del¬ 
la ripresa della ricerca e del 
dibattito, in questo quinquen¬ 
nio. sul primo « leader » sto¬ 
rico della Democrazia cri¬ 
stiana. Non è palese del re¬ 
sto — accanto, ovviamente, 
al valore più propriamente 
storiografico di tale interpre¬ 


tazione — che il De Gasperi | 
ricostruito da Pietro Scop 
pola (un De Gasperi che per¬ 
sino nel momento della rot¬ 
tura con i comunisti appare 
preoccupato di mantenere in 
piedi un’intesa di fondo su 
alcuni grandi principi poli¬ 
tici e costituzionali) è per 
molti versi l’anticipatore del 
Moro della « terza fase »? 
Ed è evidente il significato 
non solo ideologico ma an¬ 
che attuale dell’operazione 
proposta da Granelli quan¬ 
do ~- come nel recente arti¬ 
colo su « Repubblica * in di¬ 
fesa di Zaccagnini — cerca 
di stabilire una continuità fra 
Sturzo. De Gasperi e Moro 
su una linea di radicamen¬ 
to dei cattolici nella demo¬ 
crazia. di superamento degli 
« storici steccati », di aper- 
tura al confronto con le di¬ 
verse forze popolari, socia¬ 
listi e comunisti compresi. 

Questo interesse, che ha 
perciò precise radici nella 
crisi di egemonia della De 
mocrazia cristiana e - nella 
lotta politica che ne è de¬ 
rivata. si è però incontralo, 
in questi cinque anni, con 
un generale intensificarsi de 
gli studi sia sul partito de 
mocristiano. sia sugli anni 
cruciali del trapasso daj fa 
seismo al postfascismo. Un 
nuovo contributo di conoscen 
za e di valutazioni sull'azione 
e sulla personalità di De Ga 
speri è cosi venuto (mi li 
mito, ovviamente, a ricor 
dare solo alcuni nomi par 
ticolarmente significativi) sia 


dagli studi sulla storia della 
DC pubblicati da autori cat¬ 
tolici come Baget-Bozzo e 
Orfei sia dai saggi che sulla 
questione democristiana han¬ 
no scritto, con risultati na¬ 
turalmente molto diversi, au¬ 
tori di assai vario orienta¬ 
mento come Franco Rodano, 
Giorgio Galli. Tamburrano, 
sia da un'attenta ricostruzio¬ 
ne di situazioni e problemi 
dell’immediato dopoguerra 
quale quella fatta da Anto¬ 
nio Cambino. Per non par¬ 
lare. ovviamente, dei contri¬ 
buti più propriamente politi¬ 
ci. come quelli contenuti in 
« Masse e potere » di Ingrao 
e negli « Anni della repubbli¬ 
ca » di Amendola. 

I rapporti 
col Vaticano 

Si può dunque ritenere che 
siano ormai acquisite le con¬ 
dizioni per giungere a quel 
* giudizio equanime sull’ope¬ 
ra di Alcide De Gasperi » che 
Togliatti propose per primo 
come problema, in una lun¬ 
ga serie di articoli pubbli¬ 
cati su « Rinascita » fra il 
’55 e il *56. a non molta di¬ 
stanza dalla morte dello sta¬ 
tista trentino? La mia valu¬ 
tazione è che. certamente, 
il giudizio può essere oggi 
più distaccato dai condizio¬ 
namenti della polemica poli¬ 
tica quotidiana e duo dispor¬ 
re di una documentazione più 
completa (in particolare di 
fonti di archivio, interne e 
internazionali, sino a non 
molto tempo fa non accessi¬ 
bili o comunque non cono¬ 
sciute). Ho l’impressione che. 
tuttavia, su molti nodi deci¬ 
sivi sia ancora necessario 
un approfondimento della ri¬ 
cerca e del dibattito. 

Si prenda come esempio il 
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Cartolina estiva dalla Camera 

Perché parlare 
il linguaggio 
di Pasolini? 


orecchio, per sentirlo. Ma certo, quel minimo, ci vuole. 

Cosi, caro Filippini, ai pasoliniani che non hanno ca¬ 
pito. perché il loro Pasolini se lo sono anche letto poco, 
e letto male, non ho niente da dire, ora. Li lascio ai loro 
testi sacri-sacri, come sta scritto, « car personne n'y 
touche ». se ricordo bene. Ma a te voglio dire che sono tra 
coloro, come sai benissimo, tra i non moltissimi, o almeno 
tra i sempre meno, mi pare, che credono che « il mondo 
è ancora il mondo », e non « una complicata invenzione ». 
E che « i confini tra le classi », se non sono « definiti », 
oggi, sono però definibili, con quelle « nozioni del materia¬ 
lismo storico » che sono perfettamente « praticabili », an¬ 
che se non più tanto praticate. Sempre che si voglia ope¬ 
rare schierati, s’intende, con la classe dei proletari. E se 
no, certo che no, è ovvio. Sono di quelli che pensano che 
si può volere, e che importa voler volere. E che l'oggetto 
di questa volontà è. ancora e sempre, in un « ricorso fer¬ 
mo » e — te lo permetto, anzi un po' te lo chiedo, guarda — 
« dogmatico ». la trasformazione della società, del nostro 
mondo, che è ancora, appunto, il nostro, il trasformabile 
mondo. E questo, anche se in forma di carme, non è un 
esorcismo, come sospetti, di fronte all’* incombere crudo 
della concretezza ». E’ uno sforzo per non soccombere, di 


fronte alla concretezza cruda della società cosi com'è, del 
mondo cosi com'è. 

Ma questo è già detto, bene o mate, nei miei versi. E 
non voglio stare a ripetermi. Anche perché, per me, il con¬ 
flitto culturale e politico è ormai nettamente ridotto, arido 
e duro, e sempre più lo sarà, tra prassi materialistica e 
pratica dell'inconscio, e le vie di mezzo sono tagliate fuori. 
Voglio aggiungere, piuttosto, un'altra opposizione, che ho 
elaborato, proprio in uno dei miei dibattiti postelettorali, 
sabato scorso, a Lavagna, a una Festa dell'Unità, discu¬ 
tendo con un po’ di nipotini di Pasolini. Li ho visti deva¬ 
stati, già, dal mito stanco dell’aggregazione. Che significa, 
mi hanno ripetuto ancora una volta, slare insieme, fare 
insieme. E non importa dove stare e cosa fare. L’« insie¬ 
me » è tutto. 

Ebbene, ho cercato, parlando con loro, di spiegare che 
alla disgregazione del soggetto e della società, non sì op¬ 
pone realmente, e non è capace di resistere, una « aggre¬ 
gazione » siffatta. Nemmeno quando si sviluppi in sede di 
Festa dell'Unità, eventualmente. Ho detto che occorre or¬ 
ganizzazione. E che l'io che si aggrega è anche, per effet¬ 
to di simile aggregazione, e generando fatalmente, circo¬ 
larmente, una simile aggregazione, un io meramente ag¬ 
gregato, fatto di materiali psichici di scarto, labili, informi, 
destrutturati, regressivi, desideranti. E che un io organiz¬ 
zato esige « organizzazione ». perché può sorgere e risol¬ 
versi, dialetticamente, da e in un movimento organizzato, 
progettante, razionale, classista. Che pone l'Io dove sta¬ 
va l'Es. E che, in breve, è la forma-partito, al limite, nel¬ 
la sua ragione politica. 

Questa opposizione può apparirti astratta e concettua¬ 
le, non so. Ma la mia cartolina estiva da Montecitorio, per 
ricambio e risposta, da buona Postkarte. vuole soltanto 
esporti, in piana prosa, un « piccolo fatto vero », che mi i 
accaduto in Liguria. Prendila, se ti pare, allora, come una 
microparabola, e niente di più. Che indica come possi¬ 
bile, e per me necessario oggetto, di una volontà collettiva, 
una cosa, comunque, che non è né astratta né concettua¬ 
le. E buon Ferragosto. 

Edoardo Sanguinati 


punto, indubbiamente essen- | 
ziale. del ruolo avuto da De 
Gasperi nel far prevalere, 
contro altri orientamenti pre¬ 
senti fra i cattolici e soprat¬ 
tutto in Vaticano (per esem¬ 
pio quelli di coloro che ipo¬ 
tizzavano la possibilità di un 
passaggio quasi indolore dal 
fascismo a un regime monar¬ 
chico-clericale) la soluzione 
dell’impegno dei cattolici in 
un partito democratico con 
caratteristiche di massa. Fu 
al riguardo quello di De Ga¬ 
speri non solo un ruolo di 
primissimo piano, ma addi¬ 
rittura decisivo, come ten¬ 
de a ritenere Scoppola? O 
è vera, al contrario, la -tesi 
di Baget-Bozzo (da lui riba¬ 
dita anche nella sua recen¬ 
tissima conversazione con 
Cardia pubblicata dagli Edi¬ 
tori riuniti sotto il titolo 
« Questi cattolici »). che la 
scelta per la democrazia del¬ 
la Chiesa e delle masse cat¬ 
toliche era nella sostanza già 
maturata proprio ne! periodo 
fra le due guerre, attraverso 
il confronto con il fascismo 
e il nazismo? O non si deve 
ritenere che. invece, proprio 
la guerra, la Resistenza, i 
movimenti di massa che ne 
seguirono furono l’esperien¬ 
za decisiva che determinò 
una svolta negli orientamen¬ 
ti delle masse e anche di set¬ 
tori dpeisivj della gerarchia 
ecclesiastica? 

Si tratta di interrogativi 
ai quali — va notato — oc¬ 
corre dare risposta senza di¬ 
menticare. al tempo stesso, 
che se la scelta di De Ga¬ 
speri ebbe come aspetto po¬ 
sitivo l’ancoraggio di vaste 
masse cattoliche al terreno 
democratico (sempre, però, 
una democrazia limitata, im¬ 
perniata sulla pregiudiziale 
anticomunista), ebbe d'altra 
parte anche un risvolto ne¬ 
gativo che fu l'insistenza con 



De Gasperi (a sinistra) con Stefano CavazzonI e Don Stur¬ 
zo a Roma nel 1921. Nella foto in alto: l'arrivo di De Gaspe¬ 
ri a Roma di ritorno dagli USA nel 1947. 


cui egli si adoperò per ot¬ 
tenere l’appoggio vaticano 
al principio dell’unità politi¬ 
ca dei cattolici entro un so¬ 
lo partito: sotto questo pro¬ 
filo la Democrazia cristiana 
è certamente stata soprattut¬ 
to alle origini — e ciò ha a 
lungo pesato negativamente 
sulla vita del paese — un 
partito meno c laico » di 
quanto non fosse a suo tem¬ 
po (ecco un altro tema che 
ci è riproposto proprio in 
questi giorni da un altro an¬ 
niversario. il ventesimo del¬ 
la morte di Sturzo) il vec¬ 
chio partito popolare del pri¬ 
mo dopoguerra.- 
Ho fermato l’attenzione su 
questo punto che è ancora mol¬ 
to controverso e di evidente 
interesse. Ma altri facilmente 
si potrebbero aggiungere: co¬ 
me il peso dell'iniziativa di De 
Gasperi o quello dei condizio¬ 
namenti internazionali nella 
rottura del ’47: o il senso di 
questa rottura e la validità, 
in particolare, dell’interpreta- 
zione che ne ha proposto Scop¬ 


pola; o quanto ci sia di vero 
e quanto di artificioso e di 
falso — come io credo — nel 
tradizionale schema della con¬ 
trapposizione fra un De Ga¬ 
speri « laico » e un Dossetti 
« integralista sociale »: o se 
nella famosa « operazione 
Sturzo» del 1952 (la proposta 
di una lista civica a Roma) 
fu davvero così grave la mi¬ 
naccia di destra o se invece 
essa fu abilmente strumenta¬ 
lizzata da De Gasperi per con¬ 
solidare la scelta centrista. Si 
tratta, come è facile capire, 
dì punti decisivi per una let¬ 
tura più critica e meno apolo¬ 
getica dell’opera e della figura 
di De Gasperi. 

Non è comunque In questo 
articolo che si può pensare di 
dare risposta a questioni co¬ 
sì complesse. Voglio conclu¬ 
dere. invece, con qualche ri¬ 
flessione su un punto che ac¬ 
quista un interesse particolar¬ 
mente attuale proprio in un 
momento come questo, quan¬ 
do cioè tanto si discute della 
crisi della « centralità » demo¬ 


cristiana. Quello che voglio 
sottolineare è che questa » cen¬ 
tralità * — la cui costruzione 
costituisce il vero « capolavo¬ 
ro» dell’opera politica di De 
Gasperi. tanto da essere di¬ 
ventata il fondamento dell’e- 
gemonia più che trentennale 
esercitata dalla DC — non era 
l’espressione solo di un dato 
numerico, ossia del fatto (che 
pure conta) che per molti an¬ 
ni e praticamente fino al '76 
la Democrazìa cristiana ha 
effettivamente avuto una col¬ 
locazione t centrale » che le 
consentiva di formare un 20 
verno scegliendo volta a vol¬ 
ta gli alleati o a destra o al 
centro o a sinistra: il che. in¬ 
vece. non è più possibile oggi. 

Solidità 

incrinata 

Al di là di questo dato di 
schieramento, la « centralità » 
fu costruita, da De Gasperi, 
attorno a tre pilastri che sche¬ 
maticamente si possono cosi 
indicare: in primo luogo la 
capacità di congiungere il va¬ 
sto retroterra della realtà cul¬ 
turale e sociale cattolica con 
le funzioni istituzionali di uno 
stato liberal-democratico e 
con gli strati sociali impegna¬ 
ti in tali funzioni (va notato 
che nell’operare questa sal¬ 
datura fra le tradizioni del 
movimento cattolico e il ruolo 
di governo cui esso era chia¬ 
mato De Gasperi fu certa¬ 
mente molto più spregiudicato 
di Sturzo. che invece rimase 
sempre fortemente antiriatali- 
sta e anticentralista, sino ad 
assumere, negli ultimi anni 
della sua vita, posizioni che 
oggi diremmo di stampo c neo¬ 
liberale»): in secondo luogo 
il riferimento alla potenza im¬ 
periale dell’occidente — gli 
Stati Uniti — inteso anche, in 
un momento in cui l’egemonia 
americana era indubbiamen¬ 
te assai vasta, come «crite¬ 
rio di valore ». come « model¬ 
lo » di una moderna democra¬ 
zia industriale: in terzo lungo 
Ì! fatto che gli anni del cen¬ 
trismo degasperiano furono, 
anche per ragioni intemazio¬ 
nali, un periodo non di sta¬ 
gnazione ma di accentuato di¬ 
namismo economico e socia¬ 
le: il che consenti ai governi 


democristiani, pur perseguen¬ 
do obiettivi sostanzialmente 
coincidenti con le scelte di 
fondo dei settori decisivi del 
capitalismo italiano, di opera¬ 
re una continua composizione 
fra attese e interessi di un 
arco assai vasto di forze e 
strati sociali. 

E* chiaro che nessuno di que¬ 
sti tre pilastri ha più. oggi, 
la solidità di un tempo: anzi 
tutti presentano molte e pro¬ 
fonde incrinature. Basta pen¬ 
sare al disimpegno della Chie¬ 
sa e al pluralismo politico 
sempre più ampiamente prati- * 
cato fra i cattolici; alla crisi 
del vecchio stato e alla pole¬ 
mica antiburocratica e anti- 
centralistica che è oggi cosi 
diffusa anche in settori che 
erano componenti essenziali 
del blocco sociale e politico 
raccolto attorno alla DC: al¬ 
la caduta del modello america¬ 
no e all’indebolimento della 
leadership di Washington nel¬ 
lo stesso schieramento atlan¬ 
tico: infine al punto di arre¬ 
sto (e anzi di corrompimento 
e degenerazione) cui è giunto 
il tipo di sviluppo seguito In 
Italia per tanti anni. E’ per 
questo, e non per un semplice 
dato numerico, che la «cen¬ 
tralità » costruita da De Ga¬ 
speri (e poi accortamente di¬ 
fesa e sviluppata da Moro) è 
entrata in crisi. 

Di ciò mostra di aver co¬ 
scienza la destra democristia¬ 
na. che punta, pertanto, sulla 
trasformazione della DC in un 
partito conservatore di tipo 
classico. lasciando cadere al¬ 
cune delle componenti della 
sintesi degasperiana. Non al¬ 
trettanto consa oevole si dimo¬ 
stra. invece, la sinistra ■ de: 
forse essa ancora si illude che 
come 30 anni fa possa bastare 
— per qualificare una posizio¬ 
ne di cattolicesimo democra¬ 
tico — la scelta della demo¬ 
crazia. del terreno del con¬ 
fronto. del dialogo con le al¬ 
tre forze democratiche e Isti¬ 
tuzionali. Ma ciò oggi non ba¬ 
sta dìù* ne è prova il vuoto di 
strategia in cui è caduto, dopo 
la morte di Moro, il gruppo 
di Zaccagnini. Un vuoto, che 
non si può certo pretendere 
di colmare limitandosi ad un 
richiamo, magari polemico, 
all’eredità di De Gasperi. 

Giuseppe Chiarante 


Il mondo arabo e la ripresa dell’Islam 

I _ 

Da quando Burghiba 
infranse la regola 
del Corano 


Dal 25 luglio, per oltre 700 
milioni di musulmani, è in 
cominciato il Ramadhàn. no¬ 
no mese dell'anno lunare isla 
mico. che. più breve di dieci 
o undici giorni. si sposta di 
continuo entro l’anno solare. 
Ramadhàn significa « roven 
te» (riferito al fuoco del eie 
lo), e questo nome ben gli 
si addice, anche quando ca 
pila d'inverno. E' infatti il 
mese prescelto dal Corano 
per un digiuno assai più ri¬ 
goroso delle tradizioni ebrai¬ 
che e cristiane da cui de 
riva, perché tra il 26 e il 27 
di quel mese, probabilmente 
nel 612 d. C., nella « notte del 
' destino » — dice la tradì 
zione — si ebbe la prima ri¬ 
velazione. trasmessa dall’or 
congelo Gabriele a Muham 
mad: « Recita: in nome del 
Signore che ha creato VUo 
mo da un grumo di sangue. 
Recita!... ». 

Quest’anno, 1399 dall'Egira, 
il Ramadhàn è celebrato con 
una solennità e una severità 
p articolari, in seguito alla 
reviviscenza delle pratiche 
religiose in atto tanto nel 
\faghreb quanto nel Medio 


Per settecento milioni di 
musulmani è in corso il Ramadhan, 
il mese sacro da dedicare al 
digiuno e alle pratiche religiose - Le 
ragioni del contrasto tra le forze 
che puntano alla modernizzazione 
e gli assertori della tradizione 



L'inizio dolio preghiere por i! Ramadhan noli* università di Toheran. 


Oriente, per la convergenza 
di iniziative della più varia 
origine: come influenza o 
reazione « competitiva » al 
gihad (nel senso di « zelo 
religioso ») promosso dal co 
lonnello Ghetìdafi (che da un 
decennio intende essere l'e¬ 
sponente del sunnismo rigo¬ 
rista), e come effetto dello 
vittoria nell'Iran degli aya¬ 
tollah, con a capo Khomeini, 
punta di diamante dello scii¬ 
smo. non soltanto iraniano: 
due elementi nuovi, che sì 
aggiungono alla propaganda 
clandestina, ma sempre at¬ 
tica, anzi violenta, soprattut¬ 
to in Egitto, dei Fratelli Mu- 
tulmani, e alla campagna 


ispirala dai icahhabiti dell’ 
Arabia Saudita per l’esten 
sione della pratica del pelle 
grinaggio alla Mecca, che 
coinvolge ogni anno oltre un 
milione di partecipanti. 

Penosissimo in clima fred 
do, specie per chi deve for¬ 
nire uno sforzo fisico, il Ra 
madhàn è ancora più penoso 
d’estate, e non solo per la 
maggior durata del giorno: 
si immagini il sacrificio di 
chi non può bere nelle ore 
più calde, sotto la gran sfer¬ 
za del sole africano, tra le 
sabbie del Sahara. Gli Ulama 
(i dottori dell’Islam) inai 
stono infatti sul carattere 
meritorio, t quindi forma¬ 


tivo, del digiuno, valido, bi¬ 
sogna dirlo, soprattutto per 
» lavoratori e la povera gen¬ 
ie. che spremono le loro for¬ 
ze nel vano tentativo di non 
diminuire troppo il loro ren¬ 
dimento nel lavoro. Nelle 
campagne, nei piccoli centri, 
non solo si osserva scrupo 
{osamente il digiuno, ma non 
viene neppure in mente a 
nessuno che si potrebbe non 
osservarlo. 

Nelle città, invece, soprat¬ 
tutto per gli strati più agio 
ti, il mese della penitenza 
si traduce in una generaliz¬ 
zazione della vita notturna, 
con feste e banchetti che ri¬ 
chiedono un notevole dispen¬ 


dio, il quale, aggiungendosi 
al raUentamento dell’attività 
lavorativa, provoca bruschi 
rialzi dei prezzi, e in un 
gran numero di paesi, se¬ 
condo le annate (e i regimi 
al potere!), proteste e scia 
peri da parte dei lavoratori. 

Nessuno nega più che il 
Ramadhàn sia di notevole 
intralcio allo sviluppo eco 
vomico dei paesi musulmani, 
e sempre meno confacente 
alle esigenze di economie 
moderne, aperte ai rapporti 
intemazionali. Né mancano 
analisi e dati che ne testi¬ 
moniano gli effetti negativi 
sulla salute di intere popo¬ 
lazioni. 


In Algeria, nei primi mesi 
dell’indipendenza (1962), era 
stata avanzata la proposta 
di considerare la ricostru¬ 
zione del paese come un gi¬ 
had (nel senso questa volta 
di s guerra santa per la di¬ 
fesa delTIslam »), ossia uno 
dei casi che esime dal di 
giuno. Ma la proposta non 
ebbe ufficialmente seguito, 
e portò solo a una certa li¬ 
beralizzazione nella pratica. 
Un tentativo più spinto cen 
ne attuato in Tunisia, per 
iniziativa dello stesso presi¬ 
dente della Repubblica. Nei 
primi giorni del Ramadhàn 
del 1964, il 14 gennaio alle 
10 del mattino, Burghiba si 


presentò a una riunione na¬ 
zionale di dirigenti con in 
mano un bicchiere colmo di 
succo d’arancia. E lo bevvg. 
U gesto venne ripetuto: par¬ 
lando alla radio, Burghiba si 
interrompeva facendo senti¬ 
re agli uditori che beveva, 
anche un solo sorso d’acqua. 
E spiegava: «Non.posso di¬ 
giunare, debbo dirigere la 
Tunisia ». Il 21 luglio dello 
stesso anno, con una sia pur 
molto moderata palinodia, 
Burghiba segnò U passaggio 
da un laicismo prematuro a 
una forma di « modernismo » 
che intende liberare l’Islam 
«dalle appendici dovute al¬ 
l’epoca della decadenza », in 


modo che la religione sia 
« un fattore dinamico orien¬ 
tato, nei limiti della ragione 
e del bene, verso il miglio¬ 
ramento delle condizioni de¬ 
gli uomini, l’estensione delle 
loro conoscenze, Vaumenlo 
delle loro energie ». 

Qui si rileva una differen 
za di posizioni tra Burghiba 
e Mustafa Remai Atalurk. al 
quale il leader tunisino era 
stato spesso paragonato, so¬ 
prattutto per avere fin dal 
195H anch’egli abolito la po 
tigamia, sostituito il divor¬ 
zio, con eguali diritti per i 
due coniugi, al ripudio ri 
servato all’arbitrio del ma¬ 
rito, e condotto una campa¬ 
gna contro l’uso del velo per 
le donne. Il kemdlismo ave 
va rigettato in blocco l’an 
fica legislazione islamica, 
mentre Burghiba si è sfor¬ 
zalo di mantenere il carat¬ 
tere islamico della legisla¬ 
zione, attraverso interpreta¬ 
zioni del Corano condotte con 
metodi tradizionali, per giun¬ 
gere a conclusioni nuove. 

Una massima nota e ac¬ 
cettala in tutto l’Islam os¬ 
seina del resto che non tutti 
ì cinque pilastri fondamen 
tali (gli ’arkan) dell’Islam 
presentano gli stessi carat¬ 
teri. Il primo, la professione 
di fede (Sciahada) è «il 
principio di ciò che soprav¬ 
vive ». il pilastro essenziale. 
Il secondo e il terzo, la pre¬ 
ghiera e l’elemosina legale, 
solo l’elemento ricorrente; il 
quarto e il quinto, il digiuno 
e il pellegrinaggio, sono dei 
doveri, che obbligano però 
solo chi è in grado di adem¬ 
pierli. Non per caso il Co¬ 
rano prescrive come condi¬ 


zione per il pellegrino che 
lasci alla famiglia il fabbi¬ 
sogno per la durata della sua 
assenza; ed espressamente, 
pur insistendo per il digiu¬ 
no. prescrive a chi non l’ab¬ 
bia osservato di rimediare , 
offrendo una corrispondente 
alimentazione a un povero. 

Nel mondo arabo che, pur 
costituendo oramai una mi¬ 
noranza. è stato e resta H 
centro storico dell'Islam, non 
si parla di rinunziare al Ra¬ 
madhàn, pratica comune e 
simultanea dei più lontani 
paesi, delle più varie sètte e 
dottrine, che contribuisce 
fortemente a una unità di 
intenti e a una solidarietà 
di antica e complessa deri¬ 
vazione dalla ’Umma (la co¬ 
munità islamica), sopravvis¬ 
sute alla diversificazione e 
alla formazione delle moder¬ 
ne nazioni. La tendenza di 
lungo periodo, nonostante I 
« ritorni » di questi ultimi 
cinque anni, resta quella di 
una lettura « liberale », che 
trova radici nel Corano stes¬ 
so. Se nel Marocco ancora 
il codice penale del 1963 pu¬ 
nisce con carcere e multa 
il musulmano che interrom¬ 
pe il digiuno in pubblico sen¬ 
za validi motivi, e non appa¬ 
re prudente farlo neppure 
nell’Iran, negli altri paesi, e 
segnatamente nelle città, si 
è per lo più propensi a far 
sì che il Ramadhàn non cor¬ 
risponda più a imposizioni 
sociali con gravi sanzioni 
morali, o addirittura penali; 
ma sìa restituito alla dimen¬ 
sione della esperienza reli¬ 
giosa. 

Loris Gallico 
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Spariscono gasolio 
e quattrini sotto 
il naso del ministro 


ROMA — Il gasolio da riscaldamento si 
accumula presso le raffinerie, o viene 
dirottato, in modo da ampliare il più 
possibile l’accumulo di domanda insod¬ 
disfatta alla vigilia dell'inverno. Cosi le 
compagnie petrolifere si preparano a 
piazzare il colpo più duro in fatto di 
aumento dei prezzi. L'iniziativa dell’ENI 
per l'aumento automatico del prezzo del 
gas a quello dell'olio — 70 lire di rin¬ 
caro in soli tre mesi! — aggrava e fa¬ 
cilita l’attuazione di questo piano ricat¬ 
tatorio. L'ENEL, pure, è indietro nell'at- 
tuare le misure per migliorare l'efficiente 
uso delle risorse nel corso dell'inverno. 

E’ in questa situazione che il nuovo 
titolare dell’Industria. Antonio Bisaglia, 
costituisce un ennesimo « Comitato per¬ 
manente per l'energia ». Già i suoi pre¬ 
decessori Donat Cattin e Prodi avevano 
nominato commissioni del genere che 
hanno prodotto molta carta e poche idee. 
Ciò che si vuole sapere dal governo, 
anzitutto, è come intende fronteggiare 
l’offensiva dei petrolieri che sta danneg¬ 
giando tutta l’economia nazionale (nei 
giorni scorsi, provocando l'interruzione di 
lavori agricoli). 

Il presidente della Confindustria. Gui¬ 
do Carli, ha inviato una lettera ai se¬ 
gretari delle Confederazioni sindacali al¬ 
legando uno studio di trenta cartelle e 
17 tabelle di statistiche. Vi si sostiene 
che il petrolio ci sarà, nei prossimi anni, 
ma che ora. subito, l’unica cosa da fare 
è pagare sempre più i petrolieri. La 
Confindustria non dice cosa dobbiamo 
pagare: siamo disposti a pagare costi 
reali, verificati sul mercato, non il ricat¬ 
to. DeH’ultimo aumento sul gasolio una 
parte, 17 lire al chilo, sono state desti¬ 
nate all’acquisto di quantità aggiuntive 
di prodotto sui mercati « esteri ». Anche 
questi acquisti sono stati sabotati, pur 
avendo intascato i petrolieri l'aumento. 
Cosi si alimenta l'inflazione e si aggra¬ 
vano i problemi. 


Il Parlamento ha ripreso il suo inter¬ 
vento. La cqtjimissione Industria della 
Camera ha deciso: 1) di interpellare i 
responsabili degli enti per l'energia, a 
cominciare dall’ENEL, ENI. aziende mu¬ 
nicipalizzate: 2) di condurre una inda¬ 
gine conoscitiva sui risparmi energetici. 
Sui problemi più urgenti, tocca al go¬ 
verno ed alle amministrazioni assumersi 
le responsabilità. Il compagno Lodovico 
Maschietta, commentando l’iniziativa di 
Bisaglia per un nuovo comitato, ci ha 
dichiarato: «Secondo noi sarebbe stato 
molto più saggio se il ministro Bisaglia 
invece di affrettarsi a tirar fuori il co¬ 
niglio dalla tuba avesse affrontato seria¬ 
mente il problema del coordinamento 
delle attività energetiche col Parlamen¬ 
to e con le forze politiche. Si' tratta di 
dar v’ita ad un organismo di reale coor¬ 
dinamento fra diversi settori e ammini¬ 
strazioni. Il coordinamento nazionale del¬ 
le singole politiche di settore è uno stru¬ 
mento essenziale. Per questo noi pensia¬ 
mo che debbano farvi capo tutto le am¬ 
ministrazioni pubbliche che operano nel 
campo dell’energia, e non soltanto una 
parte di esse, e che debba avere un 
programma su cui operare ». 

Quanto alle altre iniziative annunciate 
dal governo Maschietta osserva che « la 
pubblicazione della carta dei siti dove è 
possibile studiare l'ubicazione di centrali 
elettronucleari e la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza nucleare ven¬ 
gono incontro a richieste che il nostro 
partito e i sindacati sostengono da tem¬ 
po. Ma vogliamo ricordare al presidente 
del Consiglio ed al ministro dell'Industria 
che molte proposte, nostre e del Parla¬ 
mento. riguardanti ad esempio la riat¬ 
tivazione della centrale di Caorso. non 
sono state tenute in alcun conto. C’è il 
pericolo che anche l’iniziativa della con¬ 
ferenza nazionale sulla sicurezza venga 
avviata sulla strada dell'improvvisa¬ 
zione ». 


A proposito della polemica sul futuro del gruppo 


Chiacchiere d'agosto sull'Alfa 
(ma c'è sempre il suggeritore) 


MILANO — D'agosto anche 
le redazioni dei grandi quo¬ 
tidiani sono sonnecchiatiti, i 
grandi produttori di notizie 
sono in vacanza, chi sotto 
gli ombrelloni di Rimili* chi 
a zonzo sugli yacht, ma re¬ 
stano comunque sempre pa¬ 
gine in bianco da riempire 
ogni giorno. Fortuna vuole 
che quando tutti gli argomen¬ 
ti tradizionalmente estivi e 
quelli suggeriti dall'astuzia 
professionale sono esauriti, 
ne resti uno, almeno uno, 
intorno al quale gli esercizi 
verbali sono sempre possibili. 
Oltretutto qualche interessa¬ 
to suggeritore lo si trova setn 
pre. E si torna cosi d'agosto 
in agosto, a parlare dell'Al- , 
fa Romeo, che si può sempre ! 
in ogni caso presentare co- j 
me l'emblema delle nostre j 
miserie nazionali, la prova 
provata della nostra inelutta¬ 
bile impotenza, l'illustrazione 
vivente di una storia nazio¬ 
nale tutta da buttare, la di- | 
mostrazione della perversa j 
malvagità di min classe, quel- i 
la operaia, alla quale pure j 
qualche sprovveduto aveva 
voluto, e magari vorrebbe an¬ 
cora dar credito ecc. ere. 

E’ vero che, nel fuoco di 
artificio che regolarmente 
vien fuori da questa ginna¬ 
stica oratoria, possono cam¬ 
biare le sfumature di colore. 
Del resto l’argomento sem¬ 
bra apminto prestarsi molto 
bene. Quest’anno siamo tutti 
presi dai problemi della prn- 
vrietà: di auest’Alfa che con¬ 
tinua a perdere più di 100 


miliardi all'anno che ne fac¬ 
ciamo — ci si chiede — la 
vendiamo ai privati, oppure, 
ipotesi più realistica, cerchia¬ 
mo di inserirla in un * siste¬ 
ma di alleanze ». e, in que¬ 
sto caso (e qui sta l'inghip¬ 
po), deve pensare a fare so¬ 
lo le 2000 o può permettersi 
di meditare anche intorno al¬ 
le 1200? 

E‘ sempre bene non di¬ 
menticare mai, quando ri si 
imbatte in tanto alacre in¬ 
terrogarsi, che anche oppres¬ 
si dalla canicolare carenza 
di materiale e pertanto incli¬ 
ni alla prolissità e all’appros- 
simazione, i nostri scrittori 
non dimenticano certo che 
sotto questi discorsi stanno 
pur sempre delle cose serie, 
e cioè interessi di miliardi 
e colossali scontri di potere. 
Se infatti l’Alfa si mette d’ac¬ 
cordo con la Honda e pensa 
alle 1200 si può ben imma¬ 
ginare come reagirà la Fiat, 
che ha già per conto suo dei 
bei grattacapi per accollarsi 
anche quelli derivanti dalla 
presenza sul suolo nazionale 
di concorrenti diretti, ancor¬ 
ché pubblici. 

E succede allora che tra 
una chiacchiera estiva e l’al¬ 
tra ci finisce qualche buona 
parola, a favore o contro li¬ 
na soluzione o l’altra, per 
servire una giusta causa si 
intende. Se non si va d'ac¬ 
cordo con la Fiat (ma è ra¬ 
ro) l'Alfa dovrà coltivare i 
suoi rapporti con la Honda 
e fare le 1200. altrimenti no. 


per carità, sarebbe Venitesi 
ino disastro. 

Ci sarebbe per la verità 
anche un modo per evitare 
tanto drammatica alternali 
va, e cioè che Alfa e Fiat 
si mettano d’accordo loru, 
ma anche in questo caso, è 
chiaro, si aprirebbe il prò 
Ulema dei prezzi da pagare, 
più che in moneta sonante 
in termini di logica industria¬ 
le. di politiche da perseguire. 
Giunto a questo punto il di¬ 
scorso. sono i nemici giurati 
dell’industria pubblica che 
hanno la /xissibilità di est 
birsi in bei numeri di acro¬ 
bazia oratoria. 

Resta un po' misterioso il 
poco ricorrere, in questi eser¬ 
cizi di bella calligrafia non 
del tutto disinteressati, dei 
riferimenti alla ben nota pro¬ 
tervia della classe operaia. 
La si dà probabilmente per 
inattaccabile. Non si può pe¬ 
raltro fare a meno di notare 
come questa assenza finisca 
con lo svilire del tutto anche 
• i più levigati ragionamenti. 
Per quanta abitudine si fac¬ 
cia all’inesorabile depressio¬ 
ne stagionale della riflessio¬ 
ne sui mali della nostra eco¬ 
nomia. non si capisce come 
si possano articolare ipotesi, 
fantasticare di pacchetti azio¬ 
nari e di cilindrate, di deficit 
e di programmi di ■ risana¬ 
mento, senza far comparire 
in scena quello che c se non 
il primattore senz’altro il 
maggiore comprimario del 
dramma. 

Che l'Alfa sposi la Honda 


o si ritragga sotto la grande 
ala protettrice della Fiat, re 
sta pur sempre, il problema 
di una produttività aziendale 
che difficilmente potrà esse 
re risolto da qualche ben az 
zeccato accordo tra grandi 
gruppi. Ma su questo versali 
te decisivo della china da ri¬ 
salire, non si parte da zero, 
dj strada se ne è fatta. E 
a differenza rii quanto lascia 
no intendere i nostri estivi 
polemisti, la classe operaia 
di suo ci ha messo parecchio 

Suggeriamo dunque anche 
noi qualche argomento: le in 
dicazioni uscite dalle confe 
reme di produzione che og 
gì, alla verifica dei fatti, si 
confermano valide; i saboti 
farorali per consentire alla 
società di sfruttare un buon 
andamento del mercato, le 
forti impennate di produttivi 
tà del lavoro registrate ugni 
qualvolta sembravano aprirsi 
seri discorsi di rinnovamento 
e direzione aziendale e sin 
ducati ragionavano insieme 
seriamente. 

E’ propabile però che fi 
ninnilo con il dover attende 
re settembre anche questa 
volta perchè il discorso si 
rialzi di livello. Allora nelle 
redazioni non giungeranno so 
lo i messaggi spediti dalle 
plance degli yacht ma anche 
le voci di quelli che adesso 
stanno sotto gli ombrelloni 
E bisognerà pur tenerne 
conto. 

Edoardo Gardumi 


«Fumata bianca» alla Rumianca-Sud 
ma la chimica sarda resta precaria 

Le incertezze sul futuro di Macchiareddu, Ottana, Porto Torres e Villacidro 
Il malessere ha condizionato il voto sul nuovo contratto - «E* un no allo sfascio» 



OTTANA — Un reparto della Fibra del Tirso 


FS: Preti 
annuncia 
nuovi aumenti, 
proteste 
del PCI 

ROMA — « Esprimiamo una 
ferma protasta per l'annun¬ 
cio dato alla stampa dal mi¬ 
nistro Prati di un ulteriore 
aumento del 20% delle tarif¬ 
fe ferroviarie. Prima che es¬ 
se avvenga noi costringere¬ 
mo li governo a venire In 
Parlamento per confrontarsi 
sul fatti che ignora o finge 
di Ignorare ». Questa la di¬ 
chiarazione rilasciata Ieri 
dal compagno Lucio Liberti¬ 
ni — responsabile della se¬ 
zione Trasporti del PCI — do¬ 
po la sortita del ministro Pre¬ 
ti. Libertini ha cosi prosegui¬ 
to: • Il grave • intollerabile 
deficit dell'azienda ' ferrovia¬ 
ria non nasce dal livelli tarif¬ 
fari, che sono tuffai più una 
modesta concausa, ma della 
decadenza delle strutture, 
dalla fafiscenza del parco ro¬ 
tabile, dalla paralisi dei ve¬ 
tusti ordinamenti burocratici; 
dal conseguente drammatico 
declino della produttività; dal 
vergognoso abbandono nel 
quale i governi hanno lascia¬ 
to le ferrovie per trent'anni ». 

Libertini ha aggiunto che 
« il nuovo governo invece di 
ripresentare il piano di inve¬ 
stimenti che il Parlamento a- 
veva elaborato nella scorsa 
legislatura a di avviar* la ne¬ 
cessaria riforma dell'azienda, 
ignora totalmente nel suo pro¬ 
gramma la politica dei tra¬ 
sporti • si preoccupa unica¬ 
mente di un ulteriore aumento 
delle tariffe che, rimanendo 
immutate le altre condizioni, 
avrà il solo risultato di ac¬ 
crescere le difficoltà delle 
ferrovie ». 


Nei primi 
sei mesi 79 
-1.335 miliardi 
il saldo merci 
per l'Italia 

ROMA — La bilancia com¬ 
merciale italiana (esportazio¬ 
ni meno importazioni) si è 
chiusa nel giugno scorso con 
un attivo dì 15 miliardi di li¬ 
re. Ne ha dato notizia ieri 
l'Istat sulla base di dati an¬ 
cora provvisori, precisando 
che le importazioni sono au¬ 
mentate a 5.219 miliardi di 
lire e te esportazioni a 5.234 
miliardi di lire (sempre in ri¬ 
ferimento al mese di giugno). 

La situazione della nostra 
bilancia commerciale, settore 
per settore, che si riferisce 
all'intero primo semestre del¬ 
l'anno è la seguente. Settori in 
attivo: tessile ;+3.375 (stesso 
periodo 78 +2.514); meccani¬ 
ca + 2.734 (78, +2.482); mez 
zi di trasporto +958 (78, più 
1.032). Settori in passivo: 
combustibili e minerali —4.145 
78, —3.704); chimici —1.130 
78, —444); metallurgici —447 
(78, +74); legname, carta, 
ecc. -403 (78, —127); ali¬ 
mentari —2.040 (78, —2.174). 
Complessivamente, per l'inte¬ 
ro primo semestre di questo 
anno, la bilancia commercia¬ 
le presenta un saldo passivo 
di 1.335 miliardi di lire come 
risultato degli andamenti at¬ 
tivi e passivi dei differenti 
; settori. Il disavanzo è coper- 
I lo da entrate valutarie per 
turismo ed emigrati. Nello 
stesso periodo dell'anno scor¬ 
so il saldo merci passivo era 
stato di 172 miliardi di lire. 

L'altra voce che continua 
ad incidere pesantemente nel 
passivo della bilancia è, coma 
si vede, quella alimentare. 


La corsa 
all'oro 
indebolisce 
le spese 
produttive 

ROMA — Chi dispone di ric¬ 
chezza finanziaria cerca di 
investirla in valute « forti », 
in oro, in proprietà immobi¬ 
liari anziché investirli nella 
produzione. Di qui un nuovo 
ribasso del dollaro, sospetta¬ 
to di essere destinato a de 
prezzamene, e l'aumento del 
prezzo deH'oro che ha ripas¬ 
sato questa settimana I 300 
dollari (250 mila lire) per on¬ 
cia (33 grammi di fino). Si va 
dai 293 dollari l'oncia della 
piazza di Milano ai 321 dollari 
di quella di Parigi, dove I 
francesi sfogano la loro ne¬ 
vrosi di tesaurizzalori. L'au¬ 
mento dei prezzi all'ingros- 
so nel mese di luglio è stato 
alto negli Stati Uniti, al li¬ 
vello di quello italiano, cosa 
mai vista in una economia 
così forte come quella nord 
americana. «Tuttavia se i ca¬ 
pitalisti comprano oro e dia¬ 
manti, case e terre non col¬ 
tivate (e persino collezioni di 
francobolli) non fanno che 

Indebolire i mezzi finanziari di- 

% 

sponibili per gli investimen¬ 
ti costringendo lo Stato a in¬ 
terventi sempre più larghi. 
Anche negli USA, ad esem¬ 
pio, non si trovano capitali 
privati disposti ad Investirsi 
nella produzione di carburan¬ 
ti sintetici, una Impresa che 
diventerà redditizia in qual¬ 
che anno. Di qui la nascita di 
una apposita agenzia statala 
e la divergenza fra governo e 
compagnie petrolifere che te¬ 
mono di perdere il monopolio. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Tornano a fu¬ 
mare — dopo ben 8 mesi — 
le ciminiere della Rumian¬ 
ca-Sud di Macchiareddu. Le 
« fumate bianche » dovrebbe¬ 
ro tranquillizzare: si toma al 
lavoro, si riprende a produr¬ 
re l'etilene. E però si resta 
nell'incertezza: quanto può 

durare? Nello stabilimento — 
che si staglia sullo sfondo 
dello stagno di Santa Gilla. 
rendendo visibile il contrasto 
tra le vecchie e le nuove ri¬ 
sorse — Fattività produttiva 
è' oggi possibile grazie a un 
contratto d’affitto con una 
società inglese della durata 
di due mesi e rinnovabile. 
Ma chi può dire che fra due 
mesi non si torni al punto di 
partenza? 

Le vicende della chimica 
sarda provocano una teoria 
di interrogativi. E a Ottana 
cosa succederà appena ra¬ 
schiato il fondo del barile di 
quei 33 miliardi elargiti, sotto 
le elezioni, con l’ennesimo 
provvedimento-tampone? E la 
SNIA d: Villacidro quando 
riaprirà i cancelli? E che sa¬ 
rà dello stabilimento di Porto 
Torres se il consorzio SIR 
dovesse impantanarsi? Il de¬ 
stino di 24.000 lavoratori-oc¬ 
cupati. direttamente e indi¬ 
rettamente. nelle fabbriche 
chimiche dell’isola — è legato 
alle risposte che i gruppi in¬ 
dustriali. gli istituti di credi¬ 
to speciali e le banche, il go¬ 
verno e la Regione sono 
chiamati a dare a questi in¬ 
terrogativi e a quelli relativi 
alla programmazione del set¬ 
tore. 

Ma le risposte continuano 


a mancare. I lavoratori sono 
chiamati a misurarsi con u- 
na emergenza sempre più 
minacciosa. Certo, riescono a 
far fronte ai ricatti pressoché 
quotidiani, ma a prezzo del 
logoramento, delle divisioni 
anche. Che sia questo, ora, 
l’obiettivo del padronato? 
Fiaccare un movimento che 
non si rassegna ad assistere 
passivamente, ma vuole capi¬ 
re, intervenire per impedire 
salvataggi qualsiasi e imporre 
un risanamento che apra la 
strada a uno sviluppo diver¬ 
sificato del settore. 

Stando così le cose sì 
comprende bene il significato 
reale del « no » quasi unani¬ 
me dei chimici sardi (prima 
Porto Torres, poi Ottana) al¬ 
l’ipotesi d’accordo sul con¬ 
tratto. « E' un contratto per i 
'garantiti’ ». abbiamo sentito 
dire in assemblea. Già. negli 


impianti chimici sardi nessu¬ 
no si sente più « garantito ». 
E, poi, « è un contratto forte 
per le realtà forti ». E qui la 
crisi indebolisce giorno dopo 
giorno. C’è. infine, quella dif¬ 
ferenziazione nella corre¬ 
sponsione degli aumenti sala¬ 
riali per i lavoratori delle 
fibre, che legittima il sospet¬ 
to che il padronato voglia 
creare se non un'altra area 
contrattuale, un’altra realtà 
produttiva, così da isolare 
questi lavoratori, magari per 
imporgli soluzioni finanziarie 
e proprietarie capestro. * 
Quanto è avvenuto a Otta¬ 
na e a Porto Torres, quindi, 
indica un profondo malesse¬ 
re. « E’ una spia — dice Be¬ 
nedetto Barrano, della segre¬ 
teria regionale del PCI — 
della forte preoccupazione e 
dell’esasperazione che ser 
peggiano fra i lavoratori. So¬ 


lo chi è alla ricerca del fatto 
clamoroso ■ (il riferimento è 
ai commenti di certa stampa 
nazionale, n.d.r .) può pensare 
che l'unanimità dei 'no' sia 
stata motivata da questioni 
salariali e indichi soltanto un 
logoramento Tra sindacato e 
lavoratori ». Certo, c’è anche 
questo. Ma di qui a insinua- • 
re die è un « no » al sinda 
cato ce ne corre: semmai, in¬ 
dica l'esigenza di un rap¬ 
porto sempre più stretto e 
proficuo. « Una riflessione at 
tenta e puntuale va fatta, e 
subito. E non spetta soltanto 
I al sindacato »: troppe forze 
i politiche — a cominciare dal 
ì la DC — sono latitanti da 
| mesi. 

E‘. in sostanza, la paura 
! del dopo che fa bocciare il 
i contratto. « E’ un "no” al 
lo sfascio della chimica, un 
'no' alla politica del governo 
j fatta di provvedimenti-tam 
pone e di carattere clientela 
re e di rinvìi nell’attuazione 
dei piani di settore e dei 
progetti di risanamento * 
Quando ieri l’altro a Ottana 
si c discusso del contratto 
l’altenzione non era certo ri¬ 
volta agli aspetti salariali e 
normativi. 

* L’incertezza per il futuro, 
a Ottana. a Villacidro. per 
tanti versi negli impianti 
SIR-Rumianca. dura da trop 
po tempo e non può che e 
sa sperare uno stato di ten¬ 
sione che ha già logorato gli 
animi. E’ il governo — con 
elude Barrami — che deve 
fare delle scelte. Non si può 
assistere inermi allo sfascio 
di un intero settore ». 

p. C. 


Pomodori maturati prima: sconto 
sui prezzi oppure distruzione 

A Foggia l’assenza di strutture favorisce la speculazione 


In campagna 
con l’autobus 
pubblico senza 
il « caporale » 


FOGGIA — A ripetizione, I 
come negli anni passati, è 
esploso U dramma del po- I 
inodoro. I contadini non 
sanno a chi conferire il pro¬ 
dotto nonostante i contratti 
con alcune aziende conservie¬ 
re del Napoletano che con 
mille pretesti rinviano il con¬ 
ferimento. Il prodotto per¬ 
tanto resta sulle piante. La 
produzione quest’anno do¬ 
vrebbe essere elevata e si 
parla addirittura di una so¬ 
vrabbondanza di circa un mi¬ 
lione di quintali di pomodo¬ 
ro. Non avendo predisposto 
strutture frigorifere o indu¬ 
striali. è facile attuare una 
serie di speculazioni. Pri¬ 
ma di tutto si cerca di ri¬ 
tardare l’invio delle cassette 
per non consentire la raccol¬ 
ta. in secondo luogo molti ri¬ 
tardi vengono addebitati sen¬ 


za alcuna giustificazione a 
presunti disguidi nei traspor¬ 
ti. il tutto naturalmente per¬ 
ché si vuole ottenere un 
prezzo ridotto rispetto a 
quello pattuito all’inizio della 
stagione con tagli che vanno 
dalle 11 1 alle 20 e perfino 30 
lire il chilogrammo. Che ciò 
sia vero lo dimostra il fatto 
che molte industrie hanno 
già ritirato il prodotto fuori 
contratto. 

Per avere un’idea della 
gravità della situazione basta 
questo episodio: un gruppo 
di cooperative dei Foggiano 
(sette per la precisione) 
hanno stipulato nei mesi 
scorsi un contratto per con¬ 
ferire 230 mila quintali dì 
pomodoro ad un’industria di 
conservazione dei Salente che 
ne ha ritirali invece a tut- 
foggi soltanto 6 mila quinta¬ 
li. 


Per lo zucchero 
interrogazione 
del PCI al Senato 

ROMA — I senatori comuni¬ 
sti si sono ri volti al presiden¬ 
te del Consiglio per sapere se 
è tollerabile che « il governo 
assista passivamente » al ri¬ 
cotto che stanno tentando ai 
danni dei contadini gli indu¬ 
striali saccariferi che subor¬ 
dinano la firma dell’accordo 
sulla cessione del prodotto ad 
un nuovo aumento del prezzo 
dello zucchero. Prodotto che 
dal 1. luglio già costa 80 lire 
di più. 

I senatori comunisti Di Ma¬ 
rino, Talassi, Zavottini c Pa¬ 
ni chiedono nell’interrogazio¬ 
ne quali « urgenti misure » in¬ 
tenda assumere il governo per 
bloccare questo ricatto. 


BARI — Domani, per la prima volta, 
da quattro centri agricoli pugliesi (CI 
stemino. Ceglie. Mesapico e San Miche¬ 
le) partiranno per la prima volta tre 
autobus messi a disposizione della Re¬ 
gione p>er trasportare i braccianti che 
giornalmente si spostano a lavorare in 
aziende distanti. molti chilometri da 
casa. 

Er il primo tangibile risultato otte¬ 
nuto dai sindacati che da anni si bat¬ 
tono per abolire il « caporalato », cioè il 
reclutamento della forza lavoro in agri¬ 
coltura tramite mediatori al di fuori di 
qualsiasi controlio pubblico. 

La decisione della Regione Puglia è 
stata assunta in via « spenmentale » 
per debellare appunto questa forma di 
lavoro. 

I sindacati hanno però accusato le 
aziende ortofrutticole di far pervenire 
solo dati parziali del fabbisogno di ma¬ 
nodopera. 

Nei prossimi giorni si terranno assem¬ 
blee in tutta la provincia di Lecce per 
esaminare i primi risultati e rilanciare 
la lotta per l'abolizione de] «caporaiato». 


Ortofrutticoli: 
sciopero 
nazionale di 
24 ore 


ROMA — Uno sciopero nazionale di 
24 ore di tutti i lavoratori del settore 
ortofrutticolo' è stato proclamato per il 
24 agosto dalie organizzazioni sindacali 
di categoria. 

- Sono state decise inoltre altre 24 
ore di sciopero articolato, da utilizza¬ 
re entro fi 10 settembre. 

Le azioni di lotta sono state procla¬ 
mate dalle organizzazioni sindacali in 
seguito all'incontro avuto con le con¬ 
troparti. alla presenza del sottosegre¬ 
tario al Lavoro on. Quattrone, per fi 
rinnovo del contratto nazionale di la¬ 
voro dal settore. «Di fronte all’invito 
del sottosegretario a riprendere le trat¬ 
tative in sede sindacale — rileva una 
nota dei sindacati — l'associazione pa¬ 
dronale, ribadendo la propria pregiudi¬ 
ziale di vincolare l'awìo delle tratta¬ 
tive alla soluzione di questioni previ¬ 
denziali per l'alìegge ri mento del costo 
del lavoro, si è riservata una risposta 
soltanto al 31 agosto per una eventuale 
trattativa al 3 settembre». 

I sindacati giudicano « negativa e 
dilatoria » la riserva espressa dalla con¬ 
troparte. 


La ricongiunzione 
assicurativa 
è ferma 
al Tesoro 

ROMA — Le istruzioni per l’attuazione 
della legge sulla ricongiunzione dei pe 
riodi assicurativi sono ferme al Tesoro, 
al quale fi ministero del Lavoro le ha 
trasmesse « per le integrazioni di sua 
competenza ». Lo precisa il ministero 
del Lavoro, senza peraltro dire da quan 
to tempo e per quali motivi il ministero 
del Tesoro ha fermato il provvedimento 
In mancanza di queste istruzioni le do 
mande giacenti presso gli istituti di 
previdenza — che sarebbero circa un 
milione — non possono avere esito defi 
nitivo. La legge consente di scegliere 
l’ente presso fi quale riunificare i pe 
riodi assicurativi. Inoltre prevede che 
vi siano versamenti per conguaglio d 
contributi qualora J’ente scelto non sia 
riNPS. Il Tesoro sembra stia valutando 
gli effetti del provvedimento sul pub 
blico impiego: in questo settore la ri 
congiunzione consentirebbe ad un nu 
mero elevato di addetti di andare ir 
pensione. Le valutazioni relative, sui 
piano del reclutamento del personale 
da sostituire, avrebbero potuto però es 
sere fatte per tempo, con una semplice 
rilevazione interna dei candidati al 
pensionamento per qualifica e settore. 
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Lettere 
all’ Unita' 


Ho volato PCI, ma 
solo per attacca* 
mento al Partito 

Cari compagni, 

nelle analisi del voto che den¬ 
tro e fuori il PCI si sono svol¬ 
te e stanno ancora svolgen¬ 
dosi, credo di poter ravvisare 
una tendenza che, tutto som¬ 
mato, si potrebbe definire « su¬ 
perficiale ». Nel senso che, a 
mìo parere, alle analisi arile 
cifre emerse dalle urne do¬ 
vrebbe seguire anche una a- 
natisi di quelle « sommerse », 
di chi cioè ha continuato an¬ 
cora a votare PCI, come me, 
pur non condividendone appie¬ 
no le scelte, ma lo ha fatto 
per tradizione, per le proprie 
origini socio-culturali e so¬ 
prattutto, per attaccamento 
al Partito e per quello che 
il PCI ha rappresentato nella 
storia d’Italia e continua a 
rappresentare nel Paese. 

Quanti possono essere i ca¬ 
si come il mio ? Io credo non 
pochi in verità. Molti compa¬ 
gni che conosco hanno fatto 
altrettanto: non se lu sono sen¬ 
tita o non hunno voluto tradi¬ 
re il Partito. Pur condividen¬ 
done le opinioni, non hanno 
fatto come molli di quei com¬ 
pagni che o non hanno votato 
o hanno votato radicale. Cre¬ 
do che questa « contestazione 
sommersa » debba essere va¬ 
lutata attentamente dal Par¬ 
tito e che a questi compagni, 
molti dei quali sono tra co¬ 
loro che hanno reso possibi¬ 
li le avanzate del lf)7 5 e 1976, 
siano risparmiate le strade 
dell’autocensura o dell’autoc- 
marginazione daU’attivtsino, 
come in qualche caso già suc¬ 
cede, che non potrebbe che 
tradursi in una perdita di le¬ 
game con le masse per tutto 
il nostro partito. 

Dico questo perchè in sezio¬ 
ni come la mia questi compa¬ 
gni, per un paio d’anni « tol¬ 
lerati con diffidenza » per il 
fatto di avere il coraggio dì 
esprimere appieno i loro dub¬ 
bi e le loro perplessità, inve¬ 
ce di essere stimolati ad un 
nuovo impegno quale è quel¬ 
lo richiestoci dalla situazione 
del Paese, continuano ad es¬ 
sere, quando va bene, tollera¬ 
ti: ed addirittura vengono an¬ 
noverati negli attivi comunali 
tra le concanse della perdila 
di voti del giugno scorso. Ri¬ 
tengo che valutazioni più dan¬ 
nose ed errori peggiori il 
Partito non potrebbe compie¬ 
re. Oggi non abbiamo bisogno 
certamente di rinchiuderci in 
noi stessi con simili argomen¬ 
tazioni, anzi è d’obbligo un 
reale e franco dibattito al 
quale possano seguire quello 
impegno e quel contatto con la 
gente che fu la condizione ca¬ 
ratterizzante i successi non 
solo quantitativi del 15 e 20 
giugno. 

Non deve essere visto come 
negativo il fatto che nel Par¬ 
tito vi siano compagni che 
coltivano interessi sociali e 
culturali tra loro diversi, anzi 
questo è un elemento che de¬ 
ve e può permetterci il con¬ 
tatto con tutta la società nelle 
sue varie articolazioni e che 
può dar vita al nostro interno 
ad un dibattito rispondente al¬ 
le caratteristiche della socie¬ 
tà reale. Non creiamo « i dis¬ 
sidenti» quindi, ma cerchia¬ 
mo di attrezzarci per sviluppa¬ 
re le capacità di ogni compa¬ 
gno e per indirizzarle verso t- 
niziative a questi più conge¬ 
niali, senza pretendere un con¬ 
formismo che appiattisce idee 
e spinte originali nell’azione 
politica. Tutto questo, com¬ 
pagni. per dire che il recupe¬ 
ro della adesione e soprattut¬ 
to dell’impegno nella lotta di 
quei « compagni » che ci han¬ 
no contestato il 3-4 e 10 giu¬ 
gno passa anche per quei chia¬ 
rimenti di cui dicevo e che 
ritengo veramente di fonda- 
mentale importanza per il no¬ 
stro partilo. 

FELICE MARAN 

(Berrà - Ferrara) 


Che cosa dicono 

i lettori 

sulle « lettere » 

Compagni deh Unità, 

concedetemi il modo di fa¬ 
re alcune « telegrafiche» os¬ 
servazioni di carattere gene¬ 
rale sulla lettera del lettore¬ 
compagno Oscar Beneventi, 
che chiama in causa tutti 
quelli che scrivono « lungo». 

1) Si sa da vecchissima da¬ 
ta che le lettere dei lettori ai 
giornali sono preferibili brevi 
e concise, ma non sempre — 
ecco il problema — questi 
due aspetti possono stare in¬ 
sieme. 

2) A meno che la rubrica 
« Lettere ai/Unità » non deb¬ 
ba seguire la sorte di quella 
del Corriere della Sera, che 
da quando ha cambiato pilo¬ 
ta non ha fatto che trasfor¬ 
marsi in una vetrinetta di 
buoni consigli per come si 
frigge il pesce o si sbuccia 
una banana. 

3) Il problema della pub¬ 
blicazione degli scrìtti che gli 
organi di stampa ricevono dai 
loro lettori è molto grosso, 
sia per quanto riguarda la li¬ 
bertà di espressione che per 
quanto concerne lo sviluppo 
diversificato del pensiero. 

4) Il Beneventi gongola per¬ 
chè non avete « giustamente * 
pubblicato le lettere lunghis¬ 
sime. Ma egli non si doman¬ 
da nemmeno lontanamente 
che qvell’aggettivo è usato a 
sproposito, e che può essere 
deleterio se applicato ad una 
materia che non si conosce. 
B ciò è mancanza di senso 
critico. 

5) I lettori deWUnità, co¬ 
me la massa dei voti che va 
al PCI, non sono necessaria¬ 
mente tutte tessere di parti¬ 
to; nè chi vi potrebbe appro¬ 
dare, debba già avere stam¬ 
pato sulla fronte la qualifica 
di prepotente ... e simili. 

ANTONIO DI FEO 
(Como) 


Cara Unità, 

tuo tramite vorrei racco¬ 
mandare a tutti i compagni 


dirìgenti del Partito, a qual¬ 
siasi livello essi appartenga¬ 
no, alcune cose che qui di se¬ 
guito elenco, cercando di es¬ 
sere il più stringata possibile: 

1) Leggere con attenzione 
le « lettere al giornale » per¬ 
chè esse sono sempre, si può 
dire, l’espressione delle esi¬ 
genze della base del partito 
che a sua volta riporta i de¬ 
sideri, le critiche i suggeri¬ 
menti, le necessita della gen¬ 
te di tutte le categorie. 

2) Sarebbe estremamente 
necessario portare a 4 colon¬ 
ne lo sjxizio riservato a que¬ 
sta rubrìca, onde evitare di 
relegare ogni tanto il pensie¬ 
ro di tanti compagni in po¬ 
che righe in calce alla se¬ 
conda colonna o addirittura 
non pubblicare niente rime¬ 
diando con la formuletta: 
a tante grazie compagni, ma 
per ragioni di spazio... ecc. » 
che mortifica il pensiero e le 
Idee, magari buone e giuste, 
di tanti compagni o cittadini. 

3) Perche non si fanno più 
le assemblee degli «Amici 
de//’Unità » con i compagni 
dirigenti dei giornale, diret¬ 
tore, condirettore, giornalisti? 
Secondo me è estremamente 
utile e importante riprende¬ 
re questo contatto perchè par¬ 
lando ci si intende meglio 
che con le lettere (anche per¬ 
chè, stando al giusto rilievo 
fatto da alcuni compagni sul 
« linguaggio difficile », e vi¬ 
sto che il linguaggio difficile 
continua ad esserci, pare cl\e 
nessuno ne tenga conto: o for¬ 
se le lettere non vengono let¬ 
te 9 ). 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 


Cara Unità, 

vedo che c’è un po’ di po¬ 
lemica a proposito delle let¬ 
tere che ti mandano i lettori, 
e in particolare sulla loro 
a volte esagerata lunghezza. 
Anch’io a dire il vero sono 
tra i sostenitori degli scrìtti 
asciutti, senza sbavature, che 
.vanno direttamente al sodo. 
La lettera è un po’ come gli 
interventi che si fanno nelle 
riunioni: si possono dire co¬ 
se importanti, affrontare i 
problemi, dare delle indica¬ 
zioni in un intervento di die¬ 
ci minuti; e si può invece non 
dire assolutamente nulla di 
interessante — ma invece di¬ 
re le cose ovvie, le cose già 
risapute, le cose fritte e ri¬ 
frìtte — in un intervento di 
mezz’ora. In questi casi, so¬ 
litamente accade che l’orato¬ 
re conciso e preciso viene 
ascoltato con attenzione da 
tutti; quello prolisso e noio¬ 
so, dapprima provoca sbadi¬ 
gli, e poi concorre a far sfol¬ 
tire l’assemblea perchè chi 
può si allontana. 

, Sia ben chiaro che non è 
sempre così, non voglio esse¬ 
re schematico. A volte ci so¬ 
no lettere ampie e molto in¬ 
teressanti; ma nella maggior 
parte dei casi le lettere più 
sintetiche interessano mag- 
• giormente ed hanno il pregio 
di farsi leggere sino in fondo. 

CARMELO LEONARDI 
(Viareggio - Lucca) 


Ma si parlava delle 
ore seguite al tem¬ 
porale di mezzodì 

Caro dire'fore, 
quando comincia la storia 
dell’umanità? Felice Chilanti 
segnala di essere stalo in Ci¬ 
na (1953) dopo Velio Sjxino 
e Riccardo Longone. Bene 
che lo ricordi, ma va anche 
precisato che la controversia 
è nata a proposito del perìo¬ 
do seguente alla rottura del 
movimento operaio interna¬ 
zionale. Altrimenti bisogne¬ 
rebbe ricordare che, dopo tut¬ 
to, Franco Calamandrei fu il 
primo corrispondente de/IUni- 
tà in Cina f1953-1956) e che 
Sarzi Amadè fu il secondo 
(1957-1961), e in ordine di 
tempo ultimo, visto che nes¬ 
suno poi potè andare a sosti¬ 
tuirlo (il successore designa¬ 
to non partì mai, prima per 
ragioni familiari, e poi per¬ 
chè la rottura era diventata 
troppo profonda). Infine altri 
potrebbero rivendicare una 
propria presenza in Cina: Da¬ 
vide Lajoio, Antonello Trom- 
badori, e forse molti altri. 
Il mondo, come dice Chilanti, 
non esiste davvero da questa 
mattina: ma noi si parlava, 
in realtà, delle ore seguite al 
temporale di mezzogiorno, che 
tutti insieme abbiamo vissuto. 

EMILIO SARZI AMADE’ 


L’arrogante e poco 
onorevole deputato 
missino Greggi 

Cara Unità, 

il disgustoso episodio che 
fra risto protagonista il par¬ 
lamentare ex democristiano 
ed ora missino Agostino Greg¬ 
gi. che ha maltrattato un vi¬ 
gile urbano « reo » di non 
averlo chiamato « onorevole », 
mi spinge a scrivere per for¬ 
mulare una « modesta propo¬ 
sta »: non potrebbero i par¬ 
lamentari comunisti farsi pro¬ 
motori di un’iniziativa per a- 
bolire il borbonico appellati¬ 
vo di « onorevole »? 

Mi rendo conto che ci so¬ 
no tanti problemi più impor¬ 
tanti da risolvere; ma, visto 
che si parla tanto, e con ra¬ 
gione, del distacco tra citta¬ 
dini e potere, tra governati e 
governanti, tra popolo e isti¬ 
tuzioni, io penso che una pro¬ 
posta del oznere riscuoterebbe 
molta simpatia e approvazio¬ 
ne da parte degli elettori, co¬ 
munisti e non: ì quali sareb¬ 
bero poi liberi, finalmente, di 
stabilire quale dei loro eletti 
si riveli, nel corso del man¬ 
dato parlamentare, veramente 
« onorevole •; e quale, invece 
come il poco onorevole Ago¬ 
stino Greggi, utilizzi il suo 
mandalo unicamente per trat¬ 
tare con arroganza e vanità 
un pubblico ufficiale. 

MICHELE MARRA 
(Milano) 
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Primi risultati di una perizia balistica disposta dai magistrati 
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Nel covo di Vescovio la stessa arma 
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usata per assassinare Alessandrini 
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Si tratta di una « Taurus 7,65 » - I testimoni dell’agguato avrebbero riconosciuto la foto di un im¬ 
putato latitante - I legami delle « UCC » con Prima linea, le Brigate rosse e la mafia calabrese 


Una vicenda inquietante ‘ 

""" i \ 

Torino: condannato un 
«terrorista» di 16 anni 


{ 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Patetica e inquietante allo stesso tempo è la sto 
ria di G. R., classe 19G2. arrestato il 3 marzo scorso durante 
una operazione anti-terrorismo all'indomani della morte di 
■ Matteo Caggegi e Barbara Azzdroni, e condannato a due an¬ 
ni (con tutti i benefici di legge) dal tribunale dei minori di 
Torino per i reati di apologia e istigazione e di danneggia¬ 
mento. 

La motivazione della sentenza, pronunciata 1’ 11 giugno e resa 
nota ieri, è una significativa indagine sulla vita e le attività 
di un « aspirante terrorista ». preso a metà del guado, a poco 
più di sedici anni e mezzo, tra adolescenza e maturità, tra 
* sogni romantici rivoluzionari in armi * e il desiderio di « par¬ 
tecipare » al mutamento senza mezze misure di uno stato di 
cose « che molti altri come lui non considerano espressione di 
giustizia ». 

Tre giorni dopo lo scontro a fuoco che provocò la morte 


della Azzaroni e di Caggegi. mentre si chiedeva che fosse fat¬ 
ta finalmente luce su mandanti ed esecutori delle azioni terrori¬ 
stiche e fosse stroncata la spirale di violenza politica, nacque 
l’operazione che portò in carcere il sedicenne G. R. Durante 
una perquisizione in casa del giovane vennero rinvenute al¬ 
cune rivoltelle (assai vecchie, una eredità di famiglia per la 
detenzione delle quali tutti furono assolti con formula ampia) 
e dei volantini che inneggiavano ad attentati, al Caggegi e a 
Marzia Lelli (il nome affibbiato alla Azzaroni prima della 
scoperta della sua vera identità) o istigavano a lotte senza 
quartiere contro i carabinieri. I volantini erano scritti a mano 
con pennarelli, e solo alcuni erano battuti con la macchina di 
G.R.: nuU’altro. Più avanti si scoprì che G.R., da solo, aveva 
una sera cosparso con un po’ di benzina l'edificio comunale of¬ 
ferto ai carabinieri per installarvi una stazione territoriale 
e vi aveva dato fuoco. Le fiamme annerirono un poco il muro 
e si spensero da sole. 

L’attentato fu scoperto per caso il mezzogiorno successivo. 
Poiché nessun collegamento fu trovato tra G.R. e gruppi ter¬ 
roristici, la competenza passò al tribunale dei minori, che ha 
svolto un’accurata indagine con l'aiuto del difensore avv. Co¬ 
stanzo. G.R. è figlio di contadini, vive in una delle ultime ca¬ 
seine che hanno resistito all’assalto edilizio di Piossasco. ha 
frequentato, fino a pochi mesi fa quando è « stato ritirato » 
dai genitori. l’Istituto agrario Bonafous. E’ un ragazzo intelli¬ 
gente. maturo per la sua età: appunto al guado di un’età 
difficile. 


Sarebbero implicati in operazioni del banchiere 

Due principi siciliani 
uomini-ombra di Sindona? 

Uno legato'a Valerio Borghese - La testimonianza di un ex agente dell'«lntelligenee Ser¬ 
vice» • Traffico con denaro sporco - La presenza dei due personaggi in banche svizzere 


Dalla redazione 

PALERMO — Gratta gratta 
ed ecco saltare fuori, pun¬ 
tuale, Vimmancabile appen 
dice siculo della vicenda 
Sindona. E stavolta non c’ 
entra l’ancora irrisolto mini 
gioito dell’incontro tra il ca¬ 
po della Mobile di Palermo 
Boris Giuliano e l’avv. Gior¬ 
gio Ambrosoli. il liquidatore 
dell’impero del finanzière di 
Patti. Alla Questura di Pa¬ 
lermo sotto attaccati al te¬ 
lefono da cinque giorni nella 
speranza, finora vana, di rin¬ 
tracciare l’avv. Mclzi, il le¬ 
gale dei piccoli azionisti tra¬ 
volti dal crack Sindona. il 
quale prima ha rilasciato 
una dichiarazione confer¬ 
mando l’avvenuto abbocca¬ 
mento tra i due e subito do 
po è scomparso dalla circo¬ 
lazione, rendendosi irreperi¬ 
bile. 

E’ il sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Geraci che intende interro 
gare Melzi. « Se sa di quel¬ 
l’incontro e conosce anche il 
nome del sottufficiale della 
Finanza che vi partecipò, è 
bene che il legale ci rac¬ 
conti come è andata ». dice 
P magistrato al quale è sta 
lo affidato l’incarico di diri¬ 
gere le indagini sull’omicidio 
del vice questore paiermi 
tono. 


A Reggio Emilia 


Ma l’ultimo risvolto isolano 
del caso Sindona è diventato 
per ora un altro. Sono sal¬ 
tati nuovamente fuori due 
interessanti personaggi della 
Palermo titolata. « Due prin¬ 
cipi neri ». li hanno già de¬ 
finiti ed è un'espressione non 
del tutto campata in aria. 
Blasonati, i due. lo sono pro¬ 
prio, ed uno vantava un’ami- 
>} cizia con ’Junio Valerio Bor¬ 
ghese. il sanguinario capo 
della X Mas fascista. I nomi 
sono tutto un programma: 
Antonio de Spuches, principe 
dì Galati e Gaetano Bar- 
douin. principe di Belmonte. 
Vii passato da « guerriero ». 
ardito volontario a 17 anni, 
ìeqalo da stretti rapporti con 
Almirante — lui smentisce —, 
il nostalgico è il secondo. Ma 
entrambi sono ritenuti uomi¬ 
ni ombra di Michele Sindo- 
ua. Hanno fatto parte dei 
consigli di amministrazione 
delle finanziarie svizzere Hel 
- fin e ZliaWut, - i paraventi 
’ ‘ dietro i quali manovrava la 
ben più nota e famigerata 
Amincor Bank di Zurigo, la 
centrale nera che custodiva 
i più grossi traffici di Sin 
dona e sulla quale stara per 
mettere definitivamente le 
mani Giorgio Ambrosoli. 

Antonio de Spuches non ne¬ 
ga. E’ pronto ad ammettere 
di aver ricoperto un ruolo 
in quegli istituti. € Qualche 


anno fa ho fatto parte del 
consiglio di amministrazione 
della Helfin ma non mi ri¬ 
sultano per nulla legami tra 
questa società e Sindona. So 
soltanto che la Helfin è una 
società immobiliare elveti¬ 
ca ». Il principe è però un 
po’ distratto. Costretto a let¬ 
to da continui attacchi rena 
li. dimentica che proprio 
quelle due società, create ap 
positamente da Sindona. de¬ 
tenevano il pacchetto azio¬ 
nario dell’Amincor Bank. 

C’è una testimonianza a 
cui viene attribuito un certo 
valore. E’ nuella di un ex 
agente dell’lntelligence Ser¬ 
vice. il servizio di contro¬ 
spionaggio inqlese, Alexan¬ 
der Manson. il quale, abban¬ 
donato l’incarico, ha comin¬ 
ciato ad occuparsi semore 
p'<ù intensamente dei traffici 
intemazionali legati al con¬ 
trabbando e al riciclaggio di 
denaro « sporco » e per ulti¬ 
mo. da vera e proprio de¬ 
tective privalo, si è incari 
cafo di tentare di far recu¬ 
perare denari e diamanti a 
piccoli e prandi azionisti tra 
volti dalla « mafia dei col¬ 
letti bianchi ». 

Manson è più che certo 
che l’Amincor. per Sindona. 
fosse addirittura più impor 
tante dell’altra centrale ne 
ra. la Finabank. Ed è pro¬ 
prio lui a chiamare in causa 


i due principi palermitani 
rendendo noti i loro interessi 
■ nelle finanziarie svizzere con¬ 
trollale da Sindona. 

Gaetano Hardouin. al con 
trario del principe di Galati. 
non ammette niente. Le uni 
che importanti amicizie che 
è disposto a confermare so 
no quelle di Valerio Borghe¬ 
se e di Gianni Agnelli. L ’av 
vacato e il principe si incon 
travano spesso nella villa di 
Forte dei Marmi ed il lega¬ 
me gli è vatso l’assunzione 
come funzionario presso la 
filiale Fiat di Palermo che 
ormai data da 27 anni. 

L’investigatore Manson. pe¬ 
rò. incalza. * UAmincor — 
sostiene — è stato il punto 
di transito di tutti i depositi 
fiduciari che hanno fornito 
miliardi alle banche italiane 
di Sindona ». Tra quei depo¬ 
siti segreti, anche quello di 
Graziano Verzotto, ex sena¬ 
tore democristiano, già pre¬ 
sidente dell’Ente minerario 
siciliano. Il bancarottiere fe¬ 
ce a Verzotto un grande fa- 
vare: gli aprì le porte del- 
l’Amincor dove l'esponente 
democristiano versò i suoi . 
fondi neri per i quali è do- 
ruto poi fuqpire dall’Italia 
rimanendo ben nascosto in 
uno dei suoi tanti rifugi do 
rati all’estero. 


Sergio Sergi 


: Duecento ai funerali 
di Pelli presunto «br> 
morto di leucemia 

REGGIO EMILIA — Sono an- I delle sue doti di comunista e 
dati al funerale di Fabrizio di avanguardia politica ». t 

r*—ii: I v — «i: 


Intervenuti agenti e carabinieri 

Domata dopo dodici ore 
protesta di detenuti 
nel carcere di Orvieto 


Pelli — il presunto brigatista 
rosso morto di leucemia in un 


La breve vita di Fabrizio 
Pelli è invece legata a quel 


diui wj vii ivuvviiuo «i# rem c iiivwv u 

ospedale di Milano mentre * partito armato » che non ha 

scontava una pena detentiva nulla da spartire col movi- 

per rapina a roano armata — mento operaio. Era in carce- 

per dire, con una citazione re da quattro anni, da quan- 

da Mao. che la « sua morte è do. alla fine del ‘75. era sta- 

più pesante del monte Tai. a to arrestato in un apparta- 


differenza di quella dei rea¬ 
zionari. dei borghesi e dei lo¬ 


mento di Pavia. Agli inizi de¬ 
gli anni '70. dopo un periodo 


zionan. ot'i uci i*/- : gii anni iu, uuyu un ivuu 

ro servi, sempre e comun- j di militanza in un « collettivo 
que più leggere di una piu- , di studenti medi ». era scom¬ 
ma ». j parso da Reggio Emilia as- 

Erano quasi duecento, in i sieme a Francesebini ed Ogni- 


gran parte giovani, richiama 
ti da una radio autonoma rii 
Reggio Emilia, con le ban- 


bene. Era stato accusalo di 
rapina a mano armata in 
banche delia provincia reg- 


■■''PO'” —. — " - - • . — 

diere rosse legate ai manici giana. compiute assieme a 
del piccone. Hanno scritto in Troiano. Francesebini e Re- 

un lungo volantino, che la nato Curcio, per finanziare 1’ 

c storia del compagno Pelli organizzazione 
è la testimonianza migliore Quando fu arrestato, fu con¬ 
dannato a otto anni di carce- 
__—-- ■ - re. L’inverno scorso, nel car¬ 
cere di Trani, si è ammalato 

ESTRAZI ONI DEI IQTTO guarda » di Milano, piantomi* 

—— -- ‘ to dagli agenti, perché il tri- 

| DELL’11 AGOSTO 1373 bunale aveva respinto la ri¬ 
ghiti 33 |3 3 51 |5 chiesta di scarcerazione. 1 

CAGLIARI 82 40 21 12 é5 Sul carro funebre, ieri po- 

FIRENZE 51 71 73 31 13 meriggio, è stata posta una 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO — «Non rientre¬ 
remo, vogliamo parlare con il 
magistrato di sorveglianza e 
con i giornalisti... ». Erano 
le 20 , subito dopo la cena, 
quando l’altra sera settanta- 
sette detenuti del carcere 
di Orvieto si sono rifiutati di 
rientrare nelle proprie celle. 
Volevano discutere con il ma¬ 
gistrato di sorveglianza e con 
la stampa sui punti di un 
documento da loro redatto. 

« Una richiesta legittima — 
dice il direttore dei carce¬ 
re — io ho parlato con loro, 
ma mi hanno detto che ia 
maggior parte dei probiem: 
trattati nel documento non 
li potevo risolvere ». Ne’, do¬ 
cumento sì parlava, infatti, 
di riforma carceraria, di po¬ 
litica penitenziaria. « In qual¬ 
che punto veniva fatta anche 
la richiesta di maggiori atti¬ 
vità ricreative culturali nel 
carcere, qualcuno ha anche 


chiesto permessi speciali per 
il ferragosto™ ». 

Le richieste dei carcerati 
riguardavano insomma ancne 
quelli che il direttore defini¬ 
sce « piccoli problemi quoti¬ 
diani ». Problemi che però 
all'ultimo momento, quando 
il magistrato di sorveglian¬ 
za, U dottor Aiello di Peru¬ 
gia era ormai arrivato, si 
sono rifiutati di discutere 
lasciando la sala-cinerua do¬ 
ve doveva svolgersi l'asseni 
blea. Qualcuno è andato nei 
corridoi, altri hanno cercalo 
di barricarsi nelie celle. Po» 
l'arrivo degli agenti di poli¬ 
zia e dei carabinieri, circa 
80 unità, comprese le guar¬ 
die carcerarie. Risultato del¬ 
l'operazione. che ha visto im¬ 
pegnato anche il direttore 
della seconda divisione della 
squadra mobile di Terni e 
conclusasi verso le II di ien 
mattina: una ventina di con¬ 
tusi — si dice — tra agenti 
e detenuti. 
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corona di garofani rossi con 
la firma dei « compagni dell’A- 
sinara ». Loro sono detenuti e 
lui è morto in carcere, a 27 
anni di età. Una fine triste, 
una tragica conclusione di uria 
vita stagliata. t 


A settembre la legge 
per l’inchiesta Moro 

ROMA — Il primo impegno del Senato, alla ripresa dei lavori 
in settembre, dopo la pausa estiva, sarà quello di dare defini¬ 
tiva approvazione alla legge che istituisce una commissione di 
inchiesta sul caso Moro. Lo ha deciso rUffitio di presidenza 
della Commissione Affari costituzionali, e ne ha dato notizia, in 
aula, il presidente Murmura (DC). Non appena il Senato avrà 
concluso l’esame della legge, già approvata dalla Camera, sa¬ 
rà possibile dare il via all'inchiesta parlamentare sulla strage 
di via Fani e più in generale sul terrorismo italiano. 


ROMA — L'accusa del delit¬ 
to Alessandrini potrebbe ri¬ 
cadere su alcuni dei terrori¬ 
sti che facevano capo al co¬ 
vo di Vescovio. 11 legame 
con lo spietato omicidio del 
giudice milanese è costituito 
da un'arma: una pistola 
« Taurus 7.65 », che faceva 
parte deH'arsenale delle se¬ 
dicenti « Unità combattenti 
comuniste ». 1 periti torinesi 
che l'avevano presa in con¬ 
segna hanno dato una primn 
risposta ai giudici: sembra 
la stessa con cui è stato as¬ 
sassinato Alessandrini. 

Mentre si attende la con¬ 
clusione definitiva della pe¬ 
rizia. gli inquirenti cercano 
altri indizi. I funzionari del¬ 
la D1GOS di Milano hanno 
convocato i testimoni dell'ag¬ 
guato al giudice ed hanno 
mostrato toro le. Foto segna¬ 
letiche di alcuni degli impu¬ 
tati per il covo di Vescovio. 
Uno di essi sarebbe stato ri¬ 
conosciuto. E' latitante: im¬ 
possibile. per ora, organizza¬ 
re un confronto «all'ameri¬ 
cana ». ' 

L'omicidio del giudice Ales¬ 
sandrini, ucciso a Milano nel 
febbraio scorso, fu rivendi¬ 
cato da « Prima linea ». Tor¬ 
na in luce, quindi, la que¬ 
stione dei collegamenti delle 
sedicenti c Unità combattenti 
comuniste » che facevano ca¬ 
po al covo di Vescovio. con 
altre organizzazioni. Fin dal 
primo momento gli inquirenti 
si sono detti convinti di tro¬ 
varsi di fronte ad un grup¬ 
po con funzioni di appoggio, 
logistico e finanziario, alle 
Brigate resse e a Prima li¬ 
nea. Il saspetto si è raffor¬ 
zato quando nell'elenco degli 
imputati sono entrati — in 
base alle confessioni dei pro¬ 
prietari del covo — anche 
Andrea Leoni e Lanfranco 
Caminiti. entrambi già in pri¬ 
gione. sotto l'accusa di ap¬ 
partenere a Prima linea 

1 collegamenti con le Bri¬ 
gate rosse, invece, sono an¬ 
cora da verificare. E va chia¬ 
rito. soprattutto, se la stanza 
insonorizzata trovata nel ca¬ 
solare di Vescovio Tu adope¬ 
rata per nascondere Aldo Mo- 
. re. come si potrebbe pensa¬ 
re in ’ base ad una serie di 
indizi. ' 

Sembrano definitivamente 
accertati, invece, i legami del 
gruppo di Vescovio co» la 
mafia calabrese, o. quanto¬ 
meno, con alcune frange di 
essa. A questo proposito, ieri 
si è avuta notizia di un epi¬ 
sodio singolare: un imputato 
lascerà il carcere perchè ar¬ 
restato erroneamente al posto ' 
di un altre, che ormai ha 
pensato bene di sparire dal¬ 
la circolazione. Si tratta di 
due personaggi omonimi, ap- 
■ partenenti ad una stessa fa¬ 
miglia di Rosarno. nota ai 
carabinieri per i suoi legami 
con la ’ndranglieta. 

In base alle confessioni dei 
proprietari del covo di Ve- 
- seuvio, i giudici avevano in¬ 
dividuato un certo Antonio 
Pesce, età 5U anni circa, pa¬ 
rente del presunto boss di 
Rogamo, Giuseppe Pesce. Ma 
i carabinieri hanno portato 
a Ruma in manette Antonio 
Pesce di 20 anni, nipote del 
suo omonimo imputato. Co¬ 
si. una volta chiarito l'equi¬ 
voco. è stata djsixista la »car- 
cerazione del giovane, men¬ 
tre sono scattate le tardive 
ricerche dello zio. indicato 
come un personaggio legato 
al clan dei MammoL'ti. 

Contro di lui. il giudice Im- 
posimato ha spiccato uo man¬ 
dato di cattura per la rapi¬ 
na a) Club Mediterranée di 
Nicotera. organizzata nel 77 
dalle sedicenti « Unità com¬ 
battenti comuniste ». in col¬ 
laborazione con la mafia 

Le fasi dì quell'impresa so¬ 
no stale ricostruite dagli ates¬ 
si imputati l'altro ieri, du¬ 
rante alcuni confronti orga¬ 
nizzati in carcere. Giampie¬ 
ro Boriano è stato messo fac¬ 
cia a Taccia con Piero Cesliè 
e con Ina Maria Pecchia. 
Poi i tre sono stati messi 
di fronte ad Antonio Pesce 
(junior) ed è stato a Questo 
punto che hanno fatto strabi¬ 
liare il giudice esclamando: 

« Ma irti» è lui quello che vi 
abbiamo indicato! ». 

Dopo questo imprevisto, il 
giudice Imposimato ha potu¬ 
to stabilire che la rapina al 
Club Mediterranée fu com¬ 
piuta da Giampiero Boriano 
e Piero Cestiè, travestiti da 
carabinieri, che portarono via 
un miliardo di lire e duecen¬ 
to passaporti. Ina Maria Pec¬ 
chia era la « basista » bionda, 
ospite del villaggio turistico, 
poi fuggita con i due. I ri¬ 
manenti imputati (per que¬ 
sta impresa sono sotto accu¬ 
sa, complessivamente, in set¬ 
te) avevano compiti 'di ap¬ 
poggio. 

Due dei ricercati per il co¬ 
vo di Vescovio. nei giorni 
scorsi sono stati segnalati in 
Corsica dalla polizia francese, 
che poi ha perso le loro trac¬ 
ce. Sono Roberto Martelli e 
Fabrizio Panzieri. 

se. c. 
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BOLOGNA — In coda verso il mare sull'A-14 


Su strade e autostrade 

! ■>, -l.'.U,' '• __ 

Molto traffico 

iì ^ . p 

.i. Ij a -| • i V 

(ma ordinato) 

i * ^ t t 

per il week-end 
di Ferragosto 

ROMA — L’ultima fatica per gli italiani in vacanza, quel¬ 
li che ovviamente hanno avuto questa fortuna, e per i tu¬ 
risti stranieri, è cominciata ieri mattina in modo piutto¬ 
sto ordinato, anche se intenso. Centinaia di migliaia di 
autoveicoli si sono riversati sulle strade italiane per l'ul¬ 
timo week end estivo, quello che poi coincide con il pon¬ 
te di ferragosto 

Forse la portata del traffico almeno per la giornata 
di ieri è stata persino inferiore alle previsioni anche se 
ha superato del 20 per cento il traffico della stessa gior¬ 
nata dell'anno passato. Ma c’è da considerare che buona 
parte degli italiani ha già raggiunto le zone di villeggia¬ 
tura nelle settimane scorse. A parte alcune colonne di 
automezzi sull’autostrada del Brennero, all’altezza di 
Chiusa, dovuta però a una frana che ha bloccato la stra¬ 
da statale, e la colonna di sei chilometri al casello di 
Milano - Melegnano non si sono segnalati grossi inta¬ 
samenti. Anche questo fine-esodo estivo ha confermato 
che la gente preferisce le spiagge e le località turistiche 

del Sud. ... . -, . ... 

Da notare che anche se a pienissimo carico 1 traghetti 
di collegamento per la Sardegna hanno garantito il tra¬ 
sporto e nessun passeggero è rimasto a terra. 

Ancora, il maggior movimento di turisti si è registra¬ 
to sulle strade della Riviera ligure, sulla Bologna-Rimini, 
c sulla Milano-Venczia. A parte ancora qualche difficol¬ 
tà per il rifornimento di gasolio in Puglia, in Calabria 
e in Basilicata non ci sono da segnalare fatti di rilievo. 
E il tempo? Dopo la rinfrescata, piuttosto vivace per la 
verità soprattutto in certe regioni quali il Veneto, dove 
l’estate sembra addirittura già finita, non ci sono modi¬ 
ficazioni di rilievo da segnalare per i prossimi giorni. 


SOS lanciato dall'isola d'Elba: 
«Non venite, non c'è più posto» 

Sta scoppiando tutto: dai camping alle case private, dagli alberghi agli affit¬ 
tacamere - Riunione di emergenza a Portoferraio - Continuano gli arrivi 














Dal nostro inviato 

ISOLA D’ELBA — E’ una morte dol¬ 
ce quella che sta per raggiungere le 
spiagge piene di sole e di turisti del¬ 
l’Isola d’Elba: un trapasso per ec¬ 
cesso di turismo, per overdose da va¬ 
canza di massa. Non è una forzatu¬ 
ra ad effetto: l’isola toscana sta scop¬ 
piando. Autorità, amministratori loca¬ 
li, resixmsabili dei servizi di polizia 
riuniti ieri per tamponare almeno le 
falle più vistose aperte dalla babele 
di villeggianti hanno alzato le mani in 
segno di sconfitta e dichiarato senza 
mezzi termini Vimpossibilità di pren¬ 
dere provvedimenti efficaci. « La situa¬ 
zione non è più sotto controllo », ha 
detto sconsolato il sindaco di Porto- 
ferraio. il più grosso comune isolano. 
Giovanni Fratini, al termine dell’incon¬ 
tro. D’accordo hanno deciso di lan¬ 
ciare dalle pagine dei giornali, dalla 
televisione e dalla radio un appello ai 
turisti: € Non venite all’Elba, non tro¬ 
vereste posto, sarebbe una vacanza in¬ 
fernale ». 

Si spera che questa iniziativa qual¬ 
che effetto possa darlo e che scongiuri 
quel collasso che ormai tutti pronosti¬ 
cano prossimo, affidalo magari all’en¬ 
nesima traversata del traghetto « tut¬ 
to esaurito ». A tult’oggi le navi però 
continuano a vomitare sulle banchine 
dei porti centinaia e centinaia di turi¬ 
sti. di auto, di roulotte, di motori, di 
gente a piedi, sacco a pelo in spalla, 
fi viceprefetto di Livorno, residente 
nell’isola, dottor Alessandro Galamini 
di Recanati, nell’inconlro con i sinda- 
ci di ieri mattina ha sostenuto che 
non si possono prendere provvedimen 
ti di divieto per gli accessi, ma in 
questo modo sarà difficile contenere le 
nuove ondate di turisti. 


In questi giorni di vigilia di Ferra¬ 
gosto risola sta assistendo alle prove 
generali della sua eutanasia. Tra ve¬ 
nerdì pomerìggio e la notte di sabato, 
in un arco di tempo di appena otto 
ore. sono scoppiati nove incendi, tam¬ 
ponati solo grazie al servizio speciale 
assicurato dalla Regione che ha man¬ 
dato all’Elba un ispettore di sua fidu¬ 
cia e reparti speciali antincendio. Ve¬ 
nerdì mattina tra le mura della vec¬ 
chia Portoferraio c’è stata la simula¬ 
zione più ben riuscita della catastro¬ 
fe: c’era il solito mercato settimana¬ 
le e l’affluenza -è stata tale che il traf¬ 
fico è stato fermo per ore con un in¬ 
gorgo mai visto nell’isola. Non c’è più 
una goccia di gasolio e gli albergatori 
hanno già fatto sapere che se il carbu¬ 
rante non arriva entro domani i risto¬ 
ranti dovranno chiudere; U ministero 
ha risposto che prima del 16 o del 17 
non arriveranno rifornimenti. 

Ancora nessuno ha pensato di dare 
con qualche statistica la dimensione 
quantitativamente esatta di questa spe¬ 
cie di esodo biblico insulare ma i giu¬ 
dizi sono unanimi e sconfortanti. Si 
possono comunque induttivamente az¬ 
zardare calcoli approssimativi. Dato di 
partenza: tutti d’accordo nel dire che 
sono senza dubbio assai più di cen¬ 
tomila i turisti nell’isola. E nessuna 
contestazione nel calcolo delle possibi¬ 
lità ricettive: ci sono 200 alberghi ca¬ 
paci di dare un letto a 11 mila perso¬ 
ne. 26 campeggi in grado di offrire un 
posto tenda ad altri diecimila. 

Diciottomila villeggianti possono tro¬ 
vare posto nelle case private, nei bun 
galow e negli appartamenti regolarmen¬ 
te denunciati agli uffici competenti. 
Fatta la somma si arriva ad una capa¬ 
cità ricettiva di 50 mila persone. E le 


altre 50 mila e passa dove stanno? 
L’isola d’Elba ha scoperto quest’anno 
un oceano di turismo sommerso. In 
questo liquido non sempre limpido so¬ 
no immerse le migliaia di giovani che 
nonostante : divieti hanno alzato tende 
ovunque, nei boschi, sulle spiagge, nei 
giardini pubblici; le altrettante mi¬ 
gliaia che non hanno nemmeno la ten¬ 
da e che, motore tra le gambe e sacco 
a pelo in mano, invadono ogni sera * 
portici dei paesi, i cigli delle strade, 
gli arenili. Poi c’è tutta l’oscura e 
intricata selva degli affittacamere abu¬ 
sivi, la schiera dei parenti che invita 
i parenti e fa colonie e infine l’esercito 
dei roulottisti sbarcati a decine dalle 
navi e costretti a cercarsi sistemazio¬ 
ni di fortuna dopo aver bussato inva¬ 
no ai campeggi esauriti. 

Il fiume continua a scorrere ormai 
minaccioso. Sono stati affissi chilome¬ 
tri di cartelli di avvertimento sulle ban¬ 
chine del porto di Piombino e all’arri¬ 
vo all'Elba, ma pochi li hanno visti, 
quasi nessuno li ha letti, e senza dub¬ 
bio nemmeno un turista li ha ascoltati. 
Le compagnie di navigazione fanno fin¬ 
ta di non conoscerli e ad ogni corsa 
fanno il pieno. 

Sull’onda di questa catastrofe turi¬ 
stica si fa strada l’esigenza della limi¬ 
tazione degli accessi nel periodo esti¬ 
vo e di una qualche programmazione 
turistica. Intanto ognuno si ritaglia un 
angolo nel tourbillon. Gli albergatori 
ad esempio non rinunciano all’acqua; 
l’acquedotto la distribuisce col conta¬ 
gocce e loro la comprano dalle cister¬ 
ne che vanno a prenderla nei pozzi non 
collegati alle tubature. Gli altri si ar¬ 
rangino. Fino a quando durerà? 

Daniele Marfini 


Cinema, teatro, musica, ballo: fitto programma al centro e nei quartieri 

i t 

Un estate diversa per i napoletani 


Nostro servizio 

NAPOLI — Quarantaquattro giornate di rassegna: cin- 
quantatrè serate di spettacolo di cui sedici dedicate 
alla musica: otto ai balletti; ventisei al teatro; ne al 
cinema. Circa centocinquantamila presenze agli spetta¬ 
coli; partecipazione di gruppi stranieri (dagli USA al- 
l’Uoione Sovietica, alla Spagna, alla Svezia, alia Bulga¬ 
ria, alla Cecoslovacchia); un’attività frenetica, ancora 
pochi mesi prima neanche concepibile, dei consigli di 
quartiere, che hanno ospitato nelle «oro circoscrizioni 
ventidue spettacoli con una presenza di pubblico non 
inferiore alle cinquantamila persone nel corso di tutte 
le rappresentazioni. . , 

Questo il bilancio che a poco più di un mese dal¬ 
l’inizio di Estate a Napoli hanno tratto Ieri gli organiz¬ 
zatori con la partecipazione del sindaco Valenzi nel 
corso di una conferenza stampa. Non è un bilancio de¬ 
finitivo, dal momento che la rassegna non è finita, ma 
ancora ospiterà — fino al 31 agosto — altri spettacoli 
ed iniziative culturali. Il successo ottenuto da «Estate 
a Napoli » non era scontato. E* vero che si contava sulla 
tradizionale disponibilità alla partecipazione del popolo 
napoletano, sul suo spirito, sull’attenzione calda che 
sempre a Napoli avvolge le manifestazioni e gli spetta¬ 
coli. Ma i riconoscimenti non sano solo del pubblico na¬ 
poletano. Grande interesse la rassegna ha suscitato 


su? giornali cittadini e nazionali negli operatori cultu¬ 
ral; e in generale negli artisti napoletani per I quali 
la manifestazione ha riaperto ampi spazi di speranza 
e di impegno. 

Il riconoscimento più grande tuttavia va al quartieri, 
alle strutture dei consigli che nonostante l’inesperienza 
e la difficoltà in cui si dibattono (il progetto è partito 
prima che venisse approvato dal Consiglio comunale il 
regolamento delle circoscrizioni) sono riusciti a instau¬ 
rare con i cittadini un dialogo inatteso, riscoprendo e 
rivitalizzando, per questa via, il senso originario e p*ù 
genuino della loro funzione. Del 28 luglio — giorno 
dell’inizio della manifestazione — Napoli è stata pro¬ 
tagonista di un’attività febbrile che partiva dal centro 
della città — con caposaldo il bastione del Maschio An¬ 
gioino — fino alla periferia con San Giovanni, Barra, 
Ponticelli; fino al Vomero e ai quartieri «dormitorio», 
quelli più lontani da ogni possibile partecipazione ella 
vita culturale cittadina. 

E chi è rimasto in città (e sono In parecchi) ha po¬ 
tuto «riscoprire» la zona dove abita, i monumenti a 
cui non aveva mai fatto caso, e perfino gli attori e gli 
artisti di Napoli, che da tempo, oramai, fanno parte di 
un cast nazionale e che sono ritornati per l’occasione. 


Maddalena Tulanfi 
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Il famoso regista denuncia all*» Unità » un sopruso subito 


Il regista francese Claude 
Autanl-Lara (autore di un 
indimenticabile capolavoro, 
Il diavolo in corpo con Ge¬ 
rard Philipe, e di un’altra 
quarantina di film, due dei 
quali traili da celebri opere 
di Stendhal, Il rosso e il 
nero e Lucien Lenirai) ci 
ha inviato un dossier ricco 
di lettere e documenti ac¬ 
compagnato da questa lettera: 

« Cari compagni, 
perdonatemi se vi invio l’al¬ 
legato dossier su uno scan¬ 
dalo che vorrei denunciare. 
Non so se potrà interessarvi 
(vale a dire: se i problemi 
della televisione vi interes¬ 
sano) ma si tratta di un vero 
scandalo sul piano del fun¬ 
zionamento, della complicità, 
tra organismi di Stato che 
agiscono disonestamente nei 
confronti di autori che, come 
credo voi sappiate, hanno 
dato tutta la vita, e con lut¬ 
to il cuore, al loro lavoro, 
svolgendolo con scrupolosa 
onestà e appassionatamente. 

« La televisione francese è 
certamente la principale re¬ 
sponsabile di quel che è suc¬ 
cesso, ma la televisione ita¬ 
liana si è prestata —• scien¬ 
temente — alle sue manovre , 
comportandosi male. Non sto 
mitizzando nulla: vi mando 
In relativa documentazione, 
che mi sembra incontrover¬ 
tibile. Non sapendo più che 
fare, mi rivolgo a voi, ami¬ 
ci italiani... e vi saluto con 
la più grande simpatia e 
amicizia ». 

Poiché in effetti i proble¬ 
mi della telesisione ci inte¬ 
ressano, non abbiamo alcuna 
difficoltà a raccontare quel 
che è successo a Autant-I.ara, 
come ampiamente documen¬ 
tato dalle carte che ci invia, 
in attesa di poter registrare, 
anche, le eventuali reazioni 
(l’altra campana, per inten¬ 
derci) della RAT. * 

Autanl-Lara, che è un ap¬ 
passionato studioso dell’opera 
letteraria di Stendhal, che 
gli ha già ispirato due film, 
ha progettato per quindici 
anni almeno di completare 
una trilogia etendhaliana rea¬ 
lizzando per il cinema o per 
la televisione una riduzione 
del romanzo La Certosa di 
Parma. L’occasione buona gli 
>i presentò quando potè fir- 


«J’accuse» di 
Autant - Lara 
contro la Rai 

L'ente televisivo italiano si sarebbe fatto compli¬ 
ce di quello francese nel sottrarre al cineasta il 
progetto di realizzare uno sceneggiato tratto dal 
romanzo « La Certosa di Parma » di Stendhal 


mare, il 17 maggio 1973, un 
contratto con la Technisoiior, 
un’affiliata della società au¬ 
diovisiva francese di Stato, 
In Sofirad, che lo impegna¬ 
va a realizzare uno sceneg¬ 
giato in quattro puntate di 
un’ora e quaranta minuti cia¬ 
scuna. Autanl-Lara, ila quel 
momento, cominciò a lavo¬ 
rare alacremente alla sceneg¬ 
giatura dell’oliera che richie¬ 
se due anni di lavoro. Il 2t 
maggio ’75 era in grado di 
consegnare le oltre 1.100 pa¬ 
gine dello a scenario ». 

A questo punto, le co«c si 
complicano. La Technisoiior, 
pur dichiarando una generi¬ 
ca volontà di realizzare il 
progetto, si comporla strana¬ 
mente. Autanl-Lara si inso¬ 
spettisce e quando il produt¬ 
tore Marcel Passatili, col qua¬ 
le ha nel frattempo realizza¬ 
lo il film Gloria, gli propo¬ 
ne una riduzione cinemato¬ 
grafica della Certosa, il re¬ 
gista-sceneggiatore chiede al¬ 
la Technisoiior di poter nuo¬ 
vamente disporre dei diritti 
d’autore dello a scenario » da 
lui scritto. Ne ottiene nn 
rifiuto, riconfermato tuttavia 
qualche tempo dopo con una 
nuova generica dichiarazione 
di disponibilità a dar vita 
alla realizzazione televisivi. 

Ma ecco il colpo ili scena: 
nel luglio ’77. Autaut-Lara 
apprende casualmente che la 
TV italiana si appresta a rea¬ 
lizzare La Certosa di Parma. 
Si mette subito in contatto 
con la Technisonor e si sen¬ 
te dire che non è vero. Anzi, 
la società televisiva gli chie¬ 
de di rimettere le mani alla 
sceneggiatura per portarla da¬ 
gli originali 540 minuti a 


100 minuti, secondo il con¬ 
tratto. Autant-Lara si mette 
immediatamente al lavoro e 
serbe un nuo\o adattamen¬ 
to. Il tempo passa invano, 
senza clic l’autore riceva più 
notizie. Il 2tt gennaio *78, 
Autaut-Lara legge su un set¬ 
timanale clic Maurice Care- 
nenie, ex-direttore di France 
3, la terza rete televisiva 
francese, e già amministra¬ 
tore della Technisoiior, sta 
scrivendo una sceneggiatura 
della Certosa, la cui lavora¬ 
zione coniinccrà a fine an¬ 
no. Stupefatto, il regista scri¬ 
ve alla Technisoiior e sì sen¬ 
te rispondere che è impos¬ 
sibile trovare in Francia e 
all’estero una combinazione 
l>er realizzare un lavoro di 
tale mole. Nel contempo la 
società scinde il contralto 
con Autanl-Lara. 

Questi allora conduce una 
breve inchiesta e dai verbali 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Technisonor, de¬ 
positati alla Camera di Com¬ 
mercio di Parigi, scopre che 
esso aveva già deciso il 13 
maggio *77 dì abbandonare 
definitivamente il progetto, 
nonostante avesse ottenuto 
una partecipazione ad esso 
di sette milioni di franchi 
da parte tedesca e italiana. 
Fra gli animi imitatori clic 
hanno deciso per il no c’è 
alleile Cazenciive... Di ’ que¬ 
sta scelta, Autanl-Lara era 
stato tenuto completamente 
all’oscuro, anzi era «iato au¬ 
torizzato a operare il nuovo 
adattamento a 400 mimili. 

A questo punto entra in 
hallo la RAI-TV, attraverso 
il suo presidente Paolo Gras¬ 
si, al quale il regista fran¬ 


cese invia, in data 15 maggio 
*78, una raccomandata nella 
quale ricorda 11 loro incon¬ 
tro avvenuto qualche mese 
prima, l’interesse dimostrato 
da Grassi per il progetto, 
l’incontro con un assistente 
di Grassi, Ducei, al quale 
il regista ha consegnato la 
sceneggiatura, e il silenzio 
che era seguito a tutto ciò. 
Autant-Lara non ottiene nes¬ 
suna risposta. 

Una nuova raccomandata 
viene inviata a Grassi il 28 
marzo di quest’anno. In es¬ 
sa, Autant-Lara ricapitola la 
intera vicenda, si dice ama¬ 
reggiato per il silenzio di 
Grassi che pure s’era dichia¬ 
rato disponibile a esaminare 
la cosa e che aveva addirit¬ 
tura mandalo un suo emis¬ 
sario a rilevare i sci volumi 
dello a scenario », e denuncia 
la manovra in atto, di cui è 
a conoscenza, che vede la 
RAI impegnata a realizzare 
La Certosa di Parma per l.i 
regia di Luigi Comeueini. 
Anche questa lettera non ot¬ 
tiene risposta. 

Chi gli risponde è intere 
Comencini che, in una let¬ 
tera a Autant-Lara in data 
25 aprile ’79, si dichiara 
completamente all'oscuro dei 
letroscena, conferma di es 
sere contrattualmente impe¬ 
gnato a realizzare La Certo¬ 
sa |>er le televisioni italiana, 
francese e tedesca, e si dice 
pronto, di fronte a tale si¬ 
tuazione, a rinunciare a di¬ 
rigere lo sceneggiato. Dopo 
di ciò più niente, né dai 
francesi, né dalla RAI. Non 
potendo far altro, a tutela 
dei propri diritti, Autaut- 
Lara cita la Technisonor di¬ 
nanzi al Tribunale di Pari¬ 
gi. Il processo si svolgerà il 
prossimo 20 settembre. 

Fin qui i fatti. Noi non 
abbiamo niente da aggiunge¬ 
re. Citi iM-obabilmente deve 
dire qualcosa è la RAI, è 
( Paolo Grassi. Può essere sta¬ 
lo tutto un equivoco, o forse 
no. Quella che abbiamo for¬ 
nito è la versione dei falli 
secondo Autant-Lara, corro¬ 
borata da una documentazio¬ 
ne che tuttavia non esitiamo, 
a nostra volta, a definire 
incontrovertibile. 

Felice Laudadio 


« La Fanciulla » ritorna a Torre del Lago 

Battuto dal vento 
il West pucciniano 

| • | m • • V l >*4 

Le finezze della partitura sottolineate da Gelmetti 


Nostro servizio 

TORRE DEL LAGO — La 
Fanciulla del West è tornata 
con grande successo, dopo 
parecchi anni di assenza, alla 
ribalta del Festival puccinia¬ 
no di Torre del Lago. 

E’ sembrato dovei oso agii 
organizzatori, nell'anno in cui 
la manifestazione compie il 
quarto di secolo di vita e sta 
rinnovando il proprio assetto, 
inserire nel cartellone, dopo 
la popolarissima Tosca, que¬ 
sta opera che non solo è fra 
le piu originali della produ¬ 
zione di Puccini — un Pucci¬ 
ni « modernista », sempre più 
in cerca di singolari sfuma¬ 
ture timbriche e pronto a fa¬ 
re sue certe connotazioni lin¬ 
guistiche proprie deH’lmpres- 
sionismo musicale — ma 
degna di figurare, in virtù 
della magistrale orchestra¬ 
zione e delle geniali intuizio¬ 
ni drammatiche (basti pensa¬ 
re alla suggestione travolgen¬ 
te della celebre scena della 
partita a carte) tra i maggio¬ 
ri capolavori del teatro mu¬ 
sicale del Novecento. 

E ormai sembra che la 
Fanciulla, che un tempo era 
considerata uno dei lavori 
più «difficili » del composito¬ 
re lucchese, eserciti un gran¬ 
de fascino sul pubblico, gra¬ 
zie alle frequenti apparizioni 
nel cartelloni dei grandi tea¬ 
tri e alle recenti edizioni ap¬ 
parse sul mercato discografi¬ 
co. Lo ha dimostrato il gron¬ 
de entusiasmo con cui l’altra 
sera la folla variopinta che 
occupava il grande teatro al¬ 
l’aperto ha applaudito, al 
termine della serata, gli in¬ 
terpreti e gli artefici di uno 
spettacolo di pregevole fattu¬ 
ra, che veniva a compensare 
le gravi lacune e le appros¬ 
simazioni del’a Tosca inaugu¬ 
rale. 

E’ stato un vero peccato 
che il numero degli spettato¬ 
ri sia stato letteralmente di¬ 
mezzato per colpa di un for¬ 
te temporale che ha costretto 
le maestranze del Festival a 
ritardare auasl di un'ora l’i¬ 
nizio dello spettacolo. Fra 
Paltro. l’acustica, già così 


precaria a Torre del Lago, è 
risultata, specialmente duran¬ 
te il primo atto, ancor più 
compromessa dall’umidità e 
dal vento. Comunque il diret¬ 
tore Gianluigi Gelmetti ha 
fatto del suo meglio per far 
risaltare, anche in queste 
condizioni poco propizie, cer¬ 
te finezze deU’ordlto strumen¬ 
tale: ne è risultata una let¬ 
tura molto interessante, sca¬ 
vata e, nonostante la rilassa¬ 
tezza di certi tempi, ricca di 
vitalità teatrale. 

La compagnia di canto era 
ben scelta ed equilibrata e 
ha risposto positivamente al¬ 
le sollecitazioni del direttore. 
Olivia Stapp. debuttante nel 
ruolo di Minnie ha sastenuto 
con disinvoltura la sua im¬ 
pervia tessitura, grazie ad nn 
registro acuto, sicuro e ben 
timbrato. La Stano uassi^de 
di questo ruolo l’aitanza vo¬ 
cale e la stinta scenica. La 


Servizio sul 
Giappone a 
Tg2 Dossier 

« TG 2 Dossier » propone 
questa sera (ore 21,50 Rete 
due) Tra tl 1000 e il 2000, un 
servizio di Giancarlo Monte- 
risi dedicato al Giappone di 
oggi. 

L’immagine comunemente 
diffusa del Giappone è quella 
di un paese dalia tecnologia 
d’avanguardia, sapientemente 
sfruttata grazie a un eccezio¬ 
nale complesso industriale¬ 
commerciale, insieme con un 
attaccamento a valori e co¬ 
stumi tradizionali in un pro¬ 
cesso vissuto senza traumi 
apparenti. 

E’ solo un luogo comune? 
O una cultura sedimentata 
per secoli è riuscita a convi¬ 
vere con lo sviluppo della pro¬ 
duzione e anzi, in una certa 
misura, a favorirla?* L’assun¬ 
to del servizio è quello di di¬ 
mostrare che anche il Giap¬ 
pone cambia e deve adeguarsi 
al futuro assicurandosi l’indi¬ 
spensabile supporto di pro¬ 
prie fonti energetiche. 


’ , > r ' 

cantante americana perciò ha 
conferito all'eroina pucciniana 
gli accenti di una dolcp e de¬ 
licata femminilità, evitando le 
plateali forzature e l’aggres¬ 
sività propria di certe In¬ 
terpreti veriste. Merltatissimo 
il successo personale. Al suo 
fianco Giuseppe Gtacomlni. 
nel ruolo di Johnson, ha dato 
prova di un bellissimo smal¬ 
to vocale, portando vittorio¬ 
samente a termine la reci¬ 
ta nonastante fosse afflitto 
da una indisposizione. Silvano 
Carroll è stato un Rance a 
volte un po’ grezzo e trucu¬ 
lento, ma nel complesso effi¬ 
cace. Ricordiamo il Nlck di 
Manlio Rocchi, l’eccellente 
Sonora di Gianni De Angells, 
l'Ashby di Alfredo Glacomotti 
e tutta l’pffiata)» schiera d<*l 
comprimari, composta di: 
Luigi Baruffi (Trin). Augusto 
F-nfi (Sit' Albero Ca’-u-i 
(Bello). Dino Formichinl 
(Harry). Aronne Ceroni 
(Joe), Ettore Cresci (Happy), 
Nico'n Trolsi (Baricene). Lui¬ 
gi Risani (Billy). Corinna 
Vozza (Wowkle). Alfredo Ma- 
riottl (Wallace). Guido Padel¬ 
la (J 06 è Castro) e Carlo Bo 
si (postiglione). 

L’orchestra del Festival 
pucciniano. per quel poco 
che c’è riuscito di «ffe r rare. 
si è comportata abbastanza 
bene. Co r r°Ho tonH'wonto 
del coro diretto da Vittorio 
Sicuri. Le scene, piacevolis¬ 
sime e funzionali, erpno rica¬ 
vate dall’edizione Gavazze- 
ni-Bussotti presentata qual¬ 
che anno fa al Comunale di 
Firenze, adattate molto ac¬ 
cortamente per il teatro al¬ 
l’aperto da Raul Farolfi. La 
regia di Renzo Qiacchleri si è 
mossa per lo o’ù nell’anoni¬ 
mato, ma ha evitato 1 damo- 
rasi scivoloni di Tosca. 

Per concludere, c’è solo da 
sperare che la presenza — 
speriamo stabile — di Svlva- 
no Bussotti alla consulenza 
artistica consenta al Festival 
strutture meno precarie ed 
una programmazione più va¬ 
ria ed articolata. 

Alberto Paloscia 


Sugli schermi d’ag osto Findustria del porno - film trova via libera 

Ipadroni del desiderio muor smwsexy-imwta 
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Da quando il seno di Clara 
Calamai, candida tentazione 
di celluloide, balenò sugli 
schermi dell’Italia littoria, ne 
è passata di acqua sotto i pon¬ 
ti. Il cinema, padrone dei so¬ 
gni, ha dovuto adeguarsi, co¬ 
me gli altri padroni, ai tempi 
nuovi. Prima era un padrone 
antico, forte di un’autorità di¬ 
retta, personale, arrogante e 
sicuro di sé, per ogni spe¬ 
ranza un mito, per ogni vo¬ 
glia un divo. Oggi è un po¬ 
vero gattopardo spossessato 
di ogni orgoglio. I nuovi pa¬ 
droni si chiamano trust, hold¬ 
ing, multinazionale, non por¬ 
tano marsina e abito lungo, 
non vanno sull’Isotta Fraschi- 
ni, non si aggrappano alle 
tende, non ansimano di pas¬ 
sione. non si schiantano in un 
burrone con la Jaguar. I nuo¬ 
vi padroni stanno all’ultimo 
piano di un grattacielo, e 
hanno suda scrivania un e- 
norme mappamondo che si 
chiama mercato intemaziona¬ 
le. I nuovi padroni, a diffe¬ 
renza di quegli € ultimi ma¬ 
gnati » che univano alla se¬ 
te di guadagno la vanità del 
rischio e l’ambizione della 
gloria, rischiano pochissimo: 
perché U mappamondo sugge¬ 
risce loro cosa produrre, quan¬ 
do produrlo, come produrlo, 
per chi produrlo. 

E così il seno di Clara Ca¬ 
lamai, « fiore del male » del 
vecchio cinema, è ormai sol¬ 


tanto un ricordo appassito, se¬ 
polto da chilometri e chilome¬ 
tri di pelle nuda, prodotta in 
serie, come la carta da para¬ 
ti, per soddisfare le esigen¬ 
ze del voracissimo mappa¬ 
mondo, che ai fiori rari pre¬ 
ferisce coltivazioni ben più e- 
stensive e redditizie. L’eroti¬ 
smo cinematografico ha la¬ 
sciato il posto al cinema ero¬ 
tico (così come la musica dei 
dischi ha lasciato il posto 
alla disco-music): il primo 
era uno dei tanti segni di cui 
il cinema si serviva per co¬ 
struire i suoi prodotti; il se¬ 
condo è un prodotto tourt- 
court. Esiste solo in funzione 
di se stesso e della fetta di 
mercato che occupa. Chi vuole 
ballo compra Travolta, chi vuo¬ 
le violenza compra kung-fu. 
chi vuole sesso compra por¬ 
no-film. Anche per il cinema, 
il neocapitalismo ha signifi¬ 
cato soprattutto questo: fi¬ 
ne della fase « romantica », 
imprenditoriale e nazionale 
della produzione; inizio della 
fase € pragmatica* e multi¬ 
nazionale. 

Se un dentifricio si chiama 
€ Pepsodent », se un formag¬ 
gio si chiama « Mozzar}*, se 
un bambolotto si chiama « Cic- 
ciobello », un porno-film si 
chiamerà Erede sex orgasm. 
Perché la prima regola di un 
prodotto specializzato è di es¬ 
sere immediatamente ricono¬ 
scibile. Vale la pena di fare 


un elenco, utile a capire co¬ 
me il titolo sia una sorta di 
€ denominazione di origine 
controllata * per ogni porno¬ 
film che si rispetti. Felicity 
sexy adolescenza. Le porno vo¬ 
glie, Sexy manie di una mo¬ 
glie, 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, Superexcitation, Sex 
emotion, I pomo desideri di 
una studentessa, Exhibition 
strike. Il piacere del peccato, 
Molly primavera del sesso. 
Il calore del sesso. Questa è 
la categoria dei titoli che po¬ 
tremmo definire « espliciti * 
(nel caso di Erotic sex orgasm, 
poi, il concetto è ribadito con 
tale meticoloso puntiglio da far 
sorgere il sospetto che il film 
sia destinato a platee di ritar¬ 
dati mentali). 

Ci sono poi i titoli « ammic¬ 
canti »: La liceale. La spo¬ 
sina, Il giardino dei supplizi. 
Qui, per il consumatore, è già 
più difficile orientarsi. Il tito¬ 
lo promette, ma senza sbilan¬ 
ciarsi; potrebbe anche trat¬ 
tarsi di una qualunque com- 
mediola leggera. In questi ca¬ 
si, in soccorso del pornoJUo in¬ 
certo, arriva la pubblicità, 
frutte del verboso spirito pro¬ 
mozionale degli esercenti. Nel 
caso del Giardino dei supplizi, 
ad esempio, il riquadrato pub¬ 
blicitario sui quotidiani av¬ 
verte: < attento alla luce ros¬ 
sa, se sei contro non entra¬ 
re, non è per te»; e aggiun¬ 
ge il seguente invito: « coglie¬ 


te anche voi i frutti proibiti 
dell'albero dell’erotismo ». La 
pubblicità, oltre che « dissipa¬ 
trice di dubbi », è anche < raf- 
forzatrice di convinzioni ». 
Morbosità di una orientale. 
che già nel titolo è tutto un 
programma, viene presentato 
come « una voluttuosa spira¬ 
le di piacere che scatena nel¬ 
le pomomogli orientali insa¬ 
ni desideri ». Dove si vede 
che l’iperbole, da sempre as¬ 
sai cara al cinema e ai suoi 
addetti (chi non ricorda i «film 
di passione e di fasto sullo 
sfondo di un continente in 
fiamme »?), continua a svolge¬ 
re la sua preziosa funzione 
didascalico-seducente. 

Per essere convincente, un 
pomo-film deve essere prima 
di tutto inverosimile. Il primo 
requisito di sceneggiatura, dia¬ 
loghi, situazioni, personaggi, 
è che traspaia immediatamen¬ 
te la loro irrealtà. Ciò che 
rende, infatti, accessibile e 
appetibile (e quindi vendibile) 
un pomo-film, è che l’idea di 
sesso che da esso promana sia 
rigorosamente separata dalle 
situazioni sessuali reali, quel¬ 
le che la gente vive tutti i 
giorni. Sólo attraverso que¬ 
sto processo di totale €stra- 
niamento ». che impedisca as¬ 
solutamente l'identificazione 
degli spettatori con quanto 
avviene sullo schermo, U por¬ 
no-film riesce ad assumere 
quelle prerogative di « mito 


Un film SUPER-U LTRA-HARO CORE 

Attento alle luce rossa. Se sei contro non entrare, 
non è per te. 



dei sensi » che il pubblico 
chiede. Se uno spettatore di 
porno-film avesse solo per un 
attimo la sensazione che gli 
atti sessuali sullo schermo ri¬ 
producessero i problemi, le 
contraddizioni, le difficoltà 
del sesso reale, si spezzereb¬ 
be quel meccanismo di astra¬ 
zione e di fuga che è la sostan¬ 
za della pomofilia. Per inten¬ 
derci, i fallocrati superpoten¬ 
ti dei pomo-film ricoprono, nel 
loro ambito, il medesimo ruo¬ 
lo di Superman: esorcisti del 
reale e dei limiti del reale. 


essi sono gli imbonitori di un 
universo inesistente e consola¬ 
torio, dove studentesse eccita¬ 
te. infermiere disponibili, mo- 
gliettine assatanate, adole¬ 
scenti sadiche e cameriere 
maniache riconfermano al 
maschia un potere di autoaf¬ 
fermazione sessuale e di pre¬ 
potere psicologico che esso 
non ha più. 

Ma da dove arriva l’eserci¬ 
to di forzati del talamo che 
popola, soprattutto in que¬ 
sti torridi giorni d’agosto, 
gli schermi cinematografici? 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA (C) 

11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE (C) 

13 PAESE CHE VAI— GENTE CHE TROVI 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 E* UN AFFARE D’AMORE (C) - Programma musicale 

19 PANTERA ROSA (C) • Disegni animati 

19.10 E* PERMESSO? (C) • Testi di Palazio e ClericetU 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CAPITANI E RE (C) - Regia di Douglas Heyes, con 
Richard Jordan, Blair Brown, Peter Donat 

21.30 L'OCCHIO CHE UCCIDE (C) - « Piccole follie con 
Marty Feldman », con Orson Welles, Spike MiUigan 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 

22.45 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE (C) 

14.45 TG? DIRETTA SPORT (C) • Automobilismo: G. P. 
d’Austria di formula 1 - Ippica: Premio UNIRIS di Me¬ 
rano. 

18.15 QUI CARTONI ANIMATI (C) 

18.40 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 
18J55 NAKIA (C) - « Nessun luogo per nascondersi » 

1950 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) - Fatti • personaggi 
della domenica sportiva 

2040 IERI E OGGI (C) - Presenta Luciano Salce con la 
’ partecipazione di Mia Martini e Landò Buzzanca 
21,50 TG2 DOSSIER (C) • Il documento della settimana 

22.45 TG2 STANOTTE 

23 PEPPINO DI CAPRI (C) - Al Sistina 


□ TV Svizzera 


ORE 14.55: Sport • Atletica; 18.15: Telerema; 18.40: La signora 
Giovedì alle dieci; 19.30: Settegiomi; 30: Telegiornale, 20,10: 
La parola dei Signore; 20.20 Piaceri della musica; 2050: 
XXXII Festival Intemazionale del film; 21,15: li Regionale; 
21.30: Telegiornale, 21.45: Lo scialle rosso; 22,45: La domenica 
sportiva; 23,45: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 1830: Telesport • Atletica leggera; 20,30: L’angolino del 
ragazzi; 21: Canale 37; 21,15: Estivamente— carrellata di ri¬ 
sate semiserie; 22,40: Musicalmente. 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Francia 


' ORE 1230 : Watto Wattoo; 13: Quindici minuti con-; 13,15: 
A 2; 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 1435: Sport; 16.30: Il 
Circo Knle; 1720: La vita sociale del lupo; 17,55: Fiaba di 
La Fon teine; 18,10: L'uomo di quarantanni; 1835: Stadio 2; 
19.45: Le tre telecamere dell’estate; 20: Telegiornale; 20,35: 
Giochi senza frontiere; 2150: Splendori e miserie delle cor¬ 
tigiane; 23,10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Paroliamo; 1930: Le favo¬ 
le della foresta; 2030: Notiziario; 2030: Sospetto: 2130: Ter¬ 
rore a Shangal - Film - Regia di Frank Liord con Ruth 
Roman. Edmund O'Brian; 23,05: Notiziario; 23,15: Monto 
cario sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8.10. 10. 
13. 21. 23; 6: Risveglio musi¬ 
cale; 630: Domenica nella 
giungla, varietà, di Gaio Fra¬ 
tini; 730 Culto evangelico: 
8,40: Musica per un giorno 
di festa: 9,10: II mondo cat¬ 
tolico; 930 Messa; 10,13: Al¬ 
l'ombra erte facciamo? 40 
minuti di ozio; 11.15: Dome¬ 
nica la con Alberto Lupo; 
12: Improvvisamente la can¬ 
zone scorsa; 1230: Rally, con 
Patria Pitagora; 13,15: n cal¬ 
derone; 1630; Toni Santaga- 
ta in Paperaciann; 1935; II 
calderone; 20.15; Estate dei 
festival - Festival di Sali¬ 
sburgo: « Le nozze di Fi¬ 
garo*. musica di W. A Mo¬ 
zart direttore Bernhard Klee, 
orchestra filarmonica e co¬ 
ro di Vienna; 2135: Dalle 
lettere di Mc-zart; 2335: 
GRl flash: ultima edizione. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 730. 
830. 930. 1130, 1230, 13,40, 
1635. 1830. 1930, 2230; 6: 
Un aitro giorno musica: 7,05: 
Un altro giorno musica; 730. 

; Buon viaggio; 735: Un al 
1 tro giorno musica; 8,15: Og 


gl è domenica: 8.45: Hit Pa¬ 
rade; 930: GR2 Estate. 935. 
Buona domenica a tutti, pre¬ 
senta Gianni Agus; 11 e 1135: 
Alto gradimento; 12: Incontro 
con Renato Zero; 12,45: Toh! 
Chi si risente, di Carlo Lof¬ 
fredo; 13,40: Belle Epoque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 • musica e sport: 
1930: Il pescatore di perle; 
20.50: Spazio X formula 2, 
sco music; 21.45: Giorgio 
con Augusto Sciar.*» e la di- 
Onetti e II Country-western. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 8,45, 
10.45. 13,45, 18.15. 20,45; 6: Pre¬ 
ludio; 7; Il concerto del mat¬ 
tino (1); 730: Prima pagina; 
835: Il concerto del maturo; 
835: Il concerto del mattino; 
10.15: I protagonisti, pianista 
Michele Campanella, musica 
di Franz Llszt; 1130: A toc¬ 
care lo scettro del re; 12,45: 
Tempo e strade: 1230: Di¬ 
sco-novità; 14: I concerti per 
pianoforte di Mozart; 15. Mu¬ 
sica di Festa; 17: Don Pa 
squale, opera di Gaetano Da 
ninzetti, direttore Sarah Cal- 
dwell, 19,40: Paul Hindentith: 
20- n discofilo 21 Dalla Rias 
di Berlino; 2235: Ritratto di 
autore: Absll; 2335: Il jazz. 


La locandina di 
uno dei tanti film 
« porno » attualmente 
in circolazione 
in Italia 


Francia, Danimarca, Olanda e 
Germania federale, ci hanno 
risposto gli esercenti del Ma- 
jestic Sexy Movie, dell’Alcio¬ 
ne e del Meravigli, tre dei ci¬ 
nema specializzati di Milano. 
Negli Stati Uniti si produce 
quasi esclusivamente per lo 
enorme mercato interno, con 
un occhio particolare agli 
hard-core, quei film dove l’at¬ 
to sessuale non deve essere 
simulato. Il mercato europeo 
è, dunque, praticamente mo¬ 
nopolio dei paesi sopracitati. 
Nei quali paesi esiste anche 
una fiorentissima produzione 
di c superotto » di breve e 
media durata per uso priva¬ 
to. 1 * lungometraggi » arri¬ 
vano in Italia attraverso » 
consueti canali dell’importa¬ 
zione: gli esercenti, cioè, si 
procurano porno-film dalla 
normale rete di distribuzione. 

Ultimamente la censura, da 
quando sono nati i « locali con 
la luce rossa », cinema nei 
quali lo spettatore sa bene 
quello che si proietta, ha al¬ 
largato le maglie. «Tra l’al¬ 
tro, da quando esiste un mer¬ 
cato sicuro, i prezzi dei por- 
no-film sono aumentati », ci 
ha detto un esercente. « Gli 
affari non vanno male, so¬ 
prattutto se si pensa alla 
spaventosa crisi del cinema 
nel nostro paese — ci ha 
spiegato un altro —; le uni¬ 
che grane, ogni tanto, ven¬ 
gono dal pubblico, che si 
lamenta di non avere visto 
abbastanza, e rivuole i soldi 
del biglietto». 

La qualità dei film? «Ce 
ne sono alcuni fatti molto 
bene — ci rispondono —, piut¬ 
tosto raffinati come fattura. 
Altri, ovviamente, sono mol¬ 
to volgari. La cosa impor¬ 
tante, comunque, è che, con 
la specializzazione dei loca¬ 
li, non si creino più gU spia¬ 
cevoli equivoci di un tempo, 
quando in sale "normali” si 
affollava un pubblico "non 
normale” (sic!). Ora è tut¬ 
to più chiaro, chi vede la lu¬ 
ce rossa capisce al volo che 
là dentro..-». 

E questa professionalissima, 
managerialìssima, lucidissima 
teorizzazione dei pomo-cine¬ 
ma come ghetti per maniaci. 
« socialmente utili* (perché 
radunano in una medesima 
sala gli spettatore «non nor¬ 
mali ») e commercialmente 
assai remunerativi, ci porta 
al punto di partenza: la divi¬ 
sione scientifica del mercato, 
la classificazione minuziosa 
dei consumatori, è doppiamen¬ 
te utile: primo perché per¬ 
mette di conquistare al mer¬ 
cato sempre più consumatori, 
secondo perché permette di 
controllarli meglio. Il padro¬ 
ne dei sogni assomiglia sem¬ 
pre di più alla ITT. 

Michele Serra 


Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 


Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per I lettori 
de L’Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scélta tematica ■ / ' 

- di base ». Le condizioni di acquisto sono ancoia 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un piu grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — • 
di accostarsi ai nostri libri. 


1 IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 


Amendola 

Storia del PCI 

7 500 

Procacci 

Il socialismo internazionale e ' 

1 


la guerra d’Etiopia 

5 200 

Spriano 

Gramsci in carcere e il partito 

2 400 

Bravo > 

Storia del socialismo 

4 500 

Autori vari 

Teoria e politica della via ita- 



liana al socialismo 

3 200 

• 


22.800 

per i lettoli de L'Unita e Rinascita 

13 000 

1 1 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

1 

Vranicki 

Storia del marxismo 

3 200 

Gerretana 

Ricerche di storia del mar- 



xismo 

5 000 

Cerroni 

Crisi del marxismo 7 

2.000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5 200 

Geymonat 

Attualità del matorialismo dia- 



lettico 

2 800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5 000 


S 

23 200 

per i lettori de 

1 Unita e Rinascita 

13 000 

3. CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope- 



raia 

4 000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go- 



verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal '68 

2 200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 


’ 

15 600 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 


DI RINNOVAMENTO 


Wollstonecraft 

1 diritti delle donne 

3 200 

Baranskaja 

Una settimana come un’altra 

1 500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3 800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieronì Bortolotti Femminismo e partiti politici 



in Italia 1919-1926 

4.800 



17.500 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

10.000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

1 giovani e la crisi della so- 



cietà 

1.800 

Autori vari 

1 comunisti e la questione 


* 

giovanile 

3.000 

Zangheri 

Bologna ’77 

1.500 

Occhetto- 



Chiaromonte 

Scuola e democrazia di massa 

1 200 

Bassi-Pilati 

i giovani e la crisi degli anni 



settanta 

2.200 

De Leo 

La criminalità e i giovani 

2.500 

• 


12.200 

per ì lettori de 

L'Unità e Rinascita 

7.000 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

2.000 

Piaget-Zazzo 

Psicologia e marxismo 

2.000 

Graziosi 

Biologia e società 

2.000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 

2 000 

Freinet 

Nascita di una pedagogia pò- 



polare 

4 200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3.200 



15 400 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

9 000 

7. NARRATIVA 


Villalonga 

La sala delle bambole 

2 200 

Garcia 



Marquez 

Racconto di un naufrago 

1 200 

Pasolini 

Le belle bandiere 

3.800 

Trifonov 

La casa sul lungofiume 

2300 

Bernari 

Naooli silenzio e grida 

2 800 

Suksin 

li viburno rosso 

3.600 


per i lettori de L’Unita e Rinascita 


16.100 

9 nnn 

wuJ 




Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L’OFFERTA E VALIDA FINO Al 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 
indirizzo__ 


cap. 


comune 


sigla provincia .. 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(6321083) 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110 0) 

pacco n. 4 
(632111 9) 


□ 

pacco n. 5 

(632112 7) 

□ 

pacco n 6 


(632113 5) 

□ 

pacco n 7 

(632114 3) 

□ 



□ 
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La g enerazione «orfana del nemico» nel nuovo film di Ettore Scola 

» 







Intellettuali al massacro 
su una terrazza romana 


ROMA — Una terrazza ro¬ 
mana può essere ancora il 
tetto del mondo, come all'e¬ 
poca in cui vi si celebravano 
1 sommi riti pagani della 
Dolce vita, o spiccavano il 
\olo le scaltre, irresistibili 
-calate sociali del boom eco¬ 
nomico? E' una domanda re¬ 
torica. ovviamente, clic non 
ha bisogno di risposta. 

Tuttavia. La terrazza ove il 
regista Ettore Scola e gli 
sceneggiatori Age e Scarpelli 
hanno ambientato uno dei 
progetti più ambiziosi del ci¬ 
nema italiano del ‘ presente 
decennio non sarà semplici¬ 
sticamente un satellite alla 
deriva, il trampolino per un 
salto nel vuoto, o. tantomeno, 
un'arca di Noè degli anni dif¬ 
ficili. 

Abbandonati nello spazio, 
ritrovati nella galassia della 
crisi (professionale, economi¬ 
ca. ideologica, intellettuale, 
sentimentale), un congruo 
numero di personaggi varia¬ 
mente emblematici, tutti at¬ 
torno agli « anta ». si mani¬ 
festano a ruota libera. Può 
accadere di tutto. Se alla fine 
risulterà che gli attori non 
recitano a soggetto, ci pare 
di poter intuire. Scola avrà 
realizzato un film davvero 
importante. 

Elenchiamoli, dunque, i 
protagonisti sulla Terrazza: 
uno sceneggiatore (Jean-Loms 
Trintignant), e la sua devota 
consorte (Milena Vukotic); 
un produttore cinematografi¬ 
co (Ugo Tognazzi) e giovili 
signora (Ombretta Colli); un 
deputato comunista (Vittorio 
Gassman) e compagna (Ste¬ 
fania Sandrelli): un famoso 
giornalista (Marcello ’ Ma- 
stroiam. sempre che sia libe¬ 
ro dall'impegno con • Fellini, 
dopo le disgrazie toccate alla 
Città delle donne) e sua moglie 
anche lei giornalista, e d'as¬ 
salto (Carla Gravina); un 
funzionario televisivo (Serge 
Reggiani); un critico cinema¬ 
tografico (Stefano Satta Flo¬ 
res); un ex attore (Galeazzo 
Benti). 

« Non vedo proprio come 
potrei fare — dice Scola — a 
raccontarti la storia di que¬ 
sto film. E’ in sostanza, il ■ 
ritratto della depressione ge- 
nerazionaie. Sulla terrazza re¬ 
gna un malessere inespresso, 
si tratta di situazioni, di stati 
d'animo, e non succede mai 
veramente niente. Come in 
quel fantastico film di Hitch- 
cock. Il sospetto, che ieri 
notte mi ha mandato a letto 
alle 3. Nel quadro complessi 
vo. di un umore ben definito, 
ciascuno si distingue per le 
intime, sottili connotazioni. 11 
produttore, ad esempio, una 
volta tanto si trova in diffi¬ 
coltà più esistenziali che pa¬ 
trimoniali. Però, avverto una 
volta per tutte che è inutile, 
oltre che sciocco, andare a 
cercare nome e cognome dei 
personaggi, come vanno fa¬ 
cendo i soliti maniaci *. 

Lasciamo perdere certi 
scampoli delle vecchie, pette¬ 
gole terrazze, e restiamo sul 
piano del linguaggio. A prima 
vista, questo film sembrereb¬ 
be impostato secondo una 
metodologia di ampio respi¬ 
ro. « aitmaiuana si potreboe 
dire... » 

x Proprio quando lavoravano 
alla sceneggiatura — riprende 
Scola — Gassman mi disse 
che andava negli Stati Uniti 
a fare un film con Altman. e 
mi spiegò com'era organizza 
lo In matrimonio Io. che in 
quel momento mi ero ferma¬ 
to all’idea di girare La ter¬ 
razza durante una serata, a 
tempo reale. Ih> dovuto neo 
minciare daccapo. Quindi, 
sebbene La terrazza sia un 
film piuttosto diverso da 
quello, ora molto più artico 
Iato, resto aggrappato all’u¬ 
topia di una note\ole liberta 
di dec.dere di giorno in gior¬ 
no. Uopo tre settimane di 
riprese, infatti, esistono già 
numerose scene fuori copio 
ne. improvvisate cammin fa¬ 
cendo. Ormai, la sceneggiatu¬ 
ra non è che una proposta, il 
film viene dopo ed è il pro¬ 
dotto di un rapporto con gli 
attori, tornando ad Altman. 
paritario almeno nella di¬ 
scussione delle ipotesi delle 
sensazioni. E* finita l’era dei 
* copioni di Terrò ». perchè la 
realtà è sempre più invaden 
io. e può irrompere nel film, 
magari inattesa, in qualsiasi 


momento. A ben guardare, 
tutto il cinema italiano, senza 
esclusioni, non sarebbe pus 
sibilo senza la realtà italiana, 
sempre condizionante. in 
qualsiasi contesto, momento 
per momento. Certo, se si 
stabilisse che è il cinema a 
doversi adeguare alla vita, un 
film sarebbe fatto solo di 
imprevisti. Però, pensa alla 
confusione che facciamo par¬ 
lando. quotidianamente, con 
bruschi e inattesi salti, avan¬ 
ti. indietro. Quello che ab¬ 
biamo scelto, in definitiva, è 
un modo di lavorare che 
dovrebbe somigliare al film 
finito. Però, come ti ho spie¬ 
gato. non si può mai dire... ». 

Oscuro lavoro 

Resta il fatto che è raro 
vedere un regista italiano 
« arrivato » imbarcarsi sul 
terreno delle ipotesi con un 
film d'aho bordo. Quest’in 
crocio di saggezza e di av¬ 
ventura che è Scola non può 
non farci pensare ancora una 
volta ad Altman. Del resto, 
con il grande cineasta ameri¬ 
cano. l’autore della Terrazza 
ha in comune vent’anm di 
la\oro. spesso oscuro, nei 


panni di sceneggiatore, e un 
esordio registico piuttosto 
tardivo. Non è affatto poco. 

■i Fare il regista non è un 
mestiere — è sempre Scola 
clic parla —- che ti consente 
una vita privata. Non è sol 
tanto il tuo lavoro, diventa 
inevitabilmente il tuo modo 
di vivere. Allora, un film ti 
deve restituire quello che hai 
pensato nella forma più fede¬ 
le. anche se ciò comporta dei 
rischi. Perciò, sonp le situa¬ 
zioni. all’attimo stesso di gi¬ 
rare. che ti obbligano a de¬ 
terminate tecniche. Non è ve¬ 
ro che la macchina da presa 
si può mettere dovunque. 
Ogni volta, il posto giusto è 
uno solo, e se non lo conosci 
c’è senz’altro qualcosa che 
non quadra con te stesso ». 

Annusando una certa crisi 
intellettuale, e di sinistra, 
che si respira sulla Terraz 
za. il pensiero corre imme¬ 
diatamente al sessantottesco 
Lettera aperta ad un piamole 
della sera di Francesco \la 
selli, col quale si avvertono 
teoricamente parecchie ana¬ 
logie 

- Come si può vivere oggi, 
se non in maniera assai 
drammatica —■ risponde Sto 


Le iniziative dell’Arci per il settembre romano 

Si gioca alle quattro arti 

Cinema, teatro e ballo in una « festa deirimmaginario » 
tra il Mattatoio, Villa Torlonia, via Sabotino e l’Appia 


ROMA — Dopo aver consen¬ 
tito a migliaia di romani, du¬ 
rante questi mesi, di riap¬ 
propriarsi di strade e piazze, 
luoghi storici tradizionalmen¬ 
te appartenenti alla « memo¬ 
ria » popolare, il Comune 
(con 250 milioni) ha consen¬ 
tito all’ARCI, promotrice di 
una ulteriore iniziativa set¬ 
tembrina, di « sguinzagliare » 
cinque architetti in cerca di 
spazi specifici « fuori le mu¬ 
ra ». 

Sì è pensato, dunque, ad 
un gigantesco e fantastico 
gioco deirimmaginario. 

sempre sul filo della « me¬ 
moria ». attraverso la compo¬ 
sizione e scomposizione spa¬ 
ziale del cinema, del teatro e 
della danza spettacoli diversi 
fra loro ma resi complemen¬ 
tari dal consumo della com¬ 
piacente televisione. Un im¬ 
menso quadrilatero (collegato 
anche da una apposita rete 
di autobus) per giocare non 
ai « quattrocantoni » ma alle 
quattro arti, da inseguire, 
godere, ascoltare, vedere, 
partecipare. creare. nei 
quattro luoghi deputati via 
Sabotino. Villa Torlonia, il 
Mattatoio, l’Appia antica. 

Gli architetti, dal canto lo¬ 
ro. non si sono limitati ad 
individuare le « aree » ma, 
con alcune soluzioni inventi¬ 
ve (sìa pur povere e provvi¬ 
sorie». le hanno adattate. 
« accessoriate ». rese piu con- 
fortevoli e accoglienti, ma 
soprattutto più rispondenti 
alle esigenze dello «specifi¬ 
co»: ta memoria collettiva e 
popolare, appunto. 

Il quotidiano-reale viene. 


allora, trasformato in finzio¬ 
ne sì da consentire al visita¬ 
tore-spettatore di liberare la 
fantasia, immedesimarsi e i- 
dentificarsì, sempre protetto 
e circondato, però, da una 
struttura che gli appartiene. 
Cosi in via Sabotino (una 
strada del popoloso quartiere 
Prati), i due grandi « buchi » 
aperti daH’abbattimento • di 
due enormi caseggiati popo¬ 
lari. contesi dalla speculazio¬ 
ne e dal Comitato di quartie¬ 
re che li vuole adibiti a ser¬ 
vizi sociali, vengono adopera¬ 
ti come memoria e realtà 
dell’avanguardia teatrale ro¬ 
mana. 

Perhni. Nanni, Vasllicò, 
forse anche Bene, saranno 
presenti in carne ed ossa e 
rappresentati attraverso la 
ricostruzione storico-fotogra¬ 
fica delle loro « cantine p: la 
strada dei teatri di Broadway 
aJi’italiana. 

Un e percorso in quota » 
(leggi passerella su tubi In¬ 
nocenti) consentirà di domi¬ 
nare dall’alto l’intero spazio, 
animato, per tutto l’arco del¬ 
la giornata, da un grappo 
fisso di attori con giochi, 
danze e mimo e dai musicisti 
che eseguiranno concerti di 
musica classica. 

A Villa Torlonia (residenza 
anche di Mussolini), restitui¬ 
ta da poco e con fatica alla 
città, si sfruttano invece i 
falsi ruderi romani e medie¬ 
vali per creare una « Talsa » 
scenografia (anche qui la pa¬ 
noramica aerea sarà assicu¬ 
rata da una passerella! in cui 
inserire « il gioco sullo spet 
tacolo », ovvero la finzione 


della finzione che utilizza le 
tecniche e i materiali del 
teatro, rimmaginario cinema¬ 
tografico, il modo di consu¬ 
mo televisivo. 

Villa Torlonia si offrirà In 
tutti i suoi angoli al visitato¬ 
re con la diffusione di musi¬ 
ca riprodotta, con la pausa 
rinfrescante di un gelato, de¬ 
gustato nel «Caffè all’Italia¬ 
na ». con 11 disvelamento de¬ 
gli arcani deil’elettronica (lu¬ 
ce e tecnica) a chi ne è inva¬ 
so quotidianamente senza co¬ 
noscerla. 

Il Mattatoio con la sua tor¬ 
retta, i capannoni, le ampie 
stalle, le balaustre in rerro 
battuto, « memoria » indu¬ 
striale di lavoro urbano, 
nonché memoria di violenze 
sacrificali delle bestie abbat¬ 
tute. è spazio ideale di pro¬ 
posizione del rock: « Musica 
dei giovani bianchi delle me¬ 
galopoli. dove appare e sì 
consuma tutta la violenza, 
i’aggrecsività. la rabbia, la 
sessualità, la speranza, l’o¬ 
scenità. l'amore e i riti della 
quotidianità metropolitana ». 

Musica e sport, infine, al¬ 
loppia Antica, con l’intento 
evidente di - restituire alla 
partecipazione popolare luo¬ 
ghi mitici della romanità e 
dell'aristocrazia della capitale 
che, successivamente, li ha 
sfruttati e goduti Ballo all’a¬ 
perto su piste di legno, quin¬ 
di. e tiro con l’arco, pic-mc e 
calci al pallone per una de¬ 
mitizzazione che recuperi 
l’espressività naturale del 
corpo. 

Anna Morelli 


PANORAMA 


Morta Fattrice 
Margery Maude Burden 

CLEVELAND (Ohio) — L'attnce britannica 
Margery Maude Burden è morta martedì 
scorso a Cleveland all’età di 90 anni. 

Margery, figlia dell’attnce Winifred Emery 
Maude e di Cyril Maude. anch’egli attore e 
direttore dell’« Haymarket Theatre », in In¬ 
ghilterra, aveva fatto il suo debutto a 21 
anni a Londra. La sua interpretazione più 
celebre resterà quella della signora Higgins 
nella versione cinematografica di My Fair 
Lady. 

In carcere 11 cantante 
Chuck \Berry 

LOMPOC (California) — Il cantante rock 
Chuck Berry, condannato per evasione fi 
scale, è entrato nel carcere federale di Lom 
poc, in California, dove sconterà una pena 
di ben quattro mesi di detenzione. 

Processato una prima volta nel 1973, Chuck 
Berry aveva ammesso di non aver dichiarato 
al fisco redditi per 200 miU dollari Era 
, stato condannato a tre anni. I) 10 luglio 
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« Le signorine di Wilko >» a Locamo ’79 

Wajda in aiuto ai 
deludenti francesi 




£ 
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« 

Un grande cast di interpreti 
per un progetto che si profila 
tra i più ambiziosi del cinema 
italiano del nostro decennio - Una 
maturità di linguaggio che è dettata 
dall’affetto per la realtà 


la — il disagio dell’essere in¬ 
tellettuali? Ieri, gramsciana 
mente, l'intellettuale era colui 
che proponeva alle masse. 
Oggi, si fa strada l'intellettua¬ 
lizzazione di massa. Allora, 
1” intellettuale deputato ’ da 
ideatore è diventato interpre 
te. con tutte le conseguenze 
dei caso. I personaggi della 
Terrazza, dunque, sono pe¬ 
rennemente in guerra fra ciò 
che pensavano ieri .e ciò che 
pensano oggi. Sono dilaniati 
dalla voglia di analizzare tut¬ 
to. di criticare e di criticarsi, 
di infierire su se stessi e 
sugli altri. In Lettera aperta 
ad un giornale della sera, 
almeno, avevano il Vietnam. 
Ora, sono, anzi siamo, orfani 
del nemico. Ecco, è questo il 
concetto fondamentale del 
film ». 

Ma lo slancio dialettico di 
Ettore Scola non si esaurisce 
nell'ideologia. Il regista della 
Terrazza sembra guardare 
con maggiore attenzione al 
suo passato, di cui finora si 
era troppo vergognato secondo 
noi (« Ho Tatto tante puttana 
te da sceneggiatore.., » gli 
abbiamo sentito dire una voi 
ta). per riacquistare un in¬ 
teresse sempre più vasto nel 


suo laioro. Non a caso, 
quindi. >ulla Terrazza appari 
ranno di continuo immagini 
da vecchi film (Rossano 
Brazzi. Montgomery Clift. 
Jennifer Jones. Totò. Hum 
phrey Bogart e tanti altri fa¬ 
ranno parte di un secondo 
cast dei film, tutto preso in 
prestito alla memoria) ripro 
posti spesso per pure, occa¬ 
sionali analogie. 

Stipati sul set 

« E* vero che amo sempre 
di più il cinema — dice Sco¬ 
la — perchè rispetto alla pit¬ 
tura. alla letteratura, la co¬ 
siddetta settima arte nutre 
un grande affetto per la real¬ 
tà. Difatti, non esiste un ro¬ 
manzo borghese ambientato a 
Roma oggi, come potrebbe 
essere La terrazza Eppoi i) 
cinema, anche quando si gio¬ 
ca a non finire col film nel 
film, coinè fa Truffaut. ha il 
potere di suscitare emozione, 
sempre, anche presso chi non 
lo conosce, chi non è in gra¬ 
do di collegare tutti i riferi¬ 
menti possibili ». 

Stipati sul set. in un mi¬ 
nuscolo ambiento dell'appar 
tamento della Terrazza, si gi¬ 


ra con Trintignant. mentre 
risuona la voce registrata di 
Galeazzo Beoti (memorabile 
giovane «spaila» di Totò. os¬ 
sia tutto un <s vissuto » del 
cinema italiano che Scola fa 
proprio bene a ricordare) 
tornato euforico in Italia (è 
davvero il solo sulla piazza) 
dopo un curioso esilio lati¬ 
no-americano (nella vita e 
nel film). Benti racconta con 
i paradossali accenti snob 
della macchietta di Totò im¬ 
peratore di Capri le sue ge¬ 
sta di dissoluto playboy, 
mentre Trintignant. accascia¬ 
to. ascolta e subisce iner¬ 
me quella valanga di vita¬ 
lità. Verrà utilizzato solo in 
parte, ovviamente, ma è un 
primo piano lunghissimo, 
fisso e intenso, che l’attore 
francese si sa amministrare 
come a pochi abbiamo visto 
fare. Non c’è niente di per¬ 
sonale. si fa per dire in 
questo mestiere. Ma chi è 
stato sulla Terrazza farà cer 
to fatica ad uscire dalia pelle 
del suo personaggio. , 

David Grieco 

NELLE FOTO: da sinistra, Toqnaz- 
zi, Slclanla Sandrelli. Gassman, 
Carla Gravina. Ellor» Scola a Trin- 
tignant (di spalla). 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Se a Roma 
non brilla il sole, a Parigi 
addirittura grandina. Alme¬ 
no. stando alle cose del cine¬ 
ma l film qui giunti dalla 
Francia — Felicità, scruto, 
realizzato, interpretato dalla 
giovane attrice Christine 
Pascal e Divorzio di Pierre 
Barotth già vecchio compii 
ce di Lelouvh pei Un uomo, 
una donna), entrambi in 
concorso — sono la delusio¬ 
ne pili grossa dell’appunta¬ 
mento lacarnese. In fondo, 
però, t pretenziosi e sostan¬ 
zialmente falliti film della 
Pascal e di Barouh non sor¬ 
prendono poi troppo, poiché 
per qualche verso essi rispec¬ 
chiano in buona parte vezzi e 
vizi antichi del cinema me¬ 
dio francese Una produzione, 
questa, contraddistinta da 
temi e vicende molto conven¬ 
zionali tutti virati sul gioco 
sentimentale e riscattata sol¬ 
tanto formalmente da una 
corretta professionalità degli 
interpreti e dei registi. 

Rifacendosi, nel più dei ca¬ 
si, a piccoli maestri di que¬ 
sto aarlicolare filone narra¬ 
tivo quali possono essere con¬ 
siderati Claude Sautct. Le- 
touch c altri autori ormai col¬ 
laudati. parecchi esordienti, 
anziché puntare su una ri¬ 
cerca ptù autonomamente 
personale, sintonizzano sul- 
l’abusata lunghezza d’onda 
dell'amore e del disamore le 
loro opere. Cosicché la Fran¬ 
cia e i francesi che compaio¬ 
no sullo schermo sembrano 
soprattutto intenti — certo, 
anche con amabile e vissuto 
disincanto — a rovistare tra 
i loro più o meno edificanti 
affari di cuore . di letto e di 
coma. 

Felicitè e Divorzio — pro¬ 
posti in concorso nella stessa 
giornata del 32. festival — 
sono in questo senso dei ca¬ 
si tipici e per molti aspetti 
rivelatori. Christine Pascal, 
una ragazzetto dal viso deli¬ 
cato e molto espressivo, ab¬ 
bordando con sprezzo del pe¬ 
ricolo (e dei ridicolo) il suo 
nuovo ruolo di autrice, imba¬ 
stisce un canovaccio sbilen¬ 
co che. se per taluni scorci 
vuole evocare le intime trepi¬ 
dazioni e ossessioni di una 
giovane devastata dalla gelo 
sia. nel suo più ambizioso 
disegno tende a tracciare una 
sorta di vivisezione dei dram¬ 
mi occulti e palesi delta con¬ 


dizione femminile, colta ora 
nei traumi irrisolti dell'in¬ 
fanzia — adolescenza, ora nel 
le travagliate giornate di una 
donna sola II risultato è tra 
il soporifero e lo stucchevole 

Anche il film di Barouh, 
d'altronde, non scherza quan 
to ad umore, isterismi e sce 
mite, pur se Divorzio vanta 
un dispositivo drammatico 
meno intricato e torse di pre 
tese più limitate. Qui c’è di 
mezzo la crisi coniugale — 
dopo 15 anni di matrimonio. 
quattro figli, un indefinito 
numero di animali, una ca¬ 
sa e parecchie consolidate 
abitudini in comune — tra 
i non più giovani Philippe 
(Michael Piccoli) c Rosa (Lea 
massari) determinati a scio¬ 
gliere il loro vincolo 

Sorretti (almeno esterior¬ 
mente) da un sentimento di 
superstite e reciproco rispet¬ 
to, i due. spartendosi anche 
con ostentata allegria le cure 
dei figli e della casa, vivono 
senza tragedie il periodo che 
li separa dal loro distacco 
Ma qualcosa si inceppa in 
questo civile arrangiamento 
e anche Philippe e Rosa si 
accorgono, con stupore e con 
dolore, che. come tanti altri 
la frattura che li divide non 
può essere medicata con le 
buone maniere Alla fine, 
dunaue. Philippe se ne va 
finalmente per i fatti suoi, 
mentre' Rosa, diminuita e 
spossessata di parte della sua 
vita, si acconcia 'rassegnata 
alla sua nuova esistenza. 

Tirato via alla brava (gra¬ 
zie soprattutto al fin troppo 
disinvolto mestiere di Picco¬ 
li e della Massari) tra rumo¬ 
rose rimpatriate familiari, 
faccende quotidiane, distrat¬ 
ti impegni professionali e 
un bavardage a perdifiato su 
tutto e su niente. Divorzio 
diventa in tal modo un in¬ 
sulso romanzetto infarcito 
di furbeschi ammicchi e di 
retoriche canzoncine che. se 
da una parte non lascia al¬ 
cun margine alVimprevidibi- 
lità. dalPaltro risulta asso¬ 
lutamente insopportabile per 
quel suo piglio falsamente 
spreamdicato e anticonformi¬ 
sta destinato, in effetti, a ri¬ 
badire il concetto abbastanza 
ovvio che ooni separazione, 
volere o volare, costituisce 
per se stessa una sconfitta 

Meno male che, a risolle¬ 
vare per qualche verso le 
sortì del cinema francese, è 
venuto dalla lontana Polonia 


un cineasta di robusta tem- 
pru come Andrzej Waida La 
cosa è un po' complessa, ma 
dei tutto spiegabile. Dopo il 
vistoso e meritato successo 
internazionale dell’ Uomo di 
marmo c la favorevole acco¬ 
glienza riscossa da Senza 
anestesia, il maestro polacco 
ha realizzato in coproduzione 
con la Francia un suo vec¬ 
chio progetto — ispirato, co¬ 
me il precedente Bosco delle 
betulle, da un testo di Jaro- 
slaw Iwasktewics — intitola¬ 
to Le signorine di Wilko. 
un’opera densamente popo¬ 
lata di ricordi e di presenze 
dalla trasparente aria ceco¬ 
viana. 

Wajda. naturalmente, ha 
fatto anche di più in questa 
sua ultima, generosa fatica: 
per l’occasione ha imbarcato 
la menzionata Christine Pa¬ 
scal (qui nella sensibile e 
azzeccata caiatterizzazione 
della dolce Tunia) e organiz¬ 
zando, con avvertibile affet¬ 
to. la struggente vicenda di 
Victor (interpretato con l'abi¬ 
tuale bravura da Daniel Ol- 
bryskt, presente a Locamo in 
veste di giurato) alle prete 
con i non placati ricordi dej- 
l’adolescenza volata via in 
trepide storie d'amore con le 
« signorine di Wilko ». tocca 
il vertice di un affresco inti¬ 
mista. dislocato nella Polo¬ 
nia dei primi anni Trenta, di 
intensa verità poetica. 

Le signorine di Wilko non 
segna, peraltro, alcuna invo¬ 
luzione nella progressione 
creativa di Wajda — che. do¬ 
po l’Uomo di marmo rischia¬ 
va forse di essere incasellato 
nel riduttivo ruolo di cinea¬ 
sta dedito soltanto ai grandi 
terni civili —, ma riprende 
con rinnovato respiro e ge¬ 
niale maestria quello scavo 
nelle psicologie e nelle vicen¬ 
de di un mondo che, pur 
sprofondato nel passato, re¬ 
sta tanta parte della moder¬ 
na coscienza degli uomini. E. 
in tale nobile ripiegarsi sul¬ 
la storia segreta di tanti no¬ 
stri ieri. Wajda sa suscitare 
memorie ed accenti di una 
nostalain che è. insieme, rim¬ 
pianto della giovinezza e ar¬ 
ricchimento. speranza dell’età 
matura. Tutto ciò anche gra¬ 
zie alla « mostruosa » bravu¬ 
ra della assidua Maja Komo- 
rowska c a una piccola folla 
di altri formidabili attori 
polacchi. 

Sauro Borelli 
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L’Isveimer aumenta 9 capitale 
da 14 a 56,7 ntiliardi di lire 
per meglio operare 

al servizio del Mezzogiorno 

L'Assemblea dei Partecipanti, in data 9 agosto 1979, 
ha deliberato l’aumento del Fondo di dotazione (capitale) dell’Istituto 

da L.14 miliardi a L.66,7 miliardi. 

Dopo r approvazione de IT Assemblea ! "mezzi propri” dell’ Istituto 
ammontano a L.359,4 miliardi cosi distribuiti: 


scorso, un giudice d'appello aveva ridotto 
la pena a condizione che il cantante desse 
concerti gratuiti per mille ore a fini di 
beneficenza. 

Chuck Berry ha 52 anni. All’inizio degli 
anni '60 era stato m carcere per un breve 
periodo, accusato di ratto di minore. 


La scomparsa 
di Dick Forali 


1) Fondo di dotazione : 

2) Fondo di riserva per saldo attivo di rivalutazione 
(da Legge 2/12/75 n.576) 

3) Fondo spedale (da Legge 11/4/53 n. 298) 

4) Fondo riserva speciale a copertura rischi 
(Leggi 31/1/68 n. 50 e 18/3/68 n. 390) 

5) Fondo rischi su crediti (art. 66 DPR 29/9/73 a 597) 

6) Fondo rischi su crediti per interessi moratori 

7) Fondo acquisto nuova sede 


MLlAROi 

56,7 


55,0 

127,0 

23,9 

7,8 

359,4 


LOS ANGELES — L'attore americano Dick 
Foran, ex bello del cinema anni ’30-'40, è 
morto a Log Angeles all'età di 0 9 anni. Era 
tuttora in attività, con brevi ma frequenti 
apparizioni in prodotti televisivi. 

Nato nel 1910 a Flemington, nei New 
Jersey, Dick Foran esordi già nel '34. piut¬ 
tosto giovane, in ruoli di rilievo nei primi 
western realizzati su scala industriale. Tut¬ 
tavia. non appena si Intuì che Foran non 
aveva la stoffa per diventare un autentico 
protagonista, gli vennero automaticamente 
affidati personaggi di sfortunati spasimanti 
o di vacui bellimbusti. Tra i titoli principali 
della sua carriera: Dodge city (1939) di Mi¬ 
chael Curtiz. Il mistero di Santa Marta 
(1940) di Sam Wood, Il massacro di Fort 
Apache (1917) di John Ford. 


Inoltre l'Istituto dispone, in via permanente, di un fondo di rotazione (Legge 1/2/1965 n 60) 
che al 31 dicembre 1978 ammontava a L 112,3 miliardi. 

In totale, quindi, i "mezzi” deir Istituto ammontano a L 471,7 miliardi. 
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Bruno Monteferri, 25 anni, è stato trovato senza vita ieri mattina dietro villa Sciarra 



ese 



Si buco e muore: è il terzo i 

La dose di eroina che lo ha ucciso era quasi sicuramente « tagliata » con stricnina - Aveva deciso di smettere in¬ 
sieme con la moglie (anche lei tossicodipendente) - Il padre: « Si spegneva sotto i miei occhi, giorno dopo giorno » 

i 

T T m ET^Slil^ •* ' v? w ^ T " y-.>V5-,L. Aveva promesso: -i Sniet salo da poco, aveva comin- 

IJ fi elenco "t*. *■ ''■* '* ter* presto*. Ma la dipen- ciato a frequentare il centro 
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lungo, 

troppo 

Questo è l’elenco dei gio¬ 
vani morti a Roma, da 
gennaio, per droga. Si trat¬ 
ta solo di quelli finiti sul¬ 
le pagine dei giornali. Man¬ 
cano tutte le morti più 
« silenziose », ma che pesa¬ 
no egualmente. 

— 16 febbraio. Muore Ra¬ 
niero Pierozzi, 23 anni, ma¬ 
novale- La madre lo trova 
nel bagno dell’appartamen¬ 
to. 

— 2 aprile. Giovanna Scot¬ 
ti, 20 anni, madre di una 
bimba di 3, muore nel son¬ 
no dopo una iniezione di 
eroina. La sua morte viene 
scoperta dopo più di 12 ore. 

— 8 aprile. Roberto Pro- 
venzani, impiegato Inps, 23 
anni, viene trovato morto 
nella toilette delia stazione 
di San Paolo. 

— 22 giugno. Antonio De 
Poli, 27 anni, operaio, stron¬ 
cato dall’eroina a Pietra¬ 
lata. 

— 28 giugno. Augusto Ce¬ 
leste, 26 anni, napoletano, 
disoccupato, appena dimes¬ 
so dall’ospedale del Santo 
Spirito. Muore su una ban¬ 
china del Tevere. 

— 5 luglio. Angelo Prin- 
tempi, 27 anni, si uccide in 
carcere durante una crisi di 
astinenza. 

— b luglio. Carlo Pistoni, 
36 anni, quattro figli e Clau¬ 
dia Prodan, anche lei 36 an¬ 
ni, trasformano la loro au¬ 
to in una camera a gas. 

— 27 luglio. Maria Gra¬ 
zia Fassini, 22 anni, madre di 
una bambina, muore in uno 
scantinato a Montesacro. Il 
ragazzo che era con lei si 
dà alla fuga- 

— 2 agosto. Sergio Broz- 
zolo, 21 anni, meccanico, 
muore a Monte Mario. 
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Questa foto 

Questa foto: il nostro giornale — a differenza di altri, 
che la elargiscano a larghe mani — non è abituato a 
pubblicare fotografie simili, che possono attirare l’atten- 
zicne e suscitare emozioni solo perché agghiaccianti e 
raccapriccianti. Ma l’immagine di questa morte — di 
questo ragazzo ucciso in città, ripiegato su se stesso, 
per i dolori di un « buco andato male », rimasto tutta 
la notte raggomitolato, senza che nessuno se ne accor¬ 
gesse, dietro una panchina — racchiude quelle di molte 
altri morti. 

In sette mesi, sono undici i ragazzi uccisi dall'eroina, 
secondo il triste elenco dei decessi «ufficiali» (ma ci 
sono tutte le altre morti « silenziose », non registrate 
come tali). Undici dall’inizio dell’anno: ma di questi, 
sette sono morti da giugno a oggi, e tre nelle ultime tre 
settimane. C'è una brusca, tragica accelerazione. 

E' anche questa una spia di quanto — e di come — 
il mercato dell’eroina si stia allargando in città, di quanti 
piccoli ghetti stia creando in ogni quartiere. Investe e 


sopraffa — soprattutto nelle borgate, nei quartieri peri¬ 
ferici — decine di migliaia di persone: nell’ultimo anno 
è diventato un fenomeno di massa, uno dei modi di vita 
(e di morte) di questa città. 

Estendendosi, il mercato si è incarognito ancora di 
più. Chi « si fa », elfi spende venti, trenta o centomila 
lire al giorno per le sue dosi, sempre più non sa cosa 
troverà nella bustina, non sa cosa si butterà nelle vene. 
Non sa davvero quanta eroina pura ci sia, e quanto in¬ 
vece sia, e quale sia, il «taglio»: talvolta la sostanza 
aggiunta è la stricnina. Talvolta qualche altro veleno. 
Sé è troppo, si muore. E come sempre, l’eroinomane più 
povero, è quello meno garantito che rischia di più. 

Campanelli d’allarme ne sono suonati più volte. Suo¬ 
narne altri è probabilmente inutile, forse controprodu¬ 
cente. Si tratta oggi di riconoscere, da parte di tutti, 
elle c’è, nelle città, una situazione d’emergenza: e che 
gli strumenti usati per affrontarla si sono (rivelati finora 
deboli, se non spuntati. E allora bisogna cercarne e pen¬ 
sarne altri, adeguati all'emergenza: senza moralismi, sen¬ 
za chiusure, senza pregiudizi, senza neanche assuefarsi 
al latto che — mentre si tentano strade per la preven¬ 
zione — i tossicomani continuano « morire. Sempre 
di più. 


Aveva promesso: -i Sniet 
terò presto ». Ma la dipen¬ 
denza lo ha spinto di nuovo 
a « bucarsi ». Ed ha fatto 
la fine — tragica e orribi¬ 
le — di tanti altri. Lo han¬ 
no trovato rannicchiato per 
terra ripiegato su sè stesso, 
vicino ad una panchina di 
un piccolo giardinetto a 
Monteverde. Sicuramente ha 
sofferto molto prima di mo¬ 
rire così: dii gli ha vendu¬ 
to la dose forse l'aveva « ta¬ 
gliata » con la stricnina. 11 
ragazzo è stato assalito da 
atroci dolori addominali. 
Bruno Monteferri, 25 anni, 
è la terza vittima della eroi¬ 
na. nell'arco di un mese: 
rundicesima dall’ini/.io di 
quest’anno. 

I) corpo del giovane è .sla¬ 
to ritrovato ieri mattina po 
co dopo le 7 da una « volali 
le » della polizia in servizio 
nella zona, proprio di fron 
te alla clinica « Salvator 
Mundi ». Abitava in via 
Trebbio Littone, una strada 
che sta a poche centinaia di 
metri da dove è stato trova- 
to. Viveva con i genitori che 
gestiscono un negozio di vini 
e olii, sempre a Monteverde, 
in via Giovanni De Calvi. 
« Si drogava da Quando ave¬ 
va sedici anni — dice il 
padre. — Alleva cominciato 
prima a fumare l’..erba”. 
Me lo sono visto annienta¬ 
re giorno dopo giorno sotto 
gli occhi. Non ho potuto fa¬ 
re niente per tirarlo fuori 
dal giro ». 

Dal giro. Bruno, era inve¬ 
ce riuscito ad uscire anche 
se per breve tempo. Alme 
no aveva tentato. Insieme 
con sua moglie. Daniela Rais 
(anche lei tossicodipenden¬ 
te). con la quale si era spo- 


Una mattinata tra i bambini di un centro ricreativo al Tuscolano 


L'estate è un cocomero e una faccia da indiano 


Venticinque luoghi di ritrovo aperti tutto il mese - Grazie airimpegno del Comune la città non 
è un deserto per i ragazzi - « Andiamo in piscina cinque volte alla settimana e il resto in gita » 
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Ormai è agosto inoltrato e 
i romani (così almeno si leg¬ 
ge su> giornali) sembrano es¬ 
sere tutti in vacanza. Invece 
la città è tutt’altro die de¬ 
serta come potrebbe sembra¬ 
re a prima vista. Nonostante 
il gran parlare delle vacan¬ 
ze di massa sono ancora tan¬ 
ti quelli che rimarranno in 
città. 

Per loro, come tutti gli an¬ 
ni, ci sono l’afa e le strade 
deserte. Ma anche gli spet¬ 
tacoli organizzati dal Comu¬ 
ne e. per i bambini, il piano 
« estate-ragazzi *. Una serie 
d’iniziative che prevedono 
soggiorni gratuiti al mare, in 
montagna e perfino all’estero 
e. appunto, per i piccoli che 
restano. * * « intrattenimenti » 
nelle ' ville della * dttà. inter¬ 
venti di animazione, fatti dà 
gruppi di giovani, l’attività 
dei centri ricreativi estivi. In 
tutto ne hanno già «usufrui¬ 
to » 18 mila ragazzi. 

Ma come funzionano, cosa 
sono davvero questi centri? 

€ Sarebbe già una buona 
cosa — dice il neo-assessore 
alla scuola, Roberta Pinto — 
solo riuscire a togliere i bam¬ 
bini dalla strada. Nei centri, 
invece , si fa molto di più. 
Si gioca insieme, si fa sport, 
ginnastica. E’ un’esperienza 
che andrebbe estesa anche 


ai mesi invernali. Il ’ modo 
migliore per capire di che 
si tratta è di visitarne uno ». 
E’ quello che abbiamo fatto. 

In via Norcia c’è uno dei 
25 centri che sono rimasti 
aperti durante il mese di ago¬ 
sto (a luglio erano anche più 
numerosi). Entriamo per ve¬ 
dere come passano una gior¬ 
nata i 120 bambini che si 
ritrovano qui tutti i giorni. 

Alle nove, mentre i ragaz¬ 
zi giocano nel campo della 
scuola, le assistenti stanno 
ancora finendo di “ preparare 
i premi per la caccia al te- 


PiCCOLO KING-KONG 
ATTACCA IL PADRONE 

Uno scimpanzé alto quasi 
un metro è uscito dalla gab¬ 
bia mandando all'ospedale il 
suo proprietario. Non è suc¬ 
cesso allo zoo, ma in una 
case con giardino in via Prati 
Fiscali 202. Luigi Tozzo. 59 
anni, è cosi finito al Policli¬ 
nico per le numerose ferite 
riportate in una furibonda 
lotta con la scimmia. E’ un 
esemplare di origine asiatica, 
molto pericoloso secondo gli 
esperti. Pesa appena 20 chi¬ 
logrammi ma ha del denti 
lunghi sette-otto centimetri. 
Si chiama Cochi e ci sono 
voluti i vigili del fuoco per 
riportarlo in gabbia, dopo 
un’ora di appostamenti. 


soro. « Di solito — dice il 
coordinatore del centro — 
non stiamo mai qui durante 
la mattina. Cinque volte a 
settimana, portiamo i bambi¬ 
ni in piscina. Non solo a 
sguazzarci ma per lezioni ve¬ 
re e proprie. Spesso si va 
anche in gita fuori città. 

Le animatrici, appena fi¬ 
nito il loro lavoro, chiamano 
i bambini per dividere le 
squadre. E’ un vero e pro¬ 
prio assalto. Vengono divisi 
a ' seconda dell’età. - Conse¬ 
gnate le prime buste spari¬ 
scono tutti alla ricerca del 
prossimo messaggio. Riusci¬ 
re a seguirli è difficilissimo. 
Ogni tanto cinque o sei sfrec¬ 
ciano davanti alle assistenti 
con in mano i tre sassi gial¬ 
li. richiesti dalle buste, con 
il disegno di un UFO o di 
una cresta di gallo. L’ulti¬ 
mo messaggio dice « dipin¬ 
gete aa indiane la faccia del¬ 
le maestre ». 

Non si salva nessuno: chi 
non sembra un apaches non 
può entrare nella stanza del 
tesoro. In una grossa aula 
sotto un banco sono nascoste 
diverse decine di cocomeri. 
La festa finisce con una gran 
mangiata. 

Nella foto: due momenti 
della grande caccia al teso¬ 
ro al centro ricreativo 
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La storia non è certo di 
quelle edificanti: un giro di 
scommesse e soprattutto di 
soldi perduti, di una sola 
vincita consistente « paga¬ 
ta * al prezzo salato di una 
condanna ad un anno e mez¬ 
zo di galera. 

Una vicenda complicatissi¬ 
ma e intricata cominciata il 
primo di aprile scorso in una 
sala corse di Benevento. Il 
protagonista si chiama Or¬ 
lando Manzi, 36 anni, roma¬ 
no, appassionalo di cavalli 
(€ drogato* è il termine che 
usa lui stesso). Una passio¬ 
ne che gli costa tanto, tan¬ 
tissimo: ha perso milioni a 
decine sulle corse ippiche, ha 
giocato dappertutto c non ha 
quasi mai indovinato il vin¬ 
cente, s’è mezzo rovinato ri¬ 
mettendoci anche proprietà e 
terreni. 

Quel giorno però (a Bene- 
vento di passaggio) imbroc¬ 
ca l’accoppiata giusta: 100 
mila lire su due cavalli sco¬ 
nosciuti che pagano cinquan¬ 


ta volte la posta giocata. Ha 
già buttato più di mezzo mi¬ 
lione nei giorni precedenti e 
quindi la vincita arriva gra¬ 
ditissima. Rigioca, riperde 
ma alla fine si porta a casa 
un assegno da due milioni e 
mezzo firmato dal propriela- 
rio della sala Renato Ca- 
lussi. 

Ma qui cominciano le di¬ 
savventure e prende il via 
la tormentata storia giudizia¬ 
ria di questo € giocatore di 
ferro». Una settimana dopo 
infatti l'assegno viene seque¬ 
strato. Passano pochi giorni 
e arriva anche il mandato 
di cattura. Orlando Manzi 
finisce in carcere a Beneven¬ 
to sotto una pioggia di ac¬ 
cuse pesantissime: truffa ag 
gravata, associazione a de¬ 
linquere.’La procura lo giu¬ 
dica un soggetto socialmente 
pericoloso e gli nega anche 
la libertà provvisoria in at¬ 
tesa del processo. Passeran¬ 
no tre mesi (tre mesi in cel 
la) prima di arrivare in aula. 


Disavventura (anche giudiziaria) di uno scommettitore 

Stangata di provincia 
tra cavalli e galera 


Perché l'accusa di truffa? 
Semplice: il proprietario del 
la sala lo accusa di aver gio¬ 
cato un cavallo che areca 
già rinto. In pratica — è la 
rersione accettata dal pub¬ 
blico ministero — la punta¬ 
ta è stata fatta alle 11.31, un 
minuto dopo la chiusura del¬ 
le scommesse. E siccome le 
corse durano appunto un mi¬ 
nuto Manzi si sarebbe fatto 
dire via radio dalla moglie 
che era a Capannelli il ri 
sultato della gara. 

Un ' testimone avvalora 
questa tesi: interrogato in 
aula Gerardo BarriceUa af¬ 
ferma di aver visto il gioca¬ 
tore dentro la sua auto men¬ 
tre parlava ad un microfo¬ 


no. Lo stesso teste, un mese 
prima, in istruttorio aveva 
detto di non sapere ntdla di 
tutta questa storia. Ma tan¬ 
fi i giudici gli danno retta 
lo stesso e condannano Or¬ 
lando Manzi ad un amo e 
mezzo di carcere mettendolo 
subito in libertà, visto che è 
incensurato. 

Di particolari strani tutta 
la storia ne ha davvero mol 
li: la doppia testimonianza, 
la denuncia presentata in ri 
tardo (perché il gestore ha 
pagato e non ha chiamato su 
bito i carabinieri permetten 
do di verificare se sull’auto 
c’era davvero una ricetra¬ 
smittente?), le prore a di 
scarico' che non sono state 


accettate. 

* I giudici hanno sbaglia 
lo — dice Orlando Manzi — 
e per una volta che ho vin 
to. dopo aver buttato tanti 
milioni nelle sale corse, mi 
si accusa di averlo fatto in 
maniera truffaldino ». La sua 
versione dei fatti è opposta 
a quella sostenuta dai pub 
blico ministero: « Non ho nes¬ 
suna radio in macchina e 
mia moglie per parlarmi in 
diretta dalle Capannelle a 
Benevento dorerà a per por¬ 
talo con sé all’ippodromo una 
attrezzatura trasmittente di 
dimensioni enormi, con una 
antenna alta quindici metri. 
Qualcuno se ne sarebbe ac 
corto: in un ippodromo sti 


palo ù: persone una radio di 
questo genere non potrebbe 
mai passare inosservata ». 

Ma non basta. Manzi pen 
sa di avere in mano la prora 
provata( e di fonte non certo 
sospetta) della sua innocen 
za: l'Unire (l’associazione 
nazionale ceh regola la vita 
degli ippodromi e delle cor 
se) nel suo dispaccio invialo 
a tutte le sale d’Italia dice 
che la corsa incriminata è 
partita alle 14,32. I coralli 
non possono essere arrivati 
prima delle 14,33 e per fare 
la giocata sarebbe necessa¬ 
rio almeno un altro minuto. 

« E allora perchè mi accu¬ 
sano di aver giocato alle 
14,31 un cavallo che aveva 
già vinto? — dice ancora 
Manzi. — Purtroppo però i 
magistrati non hanno voluto 
prendere neppure in consi¬ 
derazione il dispaccio telex 
deU'Unire, che c un docu¬ 
mento ufficiale e non di par 
te, ascoltando invece chi 
aveva tutto l'interesse a far¬ 


mi condannare per ripren 
dersi i due milioni e mezzo 
che avevo vinto ». 

La storia è tutta qua, con* 
plicata e al tempo stesso 
fatta di squallidi intrighi, di 
truffe (qualcuno, comunque 
deve aver truffato). Manzi 
si sente vittima di un erro 
re giudiziario e spera che in 
appello si possa chiarire co 
me sono davvero andate le 
cose in quel primo aprile a 
Benevento. Un errore giudi 
ziario o qualcosa di peggio, 
un gioco di interessi (è una 
accusa pesante) dal quale 
non sarebbe estranea neppu 
re la magistratura. 

Se qualcosa di buono esce 
fuori da tutta questa vicen 
da è che dopo tre mesi di 
carcere e dopo aver perso 
quasi quattrocento milioni ai 
cavalli. Orlando Manzi odes 
so giura e spergiura che non 
rimetterà mai più piede al¬ 
l’interno di una agenzia ip¬ 
pica e che non si avvicinerà 
ad un ippodromo. Era ora. 


Firmata ieri la convenzione col Comune 


Altre nove 
coop di giovani 
al lavoro 

In tutto finora gli assunti sono stati 286 


salo da poco, aveva comin¬ 
ciato a frequentare il centro 
di Villa Maraini. un’organiz¬ 
zazione per la riabilitazione 
dei tossicomani gestita da un 
sacerdote, don Picchi. Gli 
facevano fare le borse di 
cuoio — dice un suo ami¬ 
co — e questo, secondo loro, 
lo avrebbe dovuto portare 
fuori dalla droga ». 

Al di là dei giudizi di cia¬ 
scuno sulla comunità, l’espe 
rienza fatta nel centro era 
sembrata riuscire per qual 
che tempo a ridare fiducia 
al giovane clic — come ri¬ 
corda il padre -— aveva prò 
messo che non appena aves 
se smesso di « bucarsi » sa¬ 
rchile andato a lavorare al 
negozio. II sostegno e la 
comprensione della famiglia, 
di suo fratello maggiore (uf 
ficiale della Guardia di Fi 
nanza) non gli erano man 
enti. « Era un giovane - di¬ 
ce chi lo conosceva nella zo 
ila c lo conoscevano in mol 
ti — molto interagente e ri 
voce. Anche impegnato po 
liticamente. Ma da quando 
era entrato nel giro, e lo si 
vedeva — aggiungono — dal 
la faccia inespressiva, si 
stava lentamente spegnendo». 

L'altra notte, forse dopo 
una lunga astinenza, è ar¬ 
rivato lungo le mura Giani- 
colensi con il suo « vespo- 
ne » grigio, e s’è fermato in 
un pìccolo spiazzo dove ci so 
no le panchine. Era buio, non 
c’era nessuno. Ha preparato 
la siringa, s’è legalo il brac¬ 
cio con un elastico. Forse 
la dose conteneva una quati 
tità maggiore di eroina di 
quanto il suo tisico potesse 
sopportare, o forse era stata 
* tagliata » con qualche ve¬ 
leno: come la .stricnina. 


Più che le parole contano i 
fatti. E i latn in questa oc¬ 
casione sono posti di lavoro 
per i giovani disoccupati. In 
tanti di fronte alle oggettive 
Qifiicoità del Comune nel 
rendere operativo il proprio 
progetto per l’occupazione, sì 
erano affrettati a denunciare 
presunti ostacoli pomici, i 
nadempienze e via dicendo. 
La risposta è stata nelle co 
se. Ieri mattina, l’assessore 
capitolino uùvio Mancini ba 
firmato la convenzione con 
altre nove cooperative di gio 
vani. Andranno a censire i 
terreni incolti, faranno ani 
inazione sociale, elaboreranno 
un'iiKiagine sui servizi sociali 
in città. 

Con le nove coop di ieri, 
salgono cosi a diciotto i 
contratti già operativi. In 
tutto sono stati iiqpegnali 
duecentottanlasei giovani 
(esclusi ovviamente i ragazzi 
e le ragazze assunti dncLa 
niente dalle liste speciali del¬ 
la «285»). Di questi sessan- 
tatré stanno censendo, terre¬ 
no per terreno, tutto l’agro 
romano. Al termine della lo¬ 
ro ricerca si saprà con esat¬ 
tezza cos’è davvero l’agricol¬ 
tura romana, quali coltiva¬ 
zioni occorrerà intensificare, 
quali abbandonare. 

Altri trentuno giovani, riu¬ 
niti in cooperativa, stanno 
invece compiendo un’analisi 
storica, sociologica, urbani¬ 
stica sul centro di Roma. Nel 
settore deH'assistenza agli 
handicappati, invece, finora 
operano quarantasei ragazzi. 
Altri venti stanno svolgendo 
uifiudiiesta sullo « stato * dei 
servizi pubblici nella capitale 
e altri sessanta si dedicano 
all'analisi dei dati demografi¬ 
ci. Un lavoro complesso di 
ricerca sul campo: avremo 
finalmente una immagine 


realistica di Roma e di molti 
suoi piooiemi sociali. E' una 
base di partenza per avviare 
o proseguire un lavoro ed u- 
na iniziativa. dell’amministra 
zinne comunale che troppo 
spesso non si sono potuti 
fondere su basi certe. 

E non è ancora tutto. A 
giorni saranno stipulate con 
volizioni ccn altre cooperati¬ 
ve. non appena queste ultime 
avranno fornito tutta la do 
cumuiiazione necessaria. 

A questi vanno aggiunti gli 
altri HU5 giovani ricniesti con 
chiamata numerica all’ufficio 
di collocamento. Lo sforzo 
deU’amnùnistrazione capitoli 
na, dunque, in questo campo 
è notevole. E forse se a Ro 
ma la « 285 » non è compie 
tamente naufragata lo si deve 
(piasi esclusivamente alla 
giunta democratica. La legge, 
infatti, era stala ideata, sep 
pure con molti limiti, per 
oli l ire un'occasione (li lavoro 
produttivo alle nuove genera¬ 
zioni. per qualificarli profes 
sionulmcnte. 

Il gros.se dei giovani, dun 
que, avrebbe dovuto essere 
assunto dalle fabbriche, dalle 
industrie. II ruolo che spet¬ 
tava agli enti locali, al di là 
dei propri progetti, era quel¬ 
lo di « coordinare » le varie 
richieste, di sollecitarle. E 
anche questo ha fatto il Co¬ 
mune. Ma gli imprenditori, 
piccoli e grandi, uniti stavol¬ 
ta. anche se a parole gli uni 
cercavano di distinguersi da 
gli altri, si sono messi da 
parte. 

Ecco allora elle sulle am 
ministrazioni si è rovesciata 
una responsabilità nuova: oc¬ 
correva elaborare progetti 
per l’occupazione, piani per 
inserire i giovani negli uffici 
pubblici, ma impiegandoli in 
attività produttive. 




« Affari d'oro » per le scuole private 


Per i bocciati 
il tranello delle 

i • • • j • • 

lezioni inutili 


Ripetizioni salate, personale incompetente: 
vere e proprie truffe — Pochi i controlli 


«Pronto, sono un lettore. 
Telefono per denunciare il 
raggiro di cui sono stato vit¬ 
tima pochi giorni fa: mi ero 
recato all’istituto dì recu¬ 
pero Pio XXIII per iscrivere 
mio figlio, che è stato riman¬ 
dato in quattro materie, ad 
un corso di lezioni estive. 
Il prezzo era di 400 mila lire 
per quaranta lezioni. Ho la¬ 
sciato un acconto di 30 mila 
lire e sono uscito. Ma uscen¬ 
do ho incontrato sulla porta 
un giovane che veniva a pro¬ 
testare con l'istituto: secondo 
lui le lezioni non erano svol¬ 
te da personale competente. 
Preoccupato, sono tornato in 
segreteria e ho chiesto alla 
scuola di sciogliere il con¬ 
tratto e di riavere indietro 
i soldi anticipati. Non c’è 
stato niente da fare, la si¬ 
gnorina mi ha (risposto di 
non averli più. Io pochi mi¬ 
nuti era sparito tutto ». 

Una vicenda quasi incre¬ 
dibile, eppure non un caso 
isolato: si potrebbero citare 
decine e decine di episodi 
analoghi. Ragazzi che dopo 
solo una lezione si accorgono 
della poca serietà dell’isti¬ 
tuto a cui si sono rivolti ma 
non riescono ad avere in¬ 
dietro 1 denari anticipati le¬ 
gati come sono da contratti- 
capestro. 

E in fondo oueila delle 
truffe vere e proprie (che 
comunque spesso accadono) 


non è che la punta del- 
l’«iceberg» di un problema 
ben più grave. La situazione 
di caos che domina nel 
campo delle scuole private. 

Sorte spesso solo per mo¬ 
tivi di lucro, attirano stu¬ 
denti ingenui con il mirag¬ 
gio di un diploma assicu 
rato senza peraltro garan¬ 
tire nessuna seria prepara¬ 
zione. Dal dopoguerra ad oggi 
si sono moltiplicate a dismi¬ 
sura tanto che oggi solo a 
Roma e provincia tra elemen¬ 
tari, medie e superiori, ce 
ne sono oltre 450 con oltre 
120 mila studenti. 

Certamente non sono tutte 
uguali e qualcuna seria ce 
ne sarà. La ragicne del loro 
successo comunque non deve 
essere ricercata nella qua¬ 
lità dei servizi forniti: que¬ 
sti istituti assorbono una 
buona parte dei giovani che 
lasciano (per mille motivi) 
la scuola pubblica. 

Ecco alcuni dati: Il 12«T dei 
giovani che si iscrivono al¬ 
la scuola media di stato vie¬ 
ne escluso senza riuscire ad 
ottenere la licenza e la me¬ 
dia si abbassa di poco per 
le superiori. 

Abbastanza preoccupante è 
anche il fatto che l'incre 
mento degli studenti che si 
iscrivono nelle scuole priva¬ 
te è superiore del doppio di 
quelli che scelgono la scuola 
pubblica. 



cronaca 



TRE ANNI FA 
MORIVA IL COMPAGNO 
DI STEFANO 

Ricorre il terzo anmversa 
rio della morte del compagno 
Giovanni Di Stefano, per an¬ 
ni dirigente stimato del par¬ 
tito 

Iscritto al PCI nel 1946 ri¬ 
copri subito incarichi a livel¬ 
lo nasonate dapprima come 
dirigente della commissione 
centrale giovanile poi come 
segretario della FGCI. della 
Federazione di Catanzaro e 
infine come segretario ragio¬ 
nate in Calabria. Richiamato 


• a Roma nel *67 divenne mem 
| bro della segreteria di fede 
t razione 

I E' stato membro del Conv.ta- 
‘ to centrale dal X al XII con 
i grasso. La moglie e tutta la 
famiglia Io ricordano agl; 

I amici e ai compagni 
l_ 

! CULLA 

La casa dei compagni Ester 
Domickii e Enzo Pe2zuti è 
| stata allietata dalla nascita 
, della piccola Eleonora. Alla 
; neonata, e ai genitori gli au 
! gtiri della federazione roma¬ 
na, della Camera del Lavo- 
I ro e dell’Unità. 


GRATIS 


SERVIZIO 

VACANZE 


CONTROUO PREVENTIVO VETTURA 

ASSISTENZA INNOCENTI 

A.N.I. - BOCCEA - VIA TARDIMI N. 62 
TEI 6222190 







































“ V V >»»» * t- -*«•* ■ 




*\ ■ ^ur 


-X. '*'■<V»XLA.Ufr* vJi-1, A.ifw'V» J.V \ii.»aV 




rt.Vf'SCr^ 


!r.7f^‘rv ft 


b 


l'Unità / domenica 12 agosto 1979 


In piazza ieri a Rieti gli operai e la gente: vogliono impegni precisi per lo stabilimento 


Una notte a discutere della Snia 

' ' • K ' , - 

in una città che non va in ferie 

« Per noi quella fabbrica è un po’ come la Fiat per Torino » - Dietro la chiusura una guerra fra 
potentati economici - Forse il venti agosto potrà essere pagata finalmente la cassa integrazione 



Perché non ci si può permettere 
di perdere mille e trecento posti 


In tutto sono seimila seicento. Secondo una 
indagine dellTsri (istituto di studi sulle re 
la/ioni industriali) a Rieti l'industria mani¬ 
fatturiera dà lavoro a neanche settemila per¬ 
sone. Il rapporto fra occupati nelle fabbri¬ 
che e popolazione residente è questo: ci so¬ 
no 4.6 operai per ogni cento residenti nella 
provincia. E' uno dei rapporti più bassi del 
La/io. Basta pensare che a Fresinone ci so 
no 7.5 addetti all'industria ogni cento ab\. n- 
ti e che a Latina ce ne sono 7,1. 

Altri dati per comprendere come finora sia 
stato distorto lo sviluppo reatino. Nella prò 
vineia ben il 43.2 per cento dell'occupazione 
(si parla sempre di occupazione industriale) 
è nel settore « cellulosica tessile ». Un settore, 
come dimostra la Snia. in crisi. Nelle azien 
de metalmeccaniche, invece, lavora solo il 


* 4,8 jier cento degli occupati. Una percentuale 
superiore solo a quella di Viterbo (i dati so¬ 
no stati elaborati sulle informazioni fornite 
dagli uffici provinciali del lavoro. 

Dunque gran parte dei posti sono concen¬ 
trati nelle fabbriche in crisi, e sono poche le 
occasioni di lavoro fornite dai settori in ri¬ 
presa. E in questa situazione Rieti non può 
permettersi di perdere altri mille e trecento 
posti. Ma la città — questo hanno detto chia¬ 
ramente i sindacati e le forze democratiche 
— non vuole certamente assistenza. Lo stabi 
limento della Snia — è uno degli impegni 
che ha preso il gruppo — dovrebbe concen¬ 
trare tutta la produzione di fibre sintetiche 
finora effettuata in altri tre stabilimenti nel 
resto d'Italia. E’ un accordo che tutti sono 
decisi a far rispettare. - • . 


Tutta una notte d’agosto a 
parlare di una vertenza sin¬ 
dacale. A parlarne, ma con 
un linguaggio un po’ insoli¬ 
to: niente tavole rotonde, 
niente dibattiti « ufficiali ». 
niente invitati. Al loro posto 
spettacoli, ironia, fantocci che 
rappresentano tutti, dal pre¬ 
sidente del gruppo, al « vec¬ 
chio » AndLreottl al « nuovo » 
Cossiga. Intorno alla piazza 
un gruppo di operai distri¬ 
buisce volantini, si ferma a 
parlare, si formano croccili 
di persone. Si informa la gen¬ 
te sugli ultimi sviluppi del¬ 
la vertenza, ma non ce n’è 
bisogno: tutti conoscono be¬ 
ne quello che riguarda la 
vita della fabbrica, le sue 
vicende. Per Rieti la Snia 
è qualcosa di più che una 
azienda che dà lavoro a mil¬ 
le e trecento persone. « E’ 
un po' come la Fiat a Tori¬ 
no ». dicono e il paragone è 
calzante. La città le gira at¬ 
torno (ed è un’immagine tan¬ 
gibile: il vecchio fabbricone 
proprio sul corso principale, 
ormai è soffocato dalle ca¬ 
se). l'economia locale vive 
in gran parte in funzione del¬ 
la Snia. Ecco perchè tutti 
sono attenti alle vicende del¬ 
la fabbrica: se chiude la 
Snia, «chiude» anche tanta 
parte di questa città. 

Così ieri in piazza del Co¬ 
mune si sono trovati a cen¬ 
tinaia. intere famiglie, giova¬ 
ni assieme agli operai dello 
stabilimento. E forse una ma¬ 
nifestazione di questo gene¬ 
re, in pieno agosto poteva 
riuscire solo a Rieti. Qui so¬ 
no meno che altrove quelli 
che riescono a andare in va¬ 
canza. Qui la somma degli 
occupati nei diversi settori 
dell’industria manifatturiera 
fa appena il 3,5 per cento 
del totale dell’occupazione re¬ 
gionale. E Rieti non è certo 
Roma: non c’è un terziario 
che Dene o male riesce a 
assorbire la manodopera ec¬ 
cedente dalle fabbriche, non 
ci sono ministeri che riesco 
no a elevare il reddito pro¬ 
capite. Rieti è una città" po¬ 
vera e ora le vogliono toglie¬ 
re anche la sua unica rie*’ 
chezza. 

La storia della Snia ormai 
è nota. Il 20 luglio la fabbri¬ 
ca ha fermato la produzione. 
Una sospensione imposta dal¬ 


le difficoltà di mercato, han¬ 
no detto. Ma in realtà die¬ 
tro la chiusura c'è un» spor¬ 
ca guerra fra i grandi grup¬ 
pi chimici privati per acca¬ 
parrarsi fette rii mercato, per 
prendersi finanziamenti pub¬ 
blici senza controllo, per det¬ 
tare le proprie leggi In ma¬ 
teria di riconversione indu¬ 
striale 

Tanto tempo fa. il sindaca¬ 
to raggiunse con la Snia un 
accordo per la ristrutturazio¬ 
ne dello stabilimento di Rieti 
(costruito nel *27 e mai più 
riammodemnto) che ne a- 
vrebbe rilanciato la produ¬ 
zione. Ma come tante altre, 
anche questa intesa è rima¬ 
sta sulla carta. La Snia i 
suoi progetti di riconversione 
li ha presentati al Cipi. che 
deve assegnarle i fondi in 
base alla « 675 ». con molti 
mesi di ritardo. E solo una 
volta presentatici si è « ricor¬ 
dati » che il gruppo è disse¬ 
stato e che • c’è bisogno di 
un consorzio di banche. Ma 
le banche non ci stanno. O 
meglio ci starebbero, solo do¬ 
po aver visto i piani pirli- 
co’areggiati. E via di questo 
passo. 

Tra un rinvio e l’altro i 
mille e trecento di Rieti han¬ 
no anche corso il rischio di 
restare senza cessa integra¬ 
zione. Ora fortunatamente la 
situazione si è sbloccata con 
un decreto governativo, e 
sembra che entro il venti 
gR operai prenderanno i sol¬ 
di. Ma la battaglia ovvia¬ 
mente continua: la Snia deve 
presentare i progetti detta¬ 
gliati. il governo deve fare 
pressione sulle banche per¬ 
chè formino il consorzio. Le 
controparti insomma sono 
chiare. E l’altra sera, in piaz¬ 
za. gli operai quelle contro 
parti le hanno disegnate sui 
fantocci. C'era il presidente 
del gruppo, i ministri, il ca¬ 
po del governo. Ne hanno 
raccontato le malefatte e al¬ 
la fine li hanno condannati 
a un simbolico rogo. 

NELLA FOTO: Piazza del 
Comune durante l'originale 
manifestazione degli operai, 
fra striscioni, bandiere, pan¬ 
nelli e fantocci. Intere fami¬ 
glie si sono riversate in piaz¬ 
za a sostegno della lotta alla 
SNIA. 
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I prezzi airinsù nascondono manovre speculative 


na'or '' ^ • J • 

Ma gli aumenti 
sono davvero 
tutti scontati? 

La petizione popolare lanciata dal PCI - La 
raccolta procede anche se con ritardo 


I tavolini per le strade, 
qualche pannello, volantini e 
compagni delle sezioni che 
parlano con la gente. La pe¬ 
tizione lanciata dal PCI con¬ 
tro il caro-prezzi ha preso li 
via e già in molti quartieri 
s’è registrata un’adesione di 
massa all’iniziativa. Ma non 
dappertutto. Se a Centocelle 
e a Cinecittà le cose sono an¬ 
date bene, altrove non è suc¬ 
cesso casi, in molte zone l’ini- 
ziativa del partito stenta a 
mettersi in moto. 

Se ne è parlato anche l’al¬ 
tra sera durante una riunione 
dell’esecutivo del comitati po¬ 
litici circoscrizionali. La gen¬ 
te — s’è detto all’assemblea 
— troppo spesso si sente im¬ 
potente di fronte alla raffica 
dei rincari che hanno colpito 
soprattutto ì generi di prima 
necessità, come se gli aumen¬ 
ti debbano essere sopportati 
come il caldo estivo. Si trat¬ 
ta Invece (e la petizione non 
è che uno degli strumenti, ed 


altri se ne dovranno usare) 
di far comprendere fino in 
fondo I meccanismi specula¬ 
tivi e le manovre che stanno 
dietro 41 boom dei prezzi. 

Il risolilo in tempi brevi è 
che. ai rincari già previsti, 
se ne aggiungano altri an¬ 
cora più pesanti a comincia 
re da quelli che potranno in¬ 
vestire le tariffe pubbliche 
(per i treni Preti ci ha già 
pensato e i biglietti coste¬ 
ranno il 10 per cento In più). 

E allora bisogna mettere 
più impegno e più intelligen 
za nella raccolta delle firme 
inventando anche qualcosa 
che sia più vicino alla gente. 
Il punto sulla situazione e 1’ 
avvio definitivo di una scac 
chiera di iniziative verrà fat 
to il 2 settembre prossimo 
alle Frattocchie durante un 
attivo dei comunisti romani. 
NELLA FOTO: Un tavolo 
per la raccolta delle firme a 
Centocelle. 


Cacciato mentre era in coma dalla clinica « Villa Bianca » 

«Senza soldi non ti curo» e il malato muore 


Pronto soccorso inadegunto, 
ospedali senza attrezzature, 
cliniche private che specula¬ 
no sulla pelle dei malati: ec¬ 
co un’altra agghiacciante sto¬ 
ria che si è conclusa con la 
morte di un uomo. E’ acca¬ 
duto l’altra notte: Paimiro 
Fattori 43 anni, è morto tra 
atroci dolori, ormai senza 
conoscenza, dopo una inutile 
e disperata odissea. Per due 
interi giorni, infatti, ha cer¬ 
cato vanamente soccorso in 
tre ospedali senza che nessu¬ 
no si decidesse ad aiutarlo. 
L'uomo è arrivato al Policli¬ 
nico alla fine in condizioni 
disperate e i medici non 
hanno .potuto far nulla per 
lui. Un giorno prima poteva 
essere salvato. 

Ecco l’incredibile storia. 
Paimiro Fattori, cinque figli, 
gestore di una pensione di 


Fiuggi, si sente male due 
giorni fa subito dopo aver 
mangiato. Dolori lancinanti 
allo stomaco, tanto forti che 
ben presto i suoi familiari si 
decidono a trasportare l’uo¬ 
mo al pronto soccorso. Ma 
qui le attrezzature sono quel¬ 
le che sono e i medici con¬ 
sigliano di trasferirlo all’o¬ 
spedale di Alatri 
E’ questo l’inizio del peno¬ 
so viaggio da un ospedale al¬ 
l’altro. I parenti di Paimiro 
Fattori Io caricano in auto e 
comincia la corsa verso Ala- 
tri. Qui l’uomo viene effetti¬ 
vamente ricoverato ma le sue 
condizioni continuano a peg¬ 
giorare di era in ora fino a 
quando il medico di guardia 
afferma che occorre fare un 
esame particolare: la gastro¬ 
scopìa. Nel nosocomio, però, 
non ci sono le attrezzature 


per farlo e così il medico 
consiglia alla famiglia di ri¬ 
coverare il paziente in una 
clinica di Roma. « Villa Bian¬ 
ca ». E qui sì svolge la parte 
più agghiacciante della vi¬ 
cenda. 

Dopo una corsa disperata 
che li porta da Alatri a Ro¬ 
ma i parenti di Fattori arri¬ 
vano finalmente all’accetta¬ 
zione della clinica dove pen¬ 
sano che il loro viaggio deb¬ 
ba concludersi. Qui, Invece, 
hanno un drammatico collo¬ 
quio con alcuni infermieri 
della clinica che davanti a un 
uomo ormai in coma insisto¬ 
no perchè per il ricovero 
vengano sborsate sull’unghia 
seicentomila lire. Più. si ca¬ 
pisce. altre 75 mila al giorno 
esclusi i medicinali. Ma per 
quelle si vedrà: intanto ci 
vogliono 600 mila lire. Così, 


Paimiro Fattori resta per più 
di un'ora in lettiga all’accet¬ 
tazione senza alcun soccorso. 
Invano i familiari cercano di 
convincere un professore 
sopraggiunto in accettazione 
che i soldi in tasca non li 
hanno, che sono praticamente 
« scappati » da Fiuggi, che li 
porteranno il giorno dopo. 
Niente da fare. Anche il me¬ 
dico è irremovibile. O i soldi 
o quell’uomo può anche mo¬ 
rire. 

Ed è quanto accadrà dopo 
neppure un’ora, quando Pai¬ 
miro Fattori viene finalmente 
ricoverato al Policlinico dove 
però i tentativi dei medici 
del settimo padiglione di 
strapparlo alla morte sono 
completamente inutili. L’uo¬ 
mo muore vomitando sangue 
senza mai aver ripreso co¬ 
noscenza. 
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Acqua, energia: cosa ha fatto il Comune in due campi indi spensabili per la sopravvivenza 


» • • • * • ) 

La città inizia a prendere il sole, e a usarlo 

Dopo gli asili nido si progetta ora la prima grande scuola prefebbricata alimentata integralmente con i pan¬ 
nelli - Quasi al via la mostra permanente sulle «solarizzazioni» - Nel frattempo viene metanizzato il servizio gas 


Le iniziative assunte dal¬ 
la giunta capitolina nel cam¬ 
po della programmazione 
delle energie alternative , ed 
in particolare dell’energia 
solare, hanno rappresentato 
un segnale importante che 
ha acquistato risonanza an¬ 
che nazionale. E‘ un mo¬ 
mento delicato. Il problema 
energetico si pone con nuo¬ 
va drammaticità su scala 
mondiale e impone scelte 
nuove e coraggiose. 

Il convegno sul «ruolo de¬ 
gli enti locali nella dlffuslo ’ 
ne delle tecnologie solari ». . 
organizzato dal Comune nel 
gennaio del 77, si svolse ' 
con un successo che andò 
al di là delle previsioni. Il 
secondo, dedicato al tema 
< Architettura solare ». è sta¬ 
to fissato per il 26 e 27 ot¬ 
tobre prossimo. Anch’esso si 
svolgerà come il primo con 
il patrocinio del C.N.R. e 
con la collaborazione del- 
l’INArch oltre che dell’INV. 

La mostra permanente 
(due anni) sul terreno ài due - 
ettari predisposto e messo 
a disposizione dal Comune 
in via dell'Accademia (viale 
Cristoforo Colombo) è pros¬ 
sima alla partenza. L'area e 
pronta e si stanno defmen 


Sole e acqua. Per gli antichi — giu¬ 
stamente — divinità. Per noi due fc*v 
ti, due materie prime indispensabili. 
L'una, l’acqua, sempre più rara, « dif 
ficlle ». L’altra, il sole, riscoperta da 
una tecnologia che guarda ad un fu 
turo dove energia, ambiente, produzio¬ 
ne dovranno sempre più andare a 
braccetto. Questioni davvero non di 
poco conto. Di portata nazionale e in 
te:nazionale. Ma lo spazio per le ini 
ziative « minori » non manca. Possono 
anzi essere un elemento importante dì 


stimolo, di proposte, di soluzioni ope¬ 
rative. 

La cura .che il Comune di Roma ha 
dedicato ili questi anni al problema 
merita una nota a parte. Scoperta, 
« lancio » del sole come risorsa ener¬ 
getica alternativa; ricerca di nuove 
fonti di approvvigionamento idrico e, 
soprattutto, una politica per il « rispar¬ 
mio» dell’acqua sono stati tra i punti- 
chiave delle scelte dell'ammlnisira 2 io 
ne. Vediamole in sintesi. 


do gli ultimi accordi con le 
ditte, che a proprie spese 
monteranno su alloggi pre- 
' fabbricati impianti solari 
funzionali. La mostra ha lo 
scopo di svolgere una fun¬ 
zione promozionale e per in¬ 
formazione diretta agli 
utenti, 

« Quanto alle iniziative ap¬ 
plicative dopo la solarizza¬ 
zione a dei due asili in via 
Romagnoli e in via delle 
Galline Bianche a Prima 
porta, l’amministrazione ha 
avviato la installazione di 
impianti solari in altri tre 
asili già in corso di costru¬ 
zione (Laurentina, Vigne 
Nuove e via Cassiaì, oltre 
che nel complesso di campi 
sportivi sulla Cristoforo Co¬ 


lombo. Ila deciso inoltre la 
«solarizzazione » di allri 15 
asili, già progettati per il 
quadriennio '78-81 c incluso 
nel bando di gara per la co 
slruzione delle nuove 1.500 
aule scolastiche l'obbligo che 
almeno il ZO^r debbano es 
sere alimentate mediante 
l’impiego di energia solare. 

Si sta anche costruendo 
— grazie al contributo of¬ 
ferto dal consorzio coopera¬ 
tive di Bologna — la prima 
grande scuola prefabbricata 
(16 mila metri cubi) che 
sarà integralmente alimen¬ 
tata ad energia solare. 

Contemporaneamente. la 
giunta ha già deciso la me 
tanizzazione totale del ser 
vizio gas cittadino (attual¬ 


mente solo un terzo della 
rete è alimentato con me¬ 
tano puroi e sta stringendo 
t tempi con il ministero del 
l’Industria e con la Regione 
per definire i termini delle 
procedure e garantire una 
quota parte del metano al 

- - gertno destinato al nostro 

Paese. 

- La metanizzazione della 
" rete cittadina — la immis 
sione cioè di metano 1 allo 
stato puro — consentirà di 
' r e a 1 '.r zar e. notevoli risparmi 

— energetici. Si pensi che ora 
una porte del metano fRo 
ma è già servita da gas me¬ 
lano, che non può essere 
però immesso allo stato puro 
nella rete troppo vecchia e 
non adatta) deve essere bru¬ 


ciato per miscelare il rima¬ 
nente e dimezzare il potere 
calorifico. 

Il programma presentato 
dall’ltalgas per procedere 
ulta metanizzazione e por 
tare il servizio alle borgate 
prevede 10 miliardi di inve¬ 
stimenti in un arco di IO 
anni. Il Comune lo sta esa 
minando. 

Con queste iniziative si 
vuol contribuire alla risolu¬ 
zione del grave problema che 
è posto di fronte al mondo ■ 
dall’esaurirsi delle fonti e 
nergentiche tradizionali (pe¬ 
trolio). Un programma di ri 
sparmi energetici deve esse¬ 
re un programma di lotta 
agli sprechi, prima che di 
limitazioni dei consumi. De¬ 
ve basarsi su una politica 
-diversificata delle fonti di.. 
i energia che punti allo sfinii- 7 
" lamento di tutte le fonti 
7 . anche minime, locali. Può \ 
-v essere portato avanti solo - 
i- con un’azione di largo coin- 
volgimento degli utenti, di 
- ■ chi * Venergia la usa • ogni 
giorno E deve inoltre vedere 
ta più larga partecipazione, 
anche nella fase elaborativa. 
degli enti locali Quello che. 
appunto, sta facendo il Co¬ 
mune. 


In una politica di recu 
p?ro e di risparmio delle 
risor ; e naturali, quelle idri¬ 
che hanno un ruolo di pri¬ 
mo piano. Sono condizione 
e premessa per una poli¬ 
tica deU’ambiente che punti 
ad un recupero del rapporto 
ccn il territorio. 

La dotazione d’acqua del 
la città in questi tre anni 
è notevolmente aumentata, 
grazie ai rapido completa¬ 
mento di precedenti inizia¬ 
tive ed all’avvio di nuove. 
Il 20 aprile di quest'anno 
— puntualmente, come era 
stato precedentemente an¬ 
nunciato dalla giunta, re¬ 
cuperando un ritardo dì 
oltre cinque anni ereditato 
dalle passate amministra- 
zie ni — sono stati immessi 
i primi 1000 litri/seccndo 
nel nuovo acquedotto delie 
Capare. Anticipo dei 4.500 
che entro l’80 dovranno por- 
lare la dotazione comples- 
s.va della città a circa 
22.0C0 litri al secondo. 


Un fiume nelle nostre tubature 
(Ventimila litri al secondo) 

Contemporaneamente è diminuito Io spreco da rubinetti 
aperti - Roma non corre il rischio di rimanere a secco 


Ai mille litri delle Capore 
vanno sommati nitri 500 litri 
ottenuti dal raddoppio del¬ 
l'acquedotto Paolo (impian¬ 
to di potabilizzazione alla 
pineta Sacchetti), realizzato 
a tempo di record — dal 
novembre 1976 all'agosto 
1978 — daH’amministrazio- 
ne. Vanno aggiunti inoltre 
anche i 500 litri di acqua 
non potabile recuperati con 
il nuovo impianto di Grot¬ 
tarossa. 

In questo modo Roma è 
stata messa sostanzialmen¬ 
te al sicuro quanto alla do¬ 
tazione di acqua per 1 pros¬ 
simi anni, e i turni estivi 
cui si dovette far ricorso an¬ 
cora tre anni fa apparten¬ 
gono al passato. Le opere 
in corso per la costruzione 
della cquedo’to da Braccia- 


nò dovrebbero completare 
il quadro. 

Ma il dato più significa¬ 
tivo è forse un altro. Mal¬ 
grado la disponibilità di 
acqua sia aumentata, è di¬ 
minuito il consumo medio 
dei romani procapite e per 
famiglia. E questo senza rni 
su re « coercitive ». La cam¬ 
pagna lanciata dal Comune 
e dall’ACEA, per il «rispar¬ 
mio d'acqua » sembra avere 
dato i frutti sperati. 

La campagna è stata lan¬ 
ciata durante l’estate del 
T7 e del 78. I risultati fino 
ad ora registrati sono stati 
i seguenti. 

a) Consumi di'acqua in 

•ccadanza: sono diminuiti 
di oltre 12 miliardi di litri 
nel periodo 2. semestre 77 
1. semestre 78, rispetto al¬ 


lo stesso periodo degli an 
ni 1975-1976. 

b) Ricerche perdite non 
affioranti: su 450 km. di 
rete idrica ispezionata, so¬ 
no state effettuate oltre 300 
riparazioni con un recupero 
di 80 litri/secondo di acque, 
utilizzando apparecchiature 
ultrasoniche. 

c) Ricerche perdite in ma¬ 

nufatti idrici: su 7.400 ma¬ 
nufatti verificati, sono stata 
effettuate 515 riparazioni re -1 
cu penando 68 litri di acqua ■ 
al seconda r 

d) Verifica della utenza 
e luca tarata: sono state 
controllate circa 20 mila 
utenze, riscontrando una da 
razione idrica in più rispet¬ 
to a quella contrattuale pari 

’ a 150 litri al secondo di 
acqua. 


e> Fontanelle pubbliche:. 

sono state applicale a 1 60G 
fontanelle pubbliche le nuo 
ve apparecchiature automa 
licite, per bloccarne il flus¬ 
so continuo; con un recu 
pero ùt circa 50 litri al 
secondo. 

Per quanto riguarda j 
punti b>. ci, d), e), sono 
stati complessivamente re¬ 
cuperati 348 litri al secondo 
di acqua, currisponderttl ad 
oltre 30 milioni di litri al 
giorno. 

La campagna di risparmio 
verrà continuata; sarà anzi 
intensificata. Sarà avviato 
finalmente il piano di tra¬ 
sformazione delle utenze da 
bocca tarata a contatore. 
La sufficienza della dota¬ 
zione attuale non deve far 
dimenticare che l’acqua è 
un bene liquido, scorrevole, 
oltre che limitato: ogni 
oncia che ne viene sprecata 
in città è sottratta ad altra 
parte del territorio, in pri¬ 
mo luogo all’agricoltura. 

■ - 1 ’ 1 ri] . v- , 



Spettacoli soprattutto in provincia 

Anche l’Estate 
va fuori porta 


1 negozi chiudono, i romani 
se ne vanno, ma non tutti. E 
per chi resta l’estate romana 
imperverserà ancora. Anche 
oggi ce n'è per tutti. 

AVENTINO (Giardino degli 
aranci) — Imperterrita la 
compagnia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini continua a replicare la 
< Casina di Plauto ». 

TEVERE ESTATE (Davanti 
a Castel Sant'Angelo) — Ore 
20.30 film: « Quattro bassotti 
per un danese ». Ore 21 : « Ro¬ 
ma Ruma » di Luigi Soldati. 
Ore 22.30: Concerto dei Car¬ 
nasciale (per chi vuole, oggi 
è l’ultimo giorno del torneo di 
dama e scacchi). ' 


Ma si può anche andare fua 
ri Roma ed ecco il vade¬ 
mecum. 

OSTIA ANTICA (Teatro ra 
mano) — Ultimo giorno di re¬ 
plica dell * Anfitrione » di 
Heinrich von KleisL 

FRASCATI (Estate tuscola- 
na) — Si balla con gli « Inter¬ 
mezzi del 700*. In program¬ 
ma « L’impresario delle Cana¬ 
rie » e « Rimario e Gril- 
lantes ». 

GROTTAFERRATA - La 
coop Ruotalibera presenta: 
«Storia di Petroselli». 

CANTERANO - La coop 
Teatroinaria presenta: «Il 
banchetto deUTmmortalità *. 


Traffico record a Fiumicino 


Si è intasato anche 
il cielo per il 
super-ponte d’agosto 

Due milioni e mezzo di passeggeri in due 
mesi -1 romani quest'estate vanno a nord? 

A Fiumicino si vola di più e sulle autostrade un altro 
record di transito è stato battuto. Insomma, quest'estate di 
piena crisi energetica sarà ricordata oltre che per le file ai 
distributori anche per quelle agli imbarchi e ai caselli. Pro¬ 
prio Ieri mattina ai caselli di Roma nord e sud hanno fatto 
un po’ di conti. E’ stato calcolato il traffico tra le 6 e le 14. 
Ebbene, oltre ai soliti dati sulla lunghezza delle code, ce n’è 
uno piuttosto singolare. Al casello Roma nord, infatti, il traf 
fico è stato molto più intenso verso le regioni settentrionali 
che verso il sud. Insomma i romani che lasciano la capitale 
ormai in mano ai turisti e con « rari » negozi aperti, sembre 
rebbero preferire la montagna al mare. 

Ma quest’estate anche il cielo è intasato. Un solo dato: 
dal primo giugno al 6 agosto sono transitati per l*aeroporto 
di Fiumicino oltre due milioni e mezzo di passeggeri, cifra 
record con.un incremento del 5,9 per cento rispetto allo stes¬ 
so periodo dello scorso anno. 

Lavoro straordinario, dunque, per la torre di controllo c 
il personale dello scalo aereo, soprattutto tra il 30 luglio e 
il 5 agosto con 290 mila passeggeri, quattro per cento in 
più rispetto al precedente «record» del 78. Per gli amanti 
di dati e statistiche citiamo ancora. Il 29 luglio hanno volato 
oltre 44 mila passeggeri, cifra mai raggiunta dallo scalo ro¬ 
mano. Infine un dato che non riguarda solo l’estate ma che 
è ugualmente significativo. Da gennaio a luglio l’aeroporto 
di Fiumicino .ha visto arrivare e partire 6 milioni e 25! mila 
passeggeri. 

Nella foto: laverò straordinario all'Imbarco di Fiumicino 


chiusura. I« Festa dell'Unità di: 
SEZZE, ore 20 (D'Alessio); PRI- 
VERNO, ore 20,30 (Vona); PON- 
TINIA. ore 21,30 (Raco); S. FE¬ 
LICE CIRCEO, ore 20,30 (Cote- 
sta); TERRACINA. ore 20.30 (D. 
Resta); BASSIANO, ora 20 Od¬ 
dera). Alle 11. a SONNINO, dibat¬ 
ta© con il compagno Raco. 

VITERBO 

Ogg : si concludono la feste d. 
CASTEL D'ASSO con un comizio 
del compagno Oreste Masso!», del 
Comitato Centrale; di FARNESE, 
alle 18, comizio di E. Montino; 
ONANO. ora 17 (Ceccarelli); 
ORIOLO ROMANO, or# 18.30 
(Daga); VITORCHIANO, ore 
19.30 (G. Strici)); BAGNAI A, 

ora 18,30 (Sposarti); LATERA. 
ore 18,30 (Martini). A SORIANO 
NEL CIMINO, «Ha 18,30 manife¬ 
stazione internazionalistica con 
esponenti deH'OLP a della Resi¬ 
stenza alena. 



OGGI 

ROMA 

S. concludono oggi la leste d.: 
LADISPOLI: ore 19 comizio (Ot¬ 
taviano); ALLUMIERE; ore 19,30 
comizio (Bagnato); SAM8UCI ore 
19 comizio (Capponi); ARSOLI: 
ora 11 dibattito giovani (Biral) 
ore 20 comizio (Rosi); CANA¬ 
LE MONTERANO; ore 18,30 co¬ 
mizio (Guerra); MONTELANICO-. 
ore 19 comizio (Bernardini); AF¬ 
FILE; ore 18 comizio (Bischi); 
TORRITA TIBERINA; ora 19 co¬ 
mizio (Piccoli); continuano la fa¬ 
sta dell'Unità di ROIATE: era 20 
dibattito analisi situaziona ammi¬ 
nistrativa; FIUMICINO: ora 19,30 
dibattito crisi energetica (Alber¬ 
gamo); NETTUNO. 

FROSINONE 

Si concludono netta giornata di 
oggi le feste dell’Unità di: STRAN- 
GOLAGALLI, comizio alle 20.30 
di Mazzocchi; TIJEVI NEL LAZIO, 
ore 20,30 (Vacca); SERMONE, 
ore 20 (Potisi); a GIULIANO DI 
ROMA. A CORENO AUSONIA al¬ 
la 19 dibattito sul Pieno regola¬ 
tore; prosegua infine, la fasta di 
VILLA S. LUCIA. 

LATINA 

Si concludono, con i com'zi di 


DOMANI 

Si apre alle 17 le festa dell’Un'tà 
di BELLEGRA; continuano le teste 
di FIUMICINO: ore 19,30 dibat¬ 
tito < Bisogni a prospettive deile 
nuova generazioni » (Biral); ROIA- 
TE; NETTUNO. 

Si conclude la festa di VILLA 
S. LUCIA con un comizio alle ore 
21 (Piccoli). 

Iniziano la feste di»|j-un.ta d 
FONDI a ROCCAGORGA. 
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Condotte mediche aperte 


i ) 
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SERVIZIO 01 PRONTO SOCCORSO 
SULLE SPIAGGE DEL LITORALE 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20 

CASTELPORZIANO t due posti 
listi di pronto soccorso aH’entrate 
del secondo e settimo cancello con 
ambularne più medico. 

OSTIA LIDO: un posto lisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so¬ 
sta presso il Pronto Soccorso Cen¬ 
trale (Piazza delia Stazione Vec¬ 
chia 26, tei. 60.23.998) con am¬ 
bulanza più medico. 

PREGENE : un posto lisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so¬ 
sta presso il Pronto Soccorso Cen¬ 
trale (Via della Pineta 76. tele¬ 
tono 64.60.102) con ambulanza 
più medico. 

FIUMICINO: un posto lisso di 
pronto soccorso su spiaggia libera 
con ambulanza più medico. 

PASSOSCURO: un posto lisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so¬ 
sta presso la condotta medica in 
Via Torralba 20 (tei. 69.73.36) 
con ambulanza più medico. 

SERVIZI DI GUARDIA MEDICA 
E DI PRONTO SOCCORSO ORGA¬ 
NIZZATI DAL COMUNE DI ROMA 

GUARDIA MEDICA PERMA¬ 
NENTE - Via del Colosseo n. 20 
(teleloni: 46.00.91 - 46.33.57 - 
47.50.010 - 48.01.58). 

PRONTO SOCCORSO OSTIA 
LIDO (servizio ambulatoriale) in 
Piazza della Stazione Vecchia 26 
(tei. 60.23.998): turni di servizio 
continuativo nelle 24 ore. 

PRONTO SOCCORSO FREGENE 
(servizio ambulatoriale) • Via della 
Pineta 76 (tei. 64 60.102): turni 
servizio dalle ore 8 alle ore 20. 

STAZIONE SANITARIA DI FIU¬ 
MICINO • Via degli Orti 10 (tele- 
lono 64.40.015): servizio medico 
ambulatoriale e domiciliare dalle 
ore 8 alle 20. 

STAZIONE SANITARIA DI ACI- 

LIA - Via Acilia 2 (t. 60.54.340): 
servizio medico ambulatoriale e do¬ 
miciliare dalle ore 8 alle 20. 

CONDOTTE MEDICHE 

I CIRCOSCRIZIONE 

CELIO - Via del Colosseo 20 

(telefono 46.26.97) — 14-16 '8: 
Dr. Caponetto Giuseppe - Via B 
Corio 3, tei. 78.53.247. 15/8: 

Dr. Lax Antonio Maria - Via La¬ 
tina 33, tei. 75.75.524. 

MONTI - Via del Colosseo 20 
(lei. 46.26.97) — 14/8: Dr. Leo- 
natti Riccardo - Via Ostiense 224, 
tei. 55.65,705. 15/8: Dr. Lex An¬ 
tonio Maria - Via Latina 33. tele¬ 
fono 75.75.524. 16/8: Dr. Parisio 
Bruno • Via Claudio Asello 13, 
tei. 672.180 - 75.19.68. 

CAMPIDOGLIO - TOM. QUIRI¬ 
NALE - Via Montecatini 8 (tele¬ 
fono 678.08.92) — 14/8: Dr. 

Pompei Ennìo - Via Chiovenda 20, 
tei. 748.49.40. 15/8: Dr. Parisio 
Bruno - Via Claudio Asello 13. 
tei. 75.75.524. 16/8. Dr. Parisio 
Bruno - Via Claudio Asello 13, 
tei. 762.180. 

ES0UILINO - Via Galilei 3 (te¬ 
lefono 73.22.57) — 1478: Dr. Pa¬ 
risio Bruno - Via Claudio Aselto 13. 
tei. 762.180 - 75.19.68. 15/8: 
Dr. Lauri Giacomino • Via Lucio 
Papirio 116, tele!. 74.86.514 - 
220.269. 16/8: Dr. Parisio Bruno - 
Via Claudio Asello 13. telefono 
762.180 - 75.19.68. 

FARNE5E - Piazza Navona 39- 
40 (tei. 656.97.22) — 14'8: 

Dr. De Mitri Pierlorenzo - Via dei 
Prefetti 12. tei. 679.44.83 15/8: 
Dr. De Nigro Goffredo - P.za Tren¬ 
to 26. tei. 850.665. 16/8: Dr. De 
Mitri Pierlorenzo - Via dei Pre¬ 
fetti 12. tei. 679.44.83. 

PANTHEON - Piazza Navona 39- 
40 (tei. 656.97.22) — 14/8: 

Dr. Silvestri Stello - Via Ussani 68. 
tei. 52 39.083. 15/8: Dr. Nigro 
Goffredo - P.za Trento 26. tele¬ 
fono 850.665. 16/8: Dr. Silvestri 
Stelio - Via Ussani n. 68. tele¬ 
fono 52.39.083. 

GIANICOLO - Via dei Riari 48 
(tei. 66.69.896) — 14'8: Dr.a 
Corona M. Enrichette - Via Tom¬ 
maso Inghiramì 85. tei. 78.80.674. 
15'8: Dr. Cartoni Claudio - Via L. 
Ruspoli 113. tei. 52.69.873. 16/8: 
Dr.e Corona M. Enrichetta - Via 
T. IngHrami 85. tei 78.80.674. 

PONTE SISTO - Via S. CaPsto 
n. 3 (tei. 589.08.60) — 14-15- 
16/8: Dr.a Mede! Luisa - Via Dan¬ 
dolo 16. tei. 581.61.84. 

SAN COSIMATO - Via 5. Cali¬ 
sto 3 (tei. 589.08.60) — 14-15- 
16/8: Dr.a Mede! Luisa - Via Dan¬ 
dolo 16. tei. 581.61.84. 

TESTACCIO - Via Luca della 
Robbia 10 (tei. 57.50.851) — 14- 
15-16/8: Dr. Geli! Gianfranco - Via 
A. Sartorio 90. tei. 51.41.266. 

•SAN SABA • Via Luca della 
Robbia 10 (tei. 57.50.851) — 14- 
15-16/8: Dr, Geli! Gianfranco - Via 
A. Sartorio 90. tei. 51.41.266. 

II CIRCOSCRIZIONE 

NEMORENSE - Via Dire Daua 

(tei. 331.93.32) — 14-15-16-8: 
Dr. Amaudi Corrado • Via Val 
d’Aosta 104. tei. 89.74.55. 

SANT'AGNESE - Via Dire Daua 
(tei. 331.93.32) — 14-16/8: Dr. 
De Marco Giulio - Via G. Tre¬ 
vi* 55. tei. 51.34.027. 15/8- Dr. 
Arnaudi Corrado - Via Val d’Ao¬ 
sta 104. tei. 89.74.55. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

«ABELLI-TIBURTINO • Via dei 
Sabelii 117 (tei. 491.102) — 14- 
15-16/8: Dr. G'anfeiici Geo Giu¬ 
seppe - Via Piccarda Donati 4-B. 
tei. 42.48.774. 

PORTONACCIO • Via Boemondo 
n. 21 (tei. 42.66.05) — 14-16/8: 
Dr. Fazxio Raffaele • Via della Lega 
Lombarda n. 37. tei. 42.44.050. 
15/8: Dr. Criscuolo Antonio - Via 
Lago di Lesina 91. tei. 83.81.834. 

LUDOVISI-NOMENTANO - Via 
Flavia 80-82 (tei. 475.43.61) — 
14-16/8: Dr. Pastore Pierqìorgio - 
Via E. Monaci 13. tei. 429.803. 
15/8: Dr. Romanini Massimo - Via 
G. Pecci 4. tei. 53.24.84. 


corno (ined. noti.) • Via Maio- 
.lati 2, lotto 16, se, £-3, tele¬ 
fono 412.66.73. 15/8: Dr. Da Lei- 
li! Camillo • Via Cintone 185, tele¬ 
fono 89.95.52 - 450.38.48. 

SANTA MARIA DEL SOCCORSO 
Via del Frantolo 62 (tei. 430.424). 
14-16/8: Dr. Spagnolo Amedeo - 
Via del Frantoio 62. tei. 430.424 • 
Or. Roberti Roberto (mad. nott.) - 
Via del Frantoio 62. tei. 430.424. 
15/8: Dr. Giordano Antonio • Via 
Catterò 28, tei. 83.93.447. 

. PONTE MAMMOLO • Via Be- 
ringucci 56 (tei. 412.66.78) — 
14-15-16/8: Dr. Rossi Fabio - Via 
Ridolfino Venuti 12. tei. 83.93.08. 

SAN BASILIO • Via Maiolati 2, 
lotto 16. se. E-3 (tei. 412.66.73). 
14-16/8: Dr. De Francesco Franco, 
Via Galla e Sidama n. 40, tele¬ 
fono 838.40.38 - 41.29.282 - Dr. 
Di Ciaccio Giacomo (med. nott.) - 
Via Maiolati 2, lotto 16. se. E-3. 
te|. 412.66.73. 15/8: Dr. Benedi¬ 
centi Giancarlo - Via Fontanarosa 
n. 13, tei. 27.15.708. 

SETTECAM1NI - Via Rubelia 2 
(tei. 61.90.147) — 14-15-16/8: 
Òr. Veronesi Aldo • Via Rubelia 2, 
tei. 61.90.147. 

PRENESTINO (Amb. Suss.) - 

Via Arimondl 30 (tei. 432.592) — 
Dr.a Borghi G. Maria - Via Ro¬ 
berto Malatesta 51, tei. 27.42.98. 
15/8: Dr.a Gldaro Mirella - Via 
Marco Papio 47. tei. 76.51.94. 

VI CIRCOSCRIZIONE 
PRENESTINO • Via E. Gatta¬ 
melata 76-A (tei. 29.07.44) — 

14- 16/8: Dr. Buldrlnl Enzo - Via 
Morlupo n. 3. tei. 32 79.676 - 
63 46.15. 15/8: Dr.a Gldaro Mi¬ 
rella - Via Marco Papio 47, tele¬ 
fono 76.51.94 

BORGATA GORDIANI • Via 

della Serenissima n. 36 (tele¬ 
fono 25 22.49) — 14-16/8; Dr. 
Marmo Valter - Via lacooone da 
Todi 25. tei. 82.72 571. 15/8: Dr. 
De Santis Mariano - Via Anaca- 
pri 58. tei. 27.12.942. 

TORPIGNATTARA - Via Casi¬ 
lina 395 (tei. 67101 /421) — 14- 

15- 16/8: Dr. Marr 1 Marcello - Via 
dello Scalo Prenestino 10. tele¬ 
fono 43 85 440. 

OUADRARO • Via Oiana 30 
ftel. 76 10.956) — 14-15-16/8; 
Dr. Pastore Piergiorgio - Vìa E. 
Monaci 13. tei. 429.803. 


IV CIRCOSCRIZIONE 

MONTE SACRO - Via Monte Te¬ 
soro 2 (tei. 89.07.04) — 14- 

16/8: Cr. Marconi Roberto - Cir¬ 
convallazione Nomentana 488. tele¬ 
fono 42.44.625 - Dr. Lucìoli Mauro 
(med. noft.) - Via Gavriglia 21. 
tei. 81.05.742. 15/8: Dr. Petrillo 
Giuseppe - Vìa Cordova 42. tele¬ 
fono 819.17.29. 

TUFELLO - Via Monte Ruggero 
39-40 (tei. 818.12.54) — 14- 

15/8: Dr. A mode’ Alberto - Via 
Gavriglia 21, telef. 81.00.272 - 
84.02 352 - Dr Lucìoli Mauro 
(med. nott.) - Via Gavriglia 21. 
tei. 81.05 742. 15'8: Dr.a Gan- 
dolfi Claudia - Via Monte Pol¬ 
lino 2. tei. 81 90.849. 

VALMELAINA - Via Monte Rug¬ 
gero 39-40 (tei. 818 02 04) — 
14-16/8: Dr. P’seilì Giuseppe. V.a 
Vai di Lanzo 155. tei. 810.29 04 - 
Dr. Lue.oli Mauro (med nott.) - 
Via Gavriglia 21. tei. 81 05 742 
15/8: Dr.a Tornaseli! Felicia - Via 
Cave di Pietraiata 14. tei. 43 20.20. 

BUFALOTTA-CECCHINA - Via L. 
Capuana n. 135. pai. M (tele¬ 
fono 821.798) — 14-16/8: Dr. 
Bario Antonio - Vìa Spluga 16. 
tei. 84.24.27 - Dr. Lucìoli Mauro 
(med. nott.) - Via Gavriglia 21. 
tei. 81.05.742. 15/8: Dr. Pitta- 
rello Antonio - Vìa Vigne Nuova 
140. tei. 810.48.62. 

COAZZO - Via Nomentana 1199 
(km. 12) - Tei. 61.00.300 — 14- 
16/8: Dr. Di Bari Michele - Vìa 
Nomentana 1199, tei. 61.00.300. 
15/8: Dr. Marmo Vaitei - Via I«ca¬ 
pone da Todi 25, tei. 82.72.572. 

MARCICLIANA • Salita della 
Marciglìana 57 (tei. 691.97.08) — 
14-16/8: Dr. Satfiotti Enrko * Via 
Cisoie d’Elsa 24. tal. 81.25.227. 
15/8: Dr. Nigri Raffaele - Viale 
Ouittro Venti 228. tei. 53 12 843. 

V CIRCOSCRIZIONE 
• ’ PIETRALATA • Via di Pietra- 
lata 414 (tal. 45.80.221) — 14- 
16'8 Or. Da Lellis Camillo - Vi» 
C mone f85, telef 89.05 52 
450 38 48 - Dr. Di Ciaccio G>a 


VII CIRCOSCRIZIONE 
CENTOCELLE - Via del Gerani 
n. 6 (tei. 23.48.393) — 14-16/8: 
Dr. Tabassi Domenico - Via Casi¬ 
lina 95, tei. 75.98.606 - 15/8: 
Dr. Costanzo Egheoni Carlo - Via 
Francesco Mengotti 44, telefono 
32.79.793 - 750.926. 

BORGATA ALESSANDRINA - 
Via A. Bottini 1 (tei. 23.10.949). 
14-15-16/8: Dr.a Chiodetti Paola - 
Via A. Tempesta n. 124, tele¬ 
fono 25.46.60 - 29.09.34. 

OUARTICCIOLO - Via Prene- 
slina 510 (tei. 25.38.44) — 14/8: 
Dr. Mancìneili Marco - Via Mar¬ 
ciasse 25, tei. 27.72.970 - Dr. Nu- 
cera Giancarlo (med. nott.) - Via 
Prenestina 510, tei. 25.38.44 - 
27.52.059. 15/8: Dr. Attenni Mar¬ 
co - Via Renato Fucini 48, tele¬ 
fono 81.71.976 - 220.086. 16/8: 
Dr. Mancìneili Marco - Via Marcia¬ 
sse 25. tei. 27.72.970 - 25.38.44 
- Dr. Nucera Giancarlo (med. 
noft.) - Via Prenestina 510. tele¬ 
fono 25.38.44 - 27.52.059. 

TOR SAPIENZA - Via Tor Cer- 
vara 309 (tei. 220.086) — 14- 
16/8: Dr. Guadagni Ulisse - Via 
Tor Cervara 309. tei. 220 086. 
15/8: Dr. Attenni Marco • Via Re¬ 
nato Fucini 48. tei. 81.71.976 - 
220.086. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
TORRENOVA - Via di Torre- 
nova 20 (tei. 614.0243) — 14- 
16/8: Dr. Lenk Edoardo - V.le di 
Villa Pamphili 38. tei. 580.16.74 - 
Dr. Rizzo Massimo (med. nott.) - 
Via Dionisio 19. tei. 61.42.793 - 
61.43 792 - Dr. Ciarlettì 5tefano 
(med. nott.) - Via di Torrenova 20, 
tei. 614.02.43. 15/8: Dr. Ciar¬ 

le»! Stefano - Via di Torrenova 20. 
tei. 614.02.43. ’ 

LUNGHEZZA • Via di Lunghezza 
n. 5 (tei. 61.80.005) — 14-15- 
16/8: Dr. Massareili Gastone - Via 
Modali 55, telefono 61-80.081 - 
61.80.457. 

SAN VITTORINO - Via San Vit¬ 
torino 39 (tei. 61.86.046) — 14- 
16/8: Dr. Bernardo Alfonso - Vìa 
San Vittorino 39, tei. 61.86.046. 
15/8: Dr.a Amato Fiorella Ma¬ 
ria - Via San Vittorino 39, tele¬ 
fono 61.86.046. 

TORRESPACCATA • Via Alba¬ 
tri 1 (tei. 260.247) — 14-16/8: 
Dr. Di Paolo Mario - Via Cristal¬ 
lina 9. tei. 89.29.467. 15/8: Dr. 
Chiarelli Riccardo - Via Vaglia nu¬ 
mero 49-G, tei. 81.25.670. 

VILLAGGIO 8REDA - Via Casi¬ 
lina km. 16. lotto III (tele¬ 
fono 61.50 207) — 14-16/8 : 

Dr. Guida Giovanni - Via Casi¬ 
lina km. 16. lotto III. telefono 
61.50.207. 15/8: Dr. Lenk Edoar¬ 
do • V.le di Villa Pamphili 38. 
tei. 580.16.74. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
APPIO -CASILINO - Via Orvie¬ 
to 43 (tei. 75-15.33) — 14-16/8: 
Dr. Costanzo Egheoni Carlo - Via 
Francesco Mengotti 44. telefono 
32.79.79 - 750.926. 15/8: Guar¬ 
dia Medica Permanente - Via dai 
Colosseo 20. tei. 46.00 94. 

APPIO - LATINO METRONIO - 
Via Dacia 16 (tei. 75S.143) — 
14-16/8: Dr. Cartoni Claudio - Via 
Leopoldo Ruspoli 113, telefono 
52.69.873. 15/8: Dr.a Piccirilli 

Liliana - Via Carlo Fadda 25, tele¬ 
fono 744.511. 

PONTELUNGO - Circonvallazio¬ 
ne Appia 23 (tei. 79 42.301) — 

14- 15-16/8: Dr.a Piccirilli Lilia¬ 
na • Vìa Carlo Fadda 25. tele¬ 
fono 744.511. 

LATINA - Circonvallazione Ap¬ 
pia 23 (tei. 79.42.301) — 14- 
16/8: Dr. Pìcchio Edo - Via Al¬ 
bano 44. tei. 788.15.05. 15/8: 
Dr.a Piccirilli Liliana - Via Carlo 
Fadda 25. tei. 744.511. 

APPIO TUSCOLANO • Via Carlo 
Denina 11 (tei. 783.372) — 14- 

15- 16/8: Dr Di Salvo Mauro - 
Via Macedonia 63. tei. 78.53.117 - 
79.43.184. 

X CIRCOSCRIZIONE 
CAPANNELLE - Via P’zzo di Ca¬ 
labria Il (tei. 799.30.10) — M- 
16/8: Dr.a Teiiini Margherita - Vii 
di Grotta Perfetta 330 se. D-10. 
tei. 799 30.10 - Dr. Pantaìeo Carlo 
(med. nott ) - Via Francesco Ba¬ 
racca 11. te’.. 27 12.160. 15 8: 
Dr. Contad.ni Paolo • V : a Pietra¬ 
ta*» 320. telefono 450.54.46 - 
75 60 123 - 73 22 51 - 35 66 206 
IV MIGLIO - Vi» S Tarcisio 52 
(tei 799 01 97) — 14-8: Dr. 

Nunzief Luigi - Vie Anni» Regllle 
n 99. tei. 799.01.39 15/8: Dr. 

Contadini Paolo - Via Pietraiata 
320. tei 450.54.46 - 75 60.123 - 
73.22.51 - 35.66.206. 16/8: Ca¬ 
sagrande Velfer - Via Pienza 4. 
telefono 81.01.829 - 29.12.41 - 
29.77.33. 


ni 513.58.54-51.26.439. Dr. Palf 
Rocco Gerardo Matta - Via 8. 
Avanzini 101, tei. 62.54.929. 

SAN PAOLO - Via Ostiense, 
133 (lei. 57.400.57) — 14-15/8: 
Dr. Rais Rocco G. Maria • Via B. 
Avanzini 101, tei. 62.54.929. 
16/8: Dr. Meliaca Alfonso - Via 
Cinlgiano 13. tal. 81.26.989. 

TORMARANCIO - V.le Torma¬ 
rancio, 19 (tei. 51.27.223) — 

14-16/8: Dr. De Benedictis Ro¬ 
berto - V.le Mazzini 145, tele¬ 
fono 38.10.86. Dr. D'Atonzo Vit¬ 
torio (med. nott.) - Via Mero- 
pla 9, tei. 512.81.92. 15/8: Dr. 
De Benedictis Roberto - V.le Maz¬ 
zini 145, tei. 38.10.86. 

APPIA ANTICA • Via Appia 
Antica, 220 (tei. 78.34.05) — 
14-15-16/8: Dr. Zavarella Mario - 
Via Appia Antica 136, telefo¬ 
no 78.98.34. 

LAURENTINA - Largo Vera»!. 
16 (tei. 55.84.988) — 14-15- 

16/8: Dr. Maggiulll Fulvio • Via 
Adigrat 12. teleloni 83.95.279- 
53.46.592. 

XII CIRCOSCRIZIONE 

CONDOTTE MEDICHE 

DECIMA - Via Clarice Terturari, 
32 (tei. 64.80 004) — 14-15-16/8 
Dr. Morose»! Maolo - P.zza Astri 5, 
tei. 75.69.601-78.26.708. 

SPINACETO (Amb. Suss.) • Via 
Ettore Arena, 164. 

MANDRIOLA - Via Acqua Aceto¬ 
sa (scuole comunali) (telelono n. 
500.06.55) — 14-16/8: Dr. Ma- 
lara Pietro - Via G. Miani 11, te¬ 
lef. 57.73.140. — 15/8: Dr. Di 
Marzio Salvatore - Via F. Barigio- 
ni 38, tei. 64.80.613. 

CASTEL DI LEVA - Via Ardeatina 
Km. 12 (Sant. Div. Amore) — 
14-16/8: Dr. Chiatti Osvaldo - Via 
Pienza 137, t. 8104.083-88.64.£7; 
— 15/8: Dr.a Pentella M. Clara - 
Via Udine 30. telef. 866.971 - 

756.85.33. 

CASTEL DI LEVA (Amb. Suss) 
Vie Ardcat'na Km. 14. t. 600.91.40 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

CONDOTTE MEDICHE 

ACILIA • Via Acilia. 2 (telef. 
60.54.340) — 14-16/8: Dr. Zaza 
Maurizio - Via Acilia, 2 telefono 
60.54.340; Dr. Raco Giuseppa 
(ore 11-17) - Via Acilia 2, telef. 
60.54.340; Dr. Tedeschini Claudio 
(med. nott.) - Via Acilia 2, tei. 
60.54.340 —- 15/8: Dr. Zaza Mau¬ 
rizio - Via Acilia 2, tei. 60.54.340^ 

OSTIA ANTICA - Via delle Sa-“ 
line 2, (tei. 66.50.012) — 14- 
16/8: Dr. Coppi Giovanni - Vi* 
C.O. Zuretti 31. tei. 53.11.472 — 
Dr. Macchiareila Stelio (med. not¬ 
turno) - Piazza della Staz. Vecchia, 
26, tei. 60.25.744 — 15/8: Dr. 
Coppi Giovanni - Via C.C. Zuretti 
31, tei. 53.11.472: Dr. Mortati Pa¬ 
squale (m»d. nott.) - P.zza delta 
Staz. Vecchia 26. tei. 60.25.744. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

OSTIA LIDO - P.zza della Staz. 
Vecchie 26 (tei. 602.57.44) — 
14-16/8: Dr. Niosi Filippo - P.zza 
della Staz. Vecchia 26 telefono 
602.57.44 - Dr.a Masotto Adal¬ 
gisa (med. aiuto) - P.zza dell* 
Staz. Vecchia 26. tei. 602.57.44 - 
Dr. Macchiareila Stalio (med 
nott.) - P.zza della Staz. Vecchia 
26. tei. 602.57.44. 15/8: Dr. 

Niosi Filippo - P.zza della Stazione 
Vecchia 26, tei. 602.57.44 - Dr. 
Mortati Pasquale (med. nott.) - 
P.zoc della Staz. Vecchia 26. tele¬ 
lono 602.57.44. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

PALIDORO - Via Aurelia Km. 
30.600 (tei. 697.017) — 

14-16/8: Dr. Benassi Leonardo - 
Via di Casalotti, 53 pai. D/8, 
tei. 627.029. 15/8: Dr. Piergen- 
tili Paolo - Via Torralba 20. tei. 
697.336. 

PASSOSCURO (Amb. Suss.) - 
Via Torralba 20 (tei. 697.336) 
— 14-15-16/8: Dr. P'srgentlli 

Paolo - Via Torralba 20, tele- 


CINECITTA* - Via Strvilio Pri¬ 
sco. 1 (tei. 74 90.720) — 14- 
16/8: Dr. Marchetti Fabio - Via 
Ruggero Bonghi 34, tei. 73.83 71. 
15' 8 : Dr. Rizzo Massimo - Vìa 
Dion’sìo 19, tal. 61.42.793 - 

61.43.792. 

XI CIRCOSCRIZIONE 
CONDOTTE MEDICHE 

GARBATELLA I, II, III — Via 

d. Armatori, 13 (tei 51.33.297) 
— 14/3: Dr. P. G. Battista Co¬ 
sta - Via deg’i Armatori 13. tei. 
51.33.297 - Dr. Ranghi Vinicio 
(med. aiuto) - Via A. Ciald! 5. 
tei. 513.58.54-51.26.439 158- 

0r. Costa P. G. Battista - Via de¬ 
gli Armatori 13. tal. 51.33.297. 
Or. Pais Rocco Gerardo Maria - 
via 8 Avanzini 101. telelono 
■ 62 54 929 16 8- Dr Ranghi Vi- 

I nic.o - Vi* A Culdi 5, telalo 


Via Mario Canavari 15, telefono 
,450.09.55. 15/8: Dr. Tripodi Sal¬ 
vatore • VI* P. Gasparri 11, tei. 
627.70.96. 

XVII CIRCOSCRIZIONI 

P.ZZA MAZZINI - Via Catone 
30 (tei. 385.954) — 14-16/8: 
Dr. Benvenuti Mauro - Largo Enea 
Bortolo»! 9, lei. 557.56.33. 
15/8: Dr. Buldrini Enzo - Via 
Morlupo 3, tal. 327.96.76 
634.615. ’ 

VATICANO - Via Catone 30 
(tei. 385.954) — 14-16/8; Dr. 
Benvenuti Mauro - Largo Enea 
Bortolotti 9, tei. 557.56.33. 
15/8: Dr. Buldrini Enzo - Via 
Morlupo 3, tei. 327.96.76 
634.615. 

TRIONFALE A. DORIA - Via 
Laone IV 64 (lei. 385.693) 

— 14-15-16/8: Dr. Severi Massi¬ 
mo - Via degli Anemoni 4. tei. 
287.02.73. 

VALLE AURELIA - Via Leone 
IVV 6 (tei. 385.656) — 14-16/8: 
Dr. Della Torre Franco - Via G. 
Celderinl 25. tei. 396.01.37 - Dr. 
Leti Giuseppe (med. aiuto) - Via 
Cortese 160, tei. 520.48.48. 15/8: 
Dr. Della Torre Franco - Via G. 
Calderini 25, tei. 396.01.37. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

MADONNA DEL RIPOSO - Via 

Madonna del Riposo 18 (tele¬ 
fono 620.412) — 14-16/8; Dr.a 
Pentella M. Clara - Via Udine 30, 
tei. 866.971 1 756.85.33. 15/8: 
Dr. Manciocchi Enzo - Via della 
Nocetta 171, tei. 622.77.50. 

PRIMAVALLE 1 - Circonv. Cor¬ 
nelia 305 (lei. 622.31.97) — 

14-16/8: Dr. tannaci Giovanni - 
P.zza dei Giureconsulti 27, tei. 
622.403. 15/8: Dr. Benassi Leo¬ 
nardo - Via di Casalotti 53. pai. 
D/8, tei. 627.029. 

VALLE AURELIA (ambut. 
suss.) - Via Bonaccorsi 18 (tei. 
637.13.09) — 14-15-16/8: Dr. 

Della Torre Franco - Via G. Calde¬ 
rini 25. tei. 396.01.37. 14-16/8: 
Dr. Leti Giuseppe (med. aiuto) - 
Via Cortese 160. tei. 620.48.48. 

CASALOTTI - Via Boccea 625 
(tei. 696.02.90) — 14-16/8: 

Dr. Pellegrino Vito • Via Bocce* 
625, tei. 696.02.90. 15/B: Dr. 
Manzi Roberto - Via Costantino 
Corvisieri 2, tei. 845 22.46. 

CASTEL DI GUIDO - Via Ca¬ 
stel di Guido 10 (tei. 690.90.04) 

— 14-16/8: Dr.a Giannetti Ro¬ 
berta - Via Mario Canavari 15. 
tei. 450.09.55. 15/8: Dr. Tripodi 
Salvatore - Via Pietro Gasparri 
113. tei 627.70.96. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

BORGATA OTTAVIA • Via 

Staz. Ottavio. 69 bis (telefono 
339.0774) — 14-16/8- Dr. Colic- 
chia Antonio - Via Salaria, 1389, 
tei. 69.17.095. 15/8: Dr. Gian- 
nobile Domenico - Via Salita del¬ 
la Marcigliana. 42. tei. 69.19.725. 

MONTE MARIO Via Tricn- 
lale 8816 (tei. 33.43.08) — 

14-16/8: Dr.a Pirisi Isabella - 


Via Amadai 45, ' tal. 62.71.262. 
15-8: Dr.a D'Amato Angelica - Via 
Sesto Rufo 42, tei. 31.87.85. 

PRIMAVALLE II LEVANTI • 
Via P. Gasparri 21 (tei. 6270846) 

— 14-8: Dr. Gargtulo Ferdinando - 

Via Giuseppa da Luca 8. telelo¬ 
no 62.80.830 62.73654. Dr. Ba- 
neduca Antonio (med. nott.) • 
Via P. Gasparri 21, tal. 62.70.808 
62.70.846 62.21668. 15-8: Dr. 

Gargiulo Ferdinando - Via Giu¬ 
seppa da Luca 8, tei. 62.80.830 
62.73.654. 16-8: Dr. Gargiulo 

Ferdinando • Via Giuseppa de Lu¬ 
ca 8, tal. 62.80.830 62.73.654. 
Dr. Flavlonl Alessandro (med. 
nott.) - Via P. Gasparri 21, te¬ 
lefono 62/70.808 62.70.846 

33.83.647. 

PRIMAVALLE II PONENTE - 

Via P. Gasparri 21 (telelono 
62.70.808) — 14-8: Dr. Cisano 
Pietro - Via Fulvio Nobiltore 151. 
tei. 74.80.301. Dr. Beneduce An¬ 
tonio (med. nott.) - Via P. Ga¬ 
sparri 21, telefono 62.70.808 
62.70.846 62.21.668. 15-8: Dr. 
Cisano Pietro - Via Fulvio Nobi- 
liore 151, tei. 74.80.301. 16-8: 
Dr. Cisano Pietro - Via Fulvio No- 
biliore 151, tei. 74.80.301. Dr. 
Flavioni Alessandro (med. nott.) 

- Via P. Gasparri 21. telelono 
62.70.808 62.70.846 33.83.647. 

SANTA MARIA DI GALERIA - 
Via Braccianense (tei. 69.40.00) 
_ 14-16/8: Dr. Leggio Antoni¬ 
no - Via Braccianense Km. 7. 
tei. 69.4019. 15-8: Dr. Cavallo 

Elio - Via Cassia 569, telelono 
36.50.538. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

' CESANO - Via della Stazione 
838 (tei. 37.47.008) — 14-16/8: 
Dr. Santi Carlo - Via della Stazio¬ 
ne 838, tei. 37.47.008. 15-8: Dr. 
Mandata Filippo - Via A. Paoluc- 
ci 22 tei. 69.47.11. 

FLAMINIO - Via A. di Giorgio 
19 (tei. 396.50.74) — 14-16/8: 
Dr. Meliaca Alfonso • Vie Cfni- 
giano 13. tei. 81.26.898. 15-8: 
Dr. Fiammeri Mauro - Via Fer¬ 
dinando Galiani 49. tei. 32.76.217 
35.99.784. 

ISOLA FARNESE — 14-16/8: 
Dr. Berardozzi Emilio - tei. abita¬ 
zione 69.90.371 .Dr. Tancredi 
Giorgio (med. nott.) - Via An¬ 
ton Giulio Bragaglia s.n„ tele¬ 
fono 37.88.937. 15-8: Dr. Guitlet 
Peolo - Lungotevere della Vitto¬ 
ria 5, tei. 358.54.58. 

LABARO (Ambul. Sufi.) • Via 
del Labaro 8 — 14-15-16/8: Dr. 
Ovidi Luigi - Via Rubra 34, tele¬ 
fono 69.10.023. 

PRIMA PORTA - Via Staz. di 
Prima Porta 10 (tei. 69.10.008) 

— 14-15-16/8: Dr. Tinaburrì Mi¬ 
chele • Via Usodimere 46, tele¬ 
fono 57.11.88 

TOMBA DI NERONE • Via Lu¬ 
cio Cassio 63 (tei. 36.60.256) —- 
14-16/8: Dr. Fabiani Mario • Vie 
Veleno 38. tei. 36.51.587. Dr. 
Sivo Enrico (med nott.) - V.le 
delle Milizie 3. tei. 38.63.31 
53.06.57. 15/8: Dr. Fabiani Ma¬ 
rio - Via Veiano 38, telefono 
36.51.587. 

TOR DI QUINTO - Via A. di 

Giorgio 19 (tei. 396.42.63) — 
14-15-16/8: Dr. Fiammeri Mauro 

- Via Ferdinando Galiani 49, te¬ 
lelono 32.76.217 35.99.784. 


Farmacie di turno 


PASSOSCURO (Amb. Suss.) - 
Via Torralba 20 (tei. 697.336) 
— 14-15-16/8: Dr. P'srgentlli 

Paolo - Via Torralba 20, tele¬ 
fono 697.336. 

MACCARESE LEVANTE - Vie 

Castel S. Giorgro 225 (telefo¬ 
no 646.165) — 14-16/8: Dr. 

Palazzoni Carlo - Via Caste! 5. 
Giorgio 225. tei. 646.916 - Dr. 
Pochesci Francesco (med. nott.) - 
Vie Castel S. Giorgio 225, tele¬ 
lono 646.916. 15/8: Dr. Monta¬ 
nini Giacomo - Via Cestai S. Gior¬ 
gio 225. tei. 646.916. 

MACCARESE PONENTE - Vie 
Castel S. Giorgio 225 (telefo¬ 
no 646.91.65) — 14-16/8: 

Or. Ungaro Luciano - Via Castel 
S. Giorgio 225. tal. 646.916 - 
646.919 - Or. Pochesci Francesco 
(med. nott.) - Via Castel S. Gior¬ 
gio 225. tei. 646.916. 15/8: Dr. 
Montanini Giacomo - Via Castel 
S. Giorgio 225, tei. 646.916. 

FIUMICINO - Via degli Orti 10 
(tei. 644.00.15) — 14-16/8: Dr. 
Aiosi Antonino - Via degli Orti 
10, tei. 644.00.15 - Dr. Cresce 
Massimo (med. aiuto) - Vìa degli 
Orti 10. tei. 644.00.15 - Dr. Oe 
Giacomo Giuseppe (med. nott.) - 
Vie degli Orti 10, tei. 644.00.15. 
15/8: Dr. D'Uva Antonio - Via 
degli Orti 10. tei. 644.00.15. 

XV CIRCOSCRIZIONI 

PORTUENSE - Via Portuense 
571 (tei. 526.88.45) — 11-15- 
16/8: Dr.a Caporossi Bianca Ma¬ 
ria - Via dei Colli Porfuensi 60, 
tei. 530.657 - 526.09.83. 

BORGATA DEL TRULLO • Via 
Brugnata 2. lotto III, se. L. inf. 
61 (tei. 523.06.50) — 14-16/8: 
Dr. Marrano Salvatore • Circonv. 
Ostiense 299; tei. 578.131-510.057 
- Dr. Di Alesio Aldo (med. nott.) - 
Via G. Lunati 85. tei. 526,57.67. 
15/8: Dr. Mascione Emilio - Vìa 
Crescimbeni 1/A. tei. 754.217. 

MACLIANA - Via Cat. di Gena- 
rosa 5 (tei. 523.02.89) — 

14-16/8: Dr. Diotalievi Paolo - 
V : a Chiusi 49/8. tei. SI 2.54.08 - 
Dr. Cipriani Ces'dio (med. nott.) - 
Via Cat. di Generosa 5, tele¬ 
fono 523.02.89. 13'8: Dr Dio- 
fallevi Paolo - Via Chiù*. 49/8. 
lei. 812.54.08. 

CASETTA MATTEI (Amb 

Sassi - Via Casetta Marte. 176 
(tei. 523.02.95) 

PONTE GALERIA - V a Por¬ 
tuense 1397 (tei. 647 00 04) — 
14-16 ’8- Dr. Oe Matte E. Ma¬ 
ria - V a Portuense 1397. tele- 
I fono 647.00 04 15/8: Dr.a Dori 

Sjsanna - Via Didno Marina 9/11, 
tei. 337.86.37. 

XVI CIRCOSCRIZIONI 

MONTE VERDE - Porta Porte¬ 
se - Via Parini 10 (telefono 
581.09.06) — 14-16/8: Dr. Fra- 
deoni Stefano - Vie Raffaele Peo- 
lucci 50. tei. 537.39.46. 15/8: 
Dr.a Capo rossi Bianca Maria - 
Via dei Colli Porfuensi 60, tei. 
530.657 - 526.098. 

SAN PANCRAZIO • Vìa dai 
Casaletto 78 (tei. 538.550) — 

14- 16/8: Dr. Basile Paolo - Via 
G. Ricci Curbastro 34. telefono 
558.554. 15/8: Dr. Ricciardi Pa¬ 
squale - Via G. Perego 85. tei. 
598.07.01 - 598.18.40. 

BRAVETTA • Via Bravati* 360 
(tal. 625.33.50) — 14-16/8; 

Òr. Adduechlo Vincenzo Silvie - 
Vìa Pio Poi 35, tal. 537.61.68. 
15/8: Or. Basile Paolo • Via V. G. 
Ricci Curbastro 34, tei. 558.S5.45. 

CASAL LOMBROSO (Amb 
suss.) - Via A. Sant ni 4 — 

15- 16/S. Ora Giannetti Roberta - 


Quartiere Borgo - Prati • Delle 
Vittorie • Trionfale Basso: vìa Co¬ 
le di Rienzo 31; via Tibullo 4; 
via Andrea Dona 31-33-35; via 
Angelo Brofferio 55. Rioni: p.zza 
San Silvestro 31; Isola Tiberina 
40; via Nazionale 245; via dello 
Statuto 35/A; via dei Portoghesi 
6; via Lombardia 23; via Ripetta 
24: largo Arenula 36; v’e XX Set¬ 
tembre 47; via Cehmontana 9/A. 
Testaccio - San Saba: via L. Ghi- 
berti 31. Trastevere: via 5. Fran¬ 
cesco a Ripa 131; p.zza in Pisci¬ 
nula 18. Casalbertone: via Orti di 
Matebarba 3/5. Monte Sacro - 
Monte Sacro Aito: via Nomentana 
939/R-939/S, p.zza Filattiera 6; 
via Val di Non 10; p.zzale Ionio 
51/52; via Nomentana nuova 61/ 
63. Nomentano: viale XXI Aprile 
42/A; via R. Lancianì 84/86. 
Parioli: vi* Bertoloni 5. Pietralata - 
Collatino; via G. Donati 44/45; 
Via Vacuna 37. Ponte Mammolo • 
San Basilio: via F. Selmi 1 / 3; 
p.le Recanati 48/49. Salario:: via¬ 
le Regina Margherita 63; via Po 
1/E-1/F. San Lorenzo: via Tibur- 
tina 40. Trieste: Corso Trieste 78; 
Viale Libia 114. Borgata Fidane: 
via Radicofani 198/D. Appio Pi- 
gnatolli - Appio Claudio - Quarto 
Miglio: via Annia Regilla 103/ 
105. Metronio • Appio Latino - 
Tuscolano: via Rocca Priora 60; 
piazzo Epiro 7/8; via Tuscolana 
465; via Appia Nuova 213/A-B: 
via A. Baccarini 22. Prenestino - 
Cent oc elle: via Prenestina 423; 
via Tor de* Schiavi 188; via dei 
Glicini 44; via del 'Campo 17. 
Prenestino • Leticano: via G. Alas¬ 
si 183; via Acqua Bilicante 202; 
v* A. Da Giussano 38. Quadrerò - 
Cinecittà - Don Bosco: via G. 


Chiovenda 104: via Tuscolana 
1258/1260: piazza dei Consoli 
15/15A; via Marco Decumio 20. 
Torre Spaccata • Maura - Nova - 
Giardinetti: via dei Colombi 84/A; 
via P. Tamburri 4. Tor Sapienza; 
v : a Tor. Sapienza 9. Casal Mo¬ 
rena: Stazione di Ciampino 56. 
Acilia: via G. Bonichi 117; via C. 
Casini 99. Ardeatino - EUR - Giu¬ 
liano Dalmata: vi* L. Lilio 29; 
p : azza Accademia Antiquaria 1 /2; 
viale Europa * 76/78/80; piazza 
dei Navigatori 12/13. Glanlcolens* 
- Montaverdt: c.ne Gianicolense 
186; via Boccapaduli 45; via Dan¬ 
te Òe Blasi 18; via S. Calepodio 
39; via dei Colli Porfuensi 310/A. 
Marconi • Portuense: viale Mar¬ 
coni 178/180; via Pescaglie 29/ 
31; via L. Ruspoli 57. Ostiense: 
via L. Fincati 17; via Filippi 11. 
Portuense - Gianicolense: vìa del¬ 
la Consolate 7/9. Villeggio Azzur¬ 
ro - Mostacciano - Decima: via F. 
Donnìni Vannetti, 37. Ostia Lido: 
via Rosa 42; via Della Rovere 2; 
via del Sommergibile 58. Fiumi¬ 
cino: via Formosa 50/A. Casal 
Palocco: i.go Esopo 20 (Isola 46). 
Aurelio - Gregorio Settime: via 
Gregorio VII 129/131. Flaminio • 
Tor di Quinto - Vigna Clara - Pon¬ 
te Mitvio: via F. Geliiani 11; piaz¬ 
za Grecia 11; via Flaminia 5. Pri- 
mavatte Prima: via Ferrante Ruiz 
9/11/13. Primi vai le Seconda: vi* 
Pio IX 93; via Arenula 712/D: 
vis Torrevecchia 969; via Baldo 
degli Ubaidi 248. Suburbio Della 
Vittoria: via Trionfale 8291. Tor 
di Quinto - Tomba di Nerone: via 
Cassia 942. Trionfale Alto: largo 
G. Meccagno 15/A-16-16/A; largo 
Cervinia 18. Cesano • La Giusti- 
niana - La Storta - Ottavia: vi» 
Baccanelio 361. 
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1 ALLE TERME DI CARACALLA 
Alla 21, replica di « Alda a di 
G. Verdi (rap. 26). Maestro con¬ 
certatore e direttore Alberto Leo¬ 
ne. Regia di Luciano Barbieri; im¬ 
pianto scenografico di Attilio Co¬ 
lonnello; costumi di Mario Glor- 
$1; coreografo Guido Lauri. Inter¬ 
preti principali; Maria Parazzlni, 
Bruna Baglioni, Ivo Vinco, Rena¬ 
to Francesconi, Vito Maria Brunet¬ 
ti, Welter Monachesi. Primi bal¬ 
lerini: Margherita Parrilla e Sal¬ 
vatore Copozzi. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trate de! Teatro dell’Opera a Fra¬ 
scati — Villa Torlonia —, ver¬ 
ranno rappresentati « Intermezzi 
del 700 a e precisamente, alte 
ore 21: « Parliamo dì Balletto... a, 
testi e coreografie di Aliredo Rai- 
nò. Domani alle 21: Balletti: « Te¬ 
ma e arlazione a di Ciaikovsky, 
c Apotlon musagete a di Stravin- 
sky • « Don Chisciotte a di Min- 
kus. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 

La data per la riconlerma dei 
posti al Teatro Otlmp co è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per Iscritto. 
La segreteria dell'Accademia sa¬ 
rà chiusa dal 4 agosto *1 29 
agosto Dal 1. settembre i posti 
non contermati saranno conside¬ 
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte le Iscrizioni al cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
1980. Per informazioni segrete¬ 
rie tutti i giorni, esclusi i te¬ 
stivi, dalle 16 alle 20. 

A.M.R. - aESTATE ROMANA (Ba¬ 
silica di Massenzio • Via dei Fo¬ 
ri Imperlali - Tel. 6568441) 

Alle 21 precise Flamenco Puro 
di Paco Pena. 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paolo Condigliota (Lungomari 
Lutazio Catulo 42. Ostia • Tel. 
6025663) 

Tutte le sere alte ore 21 Roma- 
mare - Musica 1979. I solisti 
del Teatro di Stato di Poznan. 
Direttore: Rate Furlan e Antoni 
Grel. Musiche di autori potac- 
chi, F. Mannino, R Furlan, G. 
Rossini, O. Respighi. 

TEATRO DI VERZURA . VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Gio¬ 
vanni • Paolo - Tel. 734820) 
Atte 21,30 il Complesso Roma¬ 
no del Balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinelli presenta « Coppa¬ 
li» », in tre atti di Nuitter a 
Saint-Leon. Musica di Leo De- 
libes, coreogralio e regia di 
Marcella Otinelli. Scene di Ca¬ 
millo Parravicini. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Gianicolense - 
Faro) 

Alle 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: » L» mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventlno - Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsin» di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp'ghi. 
Regia degli autori. 

TECNOMEDIA (Isola Tiberina - 
Tel. 8444650 - 860464) 

Alle 21.30 Carlo Siliotto in con¬ 
certo con gli Ondina. 

TEATRO ROMANO • OSTIA AN¬ 
TICA • TEATRO DI ROMA 
, - (Tel. 6650965) ' 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
• il Comune di Roma, Assesso¬ 
rato Cultura, nell'ambito < Esta¬ 
te Romana » presentano: « An¬ 
fitrione » di Heinrich Von Kicist, 
traduzione di Luigi Lunari. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia 
TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinona - Tel. 67923741 
Alle 22,30 Concerto dei Carn*- 
scialia 

OSTIA ESTATE • Estate Romene 
della XIII Circoscrizione 
Laboratorio estivo sul mimo. Al¬ 
le 18 presso le Sede delia 
Coop. Maiakovsky. Via Roma¬ 
gnoli n. 155. Ostia. Partecipa¬ 
zione gratuita. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viala 
Adriatico) 

Alle 19: » Lo specchio ricurvo ». 
Laboratorio e performance dei 
Teatro Verso 

TEATRO VERSO 

Riooso 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete n. 27 - Tel. 277*049- 
7884588) 

Cooperativa di servizi culturali, 
estivo di Cutigtiano. In collabo¬ 
razione con l’Assessorato alla 
Scuota del Comune di Rome. 


FÌ.MH1U 

Ut SCIENZA COME 
«FREISA MONOMI! 


sotto lo 
stesso cielo 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


a II laureato» (Arltton) 

* Norma Rae » (Balduina) 

« Tre donne immorali? » (Diamante) 

« Distretto 13 » (Diamante) 

« Lenny » (Diana) 
s Frankenstein Junior » (Eden) 

■ Hair » (Empire) 

« Arancia meccanica » (Due Allori) 

« L'uomo che amava le donne ■ (Etoile) 

■ Donne in amore » (Holiday) 

a La chiamavano Bilbao » (Mercury) 
a Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
a Mariti » (Rivoli) 

a Per favore non toccate le vecchiette » (Rouge et Nolr) 
a Animai House » (Ulisse) 
a Due pezzi di pane » (Madison) 
a Terrore dallo spazio profondo » (Superga) 
a L’amico sconosciuto » (Felix) 
a Nosferatu il principe della notte» (Lido) , 
a Niagara » (Mare) 

a Billy thè Kid » (Convento Occupato) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi» 
n. 33-40 . Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attivila socio-cul¬ 
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo. 61 • Tal. 679.58.SS) 
Alle 21 ■ Billy Iha kld »; al¬ 
te 23 « Zanna Bianca » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
California 436, con D. Carra- 
dine • A 

ALCYONE 838.09.30 

My* Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornortlla 
ANIENE 
Fellcity 

APPIO 779.638 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappe» - G (VM 14) 
AQUILA 
Riposo 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A. Bencrolt • 5 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Profondo rosso, con D. Hero- 
mings * G (VM 14) 

ASTRA • 818.62.09 

Scorticateli «ivi, con B. Rostron 
A (VM 18) 

ATLANTIC 761.06.56 

L’ultimo guappo, con M. Merola 
DR 

AUSONIA 

Stridulum, con i. Huston - DR 
(VM 14) 

BALDUINA • 347.592 

Norma Rae, con S. Field • DR 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando • DR 
BLUE MOON 
Porno shock 

CAPRANICA 679.24.65 

Tra donne immorali, di W. Bo- 
rowzyl: - 5A (VM 18) 

CAPRAMICHETTA - 686.957 
Cantando cotto la pioggia, cor. 
G Kelly • M 

, COLA DI RIENZO - 305.584 - 

' Nell'anno del Signore, con N. 

Manfredi - DR 
DIAMANTE - 295.606 

Distretto 13., di G. Carpenter - 
DR (VM 14) , . . 

DIANA - 780.146 

Lenny, con D. Hoiiman - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI • 373.207 

Arancia meccanica, con M. Me 
DowelI - DR (VM 18) 

: EDEN 380.188 L- 1.800 
Frankenstein iunior, con G. Wil- 
! der - SA 

EMPIRE - L. 3.000 

Hair. di M Forman - M 
ETOILE 687.556 

L'uomo che amava fa donne, 
con C. Denner - SA 
EURCINE 591.09.86 

Nell'anno del Signora, con N. 
Manfredi • DR 

FIAMMA 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bra¬ 
sati DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Sayonara, con M Brando - 5 
GIOIELLO 864.149 L 2.000 
Qualcuno dietro I» porta, con 
C Bronson DR 
HOLIDAV 858.326 

Donne in amore, con A. 8ates - 
5 (VM 18) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

I 39 scalini, con R. Powe'.l • G 
MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Calore nel ventre 
MERCURY 656.17.67 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
love - DR (VM 18) 

METRO ORIVE IN 609.02 43 
Tutti a scuola, con P. Franco - 
C 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L 3.000 

Nel mirino del giaguaro, con i. 
Wiseman - G 


MODERNO 460.285 
Le porno detenuta 
NEW YORK 780.271 

Calilornta 436, con D. Corre¬ 
dine - A 

PARIS • 754.368 

Il cacciatore, con R. Ds Niro • 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 

Inlernatlonal Velvet (Una corsa 
sul prato), con T. O’Neal • 5 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 

REALE • 581.02.34 

L'ultimo guappo, con M. Mero¬ 
la - DR 

RIVOLI • 460.883 

Mariti, di J. Tasserete* • SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 

Per lawora non toccala la vec¬ 
chiette, con Z. Mostel • C 
ROYAL • 757.45.49 

Milano odia, la polizia non può 
aparare, con T. Milian • DR 
(VM 18) 

SAVOIA • 861.159 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

S.O.S., Miami Airport, con W. 
Shatner - DR 
TIFFANY • 462.390 

La donna erotica 4 «sotice e 
psicotica 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Black-out, inferno nella città, 
con J. Mitehum - A 
ULISSE - «33.744 

Animai House, con 5. Belushi • 
SA - (VM 14) 

UNIVERSAL 856.030 

Napoli violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'E5$AI - 838.07.18 
Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

AUGUSTU5 

L'uomo laser, con K. Milford • 
DR (VM 14) . . . , - - 

BOITO 

Tornando a casa, con i. Voight • 
DR (VM 14) 

BRI5TOL • 761.54.24 

L'uomo laser, con K. Milford • 
DR (VM 14) 


• 838.07.18 
V. Gassman 


Miliord - 


BROADWAY 

Travolti da un Insolito dettino 
nell’azzurro mare di agosto, con 
M. Melato ■ SA (VM 14) 
ELDORADO 

I vichinghi, con T. Curii* • A 
ESPERIA 582.884 

Napoli violante, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

ESPCRO 

PIrafta, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 290.851 

Travolto dagli alletti laminari, 
con L. Buzzanca - SA 
IOLLY . 422.898 

Vieni vieni, voglio lare l’amora 
con tc, con S. Scoli - 5 (VM 18) 
MADISON 512.69.26 

Due pezzi di pane, con V. Gass¬ 
man - DR 
MIGNON 

10 ho paura, regia di D. Da¬ 
miani 

MONOIALCINE (e» Faro) 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

MOULIN ROUGE 556.23, SO 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 
NEVADA 

Da Corleona a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

NOVOCINE D’ESSAI SS1.62.35 
La terra dimenticala dal lampo 
NUOV* 588.116 

Assassinio sul treno, con D. Me 
Clure - A 
ODEON 464.760 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 
RIALTO 679.07.63 

Eutanasia di un amora, con T. 
Musante • S 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Rabbiosamente femmina 
SPLENDID 620.205 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA 10VINELLI - 731.33.08 
L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) e Ri- 
viste di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

I porno desideri di Silvia a Ri¬ 
vista di spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Una calibro 20 par lo speciali¬ 
sta, con J. Bridge* - A (VM 14) 

CUCCIOLO 

11 gatto venuto dallo spazio, 
con K. Barry - SA 

SUPERGA 

Terror* dallo «palio profondo, 
con Ò. Sutherland • DR 


SALE DIOCESANE 

TIZIANO 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

ARENE 

DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

L* amico ' «conosciute, con E. 
Gould - G 
LIDO (Ostia) 

Nosteratu, il principe della net¬ 
ta. con K. Kìnski - DR (VM 14) 
MARE (Ostia) 

Niagara, con M. Monro» - 5 
MEXICO 

John travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S 

NEVADA 

Db Corleona a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

NUOVO 

v Assassinio sut treno, con M 
Rutherford - G 

5. BASILIO 

- L'insegnante balte con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
VM 18) 

TIZIANO 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

TUSCOLANA 

Charleston, con B Spencer - A 


viaggi 


cittì fulua 


Festival 
dell *1 va a te 

Una settimana a Lisbona. Dal 6 a! 13 settembre. 
Viaggio in aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 

Via Volturno, 33 - MILANO . Telefono 68.83.844 


Editori Riuniti 




Petr L. Kapitsa 

La scienza 

come impresa mondiale 

r-.Ttxiur’OO* ót Lucio lo^ardo 
- '•uova ò’bS a*^ca A r ui*uta pp. 300 t § c ’3 
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| Marcello Argiiii 

! Sotto lo stesso cielo 

j • 

j “Or aito Cor< u*» 5195 0 d Tu ■<* Dp V».*t» 

! - A •>* oTPta q-ova- ■ pf L ? 
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| Mario Sabbieti 

La città era un fiume 

Co-* r-*e*v va 
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• B bl s-'ovarw * pp 192 L 3 SCO 
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Diario 

di campagna 


Arrigo Benedetti 

Diario dì campagna 

Premio «ntamanonata * cattura 
- Otti dì Angh*»n ■ 1979 
A cut» di Ot lam e Cacchi 

(l'suo'hbro pmi scavato, poi madrtJto P'ó da’oraats 

«J tempo stesso ptu beva a febea. _ ___ 

n ritrailo segreto # sorprendente * un uomo 
eh* ha protondamente movo net'a stono 

dd gmmiltTttK) ttefiina 





Rosa Rossi 

Una visita di primavera 

• 1 David * pp T/S l 7200 

tX»« donne m una casa a poca istanza da v>» Fani. 

ri - quella - tragica primavera 78; due generar» 0 ->i a 

confiamo tr» privalo e putsW’CO. 

panato • presente. tr.^J'r*>n« e liberatore. 




José Cardoso Pires 

H delfino 

Idtnxfcmon* di Anton.n TabuccW, traduzione 
«scetti 

•I OzvkJ-, po 31! I 3800 
L • rwtl m im» deno 1 ala laoun* « ( ,u. 

del PonogaUo i- Sparar. ’ 
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l'Unità / domenica 12 agosto 1979 


Oggi il Gran Premio d’Austria di formula 1 (vietato alla televisione da Ecclestone) 

Zeltwe g : Arnouxe Jones 8n prima fila 

La Ferrari che nei primo giorno di prove era apparsa in serie difficoltà ha notevolmente migliorato la sua posizione con una buona prestazione di Villeneuve * Niki Lauda 
con la Brabham Alfa in seconda fila • Le gomme da tempo Good Year alquanto ridimensionate - L'abbassamento di temperatura ha fatto il gioco delle « radiali Michelin » 


ZELTWEG — E* stata la 
grande giornata del piccolo 
René Arnoux. Il francese, 
compagno di squadra di Ja- 
bouille alla Renault, sprizza¬ 
va gioia da tutti 1 pori ieri 
al termine dell’ultima sessio¬ 
ne di prove di qualificazione 
valide per lo * schieramento 
al via del Gran Premio d’Au¬ 
stria. Arnoux, infatti, dopo 
una carriera che conta sol¬ 
tanto quattordici gran premi 
(ha debuttato lo scorso an¬ 
no con la monoposto costruì- j 
ta da Tico Martini) ha ot¬ 
tenuto per la prima volta 
la «potè position ». Arnoux 
ha potuto contare su qual¬ 
che elemento favorevole per¬ 
ché Jones è uscito di strada 
alla chicane danneggiando la 
sua vettura migliore e Ja- 
bouille non ha trovato un 
buon motore nò sulla sua 
vettura titolare né su quel¬ 
la di scorta. Tuttavia Ar¬ 
noux è stato bravo nel re¬ 
golare nel migliore dei modi 
la sua monoposto e nel sa¬ 
pere trovare il momento giu¬ 
sto per stabilire il tempo 
sensazionale di l’34"07 cor¬ 
rispondente ad una media 
oraria di km. 227.415. Ieri Jo¬ 
nes aveva fatto segnate con 
la Williams l’34”30 e questo 
suo tempo è stato da lui ri¬ 


leccato di un soffio, appena 
due centesimi di secondo. 
Cosi per la terza volta que¬ 
st’anno partiranno in prima 
fila una Renault ed una Wil¬ 
liams e per la quarta volta 
(Sud Africa. Francia, Ger¬ 


mania e appunto Austria) la 
Renault turbo si è aggiudi¬ 
cata la migliore posizione di 
partenza. 

Sono dunque risultate al¬ 
quanto ridimensionate le 
prestazioni dovute alle «Good 


Così al via 


16 

ARNOUX (Fr.) 

Renault turbo l’34"07 

27 

JONES (Aust.) 

Williams l'J4*”28 

15 

JABOUILLE (Fr.) 

Renault turbo l’34”46 

5 

LAUDA (Au.) 

Brabham Alfa l’35"51 

12 

VILLENEUVE (Can.) 

Ferrari l’35”70 

28 

REGAZZONI (Svi.) 

Williams l’35”82 

6 

PIQUET (Br.) 

Brabham Alfa l’35"85 

26 

LAFFITE (Fr.) 

Ligier l'35’'92 

11 

SCHECKTER (S.A.) 

Ferrari 1*38"10 

3 

PIRONI (Fr.) 

Tyrrell l’36”26 

22 

DALY (Ir.) 

Tyrrell i’36”42 

20 

ROSBERG (Fin.) 
Wolf l’36’’67 

29 

PATRESE (It.) 

Arrows r36’’7l 

8 

TAMBAY (Fr.) 

McLaren l’36’72 

1 

ANDRETTI (USA) 

Lotus l'37”ll 

7 

WATSON (G.B.) 
McLaren l’37’’t6 

2 

REUTEMANN (Arg.) 

Lotus t’37’32 

9 

STUCK (RFT) 

ATS l’37”93 

14 

FITTIPALDI (Br.) 

Cooper stirar l’38"38 

30 

MASS (RFT) 

Arrows l’38”85 

25 

ICKX (Bel.) 

Ligier l’39’’3i 

18 

DE ANGELIS (It.) 

Shadow l’39”44 

17 

LAMMERS (Ol.) . 

Shadow l'39”45 

35 

GAILLARD (Fr.) 
Ensltrn l’41”10 


Non qualificati: Rebaquo (Lotus) a Merzario (Merzario). 


Year» da qualificazione. Ieri, 
infatti, dopo un inizio di 
giornata sotto un cielo In¬ 
certo che ha fatto cadere sul- 
l’Osterreichrlng anche qual¬ 
che goccia di pioggia, è ar¬ 
rivato il sole ed una tempe¬ 
ratura più mite che ha fat¬ 
to il gioco della « Michelin ». 
Infatti puntualmente anche 
la Ferrari è riuscita ad emer¬ 
gere annullando gran parte 
del sostanzioso ritardo accu¬ 
sato il primo giorno di quali¬ 
ficazioni. A rendere le cose 
ancora più difficili soprat¬ 
tutto per 1 ferrarlsti, che 
avevano bisogno di tempo per 
mettere a punto la macchi¬ 
na più di chi aveva parte¬ 
cipato su questo tracciato a 
prove private, ci si è messo 
anche Fittipaldi che ha rotto 
il motore in pista inondan¬ 
dola d’olio. La sospensione 
di una ventina di minuti è 
stato quello che ci voleva 
per fare le ultime regolazio¬ 
ni Villeneuve è riuscito a 
fare segnare un ottimo tem¬ 
po; poi nel tentativo di fa¬ 
re meglio ancora, e di con¬ 
servare la seconda fila dello 
schieramento soffiatagli da 
Lauda, f-i è girato ed è usci¬ 
to di pista. Fortuna che ha 
trovato un prato ad acco- 
gl'orln senza alcun danno. 
Tra gli italiani il romano 
Elio De Angelis, che ieri u- 



ALAN JONES scherza dopo te prove a Zellweg, fingendo di 
strangolare il piccolo RENE' ARNOUX, « colpevole » di aver¬ 
gli tolto la « pole position » 

ve va rotto In una uscita una , come quasi tutti, rispetto al 


sospensione, oggi ha avuto 
qua.che problema al propul¬ 
sore. Nessuna novità positi¬ 
va per Patrese che pure è 


riuscito a migliorare molto i Merzario. 


primo tnorno. Noti quahf. 
cali tra i ventiquattro par¬ 
tenti il messicano Hectnr Re- 
baque e l’italiano Arturo 


Oggi in gara si dovrebbe 
assistere al solito duello veri¬ 
ficatosi durante gli ' ultimi 
grand prix; ossia le Williams 
contro le Renault Turbo. 
Malgrado la pole position di 
Arnoux sono In tanti ad In¬ 
dicare Jones come il favori¬ 
to Piccole probabilità vanno 
anche a Lauda e a Ville¬ 
neuve. 

Molto dipenderà però dalle 
condizioni atmosferiche. Nel 
caso di una giornata di piog¬ 
gia. che i meteorologi non 
escludono. si potrebbe avere 
11 capovolgimento del valori 
in pista messi in luce duran¬ 
te le due giornate di prove. 
Ad approfittarne potrebbe 
essere la Ferrari, vettura che 
sul « bagnato » ha sempre di¬ 
mostrato di essere la miglio 
re. In una brutta giornata 
ovviamente confida Jody 
Scheckter. il pilota sudafri¬ 
cano a Zeltweg gioca una 
carta importante per la con¬ 
quista del titolo iridato. Si 
presume che imposterà la 
sua gara su Jaques Laffite. Il 
loro duello sarà una gara nel¬ 
la gara. I due. a questo pun 
to. non possono permettersi 
nessun errore ed è naturale 
clic sia per Scheckter che «er 
Laffite l’imperativo d'obbligo 
è quello di giungere al tra¬ 
guardo prima dell’avversario. 


Subito dopo la solitaria vittoria di Battaglin nella Coppa Piacci a Imola 

Martini ha scelto i ciclisti azzurri per i «mondiali» 



Motomondiali oggi a Silverstone 

Roberts per il titolo 

Ferrari per sperare 

\ 

Per l'italiano il GP di Gran Bretagna potrebbe essere l’ultima spiaggia 


Sono il campione d’Italia Moser, Amadori, Baronchelli, Barone, Battaglin, Beccia, Con¬ 
tini, Gavazzi, Landoni, Lualdi, Masciarelli, Mazzantini, Parsani e Saronni - Fra i quat¬ 
tordici corridori il CT sceglierà i 12 titolari dopo il « trittico lombardo » (Coppa Ber- 
nocchi, Tre Valli e Coppa Agostoni) - Nella corsa di ieri Battaglin è apparso in uno 
stato di forma eccezionale ed ai prossimi « mondiali » sarà un prezioso jolly per Martini 


SILVERSTONE — Se oggi le 
cose non dovessero andargli 
bene per il californiano Ken- 
ny Roberts (e la sua Yama¬ 
ha) resterà aperta la speran¬ 
za di una rivincita il 2 set¬ 
tembre a Le Mans; per Vir¬ 
ginio Ferrari - (e la Suzuki 
« amorosamente » preparata 
da Roberto Gallina), invece, 
il Gran premio di Gran Bre¬ 
tagna che si corre oggi qui a 
Silverstone. potrebbe essere I’ 
ultima spiaggia: se Roberts. 
che ha già otto punti di van¬ 
taggio. ne accumula altri set¬ 
te e porta il suo vantaggio a 
quindici la partita è chiusa. 

Il punteggio per una vittoria 
è infatti di quindici punti e 
nel migliore dei casi Ferrari 
a Le Mans. potrebbe pareggia¬ 
re il conto, ma Roberts reste¬ 
rebbe sul trono per il mag¬ 
gior numero di vittorie. 

In prova, comunque. Ro¬ 
berts è stato il più veloce: il 
pilota californiano ha ottenu¬ 
to il tempo più veloce sul giro 
in 1*29"81 alla media oraria 
di Km. 188,840 con la sua 
Yamaha. Ferrari ha realiz¬ 
zato solo il quarto tempo sul¬ 
la sua Suzuki con l’31’*40, al¬ 
le spalle della Yamaha del 
venezuelano Johnny Cecotto 
( l’30”72) e della Suzuki del¬ 
l’olandese Wil Hartog ( U32*’ 
e 10). Al quinto posto si è 
piazzato il britannico Bairy 
Sheene su Suzuki in nini 
Nel corso delle prove è ca-, 
duto lo svizzero Philippe Cou- 
lon che deciderà se parteci¬ 
pare o meno alla competizio¬ 
ne di domani dopo essersi 
sottoposto ad esami clinici. 

Tanto equilibrio intorno al 
titolo mondiale della classe 
500 finisce Der mettere un po' 
in sottordine altri aspetti al¬ 
trettanto interessanti, come 
od esempio le prestazioni dt 
Graziano Rossi e della Mor 
bidelli divenuti protagonisti 
di primissimo piano nella clas¬ 
se 250. e non hanno trascura¬ 
to di lavorare sulla quattro 
cilindri 500 e i risultati sem¬ 
brano essere adesso molto vi¬ 
cini. e anche oggi nella gara 
di Silverstone non meraviglie¬ 
rebbe un buon piazzamento. 

Il debutto della Honda si 
sapeva che non avrebbe po¬ 
tuto in nessun modo incide¬ 
re sull’esito della corsa in¬ 
glese Tuttavia prestazioni mi¬ 
gliori di quelle fomite dalla 
moto le si attendevano. In¬ 
tanto ì « curiosi * che hanno 
attentamente osservato la mo¬ 
to hanno annotato con legit¬ 
tima curiosità come il conta¬ 
giri preveda la possibilità di 1 
segnarne 20.000 (adesso il mo- | 


tore sale al massimo a 15.000) 
e con curiosità si è anche 
guardato alle mote di diame¬ 
tro ridotto, tanto che. an¬ 
che in ragione delle solida 
carenatura ben bullonata. 
Graziano Rossi — che in 
quanto a spirito non è dav¬ 
vero povero — ha potuto dire: 
«mi sembra una Lambretta ». 

A parte gli aspetti estetici 
e le supposizioni che possono 
essere suggerite da certe ca¬ 
ratteristiche della moto in 


concreto è apparsa notevol¬ 
mente rumorosa te ciò po¬ 
trebbe metterla fuori regola, 
visto che per la rumorosità 
del motore sono stati fissati 
dei precisi limiti) e poco sta¬ 
bile in curva. 

Sui 4.719 metri del velocis¬ 
simo tracciato di Silverstone 
correranno tutte le classi me¬ 
no le 50 ed anche i sidecars. 

• Nella foto in alto VIRGI¬ 
NIO FERRARI. 


Dal nostro inviato 

IMOLA — La Coppa Piacci 
ha il suo cavaliere solitario 
in Giovanni Battaglin. nel 
cosiddetto terzo uomo del ci¬ 
clismo italiano che già a Pe¬ 
scara aveva dato prova delle 
sue eccellenti condizioni e 
che anche ieri ha liquidato 
la concorrenza con un fi¬ 
nale spavaldo, con una sicu¬ 
rezza impressionante che o- 
scura nuovamente Saronni, 
Baronchelli e compagnia. 
Questo Battaglin è al nono 
successo stagionale, è la gioia 
di Davide Boifava. un gio¬ 
vane tecnico che sta pas¬ 
sando da un'emozione all’al¬ 
tra. è un combattente di pri¬ 
ma qualità distintosi nella 
giungla del Tour, e un uo¬ 
mo pronto ad onorare la 
maglia azzurra nel prossimo 
campionato del mondo. 

Battaglin è toccato dalla 
grazia, da una forma ecce¬ 
zionale. da una pedalata 
sciolta e potente, e siccome 
ha stile, vederlo in azione 
è uno spettacolo. Forse Bat¬ 
taglin è qualcosa di più del 
terzo uomo, forse è il caso 
di rivedere le attuali gerar¬ 
chie. e comunque Imola dà 
i nomi dei quattordici cor¬ 
ridori selezionati da Marti¬ 
ni per il mondiale di Val- 
kenburg. Il commissario tec¬ 
nico ci pensa sopra un’ora 
e mezzo nel segreto di una 
stanzetta. Sono" con lui ì 
membri di una commissione 
chiamati per discutere e sot¬ 
toscrivere le scelte e la na¬ 
zionale italiana nasce uffi¬ 
cialmente sul far della sera 
- ccn un elenco composto da 
Moser. Amadori. Baronchelli, 
1 Barone. Battaglin, Beccia. 


Contini, Gavazzi, Landoni, 
Lualdi, Masciarelli, Mazzan¬ 
tini, Parsani e Saronni. Se¬ 
gue una chiacchierata eoi 
giornalisti nella quale viene 
specificato che le due riser¬ 
ve verranno comunicate do¬ 
po il « trittico » lombardo 
(Coppa Bemocchi, Tre Valli 
Varesine e Coppa Agostoni) 
e da quanto si è notato ieri. 
Beccia dovrà progredire per 
guadagnarsi la qualifica di 
titolare. Idem Lualdi. L’in¬ 
clusione di Baronchelli è or¬ 
mai fuori discussione, però 
Giovambattista sarà tenuto a 
rispettare le disposizioni di 
Martini, cioè un ruolo di gra¬ 
dimento per i due capitani 
che erano e rimangono Mo¬ 
ser e Sarconi. 

Alfredo Martini ha tolto le 
castagne dal fuoco dopo avere 
esaminato i vari episodi della 
gara di Imola che si è svolta 
sul circuito del Tre Monti, 
quel circuito dove nel 1968 
Vittorio Adorni si vesti col 
colori deH'iride. Per allegge¬ 
rire la cavalcata si andava 
però in senso contrario ab¬ 
bracciando buona parte del¬ 
l'autodromo. e già In matti¬ 
nata la folla dislocata nei 
vari punti del fantasioso 
anello aveva modo di entu¬ 
siasmarsi e di Incitare gli ani¬ 
matori delle fasi d’apertura. 
Si trattava di Caverzasi e Fa- 
lomi. subito In avanscoperta 
e accreditati di 58” dopo il 
primo giro, di 4*20” nel se¬ 
condo, di 4’30” nel terzo, di 
4’54” nel quarto, poi il gruppo 
dava segni di riscossa tra¬ 
mite Rota e Saronni. ma 
erano piccoli segni, piccoli 
movimenti nei quali appari¬ 


vano anche Barone e Maz¬ 
zantini. e sul quadrante del 
mezzodì (sesto passaggio) i 
due attaccanti vantavano an¬ 
cora 3’20". 

Caverzasi e Falomi face¬ 
vano collezione di premi spe¬ 
ciali, ma sapevano che il loro 
tentativo era prossimo all’e¬ 
saurimento. Eccoli con un 
margine ridotto a 45” durante 
l'ottavo carosello: nel tandem 
di testa s’aggancia Crepaldi. 
ma dietro il ritmo è vivace 
e il terzetto deve arrendersi. 

Mancano sei gin e Saron¬ 
ni neutralizza Baronchelli, 
quindi registriamo gli scatti 
di Battaglin in salita cui ri¬ 
spondono Baronchelli, Bec¬ 
cia, Chinetti e Contini e co¬ 
si la corsa entra nel vivo, co¬ 
sì il plotone si spacca, si fra¬ 
ziona. Saronni blocca nuova¬ 
mente Baronchelli e strizza 
l’occhio al gregario Landoni 
il quale scappa insieme a Ma¬ 
sciarelli e D’Arcangelo. Sui 
tre vanno Battaglin e Beccia 
e al dodicesimo controllo ab¬ 
biamo cinque uomini ai co¬ 
mando con l’44”. Alle spalle 
dei cinque lavorano Baron¬ 
chelli e Johansson, ma non 
teista, e attenzione a Batta¬ 
glin che sbuca dal quintetto 
per tagliare la corda insie¬ 
me a D'Arcangelo. Ancora u- 
na quarantina di chilometri e 
due spadaccini che prendo¬ 
no il largo. Battaglin è mera¬ 
viglioso. stupendo nella sua 
progressione e D’Arcangelo 
non si risparmia. Via libera, 
dunque? Sì. via libera per¬ 
ché il gruppo pur acciuffan¬ 
do il terzetto di Beccia viene 
cronometrato a tre minuti e 
rotti quando suona la cam¬ 
pana. quando s’annuncia il 


sedicesimo e ultimo giro. 

11 pubblico aspetta Batta¬ 
glin e il capitano dell’lnox- 
pran soddisfa i richiami di 
migliaia e migliaia di spet¬ 
tatori spiccando il volo in al¬ 
tura. sulla rampa del Fras¬ 
sineto. Un allungo e D’Arcan¬ 
gelo perde cento metri. Per¬ 
de il treno del vicentino che 
ha una marcia in più. e 
trionfa come vuole la gente, 
a mani alzate, con un mar¬ 
gine di l‘9" sul secondo clas¬ 
sificato. Terzo Johansson, 
quarto Saronni davanti a Ga¬ 
vazzi, Barone, Contini, Maz¬ 
zantini. Donadio. Chinetti e 
Baronchelli, e toma a splen¬ 
dere il sole per illuminare un 
Battaglin che non sente la 
catena, che è ancora quello 
del Tour, e se tale rimane 
Martini avrà un bel «jolly», 
una bella pedina da manovra¬ 
re in Olanda. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 

1. Battaglin (Inoxpran), 
km. 246.500 in 6 ora 31’28”. 
madia 37,780; 2. D’Arcangelo 
(Sapa • Frontini) a 1’49” ; 3. 
Johansson (Magnlflax-Fam- 
cucina) a 2’; 4. Saronni 

(Scic) a 2’12”; 5. Gavazzi 

(Zonca); 6. Barone (Gis-Ge- 
lati) ; 7. Contini (Bianchi- 

Faema); 8. Mazzantini (Zon¬ 
ca); 9. Donadio (Fast Gag¬ 
gia); la Chinotti (Scic); 11. 
Baronchelli; 12. Vandi a 2’ 
a 35”; 13. Parsani; 14. Ma¬ 
sciarelli a 3*4”; 15. Lualdi; 
16. Martinelli; 17. Santoni; 
18. Fuehs: 19. Casiraghi; 20. 

> Landoni; 21. Amadori; 22. 

1 Beccia a 5*15”. 


Vittorioso a Formio nei 200 metri del Xill meeting internazionale di atletica 

Grande Mennea sotto la pioggia: 20”22 

Migliore prestazione stagionale europea e quarta mondiale - La Simeoni ancora lontana dalla forma * Luigi Zarcone toglie a 
l’insolita distanza delle due miglia * Buona prova di Mazzucato * Successi dell’americano Foster (IlOhs) e della sovietica 


Fava il primato sul- 
Anisimova (200 m.) 


Dal nostro inviato 

FORMI A - Piove /iHo su Pie¬ 
tro Mennea e tuttavia la piog¬ 
gia non gli impedisce dt cor¬ 
rere i 200 metri in 20"22, mi¬ 
glior prestazione stagionale 
europea e quarta mondiale. 
Ma la pioggia che ha ammol¬ 
lato il campione d'Europa era 
roba da ridere al confronto 
di quella che ha costretto gli 
organizzatori del meeting a 
sospendere due corse interes¬ 
santi, disputate però più tardi 
quando ormai l'aria si era 
fatta frizzante. 

Dopo rexploit di Mennea 
st poteva perfino adattare un 
vecchio adagio e ritenere ci%p 
un meeting bagnato sia , tal¬ 
volta, un meeting fortunato. 
Non è andata esattamente 
così perché la pioggia si è 
trasformala in diluvio rovi¬ 
nando anche il salto in alto 
maschile che Bruno Bruni e 
Oscar Raise, uno Interprete 
dello stile ventrale e l’altro 
del rosbury. stavano recitando 
splendidamente 

Mennea, acquattato a cari¬ 
care lo sprint fulminante, ha 
corso in quinta corsia perfe¬ 
zionando nel rettilineo la lun¬ 
ga volata ben lanciata da 
una partenza egregia e da 
una curva impeccabile. Gli 
avversari, e tra questi c’era 
Clancy Edwards. sono finiti 
lontanissimi. 

La condizione del ragazzo i 


strepitosa e sorretta dalla so¬ 
lita inestinguibile sete di vin¬ 
cere, sempre e dovunque, e 
da una tensione nervosa che 
in gara non gli viene mai 
meno. Il campione d'Europa 
correrà ancora i 200 domani 
a Pescara, sul tartan di una 
pista di otto corsie nuova di 
zecca. Poi correrà a Lignano 
Sabbiadoro e infine si tra¬ 
sferirà in Messico 

Alla strepitosa corsa di 
Mennea (è perfino ozioso 
chiedersi cosa avrebbe potuto 
fare senza la pioggia} ha fat¬ 
to buon riscontro la validis¬ 
sima corsa del ventenne Mau¬ 
ro Zuliani vincitore della ter¬ 
za sene. — Mennea ha corso 
e vinto la quarta — in 20T72, 


primato personale. 

£T mancata purtroppo anco¬ 
ra una volta Sara Simeoni che 
ha vinto nuovamente ma 
senza riuscire a far qualcosa 
di meglio di 120, prestazione 
sempre egregia anche a livello 
intemazionale ma non tanto 
buona da permetterle di af¬ 
frontare serenamente Rosy 
Ackermann in Coppa del mon¬ 
do, il 24 di questo mese a 
Montreal. 

Sara Simeoni aveva come 
temibile avversaria l'unghere¬ 
se Andrea Matav. già battuta 
tre volte in questa stagione. 
Le due ragazze sono entrate 
in gara a 128, e apparivano 
entrambe sciolte, caricate e 
disponibili per una bella ga¬ 


ra e per buone misure. In 
realtà sia Sara che Andrea 
se la cacano egregiamente 
fino a 120, di li si perdono, 
saltano male, paiono incerte 
c incapaci di elevarsi alle 
misure dei rispettivi primati 
mondiali: ZJ01 l’azzurra e 128 
l’ungherese (Andrea detiene il 
limite mondiale indor). 

A 124 nessuna delle due è 
riuscita a far meglio dt tre 
tentativi nulli e Sara ha do¬ 
vuto accontentarsi di un en¬ 
nesimo successo. Domani a 
Pescara, in una pedana nuo¬ 
va e più ampia di quella di 
Formio, Sara tenterà di av¬ 
vicinarsi ai due metri. Altri¬ 
menti rìnuncerà alla Coppa 
del Mondo. 


Nel salto in alto maschile 
Bruno Bruni e Oscar Raise 
sono stati fermati dalla piog¬ 
gia a 221 e sono stati clas¬ 
sificati entrambi al primo 
posto. Peccato che la pedana 
bagnata e la pioggia fitta 
abbiano impedito ai due ra¬ 
gazzi di salire di quota, pa¬ 
reva il pomeriggio giusto 
per dare una ritaccatina al 
record italiano (2,27) di Mas¬ 
simo Di Giorgio. 

La pioggia fitta ha impe¬ 
dito a Roberto Minetti di 
scendere sotto i St” sui 400 
ostacoli. Ha vinto la secon¬ 
da serie in Sl”73 con una 
corsa coraggiosa che meri¬ 
tava un responso cronome- 


Berruti picchiato dal fratello di Pietro 


Dal nostro inviato 

fMMIA (r.«n.) — Crwriwimo 

ifiiQlw Vi teppismo «ilo stadio Vo¬ 
lli Aranci a formio. Livio lenti, 
compiono olimpico a Roma noi ’M 
sai 200, a «omo Volle poVWkW 
rotazioni airivoco-fiat. è stato ot- 
treVito Va cinqui violenti, tra i 
ovati il fratello Vi Retro Mennea. 
Como ricord «roto al compiono olim¬ 
pico Vi Roma sono stato altri Parte 
dichiarazioni offensivo nei confronti 
del compiono d’Europa (« Mennoo 
è m fifone >). In realtà la Vichia- I 


razioni Vi Rcmll arano, aoio il 
fratto Valla fantasia troppo accesa 
Vi an giornalista. 

A formio Romiti, dopo aver pre¬ 
miato i postati, ho portato con 
Mennoo spiepandopti che paoli# di¬ 
chiarazioni orano aJont’eltro che 
fantasia a matipnith. Pareva che 
l'episo d io fotta limitato a puoi lo 
Provo chiacchierato tra I dee ma 
non aro coti. Un pruppotto Vi ein- 
Odo facinorosi infatti, tra i ovali 
il fratello Ri Manoaa, ai acaplia- 


, vano contro Remiti picchiandolo 
duramente • insultandolo. 

Livio veniva difaon 1 dall'ex cam¬ 
pione n primatista d’Italia dei 
1.560 metri Gian fra nc o Raraldi. 
La tristissima vi e s o d o di intolle¬ 
ranza a r a v a torta natamente una 
conclusione, se non fatica ehhotlon¬ 
za buona, tracie all’intervento del 
capo officio stampo Rollo fed srat le¬ 
tica A utusto frasca a del prof. Car¬ 
lo Vittori, al lena toro di Pietro. 
Remiti ha ribadito por l'ennesima 
volta di non aver mai do t to che 
Pietro è un fifono né Ri 


mai permesse di giudicare le scelte 
del campione d’Europa. Mennea dal 
canto aoo era fraocaaaeota dispia¬ 
ciuto por l’intolloraosa dei fami¬ 
liari o dei tifosi o ha dichiarato 
di non emersi n e m m en o lontana¬ 
rne nta immot iam o che p otessero 
respira in goal modo. C’è votolo 
como o g ua sma boema omzz’ora pri¬ 
ma dm Ramiti a Marnoso riamiamo- 
aoro la v i c enda con un a b b r a c c io 
Ri ri co nciliazione e M a nnaa era tal- 
menta pentito da dare perfino l'im¬ 
pressiona di amara pronto olio la¬ 
crimo, .... 


trico ben diverso. Uno dei 
migliori risultati del secondo 
trofeo Iveco l’ha offerto l’ot¬ 
timo triplista Roberto Maz¬ 
zucato — per sua fortuna 
ancora non pioveva — con 
un volo a 16JS8. Il ragazzo 
quest’anno ha messo in 
mostra una continuità dav¬ 
vero rimarchevole e pare av¬ 
viato a raggiungere i 17 me¬ 
tri. Magari l’impresa gli riu¬ 
scirà alle universiadi del 
Messico. Tra i buoni risul¬ 
tati del meeting sono da ci¬ 
tare i successi dell’america¬ 
no Greg Foster sui HO osta¬ 
coli (13”52) e della sovietica J 
Vera Anisimova sui 200 j 
(23”05). 

Dopo la bufera il meeting 
è riuscito a concludere il pro¬ 
gramma con il miglio femmi¬ 
nile vinto brillantemente da 
Gabriella Borio, .n FOT”, e le 
due miglia maschili che han¬ 
no permesso a Luigi Zarcone 
(quinto) di migliorare (8’35” 
e 04) U record italiano di 
Franco Fava (8'3S”08). La 
gara si è risolta con uno 
sprint lanciato dai sovietici 
Aleksandr Fedotkin e Alek- 
sandr Antipov e concluso 
dairirlandese Rag Flynn, 
C’era anche Mariano Scartez- 
Zini, ma U campione d’Italia 
delle siepi e dei 5.000 non t 
parso in vena ed è fin.to sesto. 

tomo Musumeci 
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week-end a 

BERLINO 



ITINERARIO; 

Milano - Berlino - Milano 
TRASPORTO: 
voli di linea 
DURATA: 4 giorni 
PARTENZA; 

14 settembre 


Quota di partecipazione L. 200.000 

Il programma prevede: la visita della città in auto* 
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 


UNITA’ VACANZE - 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione Tecnica ITALTURIST 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico por il posto di « Collaboratore di 
Biblioteca ». Scadenza: ore 17.30 del 14-9-1979. Informa¬ 
zioni: Segreteria Generale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. Do Patri* 

IL SINDACO 

Luciano Manzi 


COMUNE DI GABICCE MARE 

PROV. PESARO-URBINO 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Questo Comune intende disporre un appalto-concorso 
per la costruzione di un edificio prefabbricato ad uso 
scuola dell’infanzia a tre sezioni e refettorio per l’adia¬ 
cente scuola elementare, in località Ponte Tavollo. Gli 
interessati, entro le ore 12 del 16-8 1979 potranno chieder* 
di essere invitati a partecipare all’appalto-concorso indi¬ 
rizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco nella resi¬ 
denza Municipale. 

Cabicce mare 4-8-1979. 

IL SINDACO 

(Aurelio Paollnl) 


L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

ha bandito un concorso pubblico per titoli e prova d’arte 
per n. 1 posto per lo svolgimento di mansioni proprie del 
personale operaio specializzato con mansioni di aiuto cuoco 
par. 165, per il servizio mensa dell’opera universitaria del 
politecnico di Torino. 

Titolo di studio: licenza di scuola elementare. 

Scadenza presentazione domande: 11/9/1979. 

Data prova: 28 settembre 1979 - ore 9.30. 

Per ritirare il bando di concorso rivolgersi Opera Universitaria Poli¬ 
tecnico, C.so Duce degli Abruzzi 24 - TORINO - Tel. (Oli) 532213, 
ore 8-14. 


COMUNE DI TARANTO 


UFFICIO CONTRATTI 


Questa civica amministrazione Intende esperire un 
appalto-concorso per l’affidamento in concessione della 
progettazione e della costruzione di a 9 edifici scolastici 
per le scuole elementari per complessive n. 118 aule. 

Importo base: L. 3.510.000.000. 

Potranno partecipare le imprese, le cooperative, loro 
consorzi, iscritte ncH’albo nazionale dei costruttori per 
la categoria a edilizia » per un importo non inferiore 
all‘80% di quello innanzi indicato, nonché le aesociaxioni 
di Imprese o cooperative che siano iscritte all’A.N.C. per 
la categorie a edilizia», ciascuna per almeno un terso 
dell’importo della concessione. 

In ogni caso la somma degli importi per I quali vi 
è iscrizione deve essere almeno pari all'importo presunto 
della concessione. 

Pertanto, chiunque abbia interesse a concorrere 
dovrà far pervenire, improrogabilmente, entro e non 
oltre 11 giorno 10 settembre 1979, demanda In carta 
legale tendente ad essere invitato alla gara. 

L’amministrazione appaltante si riserva, comunque, 
ogni decisione al riguardo. 


Taranto. 3 agosto 1979 


IL SINDACO 
Giuseppe Cannata 


COMUNE DI TARANTO 


UFFICIO CONTRATTI 


Questa civica amministrazione Intende esperire un 
appalto-concorso per l’affidamento in concessione della 
prbgettaztone e della costruzione di n. 12 edifici scola¬ 
stici per complessive n. 139 aule per scuole elementari. 

Importo base: L. 4.200.000.000. 

Potranno partecipare le imprese, le cooperative, loro 
consorzi, iscritte nell’albo nazionale dei costruttori per 
la categoria « edilizia » per un importo non Inferiore 
all'SOrc di quello innanzi indicato, nonché le associazioni 
di imprese o cooperative che siano iscritte aH’A.N.C. per 
la categorie « edilizia », ciascuna per almeno un terzo 
delFimporto della concessione. 

In ogni caso la somma degli importi per l quali vi 
è iscrizione deve essere almeno pari all’importo presunto 
della concessione. 

Pertanto, chiunque abbia Interesse a concorrere 
dovrà far pervenire, improrogabilmente, entro e non 
oltre II giorno 10 settembre 1979, domanda In carta 
legale tendente ad essere invitato alla gara. 

L'amministrazione appaltante si riserva, comunque, 
ogni decisione al riguardo. ' 


Taranto, 3 agosto 1979 


«4 

IL SINDACO 
Giuseppe Cannata " " 
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r Unità / domenica 12 agosto 1979 


Sta ormai per iniziare; con la prima giornata di Coppa Italia, la stagione ufficiale 

"" calcio a dieci g iorni dal «via!» 

Nella Roma di Liedholm scatenato Pruzzo • In difficoltà i campioni d’Italia • Il Pescara alla ricerca di rinforzi • L’Ascoli stenta ad assimilare gli schemi di GB Fabbri • Livel¬ 
lino avrà i due fratelli Pellegrini? • Il Cagliari pilotato con tranquillità da Riva e Tiddia • La Fiorentina s’affida completamente ad Antognoni * Attesa per la Juve a Villar Perosa 


Il calcio estivo Infittisce 
sempre di più il ritmo delle 
sue amichevoli. Le risultan¬ 
ze, è ovvio, sono contraddit¬ 
torie. I fischi più Impietosi 
vanno a stordire 1 protago¬ 
nisti della nostra serie A. 
Non esistono trattamenti di 
favore: da Rossi al Milan, 
da Savoldl al Napoli, tutti 
hanno dovuto scontrarsi con 
le prime critiche. Tra dieci 
giorni poi prenderà il via la 
Coppa Italia e, giusto In pre¬ 
visione dell'inizio ufficiale 
della stagione, ci è sembra¬ 
to interessante condensare lo 
stato di salute di ciascuna 
delle partecipanti al prossi¬ 
mo campionato di serie A 
in una serie di brevissime 
« schede ». 

ASCOLI — G.B. Fabbri in¬ 
contra qualche difficoltà a 
trasferire in bianconero gli 
schemi che, due stagioni or- 
sono, fecero grande il Vicen¬ 
za. Ora, con il recupero di 
Moro e di Scorsa (quest'ulti¬ 
mo alle prese con il male 
di stagione, leggasi « tratta- 
tive per l’ingaggio ») la si¬ 
tuazione tecnica dovrebbe mi¬ 
gliorare. 

AVELLINO — La campa¬ 
gna acquisti del verdi irpini è 
parsa piuttosto deludente. Ad¬ 
dirittura contestata da quel 
tranquillo personaggio che è 
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PRUZZO 


ANCELOTTI 


Rino Marchesi. Ora si cer¬ 
ca di rimediare, Napoli e 
Genoa permettendo, con il 
tesseramento di Claudio Pel¬ 
legrini cui andrebbe ad ag¬ 
giungersi il fratello Stefano 
proveniente dal Bari. 

BOLOGNA — Stenta il Bo¬ 
logna in queste sue prime 
uscite. La palla fatica ad 
indirizzarsi nei corridoi utili. 
Beppe Savoldi non può espri¬ 
mersi al meglio. Perplessità 
desta anche l’interpretazione 
del ruolo di libero fornita 
da Perego. E poi, in aggiun¬ 
ta, c'è Bachlechner, il più 
forte marcatore rossoblu, che 
fa le bizze per i soldi. « Dul- 
cis in fundo»: Perani dà il 
suo assenso alla cessione di 
Geniti al Bari e poi. im¬ 
provvisamente folgorato da 
ispirazione divina, si accorge 
che gli manca un difensore. 
Questo per ribadire, se an¬ 
cora ce ne fosse stata la 
necessità, l'improvvisazione 
con cui spesso viene gestito 
il calcio professionistico. 

CAGLIARI — Tranquillo 
silenzioso, realista, il tandem 
Riva-Tiddia trasuda fiducia. 
La squadra è praticamente 
immutata, gli schemi saran¬ 
no quelli della serie B, gli 
innesti di Briaschi. Selvaggi 
e Osellame non si presenta¬ 
no traumatici. Nessuna com¬ 


plicazione di ordine economi¬ 
co. Un buon avvio. 

CATANZARO — Ora che 
ha avuto Chimenti. Carletto 
Mazzone si è allineato a quel¬ 
le che sono le mode domi¬ 
nanti del nostro calcio: pos¬ 
siede anch’egli i suoi gemel¬ 
li del gol. Palanca e Chimenti 
promettono belle esibizioni 
ma intanto la squadra, ce¬ 
duto Turone, manca di un 
difensore che sappia registra¬ 
re la difesa. Forse arriverà 
da Verena il libero Negri¬ 
solo. 

FIORENTINA — Ecco una 
altra protagonista che, Zaga- 
no a parte, ha mantenuto l'in¬ 
telaiatura dello scorso cam¬ 
pionato carosi, poveraccio, 
ha masticato amaro. Gli a- 
vevano promesso la luna. 
Ora, per consolarsi, il bravo 
tecnico dei viola ha deciso 
di togliere Antognoni da tut¬ 
ti gii equivoci tattici che ne 
hanno condizionato la carrie¬ 
ra. Da quest'anno Antogno¬ 
ni sarà regista nel senso clas¬ 
sico del termine. A lui sa¬ 
ranno affidate le redini della 
squadra. Con tutte le respon¬ 
sabilità che ne conseguono. 

INTER — Vasti consensi 
e soprattutto parecchie spe¬ 
ranze attorno al nerazzurri. 
Bersellini deve risolvere 1 
problemi connessi al centro¬ 
campo. In questo settore cre¬ 
sce una pedina: il maggiore 
indiziato ad un posto in pan¬ 
china sembra Marini, il fa¬ 
ticatore. Casi cosi sta andan¬ 
do Caso, l’uomo dai piedi 
buoni cui Bersellini ha de¬ 
mandato il compito di rifini¬ 
re per le punte. 

JUVENTUS — Com'è sua 
consuetudine, la a Vecchia Si¬ 
gnora » può lavorare in tutta 
tranquillità. Problemi relati¬ 
vi agli ingaggi non ne esi¬ 
stono, la formazione, almeno 
sulla carta, è già predispo¬ 
sta C’è attesa però per Bot¬ 
tega, richiamato a compiti 
di guastatore autentico dopo 
un paio di stagioni spese a 
cucire gli schemi tra centro 
campo e attacco. Quest’an¬ 
no i bianconeri non si sono 
ancora esibiti ufficialmente. 


Lo faranno domani, nel riti¬ 
ro di Villar Perosa, affron¬ 
tando i ragazzi della « Pri¬ 
mavera ». 

LAZIO — Ecco una delle 
poche squadre che. stando al¬ 
meno alle prime esibizioni, 
è parsa subito pimpante. Le 
modifiche volute da Lovati 
con un centrocampo più « pe¬ 
sante » sembrerebbero funzio¬ 
nare. Montesi, Zucchini e Cit¬ 
terio si sono immedesimati 
bene nel ruolo, Giordano ha 
ripreso a siglare valanghe di 


gol e, soprattutto, Todesco, 
un ragazzino proveniente dal 
Como, rischia di « rubare » 
la maglia a Garlaschelli. Do¬ 
lente il tasto degli ingaggi: 
soprattutto Giordano e Man¬ 
fredonia hanno « sparato » ci¬ 
fre assurde. 

MILAN — I campioni sono 
in difficoltà. Glacomini dice 
che è tutta colpa di una pre¬ 
parazione robusta e dà ap¬ 
puntamento a tutti per il tor¬ 
neo di Madrid in program¬ 
ma a fine mese. Chiodi è 


Le amichevoli 


OGGI 

Felizzano-Casale (17) 
Piacenza-Bologna (21) 
Venezia-Pescara (18) 
Bedonia Parma (17) 
Selvino-Monza (18) 
Verona-Cremonese (a Piti* 
zolo, 17) 

Chieti-Taranto 
Sanremese-Novara (21) 
Napoli B-Barga (al Ciocco) 

LUNEDI 

Benacense-Brescìa (a Ri¬ 
va del Garda) 
Fano-Siracusa (17,30) 

MARTEDÌ 

Derthona Monza (21) 
Roma-Catanzaro (a l’Aqui¬ 
la. 17.30) 

Vlareggio-Pistolese 
Pisa-Fiorentina (21,15) 
Udinese-lnter (18) 
Sambenedettese-Lazlo (21) 
Oslmana-Bari 
Treviso-Spal (18) 
Livorno-Cagliari (18.30) 
Riccione-Perugia (21) 
Lucchase-Vicenza 
Atalanta-Torlno 
Assisi-Banco Roma 
Nebbiunese-Como (17) 
Montecatini-Lecce (21) 


15 AGOSTO 
Aicoll-Mllan 
Rlmlni-Botogna 
Juventus A-Juventus B (a 
Villar Perosa. 17) 
Genoa-Napoll (21) 
Benacenso-Verona (a Riva 
del Garda, 17) 

16 AGOSTO 
Sanglovannese-Availlno 
Savona-Casate (21) 

17 AGOSTO 
Regsllo-Avelllno (21) 
Anconltana-Tunlsia (21,15) 

18 AGOSTO 
Taranto-Ascoli 
Sambenedattese-lnter (ore 
20,30) 

Cesena-Perugla 
Udìnese-Milan (18) 
Pescara-Tunisla (21.15) 
Argentana-Spal (21) 
Lucchese-Salernitana 
Triastina-Lazio 
Jesolo-Verona 
Torres-Cagliari (a Sassari) 
Albenga-Sanremese (21) 
Pisa Roma (21.15) 

19 AGOSTO 

Anconitana-Peseara (21.15) 
Nuorese-Cagitari 
Casale-Juventus (20,45) 
Napoll-Ltegi 
Genoa-Torino (21) 


già contestato e i nostalgici 
di Rivera intensificano i toro 
lamenti. 

NAPOLI — Rivoluzionata 
dalla campagna acquisti, la 
squadra di Vinicio fatica a 
comporre il mosaico della 
nuova formazione. Dovrebbe 
comunque trattarsi di una 
semplice questione di tempo 
poi, forse, potremo applaudi¬ 
re i primi gol di Damiani 
e Speggiorln. 

PERUGIA —- Dire Perugia 
quest’anno è dire Paolo Ros¬ 
si. Parecchie le difficoltà per 
gli umbri. Castagner sta in 
sistendo con il modulo a due 
punte ma l'accoppiata Cai- 
Ioni-Rossi per ora non t un¬ 
zione Contrattempi vari han¬ 
no appesantito la preparazio¬ 
ne: Bagni. Casarsa (oltre, ov¬ 
viamente, a Vannini) sono 
stati appiedati da infortuni * 

PESCARA — Angelilio, che 
non ha problemi per quel che 
riguarda la formazione ba¬ 
se, è impegnato in un’assi¬ 
dua opera di convincimento 
nei confronti della società per 
infoltire comunque l’organi¬ 
co. Sfumato l’acquisto di Ba- 
dianì (la Lazio chiede trop¬ 
po). Tornano a galla i nomi 
di Rosslnelli (Fiorentina) e 
Piacenti (Roma) Difficile la 
situazione ingaggi: i dissiden¬ 
ti sono ancora sette. 




• ANTOGNONI 


• PALANCA 

ROMA — La tifoseria gial¬ 
lorossa è in feata Pruzzo è 
tornato al gol, Pruzzo si è 
scatenato a Massa Non un 
porta se gli avversari erano 
giovanissimi della Carrarese, 
Liedholm ne ha tratto signi¬ 
ficativi auspici. Gli esperi¬ 
menti voluti dal « barone » 
comunque non sono lerniina- 
ti: dopo il doppio libero, ec¬ 
co che toccherà a Di Barto 
lomei improvvisarsi regista 
della difesa. Con quali risul¬ 
tati? 

TORINO — Ritrovato Gigi 
Radice m panchina, il Tori¬ 
no sembra avviato verso una 
promettente stagione. Nel¬ 
le amichevoli i granata han¬ 
no « scoperto » Paolino Pulì- 
ci dopo cinque mesi di as¬ 
senza dai campi di gioco e 
hanno presentato anche la no¬ 
vità Carrara. 

UDINESE — Due 1 proble¬ 
mi per la matricola friula¬ 
na. Il lentissimo recupero del 
portiere Della Corna e una 
complessa trattativa riguar¬ 
dante gli ingaggi. Più sca¬ 
brosa. ovviamente, l’indispo¬ 
nibilità di Delia Corna. Or- 
rico. sostituto di Giacomini. 
è disperato. L'Udinese dovrà 
forza»amente orientarsi per 1* 
acquisto di un portiere d’espe¬ 
rienza. 

Alberto Costa 
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I giallorossi hanno mostrato già 
una discreta condizione - Scar- 
necchia ha giocato una buona 
partita - Si insiste con la zona 


rfare 




alle solite 




SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Massimi, Cavazzini; Bacci, 
Bogoni, Remondina,- Massi, 
Sansone, Chimenti. Sabato. 
Bozzi. (12 Tacconi, 13 Pivotto, 
14 Mariani, 15 Corvasce). 
ROMA: Conti (Tancredi 46'); 
Maggiora (Peccanlni 46'), A- 
menta; Bonetti (Giovannelli 
46'), Turone (Spinosi 46'), 
Santarini (De Nadai 46’); 
Conti B. (Faccini 46'). Di 
Bartolomei, Pruzzo (Ugolotti 
46'). Ancelotti (Piacenti 66'), 
Scarnecchia. 

RETI: nel p.L Bruno Conti 
al 2*. Pruzzo al 20’, Di Barto¬ 
lomei (su rigore) al 28', An¬ 
celotti al 37*. 

Nostro servizio 
8. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Prima gara di un 
certo impegno per la Roma 
e la Sambenedettese al Bal- 
larin di San Benedetto del 
Tronto. Primo tempo spu¬ 
meggiante. Le due squadre 
si sono affrontate a viso a- 
perto, badando solo a far 
gioco. 

La Roma è scesa in cam- 


Ci sono i 3 Centri Va¬ 
canze Verdi sulla RI¬ 
VIERA ADRIATICA DI 
EMILIA ROMAGNA che 
ti possono consigliare 
vacanze economiche 
(in albergo, campeggio, 
ostello...) e piene di 
tante occasioni di in¬ 
contro, di spettacolo e 
di scoperta del paesag¬ 
gio naturale e sociale. 
Dal ciclo NO-stop su Ci¬ 
nema e Musica (Rimini 
31/8 - 2/9) all’Estate 
Ceramica di Faenza al¬ 
le gite in barcone o mo¬ 
tonave sul Delta del Po, 
tanto per fare qualche 
esempio. Per saperne | 
di più scrivi o vieni a j 
uno dei 3 Centri orga¬ 
nizzati dagli Enti Turi¬ 
stici dell’Emilia/Roma¬ 
gna e da 


UN1TUR 


(la Cooperazione nei Turismo) 

Mudai 

p.le Indipendenza - 
TeL 0541/58557-24511 
lUvaaa 1 p.zza S. Francesco 7 
(presso EPT) - Tel. 0544/38334 

LMo «HU leteasi (F*) 

Viale Carducci 31 
TeL 0533/87404 


Le altre 
amichevoli 

Ieri sono state disputate 
numerose altre amichevoli 
che vedevano impegnate 
squadre di serie A e di se¬ 
rie B. 

Ecco i risultati: 

A Perugia: Perugia-Vasco 
de Game (Brasile) 2-3. 

A Biella: Torino-Biellese 5-1. 

A Castel del Plano (GR): 
Avellino-Piombìno 4-1. 

A Reggello (FI): Palermo- 
Sangiovannese 2-0 

A Bolzano: Atalanta Bolza¬ 
no 4-0. 


Lo sport in TV 

Rete 2 

• Ore 15,45 - Automobilismo: 
notizie sul G. P. d'Austria. 
Motociclismo: diretta del G.P. 
di Gran Bretagna. Ippica: te¬ 
lecronaca diretta del Premio 
UNIRE da Merano. 

La diretta del G.P. auto¬ 
mobilistico d'Austria non sa¬ 
rà effettuata per contrasti 
tra la TV austriaca o gli or¬ 
ganizzatori sui diritti televi¬ 
sivi della corsa. La TV au¬ 
striaca ha avuto la solida¬ 
rietà dalla rati televisive del¬ 
l’Eurovisione. 

• Ore 20 - (Domenica sprint* 


Rete 1 

• Ora 22 
sportiva ». 


« La domenica 


po ccn quella che dovrebbe 
essere la formazione base 
per il campionato. L’unico 
dubbio riguarda l’ala sinistra, 
per cui sono in ballottaggio 
ben tre giocatori. Scarnec- 
chia (apparso molto intra¬ 
prendente nel primo tempo), 
Ugolotti e Faccini. Le pros¬ 
sime gare dovrebbero sen¬ 
z’altro permettere a Liedholm 
di sciogliere questo nodo. 

Comunque si è vista una 
buona Roma, forse però im¬ 
pegnata meno del previsto 
dalla Sambenedettese. anco¬ 
ra alla ricerca dell'intelaia¬ 
tura di squadra ottimale. La 
Samb è apparsa molto inde¬ 
cisa ed approssimativa in 
difesa. 

Ma passiamo subito alla 
cronaca dei numerosi gol e 
delle azioni più spettacolari. 
La Roma va subito in van¬ 
taggio al 2’ di gioco. Sanso¬ 
ne perde un pallone nella 
sua metà campo, recupera 
Scarnecchia che passa imme¬ 
diatamente a Bruno Conti 
che batte in uscita Pigino. 

Seguono due belle azioni 
della Sambenedettese aU'8’. 
con fuga di Bozzi sulla si¬ 
nistra il quale passa a Chi-- 
menti in area che indugia 
e sciupa però ingenuamente, 
e al 12’ con una breve di¬ 
scesa di Remondina che 
giunto al limite crossa al cen¬ 
tro per l’accorrente Cliimen- ■ 
ti che di testa impegna Conti 
in una difficile parata alla 
sua destra, a fil di palo. 

Ma la Roma riprende su¬ 
bito a menare la danza Rad¬ 
doppia al 20* con Pruzzo. 
Maggiora scende dalla destra, 
crossa impeccabilmente. Rac¬ 
coglie il suo invito Pruzzo di 
testa che batte senza esita¬ 
zione Pigino alla sm si¬ 
nistra. 

Al 28’ a 3 a 0 per la Ro¬ 
ma, su rigore. Bacci è co¬ 
stretto ad abbracciare piut¬ 
tosto rudemente Scarnecchia 
lanciato in rete. L’arbitro 
fischia il rigore. Batte Di 
Bartolomei che Tifila senza 
nessuna paura Pigino per la 
terza volta. 

Al 3T il quarto gol segnato 
questa volta dal giovane An- 
cellotti. Perde ingenuamente 
la sfera Bacci. il libero sam¬ 
benedettese. nel tentativo di 
stoppare di petto un lancio 
al cèntro di Maggiora. Il pal¬ 
lone sfuggitogli viene recu¬ 
perato da Ancellotti che in¬ 
ni» l'incoloevole Pieino. 

Nel secondo tempo, a forma¬ 
zioni rimaneggiatissime, non 
ci sono stati altri gol. Lied¬ 
holm ha messo dentro tutti 1 
giocatori della rosa, provando 
per la seconda volta Di Bar¬ 
tolomei in un inconsueto ruo¬ 
lo di libero. Comunque le due 
squadre apparivano appaga¬ 
te e dopo la girandola di so¬ 
stituzioni il risultato non è 
cambiato. 

I Franco Do Foli ce 



Contro i «pimpanti» nerazzur¬ 
ri la squadra di Lovati si è con¬ 
fermata una bella realtà - Le 
cose migliori a centrocampo 


Coppa Europa di nuoto: 
dominano i sovietici 

LONDRA — Italia al settimo posto nella Coppa Europa di 
nuoto al termine della prima giornata della manifestazione in 
corso di svolgimento nella capitale del Regno Unito. Larga¬ 
mente in testa secondo le previsioni è l’Unione Sovietica ccn 
80 punti, segue a 68.5 la RFT, a 56 la Germania Democratica, 
cu iodi Gran Bretagna, Ungheria, Francia, Italia e Svezia. 
Per l’Italia sul piano tecnico risalta il nuovo record nazionale 
di Giovanni Franceschi nei 200 misti, giungendo al quarto 
posto con 2’08”54. Il limite precedente era di Paolo Revelli, 
stabilito in luglio a Roma nelle finali di Coppa Mosca. 

In assoiuto il più grosso risultato tecnico è stato quello 
di Roger Pyttel (DDR) che ha migliorato in 54"6I il suo 
record europeo nei 100 farfalla: il record precedente del 
tedesco (54"75) risaliva alle Olimpiadi di Montreal. 

Buone nuove per noi. sono venute anche da Marcello 
Guarducci. che si è classificato quarto in 52”21 nei 100 stile 
libero vinti dal sovietico Koplyakov. Il tempo di Guarducci 
non è eccezionale, ma indica già notevoli progressi dell'atleta 
aopo il ìungo stop dovuto a un incidente motociclistico. 

Intanto a Palma di Majorca, in Spagna, le nuotatrici 
azzurre sono impegnate nel gruppo « B » della- Coppa Europa 
femminile. Le italiane, che puntano a vincere questo raggrup¬ 
pamento per entrare nel primo, sono al termine della prima 
giornata al secondo posto con 34 punti. Le precede l’Ungheria 
(38 punti) che ha Anto tre delle sette gare di ieri, mentre 
alle loro spalle seguono Romania (20). Polonia (19) e Spagna 
(17). I.e azzurre hanno vinto i 100 farfalla con la Savi-Scarponi 
e i 4 00 stile libero con la FeloUi. 

NELLA FOTO: Marcai lo Guarducci 


Barazzutti «out» a Indianapolis 


INDIANAPOLIS — Conato to- 
r «Mu l t i 4 «scilo mitta** tif i 
c oytn ■ di tanni* Ci Indianapolis. 
Adi eliminarlo dal quarti di linaio 
dal (involar* macchilo è stata la 
s p a gno l o Iosa Higua ras . m av¬ 
versario contro 11 qual* l'anuria 
■ambra puntualmente destinata a 
«ec cem b trm. 6-4, 6-1 11 punteggio 
dello «a ugnalo che in semiti»*le 
arri di fronte Jirrmry Controra. 
L’americano ha econfitto por 6-2, 
7-6 il diciannovMino tennista co- 


co* tarar co Iran Laudi. 

Nella seconda semifinale saran¬ 
no di fronte John Me Enroe o 
Geiltermo Vile». L'americano ho 
battuto lo « pu g nala Manuel Oran- 
tes pur 6-8, 6-3; l'argentino ho 
avuto ra p iana par 6-3, 7-5 dal 
manilla» »la fora Luis dare. 

Nel salirne f e mmin ile è già 
e n t r a t a In «amlfl nete Chris Evort 
LI*yd etra in poca più di un'ara 
di gioca ha «confitto per 6-1» 64 
Randa Richard*. 


PISA: Ciappi (dal 46’ Mannini), 
Contratto (dal 46* Capon), Ros¬ 
si; D'Alessandro (dal 46' Cecchi¬ 
ni), Miete (dal 18' Rapalinì), Via- 
nello (46’ Dariol); Barbane, Chie¬ 
rico, Di Prete, Cannata (dal 46’ 
Bencini), Bergamaschi (dal 46’ 
Quarella). 

LAZIO: Cacciatori, Pightn (dal 
46’ Tassotti), Citterio (dall’80' 
Manzoni); Wilson (dall’80' Perro- 
ne), Manfredonia, Zucchini (dal 
65’ Ferretti); Garlaschelli (dal 65' 
Todesco). Montesi (dall'80 Fari¬ 
nelli), Giordano, Lopez (dal 46* 
Viola), D’Amico (dal 76’ Cenci). 

Arbitro: Materassi 

Marcatori: nel p.t- al 24’ Garla¬ 
schelli, nel s.t. al 7’ Zucchini, al 
12' D’Amico, al 43' Bencini. 

Dal nostro inviato 

PISA — Questa Lazio è 
senz’altro una bella realtà. 
Pisa ieri lo ha confermato, 
senza ombra di dubbio. Il 
"test" questa volta era di 
quelli seri, impegnativi, do¬ 
po le comode amichevoli di 
esordio. Di fronte 1 biancaz- 
zurri si sono trovati una for¬ 
mazione preparatissima (è da 
quasi un mese già a lavoro) 
e molto ben sistemata sul pia¬ 
no tattico. 

La Lario ha vinto per 3 a 
1, ma il risultato cosi largo 
può far credere ad una pas¬ 
seggiata di mezza estate. In¬ 
vece non è stato cosi. Per ar¬ 
ginare questo Pisa arremban¬ 
te e voglioso di mettersi in 
bella mostra, la Lazio ha do¬ 
vuto faticare e non poco. 
Ha dovuto stringere in più 
di una occasione i denti e 
giocare cesi la massima con¬ 
centrazione per evitare spia¬ 
cevoli sorprese. 

E proprio contro un'avver¬ 
saria molto valida, decisa a 
tutto, la Lazio di Lovati ha 
dimostrato di avere sangue 
nelle vene, carattere e molto 
spirito di sacrificio. La par¬ 
tita vera praticamente è du¬ 
rata un tempo soltanto, il 
primo. Nella ripresa sia il 
tecnico del Pisa Meciani e sia 
Bob Lovati hanno dato vita 
ad una girandola di sostitu¬ 
zioni. che hanno sminuito 
l’interesse della partita oltre 
ad abbassare il coefficiente 
di spettacolarità. Ebbene in 
questi primi 45 minuti i bian- 
cazzurri hanno confermato la 
bontà dei giudizi positivi sca¬ 
turiti dopo le prime uscite 
della stagione. E quello che 
soprattutto ha meravigliato 
ieri sera è stata la condizione 
atletica messa in mostra dai 
giocatori laziali. 

Dopo soltanto 20 giorni o 
poco più la Lario corre come 
un treno rapido. Abbiamo vi¬ 
sto ieri i vari Giordano, Zuc¬ 
chini. Montesi. tanto per fare 
qualche nome, giocare con 
una lucidità, una continuità 
che ha suscitato lo stupore 
dei numerosi tecnici presenti 
in tribuna. Ancora una volta 
le cose migliori le ha offerte 
il reparto di centrocampo; 
Zucchini e Montesi con il loro 
continuo andirivieni sono riu¬ 


sciti a conferire a questo re¬ 
parto una solidità che offre 
di riflesso grossi benefici sia 
al reparto avanzato che in 
quello difensivo. 

Montesi soprattutto ieri ha 
giocato ad un gradino al di 
sopra di tutti gii altri prota¬ 
gonisti della gara, meritando 
la palma del migliore. L’ex 
avellinese è riuscito a fare 
bene qualsiasi cosa avesse de¬ 
ciso di fare. 

Accanto a lui ha brillato 
ancora una volta Zucchini 
(bellissimo il suo gol di testa 
nella ripresa), uo giocatore 
irrompente, diremmo travol¬ 
gente, one dà nerbo a tutto 
il reparto. 

Non ha molto convinto, ri¬ 
spetto alle precedenti esibi¬ 
zioni la prova di D'Amico. Il 
ragazzo non ha lesinata ener¬ 
gie. Si è impegnato sempre» 
a fondo, ma non ha mai tro¬ 
vato in campo la giusta posi¬ 
zione. A volte si è trovato 
troppo in avanti quasi in li¬ 
nea con le punte, a volte 
addirittura troppo indietro 
accanto a Wilson. 

Tra i motivi di interesse 
dei 90' di ieri c'era il ritorno 
in campo di Renzo Garla¬ 
schelli. L’ala, ha mostrato 
chiaramente una condizione 
di forma ancora approssima¬ 
tiva; ha comunque segnato 
un gol bellissimo, forse il 
più bello di tutta la partita 
( perfetto « assist » di Zuc¬ 
chini e pronta girata al volo 
di interno destro, che sor¬ 
prendeva inesorabilmente il 
portiere) cosa che sta a si¬ 
gnificare che Renzo non ha 
certo dimenticato l’arte di 
far gol. 

Qualche difficoltà l’ha ac¬ 
cusata anche il reparto ar¬ 
retrato. Però c'è una giustl- 
ficaricne abbastanza valida. 
Pighin e Manfredonia, due 
difensori di grossa stazza fi¬ 
sica hanno avuto ieri a che 
fare con Di Prete e Barbana : 
dal fisico breviliceo e sgu¬ 
sciami come anguille. Si so¬ 
no spesso trovati in diffi¬ 
coltà costringendo Wilson a 
tamponare le falle che veni¬ 
vano ad aprirsi. A parte que¬ 
sto particolare contingente 
della partita stessa, comun¬ 
que. c’è da dire che qualcosa 
di più si attende da Lionello 
Manfredonia. Il ragazzo sem¬ 
bra un pochino sperduto. 
Sembra aver perso la con¬ 
centrazione di un paio di an¬ 
ni fa. Ha bisogno senz’altro 
di una sterzata, che lo ri¬ 
porti al più presto al «dima 
delle partite vere. 

Del Pisa non si può dire 
che bene. Ieri la squadra di 
Meciani ha disputato una 
prova veramente degna di 
encomi. Nel primo tempo, 
quando il tecnico nerazzurro 
ha schierato la formazione ti¬ 
tolare. questa ha messo in 
seria difficoltà la squadra la¬ 
ziale. 




COOPERATIVA 

REGGIANA 

COSTRUZIONI 


Via B Buo/.zi, 2 • 42025 CAVR1AG0 (R E.) 


per I propri cantieri all’estero 

cerca 

m TECNICI DI CANTIERE 

■ FERRAIOLI 

■ CARPENTIERI 
■I ESCAVATORISTI 

■I AUTOGRUISTI / GRUISTI 

Per informazioni telefonare UFFICIO 
PERSONALE ESTERO 0522/54.421 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

E' bandita una pubblica selezione per esami 
per 10 posti di operaio raccoglitore-spazzino, 
inquadrato nel 7. gruppo del C.C.N L. 

REQUISITI: alla data del 21-7-1979 aver com¬ 
piuto il 18. anno di età e non il 35., 
salvo le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola del- 
l'obbligo. 

TERMINE; la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U 
- Via Brugnoli, 6 - Bologna ENTRO 
LE ORE 12 DEL 15 SETTEMBRE 1979. 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESEN¬ 
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor¬ 
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di selezione presso il Servizio del perso¬ 
nale dell'Azienda. 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
(Antonio Bolzon) 


Vacanze liete 


I giallorossi hanno stravinto a San Benedetto del Tronto (4-0); i biancazzurri idem con il Pisa (3-1) 


Roma e Lazio: collaudi «ok» 


ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti- i 
co Internazionale ■ Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati Informazioni: Consul- 
casa Viale San Martino, Mes¬ 
sina. 090/292-72.15. 

850 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arredati suU’Adriatico • 
Sottomarina - Lido Savio Lido 
Adriano - Rimini Portoverde • 
occasioni agosto/tine agosto/ 
settembre 110.000 - Tei 0541/ 
84.500. 

MIRAMARE Rimini • PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE • Tel, 0541/ 
32 621 • Vicinissima mar* • 

camere con/senza servizi - cu¬ 
cina casalinga • Parcheggio. Dal 
25-31 Agosto 8.800 • Settem¬ 
bre 7 500 complessive. 

LOCANDA TILDE Via Caduti del 
Mare. 37 Tel. 0541/963.491 
Vicina mare - tranquilla tutta 
camere con doccia. WC, am¬ 
biente • cucina familiare Set¬ 
tembre 9.000 tutto compreso. 

CUCINA con GIRARROSTO - PA¬ 
STA FATTA IN CASA - VINI 
PROPRI Rimini - HOTEL 
PENSIONE TULIPE • Via Biel¬ 
la, 20 - Tel. 0541/32.756 - 
tranquilla • vicinissima mar* - 
giardino recintato dal 21-31 
Agosto 9 500 • Settembre 8.500 
complessiva. 

RIMINI - Viserbella - Pensione 
MIAMI - Via P. Patos. 14 - 
Tel. 0541/738 130 sul mare 
cucina casalinga, genuina Ot¬ 
timo trattamento Camere con/ 
senza servizi 30-31 Agosto da 
8 000 Settembre da 6.500 IVA 
compresa - sconto bambini. 

BELLARIA Rimini HOTEL TO¬ 
RINO Tel. 0541/44 647 - 
moderno ■ 30 metri mare ca¬ 
mere con/senza doccia, WC, - 
balcone - ascensore solarium • 
parcheggio • Offerta speciale: 
21-31 Agosto 9 000 - Settembre 
6.000 IVA compresa • Dire¬ 
zione proprietario. 

RICCIONE HOTEL MIRELLA - 
Vi» Alfieri 14 - Tel 0541/ 
41.075 - Tranquilla - camere - 
servizi - balconi bar ■ giar¬ 
dino Pensione completa da. 24- 
8 • settembre 8.000/9.000, 

tutto compreso - sconto bambini. 

RIMINI MAREBELLO . PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/ 
32.481 Vicinissima mare • 
rinnovata cucina curata dall* 
proprietaria camera servizi 
balconi parcheggio Bassa 

8 000 Luglio 10 000 Ago 
sto 11.000 • Nuova gestione 

(3) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Te|. 0541/962289 (privato 
960177) Moderna, tranquil 
la - vicinissima mara camera 
doccia, WC. balcone parcheg¬ 
gio - cucina familiare. Offerta 
speciale: Maggio 6.900 Giu¬ 
gno 8.200 1-15/7, 20-31/8 

9.500 16-31/7 10 000. I 19 

agosto 12.500 • seti. 8.500. 
tutto compreso. (10) 

VALVERDt CESENATICO HO 
TEl BELLEVUE V le Rattaei- 
lo, 35 Tei 0547/86216 
moderno tranqu:'lo Camere 
servizi privati Bacon! oscenso- 
ra bar soggiorno Giugno 
a dai 25/8 a settembre 9000 
Luglio 11 000 Direz Drop ZA 
NI (26) 

SAN MAURO MARE - RIMIMI - 

PENSIONE PATRIZIA Tel. 
0541/49153 Vicino mara 
familiare cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato Ca¬ 
mere con/senza servizi Pareheg¬ 
gio 20-31/8 9000/9500 

seti. 8000/8500. Direi, pro¬ 
prietario Sconto bambini (30) 

MIRAMARE - RIMINI - PENSIO¬ 
NE SORAYA T 0541/33260 
Vicinissima al mare tranquil¬ 
la Camere con servizi privati. 
Apertura maggio. Bassa 8000 
Luglio 9500 tutto compreso. 
Agosto interpellateci (39) 

VISERBELLA Ol RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA Te: 0541/ 
738278 sulle spiaggia fa¬ 
miliare cucina abbondante 
parcheggio privato camere con 
balcone sui mare Prezzi speciali 
dopo il 20 Agosto Settembre 

9 000 tutto compreso anche 

IVA. (44) 


RICCIONE ■ HOTEL SOMBRERO • 
Via Monti Tel 0541/42244 • 
Moderno * 100 m. mara Par¬ 
cheggio • Camera con aervizi 
balconi • Ottima cucina roma¬ 
gnola - Menu variato • Pensione 
compieta 1-20/8 12.800 

21-31/8 9000/10.000 - Set¬ 

tembre 8000/9000 Secondo i 
periodi tutto compreso anche 
IVA Sconti bambini • Gestio¬ 
ne propria • interpellateci. (72) 

MISANO MARE - Hotel Alba Se¬ 
rena - Mon Hotel • Tal. 0541/ 
615576 - Sul mare - Camera 
servizi - Balconi - Parcheggio • 
Bar • Ottimo trattamento - Pen¬ 
sione completa bassa 8300/ 
8700 sconti famiglia a bambi¬ 
ni Interpellateci (HO) 

VISERBA DI RIMINI - Pensione 
Giardino • Via Cividale, 6 * 
Tel. 0541/738336 - 30 m. ma¬ 
re - Tranquilla - Familiare • 
Camera con/senza servizi - Bas¬ 
sa stag. 7800/8500, tutto com¬ 
preso, anche IVA - Sconto bam¬ 
bini. (114) 

VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
66102. Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutte camera doccia, 
WC, balcone, grand* parcheggio, 
giardino, cucina sana • genuina. 
Dopo il 20/8 L. 9.000 IVA com¬ 
presa. Sconti famigli* numerose 
e bambini. (116) 

VISERBELLA/RIMINI- PENSIONE 
COSTARICA - Via S Medici. 4 
- Tel. 0541/738553. 50 metri 
mare, camere con e senza servi¬ 
zi, cucina romagnola, trattamen¬ 
to curato, pensione completa. 
26/5 23/6 e Settembre Lire 
8.500 20/8 31/8 L. 10 500 

IVA compresa- Gestione propria. 

(117) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541/961695. Sui mara * 
sala TV color - Parcheggio - 
Bar - Soggiorno - cucina accura¬ 
ta. Spiaggia privala con cabi¬ 
ne • Gestito dal proprietario - 
19-31/8 10 500 - Settembre 

8.500, tutto compreso Per una 
scelta sicura interpellatecii 

TORREPEDRERA di Rimini - HO¬ 
TEL ARABELLA, Via Maccalé 8, 
Tel. 0541/720178 offre vacan¬ 
ze a prezzo speciale: dai 23/8 
al 20/9 L. 10.500. camere con 
servizi. Scrivere o telefonare * 
Prenotate subitol 

RICCIONE PENSIONE VILLA 
ALFIERI - Via Altieri, 18. 
Tel. 0541/41844 - vicina mara 
tranquilla - camere con/senza 
servizi • ambienta familiare • cu¬ 
cina casalinga pensione com¬ 
pleta 21/8-settembra 7500- 
8500 complessive. 

BELLARtA HOTEL LAURA • 
Tel. 0541/44141 - ambienta 

familiare - molto tranquillo * 
giardino ombreggiato - camere 
con/senza bagno - fino 5 set¬ 
tembre 9000/10.000 oltre 
7500/8500 ■ IVA compresa - 
Direzione Massari. 

RIMINI-MIRAMARE - VILLA 
CICCI vi» Locatelli 3 - Tele¬ 
fono 0541/30551 vicina ma¬ 
re ottima cucina genuina, ab¬ 
bondante Settembre 7000. 

VI5ERBA-RIMIHI PENSIONE 

ALA • Tel. 0541/738331 - vi¬ 
cinissima mare • tranquillissi¬ 
ma - camere con/senza servi¬ 
zi - parcheggio - gestione Car¬ 
lini - 20 8-31/8 7000 8000- 
9000 . Settembre 6500-7000- 
8000. Interpellateci • cabina 
mare sconti bambini. 

RICCIONE PENSIONE CELLI - 
Viale Altieri. 26 - Tel. 0541 / 
41850 - tranquilla - vicina ma¬ 
re - cabine spiaggia - camere 
con 'senza servizi - cucina ca¬ 
salinga pensione completa dal 
20'8 al 31 '8 7000-9000 - 

Settembre 7000-7500 Interpel¬ 
lateci - sconto bambini - ge¬ 
stione Carlini. 


A Vasto dove Settembre è 
ancora piena estate, il Centro 
Turistico Camping » GROTTA 
del SARACENO », offre for¬ 
tissimi sconti a comitive, me¬ 
se « Settembre ». 

Bungalow. Tukul. Tende at¬ 
trezzate. Piazzuole. 

Bar. Market, Self Service, 
Discoteca, Tennis, Bocce, Par¬ 
co giuochi. 

Interpellateci a Vasto (CH) 
via Osca 6 Tet. (0873) 
50213. ' 
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Repressione, in Sud Corea 

Operaia in sciopero 
uccisa dàlia 
polizia a Seul 

SEUL — Ieri mattina prima dell’alba decine di poliziotti 
sono penetrati nella sede del « Nuovo partito democratico » 
— uno dei più importanti partiti d’opposizione della Corea 
del sud — dov’era in corso da due giorni un sit-in di circa 
duecento operaie che protestavano per la chiusura della 
« Y.H. Industriai Co. ». 

L’attacco è stato violento: oltre 50 membri del partito 
risultano feriti. Un’operaia di 21 anni, Klm Kyung-Sook, è 
stata uccisa, anche se 11 capo della polizia, per scagionare 
gli agenti, sostiene che essa si è uccisa tagliandosi un polso 
e gettandosi dal quarto piano dell’edificio; è stata ordinata 
un'autopsia per accertare le cause reali della morte. 

Gli agenti del « Corpo di pronto intervento » della polizia 
hanno fatto irruzione nella sede del partito alle due del 
mattino, mentre centinaia di altri agenti circondavano Tedi* 
fido. Le dimostranti sono state portate fuori una alla volta. 
Il capo della polizia ha dichiarato che 172 operale e 28 mem¬ 
bri del « Nuovo partito democratico » vengono attualmente 
detenuti sotto l'accusa «di aver assalito gli agenti». 

Tra 1 feriti vi sono anche il portavoce del partito, diversi 
deputati, e una decina di giornalisti. 

La federazione dei giornalisti coreani ha chiesto la puni¬ 
zione del responsabili e le scuse delle autorità di governo. 


SEUL — Un'operaia trascinata via dagli agenti. 


Da dove nasce in Cina 
lo scontro politico 


(Dalla prima pagina) 

mento di peso » anche pic¬ 
colo può provocare rotture 
di equilibri delicatissimi. Si 
pensi alle difficoltà dei pro¬ 
cessi di urbanizzazione, ai 
contraccolpi che può avere 
l'innesco di una tendenza al¬ 
la riduzione degli occupati 
nell’agricoltura, alle conse¬ 
guenze che ha già avuto la 
realizzazione di un program¬ 
ma — peraltro sacrosanto — 
di istruzione di massa: o 
a molti altri esempi su cui 
ci siamo soffermati negli ar¬ 
ticoli precedenti. Sono con¬ 
traddizioni che nascono e si 
manifestano in modo del tut¬ 
to nuovo e diverso rispetto 
a società in cui vigono rap¬ 
porti sociali feudali o capi 
talistìci; sono « contraddi¬ 
zioni in seno al popolo » ma 
pur sempre contraddizioni. 

La tendenza ad affrontar¬ 
le con la negazione o la sot¬ 
tomissione violenta e auto¬ 
ritaria di uno dei poli che 
le determinano, e quindi con 
meccanismi di « dominio ». 
è presente e operante nelle 
esperienze storiche di co¬ 
struzione del socialismo, ed 
evidentemente anche in Ci¬ 
na. La linea dei 4, nella so¬ 
stanza, ci sembra sia sca¬ 
turita da questa tendenza. 
Le regole delio sviluppo ven¬ 
nero dai 4 identificate esclu¬ 
sivamente con le ragioni dei 
settori sociali meno dotati 
di capacità auto propulsive: 
gli altri vennero considerati 
nemici e le loro ragioni ra¬ 
gioni del nemico. 

Ma, al di là della vicenda 
dei 4, tutta la lotta politica 
in Cina dopo la liberazione, 
le successive crisi e svolte 
stanno ad indicare la diffi 
colta grande nel trovare un 
equilibrio soddisfacente fra 
i poli di una contraddizione 
che non può essere né nega¬ 
la, né forzatamente compres¬ 
sa. Dico non può perché — 
a parte ogni considerazione 
teorica — uno sbilanciamen¬ 
to troppo accentuato sull’uno 
o sull’altro versante, per la 
situazione obiettiva, per la 
dimensione del paese e per 
la portata dei problemi, in¬ 
vece di consentire una solu¬ 
zione, discutibile quanto si 
vuole, ma pur sempre una 
soluzione (come fu ad esem 
pio negli anni ’30 in URSS) 
porta le contraddizioni stes¬ 
se a un livello di tensione 
non più controllabile e sen¬ 
za la possibilità stessa di 
uno sviluppo. 

Se vogliamo paragonare la 
capacità di governare all' 
arte della navigazione, allora 
la dote essenziale di cui c’è 
bisogno in C ina più che sa 
per tracciare una rotta e 
perseguirla poi con polso di 
ferro, è piuttosto quella di 
saper navigare a rista, resi¬ 
stendo alle spinte che voglio 
no inclinare troppo da una 
parte n dall’altra, e operan 
do continuamente gii aggiu¬ 
stamenti necessari. E* forse 
per questo morir o che Mao 
Zedong è stato chiamato il 
* grande timoniere ». 

Anche la linea e la leader¬ 
ship att uali dcronn — en 
drntcmente — misurarsi con 
l’esigenza di trovare il ne 
ccssario equilibrio. Sella pn 
litica che viene adesso segni¬ 
la è evidente il peso che vie¬ 
ne accordato ai settori so¬ 
ciali dotati di capacità auto 
propulsiva, ed è chiara ('in¬ 
tenzione di lavorare per e- 
stendere questi settori. In 
Cina queste forze ci sono e 
se ne deve tener conto, se 
ne devono utilizzare tutte le 
potenzialità. per ragioni 
strettamente economiche ol¬ 
tre che sociali e politiche: 
ma ci sono anche altre forze 
che non possono essere igno- 
rat'’ o trascurate. 

Sembra ancora troppo pre¬ 
sto per dire se e come Ve 
quilibrio sarà raggiunto, an¬ 
che perchè i segni lasciati 
dalla durissima lotta di un 
decennio sono ancora pro¬ 


fondi c qualche ferita è ai» 
coro aperta. Per quanto ri 
guarda i quadri dirigenti — 
per fare un esempio sul qua¬ 
le siamo riusciti, in parte, a 
documentarci — si deve te 
ner conto che il ricambio è 
stato molto ampio e trauma¬ 
tico. Molti dirigenti che ab¬ 
biamo incontrato nel nostro 
viaggio hanno alle spalle an¬ 
ni di prigione o di campo di 
rieducazione. 

In genere, da quanto abbia¬ 
mo capito, la reintegrazione 
dei dirigenti presi a bersa¬ 
glio ed esautorati durante la 
rivoluzione culturale e perse 
guitati dai 4 è completa: an¬ 
che se in molti casi ovvie 
ne con il passaggio ad inca¬ 
richi di lavoro o con il tra¬ 
sferimento in città e provili 
ce diversi da quelli di dieci- 
quindici anni fa. 

D’altro canto, sono adesso 
detenuti — e ci sono stati 
fatti anche i nomi — dei di 
rigenti che hanno seguito e 
appoggiato i 4. 

Dal rapporto di Hua Gun- 
Jeng all’XI Congresso (ago¬ 


sto 7 7) risulta senza ombra 
di dubbio la critica che Mao 
rivolgeva ai 4, risultano i 
continui inviti a correggersi 
e a mutare atteggiamento; 
ma risulta anche la sua in¬ 
tenzione ferma di trattare e 
risolvere il problema in ter¬ 
mini politici (* il problema 
— è una delle citazioni di 
Mao riportate nel rapporto — 
deve essere risolto nel se¬ 
condo semestre se non è pos¬ 
sibile farlo nel primo; se 
non si può risolverlo questo 
anno, sarà per l’anno ven¬ 
turo; e se non sarà possi¬ 
bile l'anno venturo, sarà per 
Vanno successivo »). Morto 
Mao i mezzi usati per risol¬ 
verlo — che non si sia po¬ 
tuto o voluto fare altrimen¬ 
ti — sono stati diversi. E' 
un fatto che pesa; pesa an¬ 
che nella capacità di fare un 
bilancio critico di quelle lot¬ 
te e di quella esperienza 
traumatica che si tende ad 
archiviare come « un com¬ 
battimento all’ultimo sangue 
fra il proletariato e la bor¬ 
ghesia ». 


Un’attenta riflessione 
sulla «banda dei 4» 


Ci sono però sintomi re¬ 
centi, che — se non li inter¬ 
pretiamo male — mostrano 
invece come sia in corso 
una riflessione più attenta. 
Un notevole significato ha, a 
nostro avviso, la correzione 
apportata nella critica ai 4 
e la discussione che, sull’ar¬ 
gomento. è in atto. 

In una prima fase, e an¬ 
cora nel rapporto di Hua al- 
l'Xl Congresso, i 4 erano ac¬ 
cusati di essere controrivolu¬ 
zionari di estrema destra, o 
di estrema destra mascherati 
da sinistra. Il rapporto del 
febbraio 1978 all'Assemblea 
popolare nazionale usa anco¬ 
ra questi termini. Nel giu¬ 
gno di quest’anno, invece. 
Hua ha usato senza mezzi 
termini, per Lin Biao e i 4. 
l'espressione c linea di est re 
ma sinistra ». Non è una dif¬ 
ferenza solo nominalistica, 
in un articolo pubblicato dal 
Remmin Ribao si forniscono 
elementi che consentono di 
valutare la portata di questa 
rettifica. « Si può confonde¬ 
re — si chiede l’articolo — 
il problema della linea di 


Lin Biao e dei quattro con 
quello della controrivoluzio¬ 
ne? No. Loro sono diventati 
controrivoluzionari, ma ini¬ 
zialmente avevano applicato 
una linea sbagliata... 

Oltre ai 4. molta gente ha 
seguito quella linea. Questi 
non sono traditori, agenti se¬ 
greti o contro rivoluzionari. 
Sono semplicemente compa¬ 
gni che hanno sbagliato, e 
alcuni fra loro sono ancor 
oggi quadri dirigenti. Gran 
parte di loro hanno applica¬ 
to questa linea ciecamente, 
credendo’che fosse ” rivolu¬ 
zionaria :”... La linea di Lin 
Biao e dei 4 era una linea 
di estrema sinistra e non di 
destra, era una linea oppor¬ 
tunista ”di sinistra"... 

Le affermazioni secondo 
cui la linea di Lin Biao e 
dei 4 era "di sinistra appa¬ 
rente e di destra reale" non 
ne mette in evidenza la na¬ 
tura e dà l’impressione che 
non esistano linee "di sini¬ 
stra" e che l’opportunismo 
"di sinistra" sia migliore di 
quello di destra... 


Revisionismo di destra 
e revisionismo di sinistra 


Nel 1908, in Marxismo e 
revisionismo, Lenin menzio¬ 
nò il "revisionismo di sini¬ 
stra” e aggiunse: "questo 
revisionismo, che non si è 
ancora sviluppato come il re¬ 
visionismo opportunista, non 
si e internazionalizzalo e, in 
pratica, non ha sostenuto 
nessuna battaglia importan¬ 
te con i partili socialisti, in 
nessun paese. Per questo 
motivo non ci attardiamo qui 
ad analizzarne la sostanza 
ideologica e ci dedichiamo al 
revisionismo di destra". So¬ 
no passati settanta anni. Pos¬ 
siamo dire adesso che, negli 
anni '60 e '70. il "revisioni¬ 
smo di sinistra ” ha raggiun¬ 
to in Cina il suo apogeo e 
ha esercitato una certa in¬ 
fluenza nel mondo. E’ un av¬ 
venimento storico che dob¬ 
biamo studiare molto atten¬ 
tamente". 

Abbiamo ampiamente cita¬ 
to questo articolo perché — 
se ne condividano o meno i 
giudizi — dimostra come ci 
sia uno sforzo per non rac¬ 
chiudere la vicenda dei 4 
dentro lo schema sterile so¬ 
cialismo-controrivoluzione e 
per aprire un varco at¬ 
traverso il quale si può giun¬ 
gere più vicini ai nodi ideo¬ 
logici e sociali del problema. 

Per rendere meno incom¬ 


pleta la rassegna dei fat¬ 
tori che alimentano la fot¬ 
ta politica in Cina, vorrem¬ 
mo infine aggiungerne uno 
di carattere storico. 

Lo abbiamo avvertito, 
quasi fisicamente, nel corso 
del nostro viaggio visitando 
a Chongqing alcuni luoghi 
della rivoluzione. Qui. per 
un periodo, si giocò la de¬ 
cisiva partita politico-milita¬ 
re fra i comunisti e il Guo- 
mindang; qui e in tutto il 
sud importanza essenziale 
assunse la iniziativa politi¬ 
ca, la messa a punto e il 
dispiegamento della strate¬ 
gia del « fronte unito ». Ci 
è stata fatta visitare una 
casa, nella quale ebbe al¬ 
loggio e svolse le sue fun¬ 
zioni peptiche Zhou Enlai in 
collegamento con la Nuova 
ottava armata, diretta da 
Zhu De. Nello stesso edi¬ 
ficio. accedendo dalla stessa 
porta di ingresso sulla stra¬ 
da, avevano sede anche uf¬ 
fici del Guomindang. Il cice¬ 
rone ci fa notare quanto 
fosse stretta la sorreglianza 
alla quale erano sottoposti 
i dirigenti comunisti II che 
è senz’altro vero. Ma. cer¬ 
to. Z hou En Lai e Zhu De 
non difettavano di vigilan¬ 
za rivoluzionaria. 

Quella coabitazione, per 


Continuazioni dalla prima pagina 


quanto fastidiosa, poteva in 
realtà essere possibile sol¬ 
tanto in un clima politico 
nel quale fra comunisti e 
Guomindang non passava 
un fossato invalicabile. E 
infatti, come dice la storia, 
e come salta agli occhi pas¬ 
sando in rassegna i docu¬ 
menti fotografici dell’epoca 
(ecco un generale « patriot¬ 
tico » del Guomindang, ecco 
un dirigente o un intellet¬ 
tuale del Guomindang che 
si unirono ai comunisti) fra 
il 1945 e il 1949 ampi set¬ 
tori sociali, soprattutto ur¬ 
bani e intellettuali, abban¬ 
donarono il Guomindang e 
si unirono ai comunisti, en¬ 
trando a pieno titolo in quel 
blocco di forze che doveva 
giungere , il 1. ottobre del 
1949. alla proclamazione del¬ 
la Repubblica Popolare. Fu 
il successo della strategia 
del fronte unito. Questa 
esperienza storica appartie¬ 
ne a una parte grande del 
partito e dei quadri comu¬ 
nisti cinesi: ma non a tut¬ 
ti. E questo, se non ci in- ' 
ganniamo, ha pesato e pesa 
nello svolgimento della lot¬ 
to politica. 

Non è un caso che uno 
dei capisaldi della posizione 
dei 4 consisteva nell’attacco 
a coloro che avevano par¬ 
tecipato alla € rivoluzione 
democratica » in base alla 
convinzione che « è una leg¬ 
ge oggettiva, ineluttabile, il 
fatto che un democratico 
diventi un responsabile av¬ 
viatosi sulla via capitali¬ 
sta ». Allo stesso modo, non 
è un caso che, con grande 
risonanza, sia stato reso per 
la prima volta pubblico que¬ 
st’anno un discorso di Zhou 
Enlai sull'arte e la lettera¬ 
tura pronunciato nel lonta¬ 
no 1961. 

In questo discorso il pun¬ 
to di partenza è politico, e 
quanto mai esplicito: c resi¬ 
stenza della lotta di classe 
non ci deve indurre a tra¬ 
scurare il fronte unito ». Se 
gite poi tutta una argomen¬ 
tazione che sembra una po¬ 
lemica ante Htteram contro 
i 4. € Oggi non si osa par¬ 
lare di esperienza, di com¬ 
petenza e di tecnica per ti¬ 
more di sembrare imbevuti 
di idee borghesi. Che stupi¬ 
dità!... Che significa essere 
"bianco"? Un chirurgo che 
operi bene e guarisca molti 
malati, non è ridicolo accu¬ 
sarlo di essere ”bianco ed 
esperto" con il pretesto 
che. politicamente, non pro¬ 
gredisce a sufficienza? ». 
Parole pronunciate nel 1961. 
Evidentemente questi pro¬ 
blemi c’erano anche prima 
dei 4 e. forse,'continueran¬ 
no ad esserci anche dopo 
la loro scomparsa. Ed è 
comprensibile, trattandosi di 
problemi che riguardano il 
blocco di alleanze, la com¬ 
posizione di esigenze ugual¬ 
mente legittime e reali, an¬ 
che se spesso contrastanti, 
nell'ambito di una strategia 
di sviluppo che deve mobi¬ 
litare e unificare un paese 
di quasi un miliardo di per¬ 
sone. 

Ecco una rapida sintesi 
dei problemi che. anche do¬ 
po il nostro viaggio, ci 
sembrano più rilevanti. Si 
tratta di problemi di cui è 
evidente la grande impor¬ 
tanza, sia perché riguarda¬ 
no il futuro di un grande 
paese e di una grande ri¬ 
voluzione, sia perché forni¬ 
scono materia di riflessione 
utile alla nostra stessa 
esperienza. Ad essi continue¬ 
remo a dedicare, dunque, la 
massima attenzione, augu¬ 
randoci di poterlo fare an¬ 
che con uno sviluppo dei 
contatti e con un approfon¬ 
dimento della conoscenza di¬ 
retta della realtà cinese. 

FINE 

I precedenti servizi tono 
itati pubblicati nai stomi 
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Governo 

» 

l'inflazione (con relativa ma¬ 
novra fiscale, die dovrebbe 
tentare di dare un colpo alla 
evasione); la crisi energetica 
(ma continuando a rifiutare 
qualsiasi prospettiva non le¬ 
gata a mere soluzioni-ponte); 
la casa. Per quest'ultimo, 
drammatico problema Cossiga 
ha promesso misure, nel me¬ 
dio termine, per eliminare i 
maggiori nodi che hanno bloc¬ 
cato la ripresa delle costru¬ 
zioni; e, nel breve, per de¬ 
congestionare le aree delle 
città dove la situazione si di¬ 
mostra più drammatica. An¬ 
che qui, benché sollecitato, 
nessun accenno al dramma 
degli sfratti. 

La replica di Cossiga con¬ 
teneva dunque, al limite, qual¬ 
che motivo in più per confer¬ 
mare il diniego comunista alla 
richiesta della fiducia. E i 
motivi di fondo di questo 
« no » li ha illustrati — come 
riferiamo a parte —, il com¬ 
pagno Aldo Tortorella nella 
dichiarazione di voto che ha 
preceduto di pochi minuti l’ap¬ 
pello nominale dei deputati. 
Dagli esponenti degli altri par¬ 
titi nessun mutamento sostan¬ 
ziale delle rispettive posizioni. 
Da rilevare solo un duetto ora- 
1 torio, di reciproco elogio, tra 
il radicale Giacinto Pannella 
e il socialdemocratico Pietro 
Longo. 

Più tardi, a fiducia accor¬ 
data. la dimensione della crisi 
politica, economica e sociale 
che il Paese attraversa è rie¬ 
cheggiata ancora una volta 
nelle parole di soluto che il 
presidente della Camera ha 
rivolto ai deputati nella immi¬ 
nenza di una breve pausa fe¬ 
riale. ma già pensando alia 
ripresa dei lavori (intorno a 
metà settembre) c che abbia¬ 
mo voluto particolarmente sol¬ 
lecita — ha detto la compagna 
Nilde Jotti — proprio per ri- 
sDondere alle esigenze del 
Paese ». Dopo aver ricordato 
che. malgrado la « lunga e 
difficile crisi politica ». non 
sono stati questi mesi vuoti 
di itrmegni per il Pariamento 
(tra l’altro si è riusciti a co¬ 
stituire temnestivamentc. su¬ 
perando difficoltà non trascu¬ 
rabili. gli organi permanenti 
e anche le più rilevanti tra 
le commissioni bicamerali), la 
Jotti è nuovamente tornata a 
riferirsi allo «scoglio dell’al¬ 
tissimo numero di decreti-leg¬ 
ge » sfornati sonrattutto du¬ 
rante gli otto mesi di crisi. 
« Vorrei — ha detto — che 
questa fosse l'occasione non 
per una critica, che del resto 
ho già avuto modo di espri¬ 
mere pubblicamente: ma per 
un aasnicio: che il governo, 
come del resto ha dimostràto 
di saper fare in questi «riorni, 
voglia ricondurre l’uso della 
decretazione d’urgenza nei ri- 
' gorost limiti stabiliti dalla Co¬ 
stituzione ». 

Poi. al nuovo gabinetto, an¬ 
che un augurio: che sappia 
far fronte « ai pesanti compiti 
che lo'attendono in rapporto 
ai gravi problemi che sono 
dinnanzi al Paese »: penso in 
part'colare al terrorismo, alla 
questione energetica, alla cre¬ 
scente minaccia inflazionisti¬ 
ca. all’aumpnto dei orezzi an¬ 
che dì tanti beni fondamen¬ 
tali oer la vita della gente ». 
Di frcr>te x a tutto ouesto «c’è 
un’attesa preoccuoata degli 
italiani — ha concluso il presi¬ 
dente della Camera — che è 
compio nostro, del Parlamen¬ 
to e del eoverno. saoere ade- 
guat 3 P’°ote frontec" ; are ». 

Tortorella 


aiuto uno -forzo per una mas- 
aiornnza poliliro-prozramma- 
tira ron i comunisti. Conlro 
questa masginranza fu ron- 
dolia dall’iolerno e ilaH'eqer- 
nn una lolla durissima. Den¬ 
tro la DC si arrivò a teoriz¬ 
zarla. quella mazpinranza. an¬ 
che «la parte iti zrnppì rhe si 
dichiarano alla sinistra del 
parlilo, come «irnmenio di lo¬ 
goramento «lei PCI. 

Nessuno dunque voleva, per 
usare IV*nre»«ionc adoperata 
dall’on. Piccoli ne! corso del 
dibattilo sulla fiducia. « for¬ 
zare la «inria ». Porre il pro¬ 
blema che. «e una maszioran- 
za «ti «olhlariclà nazionale «In¬ 
seva C'-erci. e«sa ilnveva al¬ 
lora essere saranlila «la un 
soserno «li solidarietà, signi¬ 
ficata non solo esprimere nna 
rirbie-ta «lemnrralìr.imenle le- 
ziltiina. ma anrhe e «onral- 
liillo inrtirare un rcalisiìro 
moito per dare un governo al 
Paese «rrnndo un prozramma 
«ti rinnovamento, e trarciare 
al tempo stesso la via per 
«operare la ferita storira crea¬ 
la nel corpo «Iella «temorrazia 
«latta itisrrimina/ione conlro 
il mazziere parlilo del movi¬ 
mento operaio italiano. For¬ 
zatura. dunque. r*è «tata 
quando «i è voluta mantene¬ 
re aperta la preclu-ione con¬ 
tro il nostro partilo!, ha e- 
«rlamaln Tortorella. Il pro¬ 
blema che si pone al parti¬ 
to della DC è dunque quello 
dì superare la propria intima 
contraddizione intorno alla 
questione comunista. E qne- 
«la contraddizione non riguar¬ 
da l'atteggiamento ver«o di 
noi. ma rer«o «é «tessa e ver¬ 
so le zrandi «celle che «ono 
sempre ili più richieste dalla 
crisi clic stiamo attraversan¬ 
do. l-i lezione del fascismo 
e della Resistenza, della Co¬ 
stituzione e «Iella restanrazio- 
ne rapila!Mira dimostra rhe 
la linea della rottura con le 
forre volta a volta fondamen¬ 
tali della sinistra giovò uni¬ 
camente alle forze più con- 


lervatricì o apertamente rea¬ 
zionarie, aspramente avverse 
non solo ai comunisti e ai 
socialisti ma ad ogni tentati¬ 
vo di trarre dall’ispirazione 
cristiana un messaggio social¬ 
mente e politicamente pro¬ 
gressivo. 

Mi è perciò difficile com¬ 
prendere — ha rilevalo a que¬ 
sto punto Tortorella riferen¬ 
dosi al discorso pronunciato 
in precedenza dal capogrup¬ 
po del PSI — l’argoinentazio- 
ne del compagno tlalznmo se¬ 
condo cui sarebbe mia « fu¬ 
ga dalla re>pon<abililà » quel¬ 
lo clic egli chiama lo « irri¬ 
gidimento » «lei PCI iti una 
alternativa « o governo o op¬ 
posizione ». sino al tentati¬ 
vo che avremmo compiuto con 
le elezioni di « accelerare il 
dialogo ilirello DC-PCI » si¬ 
no a « tagliar via le forze in¬ 
termedie ». In verità non ab¬ 
binino inni concepito In po¬ 
litica di unità dcnincralira 
come scissa dal bisogno de¬ 
terminante «lelPunità della si¬ 
nistra, nel pieno rispetto del- 
rniilouotiiia di ciascuno. F, 
«pianto ai partiti intermedi, 
eonverrà forse ricorilare che 
Enrico nerlingner cominciò 
In nostra campagna elettora¬ 
le proprio in polemica ron 
Poti. Pieeoli e ron un suo ar¬ 
mino ad una correzione del¬ 
la proporzionale a svantaggio 
prrinrio «Ielle forze inter¬ 
medie. 

Ni* d’altra parte fu in»s|ra 
l’iilea di aprire, in mva si¬ 
tuazione così difficile come 
quella traversata lo «corso 
anno, una polemica idcoln- 
gicn-politicn più larerante che 
fruttuosa. Naturalmente a 
questi dibattiti siamo piena¬ 
mente disponibili a) fine di 
confrontare iilec e posizioni 
in una situazione internazio¬ 
nale e interna tanto nuova 
c difficile, in cui vi è Inso¬ 
gno del più ampio e spre¬ 
giudicato umore per la libe¬ 
ra ricerca. Quanto più que¬ 
sta rirerca potrà essere co¬ 
nnine o scambievole, tanto 
più noi siamo certi di trar¬ 
ne giovamento. 

Non si è lr.ill.ito dnnipic. 
né si tratta, di alcuna fuga 
dalle responsabilità, né ieri 
né oggi. Al contrario, si è 
trattato di uno sforzo pieno 
di assunzione di responsabi¬ 
lità quando ri siamo dichia¬ 
rali pronti a costituire in¬ 
sieme ai compagni socialisti 
e a lutli gli altri un governo 
corrispondente alla maggio¬ 
ranza di solidarietà naziona¬ 
le. ail appoggiare fattivamen¬ 
te Poh. t.a Malfa, a cercare 
di evitare sino all'ultimo le 
elezioni ron la proposta «li 
un governo anche senza di 
noi-ma rn«litui!o «u criteri 
«liversi dalla spartizione por 
correnti «le. E come nvreb!»e 
potuto essere più responsa¬ 
bilmente allerto il nostro so¬ 
stegno ad un’eventuale pre¬ 
sidenza socialista quando la 
piattaforma era quella di 
im - governo a cinque «Icli- 
ntilalo verso di noi a tal 
punto che si chieileva ai 
compagni socialisti di rom¬ 
pere le amminictrazinni re¬ 
gionali e forali «li sinistra? 
Non vi è dunque in noi al- 


Reggiani 

presidente 

dell’Inquirente 

ROMA — Sono occorse altre 
due votazioni, ieri, dopo le 
quattro nulle di venerdì, per¬ 
chè il socialdemocratico 
on. Alessandro Reggiani riu¬ 
scisse a superare lo scoglio 
delia sua elezione a presiden¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare per i procedimenti 
di accura. il cosiddetto « tri¬ 
bunale dei ministri ». Alla se¬ 
sta votazione Reggiani è sta¬ 
to eletto con dieci voti a fa¬ 
vore contro nove schede bian¬ 
che. Era assente l’on. Bova 
(DC). ammalato. 

Vicepresidenti delia com¬ 
missione sono stati eletti il 
compagno sen. Francesco Lu- 
gnano e il sen. Domenico 
Lombardi (DC): segretari il 
compagno on. Francesco Mar- 
torelli e il deputato socialista 
Mario Casalinuovo. 


cuna sottovalutazione della 
funzione del PSI: ma — ha 
proseguito Torlorella — «e 
1 compagni socialisti sottoli¬ 
neano l'esigenza di pari di¬ 
gnità in maggioranze e go¬ 
verni eventuali con la ' DC, 
perché inai i comunisti do¬ 
vrebbero es-cre invece incli¬ 
ni a ruoli subalterni o a dì- 
guità diverse? E come si può 
pensare clic una iireliiuiiiaro 
esclusione dei comunisti da 
un governo a cinque elle 
giunga sino ai, liberali pos¬ 
sa favorire l'unità delle si¬ 
nistre? 

Non si tratta di una que¬ 
stione di partito o peggio 
ancora di fazione. I.o scopo 
per cui non da oggi lavo¬ 
riamo c lottiamo è quello 
dì portare l’insieme ilei mo¬ 
vimento operaio nel governo 
del Paese, perché questa è 
la grande questione storica 
irrisolta «Iella democrazia ita¬ 
liana. L’esperienza compiuta 
nel triennio trascorso è ir¬ 
ripetibile nelle sue forme, 
ma già oggi s’intravvede che 
un’autenlica solidarietà de¬ 
mocratica garantita in ogni 
suo aspetto è tuttavia essen¬ 
ziale per il bene del l*ae«c. 

L’esperienza compiuta ci 
sarà comiiii«|iie «li enorme 
aiuto: per i suoi aspetti po¬ 
sitivi e per gli i*irori clic 
non abbiamo nascosi» e non 
nascondiamo, soprattutto per¬ 
ché — «inali clic siano po¬ 
tuti e.=-ere i limiti concre¬ 
ti — lo sforzo nostro ha 
voluto essere «piello dì in- 
tcmlerc in «piale modo c se¬ 
condo «piali vie è possibile 
avanzare in un’opera trasfor- 
matrire nel pieno rispetto di 
ognuna delle regole demo¬ 
cratiche costituzionali. D’al¬ 
tronde, in ciò consiste la |ic- 
ctiliarilà di quello elle c sta¬ 
to chiamato eurocomunismo, 
sforzo |>cr una terza via. 
Non è certo questa un’esco¬ 
gitazione intellettualistica. 
Sappiamo benissimo clic por¬ 
si all’altezza di questo com¬ 
pito implica una fatica di 
ricerca e «li azione straor¬ 
dinariamente grande. Ma dila¬ 
tine non ci ninlano le radute 
nei luoghi comuni, né hi 
quelli «lei senso emuline ri¬ 
nunciatario né in quelli del 
ribellismo. 

E* difficile — ha detto an¬ 
cora Tortorella avviandosi al¬ 
le conclusioni — essere al 
livello «lei bisogno «li tra¬ 
sformazione «ni terreno del¬ 
la proposta «li soluzione. Ma 
questo è stalo ed è. anche 
dall’iipposizione. l'impegno 
no-lrn «li iniziativa, di azio¬ 
ne. di lolla. I.a cultura stes¬ 
sa delle riforme, conrepiia 
in cpoci.c in cui si mette¬ 
va tra parentesi il problema 
materiale della «car«ilà ad 
«•-empio di fonti energeti¬ 
che chieife un granrie sfor¬ 
zo di ri|iensamento. Su que¬ 
sto terreno di avanzamento 
«Iella conoscenza, di scoper¬ 
ta rii soluzioni alle questio¬ 
ni rhe si pongono in una 
società così complessa, non 
solo accettiamo ma chiedia¬ 
mo il più ampio confronto 
crilìro. 

N«m vi è una cultura lai¬ 
ca e il marxismo:' vi è il 
marxismo in «pianto risulta¬ 
lo e. a sua volta, punto di 
irradiazione, di avanzamento 
della scienza e «lei pensiero 
crilìro. Di «pii viene la no¬ 
stra ribadita e piena laicità, 
il rinnovalo rifiuto di ogni 
forma di chiusura dogmatica. 
Ma dunque più viva può es¬ 
sere la nostra critica contro 
il dogmatismo altrui, contro 
le pre-cnlazioui distorte e di 


comodo «Iella nostra posizio¬ 
ne c del volto del nostro 
partilo. DaM’opposiziom» — 
lia concluso Tortorella — 
continueremo più di prima 
a lavorare come forza deter¬ 
minante e costitutiva della 
Repubblica. Non ci |H > rinet- 
lercumio di dare lezioni a 
nessuno. Ma consentiteci «li 
«lire che Pitia la recente sto¬ 
ria del Paese dimostra rhe 
della forza costruttiva e uni¬ 
taria dei comunisti vi è bi¬ 
sogno per uscire dalla crisi 
profitnila in cui siamo, per 
rinnovare e trasformare la 
società e lo Stato. 

Sindona 

tornerà vivo: o il rapimento 
è una messa in scena e pri¬ 
ma o poi Sindona dovrà ri¬ 
comparire. E’ per quest’ul- 
tima eventualità che occorre 
prepararsi affinché, a quel 
punto, non risulti che tutti 
i procedimenti sono insabbia¬ 
ti o scaduti. 

Gli stessi familiari di Sìn- 
dona sembrano sceltici circa 
la pista di « Giustizia prole¬ 
taria ». La figlia del banchie¬ 
re. Mariaiisa Maglioni, Ita 
detto per telefono — dall’ho- 
tel Pierre dove si trova con 


1 figli Elio e Mario con le 
famiglie e la cognata Giglio- 
la annunciano, a cremazione 
avvenuta, come da desiderio 
dell’estinta, la morte della 
compagna 

NICA QUERCIOLI 

avvenuta il giorno 10 agosto. 
Sottoscrivono L. 100.000 per 
l’Unità. 

Milano. 12 agosto 1979 


la madre — che « siamo in 
attesa... la nostra speranza 
è che si tratti della telefo¬ 
nata di un pazzo ». 

Si è appreso frattanto che 
I giudici americani hanno 
chiesto ai loro colleghi italia¬ 
ni di ritnracciare l’avvocato 
Giuseppe Melzi. difensore dei 
piccoli azionisti travolti dal 
crack di Sindona. Ai giudici 
americani l’avvocato { nteres- 
sa in relazione ad alcune sue 
dichiarazioni circa le connes¬ 
sioni fra l’omicidio dell'avvo¬ 
cato Ambrosoli e quello del 
commissario di PS palermita¬ 
no Giuliano che sarebbero 
dovuti alla stessa trama. Fra 
Ambrosoli e Giuliano ci fu 
un incontro segreto recente, 
disse Melzi. e a quest’incontro 
partecipò un sottufficiale 
della Guardia di finanza che 
coadiuvava Ambrosoli. Ai giu¬ 
dici americani interesserebbe 
questa terza persona per te¬ 
stimoniare al processo circa 
il fallimento della « Franklin 
Bank» fissato a Manhattan per 
il 10 settembre. Appunto il 
processo cui Sindona avrebbe 
voluto sottrarsi, dato che in 
esso dovrà testimoniare il 
suo ormai acerrimo nemieq. e 
già « braccio destro », Bor¬ 
doni. 


Nina Vinchi e Paolo Grassi 
partecipano con grande tri¬ 
stezza al dolore di Elio per 
la scomparsa della mamma. 

NICA QUERCIOLI 

Milano, 10 agosto 1979 


Marisa e Carlo Mezzadri so¬ 
no vicini all’amico Elio nel 
suo dolore per la perdita del¬ 
la madre 

NICA QUERCIOLI 

Prendono parte al lutto: 
Luigi Ferrari, Tonina Croci. 
Franca Confalonieri, Valeria 
e Vittorio Colombani. 

Milano, 10 agosto 1979 


Cinque anni sono trascorsi 
dall’improvvisa, drammatica 
scomparsa della compagna 

M. LAURA SALOME' 
nata BRUNDO 

Il marito Pino con ì figli M. 
Carolina ed Eugenio, con im¬ 
mutato amore e struggente 
rimpianto. La ricordano a tut¬ 
ti 1 compagni ed a quanti 
La conobbero ed in Suo no¬ 
me sottoscrivono 50.000, lire 
per l'Unità. 

Roma, 12 agosto 1979 


Franco, Bastiana, Marco, 
Anna e Diddi partecipano af¬ 
fettuosamente al dolore di 
Elio, Mimma e di tutta la 
famiglia Quercioli per la 
scomparsa della cara 

NICA QUERCIOLI 

Ghilarza, 12 agosto 1979 


I compagni del comitato 
regionale lombardo del PCI 
sono fraternamente vicini 
ai compagni Elio e Mimma 
Quercioli nel doloroso mo¬ 
mento della scomparsa del¬ 
la madre 

NICA 

Milano. 12 agosto 1979 


La federazione provinciale 
milanese del PCI partecipa 
ccn profondo cordoglio al do¬ 
lore dei compagni Elio e Mim¬ 
ma Quercioli per la scompar¬ 
sa della madre 

NICA 

Milano, 12 agosto 1979 


Le sorelle Palmina, Cesar 
rlna, Adina, Il fratello Walter 
e la nipote Rlna con le loro 
famiglie ricordano, nel deci¬ 
mo anniversario della suo 
scomparsa, il compagno 

ATTILIO GOMBIA 
(Ascanio) 

fondatore del Partito a Reg¬ 
gio Emilia, dirigente operaio 
e politico, organizzatore anti¬ 
fascista e detenuto nelle ga¬ 
lere di Genova, Roma, Impe¬ 
ria, Finalbergo, Saluzzo, Ca¬ 
stelfranco Emilia, Torino, Ci¬ 
vitavecchia e Teramo. Suc¬ 
cessivamente riprese Lattivi 
tà partigiana diventando Co¬ 
mandante Generale delle Bri¬ 
gate Garibaldi delle Tre Ve¬ 
nezie. I Arrestato dalla « ban¬ 
da. Carità » fu condanato a 
morte dal tribunale fascista 
e salvato alla Liberazione. 
Vice questore a Padova do¬ 
po la guerra fu poi Segretario 
della Camera del Lavoro a 
Reggio Emilia e membro del¬ 
la Segreteria provinciale del 
Partito nella stessa città. 

Lo vogliono ricordare el 
giovani militanti comunisti 
e ai democratici come esem¬ 
pio di dedizione alla causa 
di classe. 

Torrile (Parma), 

12 agosto 1979 


La Federazione del P.C.I. 
di Parma e i comunisti di 
Torrile ricordano la luminosa 
figura del compagno 

ATTILIO GOMBIA 
(Ascanio) 

nel decimo anniversario del¬ 
la sua scomparsa. 

Parma, 12 agosto 1979 


Nuovi incarichi 
nel Gruppo PCI 
di Palazzo Madama 

ROMA — Il Comitato diret¬ 
tivo de] Gruppo comunista 
del Senato ha preso in esa- 
de la situazione determina¬ 
tasi nell’Uffilio di presiden¬ 
za dei gruppo, in seguito al¬ 
l’assunzione di nuove respon¬ 
sabilità nel Partito e nel Par¬ 
lamento del vice presidente 
del gruppo compagno Gaeta¬ 
no Di Marino e dei segretari | 
Enzo Modica e Flavio Ber¬ 
tone. 

Sentita l’assembiea del 
gruppo, il Comitato diretti¬ 
vo ha eletto vice presidente 
il compagno Napoleone Co 
lajanni, segretari i compa¬ 
gni Silvano Bacicchi e Ro¬ 
berto Maffioletti. 

L’Ufficio di presidenza ri¬ 
sulta, pertanto, cosi compo¬ 
sto: presidente Edoardo Per- 
na, vice presidenti Giglia Te¬ 
desco e Napoleone Colajanni; 
segretari Piero Pieralli, Sil¬ 
vano Bacicchi, Roberto Maf- 
fioletti. 

II C.D. e l’Assemblea del 
gruppo comunista hanno ri¬ 
volto un vivo ringraziamen¬ 
to ai compagni Di Marmo, 
Modica e Bertone per l'atti¬ 
vità svolta, in questi anni, 
nell’Ufficio di presidenza del 
gruppo ed hanno formulato 
loro un caldo augurio per i 
nuovi impegni al quali sono 
stati chiamati. 


PIH2LIA 


dove la natura 
è colore 


... e l'estate dura 
cinque mesi 




Per informazioni rivolgersi agli EE.PP. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce 
e Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Man¬ 
fredonia, Margherita di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostimi, Otranto, San 
Giovanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 

A CURA DELL’ASSESSORATO TURISMO REGIONE PUGLIA 
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Dopo le indiscrezioni delle ultime settimane 

Qualche cosa si muove 
nei rapporti USA-OLP 




11 Consiglio centralo del- 
l’Organizzazione per la lilie- 
razinne della Palestina tiene 
in queste ore a Damasco una 
riunione forse fra le più crii' 
ciali della sua storia, chia¬ 
mato com’è a pronunciarsi 
sulle prospettive di dialogo 
diretto (o addirittura di pos¬ 
sibile allacciamento di rap¬ 
porti) con gli Stati Uniti e 
con la Comunità europea, 
nonché sul dibattito che a 
fine mese il Consiglio di si¬ 
curezza tlell’ONU svolgerà 
sul problema palestinese. Gli 
stessi problemi — ma ovvia¬ 
mente con mtt’nltro spirilo 
e tutt’altra prospettiva — sa¬ 
ranno oggi ni centro di una 
riunione del governo israe¬ 
liano, clic sì prcanniincia al¬ 
quanto agitata. 

L’elemento di novità con 
il quale i dirigenti palesti¬ 
nesi e i governanti israeliani 
so no chiamati a misurarsi è 
la possibilità concreta (se¬ 
condo alcuni, anzi, la realtà 
acquisita) di un mutamento 
di posizione da parte dezli 
Stati Uniti, che oggi appa¬ 
rirebbero — stando alle voci 
ed indiscrezioni delle ultime 
settimane, avvalorate da di¬ 
chiarazioni di alcuni espo¬ 
nenti politici americani — 
esponibili ad aprire un dia¬ 
logo o un rapporto con l’OLP 
e ad accettare una modifica 
della risoluzione 242 del Con¬ 
siglio di sicurezza dcll’ONU 
tale da rendere possibile una 
partecipazione dei palestine¬ 
si al processo negoziale per 


la soluzione della cri»i del 
Medio Oriente e, al tempo 
stesso, il riconoscimento da 
parte palestinese della roti- 
là dello Stalo d’Israele. 

I.a questione io sé non è 
nuova, ed è già stata oggetto 
di vivace dibattito alcuni me¬ 
si addietro. Approvata dal 
Consiglio di sicurezza nel no¬ 
vembre 1967 all’indomaiii del¬ 
la guerra dei sei giorni, la 
risoluzione 212 — che af¬ 
ferma il diritto alla esistenza 
di tutti gli Stati della re¬ 
gione, chiede il ritiro delle 
truppe israeliane dai territo¬ 
ri occupati e ribadisce il prin¬ 
cipio della non-ncquisizione 
di territori per mezzo della 
forza — è stala finora con¬ 
siderata, a livello diploma¬ 
tico, la base per ogni trat¬ 
tativa intemazionale sul con¬ 
flitto mediorientale: da quel¬ 
le avviale, e mai riprese, 
con la Conferenza di Gine¬ 
vra «lei dicembre 197.4 al 
recenic negoziato separato 
isrneln-egiziano. Essa è tut¬ 
tavia categoricamente respin¬ 
ta (oltre che da alcuni Pae¬ 
si arabi, come Irai; e Libia) 
proprio da uno dei più di¬ 
retti interessati, vale a dire 
dall’OLP. giacché nel testo 
di quel documento si fa ri¬ 
ferimento al problema pale¬ 
stinese come ad una sempli¬ 
ce questione a di profughi», 
senza alcun riferimento ai 
suoi contenuti politici ed in 
particolare al diritto del po¬ 
polo palestinese all’autode¬ 
terminazione, ormai univer¬ 


salmente riconosciuto e san¬ 
cito anelic in successivi do¬ 
cumenti delle stesse Nazioni 
Unite. 

Di qui le proposte per ima 
possibile modifica di quella 
risoluzione al fine di intro¬ 
durvi, appunto, un chiaro 
riferimento ai diritti politici 
ilei palestinesi: ciò rendereb¬ 
be possibile a questi ultimi 
Paci-citazione della 212, e 
quindi del suo esplicito ri¬ 
ferimento al diritto ili Israe¬ 
le all’esistenza, e aprirebbe 
al tempo «tesso la strada al 
eoinvolgimcnto formale del- 
POLI* nel processo di solu¬ 
zione della crisi mediorien¬ 
tale. 

La posizione 
palestinese 

Noi giorni scorsi, autore¬ 
voli dirigenti dcll’OLP (fra 
gli altri il responsabile ilei 
rapporti con PKnropa. Klia* 
lei! el Gassati, e il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale 
Kbaletl el Fahotin) hanno 
ribadito la posizione palesti¬ 
nese, già espressa in prece¬ 
denti occasioni: disponibilità 
ad una accettazione della 
242, se verrà modificata nel 
sen<o da essi auspicato, e 
ad avviare contatti con il go¬ 
verno degli Stali Uniti. «e 
esso riconoscerà POLI* come 
unico rappresentante legitti¬ 
mo ilei popolo palestinese. 


Su questo terreno sembra 
essersi ora manifestato un 
porto possibilismo da parte 
americana, rotile confermano 
alcuni personaggi che avreh- 
Itoro fatto, iti modo non uf¬ 
ficiale, da tramite fra le due 
parli; e ciò è bastato a pro¬ 
vocare la rabbiosa reazione 
ilei dirigenti israeliani, che 
bamio addirittura accusato 
Carter dì a tradimento ». Il 
ministro degli esteri Davan, 
ili particolare, ha sprezzan¬ 
temente accusato la Casa 
llianca di avere « ceduto 
ai rimilo petrolifero defili 
sceicchi ». 

I.a realtà è. in effetti, più 
complessa: quel tanto di imi- 
lamento rhe si riscontra nel¬ 
la posizione americana (e 
clic va ancora verificato nei 
fatti) deriva certo anche dai 
problemi nuovi posti dalla 
crisi energetica e dal rap¬ 
porto con i Paesi produttori 
di petrolio del Medio Orien¬ 
te — per non narlare della 
caduta del « bastione Tran » 
e delle polemiche sii possi¬ 
bili interventi militari nel 
Golfo arabo-persico — nia 
scaturisce anche e soprattut¬ 
to dalla coscienza rhe la 
a operazione Camp David » 
non ha dato i frutti che Car¬ 
ter sperava. Anziché divide¬ 
re il fronte arabo e indebo¬ 
lire i palestinesi, gli accor¬ 
di di Camp David e la suc¬ 
cessiva pace separata israe- 
loegiziana hanno portato al 
completo isolamento dell* 


Egitto e al potenziale inde- 
^(olimcnto della posizione, 
politica e personale, di Sa¬ 
ltai; mentre la riaffermata 
intransigenza di Tel Aviv 
ha finito col paralizzare an¬ 
che quei negoziato per ima 
limitata « autonomia ammi¬ 
nistrativa » alla Cisginrdnnia 
e a Gaza che avrebbe (In¬ 
vitto servire a tagliare Un 
po’ d’erba sotto i piedi del- 
l’OLP e a dare la veste di 
una « sistemazione globale » 
a quella rho invece è e resta, 
finora, una pnee separata. 

Come uscire 
dalla « impasse » 

Di qui l’esigenza di ricer¬ 
care una qualche via d’usci¬ 
ta; e poiché le vicende de¬ 
gli ultimi mesi hanno mo¬ 
stralo piò chiaro clic mai 
che non vi è soluzione della 
crisj mediorientale senza mia 
.«oliiziuue del problema pale¬ 
stinese. ecco allora l’ammi¬ 
nistrazione Carter cercare, in 
un modo o nell’altro, un 
diverso approccio a questa 
cruciale questione. 

Ancora una volta i*crò — 
rame già al tempo della di¬ 
chiarazione congiunta ameri¬ 
cano-sovietica del 1. ottobre 
1977, che provocò anche al¬ 
lora una crisi nei rapporti 
fra Washington e Tel Aviv — 
Carter sì trova a dover fare 
i conti con il governo di 
Israele e, all’interno, con le 


polenti « lobbies » sioniste t 
pro-isracliane degli Siati U- 
niti; e la congiunta pressio¬ 
ne (li queste forze Ila già ili- 
dotto il presidente a fare un 
primo passo indietro e a riaf¬ 
fermare la sua ostilità alla 
creazione ili lino Stalo pale¬ 
stinese indipendente, pur ri¬ 
fiutando di impegnarsi a 
bloccare con il veto a qual¬ 
siasi modifica » della risolu¬ 
zione 212 (come vorrebbe 
Tel Aviv), 

I giorni che ri separano dal 
dibattito al Consiglio di si¬ 
curezza (fissato per il 24 a- 
gosln, ma che Washington 
cercherebbe di far slittare più 
in avanti per guadagnare 
tempo) saranno dunque gior¬ 
ni cruciali; ma saranno all¬ 
eile un’occasione j>er verifi¬ 
care il grndn di volontà po¬ 
litica e di effettiva autonomia 
dell’Enropa. che potrebbe 
«volgere un ruolo non secon¬ 
dario anrhe nel condizionare 
lo stesso atteggiamento de¬ 
gli Stati Uniti, ma rhe fi¬ 
nora ita ambiguamente oscil¬ 
lato fra le aperture anche cla¬ 
morose (come rincontro di 
Kreisky e Brandt con Ara- 
bit) e le precipitose ritira¬ 
le. come le recentissime « pre¬ 
cisazioni » del tedesco-occi¬ 
dentale Genscher. prontamen¬ 
te allineatosi sul passo indie¬ 
tro di Jimmy Carter. 

Giancarlo Lannutti 

Nella foto - Da sinistra Yas- 
ser Arafat e Jimmy Carter 
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Dopo le polemiche in Veneto per gli edifici già adibiti a uso sociale 


Trovato un primo tetto per i profughi viet 

La Croce Rossa ha rinunciato a sfrattare i bambini della colonia di Jesolo - Un de aveva proposto di 
rinchiudere i 900 rifugiati in un isolotto - Resta ancora da discutere il problema di una sistemazione definitiva 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — « Non ci si venga 
a dire che ci opponiamo ai 
profughi vietnamiti, che non 
vogliamo esprimere a questa 
gente sfortunata e bisognosa 
d’aiuto tutta la nostra solida¬ 
rietà concreta. Il Veneto e 
Venezia in particolare sono 
sempre stati all’avanguardia 
negli aiuti al Vietnam, negli 
anni in cui questo popolo su¬ 
biva la criminale aggressio¬ 
ne dell'imperialismo america¬ 
no e anche dopo; oggi, di fron¬ 
te ad una tragedia che è con¬ 
seguenza diretta di quella 
guerra, non ci tireremo in¬ 
dietro. Quello che non appro¬ 
viamo è il metodo con cui la 
Croce Rossa cerca dì risol¬ 
vere questa drammatica e de¬ 
licata questione ». Chi parla 
così è il presidente dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Venezia, compagno Lucio Stru- 
mendo, che ha da poco ter¬ 
minato una riunione, indetta 
dalla prefettura, sul problema 
dei profughi. 

Il compagno Strumendo. nel- 


Precisazioni 
su una visita 
in Cina 
di Pinochet 

PECHINO — La possibili¬ 
tà- di una visita del ditta¬ 
tore cileno Augusto Pinochet 
in Cina è stata smentita ieri 
dall'ambasciatore cileno a Pe¬ 
chino. Sergio Huidobro Justi- 
niano. il quale ha detto « di 
non essere al corrente di una 
tale visitai>. « L'unica visita 
prevista — ha aggiunto —è 
quella del ministro degli este¬ 
ri cinese Huang Hua in Cile 
per la quale la data non è 
ancora stata fissata ». 


la sua qualità di presidente 
della Provincia, presiede an¬ 
che l’apposito comitato di 
coordinamento per i profughi. 
Di questo comitato fanno par¬ 
te tra gli altri il rappresen¬ 
tante della Prefettura, le forze 
democratiche, i sindacati e 
l’Associazione degli industria¬ 
li. Il comitato di coordinamen¬ 
to non ha però il compito di 
occuparsi immediatamente dei 
profughi vietnamiti che stan¬ 
no per giungere in Italia sulle 
navi della marina militare. 
La prima assistenza ai profu¬ 
ghi spetta alla Croce Rossa 
ed è proprio questo ente che 
con alcune decisioni estrema- 
mente discutibili ha suscitato 
ie polemiche e le critiche par¬ 
ticolarmente vivaci nei comu¬ 
ni di Jesolo e di Chioggia. 

Secondo uno schema propo¬ 
sto dal sottosegretario Zam- 
berletti, incaricato dal gover¬ 
no di dirigere l’operazione pro¬ 
fughi vietnamiti, alla Croce 
Rossa spetta il compito di coor¬ 
dinare l’emergenza, dare la 
prima sistemazione. Al comi¬ 
tato di coordinamento quello 
di studiare i modi per la loro 
sistemazione definitiva. 

Va detto subito che il co¬ 
mitato di coordinamento non 
ha ancora la possibilità di stu¬ 
diare soluzioni concrete in 
quanto manca degli elementi 
necessari per un lavoro se¬ 
rio. L’unica cosa certa è che 
un migliaio di profughi giun¬ 
geranno a Venezia sull’* An¬ 
drea Doria » e sulle altre navi 
militari il 20 agosto. Ciò che 
si ignora, fino a questo mo¬ 
mento. è la composizione di 
questi profughi (quante don¬ 
ne. quanti bambini, quanti nu¬ 
clei familiari), i loro desideri 
(se intendono fermarsi in Ita¬ 
lia o se preferiscono trasfe¬ 
rirsi in altri paesi), le loro 
attitudini e le loro professioni- 
Ecoo perché quanto meno as¬ 
surda è apparsa la proposta, 
proveniente da un consigliere 


democristiano, di destinare ai 
profughi rispetta di Po velia: 
cinque ettari di terreno con 
alcune costruzioni, abbandona¬ 
ta da anni e sulla quale inse¬ 
diando i vietnamiti si verreb¬ 
be a creare una sorta di ghet¬ 
to in contrasto con i più ele¬ 
mentari princìpi di umanità 
e di solidarietà su cui do¬ 
vrebbe fondarsi l’atuio ai viet¬ 
namiti. 

Una soluzione organica e 
definitiva del problema dei 
profughi potrà essere trovata 
solo quando sarà terminato il 
periodo della cosiddetta emer¬ 
genza. cioè quel periodo dì 
sistemazione provvisoria che 
è stato arridalo appunto alla 
Croce Rossa. Quanto potrà 
durare questa provvisorietà 
nessuno è in grado di dirlo, 
anche perché la Croce Rossa 
sta organizzando le cose in 
modo tale da creare malumo¬ 
re e scontento, complicando 
ancor più i problemi che non 
sono certo di facile soluzione. 

La Croce Rossa, infatti, ha 
affrontato il problema dei pro¬ 
fughi con criteri che sono 
tipici di questa organizzazio¬ 
ne (j cui compiti fondamen¬ 
tali stanno per esaurirsi in 
vista della riforma sanitaria 
e che per questo tende a crear¬ 
si uno spazio di attività che 
gli consenta in qualche' modo 
dì sopravvivere). Sono crite¬ 
ri verticistici, scelte che ven¬ 
gono prese senza consultare 
minimamente né il Comune né 
le Province né le Regioni. E* 
quanto è avvenuto anche per 
il problema deU’insediamento 
provvisorio della maggior par¬ 
te dei profughi che stanno per 
giungere in Italia. La Croce 
Rossa ha deciso infatti che 
essi dovrebbeio essere ospi¬ 
tati negli stabili di sua pro¬ 
prietà a Jesolo e a Chioggia 
facendo finta di ignorare che 
questi locali sono già occupati 
gli uni da una colonia con 
oltre trecento bambini italia¬ 


ni e stranieri, gli altri da al¬ 
cune scuole materne e ele¬ 
mentari. Assurdo sarebbe far 
pagare a dei bambini le con¬ 
seguenze dell’arrivo dei pro¬ 
fughi vietnamiti. 

E’ stato questo il motivo per 
cui i comuni interessati hanno 
fatto resistenza quando è 
giunta loro l’inUmazione di 
sgombrare entro brevissimo 
tempo gli stabili che avevano 
affittato dalla Croce Rossa. 
L'idea di sistemare i profu¬ 
ghi in una colonia e in una 
scuola rileva inoltre la ten¬ 
denza a creare non degli in¬ 
sediamenti di tipo familiare, 
come certamente desiderano 
i vietnamiti, ma una sorta di 
casermoni, delle specie di 
campi-profughi che dovrebbe¬ 
ro essere provvisori, ma in 
realtà non si sa per quanto 
tempo i vietnamiti dovranno 
occupare. 

Comunque fra 'pochi giorni i 
profughi sbarcheranno a Ve¬ 
nezia e una soluzione per loro 
bisognerà pure trovarla. La 
riunione convocata venerdì in 
prefettura si è occupata so¬ 
prattutto dei problemi relativi 
allo sbarco. Le navi militari 
giungeranno in mattinata. A 
mezzogiorno i profughi pran¬ 
zeranno per l'ultima volta a 
bordo e quindi sbarcheranno 
dividendosi in quattro gruppi 
che partiranno per località do¬ 
ve la Croce Rossa possiede 
degli stabili -in cui possono 
essere ospitati. Il primo grup¬ 
po sarà portato ad Asolo, in 
provincia di Treviso, il secon¬ 
do a Sottomarina di Chioggia 
nei locali delle scuole che per 
ora sono vuoti, un terzo grup¬ 
po a Cesenatico e la restante 
parte in un campo prorughi 
nei pressi di Trieste. I bam¬ 
bini ospitati nella colonia di 
Jesolo non saranno quindi 
sfrattati per far posto ai viet¬ 
namiti. 

Bruno Enriotfi 


Sono stati rivelati ad Hanoi 


Contatti preliminari 
fra gli USA e il Vietnam 

HANOI — Due mesi fa il segretario di stato americano 
Cyrus Vance ha chiesto al Vietnam di avviare colloqui in 
vista deH’allacciamento di relazioni diplomatiche fra i due 
paesi: lo ha dichiarato ieri ad Hanoi il vice ministro deeli 
esteri vietnamita. Nguyen Co Thach. 

Egli ha precisato che le richiesta di Vance venne tra¬ 
smessa il 6 giugno scorso dall’ambasciatore americano al- 
l’ONU. Andrew Young, all’ambasciatore vietnamita alle Na¬ 
zioni Unite, Ha Van Leu, e che. un mese dopo, il 6 luglio. 
« comunicammo il nostro assenso a questi colloqui». 

Thach — le cui dichiarazioni smentiscono quanto di re¬ 
cente affermato dal dipartimento di Stato americano, che 
giovedi ha negato che fossero in corso colloqui del genere 
« sia pubblici che privati » — he aggiunto che nel pome¬ 
riggio del 12 luglio la normalizzazione fu al centro di un 
colloquio fra il vice segretario di Stato aggiunto Robert 
Oekley e il capo della missione vietnamita all’ONU. « Fu un 
incontro esplorativo e preliminare, ma i preliminari potevano 
portare a colloqui sostanziali » ha affermato Thach, spie¬ 
gando che non si ebbero altri incontri in quanto le parti 
furono impegnate nei lavori della conferenza di Ginevra sul 
profughi indocinesi. 


Era prefetto della Congregazione del clero - 


E’ morto negli Stati Uniti 
il cardinale John Wright 

CAMBRIDGE — H cardinale statunitense John Joseph 
Wright è morto venerdì sera all’ospedale Youville di Cam¬ 
bridge. nel Massachusetts. Il cardinale, che aveva 70 anni, 
soffriva di disturbi neuromuscolari e negli ultimi mesi aveva 
subito diversi interventi chirurgici. ■ 

Nominato dieci anni fa prefetto della congregazione per 
11 clero da Paolo VI, e creato cardinale cinque giorni dopo, 
John Joseph Wright nacque a Worchester. nefl’arcidtocesi 
di Boston, il 18 luglio 1909. Dopo i primi studi nella città 
natale, entrò nel seminario di Brlghton, nel Massachusetts, 
e più tardi al collegio nordamericano di Roma. Tre anni dopo, 
nell’arcidiocesi di Boston, si dedicò aU’insegnamento come 
segretario prima del cardinale O'Connel poi dell’arcive¬ 
scovo Cushing. di cui nel 1947 divenne vescovo ausiliare. 
Pio XII, nel ’50. gli affidò la diocesi di Worchester, dove 
rimase fino al 1959 quando Giovanni XXIII Io trasferì alia 
diocesi di Pittsburg. 

Con la morte del card. John Joseph Wright I porporati 
scendono da 132 a 131, più uno * in pectore » del quale U 
papa non ha rivelato il nome. I cardinali elettori, cioè al di 
sotto degli 80 anni, sono 119. 

I cardinali degli Stati Uniti scendono da undici a dieci, 
due dei quail ultraottantenni. 


Drammatiche testimonianze sul regime di Macias in Guinea Equatoriale 


Malabo è diventata una «città fantasma» 


MALABO — Mentre prose¬ 
guono nella Guinea equato¬ 
riale le ricerche dell’ex ditta¬ 
tore Francisco Macias sfuggi¬ 
to per ora alla cattura, con¬ 
tinuano a giungere da questo 
piccolo paese dell’Africa oc¬ 
cidentale le drammatiche te¬ 
stimonianze del clima di ter¬ 
rore Instaurato durante undi¬ 
ci anni di sanguinario regi¬ 
me. I giornalisti stranieri, cui 
era Impedito l’accesso duran¬ 
te gli anni del regime Ma¬ 
cias. dicono che « il tempo si 
i fermato » a Malabo, la capi¬ 
tale della Guinea equatoriale, 
che oggi sembra essere di¬ 
ventata una «città fanta¬ 
sma » 

Le strade sono vuote, l ne¬ 
gozi chiusi, l’erogazione del- 


relettriciià è ferma da un 
anno, nessun autoveicolo 
percorre i dodici chilometri 
che dividono l’aeroporto dal 
centro di Malabo: la città 
offre neinnsieme l’immagine 
di un centro colpito da una 
epidemia. 

«No, non c’è stata la peste, 
ma dieci anni dì terrore e di 
dittatura che hanno portato 
Malabo a diventare quella 
che vedete», ha dichiarato 
uno dei responsabili del nuo¬ 
vo gruppo dirigente per spie¬ 
gare ai giornalisti il dramma¬ 
tico spettacolo che offre ai 
loro occhi la capitale della 
Guinea equatoriale. 

Nei fatti, i negozi sono 
chiusi anche perchè negli ul¬ 
timi tempi non c’era assolu¬ 


tamente più merce da vende¬ 
re: niente carne, niente pe¬ 
sce; la gente viveva di espe¬ 
dienti e in virtù di una mi¬ 
riade di piccoli scambi che 
permettevano loro la soprav¬ 
vivenza. Anche la moneta lo¬ 
cale era ormai sparita da due 
anni. 

I pochi funzionari dello 
stato non ricevevano più sti¬ 
pendio da mesi, le banche 
hanno tutte le loro casse 
vuote, gli assegni erano paga¬ 
ti dopo oltre sei mesi e il 
ministero delle finanze aveva 
chiuso 1 battenti da circa un 
anno. 

Le testimonianze dicono 
che Francisco Macias. ormai 
schiavo deile sue ossessioni, 
viveva da cinque anni rinta¬ 


nato con la guardia del corpo 
nel suo villaggio. Mongono, 
in prossimità della frontiera 
con il Gabon. Da tempo non 
c’era più un governo, l’am¬ 
ministrazione dello stato si 
era dissolta, il paese non a- 
veva un bilancio, ha rivelato 
ai giornalisti un testimone 
che ha aggiunto « se Malabo 
vi sembra una città fantasma 
dovreste vedere come si è ri¬ 
dotta Bata, la principale città 
della Guinea equatoriale, lag¬ 
giù è peggio, molto peggio». 

A detta di tutti gli osser¬ 
vatori oggi tutto è da rifare 
e da ricostruire nella Guinea 
equatoriale, un paese che 
l’indomani dell’indipendenza 
poteva vantare un tasso di 
alfabetizzazione superiore a 


quello della Spagna, suo pae¬ 
se colonizzatore. La sola ric¬ 
chezza della Guinea è il ca¬ 
cao, ma la produzione da 
45.000 tonnellate è crollata 
negli ultimi anni a meno di 
ottomila. Anche qui quindi 
anni di dittatura hanno la¬ 
sciato il segno. Piantagioni 
distrutte o trascurate, addetti 
ai lavori allontanati con la 
forza. Secondo le stime più 
ottimistiche, la produzione 
del cacao — se tutto va bene 
— potrebbe risalire nel pros¬ 
simo anno a 15.000 tonnellate 
per raggiungere in due anni 
il tetto delle 25.000. 

Da questo panorama appa¬ 
re chiaro che 11 lavoro di 
ricostruzione è immane per il 
colonnello Teodoro, nuovo 


leader della Guinea Equato¬ 
riale. e per 1 nuovi dirigenti 
che hanno abbattuto il regi¬ 
me sanguinario di Francisco 
Macias. Per questo, la nuova 
direzione di Malabo ha fatto 
appello a molti paesi e so¬ 
prattutto alla Spagna per un 
aiuto atto a far uscire la po¬ 
polazione della Guinea dallo 
stato di povertà assoluta in 
cui è stata ridotta. Qualcuno 
ha già raccolto l’appello. Da 
varie parti del mondo è co¬ 
minciato » giungere un pente 
aereo di cibo e di medicine. 
Un alto funzionarlo del Mer¬ 
cato comune europeo. Robert 
Schelher. è arrivato a Malabo 
offrendo come primo contri¬ 
buto quasi dieci milioni di 
dollari per l’acquisto di beni 


Una nuova raffica di aumenti in Francia 


Convergenti proteste 
per la politica di Barre 

Possibile una azione unitaria dei sindacati? - Apertura 
di Marchais ai socialisti - Verso un autunno « caldo » 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Il primo ministro 
Raymond Barre se n’è anda¬ 
to in vacanza lasciando ai 
francesi una salatissima fat¬ 
tura da pagare che tagliegge- 
rà i salari già duramente col¬ 
piti dalla politica antinflazio- 
nistica che il suo governo va 
conducendo da quasi tre anni, 
con l’unico risultato appunto 
di assottigliare i redditi dei 
lavoratori e di ingigantire i 
profitti, mentre cresce l’eser¬ 
cito dei disoccupati (la soglia 
del milione e 800 mila sta 
per essere raggiunta in queste 
settimane) e l’inflazione cor¬ 
re sul filo del 12 per cento. 
L'ultima raffica di aumenti 
dei prezzi (affitti, trasporti, 
gas e elettricità, benzina e 
quotizzazioni sociali) signifi¬ 
cherà per la prima volta non 
solo una battuta d’arresto nel 
tenore di vita dei lavoratori 
francesi, ma un consistente 
regresso; e si è facili profeti 
se si prevede che il « rientro » 
di settembre, sul piano socia¬ 
le e politico, sarà assai più 
« caldo » di questo incerto 
agosto. 

Le dichiarazioni di guerra 
alla politica economica e so¬ 
ciale di Barre si vanno molti¬ 
plicando, sia da parte delle 
grandi centrali sindacali che 
dei parliti politici dell'opposi¬ 
zione, e non saranno cerio le 
promesse fatte con la valigia 
in mano dal primo ministro 
secondo cui il governo si im 
pegno dai primi di settembre 
a studiare una serie di misu¬ 
re a favore delle categorie 
più sfavorite « per attenuare 
le conseguenze delle decisio¬ 
ni dolorose e delicate provo¬ 
cate dalla crisi petrolifera » 
ad attenuare l'inquietudine e 
il tormento che costituiscono 
la nota dominante della situa¬ 
zione. Anche se non è ancora 
possibile prevedere quali sa¬ 
ranno le forme concrete che 
potrà assumere la protesta e 
l’azione che i sindacati e i 
parliti di sinistra hanno pre¬ 
annunciato nei giorni scorsi, 
si può constatare che mai, 
da qualche anno a questa par¬ 
te. si erano accumulate tante 
e tali condizioni sociali per 
una mobilitazione contro la 
politica del governo Giscard- 
Barre. 

La levata dì scudi è gene¬ 
rale: dal leader della centra¬ 
le sindacale socialista CFDT, 
Edmond Maire, che ha parla¬ 
to della « Volontà di azione 
tenace, efficace e di massa » 
del suo sindacato, all’annun¬ 
cio del segretario generale 
della CGT. Georges Segui/, che 
ha parlato di « una serie di 
azioni » che saranno intrapre¬ 
se « prima dell’autunno* pro¬ 
ponendo una riunione con le 
altre centrali sindacali per 
preparare « una efficace ri¬ 
sposta al governo », fino alla 
presa di posizione del leader 
del sindacalo « Force Ouvriè- 
re ». sempre così prudente e 
comprensivo nei confronti del 
governo il quale, questa vol¬ 
ta. ha qualificato fa politica 
di Barre come c ingiusta e 
foriera di pericolose conse¬ 
guenze». Sul piano politico, 
il segretario del PCF. Georges 
Marchais, — che era stato il 
primo, fa settimana scorsa, a 
denunciare « la vera e pro¬ 
pria aggressione ai salari ope¬ 
rata dal governo * e a promet¬ 
tere a Barre « tempi duri » 
nell’immediato futuro ha rei¬ 
terato i propositi del suo par¬ 
tito, aggiungendo che il PCF 
« è pronto ad unirsi con tutti 
coloro che hanno a cuore gli 
interessi dei lavoratori ». 

Un invito ai socialisti per 
tentare di rilanciare un’unità 
di azione pressoché inesisten¬ 
te dopo la rattura dei nego¬ 
ziati per l’attuazione del pro¬ 
gramma comune del settem¬ 
bre di due anni fa? Difficile 
dire, dato il persistere tra i 
due partiti di rapporti contro¬ 
versi e polemici. C'è tuttavia 
chi ha notato in queste parole 
di Marchais, per la prima 
rotta da due anni a questa 
parte, un approccio che non 
scarterebbe l’eventualità, per 
lo meno, di un’azione conver¬ 
gente. Dice Marchais: « la po¬ 
litica attuale non può conti¬ 
nuare; i lavoratori non posso¬ 
no continuare a sopportare il 
rialzo ingiustificato dei prez¬ 
zi. la chiusura delle fabbriche. 
1’esistenza di un milione e 800 
mila disoccupati; occorre por¬ 
re termine a questa politica 
e per arrivarci non c’è che la 
lotta: ho proposto una serie 
di obiettivi che permettono di 
uscire da questa situazione; 
siamo pronti a discutere, e a 
unirci con tutti coloro che si 
preoccupano degli interessi 
dei lavoratori ». 

Le « reazioni » del movimen¬ 
to dei radicali dì sinistra van¬ 
no nello stesso senso: « di¬ 
nanzi al cinismo del governo, 
i sindacati e la sinistra — 
essi dicono — debbono trovare 
l’occasione di azioni comuni 
in grado di fare conoscere 
ai francesi la verità della si¬ 
tuazione e di opporsi al regi¬ 
me ». Siamo come si vede an¬ 
cora lontani dalla proposizio¬ 
ne di un fronte o di un pro¬ 
gramma comuni. «Attorno 
ad alcune questioni chiave — 
scrive questa settimana ft co¬ 


munista «Erance Nouvelle* — 

10 scontro delle idee è anco¬ 
ra duro: la politica Giscard- 
Barrc è inevitabile o se tie 
può fare una diversa? La 
loro offensiva è irresistibile 
ó ci si può opporre? E con 
quali prospettive? ». I comu¬ 
nisti non credono di ravvi¬ 
sarle nel progetto di program¬ 
ma che il PS si accinge a 
varare al suo prossimo con¬ 
gresso. Nessuno dovrebbe e- 
scludere tuttavia la possibi¬ 
lità, oggi, di battersi in azio¬ 
ni comuni unitarie contro la 
politica governativa poiché, 
come scrive ancora « France 
Nouvelle », « sarebbe perico¬ 
loso sottovalutare le immen¬ 
se potenzialità combattive dei 
francesi ». 

Le condizioni, dicevamo, ci 
sono. Non ulfima la crescen¬ 
te impopolarità di Barre che 
in questi giorni ha raggiunto 

11 suo stesso campo. Il « Fi¬ 
garo » seguita a scrivere che 
egli € ha fallito nella sua lot¬ 
ta all’inflazione » e che la sua 
politica « non può trovare il 
sostegno del paese ». tanto 
più che, scrive per parte stia 
« France Soir », « ignora lo 
stato d’animo dell’opinione 
pubblica ». 

Prima di andare in vacanza 
il governo se l’è presa di nuo¬ 
vo coi socialisti, riaprendo, 
con una manovra che ha tutta 
l’aria della diversione propa¬ 
gandistica, il contenzioso 
delle « radio pirate » di cui il 
PS si è servito, nelle setti¬ 
mane scorse, per denunciare 
l’uso esclusivo che il regime 
sta facendo dell’informazione 
radiotelevisiva di Slato. Mit¬ 
terrand e una decina di altri 
dirigenti socialisti, tra cui 
quattro deputati, un senatore 
e un deputato europeo . sono 


Videla teme 
il controllo 
sul rispetto 
dei diritti 
civili 


BUENOS AIRES — Sono 
state perquisite l’altro ieri le 
sedi di tre associazioni ar¬ 
gentine per la difesa del di¬ 
ritti dell’uomo, la «Lega ar¬ 
gentina per i diritti civili », 
l’« Assemblea per i diritti del¬ 
l’uomo » ed il « Movimento 
ecumenico », che stavano rac¬ 
cogliendo la documentazione 
sulle più di cinquemila per¬ 
sone scomparse, rapite od 
uccise, per motivi politici, 
della cui sorte non é ancor 
oggi dato sapere niente. 

Le perquisizioni hanno 
permesso alla polizia di se¬ 
questrare tutto il materiale 
che avrebbe dovuto essere 
consegnato all’inizio del mese 
prossimo alla « Commissione 
per i diritti umani » dell’OSA 
(l’Associazione degli Stati a- 
mericani), che dal 6 settem¬ 
bre visiterà l’Argentina su 
invito diretto del presidente 
argentino. Videla. per verifi¬ 
care in prima persona il ri¬ 
spetto dei diritti dell’uomo in 
Argentina- Sono anche stati 
arrestati tre militanti delle 
associazioni prese di mira 
dalla polizia. 

Il procedimento poliziesco 
è stato giustificato giuridi¬ 
camente con la denuncia alia 
magistratura sporta da una 
donna che ha affermato di 
esser stata fatta oggetto di 
pressioni da parte dei mili¬ 
tanti di queste associazioni, 
per affermare cose non vere 
circa la scomparsa della fi¬ 
glia di fronte alla magistra¬ 
tura argentina ed alla Com¬ 
missione delI’OSA. La « Lega 
per i diritti civili » ha chiesto 
che ogni eventuale anomalia 
della propria condotta venga 
chiarita per vie legali. 

Pochi osservatori nutror.o 
dubbi sulla strumentatila del¬ 
la perquisizione e sulla evi¬ 
dente intenzione delle autori¬ 
tà di esercitare pressioni sul¬ 
le organizzazioni che difen¬ 
dono i diritti umani in vista 
dell’arrivo a Buenos Aires 
della Commissione dell’OSA. 


sfati denunciati per aver or¬ 
ganizzato e trartecipato a tra¬ 
smissioni di radio libere, in 
contravvenzione della legge 
sul monopolio radio-televisivo. 
Se sul piano strettamente giu¬ 
ridico la cosa appare legitti¬ 
ma, è su quello politico che 
il governo si ripresenta con 
il volto arrogante del potere, 
poiché in fatto di informazio¬ 
ne pubblica, in Francia, non 
sì può parlare di monopolio di 
Stalo, ma semplicemente di 
€ monopolizzazione » da parte 
del regime, che usa del mez¬ 
zo pubblico radio televisivo a 
stia piena e completa discre¬ 
zione. 

1 socialisti — dice una no¬ 
ta di questo partito — hanno 
inteso con le « trasmissioni- 
pirata » mettere in discussio¬ 
ne appunto la « monopolizza¬ 
zione » che il potere esercita 
sull’informazione, non igno¬ 
rando tra l’altro che è lo 
slesso potere ad aver violato 
per primo nei fatti la legge 
sul monopolio, autorizzando 
Radio Montecarlo, Sud Radio, 
e Europa Uno a trasmettere 
in Francia, estendendo su al¬ 
tre antenne la stessa « voce 
del padrone ». Senza parlare 
della passività (o complicità) 
con cui si assiste allo svilup¬ 
po dell’impero Hersant, che 
sta estendendosi dai grandi 
quotidiani come « Le Figaro » 
e € VAurore » a gran parte 
dei quotidiani di provincia, 
che costituiscono come si sa 
la rete principale dell'infor¬ 
mazione stampata con rami¬ 
ficazioni capillari in tutta fa 
Francia, mentre i giornali in¬ 
dipendenti democratici hanno 
la vita sempre più stentata e 
difficile. 

Franco Fabiani 


Colloqui 
a Quito fra 
dirigenti 
degli USA e 
del Nicaragua 

QUITO — H segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
e la signora Rosalynn Carter, 
moglie del presidente degli 
Stati Uniti, hanno incontrato 
alcuni esponenti del nuovo 
regime del Nicaragua a Qui¬ 
to, in occasione delle ceri¬ 
monie pei* l’investitura del 
presidente della Repubblica 
dell’Ecuador. Jaime Roldos. 

I colloqui, durati oltre 
un’ora, si sono svolti in un 
salone della residenza del¬ 
l’ambasciatore americano a 
Quito. Vi hanno partecipato 
da parte nicaraguense la si¬ 
gnora Violeta Chamorro, 
membro della giunta, e sua 
figlia Claudia, nonché il mi¬ 
nistro degli esteri nicara¬ 
guense Miguel d’Escoto, e E- 
den Pastora, uno dei leader 
della guerriglia sandinista, 
noto come «Capitano Zero». 

Da entrambe le parti è sta¬ 
to dichiarato ufficialmente 
che le conversazioni sono 
state franche e cordiali e che 
è stata sottolineata la volontà 
di dimenticare il passato. Pe¬ 
raltro il ministro d’Escoto ha 
dichiarato che il Nicaragua 
auspica la solidarietà ameri¬ 
cana « a condizione che essa 
sia senza condizioni e che la 
nostra sovranità sia rispetta¬ 
ta ». 

Intanto a Managua il nuovo 
governo ha nazionalizzato 85 
imprese e confiscato circa 1,2 
milioni di ettari di terreni 
agricoli appartenenti o con¬ 
trollati dall’ex-dittatore Ana¬ 
stasio Somoza e dai suoi col- 
laboratori. Secondo un por¬ 
tavoce 'della nuova giunta di 
governo, si tratta di proprie¬ 
tà del valore complessivo di 
oltre 10 milioni di dollari, 
ma non è escluso che, una 
volta completato, l’elenco de- 
linitivo dei beni appartenenti 
a Somoza salga ad un valore 
di oltre mezzo miliardo di 
dollari. 


Resi noti i risultati di Teheran 
per l’Assemblea costituente 


TEHERAN — Sono stati resi 
noti ieri i risultati ufficiali 
relativi a Teheran delle ele¬ 
zioni svoltesi il 3 agosto in 
Iran per l’elezione dei 73 
« esperti » che comporranno 
l’Assemblea costituente 
Dopo aver spiegato che il 
ritardo nella pubblicazione 
dei dati è dovuto talvolta 
affluenza alle urne ». un por¬ 
tavoce governativo ha preci¬ 
sato che tutti e dieci i rap¬ 
presentanti di Teheran all’as¬ 
semblea sono stati scelti — 
dai due milioni di votanti — 
fra 1 candidati del partito 
della repubblica islamica (fi- 
lo-Khomeini) il quale do¬ 
vrebbe disporre di ben 60 


seggi alla Costituente; gli 
tri seggi andranno ai poc 
laici risultati eletti, due a 
comunità cristiana e u 
ciascuno alla comunità Isrs 
lita e a quella zoroastriai 

Si è anche appreso che 1 
i voti espressi tre sono am 
ti all’ex scià, due al suo ul 
mo premier Shapour Bel 
tiar e uno ciascuno al pre 
dente americano Jimmy Ci 
ter e al presidente egizia 
Sadat. 

L’assemblea sarà quasi c 
tamente presieduta dall’»] 
to!lah Taleghani, il « nume 
due » della gerarchia relig 
sa. giunto in testa fra gli 
letti di Teheran. 
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Corteo per le vie del centro con le delegazioni di tutti i comuni della provincia 

Manifestazioni popolari per ricordare 


il 35° anniversario della Liberazione sorveglieranno i boschi 


Posti di avvistamento in tutta la regione contro gli incendi 

Da oggi mille «occhi» 


Una lapide al Rettorato dedicata a Piero Calamandrei ed un’altra all’istituto di chimica per ricor¬ 
dare Radio Cora - Le celebrazioni in Palazzo Vecchio - L’intervento del sindaco, Elio Gabbuggiani 



Oltre air« Hercules » in azione un elicottero e tre « Piper » • Come sono « bombardate » le fiamme 
Le squadre collegate tra loro con rice-trasmitt enti - Interventi immediati per limitare i danni 


I gonfaloni dei comuni della Provincia alla testa del corteo che ha percorso le vie del centro. Un momento della cerimonia svoltasi al Rettorato. 


FIRENZE ha vissuto ieri 
una grande giornata di ten¬ 
sione democratica. A mi¬ 
gliaia vecchi partigiani, cit¬ 
tadini, giovani hanno parte¬ 
cipato alle manifestazioni 
per celebrare il 35. anniver¬ 
sario della liberazione della 
città dai nazifascisti. 

Quest’anno la ricorrenza è 
stata dedicata in particolare 
all’università. Una lapide 
nell’atrio del Rettorato di 
Piazza San Marco è stata 
dedicata a Piero Calaman¬ 
drei; un’altra è stata inau¬ 
gurata in via Gino Cappo¬ 
ni alla memoria dell’attività 
dei partigiani che dalla se¬ 
de dell’Istituto di chimica 
seppero mantenere viva ed 
efficace la voce di Radio 
Cora. 

Al Rettorato fin dalla pri¬ 
ma mattina si seno date ap¬ 
puntamento le delegazioni 
provenienti dai comuni del¬ 
la provincia, la delegazione 
del comune di Firenze gui¬ 
data dal sindaco Elio Gab¬ 
buggiani, il presidente Ma¬ 
rio Leone e il vicepresiden¬ 
te Gianfranco Bartolini in 
rappresentanza della Regio¬ 
ne Toscana, gli assessori 
Centi e Paci in rappresen¬ 
tanza della Provincia, espo¬ 
nenti dei partiti politici de-, 
mocratici. autorità militari 
e del mondo accademico. 

Dopo i discorsi e le cora- 
memorazicni — hanno ricor¬ 
dato la figura e l'cpera di Ca¬ 
lamandrei e il valoroso episo¬ 


dio di Radio Cora, il retto¬ 
re Enzo Ferroni e il profes¬ 
sor Paolo Barile — il corteo 
lunghissimo si è mosso da 
piazza San Marco per rag¬ 
giungere la cappella di Or- 
sanmichele. Alla testa il gon¬ 
falone della Regione To¬ 
scana, la bandiera del Co¬ 
mitato Toscano di libera¬ 
zione nazionale e il gonfa¬ 
lone di Firenze. Ogni dele¬ 
gazione dei comuni era gui¬ 
data dai sindaci; vecchi par¬ 
tigiani hanno portato le ban¬ 
diere e i gonfaloni con le 
medaglie al valore militare. 

L’arcivescovo Benelli ha ce¬ 
lebrato la messa in Orsanmi- 
chele; da qui il corteo si è 
mosso verso Palazzo Vecchio. 
Le celebrazioni ufficiali si so¬ 
no svolte nel salone dei Du- 


gento dove oltre alle dele¬ 
gazioni dei comuni si seno 
dati appuntamento migliaia 
di cittadini. Al discorso del 
sindaco Gabbuggiani è segui¬ 
to l’intervento di Luciano 
Bausi, ciie ha parlato a no¬ 
me delle associazioni della 
Resistenza; la celebrazione 
si è chiusa con un saluto di 
Mario Leene, presidente del¬ 
la Regione. 

Ricordando gli eventi di 35 
anni fa Gabbuggiani ha det¬ 
to che l’insurrezicne popola¬ 
re e armata ncn fu un mo¬ 
to spontaneo. Alle spalle es¬ 
sa aveva un capillare lavoro 
di politica delle forze anti¬ 
fasciste che dal 1940 al ’43 
avevano operato per la rior¬ 
ganizzazione dei partiti e 
delle libere associazioni, po¬ 


nendo le basi dell’autogo¬ 
verno. 

Aveva soprattutto una lun¬ 
ga tradizione di antifasci¬ 
smo Ideologico e militante 
che fino dal 1925 aveva sapu¬ 
to tenere vivo 11 senso della 
dignità umana, del rifiuto 
della dittatura e l’aspirazione 
ad una società libera, giu¬ 
sta e profondamente rinno¬ 
vata nelle sue strutture eco¬ 
nomiche e sociali. 

A questo movimento, ha 
continuato Gabbuggiani, det¬ 
tero il loro contributo di idee, 
di lotta e di sacrifici, tutte 
le componenti sociali: i 'lavo¬ 
ratori. ì militari, i religiosi, 
le donne, i giovani e gli i 
studenti che, cresciuti nel J 
fascismo ne avevano scoper- i 
to la miseria morale e la 


Fiesole ricorda tre eroici carabinieri 


Questa mattina a Fiesole sul colle di San 
Francesco verranno ricordati i tre eroici ca¬ 
rabinieri die la sera del 12 agosto furono 
trucidati dalle truppe naziste in fuga. 

Vittorio Mainandola, Fulvio Sbarretti. Al¬ 
berto La Rocca erano tre giovani che ave¬ 
vano scelto la strada della democrazia e 
della libertà. 

Andavano a raggiungere le formazioni par- 
tìgiane con le quali avevano già collaborato, 
quando, dopo aver oltrepassato le linee te¬ 
desche. furono raggiunti dalla notizia che 
la loro « diserzione » era stata scoperta e 


che le belve nazifasciste avevano deciso di 
fucilare per rappresaglia dieci innocenti. 

Coerenti a quegli ideali di giustizia che 
avevano scelto i tre carabinieri ritornarono 
indietro, certi di quanto li aspettava: un 
muro e il plotone di esecuzione. 

Stamane alle ore 9 in ricordo del loro sa¬ 
crificio verrà celebrata una messa nella cat¬ 
tedrale di Fiesole di fronte alle autorità mi¬ 
litari, civili e ad una rappresentanza delle 
. organizzazioni partigiane. Alle 9.30 verrà de¬ 
posta una corona sulla lapide che ricorda 
l’eroico gesto di questi tre carabinieri. 


barbarie politica. Un con¬ 
tributo rilevante e singolare 
fu dato dugli uomini di cul¬ 
tura e dall’Università. 

Ricordare quel grande 
evento che segna la storia 
della città può apparire tal¬ 
volta un esercizio retorico. 
La « nostalgia » delia Re¬ 
sistenza ha prodotto talvol¬ 
ta alcune insofferenze da 
parte dei più giovani. 

«Guai se ci considerassimo 
i reduci delia Resistenza — 
ha detto il sindaco — e se 
ncn cercassimo di trarre 
con il necessario spirito di 
partecipazione ma anche di 
critica, insegnamenti e va¬ 
lori per l’oggi ». 

L’impegno di tutti è quello 
di difendere il patrimonio i- 
deale, di lotte e di sacrifici 
espresso dalla Resistenza, di 
valoriz7.arlo e di attuarlo, di 
fronte alla violenza, alle azio 
ni eversive che dal 1969 in poi 
si stanno scatenando. Il coni 
pito che sta davanti ai parti¬ 
ti. alle istituzioni, al mondo 
della cultura, ai giovani, ai 
cittadini ha sottolineato Gab¬ 
buggiani è quello di dimostra¬ 
re che è possibile uno svilup¬ 
po democratico del paese e 
che il terrorismo è estraneo 
alla coscienza democratica de- 
gli italiani. 

Al termine delle celebrazio¬ 
ni si è formato un corteo che 
ha sfilato Tino a piazza dell* 
Unità Italiana dove sono sta¬ 
te deposte corone al monu¬ 
mento ai caduti. 


In piazza della Signoria 

In settanta bande 
hanno suonato 
insieme «Bella ciao» 

E’ stato emozionante quando nella grande piazza della i 
Signoria, gremita all’inverosimile, oltre 70 bande musicati | 
di tutta la Toscana hanno intonato il canto partigiano 
« Beila ciao ». 

Subito dopo, appena spento l’eco dello scrosciante ap¬ 
plauso, è stata data lettura della lettera di un condannato 
a morte della Resistenza: un insegnamento morale altis¬ 
simo che conferma la validità attuale di quella lotta di 
popolo. Le bande musicali erano giunte in corteo — sin¬ 
daci e gonfaloni in testa — da quattro punti della citta 
per raggiungere piazza della Signoria. 

Oltre 12 mila fra musicanti, accompagnatori, ammini¬ 
stratori locali, parenti — giunti nella nostra città con oltre 
149 pulmann, grazie all’iniziativa dell’ANBINA, del Comu¬ 
ne e dell’ANPI — hanno letteralmente invaso le vie *di Fi¬ 
renze dando un tono popolare e gioioso alla celebrazione 
dei 35 anniversario della Liberazione. 

Nella serata, alle 20, le bande hanno raggiunto una serie 
di piazze cittadine (alle Cure, in Santo Spirito, in Sant* 
Ambrogio, in piazza Elia della Costa, in San Marco, in piaz¬ 
za de’ Nerli, in San Lorenzo, in Santa Maria Novella e 
poi al Galluzzo, a Peretola, al piazzale Michelangelo) 

Concerti sono stati eseguiti anche a Porta a San Nic¬ 
colò. a Fiesole, a Sesto Fiorentino. La banda di Rignano ha 
accompagnato la fiaccolata che da Coverciano ha raggiunto 
il Campo di Marte per ricordare i cinque giovani fucilati 
dai nazifascisti. 



Il concerto della banda ■ Rossini » In piazza della Signoria 


Si prepara il grande appuntamento di fine agosto con la stampa comunista 

Un pittore per il festival dell'Unità 


Sabato 25 agosto pren¬ 
de il via il Festival pro¬ 
vinciale dell'Unità il tra¬ 
dizionale appuntamento 
che i fiorentini hanno 
con la stampa comunista, 
occasione di manifesta¬ 
zioni politiche, culturali, 
di dibattiti, di spettacoli 
ad altissimo livello, di i- 
niziative sportive di qua¬ 
lità. 

Anche quest’anno Fap- 
puntamento è al parco 
delle Cascine e già si sta 
mettendo a punto il 
programma, mentre si pre¬ 
parano i cartelloni, i mu¬ 
rales, le parole d’ordine 
che arricchiscono il Fe¬ 
stival facendone una oc¬ 
casione politica irripetibi¬ 
le. 

Nel grande giardino 
dietro la federazione co¬ 
munista in via Alamanni 
un pittore sta preparando 
uno di questi murales. 

Nel forte contrasto dei co¬ 
lori risiede forse la chiave di 


lettura del sofferto e ricco 
dipinto che il pittore Natale 
Filannino sta realizzando in 
questi giorni per il prossimo 
festival provinciale dell’Unità. 

Su una tela gigantesca (18 
metri per sei, in totale 5! 
pannelli> la mano esperta di 
Filannino ha fissato i pro¬ 
blemi di oggi, le contraddi¬ 
zioni della società, la condi¬ 
zione delfuomo e le sue pos¬ 
sibilità di riscatto. 

Contrasto di colori come 
diversità profonda di conce¬ 
pire la vita, la qualità della 
vita stessa e quindi anche 
dell’uso dell’energia. Energia, 
inquinamento, ecologia temi 
di fondo per l’uomo in que¬ 
sto momento. Il dipinto in¬ 
troduce immediatamente, con 
violenza di colori e di imma¬ 
gini, alle condizioni in cui è 
giunto lo sviluppo industria¬ 
le. 

Uno sviluppo distorto che 
ha provocato effetti disastro- 
si: ambiente naturale degra¬ 
dato, fiumi e torrenti rovina¬ 
li dagli scarichi, città tra¬ 


sformate dall'inquinamento. 
Accanto ai tubi di scappa¬ 
mento, agli scarichi nocivi, 
alle nuvole nere, Filannino ha 
dipinto stormi di uccelli tra¬ 
sformati. anneriti anch’essi 
che cadono lentamente, che 
vanno a morire piano, piano 
come progressivamente si co 
spegnendo la natura. Un’im¬ 
magine terribile che fa riflet¬ 
tere e pensare come cambia¬ 
re subito questa concezione 
aberrante del modo di pro¬ 
durre e di usare la natura. 

La natura: è questo un al¬ 
tro grande tema del dipinto. 
Siamo ancora in tempo per 
. proteggerla, per salvarla. Tm 
natura deve essere goduta in¬ 
teramente daU’uomo. La na¬ 
tura è libertà, è la vita che 
continua. E a rappresentare 
questa aspirazione profonda 
dell’uomo Filannino ha di¬ 
segnato un sole, grande, lu¬ 
minoso e il cielo azzurro, pu¬ 
lito, terso, gli uccelli che vo¬ 
lano e danno visivamente 
questo senso di liberazione. 


Sono stormi di colombi bian¬ 
chissimi in nello contrasto 
con l’immagine precedente. 

Temi e colori si intrecciano 
e si collegano tra loro. Cosi 
la vita c lavoro, è gente che 
lavora. Nel murales di Filari- 
nino il lavoro è simboleggia¬ 
to da un volto di donna. Il 
lavoro è fatica quotidiana, 
sacrificio, è lotta, protesta, 
ma è anche conquista. Tutto 
questo che è in buona parte 
patrimonio della classe ope¬ 
raia, delle classi lavoratrici si 
scontra con i valori negativi 
di questo sistema, di questo 
modello di vita. 

File di palazzi in cementa e 
accanto volti grigi danno be¬ 
ne Videa della speculazione 
edilizia, dello sfruttamento, 
della distanza che esiste tra 
gli uomini politici, di un cer¬ 
to modo di fare politica, cor¬ 
rotto. clientelare e della aspi¬ 
razioni delle classi subalter¬ 
ne. Non ultima quella attua¬ 
lissima del diritto alla casa. 

Nel pannello passando dal¬ 


la rappresentazione di un 
tema ad un altro, ma spesso 
anche all’interno dello stesso 
tema, Filannino ha lasciato 
degli spazi bianchi. Sono 
spazi da riempire con la fan¬ 
tasia, con Vtnìziativa. con il 
nuovo, verso il quale l’uomo 
è continuamente proteso. 

Insieme al grande murales 
Filannino sla preparando an¬ 
che altri due pannelli di sei 
metri per sei ciascuno. Il 
primo è dedicato ai giovani. 
Anche qui contrasto di colori 
e tante figure anonime a 
rappresentare la massa del 
giovani senza occupazione 
oppure inseriti in un tipo di 
organizzazione del lavoro che 
frusta la creatività e. la libera 
espressione. I colori accesi 
sono il segno anche qui della 
lotta c della speranza. 

L’altro pannello è dedicato 
al tema del terrorismo. 

Nel suo paziente lavoro il 
pittore Natale Filannino si 
avvale della collaborazione di 
Giovanni Montefiori e della 
pittrice Nadia Benelli. 


Centinaia di occhi vigilano 
giorno e notte sui boschi del 
la Toscana. Una vasta rete 
di punti di osservazione è sta 
ta predisposta dalla Regione 
in collaborazione con il corpo 
forestale dello Stato, gli enti 
locali e le comunità montane 

Una vigilanza clic viene 
svolta sia a terra che in aria. 
Ci sono infatti in attività ol 
tre al « casa Hercules », di 
stanza a Risa che provvede a 
« bombardare t> con l'acqua 
gli incendi, anche un elicotte¬ 
ro e tre * Piper », che fanno 
base all’isola d’Elba, a Pereto 
la, al Cinquale ed a Grosseto. 

Un quarto * Piper» entrerà 
in funzione dopo ferragosto. 
Le varie squadre che operano 
a terra in collaborazione con 
i vigili del fuoco e l’esercito 
sono collegato tra loro con 
radio rice trasmittenti. 

L'intervento della Regione in 
questo settore ha puntato es 
senzialmente sulla uipiiUlà 
della segnalazione dei focolai 
(l'incendio e Vini mediate zza de 
flì interrenti, al fine di limi 
lare al massimo i danni al pa 
/rimonto boschivo e di impe¬ 
dire alle fiamme di estender 
si in modo tate che poi qual 
siasi operazione di spegnimeli 
to fosse resa praticamente 
impossibile dalle dimensioni 
assunte dai vari roghi. 

Una scelta operativa che ha 
dato indubbiamente dei risai 
tati anche se non è riuscita 
a debellare completamente il 
fenomeno degli incendi. 

Ad esempio, dalla media di 
2.9 ettari e mezzo di bosco an 
dati distrutti per ogni iticeli 
dio verificatosi nel 19 74 simun 
arrivati nello scorso anno a 
poco più di otto ettari F.' un 
dato questo che viene confer 
maio anche nello scorso me¬ 
se di luglio 

Nonostante comunque esista 
questa struttura capillare di 
arvistamento nel mese di lu¬ 
glio si sona avuti ben NO in 
vendi per un'estensione di cir¬ 
ca 1.200 ettari di cui 7:10 ella 
ri di superficie boschiva. 

Nella prima settimana di 
agosto queste cifre erano giù 
siate superate. 

La siccità, la presenza net 
boschi e nelle zone collinari 
di un maggior numero di tu 
risii e di gitanti in cerca di 
un po’ di refrigerio hanno fat¬ 
to salire il numero degli in¬ 
cendi ed hanno sottoposto le 
squadre di soccorso ad un la¬ 
voro massacrante. 

All’isola d'Elba si è arri¬ 
vati a registrare in media ti¬ 
no o due incendi per notte, 
hi più di ulta occasione è 
stato necessario richiedere 
l'intervento di « Portobello », 
l’Hercules di stanza a Pisa 
che ita »/ compito di interve¬ 
nire su tutto il territorio na¬ 
zionale ogni qual volta si re- 
rifichino incendi di vaste prò 
porzioni, che mettono in peri 
coio non solo il patrimonio na¬ 
turale ma anche le abitazioni. 

hi questo periodo si sono 
registrati casi in cui. come 
{ sull’Autostrada del Sole tra 
i caselli di Barberino e di 
Roncobilaccio. è stato neces 
sarto interrompere il traffico 
per permettere alle squadre 
antincendio di intervenire: in 
quella occasione il transito 
sulla A-I fu interrotto in più 
riprese per permettere anche 
il passaggio ed il * bombar¬ 
damento » a bassa quota dell’ 
Hercules. 

Si temeva infatti che il get 
j to d’acqua potesse far sban¬ 
dare qualche automezzo di 
passaggio. Poi sono arrivati 
su tutta la regione gli acquaz¬ 
zoni e le fiamme si sono silen¬ 
te. quasi da sole. 

Queste provvidenziali preci 
pi fazioni hanno permesso alle 
squadre antincendio di ripren 
dere fiato e di revisionare le 
attrezzature in loro dotazione. 
Le prorince più colpite in 
questa prima parte del perio 
do estivo sono state quelle di 
Firenze. Grosseto e Lucca. Le 
cause di questi incendi sono 
quasi sempre le stesse: la 
disattenzione e la nonruran 
za di chi va per i boschi ed 
in alcuni casi il dolo. 

Il fuoco lascialo cecero do- 
| po aver colto la bistecca, il 
mozzicone gettato tra i rovi 
mentre si cammina tra il ver 
de o lanciato dall'auto mentre 
si viaggia ai bordi di un bo 
sco. corte è successo recente 
mente sulla strada statale 67 
nei pressi di Signa. sono gli 
t inneschi * più classici. 

Ma poi ci sono anche quel¬ 
li più sofisticati, quando sia 
mn in presenza di incendi do 
tosi a scopo speculativo, che 
tuttora continuano a rarificar 
si in alcune zone della To¬ 
scana. 

I criminali incendiari sanno 
che è molto difficile sorpren 
derli o trovare le prore per 
incastrarli e ne approfittano. 

1ai vasta rete di vigilanza 
instaurata dalla Regione, dal 
carpo forestale dello Stalo, da 
gli enti locali e dalle comu¬ 
nità montane ha permesso pe 
rò anche di riuscire, in alni 
ni casi, a trovare le prove 
della dolosità dì questi incendi 
ed allora sono partite le de 
nuore alle Procure della Re 
puhhlica competenti per ter¬ 
ritorio. 


A fianco di questo interven¬ 
to dell’ente regione si è svi 
lappato anche un vasto movi¬ 
mento. che ha come punto di 
riferimento le organizzazioni 
dello associazionismo e del 
temilo libero, che ha portato 
alla costituzione di gruppi (li 
volontari che collaborano in 
stretto contatto con i comuni 
e gli enti locali nella opera 
di prevenzione e nella lolla 
agli incendi. 

Basti citare il gruppo della 
<i Racchetta » ed i x \'ab », tra 
i più conosciuti, che con il 
passare degli anni hanno svi 
lappato la loro presenza nel¬ 
le varie province dope ope 
rami, accollandosi in proprio 
le spese per le attrezzature, 
i radioamatori che spesso fan 
no du ponte radio tra te squu 
dre che operano nello zona 
deU inceiulin e la base opera 
tira, le organizzazioni ecolo¬ 
giche e i gruppi di cacciatori, 
che si stanno impegnando in 
questa operazione. 

Piero Benassai 


Dopo le note difficoltà 


Partono domani da Pisa 


Leone interviene 
per la mostra 
del tessile pratese 

Il presidente della giunta toscana Mario 
Leone è intervenuto con un telegramma di¬ 
retto agli enti interessati per garantire il 
normale svolgimento di « Prato-Espone », la 
mostra tessile pratese che si svolge a otto¬ 
bre. 

Nei telegramma inviato a Paolo Cecchi, 
presidente di « Promotrade ». a Bruno Da- 
hìzzi, presidente del comitato fiera, a Lam¬ 
berto Cecchi presidente degli industriali e 
per conoscenza al sindaco Lanidini, si ricor¬ 
da come gii accordi siano stati sottoscritti 
anche dal Comune di Prato e daH’Associu- 
zicne industriali della regime, per cui ogni 
non auspicabile modifica deve essere esami¬ 
nata congiuntamente 

Dopo aver insistito sulla regolare predi¬ 
sposizione per la manifestazione di ottobre. 
Leone si mette a disposizione per un even¬ 
tuale nuovo incontro chiarificatore. 


200 turisti 
da Prato a Mosca 
Kiev e Leningrado 

Mosca-Leningrado-Kiev; 200 pratesi all'alba 
di domani partiranno, per imbarcarsi a Pisa 
su due aerei dell’Aeroflot che li porteranno 
a Mosca. Un viaggio di nove giorni attra 
verso tre grandi città dell’URSS. 

Nel corso del viaggio i partecipanti, la cui 
età media non supera i 35 anni, si incontra 
ranno cin i rappresentanti del Comsomol, 
la gioventù comunista sovietica, l 200 turi¬ 
sti potranno visitare queste città, che rac 
chiudono nei loro monumenti, nei loro edi 
fici, nei loro musei tanti secoli di storia pas¬ 
sata e recente. 

E’ forse anche per questo che il viaggio 
lia riscosso un successo tale che a un certo 
punto si è stati costretti a chiudere le iscri¬ 
zioni. 

Per i 200 che questa possibilità seno riu 
sciti comunque a coglierla sono d’obbligo gli 
auguri: « Bucn viaggio» a tutti. 


Arrestati sei giovani turisti 

Rissa in piazza della Signoria 
per una gomitata involontaria 

Il diverbio con tre poliziotti del reparto celere in borghese 
Gli agenti hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici 


Una banale gomitata tra un 
giovane agente ed una ragaz¬ 
za nella ressa di piazza della 
Signoria è stata all'origine di 
una vera e propria rissa che 
ha visto coinvolti tre poli¬ 
ziotti del reparto Celere in 
borghese e sei turisti di pas¬ 
saggio per Firenze. 

In carcere sono finiti: 
Franco Lo Verde. 22 anni, re¬ 
sidente a Viterbo in viale IV 
Novembre, Giuseppe Di Fina. 
18 anni, residente a Monca- 
beri in provincia di Torino. 
Adriano Russo, anch’egli di 
Monca fieri. Franca Casaroli. 
di 21 anni, residente a Roma 
in viale Regina Margherita 
11. Luciana La Valle, di 21 
anni, residente a Roma in via 
Capani 3 e Franca Porzia- 
ni. di 18 anni, anch’essa ro¬ 
mana. 

Sembra che all’origine di 
questa discussione, poi tra¬ 
sformatasi in rissa, ci sia 
stata una gomitata data invo¬ 
lontariamente da un agente 
in borghese a Franca Por 2 ia- 
ni. che si trovava in compa¬ 
gnia di alcuni coetanei. 

C’è stata una reazione inu 
sitata degli accompagnatori 
della ragazza, che avrebbero 
incominciato ad offendere. I 
tre agenti cercavano frattan- 
di calmare eli animi, visto 
anche che intorno a loro si' 
stava raccogliendo gente. Si 
sono qualificati come agenti. 
E' stato quasi peesio. Uno 
degli accompagnatori ha 
chiamato altri amici ed a- 
vrebbe incominciato a mena¬ 
re botte. I poliziotti hanno 
dovuto far ricorso alle cure 
dei sanitari che li hanno giu¬ 
dicati guaribili in 5 e 7 gior¬ 
ni. 


Pensionati « volontari » 
sorveglieranno il parco 
di Poggio a Caiano 


Quindici pensionati hanno 
consentito, offrendo volonta¬ 
riamente la loro opera, I’ 
apertura al pubblico del 
parco « Il Barco » di Pog¬ 
gio a Caiano. rimasto chiu¬ 
so per vari decenni. 

Il grande parco è di pro¬ 
prietà dell’Istituto agrono¬ 
mico d’OItremare. 

L’apertura è a titolo spe¬ 
rimentale, in quanto contie¬ 
ne preziosi esemplari di 
piante che danno vita ad un 
sistema ecologico di notevo¬ 
le interesse. 

L’apertura non era stata 
finora possibile perchè, pro¬ 
prio per le sue caratteristi¬ 
che. la struttura ha bisogno 
di una stretta sorveglianza, 
che verrà ora svolta da 15 
pensionati offertisi volonta¬ 
ri al Comune per questo 
servizio. 


ACI e Italia 
Nostra non più 
associate 

I soci dell’ACI non saran 
no più automaticamente an 
che soci di Italia Nostra. Que¬ 
sta decisione è stata comuni¬ 
cata daH'AutomobUe club ita 
Nano alia Federazione italia¬ 
na della caccia. 

Un problema di ineompati 
bilità per l'automobilista-cac 
datore era sono quando Ita¬ 
lia Nostra si era fatta promo 
trice del referendum per la 
abolizione dell’esercizio vena 
torio. 

In sostanza — sostiene la 
Federcaccia in un suo co 
municato — il cacciatore die 
si associava all’ACI veniva a 
finanziare anche un rereren 
dum contro se stesso e la pro¬ 
pria attività. 


Ricordi 


Culla 

La casa del compagno An¬ 
drea Mugnai è stata allieta¬ 
ta dalla nascita di un bel 
maschietto. AI compagno An¬ 
drea, alla moglie Anna e ai 
piccolo Metello, gli auguri 
della redazione dell'Unità. 


Laurea 


I Andrea Raugei si è brillan¬ 
temente laureato in medici¬ 
na e chirurgia presso l’isti¬ 
tuto di urologia dell’Univer¬ 
sità di Firenze discutendo una 
tesi su « infezioni delle vie 
urinarie e calcolosi: correla¬ 
zioni patogenetiche e clini¬ 
che»; relatore il professor 
Costantini. Giungano ai neo- 
laureato te più vive congra¬ 
tulazioni del nostro giornale. 


E* deceduto in questi gior¬ 
ni il compagno Varo Borri, 
partigiano combattente iscrit¬ 
to alia sezione del PCI «Re¬ 
nato Giachetti » di Sesto Fio¬ 
rentino. 

La moglie e il figlio rin¬ 
graziano i compagni e tutti 
coloro che hanno preso par¬ 
te al loro dolore. 

Per onorare la memoria del 
compagno Varo la moglie sot¬ 
toscrive trentamila lire per 
il nostro giornale. 

• » • 

Nel terzo anniversario del- 
1 a scomparsa del compagno 
Guido Morelli, la famiglia, 
ricordandolo con immutato 
affetto, sottoscrive diecimila 
lire per la stampa comunista. 
* • + 

Undici anni fa decedeva il 


| compagno Mario Gianassi. 

I familiari, avendone ancora 
j vivo il ricordo e la stima, 
sottoscrivono ventimila lire 
j>er il nostro gioVnale in sua 
memoria. 


Un anno fa moriva il com¬ 
pagno Giorgio Papini della 
sez.one del PCI del Galluz¬ 
zo. La moglie Fiammetta e 
iì figlio Stefano lo ricordano 
con tanta stima e immutato 
dolore ad amici e compagni 
e sottoscrivono ventimila li¬ 
re per l’Unità. 


Lucia e Alfredo Zecchi. An¬ 
na e Aldo Muti ricordano 1* 
amico e compagno Giorgio 
Papini ad un anno dalla sua 
scomparsa e sottoscrivono die¬ 
cimila lire per l'Unità. 


ì 


/ 


l 
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Il cartellone per la stagione musicale 1979-80 


Tutti i concerti del Comunale 


Fra gli appuntamenti più interessanti di questa stagione la presenza di Zubin Metha, di Riccardo Muti, di Peter 
Maag, del sitarista Ravi Shankar, ed il ritorno sulle scene fiorentine, di «Manfred», per la realizzazione di C. Bene 


Anche quest'anno il 
Comunale è stato tempe¬ 
stivo. 

Non erano ancora ini¬ 
ziate le ferie che già era 
stato messo a punto tutto 
il programma per la sta- 
gine di concerti 1979-80. 

Abbiamo già dato noti¬ 
zia dei principali appun¬ 
tamenti nel cartellone, 
dai due concerti di Zubin 
Metha, a quello con Ric¬ 
cardo Muti, da Peter 
Maag, dal sitarista Ravi 
Shankar (un appunta¬ 
mento >» inconsueto che 
certamente il pubblico 
più giovane gradirà par¬ 
ticolarmente), al ritorno 
a Firenze del « Manfred » 
con Carmelo Bene. 

Oggi pubblichiamo di 
seguito tutto il cartellone 
concerto per concerto. 



Rosi Shankor e il suo siiar co¬ 
stituiscono la piacevole e in¬ 
consueta novità nella prossi¬ 
ma stagione del Comunale. 


L’Ente autonomo del Teatro 
Comunale di Firenze comuni¬ 
ca il programma preliminare 
della stagione di concerti 
1979 80: 

Primo concerto 

Giovedì 7 settembre, ore 
20 . 8 ( 1 . abbonamento G: saba 
to 29. ore 20,30, abbonamen¬ 
to S. 

Direttore Zubii Melita. Or¬ 
chestra Filarmonica di Israe¬ 
le. — Mendelssohn: Ottetto 
in mi bem. maag. (versio¬ 
ne per grande orchestra): 
Bralims: Sinfonia n. i in do 
min. 

Secondo concerto 

Mercoledì 3 ottobre, ore 

20.30, abbonamento Me: gio 
vedi 4. ore 20.30. abbinamen¬ 
to G: venerdì 5. ore 20,43. 
a Pistoia nel teatro Manzo¬ 
ni: sabato tì, ore 20.30. ab 
h:riamento S; domenica 7. 
ore 17. abbonamento D. 

Direttore Riccardo Muti: 
pianista Sviatoslav Rieliter. 

-- Mozart: Concerto in si 
bem. magg. (K. 450) per pia 
noforte e orchestra: Scriabin: 
Sinfonia n. 1 in mi magg. 
per soli coro c orchestra. 

Terzo concerto 

Mercoledì 10 ottobre, ore 

20.30. abbonamento Me: gio- J 
vedi 11. ore 20.30. abbona- I 
mento G. 

Sitarista Ravi Shankar. 

Quarto concerto 

Sabato 13 ottobre, ore 20.30. 
abbonamento S: domenica 14. 
ore 17. abbonamento D: mar¬ 
tedì 16. ore 20.45. a Prato 
nel teatro Metastasio: mer¬ 
coledì 17. ore 20.30, abbona- 


Sesto concerto 

Mercoledì 24 ottobre, ore 

20.30. abbonamento Me: gio¬ 

vedì 25. ore 20.30. abbona¬ 
mento G: venerdì 20. ore 

20.45, a Siena nel Teatro elei 

Rinnuovati; sabato 27. ore 

20.30. abbinamento S; dome¬ 
nica 28. ore 17. abbinamen¬ 
to D. 

Direttore Kasimir Kord ; 
pianista Anuie Fischer. — Ca- 
stiglioni: Sinfonia con giar¬ 
dino (prima esecuzione a Fi¬ 
renze): Bnrtók: Concerto n. 3 
per pianoforte e orchestra: 
C’a’kovski: S’iifonia ». 6 in 

si min. (Patetica). 

Settimo concerto 

Sabato 3 novembre, ore 
20 30. abbinamento S; dome 
nica 1. ore 17. abbonamento 
D; martedì 0. ore 20.45. a 
Livorno nel teatro Goldoni: 
mercoledì 7. otv 20 30. abiio 
nanKoto Me: giovedì 8 . ore 
20 8 ft. abbinamento O. 

Direttore Peter Maag. — 
Liszt: Dante Si/mvhonie e Sai 
mn XIII per tenore, coro e 
orchestra : Mozart: Musica 
funebre massonica: Vespeme 
so'emnes de confessore (K. 
339): Te Deum (K. 141). 

Ottavo concerto 

Venerdì 9 novemVe. ore 

20.30. abbonamento Me: sa¬ 
bato 10 , ore 20.30. abbrna- 
nv*nto S: domenica 11. ore 16. 
abbmmento D: domenica 11. 
ore 20.30. per la regione: lu¬ 
nedì 12. ore 20.30. abbona¬ 
mento G. 


Comoagnia accademica di 



l seiev. 


mento Me; giovedì 18. ore 
20.30. abbonamento G. 

Direttore Juri Temirkanov: 
violinista Carlo Chiarappa. — 
Prokofìev: Sinfonia classica 
e Concerto n. t in re magg. 
per violino e orchestra: Rim- 
skij-Korsakov: Shchérazade. 

suite sinfonica. 

Quinto concerto 

Sabato 20 ottobre, ore 20.30. 
abbonamento S: domenica 21. 
ore 17. abbonamento D. 

Sitarista Ravi Shankar. 


j Nr>no concerto 

[ Mercoledì 14 novembre, ore 
I 20 80. abbonamento Me: gio- 
i vedi 15. ore 20.20. abbona¬ 
mento G: venerdì 16. ore 20.45. 
| a Pisa nel teatro Verdi: sa- 
| baio 17. ore 20 30. abbon-i- 
! mento S: domenica 18. ore 17. 
1 abbonamento D. 
j Direttore Woiciech M’rh- 
j niewski: pianista Jeffr a y 
; Swnm — Smetana: Middo- 
i va: Ctiopiii: Concerto ». 1 in 



ARI STO 

NON E' IL SOLITO SLOGAN PUBBLICITARIO: 
LA PRIMA VERA ANTICIPAZIONE DELLA 
'••IOVA STAG’OV* '-’MFMATOGTANICA 1'7?-'80 


STORIA 01 , 

UN DISASTRO ATRIO / 

DEAIMTNTT ACCADUTO ! i 



S.O.S. MIAMI A1RPORT 


-WILLIAM ■S-'ATNE a 40R ENVE RAR86AU VORRAIME GARV 
ROWGi-ASS SHARCN GLESS GEORGE MAHARtS EONELSON 
GERA-C $. O ^CUGHUH LARAINE STEPHEHS 

conEDDIE ALBERT r>* ruolo de' 'Piloti. 


» * àfi* A lui» f.cf> 


*»M* imh Ut-Mini .--v-*>• 


., . aJ^RRV SMEAR 


UN GAAhi/c r. .« rtK .Ol ii 


mi magg. per pianoforte e 
orchestra; Togni: Olher tvhe- 
re. per orchestra (prima ese¬ 
cuzione a Firenze): Sz.yma- 
nowski: Stabat Mater, per 
soli, coro e orchestra. 

Decimo concerto 

Mercoledì 21 novembre, ore 

20.30. abbonamento Me: gio- 
ved 22. ore 20,30, abbonamen¬ 
to G. 

Musiche da camera di Cho- 
phin : Trio per pianoforte, rio 
lino e violoncello: Sonata per 
pianoforte e violoncello. 

Undicesimo concerto 

Sabato 24 novembre, ore 

20.30. ab 1 # oamento S: dome¬ 
nica 25, ore 17. abbonamen¬ 
to D; martedì 27. ore 20.45. 
a Carrara nel teatro degli 
Animosi: mereoledì 28. ore 
20.'0. abbonamento Me: gio 
vedi 29. ore 20.30. abbona¬ 
mento G. 

Direttore Daniel Oren: pia¬ 
nista Mario Argerich.Bee¬ 
thoven: Leonora ». 3: Chopin: 
Concerto ». 2 in fa min. per 
pianoforte e orchestra ; Bee¬ 
thoven: Sinfonia ». 1 in la 
magg. 

Dodicesimo concerto 

Sabato 8 marzo, ore 20.30. 
ablxmamento S: domenica 9. 
ore 17. abbonamento D: mar 
tedi 11. ore 20,45. in regione: 
mereoledì 12 . ore .20.30. ab¬ 
bonamento Me: giovedì 13. 
ore 20.30. abbonamento G. 

Direttore Ginther Neuhold: 
violoncellista Siegfried Paini. 
— Programma da definire. 

Tredicesimo concerto 

Sabato 15 marzo, ore 20.30. 
azionamento S; domenica 16. 
ore 17. abbrnamento D. 

Quartetto Amadeus con Pie¬ 
ro Farulli, viola. — Mozart: 
Quintetto in do maga. (K. 
515): Quintetto in sol min. 
(K. 516). 

Quattordicesimo concerto 

Mercoledì 19 marzo, ore 

20.30. abbonamento Me: gio¬ 
vedì 20. ore 20.30. abbonamen¬ 
to G: venerdì 21. ore 20.45. 
in regione; sabato 22 . ore 



COACORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0872) «8*15 

DIREZIONE TRINCI A VELLI 


20.30. abbonamento S; dome¬ 
nica 23. ore 17. abbonamen¬ 
to D. 

Direttore Gary Berlini; pia¬ 
nista Alexander Lonquich. — 
Beethoven: Egmont, ouvertu¬ 
re e Concerto ». 4 i» sol magg. 
'per pianoforte e orchestra: 
Bartók: Il mandarino meravi¬ 
glioso. 

Quindicesimo concerto 

Mercoledì 26 marzo, ore 

20.30. abbonamento S; giove¬ 
dì 27. ore 20.30. abbonamen¬ 
to D. 

Orchestra da camera di Mo¬ 
sca. — Programma da defi¬ 
nire. 

Sedicesimo concerto 

Sabato 29 marzo, ore 20.30. 
abbonamento S: domenica 30. 
ore 17. abbrnamento D; mar¬ 
tedì 1. aprile, ore 20,45. in re 
girne: mercoledì 2. ore 20.30. 
abbonamento Me: giovedì 3. 
ore 20.30. abbonamento G. 

Direttore Ernest Bour. -- 
Strav’nsk.v: Le chant dii ros- 
signol: Viad: Le del est vide, 
per coro e orchestra (p'dma 
esecuzione a Firenze); Stra- 
vinsky: Variazioni sul corale 
i Vnm Tlimmel borii, da Knm- 
m'ich ber » di Bach, per co¬ 
ro e orchestra e Sinfonia di 
salmi, per coro e orchestra. 

Diciassettesimo concerto 

Mercoledì 9 aorile, ore 20.30. 
abbonamento Me: giovedì 10. 
ore 20.30, abbonamento G. 

Tromba Maurce André: or¬ 
gano lledwig Bilgram. — Pro¬ 
gramma da definire. 

DWottosimo concerto 

Venerdì 11 anr*le. oro 20 30. 
abbinamento Me: sabato 12. 
ore 20.30. per la regione: do¬ 
menica 13. ore 17. abbrna¬ 
mento D. 

Manfred. di Bvron e Scliu- 
m*»m. Protagonista Carmelo 
Bene. Direttore Piero B-Mlu-d. 

Min stagione • di concerti 
1979 80 parteemano l'orche¬ 
stra e il coro del Ma*”»io mu¬ 
sicale fiorent-’no. Dir^nre 
procioale Riccardo Mut.; 
maestro del coro Roberto 
Gabbiani. 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte 'e sere compreso 
sabato e domenica osmerìoq'O 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
m glìorì complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


Stagione lirica 

Ecco il programma preli¬ 
minare della stagione lirica 
invernale che si svolgerà da 
giovedì 20 dicembre 1979 a 
domenica 2 marzo 1930: 

Le nozze di Figaro 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. 

Direttore Riccardo Muti. 
Regìa di Antoine Vitez. Sce¬ 
ne e costumi di Nicolle Clau¬ 
de Lemaìre. Interpreti prin¬ 
cipali: Margarel’h Marshall. 
Helen Donati». Roiiangiz 
Yachmi. Thomas Alien. Ja¬ 
mes Morris. Enzo Dara. John 
van Ke-steren. (20.23. 27. 29 
dicembre; 2. 4, G gennaio). 
Madama Butterfly 
di Giacomo Puccini. 

Direttore Gianandrea Ga- 
vazzeni. Regìa, scene e co¬ 
stumi di Pierluigi Samaritani. 
Protagonista : Raina Kabai- 
vanska, Yasuko Hayashi, 
Mietta Sigitele. (3. 5. 8 . 11 . 
13. 15. 17. 20 gennaio). 
Balletti 

Primo spettacolo. Corpo di 
ballo del Maggio musicale 
fiorentino (10. 12. 16. 18. 19 
gennaio). 

Secondo spettacolo. Corpo 
di ballo del Maggio musicale 
fiorentino (26. 27. 29. 30. 31 
gennaio: 3 febbraio). 

Die Walkure 

di Richard Wagner. 

Direttore Zubin Melila. Re¬ 
gìa di Luca Ronconi. Scene 
e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Interpreti principali: Ursula 
Schròder-Feinen. Marita Na- 
pier, Robert Schunk. Sieg- 
mund Nimseern. Bengt Rund- 
gren. (20. 23. 27. 29 febbraio: 
2 marzo). 

Das Rheinqold 

Direttore Zubin Melila. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. Scene e 
costumi di Pier I-uigi Pizzi, 
rnterpreli princioali: Marita 
Napied. Marta Szirmay. Ca¬ 
ro! Wvatt. Benedetta Pecehio- 
li. Isabel man 01111.10 Ji Gen¬ 
tile. Anna Baldasserini. Franz 
Grundbeber. Beribert Sfeìn- 
bach. Klaus Kirchner. Giam¬ 
paolo Corradi. Peter Haage. 
B«ngt. Rmrlgren. Simon Estes. 
(26. 28 febbraio: 1 marzo). 



Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


Trionfa all’EXCELSIOR 

Il OPIMO GRANDE FILM DELIA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


VARIETY FI-M 

TONY CURTIS • ROGER MOORE 






ATTENTI A QUEI DUE... 

ANCORA INSIEME 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavianl - Tel. 287.834 
(Aria condii. e retrig.) 

(Ap. 15.30) , . 

S.O.S. Miami alrporl, di Barry 3hear a colori, 
con' William Chatner, Adiienna Barbeau e con 
Eddit Albert nel ruolo del pilota. Per tutti! 
(16, 18,15. 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii. • relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il tilm che ha oscurato In America 1» lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17. 18.20. 19.50. 21.10. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e retrig.) 

Oggi ritorna il tilm più iamoso e divertente 
dì Adriano Celentano a colori: Uno tirano 
tipo rock’n roti biadi vvhite, con Adriano 
Celentano, Claudia Mori 
(17, 19, 20,45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Il piacere del peccato, a colori, con Gene- 
vieve Barrnult, Marion Gauthier, Robert Avron. 
(Vietatissimo VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e retrig.) 

California 436, in technicolor, con Devid Car- 
radine, Chìpper Chadboume. Barbara Hersey. 
Per tutti! 

(15.30, 17.25. 19. 20,50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria condii e relrig.) 

Attenti a quei due... ancora insieme, di Roy 
W. Baker, a colorì, con Roger Moore e Tony 
Curtis. Per tutti! 

(15,30, 17.20. 19.10. 20,55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
(Aria condii, e relrig ) 

Immagini di un convento, di Joe D'Amato, 
a colori, con Paola Senatore. Marina Hedmen 
Bell is. (VM 18) 

(15,30. 17.10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschì • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Dove vai te il villette non ce l'hai?, in tech¬ 
nicolor, con Remo Montagnani, Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(15.45, 17.30. 19.15. 21. 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 17.30) 

Hair, di Milos Forman, in technicolor panavi- 
sion, con John Savage. Treat Williams. Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tutti! 

(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Ritorna il divertente film di Mario Monicelli: 
Romanzo popolare, a colori, con Ugo Tognazzi, 
Omelia Muti, Michele Plac'do. 

(U.s.: 22.45) 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria condiz. e refrig.) 

Martedì 14 riapertura con un film emozio¬ 
nante: Sono il n. 1 del servizio segreto, a 
colori, con Nicky Hsnson. Richard Toddo. 

VERDI 

V.a Ghibellina - Tel. 296.242 

Chiusura estiva 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

« Fantascienza anni 70 ». Un famoso capola¬ 
voro di Andrej Tcrkovsky: m Solaris ». Colori. 
L. 1300. AGIS 900. 

■ (U.S.: 22.45) 

Domani: « Solaris ». 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Avventuroso poliziesco a colori: 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo più duro 
dell’acciaio, con Tony Musante. Susan Strasberg 
(17. 18.45, 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Vìa Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Sexy erotico a colorì: La pornovilieggianle, 
con Betti Vergss e B. Pascal. 

(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Vìa della Fonderia - Tel 225.643 
Chiusura estiva (In orno di maltempo viene 
proiettato il film dei Ch'ardiiuna. ore 20.30) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 295*22 
(Ap. 16) 

« Prima » 

Sulle arti marziali: un film , strepitoso: L’ira 
dì finca Loa, in techn'coior, con Tony Lon, 
Lei Chen Con. Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tri. 50.401 
(Ap. 16, dalla 21 in giardino) 

Il superdivertente Film di Monicelli: Amici 
miei, in technicolor, con Ugo Tognazzi, Ga¬ 
stone MoscFiin, Philippe Noiret. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. 16) 

Ritorna l’audace film di Samperi: Malizia, 
a colori, con Laura Antonelh e Alessandro 
Momo. (VM 18). 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Chiusura estiva (In caso di maltempo verrà 

proiettato il film del Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 16) 

Splendore nell’erba, dì Elia Kazan. in techni¬ 
color. con Nathalie Wood, Warren Beatty. 
Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Blue porno college, a colori, con Ole Soltoit, 
Sìgrid Horne Rassmussen. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 

L'oro del Mackenna, in technicolor, con 
Gregory Peck. Omar Sharil. Per tutti! 

(15,30. 17,40, 20.05. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30. se bel tempo prosegue, alle 
21.15 in giardino) 

Giallo di Agatha Christie: Assassinio sul treno, 
in technicolor, con A. Kennedy Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

Domani: ■ Abissi ». 

PUCCINI 

Piazzo Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Vìa Pagnlnl • Te). 480.879 
Chiusura estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

ARCOBALENO < 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simoue 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli. 213 (Badia a Ripolt) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 
Nuovo programma 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. IO - Tel. 294.265 
Oggi e domani chiuso 


ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20,40) 

» Travolto dagli affetti famigliari », technicolor 
con Landò Buzzanca. Andrea Ferreol, Gloria 
Guida. Domani: « Travolti da un insolito de¬ 
stino nell’azzurro mare d'agosto» (VM 14). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Vìa D. Del Garbo 
(Ap. 20,30) 

« Filo da torcere », con Clint Eastwood. San¬ 
dra Locke. Colori. Pe>- tutti! (In caso di mal¬ 
tempo al Flora Sala). Domani: « Un genio, 
due compari, un pollo ». 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 21,15) 

Giallo di Agotha Christie: Assassinio sul treno, 
in technicolor, con A. Kennedy. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

Domani: « Abissi ». 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani Tel. 20.49.493 
(Oggi e domani). Ore 21: «Unico indizio, 
un anello di fumo », con Donald Sufherland, 
F. Racette. (VM 14) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.067 
(Ap. ore 20,30; se maltempo in saia - 2 spet¬ 
taceli continuati) 

■ Ceppo il folle », con A. Celentano, C. Mori 
e Jennifer. In technicolor. Domani: chiuso. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 20.30) 

Un capolavoro di comicità nel mondo dei < di¬ 
versi »: « Il vìzietto *. technicolor con Ugo To¬ 
gnazzi e Michel Serrault. 

(Ult. spett. 22.45). Se maltempo in sala! 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 
(Oggi « domani). «Il V a ngelo secondo San 
Fradiano » (Storia di preti. Ladri » Pecca¬ 
trici), con Ghigo Masino, Tina Vinci, Giovan¬ 
ni Rovini. Regio di Oscar Brozz ; . 


ESTIVO OUE STRADE 

Via Senese.' 129/r Tel. 221.106 
(Ap. ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, con Richard 
Dreyluss. Domani: chiuso. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 - Tel. 451.480 
(Ap. ore 21,30. si ripete il 1. tempo) 

« li cinema in automobile »: La macchina 
nera, di Elliot Silverste'.n, con James Brolin. 
John Marley (USA 1976). 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Vìa S. Andrea a Itovezzano (Bus 34) 

(Ap. 21.15, si ripete il 1. tempo) 

Gli uccelli, di A. Hitchcock (1963) 

L. 800 - 600 

(In caso di pioggia al chiuso) 

ARENA LA NAVE 

Via Villaniagna, 11 

(Inizio spett. ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Corri uomo corri, con Tomas Miiian. L, 800 
500. (In caso di piogg'a spettacolo *1 coper¬ 
to). Domani: chiuso. 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 Tel. 701.035 

(Oggi e domani). Ceppo II folle, con A. Ce- 

lentano. (In caso di pioggia proiezioni al co 

perto). 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 32) 

(Ap. ore 21,30) 

Rocky, regia di J. Avilsen, con Silvester Stal¬ 
lone. Colori. 

CASA DEL POPOLO SETTI GNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, i • Te 
lefcuo 697 264 
Nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via m, Falcim (Campi Bisenzlo) 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. ore 21.30) 

Arriva un cavaliere libero e selvaggio, di A 
Pakula. Colori. L. 1000, ridotti L. 700. Do¬ 
mani: chiuso. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisartìi (Sesto Fiorentino) Tc 

lefcoo 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 • Tel. 640.207 

Chiusura estiva 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

A richiesta degli spettatori: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Giannini e M. Melato 
a colorì. 

SALESIANI ESTIVO 

Figl'ne Valdarno 

Verso il Sud *. con Jack Nieholson 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo. 11 - Tc 
lefono 666.732 

Tutte le sere ora 21,30 la compagnia de. 
teatro tiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta Iz, novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi d 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi, MLC, Arci. 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel, AIcs, Efl 2i. 
1 ulti I g ; orni escluso sabato a domenica 
Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 88.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Non- 
! nini * « Stenterello » nel: Medico per (orza, 
di Molière. Riduzione a adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea 
frale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co 
sfumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen 
clolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sàbato e dome 
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi ai 6810550. Ingresso anche via G. Or- 
sini 32. 

BUS: 3-8-23-31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa: mimo, dizione, psico 
motricità, dizione, yoge, solfeggio corporale, 
educazione ritmica, training vocale, trucco, 
acrobatica e clownerie, danza libere, canto. 
Riapre il 25 settembre. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 1 

XXXII Estate Fiesolana. «La morte». Ore 21 
« La ricotta. La Terra vista dalla Luna, Che 
cosa sono le nuvole? », di P. P. Pasolini, con 
Orson Welles. Totè, Ninetto Davo)!. Ore 22,45 
« Monsieur Verdoux » di Charlie Chaplin, con 

C. Chapiiln, Marth Raye. 

(Ultima corsa bus 7, ore 1) 

LOGGIATO DEL PALAZZO 
COMUNALE DI DICOMANO 
XXXII Estate Fiesolana 

Ore 21,30. giovani concertisti: Michele Martin 
violino e Steluta. Rado, pianoforte. Musiche 
di Enescu. Prokofìev, Ciaikovskij, Szymanovski. 
Sa.nt Sacns. 

BASILICA DI S. CROCE CHIOSTRO 

Ore 21.30 Comune di Firenze. Opera Bsrga. 
■ L’Impresario delle Canave », Intermezzo di 

D. Sarro; • La Zingara », Intermezzo in due 
parti di R. Da Capua. INGRESSO LIBERO! 

BASILICA DI SAN LORENZO 

Domani, ore 21.15, concerto dell’organista 
D. Luigi Sessa. Musiche di Comperin, Pasqui¬ 
ni, Clerambault, Back, Sorge, Bojce. Boeiiman, 
Franck. Dubois. INGRESSO LIBERO! 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

| Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1, 8. 20 
Ore 21,30: Ballo liscio con Franco a I cadetti 


Rubriche a cura dalla SPI (Sociati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. « - Talafoni: 287.171 - 211.449 
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La vecchia colonia lascia 
il posto al turismo sociale 

Per i giovani ma anche per gli anziani organizzati soggiorni estivi nelle strutture alberghiere e 
in qualche caso anche nei campeggi — Una disponibilità nuova da parte degli operatori turistici 


L’alzabandiera, al mattino 
presto, sullo spiazzo davanti 
all’edificio, in genere lungo, 
con vetrate nella parte che 
dà sul mare. Il bagnetto ra¬ 
pido, tutti ammuccniati nel¬ 
la secca, e la signorina pron¬ 
ta a sonori interventi caute¬ 
lativi. 

La passeggiata in pineta, 
tutti In riga, cantando «Ca- 
lambrone / lido di felicità / 
questi giorni / non li dimen¬ 
tico più... ». E la coda per ri¬ 
cevere le cinquanta lire per 
il gelato o la cartolina. In¬ 
fine la sera con la guerra del 
cuscini o altri scherzi trotti 
da un apposito «stupidario» 
che. via orale, si tramandava 
in questi considerati come dei 
luoghi di beatitudine estiva 
dei bambini. 

La scena è tratta da un 
qualsiasi giorno nelle colonie 
marine di Calambrone in un 
qualsiasi anno dell’epoca che 
va dal ’50 al finire degli an¬ 
ni ’60. Ma se allungassimo la 
penna a Follonica, o Mad¬ 
rina di Grosseto ruberemmo 
analoghe noterelle. 

Il vento del ’G8 e dintorni 
fece giustizia di non poche 
« panzane » che avevano sor¬ 
retto questa multiforme in¬ 
telaiatura delle colonie mari¬ 
ne in gran parte in mano a 
organizzazioni religiose. 

Qualche azienda, a dire il 
vero, s’era dato delle strut¬ 
ture proprie e con queste gra¬ 
tificava i figli dei propri di¬ 
pendenti. Contestata la vita 
«militaresca»; contestata la 
struttura stessa di questo mo¬ 
do di passar le vacanze non 
rimaneva che dar metaforica¬ 
mente fuoco alle colonie. 

Ma ancora una volta a dare 
il colpo decisivo a vecchi 
modi di vita più che « l’ideolo¬ 


gia» di per se sono stati i 
comportamenti derivanti da 
una società in continua evo¬ 
luzione. 

Si scopre che al mare cl 
possono andare anche le fa¬ 
miglie dei lavoratori, a costo 
magari di sacrifici. 

E le stesse famiglie scopro¬ 
no che è bello giocare sulla 
spiaggia con i propri figli, 
che il prezzo della separazio¬ 
ne può non essere pagato. 
Si apre una nuova spirale che 
produrrà, qualche anno più 
tardi, nuovi e contraddittori 
processi. 

Quando i titoli del giornali 
cl descrivano i primi «sog¬ 
giorni » estivi di anziani e 
bambini si ha la percezione 
di questo trapasso d’epoca: 
i comuni toscani sono tra i 
primi a impegnarsi in questo 
nuovo tipo di assistenza so¬ 
ciale. Nasce cosi anche la nuo¬ 
va dizione di « turismo so¬ 
ciale »: solo qualche anno 
più tardi non pochi operato¬ 
ri comprenderanno quali im¬ 
plicazioni pratiche e concre¬ 
te stanno dietro questa che 
li per li sembra essere una 
mania con vezzi, un po’ so¬ 
ciologici. 

Quanti passi avanti ha fat¬ 
to questo turismo sociale nel- 
la costa toscana? E questa 
stagione quali indicazioni for¬ 
nisce? Solito giro, solita velo¬ 
ce carrellata. 

Ci sono zone nelle quali 
ha preso campo (tutta la co¬ 
sta grossetana e livornese), 
altre nelle quali è nella fase 
del decollo (Versilia, Isola d’ 
Elba) e altre infine nelle qua¬ 
li viene visto ancora con un 
certo sospetto (Argentario). 

Ma l’Adriatico, almeno per 
ora. è un concorrente bene 
agguerrito: non sono pochi i 


I comuni toscani che, fatti i 
conti e viste le strutture ricet¬ 
tive, preferiscono dirottare 
su Cesenatico, Riccione, Ri¬ 
mini i turisti. 

Proprio grazie al turismo 
sociale, nel ’7B, la Versiglia 
ha visto aumentare le presen¬ 
ze ( + 75.000) e anche questo 
anno si prevede, in questo 
settore, un lieve ma ulteriore 
sviluppo. 

All’Elba alcuni alberghi 
hanno aperto a Pasqua ospi¬ 
tando principalmente pensio¬ 
nati tedeschi e rari gruppi di 
toscani. Trecento anziani tut¬ 
ti invece provenienti dai co¬ 
muni toscani hanno popola¬ 
to Castiglioncello. 

Nel grossetano sono scesi, 
quasi a voler pareggiare il 
conto, molti pensionati emi¬ 
liani e romagnoli. 

Alcune colonie, debitamen¬ 
te ristrutturate specie nella 
vita interna, sono rimaste in 
piedi a Follonica, a Marina 
di Grosseto, nell’alta Versilia. 
Sono migliaia di bambini (i 
dati ci danno un netto ritor¬ 
no delle colonie) che, in que¬ 
sto caso, si alternano per tut¬ 
to l’arco della stagione. Due 
colonie esistono anche all’ 
Argentario: le frequentano 
600-700 bambini provenienti 
non solo dalla nostra regione. 

Ma ormai anche per i ra¬ 
gazzi sono in voga forme di 
turismo diverse dalla solita 
colonia. I campeggi organiz¬ 
zati. ad esempio. Qualche as¬ 
sociazione del tempo libero, 
e qualche parroco che fiuta 
il giusto dei tempi nuovi, han¬ 
no istallato all’interno dei 
regolari campeggi (in alcuni 
casi ne sono stati allestiti ex¬ 
novo) alcune tende nelle qua¬ 
li fanno vivere, a rotazione, 

I i ragazzi e le ragazze reclu¬ 


tate in paese. 1 prezzi sono 
contenuti; le famiglie si sen¬ 
tono, data la presenza del 
prete, al sicuro; i ragazzi si 
sbizzarriscono in un rapporto 
con ii mare che non somiglia 
nemmeno lontanamente a 
quello vissuto in colonia. 

Campeggi, o fette di cam¬ 
peggi. di questa natura sono 
ormai disseminati in tutta la 
casta: Orbetello, Albinia, Ma¬ 
rina di Grosseto, Castiglion 
della Pescaia e via risalendo 
fino a Marina di Carrara. 

I «soggiorni estivi» che 
organizzano i comuni si af¬ 
fidano, in gran parte dei ca¬ 
si. alle strutture alberghiere 
(anche se esiste la variante 
campeggio). 

Vengono stipulate "conven¬ 
zioni" che prevedono la pre¬ 
senza di piccoli gruppi di ra¬ 
gazzi e di anziani in genere 
nella stagione bassa: fine 
maggio, tutto giugno, fine 
agosto e settembre. 

Nei primi anni di questa 
esperienza i ragazzi veniva¬ 
no mandati a vivere, in pic¬ 
coli gruppi, insieme ad altri 
ospiti degli alberghi. 

« Era un esperimento inte¬ 
ressante — osserva Nello Pa- 
cini un albergatore di Casti¬ 
glion della Pescaia — ma di 
fatto si creava una separa¬ 
zione netta tra gli interessi 
dei bambini e quelli degli 
altri clienti. E alla fine ci 
rimettevano tutti gli ospiti. 

Quella del turismo sociale 
è una soluzione logica per 
far usufruire le vacanze a 
persone che altrimenti non 
potrebbero e anche per risol¬ 
vere alcuni dei problemi de¬ 
gli operatori turistici. Ma 
vanno ancora ben definiti 


Gasolio di nuovo agli sgoccioli 
all’Elba si teme un ferragosto nero 


PORTOFERRAIO — La mi¬ 
naccia delle cisterne di ga¬ 
solio vuote incombe sugli al¬ 
bergatori dell’isola d’Elba. 

Si teme un ferragosto nero . 
Se lunedi non arriva il rifor¬ 
nimento, i ristoranti degli 
alberghi (che servono media¬ 
mente nominila persone) ri¬ 
schiano di chiudere. E’ più 
di un mese che il gasolio 
arriva a singhiozzo, partite 
che servono a tirare avanti 
e poco di più. 

Ora negli alberghi sono di 
nuovo agli sgoccioli, le as¬ 
sociazioni degli albergatori 
hanno di nuovo spedito un’ 
ondata di telegrammi, dal 
ministero dell’Industria e 
quello del turismo alla pre¬ 
fettura, dall'EPT alla Regio¬ 
ne, dalla Provincia alla Co¬ 
munità montana, e l’AGIP 
ha fatto una nuova assegna¬ 
zione. 150 tonnellate di ga¬ 
solio che dovrebbero essere 
mandate sull’isola. 


Ma lunedì la « Bettolina » 
che porta il combustibile dal 
continente all’Elba è occupa¬ 
ta per il trasporto della ben¬ 
zina super e normale, e il 
rifornimento dovrebbe perciò 
saltare al 16, a dopo ferra¬ 
gosto. E molti alberghi han¬ 
no già detto che temono di 
non farcela. 

« Il problema è grossissi¬ 
mo » — dicono all’associazio¬ 
ne albergatori — « qui usa¬ 
no tutti il gasolio, il gas 
può essere usato solo in 
bombole, e gli alberghi che 
hanno 5 00 posti letto non lo 
adottano se non per i pic¬ 
coli servizi ». I ristoranti in¬ 
vece. che sono quasi tutti di 
piccole e medie dimensioni, 
per lo più hanno cucine a 
gas, quindi risentono meno 
in questi giorni del proble¬ 
ma gasolio. 

« Ancora cinque o sei gior¬ 
ni "in salita" per il turismo. 


nel periodo di ferragosto, 
possiamo agguantare ancora 
un bel lavoro, ma il gasolio 
è indispensabile » dicono gli 
albergatori. 

All’Elba c’è un unico con¬ 
cessionario, delVAGIP, e ci 
sono pochi mezzi per portare 
il combustibile nell’isola. « / 
traghetti — spiegano — an¬ 
che se noi con tutta la buo¬ 
na volontà affittiamo le au¬ 
tocisterne sul continente, 
non possono trasportare mez¬ 
zi che portano il gasolio e 
gli infiammabili. Non sono 
autorizzati. Oltre tutto in 
questi giorni gli uffici sono 
tutti chiusi, tutti sono in fe¬ 
rie. è difficilissimo trovare 
sistemi alternativi per rifor¬ 
nirci ». Gli albergatori elba- 
ni stanno cercando in tutti 
i modi di far saltare fuori 
il preziosissimo combustibile, 
anche ieri .a una riunione 
con la prefettura e la comu¬ 
nità montana, anche se non 


era in programma hanno ac¬ 
centrato il discorso sulla que¬ 
stione rifornimenti. 

« Abbiamo saputo — dico¬ 
no gli albergatori — che 
qualche problema ce Pianilo 
anche nel grossetano. Ma la 
crisi del gasolio è soprattut¬ 
to all’Elba, non è più un 
problema generalizzato. An¬ 
che per questo speriamo di 
potercela fare. Ci hanno già 
fatto diverse assegnazioni, 
per noi va bene poter tirare 
avanti sino alla fine dilla 
stagione anche vosi, con que¬ 
ste piccole dosi ». 

Il ferragosto è per loro una 
gallina dalle uova d'oro e 
non vogliono lasciarla scap¬ 
pare per un pieno di gaso¬ 
lio. Soprattutto ora che la 
partita di combustibile è lì 
pronta sul continente e deve 
solo attraversare un braccio 
di mare. 

s. gar. 


A setaccio fiumi e mare 

La magistratura pisana vuole approfondire la questione deirinquinamento chi¬ 
mico - Una commissione di esperti - Gli effetti sull’ambiente e sulla salute 


PISA — In questo paese do¬ 
ve l’agricoltura è un ricor¬ 
do, l’unico strumento in ma¬ 
no ad amministratori e ma¬ 
gistratura per il controllo 
della purezza delle acque, è 
una circolare ministeriale 
espressione di una mentali¬ 
tà agricolo pastorale. E’ un 
documento del 1 giugno dì 
otto anni fa e prende in 
considerazione l’inquinamen¬ 
to solo da un punto di vi¬ 
sta batteriologico: presume 
che solo lo sterco degli ani¬ 
mali d’allevamento o di quel¬ 
li liberi nei boschi o l conci¬ 
mi e gli scarichi dei gabi¬ 
netti possono insudiciare le 
acque. 

Tutti sanno che non è co¬ 
si: fiumi e mari sono resi 
infetti soprattutto da altre 
sostanze, dai micidiali - vele¬ 


ni vomitati dalle industrie, 
da agenti chimici che si in 
filtrano subdoli nelle cor¬ 
renti dei corsi d’acqua, arri¬ 
vano fino al mare, scendono 
nelle viscere della terra e 
insozzano le falde. 

Ma sino ad oggi ogni prov¬ 
vedimento preso (ad esem¬ 
pio anche il divieto di bal¬ 
neazione sulla costa pisana) 
doveva far riferimento esclu¬ 
sivamente alla circolare per 
il 1 giugno del ”71. 

Ora la magistratura pisa¬ 
na non si accontenta più di 
una normativa approssima¬ 
tiva e superata e vuole ve¬ 
der chiaro nel brutto e spor¬ 
co affare dell’inquinamento. 
Il pretore Pasquale Di Fi¬ 
lippo ha nominato tre giorni 
fa una commissione di peri¬ 
ti con lo scopo di effettuare 


un’ioaagine a largo spettro 
sull’Arno e sul mare per in¬ 
dividuare l’entità dell’inqui¬ 
namento chimico. 

In sostanza ai magistrati 
pisani non bastano più i ri¬ 
lievi effettuati fino a questo 
momento: i giudici vogliono 
uscire da una condizione di 
aDprossimazione e avere in 
rrano il quadro preciso del- 
i’awelenamento per poi in¬ 
tervenire in qualche modo. 

La commissione dovrà con¬ 
segnare 1 risultati della pre¬ 
gila indagine il 31 marzo del¬ 
l'anno prossimo; le rilevazio¬ 
ni verranno effettuate su 
tutto il corso dell’Amo an¬ 
eti-? primA di Santa Croce e 
della zona del cuoio e su 
tutta la costa e nel mare per 
una profondità di una venti¬ 
na di chilometri in varie ore 


de» giorno e in diverse sta¬ 
gioni. 

L’obiettivo è quello di sta¬ 
bilire l’entità e la qualità 
deirinquinamento chimico 
ma anche di conoscere i suoi 
effetti sulPambiente e le 
conseguenze sulla salute. 

Della commissione fanno 
parte infatti insieme ai tec¬ 
nici del laboratorio di igie¬ 
ne di Pisa, prof. Pino Tapo- 
neco e dr. Raffaello Nottoii, 
anche qualificati esperti non 
direttamente legati ai temi 
deirinquinamento come i! 
prof. Piervittorio Fosella 
esperto delle malattie del 
sangue e i professori della 
università di Pisa Giampao¬ 
lo Magagnini studioso di bio¬ 
logia marina e Luigi Monti 
delia facoltà di farmacia. 


alcuni aspetti non secondari 
di simili operazioni ». 

Alcuni comuni hanno già 
risolto questo aspetto: han¬ 
no deciso di « convensionar- 
si » con quelle pensioni die 
sono disponibili ad ospitare 
solo i bambini. « E’ una so¬ 
luzione ottimale anche se 
c'è il rischio di isolare i ra¬ 
gazzi — ci spiega un ani¬ 
matore che lavora per il co¬ 
mune di Siena —. Noi an¬ 
dremo a Cesenatico dove 
abbiamo trovato degli alber¬ 
gatori veramente disponibili 
alle nostre esigenze. 

Ci hanno messo a disposi¬ 
zione la terrazza che diverrà 
un ottima pista di pattinag¬ 
gio. 

In altri locali istalleremo 
i gabinetti fotografici. L'in¬ 
tento. è evidente, è quello di 
una vacanza, come si usa 
dire. « diversa »: siamo agli 
antipodi delia colonia anni 
60. siamo anche agli anti¬ 
podi di un'interpretazione 
meramente utilitaristica dei 
turismo sociale. 

Ma questa disponibilità 
esiste negli operatori turisti¬ 
ci della nostra costa? 

Enzo Luclgnanl, proprieta¬ 
rio del "Don Pedro”. uno de¬ 
gli alberghi più conosciuti di 
Porto Ercole: « Si, anche noi 
abbiamo avuto quest’anno un 
gruppo di anziani. Abbiamo 
rivisto 1 nostri prezzi abi¬ 
tuali per venire incontro alle 
amministrazioni comunali. 
Sono personalmente convin¬ 
to che il turismo sociale de¬ 
ve essere sviluppato ma da 
noi. francamente, prezzi di 
massa non si possono fare. 
Fintante almeno che non sa¬ 
remo in grado di utilizzare 
tutta la costa e tutte ie 
spiagge ». 

Giuseppe Antonini, presi¬ 
dente dell’Azienda di Turi¬ 
smo della Versilia: « E‘ il 
motivo di fondo che ispira le 
nostre scelte. Nessuna pena¬ 
lizzazione per gli altri tipi 
di turismo che peraltro, lo 
vediamo bene qui da noi. 
non sono m contraddizione. 
Ma una accorta pratica del 
turismo sociale è l’unica via 
per elevare gli indici di go¬ 
dimento delie ferie e per al¬ 
lungare anche la stagione ov¬ 
viando casi a non pochi in¬ 
convenienti ». 

Antonio Pulvirenti, proprie¬ 
tario di un'agenzia turistica 
a Cecina: «I movimenti in 
gruppo. le richieste di vacan¬ 
ze collettive aumentano di 
anno in anno. E non solo 
queiie organizzate dagli enti 
locali i quali, lo sappiamo, 
hanno i loro canali organiz¬ 
zativi. Da questo punto di 
vista solo ora l’Italia scopre 
una pratica turistica che in 
altre nazioni è in voga or¬ 
mai da molti anni ». 

Aldo Tornadore, presidente 
dell'Azienda ‘ Autonoma di 
Castiglioncello: « Noi puntia¬ 
mo a non perdere la nostra 
clientela tradizionale che è 
fatta per gran parte dei pro¬ 
prietari delle ville e di turi¬ 
sti ormai abituali. Ma è cer¬ 
to che poi ci interessa an¬ 
che il turismo sociale, spe¬ 
cie per la bassa stagione. A 
questo scopo siamo in con¬ 
tatto con alcune amministra¬ 
zioni comunali delia Lombar¬ 
dia e del Veneto ». Chiudia¬ 
mo qui, per non ripeterci. 

C'è una cifra che dice più 
di tante disquisizioni: negli 
ultimi quattro anni il turi¬ 
smo sociale in Toscana ha 
avuto un incremento di ol¬ 
tre il 200 per cento rispetto 
ai quattro anni precedenti. 
Tutte le Aziende dèi Turismo 
e gli enti locali che ci for¬ 
niscono circe partono da que¬ 
sto incremento minimo. 

Ma c’è anche più di un 
assillo che fa capolino da 
dietro gli ombrelloni: non è 
per caso che relegando bam¬ 
bini, vecchi e handicappati 
negli sgoccioli delia fine sta 
gione si crea un nuovo tipo 
di emarginazione? La dispu¬ 
ta lia già avuto inizio. 

E non è solo retorica dal 
momento che qualche caso 
di reale emarginazione è già 
stato denunciato dagli stessi 
amministratori comunali. 

Le vie della emarginazione, 
si sa. sono infinite. 

Maurizio Boldrini j 
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Oggi Balestro del Girifalco 

MASSA MARITTIMA —- Alle ore 17 e 30 nella duecentesca 
piazza Garibaldi si terra oggi il quarantunesimo «Ualestio 
del Girifalco » dedicato per l’occasione ni lavoro duro e 
faticoso del minatore. 

Da corollario o questa suggestiva manifestazione cultu¬ 
rale spiccano due iniziative. La prima e quella riguardante I 
la presenza a Massa Marittima, per la prima volta, dei bai- ' 
lerini del « Ballo storico di Montopoli Valdarno » che si e.u- | 
biranno vestendo i magnifici costumi del H00. La seconda 1 
iniziativa sì inserisce nei venti anni di stona del Balestro ! 
del Girifalco. 

Una mostra retrospettiva e aperta da ieri e proseguirà I 
fino al 16 prossimo venturo nella sala maggiore della | 
Misericordia. 

Per iniziativa del terziere di Citta Vecchia, saranno 
esposti giornali quotidiani e pubblicazioni che hanno par¬ 
lato diffusamente della manifestazione in questi anni. 

Nella mostra fotografica sono riproposte le immagini 
della meravigliosa piazza del Duomo, gremita di folla, con¬ 
trassegnata dai colori e bandiere 

A Livorno si pensa già 
al risparmio energetico 

LIVORNO — Energia: che I «etico e la questione fonda- 
fare? L’Amministrazione prò mentale è evitare gli sprechi, 
vinciate di Livorno ha deciso j Lo spreco maggiore, nelle ahi- 
ai n-i-io-r.,, ...... tazioni come nelle industrie 

è quando non si usa l'energia 
primaria per ottenere piccole 
e medie temperature (dallo 
scaldabagno dello cucina al 
l'acqua calda per l'azienda). 

No all'energia elettrica, 
dunque; in questi casi (che 
proviene spesso dalla combu¬ 
stione del gasolio e del me¬ 
tano) e sì all uso diretto delle 
fonti energetiche (gasolio e 
metano appunto», per avere 
meno dispersione energetica. 


I « butteri » aH’UceeHina 

GROSSETO — Oggi pomerìggio . alle 17.30. nel l’arco dell’Lr 
cellina, ad Alberese, per chi intende tornare ai tempi della 
Maremma selvaggia, uno spettacolo da non perdere è il « tor 
neo dei butteri » il rodeo della Rosa, una manifestazione tra 
dizior.ale che impegnerà cavalli e cavalieri in gimkane, ni 
staffette, fasi eliminatorie e finali. Partecipano a questo ro 
deo dite gruppi di butteri autentici, forse gli ultimi rimasti 
m Maremma. 

Il primo gruppo di cinque persone, dipendenti dell'ex Opr 
ra nazionale Combattenti, si esibiranno coi cavalli: t Signori 
no », « Valoroso », « Olimpo ». « Feisal » e « Distinto ». 

Il secondo composto sempre da cinque « Buffalo Bill » dei 
tempi moderni, dipendenti del posto raccolta quadrupedi, si 
esibiranno con i cavalli: « Arzelio », <r Uletto ». * Zotino ». « Ser 
gellina », « Verzetta », « Colino ». « Bidavia » e « Maico ». 

A disposizione dei turisti e degli spettatori funzioneranno 
numerosi stand gastronomici con panzanelle e bistecca alla 
butterà tra le specialità. 

Oggi si ricorda 
l’eccidio di Stazzema 


di parlarne direttnmente con 
i contadini, con le industrie, 
con le associazioni di catego 
ria. coi sindacati e con i co¬ 
muni. e dopo un giro di riu¬ 
nioni e di assemblee ha con¬ 
vocato ieri una conferenza 
stampa per tirare le fila. 

Da queste riunioni è venu¬ 
ta fuori una serie di suggeri¬ 
menti che riguardano soprat¬ 
tutto i cittadini, le industrie 
e gli enti pubblici. 

Si pensa al risparmio ener- 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdi, saboto 
. e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 
migliori orchestre 

B 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


I Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) - Telefono 050/879.104 . 

ECCEZIONALE VENDITA 

Magazzino all'ingrosso con la vendita al 
dettaglio a prezzi dell'ingrosso fino ad 
esaurimento delle scorte 

ASSOLUTA ASSISTENZA GARANTITA 
DALLE FABBRICHE 

Il Magazzino è situato ad 1 km. dal centro 
di Pisa e dispone di un ampio parcheggio 

vostro interesse , primo di fare 
acquisti: INTERPELLATECI 

TROVERETE LE MIGLIORI MARCHE 

sia per elettrodomestici che per 

TV COLOR (447.000), 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO 

Pagamento a rate senza cambiali tramite istituto bancario 
CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

FERIE DAL 15 AL 26-8-79 


VIAREGGIO — Trentacin- 
que anni or sono, il 12 ago 
sto del 1944. si consumava a 
Sant'Anna d; Stazzema. l'ec¬ 
cidio nazista che costò la 
vita ad oltre cinquecento 
inermi cittadini, in gran par¬ 
te donne, vecchi, bambini. 

Quella tragica giornata, co 
me ogni anno, sarà solenne 
mente ricordata con una ce¬ 
rimonia organizzata dal co 
nume di Stazzema — insi¬ 
gnito di medaglia d'oro al 
valor militare — e dalla Re¬ 
gione Toscana. 


Alla manifestazione tnter 
verrà l'assessore regionale 
Fidia Arata che a concili 
sione di un corteo, che si re 
olierà al Monumento Ossario 
dove verrà deposta una coro 
na di alloro, pronuncierà 1’ 
orazione ufficiale. 

I Come si ricorderà, infatti, 
i Sant'Anna di Stazzema e 
; stato scelto dalla Regione 
j Toscana, fin dal 1970. come 
luogo per onorare simbolica 
1 mente tutti i toscani che 
ì sono morti per la libertà. 


zoo 


DI TIRRENIA 


Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37 721 


<11 SERGIO BERNARDIN! 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Vista Kennedy - Lido di Ci¬ 
matore - Tel. 67.52S - 67.144 


STASERA 

LUCIO 

DALLA 

in concerto 

LUNEDI’ 13 Agosto 

PAOLO BORTOLUZZI 
e LUCIANA SAVIGNANO 

in ■ Adagio ». « Preludio 
alla siesta di un fauno », 

< Nomo* Alpha ». « Ren- 
contre » 


MARTEDÌ’ 14 Agosto 

Acrobati, giocolieri 
e downs del circo 
di Mosca 



PINETA DI LEVANTE: ap¬ 
partamenti signorili in piccolo 
blocco nuova costruzione tri¬ 
vani più servizi. Anche con 
giardino. Possibilità mutuo 
prima casa. Prossima conse¬ 
gna. L. 42.000 000. 

STAZIONE PINETA: villetta 
sobria a un solo piano con 
giardino da 3 lati. Indicatis- 
sima per un professionista. In¬ 
tatti una parte della costruzio¬ 
ne ha un secondo accesso dal 
giardino per cui può essere 
usata come studio o come 
gabinetto med.co o dentistico 
avendo i dovuti servizi e stan¬ 
ze ampie sia nel reparto gior¬ 
no che nel reparto notte. 3 
bagni. L. 95.000.000. 

PINETA LEVANTE: ultimo 
mini-appartamento con giardi¬ 
no indipendente e passo per 
la macchina. Pronta consegna. 
L. 26.500.000. 

MARCO POLO: mini-apparta- 
mcnto nuova costruzione » 
pochi metri dalla Pineta. Ri¬ 
scaldamento indipendente. Lire 
45.000.000. 

MARCO POLO: appartamento 
recente costruzione piano at¬ 
tico con ascensore di; ingres¬ 
so, soggiorno, cucina, riposti¬ 
glio. 2 camere, bagno, grande 
terrazza panoramica. Posto 
auto coperto. Rifiniture di 
lusso. L. 53.000.000. 

MARCO POLO: in piccolo bloc¬ 
co appartamento pressi Pine¬ 
ta di; ingresso, soggiorno, 1 
camera matrimoniale. 2 came¬ 
rette, bagno, grandi terrazze. 
Riscaldamento indipendente. 
Ottimo aliare L. 62.000.000. 


Via Fratti 6*2 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


I PPODROMO 
DI - A 



A 



RIUNIONE 

D’ESTATE 

1979 


IPPODROMO F. CAPRILLI ■ LIVORNO 

STASERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 


impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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fas::::::: TOSCANA __ 

C/i/ sono / protagonisti 
«dietro» le vacanze 

Ma d’estate cosa 
fanno i marinai? 
«Lavorano di più» 

Traghettatori e portuali alle prese con il caos estivo 
A Piombino partono 2.400 auto al giorno 
Un codice di comportamento - « Qui le mance 
non attaccano » - « Ci vorrebbero le ferie scaglionate 
anche in Italia » - Quando arrivano le navi straniere 
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«Il posto c’era 
però non è 
stato accettato» 

Una risposta del sindaco di Roccal- 
begna ad un « condannato al soggior¬ 
no obbligato» - Strumentali sortite 


O la borsa... 



Super-lavoro in questi giorni per gli addetti ai traghetti. 


PIOMBINO — Ma come fanno i 
marinai a restar calmi, con quel¬ 
la ressa che pigia ai traghetti, 
con il caos sul piazzale del porto, 
coi bambini che piangono, la gen¬ 
te che cerca un po’ d'ombra, e 
loro rispondono a tutti, e magari 
ci scherzano anche su? 

I giorni di fuoco sono passati. 
11 momento terribile è stato nei 
primi giorni del mese, quando la 
coda delle auto che volevano im¬ 
barcarsi a Piombino per l'Elba, 
la Sardegna e la Corsica arrivava 
fin su al paese. Neppure il sole 
perdonava. 

Ma i marinai e i portuali — lo 
assicurano — non hanno perso le 
staffe. Le vacanze loro se le fan¬ 
no proprio tutte, ma all’incontra- 
no: quando gli altri vanno in fe¬ 
rie loro sono costretti a mandare 
a monte le proprie, è il momento 
d'oro, c’è anche lavoro stagionale. 

E ci sono anche straordinari, 
turni che non finiscono mai (i 
traghettatori arrivano a fare se¬ 
dici diciotto ore tutte filate), ed il 
via vai normale di un porto com¬ 
merciale che in un anno imbarca 
650 mila tonnellate di merce per 
gli stabilimenti locali, più le bari 
chine delle acciaierie, che sono 
autonome e non usano il perso¬ 
nale del porto. 

Nell'ora torrida del pranzo, in 
questi giorni prima di ferragosto 
(week-end esclusi) si torna a « vi¬ 
vere », c’è un po' di calma. Sulla 


banchina le auto posteggiate in 
fila, ordinatamente. 11 quelle pie 
cole, di là quelle più grandi, pron¬ 
te al prossimo imbarco. 

Un portuale dirige questo traf¬ 
fico. scambia qualche battuta: a 
forza di star qui a parlare con 
tutti si Intendono anche con in¬ 
glesi, francesi, tedeschi, e chie¬ 
dono del tempo, del lavoro, di 
quanto si guadagna altrove. 

Sanno tutto delle ferie negli 
altri paesi, in Germania vanno 
da aprile a ottobre, non come qui 
da noi, quaranta giorni di para¬ 
lisi e nient’altro. 

« Ci vorrebbero le ferie scaglio¬ 
nate anche da noi. Del resto lo 
sanno tutti che noi abbiamo un 
mese concentrato, e in quel pe¬ 
riodo gli stranieri scompaiono, 
tornano a settembre ». Un gruppo 
di portuali è all'ombra su una 
panchina, la camicia azzurra che 
sa di stirato da poco: evidente¬ 
mente aspettano di incominciare 
il turno. 

Più in là gli uffici marittimi 
circondariali, un distaccamento 
della capitaneria di porto: con 
la divisa bianca due ragazzi pren¬ 
dono un po’ d'aria sulla porta, 
nella corrente, in quest'ora morta. 

« Il periodo brutto qui è finito. 
Ora sarà aH’Elba, a fine mese, che 
avranno un diavolo per capello ». 
Quando c’è stato il grosso flusso 
dei primi d’agosto anche loro so¬ 


no andati sul piazzale ad aiutare, 
a dirigere il traffico. «Non è nei 
nostri compiti, qui dovremmo solo 
registrare arrivi e partenze, ma 
nei momenti di punta siamo mo¬ 
bilitati tutti». 

Arriva il ecusole della compa¬ 
gnia portuali. Franco Scapigliati, 
ha tutti i dati del porto sulla pun¬ 
ta delle dita, li snocciola sicuro: 
al porto di Piombino ci sono sette 
traghetti che fanno 50 corse da 
e per Portoferraio. Portano 2.200, 
2.400 auto ogni giorno. 

Cl sono già le cifre di luglio: 
300 mila passeggeri. 80 mila «pez¬ 
zi » (auto e camion) per l'Elba la 
Sardegna e la Corsica. • 

Che problemi avete ad essere 
« dietro » le vacanze? « Problemi 
operativi — dice Scapigliati — 
per il piazzale intasato, per la 
ressa. Una condizione di lavoro 
che porta allo stress, ma anche 
sul piano umano ci siamo dati, 
spontaneamente, un codice di 
comportamento: non lasciamo 
che il caldo e il ' nervoso ci vin¬ 
cano. con i passeggeri mal che 
vada siamo per lo meno educati. 

« Ma per lo più il rapporto che 
abbiamo con chi aspetta la nave 
è anche più stretto: va a finire 
che si discute anche di politica ». 

Il discorso cade subito, inaspet¬ 
tatamente. sulle mance: « Qui 
non attaccano ». dicono orgoglio¬ 
si. Il porto di Piombino si sente 


esemplare per questa storia del¬ 
le mance, anche se nessuno è 
disposto a dire « chi » invece le 
prende. 

’ Si sa che succede, una volta 
succedeva molto di più. Ti arriva 
quello con la Jaguar, all'ultimo 
momento, sfila un bigliettone da 
cinquanta mila e vuole salire sul 
primo traghetto In partenza. E 
magari 11 di fianco c’è la fami¬ 
gliola che ha raggranellato i sol¬ 
di per una vacanza tirata, coi 
bimbi che piangono. 

« E. no. Per noi. parte prima 
quello che è lì da ore coi bimbi ». 
Un po’ di « buoncostume » fa pia¬ 
cere a trovarsi, le bustarelle qui 
non arrivano. 

Il traffico dei turisti si con¬ 
fonde con quello delle grosse na¬ 
vi commerciali. Nel porto adesso 
sono ferme anche due navi stra¬ 
niere. una batte bandiera pana¬ 
mense (ma l'equipaggio è tutto 
di napoletani) l'altra v>ene dall' 
Unione Sovietica («Quelli inve¬ 
ce sono proprio russi»). 

Ci sono a bordo anche delle 
donne («Sulle navi sovietiche ci 
sono sempre», ci spiegano) ed i 
portuali piombinesi discutono an¬ 
che con loro: un po’ in inglese, 
un po’ facendo a capirsi- 

Silvia Garambois 

(III — Continua) 
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Ora a Scarlino c’è anche 
rinquinamento dell’aria 

GROSSETO — Dopo la vicenda dei « fanghi rossi », adesso 
un nuovo problema per le popolazioni scarlinesi. Il feno¬ 
meno deirinquinamsoto atmosferico determinato dai fumi 
delle ciminiere degli stabilimenti chimici del Casone, venu¬ 
tosi a determinare la questi ultimi tempi, rendendo so¬ 
prattutto a Scarlino Scalo, irrespirabile l’aria, è oggetto 
di una presa di posizione della locale sezione e del gruppo 
consiliare comunista. 

NeU’esprimere preoccupazione per la necessaria difesa 
dell'ambiente e della salute, e in assenza dei tempestivi 
provvedimenti da parte della Solmine, per le ripercussioni 
negative e conseguenze che potrebbero prodursi per la 
stessa continuità produttiva, che deve invece ulteriormente 
espandersi per rispondere alla crescente domanda occupa¬ 
zionale. i comunisti chiedono che il governo provveda alia 
assegnazione dei finanziamenti previsti nel piano SAMIM 
a favore delle aziende del comparto piriti-acido solforico, 
finalizzati ad eliminare, innovando gli impianti ormai velu- 
sti. l’inquinamento atmosferico che colpisce la zona. 

In attesa delia realizzazione dei nuovi impianti, i comu¬ 
nisti chiedono più precisi e sistematici controlli. 


Gran Guardia: Avere venti 
anni (VM 18) 

Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Dove vai se 
« Il vizietto » non ce l’hai? 
(VM 14) 

Moderno: Chiusura estiva 
Lazzari: 11 piacere del pec¬ 
cato (VM 18) 

4 Mori: Chiusura estiva 
Sorgenti: Barracuda 
Jolly: Justine e Juliette le 
sexy sorelle (VM 18) 

Arena Astra: Assassinio sul 
Nilo 


Ardenza: Incontri ravvicina- | 
ti del terzo tipo j 

Arena Salesiani: Chiuso 
Aurora: Il gatto e il ca¬ 
ratino. 

Arci Antlgnano: Scherzi da 
prete 

Rosignano 

Teatro Solvay: Le sette cit- > 
tà di Atlantide j 

Arena Solvay: Unico indizio j 
un anello di fumo j 

Portoferraio 

Pietri: Un mercoledì da leoni 
Astra: Pari e dispari a* .. 

San Vincenzo M dl ^ rossel ° 

Ariston: Il paradiso può at- 
Verdi: Gli occhi di Laura tendere 
Mars 

Piombino c - de ’ la Pescaia 

Juventus: Barracuda 

Metropolitan: I ragazzi ve¬ 
nuti dal Brasile Qrl)r»fplin 

Odeon: Valanga 1,1 

Sempione: Chiusura estiva Suparcinema: Yuppi du 



ÌIOCCALBEGNA — «Voler 
dimostrare e far credere che 
il sindaco, il quùe non si 
trova mai, e il PCI 'abbia¬ 
no l’obblettivo di crimina¬ 
lizzare e dl spingere alla 
clandestinità o a certe for¬ 
me di lotta aberranti, rifiu¬ 
tando quello che oggettiva¬ 
mente non possono dare, è 
veramente fazioso, ofiensivo 
e falso ». 

In questi termini esordisce 
una dichiarazione rilasciata¬ 
ci dal compagna Luigi Pol¬ 
lini. sindaco di Roccalbegna, 
un comune di poco più di 
duemila abitanti, alle falde 
del Monte Amiat.i. a propo 
sito delle dichiarazioni dl 
Francesco Tolino apparse sul¬ 
la quinta pagina della v Na¬ 
zione » del 3 agosto scorso. 

Condannato a due anni per 
« associazione sovversiva » 
dalla magistratura torinese, 
dovrà trascorrere a partire 
dalla fine del giugno scorso 
18 mesi al « soggiorno obbli¬ 
gato » in questo comune gros¬ 
setano. 

Parlando della sua situazio¬ 
ne di confinato « condanna¬ 
to al soggiorno obbligato sen¬ 
za un motivo valido», co¬ 
stretto a vivere in una « ten¬ 
da azzurra » a cento metri 
dal paese, si lascia ondare 
a gratuite affermazioni con¬ 
tro il sindaco e la giunta 

Ed è entrando nel-merito 
della questione, sulla manca¬ 
ta soluzione deH’nlloggio e 
del lavoro al Tolino, che il 
compagno Luigi Pollini ri¬ 
chiama l'attenzione di tutti 
al fine di trarne un giudizio 
obiettivo. • 

Respingendo la pesante ac¬ 
cusa in quanto Io scopo non 
è come sostiene l'intervista¬ 
to. quello di «contribuire ad 
un disegno di criminalizza¬ 
zione dello stesso, per spin¬ 
gerlo alla latitanza, per far¬ 
ne un nemico dichiarato del¬ 
lo stato e della società ci¬ 
vile », l’iniziativa che ha gui¬ 
dato l'amministrazione di 
Roccalbegna, afferma il no¬ 
stro compagno, è sempre sta¬ 
ta improntata a spirito equa¬ 
nime. 


Politeama: La poliziotta del¬ 
la squadra ■ del buon co¬ 
stume 

Suparcinema: Sexy-hotel, ser¬ 
vizio In camera 
Estivo Blow Up: (Ore 21: 
Montere y Pop) - (ore 22,30: 
The Yes in «Yessones») - 
. (ore 23.45: Pink Floyd at 
Pompei) 


li primo inviato al confi¬ 
no nel comune di Roccalbe¬ 
gna, porta la data del dicem¬ 
bre 1975. 

L’alloggio per il « soggior¬ 
nante » fu trovato in un al¬ 
bergo dietro garanzie perso 
nali del sindaco. Dopo tren¬ 
ta giorni l’uomo fuggì la¬ 
sciando il conto in sospeso. 

Alla luce dell’amara esps 
rienza. per il secondo confi¬ 
nato, muovendosi con cau¬ 
tela. la soluzione venne tro¬ 
vata in accordo con l'Inte¬ 
ressato. 

Perchè non è stata fatta 
o non è stata possibile la 
stessa coso per il Tolino? La 
ristrutturazione in corso del¬ 
la scuola di Roccalbegna — 
sottolinea il sindaco — non 
ci consente di avere a dispo¬ 
sizione la stanza preceden¬ 
temente usata e ìa ricerca 
avviata Insieme al coman¬ 
dante della stazione locale 
dei carabinieri in tutte le 
altre passibili direzioni (al¬ 
loggio privato, albergo) non 
ha dato risultati positivi. 

Devo comunque aggiungere 
— continua il sindaco — che 
una possibilità d’alloggio era 
stata trovata presso una pen¬ 
sione nella frazione di Valle- 
rona, che aveva richiesto 
una somma giornaliera cui 
il Tolino disse dl non aver 
la possibilità di far fronte. 

Fu in quell'occasione che 
il sottoscritto, in presenza 
del comandante della stazio¬ 
ne del carabinieri, offri al 
Tolino la possibilità dì es¬ 
sere assunto presso il comu¬ 
ne. provvisoriamente, cerne 
netturbino. 

Questa scelta, conclude 11 
sindaco, era per noi possibile 
in quanto un netturbino era 
in quel periodo in malattia. 

Ma non lo è stata però per 
il nostro ospite che l’ha ri¬ 
fiutata perché l’eventuale as¬ 
sunzione a suo dire Io avreb¬ 
be automaticamente fatto li¬ 
cenziare dalla Fiat e pertan¬ 
to preferiva sacrificarsi piut¬ 
tosto che correre tale rischio. 

Paolo Ziviani 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 


d)©ll 

TITICN ANO • PISA 


Viareggio: in darsena 
appuntamento d’obbligo 


Fate una passeggiata in 
darsena fino a raggiungere 
in via Virgilio 204 i loca¬ 
li « RAP ARREDAMENTI ». 
Scoprirete nei saloni di espo¬ 
sizione campionari completi 
di tende, tessuti e moquettes 
delle più qualificate firme in¬ 
ternazionali. E' l’assortimen¬ 
to più completo per l’arreda¬ 
mento della casa. Collezioni 
di sete indiane tessute a ma¬ 
no, tendaggi a rete, stam¬ 
pati, ricamati e devoré; cre- 
tonnes, chintz e spugne; li¬ 
ni stampati, velluti uniti e 
operati, cotoni e lane, mo¬ 
quettes e tappeti in pura la¬ 
na ed ancora ampie scelte 


di tende a pannello e a pac¬ 
chetto. Vari sistemi di mon¬ 
taggio per soddisfare ogni 
esigenza di arredamento. 

E' un appuntamento in un 
ambiente creato per facilita¬ 
re con oltre 100.000 articoli le 
scelte dei clienti. 

Personale qualificato è a 
Vs. disposizione per rispon 
dere ai Vs. problemi, illu¬ 
strarvi le molteplici possibi¬ 
lità del tessile dì arreda 
mento. 

Ogni tessuto è munito del 
marchio di qualità di origine 
controllata. 

Prezzi fissi. Orario feriali: 
8-12/15,30-19,30. 

• Ingresso libero. 


Eccezionale offerta promozionale 
«TOSI» per tutto il mese di agosto 


Camaiore 


Moderno.- Ciclone 
Cristallo: Un’assassinio per 
commissione 

Giardino; Nuovo programma 
Tirreno: Lo squalo 


M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Il caccia¬ 
tore 



Questa settimana Vlmmo- 
biliare « TOSI ». via A. Frat¬ 
ti 682. tei. 53.083. nel rinno¬ 
vare l’offerta promozionale 
già annunciata giovedì 2 ago¬ 
sto per ogni acquisto che 
verrà fatto nella bellissima e 
suggestiva zona di Torre del 
Lago, dove dispone di ville, 
bifamiliarì. appartamenti a 
prezzi modici e condizioni 
agevolate (dunque una vasta 
scelta per l’acquirente aman¬ 
te del luogo), vuole offrire 
qualcosa di più: su tutto 
quello che l’Immobiliare 
« TOSI » dispone farà uno 
sconto eccezionale per la me¬ 
diazione dovuta. 

Questo ci interessa sotto¬ 
linearlo per due essenziali 
motivi : 

1 ) dimostrare ancora una 
volta la nostra limpida volon¬ 


tà di salvaguardare il piu 
possibile il cliente in un mo 
mento eccnomico-finanziario 
così difficile; 

2 ) mettere in rilievo una 
zona in sviluppo, subito dopo 
l’antica Aurelia (sempre in 
Viareggio), dove serii costrut¬ 
tori costruiscono e mettono 
sul mercato oggetti veramen 
te di pregio a prezzi di mas 
sima convenienza. 

In particolare oggi offria¬ 
mo: appartamento in pic¬ 
colo blocco di: ingresso, sa¬ 
la, cucina, disimpegno, ca 
mora, cameretta, bagno, am¬ 
pia cantina, posto macchina. 
Riscaldamento a « metano » 
indipendente. Nuova costru¬ 
zione, prossima consegna. 
Possibilità mutuo prima casa. 
L. 38.000.000. 


Orhetello 



Donoratico 

Ariston: Cristo si è fermato 
a Eboli 

Etrusco-, Grease 

Grosseto 

Europa Uno: Distretto 13 
brigate della morte 

Europa Dus: Caravans 

Marraccini: I misteri delle 
Bermude 

Odeon: Chiusura estiva 

SDlendor: Chiusura estiva 

Moderno: L’oro dei Mac- 
fcenoe 

Astra: Chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno: Animai house 

Nuovo (Cassarella): Califor¬ 
nia suite 


Lucca 

Astra: I misteri delle Ber¬ 
mude 

Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: Odissea erotica 
Pantera: Chiusura estiva 

Torre del Lago 

Tirreno: Dove vai in va¬ 
canza? - 

Viareggio 

Centrale: Braccio di Ferro 
contro gli indiani 
Eden: Concorde affaire 73 
Eolo: Le nuove avventure di 
capitan Harlock 
Goldoni: Dio perdona, io no 
Odeon: Attenti a quei due_ 
Ancora insieme 



Suparcinema: Grease 
Lux: Superman 
Vittoria: La carica dei 101 
Olimpia: La tela del ragno 
Odeon: La misteriosa pan¬ 
tera rosa sfida l’ispettore 
Closeau 

Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Piccole donne 
Paradiso: I super eroi di 
Supergulp 


Massa 

Attor: Geppo il folle 
Guglielmi: Chiusura estiva 
Mazzini: Porgi l’altra guancia 

Stella Azzurra (Marina): Su¬ 
perman 

Arena (Marina): Il giocat¬ 
tolo 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateai) senza cambiali fino a 36 mesi 


Giardino (Tonfano) : Capri- 
com one 

Focette (Le Focette): Giallo 
napoletano 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Frankenstein 
junior 

Suparcinema: Come perdere 
una moglie e trovare una 
amante 

Carrara 

I Marconi: Tiger 


Pisa 


Ariston: Dove vai se « Il vi¬ 
zietto» non ce l’hai? (V. 14) 
Astra: L’oro dei Mackenoa 
Italia: Chiusura estiva 
Odeon: I guerrieri dell'in¬ 
ferno 

Mignon: Pornodelirlo (V. 18) 
Nuovo: Chiusura estiva 


Tirrenia 


Estivo Lucciola: Bianca e 
Bemie 
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BISCOTTI TUC 

GIGANTI 

g. 106 

310 

DADI KNOR SPECIALI 
GRAN FORMATO 

confezione da 6 cubetti 

245 

ALIMENTO 

PER CANI DOG 

g. 400 - carne 

300 

BISCOTTI 

RINGO PAVESI 

pacchetto - g. 140 

375 

ORANSODA 

LEMONSODA 

lattina - cl. 32 

250 

BATIDA 

vari gusti 
bottiglia - cl. 75, 

2370 

BIRRA SPLUGEN 

cl. 66 - vuoto a rendere 

320 


CAFFÈ’ HAG 

macinato - g. 90 


GELATO 

SAMMONTANA 

barattolino - cc. 650 


DETERSIVO PER BUCATO 
A MANO OLA’ 

formato E/2 - g. 440 


DETERSIVO PER 
STOVIGLIE SOLE PIATTI 
LIQUIDO - Kg. 1,600 



BAGNOSCHIUMA 

OBAO 

varie profumazioni - g. 275 


TOVAGLIOLI 

SCOTT FAMILY 34x34 

confezione da 100 pezzi 


il 


OLIO 

CUORE 

I. 1 


TONNO ALCO 

vasetto vetro - g. 184 



TRANCIO 
DI PROSCIUTTO 

sotto vuoto - l’etto 


EMMENTHAL 

SVIZZERO 

l’etto 


55 


FORMAGGINO MILIONE 




PERE GUYOT 

prima qualità 
al Kg. 


350 

79S 


8 


560 


23 


520 





BISCOTTI PLASMON 

a. 180 



5° 



f SUSINE ITALIA 

t 

prima qualità 

^al Kg. 

■ 


COTOLETTA DI MARE 
FINDUS 


POLLO ALLEVATO 
A TERRA 





48 


nei supermercati 
deH’UniCoop 
Firenze: 


PISTOIA - Viale Adua 

FIRENZE • Via S. Cristiani • Coverciano 

FIRENZE ■ Via Gioberti 158 r. 

FIRENZE - Viale Talenti - Isototto 
FIRENZE - Via Carlo del Prete 
FIRENZE - Via Erbosa 


FIRENZE - Via Aretina - Variungo 
PRATO - P.zza S. Marco 
SESTO F.NO - P.zza V. Veneto 
SCANDICCI - Cesellino 
SCANDICCI - Via Aleardi 
EMPOU • Via della Repubblica 


EMPOLI - Via Ridolfi 
AREZZO - Piazza del Salone 
CASTELFIORENTINO - Via V. Veneto 
FUCECCHIO • P-zza XX Settembre 
POGGIBONS! • Largo Beliucci 
CERTALDO - Via Mazzini 


PONTASSIEVE - Via Aretina 
BORGO S. LORENZO - Via 1* Maggio 
BARBERINO DI MUGELLO - Via 1* Maggio 
CAMPI BISENZIO - Via Po 
MONTEVARCHI • Via Amm. BurzaglI 
S. GIOVANNI V.NO - Via Roma 


FIGUNE V.NO • Via Locchi 
FIESOLE . Via A. Gramsci 18/A 
COOP VALD1NIEVOLE 
MONTECATINI - Via Toti 
PESCIA • Via Amendola 


CONFEZ. 4 BICCHIERI 
SCHUBERT. BORMIOLI; 
VINO, ACQUA, FLUTE 


TAZZINA CAFFÈ' 

C/ PIATTO IN 
PORCELLANA DECORATA 


INSALATIERA FESTONATA 
IN CERAMICA 



CASSERUOLA 2 MANICI 
C/ COPERCHIO - 2 cm. 16 

in acciaio smaltato 


1700 


CASSERUOLA*! MANICO 

2 - cm. 14 - in acciaio 
smaltato - bombata 




INSALATIERA IN MOPLEN 

2 cm. 24 


BICCHIERE CON MANICO 
IN ACCIAIO SMALTATO 


PIATTO DECORATO, 
PIANO O FONDO, 

IN POLISTIROLO 


ACCENDIGAS 

PIEZOELETTRICO 

MULTISCINTILLA 


350 

t , - 

250 


2500 


nei magazzini 

deirUniCoop 


Pistoia - Viale Adua 

Sesto Fiorentino - P.zza V. Veneto 

Prato - P.zza S. Marco 


Empoli - Via Ridolfi 
Scandicci - Via Aleardi 


S. Giovanni Vafdamo - Via Roma 
Firenze - Via Nazionale 
Poggibonsi - Largo Bellucci 


ILTUO NEGOZIO* I TUOI PREZZI 
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Interro¬ 
gazione al 
Ministro 
della Difesa 
sull’incidente 
al festival 
di Le Bagnore 

GROSSETO — La vicenda 
del compagno Niso Cini, 
assessore comunale di Ar- 
cidosso. denunciato dai ca¬ 
rabinieri « per minacce *, 
al termine di una discus¬ 
sione intervenuta tra il 
nostro compagno e gli stes¬ 
si militi a Le Bagnore. a 
conclusione del Festival 
cfeirUnità. troverà un se¬ 
guito in Parlamento. 

Il compagno onorevole 
Ivo Faenzi. sulla questio¬ 
ne, ha rivolto un'interro¬ 
gazione al ministro della 
difesa. 

Dopo la versione dei fat¬ 
ti presentata dai carabi¬ 
nieri e contestata dal co¬ 
mitato di zona del PCI 
atniatino, il compagno 
Faenzi, nella sua interro¬ 
gazione chiede di sapere 
se il Ministro è a cono¬ 
scenza delle tensioni pro¬ 
vocate al Festival dell'Uni¬ 
tà di Bagnore da una ca¬ 
mionetta dei carabinieri 
che per ben due volte, do¬ 
po aver sollevato la sbar¬ 
ra d’ingresso, è entrata 
nel parco della festa, ad 
andatura sostenuta, crean¬ 
do allarme e pericolo per 
le persone presenti e de¬ 
terminando quindi una ri¬ 
sentita protesta da parte 
di alcuni organizzatori, por¬ 
tando l’accaduto ad avere 
strascichi giudiziari. 

Il compagno Faenzi, an¬ 
che alla luce della pre¬ 
senza di un individuo in 
borghese, non qualificato¬ 
si. che si trovava insieme 
alla pattuglia, chiede al 
Ministro se non ritenga 
di fare svolgere una pro¬ 
pria inchiesta sull'accadu¬ 
to e assumere i provvedi¬ 
menti atti ad assicurare 
che sin?li manifestazio¬ 
ni provocatorie non abbia¬ 
no a ripetersi anche al fi¬ 
ne di mantenere buoni e 
corretti i rapporti che so 
no sempre esistiti nella 
zona tra i cittadini, le for¬ 
ze democratiche e le for¬ 
ze dell'ordine. 


Istituiti posti di avvistamento in tutta la regione contro gli incendi 


Mille occhi che sorvegliano i boschi 

. V . 

Oltre alF« Hercules » in azione un elicottero e tre « Piper » — Come sono « bombardate » le fiamme — Le squa¬ 
dre direttamente collegate tra loro con radio rice-trasmittenti — L’immediatezza degli interventi permette di 
limitare i danni — Occorre comunque la collaborazione dei cittadini — Coinvolto anche l’associazionismo toscano 


Centinaia di occhi vigilano 
giorno e notte sui boschi del¬ 
la Toscana. Una fasta rete 
di punti di osservazione è sta¬ 
ta predisposta dalla Regione 
in collaborazione con il corpo 
forestale dello Stato, gli enti 
locali e le comunità montane. 

Una vigilanza che viene 
svolta sia a terra che in aria. 
Ci sono infatti in attività ol¬ 
tre al « caso Hercules ». di 
stanza a Pisa che provvede a 
« bombardare » con l'acqua 
gli incendi, anche un elicotte¬ 
ro e tre « Piper», che fanno 
base all'isola d’Elba, a Pereto- 
la. al Cinquale ed a Grosseto. 

Un quarto « Piper » entrerà 
in funzione dopo ferragosto. 
Le varie squadre che operano 
a terra in collaborazione con 
i vigili del fuoco e l’esercito 
sono collegate tra toro con 
radio rice-trasmittenti. 

L’intervento della Regione in 
questo settore ha puntato es¬ 
senzialmente sulla rapidità 
della segnalazione dei focolai 
d’incendio e l’immediatezza de- 
fli interventi, al fine di limi¬ 
tare al massimo i danni al pa- 
trimonio boschivo e di impe¬ 
dire alte fiamme di estender¬ 
si in modo tale che poi qual¬ 
siasi operazione di spegnimen¬ 
to fosse resa praticamente 
impossibile dalle dimensioni 
assunte dai vari roghi. 

Ulta scelta operativa che ha 
dato indubbiamente dei risul¬ 
tati anche se non è riuscita 
a debellare completamente il 
fenomeno degli incendi. 

Ad esempio, dalla media di 
29 ettari e mezzo di bosco an¬ 
dati distrutti per ogni incen¬ 
dio verificatosi nel 1974 siamo 
arrivati nello scorso anno a 
poco più di otto ettari. E’ un 
dato questo che viene confer¬ 
mato anche nello scorso me¬ 
se di luglio e in questa prima 
metà del mese di agosto. 

Nonostante comunque esista 
questa struttura capillare di 
avvistamento nel mese di lu¬ 
glio si sono avuti ben 140 in¬ 
cendi per un’estensione di cir¬ 
ca 1.200 ettari di cui 750 etta¬ 


ri di superficie boschiva. 

Nella prima settimana di 
agosto queste cifre erano già 
state superate. 

La siccità, la presenza nel 
boschi e nelle zone collinari 
di un maggior numero di tu¬ 
risti e di gitanti iti cerca di 
un po’ di refrigerio hanno fat¬ 
to salire il numero degli in¬ 
cendi ed hanno sottoposto le 
squadre di soccorso ad un la¬ 
voro massacrante. 

All’isola d’Elba si è arri¬ 
vati a registrare in media li¬ 
tio o due incendi per notte. 
In più di una occasione c 
stato necessario richiedere 
l'intervento di « Portobello », 
l’Hercules di stanza a Pisa 


che ha il compito di interve¬ 
nire su tulio il territorio na¬ 
zionale ogni qual volta si ve¬ 
rifichino incendi di vaste pro¬ 
porzioni, che mettono in peri¬ 
colo non solo il patrimonio na¬ 
turale ma anche le abitazioni. 

In questo periodo si sono 
registrati casi in cui, come 
sull’Autostrada del Sole tra 
i caselli di Barberino e di 
Roncobilaccio, è stato neces¬ 
sario interrompere il traffico 
per permettere alle squadre 
antincendio di intervenite; in 
quella occasione il transito 
sulla A-l fu interrotto in più 
riprese per permettere anche 
il passaggio ed il « bombar¬ 
damento » a bassa quota dell' 


Hercules. 

Si temeva infatti che il get¬ 
to d’acqua potesse far sban¬ 
dare qualche automezzo di 
passaggio. Poi sono arrivati 
su tutta la regione gli acquaz¬ 
zoni e le fiamme si sono spen¬ 
te, quasi da sole. 

Queste provvidenziali preci¬ 
pitazioni hanno permesso alle 
squadre antincendio di ripren¬ 
dere fiato e di revisionare le 
attrezzature in loro dotazione. 
Le province più colpite in 
questa prima parte del perio¬ 
do estivo sono state quelle di 
Firenze. Grosseto e Lucca. Le 
cause di questi incendi sono 
ouasi sempre le stesse: la 
disattenzione e la noncuran¬ 


za di chi va per i boschi ed 
in alcuni casi il dolo. 

Il fuoco lasciato acceso do¬ 
po aver cotto la bistecca, il 
mozzicone gettato tra i rovi 
mentre si cammina tra il ver¬ 
de o lanciato dall'auto mentre 
si viaggia ai bordi di un bo¬ 
sco, come è successo recente¬ 
mente sulla strada statale 67 
nei pressi di Sigila, sono gli 
« inneschi * più classici. 

Ma poi ci sono anche quel¬ 
li più sofisticati, quando sia 
mo in presenza di incendi do 
tosi a scopo speculativo, che 
tuttora continuano a verificar¬ 
si ili alcune zone della To¬ 
scana. 

I criminali incendiari sanno 


che è molto difficile sorpren¬ 
derli u trovare le prove per 
incastrarli e ne approfittano. 

La vasta rete di vigilanza 
instaurata dalla Regione, dal 
corpo forestale dello Stato, da¬ 
gli enti locali e dalle comu¬ 
nità montane ha permesso pe¬ 
rò anche di riuscire, in alcu¬ 
ni casi, a trovare le prove 
della dolosità di questi incendi 
ed allora sono partite le de¬ 
nunce alle Procure della Re¬ 
pubblica competenti per ter¬ 
ritorio. 

A fianco di questo interven¬ 
to dell'ente regione sì è svi¬ 
luppato anche un vasto movi 
mento, che ha come punto di 
riferimento le organizzazioni 
dello associazionismo e del 
tempo libero, che ha portato 
alla costituzione di gruppi di 
volontari che collaborano in 
stretto contatto con i comuni 
e gli enti locali nella opera 
di prevenzione c nella lotta 
agli incendi. 

Basti citare il gruppo della 
« Racchetta » ed i « Vab », ira 
i più conosciuti, che con il 
passare degli anni hanno svi 
ìuppato la loro presenza nel 
le varie province dope ope¬ 
rano, accollandosi in proprio 
le spese per le attrezzature, 
i radioamatori che spesso fan¬ 
no da ponte radio tra le squa¬ 
dre che operano nella zona 
dell’incendio e la base opera¬ 
tiva. le organizzazioni ecolo¬ 
giche e i gruppi di cacciatori, 
che si stanno impegnando in 
questa operazione. 

Questa vasta rete di osser¬ 
vazione e di intervento rap 
presenta una organizzirione. 
seppur con pochi anni di e- 
sperienza, che si sta a mano 
a mano perfezionando, ma per 
riuscire a debellare il flagel¬ 
lo degli incendi boschivi che 
ogni anno si ripresenta in 
maniera drammatica con V 
arrivo dell'estate, deve con¬ 
tare necessariamente sul con 
tributo di tutti i cittadini ed 
una politica agricola tendente 
al recupero delle terre incolte. 

Piero Benassai 








Nove focolai all’Elba in otto ore 


ISOLA D’ELBA —• In meno di otto ore sono scoppiati sul 
territorio elbano ben nove incendi. La zona più interessata 
è stata quella attorno a Marciana Marina. 

Dal pomeriggio dell'altro giorno per tutta la notte gii 
uomini della forestale, della comunità montana, i vigili 
del fuoco, i carabinieri e numerosi volontari sono stati im¬ 
pegnati nell'opera di spegnimento. 

L'immediato avvistamento dei vari focolai ha permesso 
comunque di limitare al massimo i danni. 

Il rogo che ha creato maggiori problemi è stato l’ultimo 
scoppiato verso la mezzanotte, mentre le squadre erano 
già impegnate a fronteggiare altri due principi d’incendio 
ad alcune decine di kilometri di distanza. In questa opera 
sono stati utilizzati tutti i mezzi e gli uomini a disposizione. 

E’ stato fatto alzare in volo anche l’elicottero della re¬ 
gione per coordinare l’opera di spegnimento delle squadre 
a terra. 

Dal primo agosto ad oggi si sono sviluppati nell'isola 
ben 35 principi d’incendio, che però à sempre stato possi¬ 
bile individuare al loro inizio e domare limitando • poche 
centinaia di mQtri quadrati di bosco il danno. 


Il più esteso è stato quello dell’altra notte a Marciana 
Marina avvenuto In concomitanza con altri due che ha 
distrutto ben 10 ettari di macchia mediterranea. 

Questi continui incendi, alcuni dei quali sembrano di 
natura dolosa, sono stati favoriti anche dal fatto che a 
differenza che sul resto della regione, all'Elba non ò mai 
piovuto. 

La massiccia presenza di turisti, gitanti e campeggiatori 
tende ad aumentare i pericoli dei mozziconi di sigaretta e 
dei fuochi lasciati accesi. 

TIRRENI A — Un violento incendio è scoppiato nel primo 
pomeriggio di ieri nella pineta compresa tra i bagni del¬ 
l’Aeronautica e della base militare americana a Tirrenia. 

Le fiamme hanno distrutto circa tre ettari di bosco. 

Il fuoco ha impegnato per tutta la giornata i vigili del 
fuoco, gli opera) della forestale, militari e volontari. 

Si è lottato disperatamente per impedire che l'incendio 
si pctesse estendere alle abitazioni che sorgono al di là 
delia strada litoranea. 

Neii’incendio sono andate distrutte circa tremila piante 
appena impiantate. 
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ACQUISTERETE DIRETTAMENTE DALLA PRODUZIONE 





COACORDC 


CHI ESINA U2ZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutto te sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

. ARIA CONDIZIONATA 


ARREDAMENTI 




BONISTALLI 



Spicchio * Empoli 
TEL. 508.289 


VISITATE: 




Per il Palic 

potrebbe 

essere 

la « tratta » 

delle 

assenze 


SIENA — Quella di domani mattina potrebbe divenire la trat¬ 
ta delle assenze. All'assegnazione dei cavalli alle contrade 
per il Palio di agosto, sembra certa l’assenza di due soggetti 
che avrebbero avuto delle possibilità di vittoria: Saputello 
e Urbino. 

Il primo è un cavallo molto potente, vincitore in provincia', 
del gran premio dei mezzosangue e messosi in luce negli ul¬ 
timi due poli a cui ha partecipato: il secondo invece, ha vin¬ 
to lo scorso anno tutte e due le edizioni del Palio. 

Anche a luglio Urbino non venne presentato forse per pre¬ 
tattica, mentre la probabilissima assenza di domani sarebbe 
dovuta ad una ferita che il cavallo si è procurato in questi 
giorni dentro al proprio box. 

Fra le assenze sembra sempre più probabile anche quella 
di Quebeì, il grigio di Laura e Loris Savelli che ha vinto per 
la Civetta il Palio di luglio. 

La presenza in piazza o meno di Quebel sarà uno di que¬ 
gli elementi che più faranno discutere in questo inizio di Palio. 

Dopo la tratta di domani il rito del Palio comincerà a scan¬ 
dirsi con le corse di prova (una la mattina e una la sera) e 
la passione continuerà a crescere fino ad esplodere durante 
la corsa. 


Un documento della Federazione del PCI 

Quali sono tempi e problemi 

del nuovo ospedale di Arezzo 

% 

I comunisti hanno chiesto la convocazione del Consiglio di amministrazione - Le que¬ 
stioni poste dalla Regione - I ritardi del Governo - Una consultazione della gente 


AREZZO — Il gruppo comu¬ 
nista del Consiglio di ammini- 
strazicne dell'ente ospedalie¬ 
ro di Arezzo ha preso l'ini¬ 
ziativa di accelera^ i tempi 
di discussione e riflessione sui 
problemi che oggi si presen¬ 
tano alla realizzazione del nuo¬ 
vo ospedale: è stata richiesta 
la convocazione urgente del 
Consiglio di amministrazione 
per una attenta valutazione 
delle possibilità tecniche, eco¬ 
nomiche e relative ai tempi di 
realizzazione di una struttura 
ospedaliera comunque effi¬ 
ciente per Arezzo. 

E’ ormai tempo che la discus¬ 
sione — sviluppatasi in prese 
di posizioni ma ancora priva 
di elementi sufficienti di co¬ 
noscenza delle proposte tecni¬ 
che e delle possibilità di finan¬ 
ziamento — venga riportata 
responsabilmente nei suoi ter¬ 
mini reali con l’opinione pub¬ 
blica, a livello degli organismi 
istituzionali e in un confronto 
serio con la giunta regionale. 

A proposito della costruzio¬ 
ne del nuovo ospedale la fe¬ 
derazione comunista aretina 
ha emesso un comunicato in 
cui afferma che: « Il PCI è 
stato tra i primi a proporre 
per Arezzo una nuova struttu¬ 


ra ospedaliera con la propo¬ 
sta di un nuovo ospedale e 
con la conseguente realizzazio¬ 
ne del progetto e l’inìzio dei 
lavori del primo lotto sul 
Colle del Pionte: appaiono 
quindi del tutto infondate le 
accuse che tendono ad attri¬ 
buire al PCI incertezze, o 
peggio una posizione di rifiu¬ 
to a proseguire su questa 
strada. - - — 

La scelta dell’ospedale era 
ed è ancora valida. I comuni¬ 
sti — continua il documento 
— sono peraltro convinti che 
non si possano rinviare i pro¬ 
blemi della organizzazione 
della qualità dei servizi «1 
compimento dell'opera edi¬ 
lizia. 

Ci sono delle risposte che 
debbono essere date subito, la 
questione che si pone oggi per 
la costruzione del nuovo ospe¬ 
dale è l’entità e la certezza 
del finanziamento: questo è 
il problema che la Regione To¬ 
scana ha posto alle forze poli¬ 


tiche aretine e non invece un 
preteso rifiuto alla costitu¬ 
zione dei lavori. 

Il costo del progetto inizia¬ 
to di cui in'diversi armi è sta¬ 
ta realizzata solo una piccola 
parte è divenuto tale da al¬ 
lungare tempi di costruzione 
oltre qualsiasi previsione e 
questo è in relazione alla si¬ 
tuazione generale del paese 
mentre Arezzo ha bisogno di 
un ospedale efficiente e in tèm¬ 
pi brevi. 

La Regione invitò pertanto 
ad una riflessione sulla rea¬ 
lizzabilità di un progetto cui 
veniva a mancare la condizio¬ 
ne essenziale: il finanziamen¬ 
to. L'invito accolto pubblica¬ 
mente da tutte le forze poli¬ 
tiche si concretizzò in due 
impegni: l’ente ospedaliero 
doveva ridimensionare il pri¬ 
mo progetto di nuovo ospeda¬ 
le e la Regione avrebbe e 
splorato la possibilità di una 
sostanziale ristrutturazione dei 
vecchi edifici. Dal confronto 


dei due progetti e dalla preci¬ 
sa conoscenza delle disponi¬ 
bilità finanziarie dovrà scatu¬ 
rire la scelta definitiva. 

Allo stato attuale — affer¬ 
ma la federazione del PCI — 
tale verifica non è stata an¬ 
cora realizzata in quanto la 
elaborazione tecnica si è con¬ 
clusa solo recentemente. Quel¬ 
lo che preoccupa è che anco¬ 
ra non è nota né alla Regio¬ 
ne. né agli enti locali l'entità 
del finanziamento messo a di¬ 
sposizione dal governo 

Questo è il vero problema 
e su questo si debbono realiz¬ 
zare le verifiche necessarie. A 
questo punto il problema che 
i comunisti aretini pongono è 
quello di garantire con urgen¬ 
za alla città di Arezzo in tem¬ 
pi molto brevi una struttura 
ospedaliera efficiente. 

I comunisti aretini — con¬ 
clude il documento — si im¬ 
pegnano a sviluppare un’am¬ 
pia consultazione per ricerca¬ 
re tra le forze politiche e so¬ 
dali una reale unità al di 
fuori di facili tentazioni pro¬ 
pagandistiche, per assicurare 
ad Arezzo un servizio sanita¬ 
rio che risponda pienamente 
ai bisogni di salute della po¬ 
polazione. 


Ricordo 

I compagni dell» sezione comunista di F onie fr ecci (Siena) sotto¬ 
scrivono diecimila. lire per ricordare il compagno Emilio Momicchioli 
nato a Morto il 23 marzo del 1894 o scom pa rso il primo agosto scorso. 

ti composito Emilio ha dedicato gran parte delia atta vita al par¬ 
tito occupandosi, in modo particolare, delia dr ifusi one do l'Unita. 


Il Goskoiicert di Mosca 

. nell’ambito degli scambi culturali -Italia-Paesi .déll’Est 

presenta - 

il gruppo di acrobati, giocolieri e ciowns del 


CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 


PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

12 agosto: CHIANCIANO ore 21,30 Parco Fucoli 

13 s LA SPEZIA ore 21,30 Stadio A. Picco 

14 » BUSSOLA DOMANI ore 21,30 (Ripresa TV colore) 

15 » ROSIGNANO ore 21,30 Stadio Solvay 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 


CAS ATUTTOC ASA VISTI II TUO MODO Di ABITARE A PREZZI FAFOIOSI!!! 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo lt. 225 


da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 
48 pezzi inox 


da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 


••• 


SUPZRZeOMOMIClH! «CASATUTTOCASA» 


Tutto per la ferramenta 

Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam¬ 
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI! 

\ 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 


Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Il sindaco richiama l’attenzione dell’esecutivo sull’emergenza di Napoli illustrato dai sindaco e dall'assessore vanin 

Valenzi a Cossiga: cosa farà il governo? p? 0 Ì^S r f^S ia 


Reso noto il testo di una lunga lettera inviata al nuovo presidente del consiglio - Sollecitati impegni precisi in modo 
particolare da parte delle partecipazioni statali - E' stato chiesto un incontro a Roma da tenersi il più presto possibile 


di Piedigrotta 79 

Tra le altre iniziative è prevista la rappresentazione di 
una opera di Vivi ani e una di Rea - La sfilata di carri 


Prima Moro, poi An- 
dreotti, poi ancora An- 
dreotti ed ora Cossiga. 

E’ questa la quarta vol¬ 
ta, in circa quattro anni, 
che il sindaco di Napoli, il 
compagno Valenzi, scrive 
al presidente dql consiglio 
per ricordargli la gravità 
dell’emergenza napoletana. 
Una successione di lettere 
— ma anche di Iniziative 
politiche — che dà l’idea 


di quanto poco, in questi 
anni, abbiano fatto i go¬ 
verni nazionali per Napoli. 

Il testo di quest’ultima 
missiva è stato reso noto 
ieri, anche se è stata spe¬ 
dita qualche giorno prima 
che Cossiga leggesse alle 
Camere il programma del 
suo governo. 

Anche questa volta Va- 
lonzi non chiede una gene¬ 
rica attenzione verso i 


problemi di Napoli, ma 
sollecita provvedimenti 
concreti, precisi. Per que¬ 
sto propone di tenere al 
più presto un incontro per 
decidere come, dove e 
quando intervenire. Dopo 
aver ricordato le prece¬ 
denti riunioni tenutesi a 
Roma e le preoccupanti 
cifre del rapporto SVI- 
MEZ sul Mezzogiorno. Va¬ 
lenzi viene subito al noc¬ 


ciolo della questione. 

« A Napoli nello scorso 
autunno — scrive — il go¬ 
verno, grazie anche all’in¬ 
tervento della CEE, ha po¬ 
tuto soltanto rendere pos¬ 
sibile l’organizzazione di 
"corsi non finalizzati per 
l’edilizia” per 4.000 giovani, 
che avranno fine tra pochi 
mesi, mentre 900 giovani j 
venivano impiegati. dal 
Comune in applicazione 1 


della legge per il preav¬ 
viamento al lavoro. Pur 
tuttavia è quanto mai evi¬ 
dente che di fronte alla 
generale carenza dell’in¬ 
tervento governativo e di 
tutti gli altri enti pubblici 
e privati, il solo impegno 
del Comune 6, e rimane, 
del tutto insufficiente nei 
confronti della grave e 
mergenza in cui si dibatte 
la città. 


La prima lettera è del febbraio del 76 


Un dialogo iniziato con Moro 


L ’ iniziativa deH’Ammlnistrazione 
comunale ha portato, in questi 
anni, ad un indiscutibile risultato: 
In più di un’occasione il governo è 
stato costretto ad assicurare inter¬ 
venti per Napoli non più parziali 
ed « a pioggia », ma inseriti in una 
chiara logica di sviluppo. Non sem¬ 
pre, però, gli impegni sono stati 
mantenuti ed anche per questo il 
sindaco Valenzi ha dovuto, ancora 
una volta, richiamare l’attenzione 
del nuovo presidente del Consiglio. 
Sui contatti tra Comune e governo 
pubblichiamo qui di seguito un bra¬ 
no tratto dal « dossier Napoli ». 

E’ del febbraio 1976 il primo con¬ 
tatto ufficiale tra la nuova am¬ 
ministrazione comunale e il gover¬ 
no. In una lettera a Moro, allora 
presidente del Consiglio, Valenzi ri¬ 
propone il problema della «grave 
crisi occupazionale di Napoli e della 
Campania ». 

A questa iniziativa ne seguono 
molte altre e quasi sempre si risol¬ 
vono in incontri da cui scaturiscono 
impegni generici. Ad un certo pun¬ 
to, però, sembra che il governo vo¬ 
glia affrontare di petto il problema 
Napoli. Già nell’aprile del '77 c’è 
l’incontro con Andreotti per il pre¬ 
stito obbligazionario di 150 miliardi 
ottenuto contro il parere del grup¬ 
po consiliare de. 

Il 21 dicembre dello stesso anno 
è fissato a Roma un incontro tra il 
presidente del Consiglio e il sindaco 
Valenzi. il presidente della Provin¬ 
cia Iacono e il presidente della 
giunta regionale Russo. La discus¬ 
sione va avanti per 3 ore e mezzo 
e si conclude con l’impegno di tenere 


una serie di altre riunioni per set¬ 
tori specifici. Nel frattempo soprag¬ 
giunge la crisi di governo, ma gli in¬ 
contri si tengono ugualmente l’il, il 
13 e il 18 gennaio. 

E’ grazie a questa vertenza, tena¬ 
cemente sorretta dall'iniziativa della 
Amministrazione comunale, che si 
riescono a sventare i pericoli che in¬ 
combono sull’Italsider, sull'Alfa Sud. 
sull'Unidal. Inoltre sono assunti im¬ 
pegni concreti per difendere e svi¬ 
luppare l'apparato produttivo, per 
realizzare grandi opere pubbliche, 
per istituire a Napoli 4 centri di ri¬ 
cerca e per lanciare un piano stra¬ 
ordinario del lavoro. 


Una situazione che 
degrada sempre piu 


Ma, bloccato il peggio, il governo 
non sembra avere nessuna intenzio¬ 
ne di andare avanti. Di fronte a 
questa « dimenticanza » l’Ammini¬ 
strazione è costretta a farsi risentire. 
Il 9 settembre del ’7R c ancora Va¬ 
lenzi che richiama Andreotti. ricon¬ 
fermalo presidente del Consiglio, a 
rispettare gli impegni. 

« Nella situazione occupazionale, 
della Campania — scrive il sindaco 
in un lettera — che degrada sempre 
di più e. coinè lei sa. le cifre si 
fanno più pesanti con la falcidia 
continua e silenziosa di piccole 
aziende che scompaiono (gli iscritti 
al collocamento sono passati dai 311 
mila del 77 ai 380 mila attuali), la 
nostra città può diventare il centro 
di nuove tensioni, come confermano 


le manifestazioni dei disoccupati tu 
questi giorni. Risulta quindi chiaro 
— aggiunge Valenzi — che gli im¬ 
pegni governativi presi negli incontri 
congiunti — Regione, Comune c go¬ 
verno — dei dicembre del 1977 e del 
gennaio 1978 non sono procrastina- 
bili ». 

Il tono preoccupato di questa let¬ 
tera è del tutto giustificato. Di quel 
complesso di impegni, infatti, il go¬ 
verno fa partire solo la parte mino¬ 
re: 4000 corsi di formazione non fi¬ 
nalizzati (che non danno, cioè, al¬ 
cuna certezza su una successiva as¬ 
sunzione stabile). 

La storia di questi incontri è 
dunque caratterizzata da due ele¬ 
menti: da una parte c’è un’Ammini¬ 
strazione comunale che con fermez¬ 
za insegne il governo, lo stringe alle 
sue responsabilità e riesce a strap¬ 
pare impegni precisi; e dall’altra c’è 
un governo che /ugge, si dilegua, 
tende perennemente a rinviare le 
decisioni. 

E ’ a questo punto, di fronte a 
questa insostenibile situazione, che 
decidono di scendere in campo sia 
i partiti (tutti i partiti dell'arco de¬ 
mocratico) sia le organizzazioni sin¬ 
dacali. I primi, dopo ima serie di 
incontri, formulano una mozione su 
Napoli che in sei punti bene artico 
lati sollecita al governo impegni con¬ 
creti per l’occupazione e. lo sviluppo. 
Viene discussa alla Camera il 14 no¬ 
vembre del 1978. L’andamento della 
discussione è di per sè indicativo e 
non fa presagire - come infatti sa¬ 
rà — nulla di buono. In aula non 
c’è alcun rappresentante del gover¬ 
no. solo all’ultimo minuto si fa vivo 


il ministro Scotti: mentre i banchi 
della DC sono quasi totalmente vuo¬ 
ti: è presente solo 1 7% (si proprio 
l’uno per cento, non è un errore 
tipografico! ) del gruppo parlamen¬ 
tare. 

Questo comportamento, questo di¬ 
simpegno del governo peserà in mo¬ 
do determinante sullo sfaldarsi della 
maggioranza di governo. In piena 
crisi di governo sono poi le orga¬ 
nizzazioni sindacali a ritomure sul 
« problema Napoli ». Il 13 marzo di 
quest’anno i tre segretari generali. 
Lama, Macario e Benvenuto, con¬ 
segnano ad Ugo La Malfa, incaricato 
di stendere il programma economico 
del nuovo governo, il « punto di vi¬ 
sta » del sindacato su Napoli e la 
Campania. 


Provvedimenti urgenti 
e immediati 


In sostanza chiedono una serie di 
provvedimenti urgenti ed immediati 
per l'occupazione e per il riequilibrio 
territoriale tra le varie zone della 
regione». Per tutta risposta, nel leg¬ 
gere le diciharuzioni programmati- 
che del nuovo governo. Andreotti 
non dedica al problema di Napoli 
neanche un rigo, neppure una paro 
la. I vecchi impegni li ritiene, evi¬ 
dentemente. acqua passata. 

E’ un silenzio assai eloquente. Di¬ 
ce chiaramente, infatti, che oggi 
non c'c più alcuna proporzione tra 
la realtà democratica di Napoli, la 
sua cresciuta civile, la sua credibi¬ 
lità c l’azione del governo. 


In agosto aumentati i rifiuti solidi urbani 


Anche dall'Immondizia i segni delia crisi 

Il fenomeno testimonia che molti napoletani sono rimasti in città non avendo i soldi per andare 
a fare le ferie - Come si può utilizzare questa « materia prima » per la produzione di petrolio 


Molti sono gli elementi in¬ 
dicatori cui si può ricorrere 
per valutare le dimensioni 
della crisi economica e getta¬ 
re Io sguardo al di là del¬ 
l’immagine che in questi 
giorni televisione e stampa ci 
offrono di un paese in va¬ 
canza, per cogliere la reale 
portata di un fenomeno che, 
se in un recente passato è 
andato assumendo un carat¬ 
tere di massa, ai giorni no¬ 
stri sta segnando una stagna¬ 
zione preoccupante. 

L'alto numero di veicoli - 
circolanti in questi giorni 
nella regione, sulle strade di 
maggiore interesse turistico 
(venerdì sono stati 685.366), 
testimonia un aumento della 
pendolarità. Vale a dire che, 
anziché spostarsi per periodi 
di vacanza più o meno lun¬ 
ghi. migliaia e migliaia di 
persone hanno drasticamente 
dovuto ridimensionare U tipo 
di ferie, orientandosi verso la 
corsa giornaliera al mare o 


ai monti con ritorno a casa 
nella stessa giornata. 

Questa conseguenza di una 
situazione economica, che o- 
rìenta gli strati della popola¬ 
zione più deboli alla rinuncia 
a una vacanza prolungata nel 
tempo, può essere ricavata 
anche da un altro dato che, 
nonostante la sua singolarità, 
è indicativo della permanenza 
in città di un numero mag¬ 
giore di persone rispetto allo 
scorso anno: quello c.el quan¬ 
titativo di rifiuti prodotto in 
questo periodo solitamente 
caratterizzato dallo svuota¬ 
mento dei grandi centri. Eb¬ 
bene, ned primi dieci giorni 
di agosto sono stati rimossi . 
84.513 quintali di rifiuti con¬ 
tro i 72.404 dello stesso pe¬ 
riodo di tempo dello scorso 
anno. E anche se prendiamo 
in esame il luglio di que¬ 
st’anno e lo stesso periodo 
dello scorso anno registriamo 
un sensibile aumento: 30.861 
quintali contro 273.683. 


Indubbiamente da un anno 
all’altro può essersi verificato 
un incremento della popola¬ 
zione ma non riteniamo che 
possa essere addebitato solo 
a questa causa l'aumento dei 
quantitativi di immondizia 
rimossi. Una componente non 
certo secondaria è da ricer¬ 
carsi nella permanenza m 
città di buona parte di colo 
ro che, sia pure per periodi 
non eccessivamente lunghi, se 
ne allontanavano e che que¬ 
st’anno sono stati costretti a 
questa scelta perchè, verosi¬ 
milmente, non ne hanno avu¬ 
to la possibilità economica. 

* Questo indicatore induce 
anche a qualche altra consi¬ 
derazione in un momento in 
cui è d’attualità il risparmio 
energetico, .almeno per quan¬ 
to riguarda quella parte (e 
nel nostro paese e rilevantis¬ 
sima) legata al petrolio. Fino 
a qualche anno fa gli studi e 
le ricerche sulla utilizzazione 
dei rifiuti erano indirizzati 


verso la trasformazione in 
concimi o in energia utilizza¬ 
bile dagli stessi impianti di 
trasformazione. Oggi gli a 
rientamenti sono diversi e 
tendono a una utilizzazione 
di questa « materia » che 
possa condurre a una ridu¬ 
zione delle costose importa¬ 
zioni di prodotti petroliferi, 
la cui incidenza, sulla nostra 
bilancia dei pagamenti, è 
grandissima e imprime esi¬ 
ziali accelerazioni ai processi 
inflattivL - - 

ET di questi giorni la noti¬ 
zia della sperimentazione di 
un processo, attraverso il 
quale, si possono trasformare 
i rifiuti organici In petrolio. 
II principio informatore di 
questa sperimentazione è. di¬ 
ciamo cosi, vecchio come il 
mondo e si rifà, in effetti, al 
processo naturale che attra¬ 
verso i secoli ha portato alla 
formazione del petrolio che„ 
come si sa, è il risultato di 
una trasformazione,, nelle, 


viscere della terra, di enormi 
quantitativi di sostanze orga¬ 
niche sottoposte a fortissime 
pressioni. Questo processo è 
stato riprodotto in alcuni 
impianti di incenerimento dei 
rifiuti. Le sostanze organiche 
vengono separate dalle altre 
e sottoposte al processo di 
trasformazione in petrolio 
accelerando fortemente quel¬ 
lo naturale mediante inter¬ 
venti meccanici e chimici. 

NeU’impianto sperimentale, 
il petrolio prodotto, viene u- 
tilizzato per il funzionamento 
dell'impianto stesso, ma ia 
sua produzione potrebbe an¬ 
che andare al di là di questa 
utilizzazione. Certo, siamo 
ancora in una fase di speri¬ 
mentazione ma si tratta di 
un interessante spiraglio ver¬ 
so la produzione di energia. 
E’ una passibilità che si do¬ 
vrà tenere presente quando 
anche, a Napoli, si realizzerà 
un imDianto per l’inceneri- 
mento dei rifiuti. 


Si temono ulteriori licenziamenti 

Blocco delle merci 
alla vetreria Vepar 


Commovente « catena » di solidarietà 


Giunge in aereo da Lugano 
il farmaco della speranza 


Ancora una oscura mano¬ 
vra in una fabbrica della 
zona orientale di Napoli, che 
qualcuno — significativa¬ 
mente — già chiama «il ci¬ 
mitero delle industrie ». 

La direzione della Vepar, 
una vetreria dove sono occu¬ 
pati circa 150 operai, ha at¬ 
teso l’estate e quindi l'as¬ 
senza di quasi la metà dei 
dipendenti, per licenziare 
tre lavoratori. I tre sono sta¬ 
ti poi assunti da una ditta 
appaltatrice che opera all’in- 
temo deli’azienda. 


Il Consiglio 
regionale 
si riunisce 
il 22 agosto 

Il presidente del consiglio 
regionale, a rettifica di un 
precedente comunicato, preci¬ 
sa che la seduta del consi¬ 
glio regionale è confermata 
per mercoledì 22 agosto alle 
ore 18. 

Sarà successivamente pre¬ 
cisata la sede nella quale 
avrà luogo l'Assemblea. 


Davvero uno strano pas¬ 
saggio, anche perché di so¬ 
lito si passa dàlie ditte ap- 
paltatrici alle aziende per 
cui si lavora. Ed Infatti la 
cosa è stata accolta dalle 
maestranze come una pri¬ 
ma avvisaglia di ben più 
gravi disegni. Non si esclu¬ 
de che nel giro di qualche 
mese si voglia ridimensiona¬ 
re sensibilmente l’azienda, 
con successivi licenziamenti. 
Una preoccupazione niente 
affatto infondata se si con¬ 
siderano i precedenti della 
Vepar: 4 anni di cassa inte¬ 
grazione e già, negli anni 
passati, ottantacinque licen¬ 
ziamenti. 

Proprio per questo, al ter¬ 
mine di un’assemblea tenu¬ 
tasi ieri all’intemo della 
fabbrica con la partecipazio¬ 
ne di esponenti sindacali, si 
è deciso di entrare immedia- 
mente in agitazione, operan¬ 
do il blocco delle merci. 

E’ stato poi Inviato un te¬ 
legramma all’unione indu¬ 
striale di Napoli per solle¬ 
citare un incontro con al¬ 
l’ordine del giorno le pro¬ 
spettive della Vepar. 


Una commovente «cate¬ 
na » di solidarietà è stata 
realizzata l'altra notte per 
far giungere a Napoli dalla 
Svizzera un farmaco neces¬ 
sario a salvare la vita di un 
uomo ricoverato al reparto 
di endocrinologia della se 
conda facoltà di medicina. 

Al capitano Carlino, di 
turno al «113» in questura, 
si presentava l’altro giorno 
Antonio Agrillo di 52 anni, 
abitante in via Paolo Valle 
23. il quale gli esponeva il 
drammatico caso di un suo 
familiare, il fratello Giovan¬ 
ni di 31 anni, celibe, ope¬ 
raio presso la manifattura 
tabacchi, domiciliato con la 
madre. Concetta Card ito di 
73 anni, in via Nicola Ric¬ 
ciardi 23. Il 30 maggio scor¬ 
so. Giovanni Agrillo a causa 
di una grave malattia ghian¬ 
dolare veniva ricoverato al 
reparto di endocrinologia 
della seconda facoltà di me¬ 
dicina diretto dal prof. Mar¬ 
co Mìnozzì. 

Il male aveva fasi alterne 
e sembrava che dovesse far 
registrare uno sbocco posi¬ 
tivo. Invece, d’improvviso, 
nei giorni scorsi le condlzio 


ni di Giovanni che parevano 
notevolmente migliorate, si 
aggravavano e Io stato dei 
male poteva essere fronteg¬ 
giato. a giudizio del diretto¬ 
re del reparto, solo con la 
somministrazione di un far 
maco di produzione ameri¬ 
cana e non ancora in com¬ 
mercio in Italia. 

Si tratta del Lisodreen ». 
reperibile solo in Svizzera e 
precisamente in una farma¬ 
cia di Lugano di cui è tito- 


Lìcenzis mento 
alla Cassa 
rurale 
di Calvi 

Una impiegata della Cassa 
rurale di Caivi, in provincia 
di Benevento, è stata licen¬ 
ziata nei giorni scorsi con un 
provvedimento del tutto arbi¬ 
trario. Il licenziamento avreb¬ 
be lo scopo di far spazio al¬ 
l’assunzione di un funzionario 
in pensione della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro di Bene- 
I vento. 


lare il dr.‘ Marco Corelli. 
Perché Antonio Agrillo si ri¬ 
volgeva alla polizia? Per la 
esigenza di entrare rapida 
mente in possesso del far¬ 
maco e iniziare la nuova 
cura per tentare di salvare 
la vita de! fratello. Si trat¬ 
tava di realizzare una « ca¬ 
tena » volante che consen¬ 
tisse il rapido arrivo di que 
sto medicinale. 

II capitano Carlino si po¬ 
neva subito in contatto con 
il posto di polizia di fron¬ 
tiera di ponte Chiasso e una 
« volante » in servizio in 
questa località velocemente 
si recava a Lugano, dove il 
farmacista aveva lasciato il 
medicinale in custodia al 
gestore di un bar che è ac¬ 
canto alla farmacia. Le 
guardie prelevavano il me¬ 
dicinale consegnandolo suc¬ 
cessivamente al pilota di un 
aereo che si levava in volo 
e in nottata raggiungeva 
l'aeroporto di Capodichino, 
dove era ad attenderlo una 
«volante» del «113» di Na¬ 
poli che prendeva in conse¬ 
gna il farmaco provvedendo 
a recapitarlo al prof. Minoz- 
zi al secondo policlinico. 


Ecco perché la mia ri¬ 
chiesta, signor presidente, 
è che Napoli -- ove la 
problematica urbana e 
metropolitana trova la sua 
manifestazione più rile¬ 
vante e drammatica — i 
entri a far parte organica 
del programma del suo 
governo in modo tale da 
mutare in senso positivo, 
gli orientamenti dei centri 
decisionali dell’economia, 
sia nel settore pubblico 
che in quello privato *. 

Più avanti il sindaco in¬ 
dica alcuni settori di in¬ 
tervento. 

« Il porto, inteso come 
complesso delle strutture 
portuali e bacini di care¬ 
naggio rappresenta per noi 
un punto irrinunciabile 
per una strategia di svi¬ 
luppo per Napoli. Esso 
può e deve essere naturale 
sbocco — continua Valenzi 
— di un apparato indu¬ 
striale che oggi conosce 
gravi momenti di crisi a 
causa del progressivo di¬ 
simpegno delle Partecipa¬ 
zioni statali che ne costi¬ 
tuiscono quasi il settanta 
per cento della consisten¬ 
za. 

E* perciò inconcepibile 
che gli impegni e le pro¬ 
fessioni di meridionalismo, 
cui pure in ogni momento 
sono pronti autorevoli 
rappresentanti delle PP.SS. 
e gli impegni presi in ma¬ 
niera solenne — talora 
perfino in sede governati¬ 
va — per la salvaguardia 
di singole attività produt¬ 
tive. non trovino poi pra¬ 
tica realizzazione. E' que¬ 
sto il caso di numerose a- 
ziende della zona indù 
striale orientale, ultima 
tra queste la SNIA Visco 
sa. che attendono di e-'sere 
reintrodotte proficuamente 
e senza assistenzialismi 
nel tessuto produttivo >. 

«Il governo — continua 
la lettera — si era impe 
gnato a stimolare l’inse¬ 
diamento di nuovi centri 
della ricerca nella nostra 
area collegati alla econo 
mia campana e meridiona¬ 
le, che avrebbero dovuto 
accrescere le quote di di¬ 
rezionalità della nostra e- 
conomia. Ma. è forse inuti¬ 
le che io le dica, come es 
si. si veda il caso della 
SME o quello deU’ex-Mer- 
rell, sono stati sistemati¬ 
camente disattesi. 

Poiché diversi gruppi di 
interessi anche privati, 
impegnati nel campo eco 
nomico, si dicono disponi¬ 
bili a nuove forme di in¬ 
vestimenti e di lavoro per 
Napoli, io le chiedo signor 
presidente di tenere conto 
della necessità di organiz¬ 
zare quanto prima un 
confronto pubblico a più 
voci, a somigliànzà di 
quanto era avvenuto nei 
dicembre ’77 e nei primi 
mesi del "78. nella sede la 
più responsabile possibile, 
perché interventi rapida¬ 
mente realizzabili siano 
precisati anche tenendo 
conto delle proposte con¬ 
crete che in diverse occa¬ 
sioni sono state avanzate 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori ». 

Dopo aver accennato al¬ 
la necessità di una revi¬ 
sione delle leggi sull’inter¬ 
vento straordinario nel 
Mezzogiorno. Valenzi ag¬ 
giunge: «Senza questo, 
signor presidente, io sento 
il dovere di fa- rilevare 
che continuerebbe ad im¬ 
perversare un logoro mal¬ 
costume. fatto di non 
mantenimento degli im¬ 
pegni presi e di riproposi¬ 
zione deH'assistenzialismo 
o di opere non produttive, 
che rischiano di generare 
nel Mezzogiorno un solco 
incolmabile tra masse po¬ 
polari e istituzioni. 

In sostanza le chiedo, 
signor presidente, di cre¬ 
dere nelle potenzialità u- 
mane, economiche, im¬ 
prenditoriali e intellettuali 
della nastra regione e del¬ 
la nostra città, che può e 
deve risorgere come gran¬ 
de città europea aperta sul 
Mediterraneo, cosi come 
abbiamo sostenuto negli 
incontri avuti con i mas- 
simi dirigenti della CEE 
nello scorso aprile a Bru¬ 
xelles. Mi permetta a 
questo proposito di solle¬ 
citare il suo governo a 
farsi rapidamente promo 
tore dell’atteso incontro a 
Roma tra la Regione 
Campania e Napoli ed ! 
rappresentanti della CEE 
per lo sviluppo delle trat¬ 
tative appena iniziate ». 

«Nell’attesa fiduciosa di 
una sua cortese positiva 
risposta — conclude il 
sindaco — la prego di vo¬ 
ler gradire, signor presi¬ 
dente, l'espressione della 
mia antica stima ed i miei 
più deferenti e cordiali sa¬ 
luti insieme con l’augurio 
sincero, che qui le rinno 
vo. di un proficuo e posi¬ 
tivo lavoro nell'Interesse 
di tutto il Paese». 



Il sindaco Valenzi e l’as¬ 
sessore Vanin hanno presen¬ 
tato ièri nel corso di una 
conferenza stampa — come 
scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale — il bilancio 
della rassegna «Estate a Na¬ 
poli » che chiuderà i battenti 
il 31 agosto. Il sindaco e l'as¬ 
sessore hanno illustrato a: 
giornalisti anche il program 
ma delle attività culturali del 
prossimo mese caratterizzato 
soprattutto dalla organizza¬ 
zione di Piedigrotta. Erano 
presenti anche i registi che 
della parte teatrale di Piedi- 
grotta saranno i conduttori: 
De Simone e Mazzella. che 
saranno presenti rispettiva 
mente con Viviani e con Rea. 
E la manifestazione — nella 
sua nuova e interessante ve¬ 
ste — sarà un po’ la prase 
cuzione di « Estate a Napoli » 
che ha ottenuto e sta otte¬ 
nendo ampi riconoscimenti in 
campo nazionale oltre che 
cittadino; non solo per l’inte¬ 
resse del pubblico napoletano 
(sul quale certo si contava) 
ma anche per il livello degli 


spettacoli rappresentati — 
come lia detto nel corso del 
la conferenza stampa il sin¬ 
daco Valenzi —. 

I II bilancio della rassegna è 
j infatti estremamente positivo: 
i quarantaquattro giorni di 
; rassegna; cinquantatré serate 
| di cui sedici dedicate alla 
musica; otto ai balletti; ven 
tisei al teatro: tre al cinema. 
Gli spettacoli si sono svolti 
nel Maschio Angioino, nel 
cortile del Palazzo Reale, a 
San Martino, nel circolo della 
stampa, in villa comunale. . 
; . Complessivamente si sono 
registrate centocinquantamila 
oresenze azli spettacoli. Vi 
hanno partecipato gruppi 
provenienti dagli Stati Uniti, 
dall’Unione Sovietica, dalla 
Spagna, dalla Svezia, dalla 
Cecoslovacchia, dalla Bulga¬ 
ria. dall’Inghilterra. 

Nei quartieri (Fuorigrotta. 
S?n Giovanni. Vomero. Are- 
nella, Barra, Ponticelli, San 
Lorenzo, Piscinola. Chiaia. 
Soccavo. Traiano) si sono te¬ 
nuti ventidue spettacocli con 


Dopo le gravissime dichiarazioni 

Milanesi tace 
quindi conferma 


Cosi l’ingegnere Bruno Mi¬ 
lanesi. segretario regionale 
della DC in Campania, tace 
vergognoso. Ha dichiarato 
cose inenarrabili a « Lotta 
Continua » in un'intervista 
pubblica venerdì. Ha detto 
che la DC ha un programma 
reazionario per Napoli, che 
l’intesa con la DC ha otte¬ 
nuto un effetto ammorbante 
per i comunisti (in quale sti¬ 
ma quest'uomo tiene il partito 
cui appartiene!! ) che la DC 
se ne frega delle questioni 
del governo di Napoli, tanto 
c il PCI che guida la giunta; 
che questa storia deila parte¬ 
cipazione alla maggioranza 
politica non ha alcun senso 
(anche se il suo partito ha 
solennemente riaffermato ul¬ 
timamente di voler far parte 
di questa maggioranza). 

Non a caso — dunque — 
alla domanda dell'intervista¬ 
tore: « Cosa proporrà la DC 
per rivitalizzare l’intesa? ». 
Milanesi risponde tranquilla¬ 
mente: a Nulla ». 

Ma c’è di peggio: ci sono 


affermazioni ben più gravi e 
ripugnanti — come abbiamo 
avuto modo di scrivere già 
ieri. C’è il segretario regio¬ 
nale della DC che afferma a 
chiare lettere che il suo par¬ 
tito ha usato l’arma della 
corruzione per dividere il mo¬ 
vimento dei disoccupati napo¬ 
letani. C'è un alto dirigente 
del partito che guida da tren¬ 
tanni il paese che afferma 
che «siamo al fallimento del¬ 
la democrazia ». Sono affer¬ 
mazioni che non possono es¬ 
sere fatte impunemente. Di 
esse l’ingegner Milanesi dovrà 
assumersi tutte le responsabi¬ 
lità politiche e morali, nel 
confronti della c.ttà, delle al¬ 
tre forze polìtiche (a troppe » 
secondo Milanesi), dei disoc¬ 
cupati e del loro movimento. 
Sono affermazioni tanto gra¬ 
vi che potevano lasciar preve¬ 
dere una frettolosa smentita. 
Ma evidentemente « Lo**? 
Continua » ha scritto esatta¬ 
mente quanto Milanesi penso. 
fi suo silenzio è la peggiore 
conferma. 


una presenza di circa cln 
quantamila persone. 

Ma non è il bilancio defini 
tlvo. L’attività culturale di 
« Estate a Napoli » durerà ri 
no al agosto per prosegui¬ 
re con la Piedigrotta appun 
to. Sono previsti fino al¬ 
lora altri ventidue spettacoli 
per il pubblico adulto e per i 
bambini. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è entrati nel det¬ 
taglio anche della organizza¬ 
zione della tradizionale festa 
napoletana che quest’anno 
vede impegnati — in un co 
mitato di gestione - non so 

10 il Cornuti 0 di Napoli ma 
anche la Provincia, l’Ente 
urovincìale del Turismo e 
l’Azienda autonoma. Anche 
finanziariamente l’onere do 
vrehhe <« o er? suddiviso f v a 
le componenti del comitato 
fino ad oggi c'è l’impegno del 
Comune elice stanzierà cento- 
cinouanta milioni, deùa pro¬ 
vincia. che stanzia anche essa 
r°ntocinauanta mi’ioni e del 
l’FPT cocn venti milioni. L’as 
sessore regionale De Rosa ha 
assunto finora solo un im¬ 
pegno verbale per la cifra di 

200 milioni da assegnare per 
l’organizzazione d* Piedigrot¬ 
ta per metà all’EPT e per 
metà all’Azienda di Soggior¬ 
no. 

Complessivamente la mani¬ 
festazione dovrebbe costare 
circa quattrocento milioni. 
Facendo 1 calcoli vuol dire 
1.000 lire per ogni cittadino: 
se si pensa che ogni serata 
del teatro lirico costa allo 
Stato cinquantamila lire si 
comprende cocme la cifra è 
veramente irrisoria per un 
programma culturale a Napo¬ 
li. 

li. L’assessore Vanin ha spie¬ 
gato l’organizzazione delia 
festa napoletana. Essa preve 
de attività che si svolgeranno 
per quasi l'intero mese di 
settembre e che proseguiran¬ 
no i! programma culturale 
dell’amministrazione comin¬ 
ciato con « Estate a Napoli ». 

11 programma prevede lavori 

di compagnie teatrali già af¬ 
fermate (otto napoletane se 
gli impegni della Regione sa¬ 
ranno rispettati) alla loro 
prima rappresentazione del¬ 
l’opera — precisa Galdierl. 
regista al quale è affidato il 
coordinamento delle rappre¬ 
sentazioni teatrali — Si pen¬ 
sa ài Santella, a Tato Russo, 
agli Ipocriti, a Achille Millo 
e Marina Pagano e ad altri 
artisti partenopei. . . - 

Protagonista della Piedi- 
grotta sarà naturalmente la 
tradizione della canzone na¬ 
poletana dal ’700 in poi, che 
verrà rappresentata allegori¬ 
camente attraverso sfilate di 
carri i quali gireranno an¬ 
che per i quartieri. Il lungo¬ 
mare sarà il palcoscenico di 
uno spettacolo ininterrotto, 
dalle 17 del pomeriggio fino 
a notte inoltrata (la chiama¬ 
no no-stop infatti) ricca di 
musica, di cabaret e di in 
numero voli e varie forme di 
spettacolo: sempre dal lungo¬ 
mare si potranno pure ani 
mirare 1 tradizionali fuochi 
d’artificio che chiuderanno ia 
manifestazione. 

Non si prevedono per que¬ 
st’anno luminarie bensi l'il¬ 
luminazione di tutti I monu¬ 
menti della città. I lavori 
scelti da De Simone e da 
Mazzella sono « Piedigrotta » 
(regia di De Simone), scelta 
dal regista per due motivi 
soprattutto: perché è la più 
nazionale delle opere di Vi 
viani e perché è opera che 
può essere rappresentata so¬ 
lo in una festa popolare of 
frendo, con il suo cast di 70 
persone, poche possibilità di 
rapDresentaz'one « normale ». 

E inoltre rappresenta bene 
la caratteristica della festa 
tradizionale, con i suoi can¬ 
tanti "veri", con i suoi carri. 
L’altra opera è « Re Mida » 
di Domenico Rea (reeia di 
Mazzella). Anche questa pre¬ 
vede un vasto cast e non è 
stata mai rappresentata. 

Il sindaco ha chiuso la con¬ 
ferenza precisando che solo 
auest’anno è stato possibile 
fare la Piedierotta in tali 
dimensioni perchè solo que 
sfanno si è pare^eiato il for¬ 
te bilancio oassivo. eredità 
delle precedenti amministra¬ 
zioni. 

Come dire: il buongoverno 
serve anche a divertirsi. 

m. t. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 12 agosto ’79. 
Onomastico: Ercolaao (da 
mani: Ippolito ». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. richieste di 
pubblicazioni 18, matrimoni 
religiosi 14. matrimoni civili 3. 
deceduti 29. 

FARMACIE DI TURNO 

Farmacie aperte oggi nel 
pomeriggio dalie 13 alle 16,30 
di domani e martedì. 

Zona Chiaia: riviera di' 
Chiaia 77; via Carducci 21; 
via Schipa 25. Posillipo: par¬ 
te S. Di Giacomo 122; via 
Manzoni 120. Porto: via De- 
pretis 135. Centro: via Con¬ 
cordia 7; via Medina 62. Av- 
vocata-8. Lorenzo: corso Vit¬ 
torio Emanuele 475; piazza 
Dante 71. Marcato: piazza Ga¬ 
ribaldi 18. Pondino: corso Um¬ 
berto 98. Pofgiorealo: via Sta¬ 
dera 187. Vicaria: via Firen¬ 
ze 84; corso Garibaldi 317. 


Stella: via S. Teresa al Mu¬ 
seo 106: piazza Cavour 150. 
S. Carlo Arena: via S. Maria 
ai Monti 186. Colli Amine!: 
via Nuova S. Rocco 60. Vo¬ 
mero- Arertella: via Palizzi 85; 
via Nuova Antignano 19: via¬ 
le Michelangelo 38; via P. 
Castellino 165. Fuorigrotta : 
via M. Gigante 62; via Dia 
cleziano 220. Bagnoli: via Aca- 
te 28 . Soccavo: via Epomco 
489. Pianura: via Duca d’Aa 
sta 18. S. Giovanni a Teduc¬ 
cio: corso S. Giovanni 268. 
Secondigliano-Miano: corso E- 
munuele 25; corso Secondi- 
gliano 174. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Barra: corso Sire¬ 
ne 79. Chiaiano-Marlanetla-PL 
scinola: via Napoli 46. Vomo- 
ra Arertella : corso Europa 29. 

LUTTO ' 

E’ deceduto il compagno 
Francesco Piccirillo di Ca¬ 
stellammare di Stabia. vec¬ 
chio militante comunista, era 
segretario della Camera del 


Lavoro di Gragnano e s’era 
sempre distinto nella quoti¬ 
diana battaglia per l'affer¬ 
mazione dei diritti dei lavo 
ratori. Ai familiari tutti, in 
questo momento di dolore, 
giungano le espressioni de! 
cordoglio dei comunisti d; 
Gragnano. di Castellammare, 
e dell’Unità. 


E* improvvisamente venu¬ 
ta a mancare all’affetto dei 
suoi familiari la compagna 
Assunta Simeone, di 55 anni. 
A suo marito, ii compagno 
Carmine Galluecio, e al suoi 
familiari le più sentite con¬ 
doglianze delia sezione co 
munista di Capriglia e dei- 
l’Unita. 


ET deceduta Adele Magri, 
suocera del compagno Mas¬ 
simo Rezzuti. Ai familiari 
le condoglianze del comuni 
sti di Fuorigrotta e della re 
dazione dell’Unità 


I 
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Era solo un « bluff » quello del ministro per il Mezzogiorno, Di Giesi 

. W •« « , ■* » 

«Il mare di Napoli? Può aspettare» 

• t 

Ancora un rinvio per il progetto di disinquinamento del golfo • Il CIPE deciderà a settembre 
Confermate le critiche dei comunisti - Le gravi 1 difficoltà della Democrazia cristiana 


Quando la Regione non programma 

Un bilàncio 
in maschera 

Mancano ancora i conteggi consuntivi - Le variazioni non 
privilegiano scelte di fondo - Si ravvisano anche illeciti 


Dunque, avevamo visto 
giusto. Quando il socialde¬ 
mocratico Di Giesi, riconfer¬ 
mato ministro per il Mezzo¬ 
giorno, si affrettò a convoca¬ 
re una conferenza stampa 
per annunciare che tutto era 
pronto e che il progetto per 
il disinquinamento del golfo 
di Napoli slava per diventare 
esecutivo, sollevammo non 
poche perplessità. 

I fatti, ora. confermano che 
i nostri dubbi non erano in¬ 
fondati. Cosa è infatti suc¬ 
cesso? Proprio l’altro giorno, 
nella sua ultima riunione, il 
CIPE, che secondo Di Giesi 
avrebbe dovuto accettare 
senza troppe difficoltà le ul¬ 
teriori richieste di finanzia¬ 
mento da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, ha invece 
rinviato la decisione a set¬ 
tembre. 

Motivazione? « Dobbiamo 
ricercare nuove informazio¬ 
ni », ha spiegato il ministro 
del Bilancio, Andreatta. 
Insomma, la documentazione 
presentata dalla Cassa per 
avviare il disinquinamento 
non ha convinto nessuno. Ed 
è appunto quello che noi te¬ 
mevamo. 

II risultato, adesso, è clic il 
mare di Napoli, prima di es¬ 
sere ripulito, dovrà aspcttitre 
chissà ‘quanto tempo ancora. 

E’ scandaloso. Dopo sette 
anni siamo ancora punto e a 
capo. 

Pesantissime, in tutto que¬ 
sto, sono le responsabilità 
della Democrazia cristiana, 
che per anni ha diretto la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Più di una volta i comuni¬ 
sti hanno invitato i dirigenti 
della Casmez a rivedere il 
progetto per il disinquina¬ 
mento del golfo, a renderlo 
più snello ed efficiente, ad 
eliminare tutte quelle « mega¬ 
lomanie » che di fatto lo 
rendevano inattuabile. Mai 
una volta, però, questi sugge¬ 
rimenti sono stati presi in 
coimderazione. Ed ecco a co¬ 
sa siamo arrivati. Ad un 
nuovo rinvio. 

Centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi continueranno ad esse¬ 
re congelati. La storia del 
progetto speciale «n. 3 » è 
per molti versi indicativa del 
modo in cui i centri di pote¬ 
re de hanno lavorato, in 
questi anni, per affrontare i 
problemi del Mezzogiorno. 

E’ una storia contrappunta¬ 
ta da gravi ritardi, da intol¬ 
lerabili inadempienze, da i- 
nammissibili manovre specu¬ 
lative. Il progetto è nato nel 
1972 e fino ad ora è stata 
appaltata solo una infinitesi¬ 
ma parte dei lavori. Perché? 
Perché non di un piano coor¬ 
dinato si trattava, ma di un 
semplice assemblaggio di 15 
diversissimi progetti per al¬ 
trettanti impianti di depura¬ 
zione elaborati da consorzi di 
ditte che già sapevano di 
doverli poi realizzare. 

Da qui le « idee » più 
strampalate e più costose, 
come quella di prevedere 
impianti di incenerimento 
anche là dove — nella zona 
ospedaliera di Napoli, ad e- 
sempio, già ne esistono una 
decina. Non solo. Ma visto 
che su questi progetti la Cas¬ 
sa non ha mai operato alcun 
controllo si spiega anche 
perchè tra un depuratore e 
un altro si notano costi assai 
differenti, anche per impianti 
molto simili. 

E' di fronte a tutto questo 
che i comunisti hanno chie¬ 
sto, in più di un’occasione, 
una profonda revisione del 
progetto. Ipotesi accettata. 


ma con anni di ritardo e 
senza alcuna intenzione di o- 
perare una inversione di ten¬ 
denza. 

La revisione è stata infatti 
conclusa nel giro di quindici 
giorni e per giunta da tre 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne. Non da escerti, dunque. 

Quale e stato il frutto di 
questa revisione-lampo l’ab- 
b.amo giù scritto: trentaduc 
cartelle dattiloscritte, nulla di 
più di una relazione che ri¬ 
percorre la storia del proget¬ 
to da quando e nato fino ad 
oggi. Nessuna correzione, 
nessun miglioramento, nes¬ 
sun ridimensionamento e — 
cosa assai più grave — nes¬ 
sun riferimento agli enti aiie, 
una volta terminati i lavori 
dovranno gestire — con una 
spesa complessiva di 15-20 
miliardi — i depuratori. 

E’ con questa relazione in 
mano che il ministro Di Gie- 
si si e sentito legittimato a 
sbandierare ai quattro venti 
il prossimo completamento 
del progetto e a far circolare 
un lungo elenco dei lavori 
appaltabili subito e di quelli 
appaltabili « tra sei mesi ». 
Quanta meticolosità! L’unica 
umara consolazione, per il 
momento, è che il CIPE ha 
evitato di stanziare altri mi¬ 
liardi « al buio ». Perchè a- 
mora? Perchè si è evitato il 
peggio, ma non si è certo 
risolto il problema. 

Si costringerà adesso la 
Cassa a fare seriamente quel¬ 
lo che i comunisti avevano 
chiesto già tanti anni fa? 

Marco Demarco 


SORRENTO - Dopo l'agitazione dei lavoratori 

Albergatori costretti 
ad attuare il contratto 

Raggiunto un primo accordo sulla parte salariale 

La lotta dei lavoratori del turismo della zona Sorrentina 
ha raggiunto un primo obiettivo. Ieri mattina, infatti, 
presso la sede dell’associazione albergatori di Sorrento, si è 
svolto l’incontro tra i rappresentanti degli imprenditori pri¬ 
vati e quelli sindacali della 'Federazione unitaria provin¬ 
ciale dei lavoratori del Turismo e delia zona Sorrentina. 

La rigidità delia posizione padronale si riassumeva in un 
insostenibile « no » alla richiesta dei lavoratori che si batte¬ 
vano né più e né meno che per l’applicazione di alcune 
norme integrative sul trattamento economico degli stagio¬ 
nali stabilite dal contratto e peraltro già sancite dagli ac¬ 
cordi un altre zone come a Capri. 

Si è ottenuta la richiesta centrale: cioè la maggiorazione 
del G c . sullo stipendio degli stagionali, anche per quelli 
che intrattengono un rapporto di lavoro superiore ai 6 
mesi. Un riconoscimento più che dovuto, ma che l’ostruzio¬ 
nismo degli alberghieri aveva cosi ostinatamente respinto, 
da costringere le federazioni unitarie di categoria a pro¬ 
clamare uno sciopero generale in tutta la zona proprio alla 
vigilia del Ferragosto. La federazione unitaria provinciale 
di categoria ha espresso piena soddisfazione per la positiva 
conclusione della vertenza, oltre che per la parte economica, 
soprattutto per l’impegno strappato alla controparte di ri¬ 
prendere, a metà settembre la discussione sulla più gene¬ 
rale e importante piattaforma politica che la zona ha da 
mesi elaborato per lo sviluppo del turismo in tutta la 
costiera. 

Una piattaforma che nella sua Impostazione il sindacato 
provinciale Intende tra l’altro estendere anche ed altre zone 
e nelle diverse province della regione. 

Domani è comunque convocata l’assemblea generale dei 
lavoratori del settore di tutta la zona Sorrentina 


Tre miliardi e mezzo ai privati . 

Collegamenti nel golfo 
Stop al caro-aliscafo 

La Regione finanzierà le società di navigazione 


Le società private di navigazione, che gestiscono i colle- 
gementi con le isole del golfo, hanno fatto marcia indietro. 
Avuta assicurazione che otterranno un finanziamento pub¬ 
blico di ben tre miliardi e mezzo, hanno rinunciato ad au¬ 
mentare le tariffe per traghetti e aliscafi. 

La giunta regionale della Campania, infatti, su proposta 
deg'i assessori al Turismo e ai Trasporti, ha approvato un 
disegno di legge che prevede interventi finanziari (tre mi¬ 
liardi e mezzo, appunto) nel triennio 1979-81 in favore delle 
aziende che operano nel golfo di Napoli. I contributi — pre¬ 
cisa un comunicato della giunta regionale — verranno con¬ 
cessi ad aziende o enti che però dimostrino di possedere 
attrezzature tecniche e organizzative in grado di garan'ire 
un trasporto efficiente. 

La situazione attuale del sistema di collegamento con 
Capri ed Ischia, invece, è sotto gli occhi di tutti. Le carenze 
e le disfunzioni sono state più volte denunciate dei « pen¬ 
dolari del golfo » e dagli stessi sindacati dei lavoratori. 
L’intervento della giunta regionale, pertanto, anche se mira 
a scongiurare il « caro-aliscafi », ncn affronta i mali cronici 
dei trasporto via mare. 

Esaminando in particolare il provvedimento della giunta 
regionale, si possono distinguere due linee di Intervento. 
La pi ima riguarda i lavoratori pendolari e i residenti nelle 
isole: la Regione Campania si farà carico, solo per le linee 
c-he funzionano tutto l’anno, del mancato ricavo da parte 
di quelle società che adotteranno tariffe preferenziali. 

Per quanto riguarda Invece le linee turistiche stagionali, 
la legione si accollerà 11 50 per cento del costo di gestione 
sostenuto dalle compagnie di navigazione. Le tariffe prefe¬ 
renziali. comunque, verranno concordate con gli assessorati 
competenti. 


Il fenomeno si è verificato a Portici e Mergellina 

Preoccupazione per la morìa di pesci 

Campioni ittici e d’acqua sono stati inviati all’istituto zooprofilattico per le analisi del caso - Sono 
state decise misure cautelative dalla Capitaneria di porto di Napoli e dal veterinario provinciale 


La moria di pesci determi¬ 
natasi un paio di giorni fa 
sul litorale di Portici e anche 
nello specchio di mare anti¬ 
stante Mergellina ha dato 
luogo finora a interpretazioni 
spesso contrastanti e comun¬ 
que ancora da chiarire sul¬ 
l’entità e la gravità del fe¬ 
nomeno. E* evidente che in 
una situazione sanitaria come 
quella del golfo napoletano 
che resta precaria in latenza, 
anche episodi dèi genere pos¬ 
sono dar luogo ad appren¬ 
sioni ed allarmi. Ma è altret¬ 
tanto vero che, proprio per¬ 
ché sui problemi dell’igiene 
l’opinione pubblica ha ormai 
maturato una sensibilità par¬ 
ticolare. è indispensabile so¬ 
prattutto in questi casi pro¬ 
cedere più che mai con i 
piedi di piombo ed evitare a 
tutti i costi, quando è neces¬ 
sario, .che rallarme diventi 
allarmismo. 

Dunque i fatti. E’ vero che 
la moria di pesci ce stata. 
Ovvero, in alcuni punti del 
litorale porticese e napoleta¬ 
no sono stati osservati e rac¬ 
colti al momento « non più 
di decine di chili di pesce 
morto»: è l’esatta precisazio¬ 
ne che proviene dagli uffici 
della direzione tecnica della 
Capitaneria di porto di Napo¬ 
li e non quindi « pesci a ton¬ 


nellate », come esagera, non 
si capisce bene per quale 
motivo, il <r Mattino » di ieri. 

Tanto è vero che appunto 
dalla Capitaneria di porto di 
Napoli veniva ieri una pri¬ 
ma ipotesi, naturalmente da 
verificare, che la cosa deri¬ 
vasse da una normale con¬ 
suetudine dei pescatori che 
a volte usano gettare a ma¬ 
re il pesce invenduto. Co- 


Un giovane detenuto nel J 
carcere di Poggioreale si tro- i 
va ora ricoverato in gravissi¬ 
me condizioni nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
Cardarelli. I sanitari hanno 
diagnosticato un coma pro¬ 
fondo di natura imprecisata 
e stanno facendo quanto è 
loro possibile per strapparlo 
alla morte. 

Si allunga cosi la dramma¬ 
tica catena di casi poco chia¬ 
ri in cui nelle carceri i dete¬ 
nuti si trovano al centro di 
episodi di violenza e che co¬ 
munque non trovano ricostru¬ 
zioni certe. Stavolta è tocca¬ 
to a Patrizio De Rosa di 21 
anni, abitante a Napoli alia 


munque per misura precau¬ 
zionale le autorità sanitarie 
della provincia hanno subito 
disposto un controllo accen¬ 
tuato del grado di inquina¬ 
mento delle acque in cui si 
è verificato il fenomeno e 
l’immediata analisi di un cer¬ 
to quantitativo del pesce rac¬ 
còlto. affidato all’Istituto zoo- 
profilattlco sperimentale del 
Mezzogiorno di Portici, che 


Calata Ferriera. Dal 20 dicem¬ 
bre del ’78 era rinchiuso nel 
padiglione « Livorno » per 
scontare la pena di due anni 
cui era stato condannato per 
furto. 

Nel pomeriggio di ieri il gio¬ 
vane si è sentito male e ha 
chiesto l’intervento del medi¬ 
co. Quando però costui si è 
recato nella cella dove era il 
De Rosa lo ha trovato in uno 
stato comatoso e non in gra¬ 
do di parlare. Le sue condi¬ 
zioni apparivano preoccupan¬ 
ti e il sanitario ne disponeva 
il trasferimento al reparto di 
rianimazione del Cardarelli. 
Qui come abbiamo già detto, 
i medici hanno confermato la 


appunto ha iniziato il lavoro 
su mezzo chilo del reperto, 
giunto in laboratorio in a- 
vanzato stato di putrefazione 
e conta di portarlo a termine 
r.el più breve tempo 
Sarà solo dal risultato di 
queste analisi che si potrà 
stabilire in maniera inequi¬ 
vocabile se la moria di que¬ 
sti pesci è dovuta da batteri 
e quindi a una vera e pro¬ 


diagnosi del loro collega ma 
in più hanno riscontrato nu¬ 
merosi escoriazioni sull’addo¬ 
me e al braccio destro. 

Il caso solleva non pochi in¬ 
terrogativi. Perché il De Rosa 
è in stato comatoso? Come si 
sono prodotte le escoriazioni 
all’addome e al braccio? C’è 
stata una lite tra detenuti o 
è accaduto quaìche altra co¬ 
sa? A questi interrogativi de¬ 
ve essere data una risposta 
chiara perché non è tollerabi¬ 
le che in carcere un giovane 
di vent’anni possa rischiare 
di morire in circostanze cosi 
oscure che lasciano adito alle 
più inquietanti ipotesi. 


pria epidemia, oppure a ra¬ 
gioni naturali. Il che ridimen¬ 
sionerebbe l’accaduto. Nel 
frattempo, proprio per resta¬ 
re al massimo nei margini 
di sicurezza, in un « sum¬ 
mit » tenutosi sempre ieri 
mattina alla Capitaneria di 
porto, oltre alle misure di 
controllo delle acque e alla 
analisi del materiale raccol¬ 
to sono state decise una se¬ 
rie di misure cautelative an¬ 
che per quanto riguarda i 
mercati e in generale la ven¬ 
dita del pesce. Sono stati 
quindi spediti immediatamen¬ 
te fonogrammi da parte del- 
l’uffcilo medico e veterinario 
provinciale alle autorità sa¬ 
nitarie dei Comuni di Portici 
e di Napoli e a quelle pre¬ 
paste alla verifica della si* 
tuazipne igienica dei mercati 
ittici', per accentuare anche 
qui il controllo del prodotto 
che si immette sul mercato, 
facendo soprattutto attenzio¬ 
ne a che nei quantitativi di 
pesce smerciato non si me¬ 
scoli per caso prodotto ava¬ 
riato. 

Anche qui. comunque, per 
ora, solo pure e semplici mi¬ 
sure precauzionali e non. co¬ 
me pure era stato per quol- 
che momento vociferato, un 
vero e proprio divieto della 
vendita del pesce. 


Poggioreale: in coma giovane detenuto 


Entro il 30 giugno scorso 
la giunta regionale avreboe 
dovuto produrre un atto ob¬ 
bligatorio, la variazione di as¬ 
sestamento del bilancio. Si 
tratta di un atto che consen¬ 
te di verificare le effettive 
entrate del bilancio annuale 
e le reali giacenze, di cassa 
e provvede, di conseguenza, 
al riequilibrio delle spese. Ma 
nello stesso tempo assume si¬ 
gnificato politico, sia come 
controllo sulla gestione com¬ 
plessiva del bilancio, sia per 
un adempimento, fondamen¬ 
tale nella nostra Regione, re¬ 
lativo alla puntualizzazione 
dello stato reale dei resìdui 
attivi e passivi ed alla imme¬ 
diata possibilità di identifi¬ 
care e reinvestire i residui di 
stanziamento, i quali, secondo 
un’ipotesi prudente dell’asses¬ 
sorato al Bilancio, costitui¬ 
scono oltre il 10 % della mas¬ 
sa dei residui passivi, am¬ 
montanti al 31 dicembre 1978 
a 900 miliardi. 

La giunta regionale ha adot¬ 
tato il disegno di legge sulla 
variazione di assestamento, 
aggiungendo però il signifi¬ 
cativo sottotitolo di primo 
provvedimento, proprio per¬ 
ché manca l’aggiornamento 
dei residui attivi e passivi e 
del loro eventuale saldo fi¬ 
nanziario, positivo o negati¬ 
vo. Una normale variazione 
di bilancio è stata quindi ga¬ 
bellata come variazione di as¬ 
sestamento. Non vale neppu¬ 
re la pena entrare nel merito. 
Ci limitiamo a sottolineare 
che una minore entrata di 8 
miliardi sul fondo sanitario è 
quasi certamente dovuta al 
mancato accoglimento di un 
emendamento da noi presen¬ 
tato relativo all’inquadramen¬ 
to dell’assistenza farmaceu¬ 
tica ai coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani e commercianti nel 
fondo sanitario. 

L'amara vicenda del bilan¬ 
cio 1978 e del connesso bilan¬ 
cio poliennale (mera proie¬ 
zione e trasposizione mecca¬ 
nica di quello annuale nel 
triennio) è confermata ed ag¬ 
gravata con questa ipotesi di 
variazione in termini di estre¬ 
ma rigidità della spesa, di as¬ 
senza di qualsiasi strategìa 
di programmazione e di man¬ 
cato recupero delle economie 

Il fatto è di una eccezio¬ 
nale gravità. La Regione Cam¬ 
pania non è in grado, an¬ 
che sullo stretto piano tec¬ 
nico-amministrativo. di . ri¬ 
spettare la legge di " còhtdbl- 
lità che si è data. 

Eppure quando fu presen¬ 
tato il bilancio di ‘ previstone 
1979, di cui nessuno intende¬ 
va assùmersi la paternità po¬ 
litica, fu rinviata .alla sca¬ 
denza della variazione di as¬ 
sestamento la sua riqualifi¬ 
cazione. Anzi una mozione 
comunista, in un primo mo-' 
mento respinta, fu poi inte¬ 
gralmente ripresa e votata 
all’unanimità. Con quella mo¬ 
zione si impegnava la giunta 
alla reimpostazione del bilan¬ 
cio anche in base all’indivi¬ 
duazione ed al reimpiego dei 
residui di stanziamento ed 
alla presentazione da parte 
dei singoli assessorati di pia¬ 
ni settoriali di ripartizione 
della spesa, con particolare 
riferimento ai 1144 miliardi 
della sanità, che da soli co¬ 
stituiscono oltre la metà del 
bilancio regionale. Infine si 
sollecitava la giunta alla con¬ 
testuale presentazione di uno 
o più disegni di legge ten¬ 
denti a disboscare una selva 
di leggi inutili ed improdut¬ 
tive e ad adeguare tutta la 


legisluzione di spesu alle più 
snelle procedure della nuo¬ 
va normativa contabile. 

Questo impegno politico ud 
avviare i primi atti di prò. 
grammazlone della spesa è 
stalo completamente eluso, e 
viene incredibilmente usuto 
come alibi il ritardo nell’op 
prontamente del consuntivi. 

In proposito è sintomatica, 
la relazione dell'assessore a! 
Bilancio, il repubblicano Del 
Vecchio, che si limita a fo 
togrufarc minuziosamente tut¬ 
te le disfunzioni e le discra¬ 
sie all’interno dei vari ser 
vizi e nei loro rupporti con 
la Ragioneria. Nonostante il 
tentativo di minimizzare e 
giustificare, questa relazione 
getta uno squarcio di luce 
impietosa sullo stato di di¬ 
sgregazione ed incomunica 
bilità dei vari settori e sul¬ 
l’allarmante grado di ineffi 
cienza, anche in ordine alla 
elementare capacità di render 
conto in modo corretto e tem¬ 
pestivo del proprio operato. 

La relazione di Del Vecchio 
è suscettibile di una doppia 
lettura ; infatti, al di là della 
copertura giustificaziomstu. 
sembra affiorare un duro at¬ 
tacco alla direzione politica 
della Giunta, incapace di 
coordinare ed indirizzare col¬ 
legialmente, in un quadro uni¬ 
tario, le scelte del vari as¬ 
sessorati, ed in particolare al¬ 
l’assessorato alle Finanze, 
maggiore responsabile per i 
suoi compiti di vigilanza e 
di controllo sulla spesa re¬ 
gionale. 

Del Vecchio riconosce che 
la « individuazione di nuove 


Protestano 
le insegnanti 
ex « volanti » 
della Materna 

Le insegnanti ex-volanti del¬ 
le materne, cioè le insegnanti 
che completavano le ore sco¬ 
lastiche ai bambini della ma¬ 
terna, sono in agitazione da 
qualche settimana. Sono In 
generale maestre della zona 
vesuviana ma la vicenda ri¬ 
guarda anche maestre di al¬ 
tre zone d’Italia. Il problema 
è che da questo anno esse 
sono rimaste senza posto da! 

■ momento che il provveditore, 
ncn'ha preparato i corsi abi¬ 
litativi ■ per permettere loro 
di essere inserite, una volta 
entrata in vigore la legge che 
prevede appunto la sparizlo-. 
ne delle maestre « comple¬ 
mentari'» e la riduzione a un 
orario unico. 

Non avendo fatto il corso 
abilitante le maestre si tro¬ 
vano ora senza occupazione 
mentre un’altra graduatoria 
servirà a occupare altre mae¬ 
stre che non hanno alcuna 
esperienza. Le ex-volanti chie¬ 
dono - il ripristino dell’inca¬ 
rico annuale e la prepara¬ 
zione dei corsi abilitanti da 
parte del provveditore come 
è stato già fatto nella pro¬ 
vincia di Benevento. 

Le maestre hanno tutte una 
lunga esperienza e non riten¬ 
gono giusto essere liquidate 


e maggiori risorse » si può 
avere «solo con l’approvazio¬ 
ne dei conli consuntivi ». 

La realtà c che la giunta 
non ha ancora formalmente 
predisposto e trasmesso al 
consiglio i conti del 1976 e 
che il collegio dei Revisori ha 
espresso un severo parere ne¬ 
gativo sui conti del 1973. Si 
compiono intenzionalmente 
omissioni di atti d’ufficio per 
occultare altri reati, come nel 
caso dei centri privati di for¬ 
mazione professionale, o per 
mascherare gli sfondamenti 
illeciti dei capitoli del bilan¬ 
cio, che già emergono per i 
consuntivi del 1974 e del 1973. 
Ci troviamo di fronte a lam¬ 
panti reati amministrativi, 
che non possono sfuggire al 
giudizio di responsabilità del¬ 
la Corte dei Conti, ammesso 
che non sconfinano su altri 
piani di competenza della 
magistratura ordinaria. 

In altre Regioni, dove i 
consuntivi sono approvati re¬ 
golarmente, c’c un intenso e. 
serrato dibattito sulle cause 
della formazione dei residui 
(inferiori, comunque, in pro¬ 
porzione a quelli dello Stato) 
e sull’investimento produttivo 
delle economie. Ci vogliamo 
augurare che nel momento in 
cui si definisce la nuova gui¬ 
da della Regione Campania, 
per quest’ultimo scorcio di le¬ 
gislatura, si voglia seriamente 
pensare a questa questione ed 
imporre una mobilitazione ec¬ 
cezionale, a tutti i livelli, per 
bruciare le tappe e colmare 
i vuoti. 

Alfonso Di Maio 

Consigliar* regionale 


Al festival 
dell’Unità 
con l’OTM 
da Napoli 

L’OTM comunica a tutti i 
compagni che sono aperte le 
iscrizioni per la partecipazio¬ 
ne al festival nazionale del- 
YUnità che si svolgerà a Mi¬ 
lano dal 6 al 16 settembre 
prossimo. Il programma pre¬ 
vede la partenza da Napoli il 
13 settembre alle ore 20 in 
vìa Cervantes 55 (palazzo 
ove ha sede l'OTM) con rien¬ 
tro il 17 settembre alle ore 7 
(del mattino)..La quota.in¬ 
dividuale di partecipazione è 
di lire 60.000; essa compren¬ 
de: trasporto pullman GT, 
due pernottamenti, due cola¬ 
zioni, due pranzi, una escur¬ 
sione al lago di Como, assi¬ 
stenza di un accompagnatore. 

- La sistemazione alberghie¬ 
ra sarà prevalentemente in 
camere triple con servizi e in 
varie località e categorie che 
verranno comunicate ai com¬ 
pagni partecipanti al momen¬ 
to della prenotazione. 

I compagni che desiderano 
partecipare devono prenotare 
subito onde evitare la siste¬ 
mazione alberghiera molto 
lontano dal festival. 

II programma è disponibile 
presso l’OTM — via Cervan¬ 
tes n. 55/5, 12. piano, telefo 
ni 081 329220, 315057. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA - DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riera per malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO . Via Roma. 112 - Tal. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• • Ceravamo tanto amati a (Ariston) 

• « La Pantera Rota a (Alle Ginestre) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. I2t - Mtino, Na¬ 
poli • Tel. 740.44.81) 

R poro • 

CINE CLU8 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

Profumo di donna, con V. Gas¬ 
arne n - OR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Ch usura estiva 

NO (Via Sante Caterina da Siena | 
Tel. 41S.371) , 

Ch usjra pet ristruttu-a* ont , 
dell'alt.vi»* i 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 

R.poso 

RITE (Via Pastina, SS - Telefo¬ 
no 218.S10) 

Ch.usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
V omero) 

Chiusura astiva 

Cooperativa TEATRO I 

TENDA PARTENOPEI 

presenta allo 

STADIO ITALIA 

(Sorrento) 

VENERDÌ' 17 Agosto ore 21 

I POOH 

. GRADINATE L. 5000 
POLTRONCINE L. 6000 
Prevendita Teatro Tenda Par- 
tenope (NA) - Tel 631 218 
Bar Marasca (Sorrento) 

Tel. 878.12.73 
I cancaiti dallo stad o saranno 
aperti alle ora 18. 


• CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao- 
j sta - Tal. 415.361) 
l Ch.usura estiva 

ABADIR (V a Paittello Claudio • 
j Tel. 377.0S7) 

• Chiusura estiva 

! ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 

Tel. 418.680) 

Cn.u,j-a estiva 
j ACACIA (Tel. 370.871) 

. Ch usura estiva 

■ AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 

; Tel. 683.128) 

, Ch usura estiva 

| ARISTON (Tei 377.352) I 

Ceravamo tante amati, con N. » 

Manfredi SA , 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Ch.usura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
tono 268.479) 

Ch.usura est-va 

CORSO (Corso Meridionale - Tfc 
letono 339 911) 

L’ultima casa * sinistra, con O 
Mess - OR 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

Chiusura estiva 

DELLE PALMI (Vicolo Vetreria - 
TeL 418.134) 

Chiusura estiva 


FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Telefono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Fracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Un giaguaro nel mirino 
ROXY (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
1 PRIME VISIONI 

j ACANTO (Via Augusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

La liceale, con G. Guida - S 
(VM 18) 

A0RIANO (Tel. 313.005) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate - Tel 616.303) 

La Pantera Rosa, con D. Ni- 
ven - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C. Caretli. 1 - 
Tel. 377 583) 

Pomodelirio 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Fantasie erotiche 

AVtON (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

CORALLO 

(Tel. 444.800) 

Il pianeta delle scimmie, con C 
Heston - A 


BERNINI (Vie Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Uno «frano tipo, con A. No- 
schese - C 

DIANA (Via L. Giordane - Telo- 
tono 377.S27) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Santeliee - Telo- 
tono 322.774) 

La mtm 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A » (V. Arenacele, 250 
Tel. 291.309) 

Delle Cine con tutore, con B. 
Lee A (VM 14) 

GLORIA ■ 6 » 

Chiusura, estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.S93) 

Cfvusure estiva 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268 . 122 ) | 

Chiusura estiva - 

PLAZA (Via Kerteliar, 2 - Tele- J 
tono 370.519) 

Chiusura est.va * I 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 89 - 
Tel. 680.266) 

Ch.usura estiva 

AZALEA (Via Cumena, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

La sfide desìi invincibili cam- ! 
pioni 

BELLINI (Via Conte di Raso, li - 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 
ITALNAPOLI (Tei. C85.444) 
(16.30, 1S. 19,30) 
n. p. 

MODERNISSIMO * Tel. 310.062 
L’nasneMr, con M. Ktel - A 
PI ERRO T (Vie A.C Oo Mo*. 66 
Tel. 7S6.76.02) 

Chiusura estiva 

PQSILLIPO (Via PoNllipO - Tata- 
tono 760.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Croltag- 
geri - Tel. 010425) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Precicelli, 10 - 
Tel. 377.037) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Pred i ti otta, 12- 
Tet. 607.360) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 6. Lucia, 69 
Tal. 415.S72) 

Chiusura estiva 


. PROBLEMI DI ì INGEGNERIA 

| • FORNITURE DI MACCHINE ED ACCESSORI 

PER CANTIERI ED INDUSTRIE 

■ O ASSISTENZA E RICAMBI 

I • PROGETTAZIONE 9 CONSULENZA 

I 
I 

■ MFMSHTMZE IMUSTRMll «EMÙ | 

~ 80026 CASORM (HA) - VIA 6.PUCC1KI. t?Y-Tfl.(QJ1) 7511813* 7511016*731118 . 




I 

I 

I 
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...per clienti di selezione 


PIANURA NA -TEL. 7264262-7264305-7261461 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

DOTT. 

GIOVANNI TAMSASCO 

Terapia antihamo 
Terapia antidroga - Terapia del 
dolore - Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulite • Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 

Mapoli - Tel. 220.492 - 284.950 
Via Alessandro Poerio. 32 


PER U PUBBLICITÀ' 

Su 

l’Unità 

Rivolgersi alla 

SPI 

NAPOLI - Via 5. Brigida. 68 
Tel. 324091-313B51-31 3790 
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I giovani e l'estate: chi si arrangia non conosce ferie 


In un mare di «pelati» 
sognando California 

Migliaia di studenti, ragazze, giovanissimi in cerca , 
di prima occupazione si sono recati a S. Antonio Abate 
per lavorare nelle industrie conserviere 
In due mesi si può guadagnare anche un milione 



S. ANTONIO ABATE — 
« I soldi? Mi servono per 
un viaggio in Inghilterra. 
Vorrei starci almeno un 
mese, ma chissà se riusci¬ 
rò ad andarci. Qui il la¬ 
voro lo danno col conta¬ 
gocce. E' dal 27 luglio che 
ho presentato la doman¬ 
da di assunzione; /inora 
non ho ancora ricevuto 
una risposta. Ci sono an¬ 
cora troppe assunzioni 
"clandestine". I "padron¬ 
cini" vogliono soltanto la 
gente che piace a loro ». 
A S. Antonio Abate, l’ulti¬ 
mo Comune della provin¬ 
cia di Napoli, già ormai 
nell’agro Nocerino-Sarnese, 
uestl sono i giorni caldi 
ella campagna del po¬ 
modoro. Nelle trenta e 
più fabbriche conserviere 
hanno bisogno di 3.500 la¬ 
voratori stagionali; la ma¬ 
nodopera locale non ba¬ 
sta. Dai Comuni vicini ar¬ 
rivano centinaia di disoc¬ 
cupati. Davanti airufTìcio 
di collocamento, lungo la 
strada principale del pae¬ 
se, c’è un via vai conti¬ 
nuo. 

I più numerosi sono 1 
giovani: universitari fuo¬ 
ri corsi proletari in pe¬ 
renne attesa di una pri¬ 
ma occupazione, « staka- 
novisti » del lavoro nero 
Quest’anno si sono river¬ 
sati a S. Antonio Abate 
a centinaia: gli industria¬ 
li infatti sono stati fi¬ 
nalmente costretti a ri¬ 
spettare le paghe sindaca¬ 
li. Sostano a gruppi, chie¬ 
dono informazioni ai sin¬ 
dacalisti, scrutano con at¬ 
tesone i « padroncini » 
che portano hì *j'<lloca- 
tore le richieste di as¬ 
sunzione. La prospettiva 
è un’occupazione che du¬ 
ra appena due mesi; un 
lavoro duro e massacran¬ 
te che tuttavia consente 
di guadagnare un milio¬ 
ne, un milione e due e 
forse anche oltre. I gior¬ 
ni più torridi dell’esta¬ 
te li trascorreranno a pe¬ 
lare pomodori. Alla fine 
però avranno in tasca 
una discreta somma. 

« Andarsese via per un 
po’, cambiare aria, cono¬ 
scere altra gente, ma co¬ 
me si fa senza soldi? Viag¬ 
giare diventa un’es'genra 
primaria, come andare al 
cinema, sentire musica, 
potersi crr-T>rare un li¬ 
bro ». Vittorio. 24 anni, 
studente all’Orientale a 
Napoli e una buona co¬ 
noscenza dell’inglese, a- 
spetta con pazienza il suo 
turno. Le assunzioni van¬ 
no avanti a rilento: il col¬ 
locamento funziona solo il 
lunedi e giovedì perchè il 
collocatore è in ferie e 
chi lo sostituisce può re 


carsi a S. Antonio Abate 
solo due giorni alla setti¬ 
mana. 

A fine luglio ci sono sta¬ 
te giornate di forte ten¬ 
sione; l’ufficio di colloca¬ 
mento è stato presidiato 
a lungo. I "padroncini", 
spalleggiati da alcuni "ca¬ 
morristi", si rifiutavano 
di rispettare le norme sul¬ 
le assunzioni stabilite dal 
sindacati. Hanno tentato 
anche di aizzare gruppi di 
operai contro i lavoratori 
più sindacalizzati. Alla fi¬ 
ne però hanno dovuto ac¬ 
cettare l’impostazione sin¬ 
dacale: le assunzioni si 


fanno secondo criteri ob¬ 
biettivi e pubblici. 

Prima sono stati assunti 
gli ex dipendenti, poi i di¬ 
soccupati locali e infine 
quelli degli altri Comuni. 
Assunzioni dirette, chia 
mate personali, adesso non 
sono più consentite. Ma 
i giovani non si fidano 
Sanno bene che gli indu¬ 
striali conservieri non per¬ 
dono un’occasione per in¬ 
frangere gli accordi Ogni 
lunedi e ogni giovedì si 
ripresentano puntuali, a 
controllare le graduatorie. 
I giorni passano e cresce 
il timore di rimanere fuo¬ 


ri. « Non ho mai fatto 
niente, neppure a scuola 
— confessa Sergio. 22 an¬ 
ni. un ragazzo di Castel¬ 
lammare di Stabia —. Sta¬ 
volta però ho proprio vo¬ 
glia di lavorare. Si. lo so. 
questo lavoro dura appe¬ 
na due mesi e forse pio 
prio per questo l'ho scel¬ 
to. Dopo infatti voglio an¬ 
darmene all’estero, in 
Francia forse. Non sop 
porto più la vita che sto 
facendo. le giornate tutte 
uguali, trascorse senza far 
niente. Mio padre legge 
tutti i giorni l'Unità, c 
comunista. Lui soffre del 


fatto che non ho voluto 
più studiare e che non ho 
neppure un lavoro. Fino 
ra mi è piaciuto così, ma 
adesso non mi va più. 
Viaggiare, si. è bello, ma 
a casa soldi non • ne vo¬ 
glio più chiedere ». 

Il lavoro stagionale at¬ 
tira schiere di giovani e 
giovanissimi. L’estate è il 
periodo più favorevole; le 
possibilità di guadagno sì 
moltiplicano. Si va in fab¬ 
brica —- o in qualsiasi al¬ 
tro pasto di lavoro — pen¬ 
sando già al dopo, con in 
mente programmi ben pre¬ 
cisi su come utilizzare 1 
soldi. Un viaggio, innanzi¬ 
tutto. preferibilmente al 
l’estero, nelle capitali eu¬ 
ropee; ma una parte del¬ 
la somma poi viene accan¬ 
tonata anche per « arran¬ 
giarsi » per i rimanenti 
mesi dell’anno. 

« Io lavoro d’mverno in 
un ufficio privato; è lavo 
ro nero. Mi danno 150 
mila al mese. Sto qui per¬ 
chè ho un bisogno male¬ 
detto di soldi » E’ una 
ragazza a parlare. Giusy, 
appena vent’anni. Ha com¬ 
piuto una scelta difficile, 
lasciando la famiglia e 
andandosene a vìvere da 
soia. Deve badare a sè. 
mantenersi all’Università 
(primo anno di giurispru¬ 
denza). pagarsi l’affitto 
dì casa e mang'are. Sta 
con alcuni amici, anche 
loro in « lista d’attesa » al 
collocamento. « In compa¬ 
gnia — die? ridendo — il 
lavoro sembrerà meno pe¬ 
sante ». 

Si ha la sensazione che 
questi ragazzi siano tutti 
amici e In parte è così. 
Intere comitive dalla cit¬ 
tà si sono trasferiti in 
auesto paesino dove l’in¬ 
dustriale. spesso, si con¬ 
fonde con « l’uomo di ri¬ 
spetto ». Anche li compa¬ 
gno della CGIL. Maurizio 
Mascoll. che sta seguen¬ 
do per il sindacato la 
campagna del pomodoro 
a S. Antonio Abate, è un 
g : ovaniss ; mo, coi suoi 24 
anni. « Non si erano mai 
v ! sti tanti giovani in que¬ 
ste fabbriche — sostiene 
— sono loro che più di 
ogni altro si scontrano 
ogni giorno con l’arrogan¬ 
za dei padroni, i soprusi 
dri "caporali”, le minac¬ 
ce dei camorristi. Il vec¬ 
chio bracciante ha lascia¬ 
to il posto al figlio che 
ha in tacca almeno un di¬ 
ploma. E’ un proletariato 
giovanile composito, cari¬ 
co di tensioni. Dopo tren- 
t'anni. passati tutti ugua¬ 
li. è in atto un piccolo 
terremoto ». 

Luigi Vicinanza 


! 
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Centinaia di quintali di prodotto già marciti 


Pomodoro: perché incombe lo crisi 

Le industrie di trasformazione non ritirano al ritmo necessario - Le responsabilità della ammini¬ 
strazione regionale che non ha attuato la « legge quadrifoglio - Si è in tempo per salvare i raccolti 


E' accaduto alla « Vaccaro » di Angri 

Stagionale aggredito dal padrone 


SALERNO — Difendersi da chi sfrutta, 
chiedere una occupazione per i lavora¬ 
tori stagionali dell’agro Nocerino Samese 
sembra essere diventato reato. Dopo i 
recenti episodi di violenza nei confronti 
di altri lavoratori in aziende di Angri e 
Scafati, ciò che è accaduto l’altro giorno 
a Rocco Di Filippo, un giovane di Siano, 
sembra costituire una triste conferma. 
Rocco Di Filippo s’era recato alla «Vac¬ 
caro » di Angri. un’azienda conserviera 
che da pochi giorni dopo aver lavorato 
le pesche ha cominciato la lavoracene 
del pomodoro, per prendere servizio come 
le mattine precedenti. 

«Per te non ce più posto — gli ha 
detto però uno dei capi-turno — e fai 
bene ad andartene». Afa per Rocco Di 
Filippo, bisognoso come tanti altri gio¬ 
vani disoccupati in quella zona di lavoro, 
raffermazione deve essere suonata come 
incredibile e inaccettabile. Infatti, il gio¬ 


vane si è fermato a parlare con alcuni j 
6UOi amici ritrovatisi nelle stesse sue con- ! 
dizioni nell’atrio dell’azienda. La loro pre- | 
senza evidentemente, ha infastidito il ; 

padrone. Proprio lui, infatti, il signor Vac- I 
caro, dopo aver apostrofato i giovani fer- j 
mi ancora nell’azienda, si è gettato su 
Rocco scaraventandolo a terra e pie- ! 

chiandolo. 

Più tardi, ripresosi dal forte stato di 
tensione emotiva. Rocco è tornato a casa 
non prima, però, di essersi fatto medicare 
in ospedale ed aver raccontato la sua 
storia al carabinieri. Ora 11 consiglio co¬ 
munale prevede tra i punti aff’ordine del 
gicmo della sua prossima seduta la di¬ 
scussione su questo ennesimo episodio di . 
brutalità padronale. 

Della vicenda si è tra l’altro interes } 
sata immediatamente anche la federazio- 1 
ne provinciale delia Fiiia. 


La situazione è pesante. In i 
queste ore migliaia di quin¬ 
tali di pomodoro sono matu¬ 
ri e non vengono ancora rac¬ 
colti. Altri giacciono nei cen¬ 
tri di raccolta delle coope¬ 
rative e delle associazioni, 
aspettando di essere mandati 
alle industrie che ritardano 
il ritiro. Centinaia di quintali 
si sono già persi. Le ragio¬ 
ni sono molteplici. Un au- j 
mento della coltivazione in i 
tutta Italia, un anticipo di 
maturazione di qualche gior¬ 
no, una certa contemporanei¬ 
tà di maturazione nelle di- | 
verse zone del Sud e quindi i 
un ingolfamento della mag¬ 
gior parte delle industrie, im¬ 
preparate di fronte a situa¬ 
zioni che non hanno, neppu¬ 
re nel passato, saputo e mol- | 
to spesso voluto fronteggiare: j 
alcune industrie con macchi- ; 
nari nuovi arrivati in ritar- j 
do ecco le ragioni contin- ! 
genti della pesantezza del mo- i 
mento. 

La Confcoltivatori. l’ARC- J 
CA. l'UIAPOA regionale han¬ 
no chiesto riunioni alla Re ; 
gione con gli industriali alle j 
quali hanno partecipato I sin- , 
dacati operai. Questo per tro¬ 
vare insieme una soluzione 
ai problemi oggettivi e con¬ 
temporaneamente sottolinea¬ 
re le inadempienze soggetti¬ 
ve di alcune industrie che 
non hanio allo stato ritirato 
dalle associazioni 1 quantità: 
tivi giornalieri di prodotto che 
si erano impegnate a riti¬ 
rare. ì 

Riunioni per scongiurare I* { 
apertura dei famigerati cen- | 
tri AIMA. che da parte di 
qualche asscc’azione era già 
stata cd è sollecitata. E sul 
piano verbale qualche assi¬ 


curazione degli industriali e 
l'impegno del sindacato a da¬ 
re. caso per caso, il suo as¬ 
senso allo straordinario nel¬ 
l’industria ci sono stati. Ma 
intanto ravvio del pomodoro 
alle fabbriche è ancora mol¬ 
to lento e buona parte del 
prodotto raccolto comincia a 
marcire. 

Se da subito tutte le indu¬ 
strie non saranno in grado 
di lavorare al massimo del¬ 
le capacità, se il prodotto . 
raccolto in queste ore non ì 


verrà lavorato, la situazione 
diverrà insostenibile. A quel 
punto un intervento che re¬ 
muneri il lavoro dei produt¬ 
tori dovrà essere fatto. E 
questo non per solidarietà 
verso una categoria che la¬ 
vora sodo e ha grandi meriti 
sociali ma per una elemen 
tare ragione economica: se 
si penalizzano i produttori che 
non hanno colpa alcuna del 
fatto che non si fanno p:a 
ni colturali, dell’essere lascia¬ 
ti a decidere da soli che 


cosa piantare, le colture non 
remunerate saranno abbando¬ 
nate per altre e finiranno a 
loro volta per essere ogget¬ 
to di crisi di sovrabbon¬ 
danza. 

Ma questa situazione, che 
allo Stato, può essere nella 
grande piarle (salvo le spe- 
culaz’ori intorno all’AIMA. 
quelle sui tagli da parie de¬ 
gli industriali nelle fabbriche) 
j definita straordinaria e og- 
I gettiva. era inevitabile si nro- 
l ducesse? ET la superficialità 


Assieme a lutti gli assessori PCI 


Con un comizio ad Ariano Irpino 


Si dimette ad Eboli 
il sindaco comunista 


Avellino: oggi termina 
la festa dell’Unità 


Il compagno Giusepp Man- 
zione, sindaco di Eboli. si 
è dimesso. La stessa decisio¬ 
ne è stata presa pure da 
tutti gli altri assessori co 
munisti al Comune di Eboli 
che hanno rassegnato le di¬ 
missioni dai rispettivi inca¬ 
richi. 

Diversi s<xio i motivi che 
hanno portato l’intera dele¬ 
gazione comunista in gluma 
ad assumere, dopio lunga ri¬ 
flessione, tale decisione. Pe¬ 
so determinante nelTlniziati 
va del sindaco e degli as¬ 
sessori comunisti di Eboli 
ha avuto, comunque, la scon 


certante e scandalosa cam¬ 
pagna provocatoria scatena¬ 
ta dalla Democrazia cristia¬ 
na e dalla destra a partire 
dal tentativo di vendita ali' 
asta (tra l’altro immediata¬ 
mente bloccato daU’ammim- 
strazione comunale) di parte 
del fondo S. Donato. 

Ma, al di là di questo ulti¬ 
mo grave episodio di scia¬ 
callaggio politico, l comuni¬ 
sti avevano già In precedenza 
ienunc.ato ai cittadini con 
nssenuilee e manifesti Tinto! 
erabile atteggiamento della 
Lenite:azla cristiana 


AVELLINO — Oggi, dopo 4 
intense giornate di spettaco¬ 
li. manifestazioni e dibattiti, 
si chiude il festival provin¬ 
ciale dell’* Unità » di Avelli¬ 
no. La manifestazione politica 
conclusiva si terrà alle 19.30. 
presso il palco centrale del 
villaggio del festival, ospita 
to quest'anno ad Ariano Ir- 
pino, nella villa comunale 
dell’importante centro: parle¬ 
ranno i compagni Michele 
D’Ambrosio, segretari della 
Federazione provinciale del 
PCI « l’on. Lucio Libertini. 


membro del comitato centrale 
del PCI. 

Il programma delle manife¬ 
stazioni. però, inizia sin dalla 
mattina quando il down Tata 
Ovada terrà uno spettacolo 
per i bambini, die replicherà 
poi anche nel pomeriggio. Do¬ 
po il comizio, poi. sarà rap 
presentata dalla compagnia 
«Teatroggi» dì Bruno Ciri 
no la commedia di Molière 
« George Danden ». 

Al termine dello spettacolo 
• di nuovo ballo liscio, con ia 
< Montemaranese », 


con la quale il governo ha 
afirontato questa campagna 
la causa vera di una even¬ 
tuale apertura dei centri 
AIMA per la distruzione del 
prodotto. Il ministro del¬ 
l’Agricoltura. e non solo lui. 
aveva creduto che col regi¬ 
me di aiuto alla trasformi 
zione per alcuni prodotti or¬ 
tofrutticoli italiani (pomodo¬ 
ro, pesche, ciliege, pere e 
susine) ottenuto come con¬ 
tropartita alla non messa in 
discussione della politica a- 
gricola comunitaria, che sper¬ 
pera migliaia di miliardi per 
gli stoccaggi del latte, del 
burro, della carne, la distru¬ 
zione delle pesche e del po¬ 
modoro, che fa giustamente 
gridare allo scandalo non si 
sarebbe più verificata e ' il 
problema risolto definitiva¬ 
mente 

Ma se non si programmano 
i quantitativi da trasforma¬ 
re, la crisi è sempre dietro 
la porta. Tutti sapevamo che 
ci sarebbe stata la corsa alla 
coltura del pomodoro e aveva¬ 
mo preventivato che indipen¬ 
dente da eventi eccezionali, 
come alcuni di quelli verifica¬ 
tisi, la crisi di sovrapproduzio¬ 
ne era possibile, eppure nien¬ 
te si è fatto da parte del mi¬ 
nistero e neppure quello pos¬ 
sibile (programmazione delle 
qualità, per evitare eccessi di 
una varietà e scarsezza di al¬ 
tre. selezione dei semi, insom¬ 
ma assistenza tecnica) è sta¬ 
to fatto a livello regionale. II 
ministro ha preferito gridare 
allo scandalo quando si sono 
aperti i centri AIMA per le 
pesche, senza spiegare da qua¬ 
le politica e fatta da chi di¬ 
scende la possibilità di man¬ 
dare prodoui alla distruzione 

Fare dello scandalismo si¬ 
gnifica alzare polveroni die¬ 
tro ai quali si possono nascon¬ 
dere ancora per motto tutte le 
inadeguatezze le incongruen¬ 
ze della politica agraria per- ( 
seguita finora e la non attua¬ 
zione del piano di settore in¬ 
dicata nella legge 675. la le¬ 
zione di quest anno, deve far 
riflettere le organizzazioni 
professionali. la cooperazione 
le associazioni, i sindacati o- 
perat 

Bisogna imporre la defini¬ 
zione del piano agro-industria¬ 
le della noet a regione, sapen¬ 
do che esso è gran parte di 
quello nazionale. Bisogna ri¬ 
prendere il discorso sul con¬ 
sorzio degli industriali: cosi 
come è, nonostante 1 miliardi 
della CEE, la nostra industria 
conserviera non va. Troppi 
sprechi, anche d'intelligenza' 
Imprenditoriale. Per il resto è 
augurabile che mentre queste 
righe saranno stampate la si¬ 
tuazione si sia normalizzata 
senza il ricorso allo strumen¬ 
to AIMA 

Elio Barba 

v-ce-presidente regionale 
della Confcoltivaton ‘ 


Taccuino Estate 


A S. Andrea di Conza nell’ambito di « Estate in alta Irpinia » 

Intervista - dibattito con Gaslini 


AVELLINO — Nei giorm 
scorsi, nell'ambito dellu rat- 
segno « Estate in Alta Jrpi- 
ntu » — che e cominciata il 
120 luglio e terminerà il 20 
agosto — S. Aitami di Con¬ 
za ha ospitalo nel suo anfi¬ 
teatro a Cavea, euifkuto nel 
giardino dell’episcopio, due 
dei piti quotali e pustigtuài 
complessi jazzistici italiuni: 
il quartetto Liquori ed il trio 
Gaslini. Al secondo appunta¬ 
mento con Gaslini, cne ave¬ 
va infatti già partecipato con 
un concerto per solo piano 
lo scorso unno, è affluito un 
pubblico numeroso e vario, 
soprattutto giovanile. 

Segno tangibile del succes¬ 
so che la rassegna sta ri¬ 
scuotendo anche con i gene¬ 
ri più difficili e « nuovi »; 
un successo che incoraggia 
gli amministratori ila giun¬ 
ta è composta da comunisti 
e socialisti) che puntano so¬ 
prattutto sulla cultura per la 
’rivitalizzazione delle nostre 
zone interne. Gli spettacoli, 
i concerti ed i dibattiti non 
si esauriscono in alcune ore- 
di svago o partecipazione ma 
entrano nei discorsi auotidia- 
ni: si fa largo insomma la 
convinzione che ogni proget¬ 


to di superamento dell’isola¬ 
mento economico non può non 
essere collegato in stretto 
rapporto con un robusto ri¬ 
lancio culturale. Gli artisti 
non esauriscono il loro con* 
pilo con l'esibizione ma si 
mescolano al pubblico per di¬ 
scutere la toro esperienza, co¬ 
sì lo spettatole lentamente 
abbandona la veste di sem¬ 
plice fruitore per diventare 
« protagonista ». 

Da qui l’intervista-dibattito 
con Gaslini che, organ.zzatu 
dai giovani animatori ra¬ 
dio Torre Sant’Andrea, ha vi¬ 
sto la vivace partecipazione 
di un folto gruppo di spetta¬ 
tori della sera precedente. Ri¬ 
spondendo ad una domanda 
sugli apnnssionati del jazz in 
Italia, Gaslini ha sottolinea¬ 
to che « fino al '65 il jazz 
era seguito da un pubblico 
di élite. Nel 72, dietro lo 
spinta dei fatti del ’6S c’è 
stata una esplosione di iute 
resse che è sfociata, durante 
il 76. nella nascita di cen¬ 
tinaia di laboratori alterna¬ 
tivi. Il pubblico italiano, a 
differenza di quello america¬ 
no che è una somma di in¬ 
dividualità e di quello dei 
paesi socicalisti che non co¬ 


nosce il jazz ma è musical¬ 
mente molto istruito, è cui- 
do e sensibile, disposto a far¬ 
si coinvolgere. E’ — ha pro¬ 
seguito Gaslini — un pub¬ 
blico umile e curioso, com¬ 
posto per il 60 per cento 
da giovani e dal sottoprole 
toriato urbano, dal ceto me¬ 
dio e dagli intellettuali. Com¬ 
pletamente assente la bor¬ 
ghesia che sembra aver ab¬ 
dicato ad ogni forn*i di sti¬ 
molo e promozione cultura¬ 
le ». 

Provocatoriamente, qual¬ 
cuno gli ha chiesto se il pub¬ 
blico della sera precedente 
avesse applaudito l'artista 
Gasimi o il genere musicale, 
a 4’ facile • scambiare la co¬ 
municazione per effettismo — 
è stata l’incisiva risposta —. 
Noi potremmo fare spettaco¬ 
lo gesticolando o facendo ru¬ 
more con dei barattoli, ma ‘‘i 
sarebbe frattura con tl pub¬ 
blico. Si noterebbe la specu¬ 
lazione. lì pubblico di ieri 
sera era competente, pronto 
a respingere il dilettante ». 
« Siamo sulla buona stia- 
da? ». Ha chiesto a Gaslini 
un amministratore. « Indub¬ 
biamente — ha risposto Gas¬ 
lini —. Come ho detto la 


borghesia è rinunciataria, oc 
cor e sostituirla, ma con un 
grande sforzo di inventiva, 
di valorizzazione completa, 
nello spazio e nel tempo, del 
le strutture. Occorre puntare 
su una progran*nazione del¬ 
l’educazione musicale, aitru 
verso la scuolu, a livello na 
zionule, e l’ente locale con 
l’organizzazione di laboratori 
musicali ». 

In questa direzione intendo 
no muoversi le. amministro 
zioni comunali che hanno da¬ 
to vita alla seconda rosse 
gna « Estate in Alta Irpinia ». 
in modo che questa manife¬ 
stazione non sia solo un bre 
ve, anche se significativo, 
contatto con il circuito cui 
turale nazionale, ma il coro 
nnmento di un ciclo di atti¬ 
vità capillari e continue r 
l'apertura di un nuovo ciclo. 

E’ determinante, inoltre, 
continuare la funzione che 
l’ente locale svolge per il re 
caperò e la creazione di strut 
ture idonee, come già è av 
venuto per Periscopio di 
Sant’Andrea ed i castelli di 
Bisaccia e Torcila dei Lom¬ 
bardi. 

Angelo Meola 


Per chi resta in città ... 

_ _ I 


Martedì «L’Antigone» 
di Anouilh 
a S.M. La Nova 


Martedì 14 al chiostro di 
S. M. La Nova alle ore 21 il 
centro sperimentale arte po¬ 
polare presenta « Antigone o 
dell'utopia » di Jean Anouilh. 
Lo spettacolo fa parte della 
rassegna che la amministra¬ 
zione provinciale ha organiz¬ 
zato aU’interno della 2. estate 
giovani. Recitano Vittorio 
Ciorcalo. Ottavio Costa, Ma¬ 
rio D’Anna, Pino Mariano 
Giovanna Massarese. La re¬ 


gia è di Ettore Massarese. 

Attraversare il mito di An¬ 
tigone — annota un docu¬ 
mento della regia dell’opera 
dell’artista francese — con 
gli strumenti del presente, co¬ 
gliere l'opportunità di offrire 
ancora una volta alla scena 
una storia inquieta in un 
tempo inquieto. La scelta di 
Anouilh si pone come filtro 
(denso di ironia), come primo 
grosso squarcio nel sipario 
del mito. 


La storia di Antigone è se¬ 
gnata da una scelta che a 
prima vista pare ineluttabile 
(la stirpe di Edipo, la stirpe 
della negazione) ma progres¬ 
sivamente si scoprono le car¬ 
te dell’arcano ed emerge il 
significato « umano » del ge¬ 
sto di Antigone, la bambina 
piccola e nera, il femminino 
del nostro tempo. Antigone, 
' infatti, nega la falsa pace 
della felicità domestica, rin¬ 
nega l’indifferenza in nome 
della diversità, dello scarto 
tra l’infanzia (portatrice del¬ 
l’utopia o. forse, l’utopia 
stessa) e la maturità di un 
mondo adulto cresciuto nella 
doppiezza e nella falsità. E’ il 
mondo della « ragione » di 
Creonte, il padre — zio — po¬ 
tere difensore della norma¬ 
lità e del buon senso. La 


morte di Antigone trascina 
con sè altre morti perchè è 
essa stessa l’esemplarità del¬ 
la morte, l’esempio di un ca¬ 
davere dato dalla storia come 
segno di eversione. 

La sostituzione del prologo 
di Anouilh con la storia di 
quattro viandanti che consu¬ 
mano l’attesa di un momen 
to magico (l’apparizione di 
Antigone) in un teatro, di 
notte, è l’individuazione dei 
nostri percorsi indifferenti ed 
annoiati che ci consumano 
tutti in attesa di un Antigone. 

Fra questi personaggi emer¬ 
gono vari livelli di coscienza 
dalla lucida e allo stesso tem¬ 
po squilibrata assunzione di 
colpo di coloro che saranno 
Creonte ed Emone alla comi¬ 
ca degradata oscenità di co 
loro che saranno le guardie, 
gli oscuri custodi del presente. 


Stasera vado a... 


NAPOLI 

S. M La Nova ore 21: Coop. teatrale Dell’Atto in 
« Fuori i Borboni » di N. Saponaio e a Giapponi. Cir¬ 
colo della stampa ore 21: Arnaldo Nlnchi presenta « L’an¬ 
gelo » o !a rappresentazione del messo nella tragedia 
olassica. Terrazzo delle Magnolie di San Martino ore 19: 
la Cop. Gii Ipocriti presenta « La gondola fantasma ». 

NELLA REGIONE 

San Leucio del Sannio: gruppo folcloristico Gli Scu¬ 
gnizzi di Palepoli in « Tantu riempo fa ». 

Guardia Sanframodi: Coop. teatro Sannazzaro in « An¬ 
cella di Porta Capuana ». 

Faiccbio - Castello ducale: Coop. teatrale attori ita¬ 
liani in « Re Lear » di Shakespeare. 

Cava dei Tirreni: il Balletto della Guadalupe in « La 
Briscuante ». 

Ravello - chiesa di San Giovanni del Toro: concerto 
dei partecipanti ai corsi di liuto, clavicembalo, tecnica 
vocale, arpa e flauto. 

Lloni: Napoli centrale in concerto. 

Sessa Aurunca: Gruppo di famiglia. 

Villaggio Coppola: Compagnia teatrale Alfred Jarry 


in « Il signor di Porceugnac » di Molière. 

Avellino: Rassegna del folklore irpino, con la parte- 
cipazicoe dei gruppi folk locali. 


e domani ... 


NAPOLI 

S. M. La Nova: Cocp. teatrale Dell’Atto in « Fuori i 
Borboni » di N. Sapcoaro e A. Giupponi. 

Sorrento - Chiostro di San Francesco ore 21: Centro 
sperimentale arte popolare in « Antigone o della utopia » 
da J. Anouilh. 

Capri: Compagnia teatro Sannazzaro in « Annella di 
Porta Capuana ». 

NELLA REGIONE 

Sapri: Compagnia teatrale Gli Ipocriti in « La gon¬ 
dola fantasma ». 

Paestum: Concerto di Severino Gazzelloni. 

S. Andrea di Conza: il Piccolo Teatro di Milano in 
« L'illusicn comique ». 

Gonza della Campania: A. Millo in brani di poesie 
e prosa. 

San Martino Valle Caudina: Compagnia teatrale II 
Torchio io « Pizzi pizzi Dracula ». 


Per chi va nelle isole... 

Col vaporetto 

a CAPRI 7; 7,30: 9; 9 * 15, 1105: 1210; aest,vo> 13>30; 15 - 30: 

16,30: 19,40. 

a ItrUIA Ì30; (feriale!; 8.35; 8.55; 9.10. 9.35; (festivo) 11,05; 
d MUlin 12.20; 13; 13.45; 14.15: 16.10; 17; 17.30; 19.05; 19.30: 
20.15. 

a rAfAMimni A 6 -^° (feriale con scalo a Precida); 7,05. 
a lAianilliVUI ((estivo): 7 . 50 : 10 . 25 : H.2S; 16»; 18.» 

a PROODA 6.50 (feriale); 9.20; 14; 20,25. 


da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 


per Proci da: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13.30; 1630; 19.40;' 

22.45. j 

i 

per Casamicciola 7.20: 11.10 (via Precida). 

per Ischia 6.10: 6.50; 7,30; 8.50; 9.50; 10#); 12: j 
12.35: 13,50; 15.15: 16.10; 16.50. 18.10; 19; 20.20:, 
(L.N. Lauro); 5^50; 1030; 14,30; 1830; 21.20; 
(festivo); (Adria 111, Salvatore Marino). 


... o con Valiscafo 


a f ADDI d*l molo Beverello con le Caremar alle 830; 10.50: 
L»riu H30; I5 . 1715 . l9!0 

da MERGEILINA c0 ° SNAV alle ore 710: 75 °* * 940: 

od nuiuu.unn Ia20 . , 050; ni20; x2aQ . l3ao . t4 ^ 0; I5; 

15,50; 16,30; 17,10; 17.50; 18,20; 18#); 19.30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8; 
10.40. 1050; 18#); o con l’Alilauro da Mergeilina 
alle ore 7,10; 7#); 9; 10,10; 11,10; 12#); 13#); 
14#>. 15#); 16#); 17#); 18.10: 19; 19.40; 20: 2030. 

da Mergeilina con T Alilauro alle 8,40; 
11#); 13; 17#); 1930. 


a ISCHIA 


a CASAHICCIOLA 
a F0RI0 


con TAlilauro da Mergeilina alle ore 13; 19.30. 

DDftfinA con a Caremar dal molo Beverello alle 7.45; 
rKUUVA , 0 ; imo; P3Q; 19,06. 


... e per chi torna 

Col vaporetto 

da CAPRI 7.15; 9.05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 18,25; 19. 

da ISCHIA 415 (feriale): 6.10; 7; 7,20; 8,15; 10#); 11; 13,05. 
tra ijiiiim i4 ^ 0; , 445; I63 - ; 1?; l7t25; 18J25 . li50 . 195( . 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9.15; 1330; 1535; 17,35. 
da PROCIDA P?L Poznio,i 17 Care mar; 3,10; 835; 13,10; 

17-10; 2030 (festivo); (Adria III. Salvatore 
Marino). 


... o con Valiscafo 

da RI COn arnvo «l (nolo Beverello con la Caremar 
elle 7; 930; 13,45; 16,15; 18.15; con arrivo a Mer- 
gellina con la SNAV alle ore 8; 835; 935; 1030 
1135; 1235; 1330; 14; 15,10; 15#); 16,40; 1735; 
18.05; 19.15; 19.40; 2030. 

da ISCHIA con Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
u " 930: 13.45; 15#); 17#): con TAlilauro fino a Mer- 

gelllna alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 12#); 13#); 1430; 
1530; 1630; 17#); 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA » Mergeilina con l’Alilauro alle 

v«a«HivvivuA 7 ^q. 9M . 12tl0; I8i4Q 

da FORIO fino a Mergeilina con TAlilauro alle 730; 15,10; 
da PROCIDA al mol ° Barello con la Caremar alle 

tra rKWIVA 6#); g. 14,10; 16,10; 1630; 18,15. 


N.E. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Cauri 
Ischia e Casa micc iota 1800 (corsa semplice); per Proci da 1500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire ner rana 
e Ischia e 450 lire per Precida. Aliscafi CAREMAR: per Ischi a e Capri 3600; per Precida 3000. Pendolari e residenti oaeano 
da oegi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Precida. e rei,,aenu P*#»™ 

Per acquistare 1 biglietti CA tEMAR è Indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un’ora e niunm» 
minuti prima della partenza di ogni corsa Da oggi I preai dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi 
ficai!: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 3500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati hanno auMti 
preai: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). p nanno q-ioatt 

Per gii aliscafi privati (ALILAURO) I preai per Capri, Ischia e Casamiccolla sono di 4.000 lire (corsa semniice) # 
pei Sorrento 2 .jOO lire (corsa semplice), , pie 


































PAG.8/le regioni 


A proposito di un articolo 
del segretario de siciliano 

Perché scoprono 
ora il grande 
peso del PCI 


Con un colpo di mano tolto il vincolo paesaggistico 


Le posizioni espresse nel* 
l’articolo «li Ferdinando 
Mannino su l’Ora «li Paler¬ 
mo assumono un particola¬ 
re interesse non solo per il 
loro intrinseco valore, ma 
per il fatto che il Manti!- 
110 ricopre nella I)C sici* 
lima un alto incarico. K’ 
rimarchevole il fallo che 
un «tingente democristiano 
siciliano clic ha vissuto «la 
vicino la vicenda dell’inte¬ 
sa autonomistica «li questi 
aiuti, arrivi a certe conclu¬ 
sioni politiche. Ciò signi¬ 
fica che non era affatto 
ingiustificata la posizione 
del PCI siciliano clic nel 
mese «li febbraio po=c lu 
questione di uno sviluppo 
ulteriore dell’intesa con la 
formazione di un governo 
autonomistico, come mez¬ 
zo per battere le resisten¬ 
ze e le controffensive «li 
determinate forze che la¬ 
voravano |icr lo svuotamen¬ 
to dei contenuti program¬ 
matici e del significato po¬ 
litico dell’intesa autonomi- 
etica. 

L’abhassamento del tono 
politico generale e dell’at¬ 
tività della Regione, dopo 
l’uscita dei comunisti dal¬ 
la maggioranza, è la carti¬ 
na al tornasole che ha spin¬ 
to negli ultimi tempi deter¬ 
minale forze dentro la DC 
a riproporsi il problema «li 
un rapporto più avanzato 
con il PCI; non vi è dub¬ 
bio che questa è la via mae¬ 
stra per dare forza e peso 
politico airaulonomia sici¬ 
liana nel contesto di una 
situazione economica e po¬ 
litica nazionale complessa. 
«Ufficile e per molti aspet¬ 
ti, oscura. 


Soluzioni 
più avanzate 


Nella fase politica che si 
t aperta dopo il voto del 
3 giugno, che ha trovato un 
momento di precario e«|ui- 
librio con il governo Cos- 
siga, ma che deve trovare 
sbocchi ben più avanzati e 
all’altezza dei gravi proble¬ 
mi del paese, la Sicilia 
potrebbe rappresentare un 
punto originale di forza di 
un processo di ricostruzio¬ 


ne di una politica di soli¬ 
darietà nazionale. Questo 
ci sembra anche il senso 
di corti pronunciamenti clic 
provengono da determina¬ 
ti settori democristiani iso¬ 
lani e, io ultimo, dall’arti¬ 
colo di Minutino. 

Non saremo noi comuni¬ 
sti a tirarci indietro su 
«|uesta via; siamo convinti 
sostenitori dell’idea che 
dalla Sicilia, con la sua 
ampia autonomia, con le 
sue risorse, con i suoi se¬ 
colari problemi, possa e 
debba venire «piesto se¬ 
gnale di rottura di solicini 
prefissati, «li contrapposi¬ 
zioni» di emarginazione «li 
ampie forze popolari, qua¬ 
li quelle che rappresenta 
il PCI. 

L'unità 

autonomistica 

Ne ricaverebbe forza e 
prestigio la Regione, la Si¬ 
cilia tornerebbe ad essere, 
come in altri momenti è 
stata, una punta avanzata 
dei processi politici demo¬ 
cratici nazionali, i proble¬ 
mi delle masse popolari po¬ 
trebbero trovare più inci¬ 
sive risposte. Il dibattito 
può quindi riprendere e 
assumere caratteristiche di 
granile rilievo; esso si in¬ 
treccia con la discussione 
precongressuale nella DC. 
jierò non «leve essere stru¬ 
mentalizzato per una scher¬ 
maglia di potere tra le va¬ 
rie correliti; è un dibattito 
al «piale devono partecipa¬ 
re le altre forze politiche 
autonomistiche e particolar¬ 
mente i socialisti siciliani. 
Quanto prima questo di¬ 
battito avrà shocchi politi¬ 
ci concreti, tanto meglio 
sarà per la Sicilia; non di¬ 
menticando mai che Punità 
autonomistica non è centro¬ 
sinistra più il PCI, ma 
qualcosa di profondamente 
nuovo, nei contenuti, nei 
metodi di governo, nella 
rottura della vecchia mac¬ 
china di potere, nell’allar¬ 
gamento della «lentocrazia 
e della partecipazione po¬ 
polare. 

Gianni Parisi 
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«No al cemento sui fianchi del S. Michele» 
Centinaia di firme alla petizione popolare 


Interpellanza dei 
comunisti alla 
Regione Sardegna 
per una 
discussione 
urgente 
La protesta di 
varie associazioni 
e le preoccupazioni 
dei cittadini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’affare del colle di San 
Michele, che sta per essere lottizzato in 
seguito a una delibera approvata con un 
colpo di mano dalla maggioranza di 
centrodestra del comune di Cagliari, 
sarà discusso dal consiglio regionale 
sard». I compagni Emanuele Sanna. 
Luigi Cogodi, Giovanni Corrias, Maria 
Rosa Cardia ed Eugenio Orrù hanno in¬ 
fatti presentato un’interpellanza urgen¬ 
te al presidente della giunta nonché agli 
assessori all'urbanistica e alla difesa 
dell’ambiente per sollecitare immediati 
e concreti provvedimenti al fine di sal¬ 
vaguardare l’integrità del colle di San 
Michele e la sua destinazione all’inte¬ 
resse e alla utilizzazione collettiva. 

« La decisione adottata nel luglio scor¬ 
so dalla maggioranza del consiglio comu¬ 
nale di Cagliari in merito ad un piano di 
lottizzazione per edificare ville private 
sul colle San Michele — ricordano i con¬ 
siglieri regionali comunisti — ha solle¬ 
vato vaste critiche e fondate preoccu- 


I __ . _ 

Riflessioni sul movimento per la conquista di abitazioni civili nel capoluogo sardo 

La casa , tanti drammi: quante lotte? 


CAGLIARI — Il problema 
della casa a Cagliari diventa 
sempre più drammatico. Già 
da molto tempo su questo 
giornale abbiamo notato co¬ 
me l'incancrenirsi della si¬ 
tuazione abitativa rischiava 
di far scoppiare acute con¬ 
traddizioni tra le classi meno 
abbienti, /ino a provocare u- 
na a guerra tra poveri ». Le 
polemiche suscitate dalla as¬ 
segnazione ai senza tetto di 
S. Avendrace delle case IACP 
di via Avogadro, acquistate a 
questo scopo dal Comune 
dopo lunghe trattative con 
l’amministrazione regionale 
ed il governo centrale, hanno 
confermato la fondatezza dei 
nostri timori. 

Questi i fatti. Da una parte 
alcune decine di famiglie che 
hanno avuto in affitto molti 
anni fa le case comunali di 
via Tevere, via Ticino, via A- 
dige, ridotte ormai a dei veri 
e propri tuguri per l’assoluta 
mancanza di manutenzione, , 
rivendicavano una sistema¬ 
zione decorosa. Dall’altra 
parte gli aspiranti assegnatari 
delle case IACP di via Avo¬ 
gadro, che hanno visto deluse 
le loro aspettative. Cosa è 
successo? Durante lo scorso 
inverno gli abitanti delle tre 
strade di S. Avendrace, a se¬ 
guito di ulteriori crolli negli 
appartamenti comunali, ave¬ 
vano reso clamorosa la loro 
protesta occupando il muni¬ 
cipio e chiedendo l'intervento 
della giunta per porre riparo 
ad una situazione insostenibi¬ 
le. 

Dopo una Lunga battaglia 
diretta dal SUNIA e dal Co¬ 
mitato di lotta per la casa, si 
è giunti a una soluzione in¬ 
terlocutoria: il Comune ha 
acquistato gli appartamenti 
IACP di via Avogadro, desti¬ 
nandoli a case-pareheggio per 
i senza tetto delle tre strade 
di S. Avendrace e di altre 
zone cittadine, in attesa che 
venga realizzato il restauro 
del patrimonio abitativo 
pubblico. 

Finalmente nei giorni scor¬ 
si è avvenuto il trasloco. Per 
la prima volta, a distanza di 
decenni, numerose famiglie 
hanno avuto la possibilità di 
vivere in case civili. Ma tutto 
ciò non t avvenuto in manie¬ 
ra indolore. La conclusione 
provvisoria della vicenda del 
senza tetto di S. Avendrace 


ha gettato nello scoramento 
le altre 208 famiglie che ave¬ 
vano presentato domanda al- 
VIACP per l’assegnazione 
degli 82 appartamenti di via 
Avogadro. Anche queste fa¬ 
miglie hanno le loro ragioni. 
Molte sono sfrattate. L’ac¬ 
quisto dell’appartamento con 
il sistema del mutuo agevola¬ 
to era l’unica soluzione pos¬ 
sibile per evitare di trovarsi 
a breve scadenza su una 
strada. Né possono ora, gli 
esclusi, trovare con facilità 
un appartamento in affitto. 
Case, infatti, a Cagliari non 
se ne trovano (o costano ca¬ 
rissime) per l’attività ostru¬ 
zionistica delle agenzie im¬ 
mobiliari e per il boicottag¬ 
gio aperto dei grossi proprie¬ 
tari ad una corretta applica¬ 
zione della legge sull'equo 
canone. 

Gii assegnatari 
di via Avogadro 

«Riconosciamo — dicono 
gli ex aspiranti assegnatari di 
via Avogadro — il diritto di 
coloro che hanno lottato per 
avere una casa civile. Conte¬ 
stiamo però il tipo di asse¬ 
gnazione deciso dal Comune. 
ET ■ deplorevole, infatti, il 
comportamento delVammi- 
nitrazione comunale che, 
pur conoscendo da anni la 
disagiata situazione degli abi¬ 
tanti delle tre strade di S. 
Avendrace, non ha voluto 
programmare una soluzione 
adeguata, impegnando ad e- 
sempio parte dei 12 miliardi 
stanziati per il risanamento 
del patrimonio immobiliare 
pubblico ». ««Né il Comune 
ha saputo reperire aree per 
costruire alloggi popolari 
Per queste ragioni non è 
neppure riuscito ad usufruire 
dei finanziamenti concessi 
periodicamente dallo Stalo». 

Ecco alcuni dei motivi con 
cui i capifamiglia aspiranti 
assegnatari delle case di via 
Avogadro hanno presentato 
ricorso al TAR per far annul¬ 
lare un provvedimento che, 
secondo l’esposto, configura 
* un eccesso di potere », e in 
ogni caso non rientra nelle 
\ leggi per l’edilizia economica 


e popolare. La questione del¬ 
le case contese è ora nelle 
mani dei gtuaici del 1 ributta¬ 
le amministraiivo regionale, 
che potranno prendere una 
decisione solo nel prossimo 
autunno, se tutto va bene. E- 
ra proprio necessario giunge¬ 
re a una cosi netta contrap¬ 
posizione tra due parti che, 
invece, dovrebbero ritrovarsi 
unite nella lotta generale per 
un progetto complessivo di 
trasformazione del capoluogo 
sardo? 

La domanda nostra viene a 
chiusura delle cronache.con 
cui abbiamo seguito, fin dal¬ 
l’inìzio, Vintera vicenda. Era 
d’obbligo sottolineare con e- 
quiià le ragioni di entrambe 
le parti in causa, ed al con¬ 
tempo le responsabilità di u- 
na terza parte che appare de¬ 
filata nella controversia. Si 
tratta della giunta comunale 
di Cagliari, che ha usato 
questa vicenda, come altre 
della vita cittadina, in chiave 
pesantemente elettorale. cal¬ 
pestando le legittime aspetta¬ 
tive di migliaia di famiglie. 

Non abbiamo fatto altro 
che dare conto di una situa¬ 
zione complessa la quale non 
permette a nessuno, e tanto 
meno alTorgano del PCI, 
giudizi sommari e schemati¬ 
che considerazioni. Le posi¬ 
zioni del Comitato di lotta 
per la casa — che non pos¬ 
sono essere le posizioni uffi¬ 
ciali del nostro Partito, e il 
dibattito nel Comitato citta¬ 
dino lo conferma — hanno 
trovato fedele, sia pure sinte¬ 
tica, illustrazione nelle pagine 
dell’Unità. Altrettanto è av¬ 
venuto per le posizioni, rite¬ 
niamo legittime, degli asse¬ 
gnatari. 

Era giusto che fosse così. I 
protagonisti del tormentato 
e caso IACP » sono tutti, fino 
a prova contraria, lavoratori 
per i quali il problema della 
casa è ugualmente assillante. 
Non si comprende, a questo 
punto, H senso della critica 
del compagno Francesco Ca¬ 
mera, segretario della sezione 
comunista « Rinascita » 
quando, in una lettera, so¬ 
stiene che non abbiamo suf¬ 
ficientemente valutato le ra¬ 
gioni dei senza tetto, nè dato 
opportuno risalto alia batta¬ 
glia guidata dal SUNIA. 

I L’accusa che ci viene rivol¬ 


ta è di aver taciuto del gros¬ 
so risultato soiiouneato in un 
aucuinetuo ael Comitato ai 
lotta per la casa: * Gli 80 ap¬ 
partamenti acquistati aul 
Comune erano infatti destina¬ 
ti ad essere venduti; utiliz¬ 
zandoli come case-parcheggto, 
si è impedito all’AICP di 
compiere una vergognosa a- 
zione di tipo privatistico ». 
Questo il passo del documen¬ 
to che non condividiamo. E 
non siamo d’accordo con il 
compagno Camera quando, 
nella sua lettera, identifica le 
posizioni del Partito con 
quelle del SUNIA e del Co¬ 
mitato di lotta per il sempli¬ 
ce fatto che in tali organismi 
militano, con funzioni anche 
dirigenziali, dei comunisti 

Niente manovre 
speculative 

Cosi come non ci trova 
consenzienti — e con noi gli 
organismi del partito — l'ac¬ 
cusa di far passare per una 
a operazione speculativa » la 
costruzione del complesso di 
via Avogadro. E’ vero che gli 
80 appartamenti erano desti¬ 
nati alla vendita, ma non alla 
libera vendita sul mercato a 
prezzi di ■ speculazione. Per 
legge dovevano essere esclu¬ 
sivamente assegnati alle fa¬ 
miglie di lavoratori a reddito 
fisso che avevano risposto ad 
un bando di concorso, secon¬ 
do le condizioni previste. 
Case, quindi, costruite non 
per ricchi, ma per operai o 
impiegati che, pagando le ra¬ 
te dei mutui agevolati, rie¬ 
scono con sacrifici enormi ad 
avere un tetto civile, rispet¬ 
tosi delle norme vigenti sul- 
redilizia economica e popo¬ 
lare .. 

Ci risulta che a Cagliari, e 
soprattutto nella zona S. A- 
vendracc-Muhnu Becciu, dove 
opera la « Rinascita », almeno 
5 mila nuclei familiari tenta¬ 
no da anni di avere una casa 
facendosi forti di un diritto 
legislativo che il PCI, con la 
lotta e con l’iniziativa parla¬ 
mentare, è riuscito a strap¬ 
pare. Sono tutte soggette alle 
leggi ■ della speculazione, 
queste 5 mila famiglie?^. Il 


fatto è che vicende cosi 
complesse, e con tanti inte¬ 
ressi in gioco, tutti spesso 
degni di uguale tutela, vanno 
considerate entro un'ottica 
ampia ed articolata. 

La soluzione del tragico 
problema della casa a Ca¬ 
gliari (dodicimila domande al 
Comune!) è parte fondamen¬ 
tale del più ampio discorso 
dell’isolamento del tessuto ur¬ 
bano. per creare condizioni 
di vita civili e giungere così 
ad un modello di città a 
misura d’uomo. Muovendosi 
in questa prospettiva si sono 
vinte anche nel recente pres¬ 
sato grandi battaglie politi¬ 
che e civili. Ne è valida te¬ 
stimonianza la soluzione del¬ 
la vertenza S. Elia. Volava¬ 
no cacciare pescatori, portua¬ 
li. artigiani, venditori ambu¬ 
lanti, braccianti, per trasfor¬ 
mare il ghetto — posto in 
una delle più incantevoli zo¬ 
ne di Cagliari — in un’isola 
dorata destinata ai ricchi del¬ 
la costa. Pescatori, portuali, 
artigiani, tutte le famiglie a- 
vrebbero dovuto essere so¬ 
spinti nellentroterra, in altre 
case-pareheggio, in altri qhet- 
ti, lontani dal loro posto di 
lavoro. Non hanno accettato 
di veder recise le proprie 
rodici storiche e cnUumìi. 
Hanno lottato, e non sono 
mai rimasti soli- 
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Confermato dalla giunta regionale sarda, benché scaduta 

Burocrate a «trattamento doro» 
e contratto speciale il de 
presidente dell'ente minerario 

Uno stipendio di oltre 20 milioni l'anno (ma non è l'unica entrata) 
Una clausola che ne impedisce il « licenziamento » per 4 anni 

CAGLIARI — La giunta DC-PSDI-PRI scaduta da oltre due mesi a seguito delle elezioni, ha 
fatto un ultimo colpo clientelare confermando nella carica di direttore dell'ente minerario 
sardo per II quinquennio 1979-1934 il democristiano Nunzio Carusiglio, personaggio molto vi¬ 
cino al presidente uscente on. Pietro Suddu. Nella delibera di conferma del Carusiglio. ap 
provata il 28 giugno scorso, a qualche settimana dalle elezioni regionali, si stabilisce fra 
l’altro che la Regione non può procedere al suo licenziamento, se non dopo il quarto anno 
del rapporto contrattuale. In- 


pazioni nell’opinione pubblica Cagliari 
tana, in quanto apre di fatto le porte 
alla speculazione edilizia nell’unica zo 
na collinare della città risparmiata, fino 
ad oggi, dalla massiccia ed incontrollata 
cementificazione j-. 

Dopo aver ricordato che il castello pie 
dievale ubicato sulla cima del colle è 
stato dichiarato monumento nazionale 
nel 1896 e che per la sua particolare po 
sizione San Michele è stato sottoposto 
a vincolo paesaggistico nel 1964, i consi 
glieri comunisti denunciano il pericolo 
dell’aggressione del cemento e della lot¬ 
tizzazione favorite dalla delibera co¬ 
munale. 

La Regione Sarda non può restare 
estranea alla protesta che vede mobili¬ 
tate le associazioni ecologiche e cultura¬ 
li le forze sociali e le organizzazioni de¬ 
mocratiche più rappresentative. Infat¬ 
ti a Cagliari sì è costituito un comitato 
per la salvaguardia e l’integrità del col¬ 
le di San Michele, che va raccogliendo 
firme in tutti i quartieri della città. 


somma, una clausola di fer¬ 
ro onde evitare sorprese nel 
caso di un cambiamento di 
direzione politica regionale. 

Anche il trattamento eco¬ 
nomico riservato al Carusiglio 
è scandaloso: uno stipendio 
mensile di 1.500.000 lire lor¬ 
de per 14 mesi, per un totale 
di 20 milioni e 500 mila lire 
annue. Ma vanno aggiunti ul¬ 
teriori emolumenti che sca¬ 
turiscono dal contratto per i 
dirigenti d'azienda e dagli in¬ 
carichi di amministratore de¬ 
legato ricoperti dal dottor Ca 
rttsiglio nelle società Bario¬ 
sorda. Piombozincit'era, RI 
MISA ed altre ancora. Infine 
viene garantito al direttore 
dell’Ente minerario sardo im¬ 
posto dalla DC e dalla giunta 
tripartita uscente un tratta¬ 
mento integrativo di quiescon 
za con una polizza assicura¬ 
tiva legata alla durata del 
contratto per una notevole 
parte del trattamento econo¬ 
mico. 

Carusiglio è uno dei super- 
fortunati. se si considera che 
i direttori generali dei servizi 
degli assessorati godono di un 
trattamento economico com¬ 
prensivo degli straordinari 
forfettizzati per complessive 
900 mila lire lorde mensili, 
per 14 mensilità per un totale 
di 12 milioni 800 mila lire 
annue. 

II « trattamento d’oro » ri¬ 
servato aU'esperto minerario 
del sottogoverno tripartito è 
oggetto di un’interrogazione 
rivolta al presidente della 
giunta regionale dal gruppo 
del PCI (primi firmatari i 
compagni Villio Atzori e An¬ 
tonio Marrasl. 

‘ Il gruppo del PCI fa rile¬ 
vare che la delibera di ricon¬ 
ferma del Carusiglio alla di¬ 
rezione dell’Ente minerario 
sardo è incompleta e assolu¬ 
tamente irregolare: ha tro¬ 
vato l’opposizione dell’asses¬ 
sore all’industria, il quale, a 
causa della sua mancata ri¬ 
conferma come consigliere re¬ 
gionali, non riteneva corretto 
proporla. 


Manifesta¬ 

zione 

ad Altamura 
contro il 
lavoro nero 

ALTAMURA — La morte 
di Michele Chierico, il mu¬ 
ratore quattordicenne ca¬ 
duto da una impalcatura 
nel cantiere edile dove la¬ 
vorava. ha riproposto in 
tutta la sua drammati¬ 
cità il fenomeno dello 
sfruttamento minorile e 
del lavoro nero. Per com¬ 
battere tale fenomeno, 
che in questa città assu¬ 
me caratteri di massa, i 
sindacati unitari hanno 
deciso di riprendere im¬ 
mediatamente l’iniziativa 
di denuncia, di mobilita¬ 
zione e di lotta. 

Il primo appuntamen¬ 
to è la manifestazione po¬ 
polare — un dibattito 
pubblico — fissata per 
il 15 agosto: lo stesso 
giorno in cui nella piaz¬ 
za principale del paese, ol¬ 
tre ai festeggiamenti in 
onore di Santa Maria, la 
tradizione vuole che si 
svolga la « tratta dei mi¬ 
nori », e precisamente di 
quei ragazzi che sottrat¬ 
ti alla scuola dell’obbligo 
vengono avviati nelle 
masserie sparse sulla 
Murgia a fare i pasto¬ 
relli. Un lavoro duro, pe¬ 
noso e mal paga lo. 

Ma la «tratta dì calzo¬ 
ni corti » ha subito un 
profondo mutamento. Ncn 
vengono più reclutati solo 
pastorelli, servono brac¬ 
cia specialmente nell’edi¬ 
lizia. dove il subappalto e 
il cottimo impera: nei pa¬ 
nifici. dove il rischio e 
la nocìvità sono elevati; 
e nelle botteghe artigiane 
dove le leggi sull’appren- • 
distato vengono stru¬ 
mentalizzate ed eluse. Un 
fenomeno quindi afferma¬ 
no in un comunicato 1 
sindacati CGIL CISL UIL, 
che non è più soltanto 
legato, come in passato, 
a forme particolari di ar¬ 
retratezza. ma si esten¬ 
de od ogni settore pro¬ 
duttivo. 


Castel del 
Monte: 
nuovo 

incarico per 
il PRG 

L’AQUILA - Il Consi¬ 
glio comunale di Castel 
del Mente (AQl nella sua 
ultima riunione, ha deci¬ 
so di revocare l’incarico, 
affidato ai tecnici roma¬ 
ni. per la redazione del 
Piano regolatore genera¬ 
le e di dare un nuovo in¬ 
carico ad un gruppo di 
tecnici locali. 

Ci son voluti sei an¬ 
ni di tempo perché la 
amministrazione democri¬ 
stiana dì Castel del 
Monte riccnoscesse che, 
a proposito del piano re¬ 
golatore avevo sbaglia¬ 
to tutto fin dall’inizio, 
quando, sorda alle argo¬ 
mentazioni critiche della 
opposizione di sinistra, 
volle affidare la redazio¬ 
ne deirimportunte stru¬ 
mento urbanistico ad al¬ 
cuni tecnici estranei alla 
realtà della zena e senza 
dar loro neppure le indi¬ 
cazioni politiche necessa¬ 
rie affinché il Piano rego¬ 
latore generale potesse 
rispecchiare le effettive 
esigenze della popolazione 
castellana. 

Con la sua recente de- 
cisirne. la giunta comu¬ 
nale di Castel del Mefite 
è stata costretta a rico¬ 
noscere, sia pure a den¬ 
ti stretti, i propri errori 
che sono costati alla po¬ 
polazione ed all’auspicato 
sviluppo del paese sei an¬ 
ni di tempo perso, nume¬ 
rosi e pesanti disagi per 
i cittadini 

Ora occorre ricomincia¬ 
re tutto da capo. A que¬ 
sto fine i consiglieri del 1 
gruppo di minoranza han¬ 
no proposto, e la. loro ri¬ 
chiesta è stata accolta, 
la convocazione urgente di 
una assemblea popolare 
per consentire a tutti i 
cittadini castellani di far 
presente ai nuovi tecni¬ 
ci incaricati le loro pro¬ 
poste. 
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La vertenza S. Elia non 
è risultato affare privato tra 
la borgata e la giunta. Si 
è dilatata per l'intera città, 
divenendo un momento qua¬ 
lificante della lotta di mas¬ 
sa per la trasformazione di 
Cagliari. E’ stata una batta¬ 
glia vincente, anellii dal pun¬ 
to di vista elettorale. La DC 
si è vista crollare una sua 
centrale dì clientela e di cor¬ 
ruzione. ed il PCI e le sini¬ 
stre, assieme al movimento 
cattolico progressista guidato 
dal parroco, si sono affer¬ 
mati come forze egemoni del 
progresso e della rinascita. 
Le famiglie di S. Elia han¬ 
no avuto le nuove case: co¬ 
struite appositamente per lo¬ 
ro! Le vecchie case saranno 
risanate e ristrutturate per 
i fiali dei pescatori, dei por¬ 
tuali, degli artigiani e dei 
braccianti, che honno fores¬ 
ta o vanno formando nuove 
famiglie. 

E" solo un esempio, e co¬ 
stituisce un invito ad un me 
lodo di discussione bacato sul- 
Veauilibrio, suVn tolleranza, j 
sul rispetto delle ragioni al- i 
tmi ftanto piu sacre oliando 
sono quelle dei lavoratori), 
suda corretta informazione. 
Un vreainoosto essenziale per 
fare politica, e per farla bene. 

Giuseppa Podda 
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Fallimento per la Intoni Sud e la Ceramica Gran Sasso 


«Industrializzazione», ovvero 
prendi i soldi dalla Cassa 
e poi chiudi gli impianti 

Le due fabbriche marsicane sono riuscite solo a produrre debiti 
Licenziati 180 operai - La sentenza dei tribunale di Avezzano 


Al Comune di Agrigento 

Soluzione «a sorpresa» 
ma senza prospettive 
la giunta monocolore de 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — La conclusio¬ 
ne a sorpresa della crisi co¬ 
munale di Agrigento, risoltasi 
con la elezione del sindaco de 
Umberto Rizzo Pinna e di 
una giunta monocolore de 
non ha sostanzialmente risol¬ 
to né la crisi che travaglia 
il Comune (tra i nuovi as¬ 
sessori è viva la polemica 
per rattribuzione degli inca¬ 
richi più importanti), né tan¬ 
to meno la crisi che travaglia 
Agrigento. 

La crisi comunale era sta¬ 
ta aperta strumentalmente 
dalle dimissioni di un asses¬ 
sore. il de Angelo Alfano, per 
obbedire alle manovre dell' 
on. Trincanato, alla cui cor¬ 
rente appartiene e per comin¬ 
ciare a creare un certo fer¬ 
mento nella DC provinciale, 
in preparazione delle elezio¬ 
ni regionali previste per il 
1981. 

Una situazione di fronte al¬ 
la quale la giunta uscente 
DC-PSI. presieduta dal de 
Errore, dopo la pressione in¬ 
calzante del gruppo consiliare 
comunista non ha potuto fare 
altro che dimettersi. La si¬ 
tuazione di Agrigento è gra¬ 
ve: una città c assetata ». 
l'acqua distribuita con ritardi 
da 5 a 10 giorni, offesa dai 
cumuli di immondizie fatte 
accatastare per giorni e gior¬ 
ni nelle strade, incapace di 


reagire di fronte agli scempi 
urbanistici e al disordine am¬ 
ministrativo che l'Iianno ca¬ 
ratterizzato. 

Mentre sempre più ineffica¬ 
ce è stata l'azione della giun¬ 
ta contro gli abusivi, per por¬ 
tare avanti il piano regolato¬ 
re. per riattivare il centro 
storico, per pulire le spiagge, 
per rivitalizzare le borgate 
sempre più abbandonate al 
loro destino¬ 
li solo bilancio della giun¬ 
ta dimissionaria è costituito 
dalle numerose denunce per 
presunte irrego’arità verifica- 
tesi al cimitero, per l’appalto- 
coneorso delle opere di urba¬ 
nizzazione di San Giusipuzzu. 
per le presunte irregolarità 
nel settore della nettezza ur¬ 
bana che hanno trovato con¬ 
ferma con l’arresto dell’as¬ 
sessore alla N.U., il de Pa- 
lunibo. e del dipendente co¬ 
munale Calogero Capraro. ■ 

Di fronte a questa situa¬ 
zione di sfacelo c'era l’esi¬ 
genza di valutare il passato 
per imprimere una svolta mo 
rale e per un modo di fare 
politica più aderente ai pro¬ 
blemi. Orbene l'elezione del¬ 
la giunta monocolore rappre¬ 
senta un ulteriore passo in¬ 
dietro. attua la vecchia logi¬ 
ca de di un compromesso 
fra le correnti, sulla pelle di 
una intera popolazione. 

Umberto Trupiano 


Nostro servizio 
AVEZZANO — Il sistema è 
vecchio e supersfruttato, 
ma riesce sempre. Si pren¬ 
dono i soldi della Cassa del 
Mezzogiorno, si mette su 
alla meno peggio una In¬ 
dustria e si cominciano ad 
accumular debiti. A questo 
punto il gioco è fatto: gli 
operai vengono licenziati e 
la richiesta di fallimento 
diventa quasi automatica. 
Il tribunale di Avezzano ha 
cosi chiuso il capitolo 
Incom sud e Ceramica 
Gran Sasso, le due aziende 
marsicane che avrebbero 
dovuto alleviare la piaga 
della disoccupazione nei Co¬ 
muni di Carsoli e di Ori- 
cola. 

La storia delle due azien¬ 
de è diversa, ma molto si¬ 
mile nella sostanza. La In- 
com Sud (investimento me¬ 
ridionale della nota indu¬ 
stria romana) produceva 
cucine componibili. Ottan¬ 
ta operai erano stati as¬ 
sunti per sfornare cucine 
a costo elevatissimo, in un' 
Industria che disponeva di 
uno staff dirigente « ad al¬ 
ta specializzazione > (sic!) 
retribuito con stipendi al¬ 
tissimi. Non riuscendo ad 
inserirsi in pieno nel mer¬ 
cato, nel giro di pochi an¬ 
ni 1 debiti sono riusciti a 
pareggiare e superare ad¬ 
dirittura il valore dell'im¬ 
pianto industriale. Guanto 
ci sia stato di casuale in 
questa situazione è fac^'e 
immaginare. Fatto è che 
tutta la storia ha Scalcato 
— come col ciclostile — al¬ 
tri episodi analoghi che 
hanno punteggiato negati¬ 
vamente gli ultimi decen¬ 
ni di pseudo « industrializ¬ 
zazione* del Mezzogiorno. 

Alla fine del marzo scor¬ 
so la federazione unitaria 
CGIL-CTSL-UIL aveva in¬ 
detto un'assemblea aperta 
alle forze politiche e ai sin 
daci della zona proprio per 
decidere iniziative di lotta 
ed interventi per scongiu¬ 
rare la chiusura d°gli im¬ 
pianti. E’ significativo che 
all’invito rispose solo il 
PCI. Di fronte all’insensi¬ 
bilità e alla passività degli 
amministratori e degli altri 
partiti non è stato difficile 
alla direzione aziendale 
portare a termine i suoi di¬ 
segni: chiudere gli impian¬ 
ti e rimandare a casa gli 
ottanta lavoratori. 

Stessa sorte per la Cera¬ 
mica Gran Sasso, l'indu- 
stria che produce « cotto * 
e aveva d'rto lavoro a 50 
persone. Ma anche oui lo 
sforzo principale della di¬ 
rezione è stato di produrre 
debiti. Con un impianto di 
due miliardi e duecento mi¬ 
lioni è riuscita ad accumu¬ 
lare pend Q nze per due mi¬ 
liardi e 600 milioni. 

Prima di giocare la carta 
del fah'mento la Ceramica 
Gmn Sasso chiese al tribu¬ 
nale di Avezzano l'amaii. 
nisfniz'ane controllata. Ma 
la richiesta fu respinta. A 
ouesto punto s> tentò an¬ 
che di abbozzare un pro¬ 
gramma di ristrutturazio¬ 
ne che avrebbe « rimesso 
in p ; edì * l’azienda nell’ar¬ 
co d» s°i mesi. Con ouali 
mezzi? Si parlava di nuovi 
soci, ossìa di nuovi cani¬ 
tali. Ma ciò non è mai av¬ 
venuto. F’ p*ù che l°gitti- 
mo allindi pensare che la 
direzione snerava in nuo¬ 
vi finanziamenti pubblici^, 
servendosi de 11 * le^ge di ri- 
conversione. Stavolta nero 
il trucco non è riuscito 

Da queste due vicende 
ntlindl esee 

lotta di CGIT.CTST.tTTL nel¬ 
la Morsica che punta, nel- 
rìmmediato a trovare una 
nuova occupazione per 1 
J30 0 D°rai licenziati, ed a 
un maggior controllo sueli 
Investimenti pubblici t v»r 
eli Insediamenti industria¬ 
li esistenti e ouelli che do¬ 
vrebbero sorgere. Obicttivi 
che — d°l resto — fanno 
parte della strategia com¬ 
plessiva del sindacato e at¬ 
torno al nuali dovrà dispie¬ 
garsi nei prossimi m°si un 
ampio mnvi'o^n’a 

Anlonio Peduzzi 



In mostra a Grottaglie 
moderne opere d’arte, 
anfore, piatti e «sruli» 

GROTTAGLIE — E’ in corso di svolgimento a Grottaglie 
la tradizionale mostra-mercato della ceramica, giunta que¬ 
st'anno alla XX edizione. Insieme agli artigiani bottegai di 
questo grosso centro a nord-est della penisola salentina (a 
meno di venti chilometri da Taranto), esporranno nei locali 
della scuola S. Elia ceramisti di tutto il Mezzogiorno. « Sruli *. 
€ Menzane ». « Capase » e « Gummini ». le tradizionali anfore 
per bere e per conservare gli alimenti, avranno di nuovo il 
loro momento di gloria. - 

La mostra non è l’unica occasione per ammirare l’arti- 
gianato locale. Tutto l’anno infatti Grottaglie è meta di turisti 
e di estimatori. Nel « quartiere della ceramica » — un vero 
quartiere, fitto di bottéghe artigiane e di laboratori — si 
può trovare l’artista che riproduce, attingendo al « museo » 
di famiglia, preziosi « pezzi » del *700: un'anfora greca ripro¬ 
dotta col metodo originale, riscoperto proprio da un grotta- 
gliese (le dove firmare una per una, per evitare il rischio che 
vengano rivendute come « cocci da scavo », oppure semplice- 
mente una grande varietà di utili p'atti da cucina, coi disegni 
tradizionali. O anche, con dipinti stilizzati a lacca, che nascono 
dalia fantasia e dalla sperimentazione dei giovani, allievi e 
non della locale scuola di arte ceramica. 

Una « rassegna delle esperienze didattiche » viene ospi¬ 
tata quest’anno a latere della mostra, rassegna che vuole 
essere un contributo al dibattito sul ruolo degli istituti d'arte 
nelle diverse realtà culturali e produttive. 

Oltre a portarsi via un « pezzo di Puglia * 11 visitatore 
potrà assistere alle altre iniziative previste, tra cui. il 20 agosto 
prossimo, una conferenza-dibattito con Pio Rasulo, incaricato 
di Estetica presso l’università di Lecce e i duo tornei sportivi 
« Mostra della ceramica ». di basket e di tennis. 


Le «giornate culturali» 
a S. Demetrio de’ Vestini 


L’AQUILA — Sono In pieno 
golo del cortile). Il giovane 
svolgimento a San Demetrio 
ne’ Vestini le « Giornate cul¬ 
turali » organizzate dalla 
Pro-Ioco. Nella permanente 
cornice di una mostra d’arte 
e artigianato artistico, già al¬ 
cuni « appuntamenti»» hanno 
consentito di cogliere un im¬ 
pegno culturale maturato ef¬ 
fettivamente nelTambiente. Il 
giorno 5 agosto, sotto il tito¬ 
lo « Tre tavolozze abruzzesi » 
è stata inaugurata la rasse¬ 
gna d’arte dedicata quest an¬ 
no al pittori Amleto Cencloni, 
Nino Gagliardi e Dante Si- 
mone; nella stessa giornata. 


mentre si apriva ufficialmen¬ 
te la mostra dell’artigianato 
artistico abruzzese, il pittore 
Sandro Arduini dava inizio, 
seguito dagli abitar'-! del 
posto, ad un grande murale 
Ispirato a celebrare la lotta 
di emancipazione dell’uomo 
nella società moderna; il 
giorno 10. invece, era la volta 
della fotografia. 

Una interessante mostra fo¬ 
tografica, li «Trofeo C. Ba¬ 
gnini ». sul tema « San De¬ 
metrio: vita e costumi », è 
stata inaugurata alle ore 18; 
ieri ha avuto luogo l’atteso 
incontro popolare per la pre¬ 
sentazione del libro di Anto¬ 


nio GasbarrinI «Del presun¬ 
to anarchico Umberto Posti¬ 
glione ». una efficaci rievoca¬ 
zione. sotto il profilo di un 
ideale processo postumo ba¬ 
sato su documentazioni reali, 
del pensatore, educatore ed 
agitatore abruzzese scompar¬ 
so nel 1924 ;per oggi il pro¬ 
gramma prevede due esibi¬ 
zioni musicali quella della 
banda «Città di San Deme¬ 
trio » e quella della « Corale 
99» dell’Aquila, diretta dal 
maestro Mario Tarqulni. 

I] giorno 19 avrà luogo un 
pubblico dibattito sul tema 
«La comunità montana e la 
politica culturale nel territo¬ 
rio »: il giorno 25 le manife¬ 
stazioni saranno chiuse con 
la rappresentazione drtla 
commedia «E* bòrnia ». tre 
atti di G. Rosa, con la regia 
di Franco NarduccL 


I 
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Col sole via libera ai turisti, ma al tramonto gii « indigeni » si rimpossessano della città 


Ai tavoli del cavaliere llardo 
fino alle 23 le famiglie, poi fino 
alle 2 i palermitani « scelti » : 
reduci del Sessantotto e nobili 
che rimpiangono i tempi in cui 
il riso chantille al cioccolato 
era solo per loro 


Le sere di Palermo 
tra ricci e sorbetti 



La serate palermitane trascorrono tutte uguali tra un 
gelato al bar o una passeggiata lungo il corso. Ma nei 
quartieri popolari non si è persa l'abitudine della par- 
titina nel vicolo 


Dalla redazione 

PALERMO — Dal cavalie¬ 
re Dardo, la più antica ge¬ 
lateria di Palermo, come 
si apprende da un’insegna 
luminosa, danno un ottimo 
riso chantille al cioccolato. 
E quando hai terminato il 
cameriere, in verità un i>o’ 
dimesso e un tantino di¬ 
stratto. ti jxirta pure un 
bicchiere di acqua ghiac¬ 
ciata. Andare da llardo. al 
Foro Italico, è una specie 
di rito nelle sere (Testate. 
LI c’è la vecchia passeg¬ 
giata di Palermo dove nel¬ 
l’Ottocento i signori in car¬ 
rozza percorrevano lenta¬ 
mente il ncti breve tragit¬ 
to da Porta Felice all'in¬ 
gresso di Villa Giulia, ex 
paradiso di verde. 

Il cavaliere Ilaido que¬ 
st’anno ha aperto il suo ri¬ 
trovo a metà giugno, pro¬ 
prio accanto al « palchetto 
della musica », una costru¬ 
zione rialzata e coperta, 
circondata da tante picco¬ 
le colonne in stile romano. 
I tavoli all'aperto accolgo¬ 
no una clientela diversa, a 
secondo dell’orario. Dalle 
sette sino a poco dopo le 
dieci è il turno delle fa¬ 
miglie. Alle undici sino an¬ 
che alle due della notte è 
la volta dei palermitani 
« scelti »: l’architetto pro- 
. gressista. i giovani redu¬ 
ci del Sessantotto, anche 
qualche nobile che rivan¬ 
ga il passato e che. scon¬ 
fortato. si lamenta: «Quan¬ 
do i proletari, un tempo, 
dicevano ai figli: vieni che 
ti porto a vedere i signori 
mangiare il gelato...». 

Il sorbetto da Dardo co¬ 
sta seicento lire, prezzi 
modici. E’ consigliato an¬ 
che il « Cantalupo ». inge¬ 
gnosa produzione al gusto 
di melone bianco. Dietro 
il ritrovo del cavaliere, ap¬ 
pena oltre il c muro delle 
cattive ». chiamato così 
perché si incontravano le 
prostitute nei tempi anda¬ 
ti. c’è la grande piazza 
dell’Arano quartiere del¬ 
la Kalsa’. Di giorno alla 


« avusa » come dicono i pa¬ 
lermitani, trovi un po’ di 
tutto: a cominciare dalle 
sigarette di contrabbando 
vendute da ragazzini di ot¬ 
to anni, addestratissimi. 

Di notte il quartiere ri¬ 
mane ben vivo. Sulle por¬ 
te. al limitar del vicolo, 
le TV son tenute a tutto 
volume e si fanno grandi 
abbuffate di « babbaluci », 
piatti su piatti di piccole, 
gustosissime lumache al 
sugo di pomodoro, innaffia¬ 
te da litri di vino e birra, 
gli uomini in canottiera, 
le donne sedute sull’uscio 
del catoio ma il corpo ri¬ 
volto verso l’interno. Chi 
passa non deve guardare 
lo gambe. 

Grandi, micidiali cene al¬ 
la trattoria « Stella d’Ita¬ 
lia » nel vecchio cortile 
doH’hotel Patria, dove dor¬ 
mi pure, ospite illustre. 
Goethe aliando si soinse si¬ 
no a Palermo e di Monte 
Pellegrino disse ch’era « il 
più bel promontorio ». 

L’oste che tutti hanno 
stabilito per tacito accor¬ 
do di chiamare «signor Pa¬ 
tria» è ormai diventato 
amico di tutti. La gestione 
è familiare: le donne at¬ 
torno al braciere alimen¬ 
tato da carbonella — spe¬ 
cialità: spiedini di carne 
e calamari imbottiti — ai 
tavoli, sempre disperata- 
monte occupati, padre e fi¬ 
glio che corrono anpresso 
anche agli unici due di¬ 
pendenti. gemelli, due goc¬ 
ce d’acaua, che ogni tan¬ 
to lasciano le portate ai 
tavoli sbagliati. 

Ora l’hotel Patria è sta¬ 
to venduto, lo ha comprato 
l’università, e la Palermo 
mangiona vive ore d’an¬ 
goscia. Verrà sfrattata V 
osteria? La cultura soppor¬ 
terà il pur soave e stuzzi- 
chevole odor d’agnìllo ar¬ 
rostito? 

Palermo trepida ma più 
rii tutti le cinquemila fa¬ 
miglie che, a proposito di 
sfratti, come annunciano 
le scarne sudate cronache 
dei quotidiani locali, do¬ 


vranno lasciare le case 
alTapprossimarsj dell'au¬ 
tunno. 

Qualcuno, tra uno sba¬ 
diglio e Taltro, a zonzo, 
senza meta, passando per 
la piazzetta dei Vespri, nel 
cadente quartiere di Bal- 
larò, alza gli occhi allo 
splendido palazzo della 
principessa Ganci. Le per¬ 
siane sempre ben serrate, 
nascondono alla vista gli 
sfarzi delle grandi sale do¬ 
ve Visconti girò il ballo 
del suo Gattopardo. E’ se¬ 
ra. agosto. Ma che ci fa 
ancora a Palermo, tanta 
gente? La città dei buro¬ 
crati non avrebbe dovuto 
già svuotarsi da un pezzo? 
Il fenomeno va studiato. 
Che non sia una conse¬ 
guenza dell’inflazione? La 
soiegazione arriva ben pre¬ 
sto. I burocrati sono ri¬ 
masti per rendere un sei- 
vizio alla città. All’asses¬ 
sorato comunale al traf¬ 
fico, in maniglie di cami¬ 
cia. esperti della circo¬ 
lazione hanno avuto un* 
idea geniale: con un colpo 
di mano ripristinare in via 
Roma e in via Maqueda, 
le due arterie più traffi¬ 
cate. il doppio senso di 
marcia. Fatica sprecata. 
Ad un tratto il più sveglio 
ha detto: « Non si può fa¬ 
re. Avete mai pensato a 
misurare la carreggiata? 
In via Maqueda c’è spa¬ 
zio per un autobus alla 
volta ». La riunione si è 
così subito sciolta e. in 
attesa di studiosi milane¬ 
si. i cervelli palermitani 
sono andati a rinfrescarsi 
le idee nel mare semiinoui- 
nato di Mondello approfit¬ 
tando dell'osoitalità offer¬ 
ta loro dall’assessore al 
ramo, il de Castro. 

A Mondello le scorpac¬ 
ciate di ricci di mare non 
si contano, i paleimitani 
farebbero follie pur di non 
rinunciarvi. «Da Totuccio 
i migliori frutti di mare » 
avverte una insegna ac¬ 
cecante. E Totuccio è lì 
ad aprire con velocità im¬ 
pressionante e alta mae¬ 


strìa i gusci pungenti. 
Ogni sera se ne consuma¬ 
no tonnellate. E non ha 
messo paura neppure la 
notizia che a Cefalù, una 
delle zone di coltivartene, 
i ricci quest’anno sono ma¬ 
lati di cancro. Che estate 
sarebbe senza ricci? Tut- 
t’alpiù all’una di notte è 
ben volentieri disponibile 
Tinfenniere di turno al 
pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale civico die è pronto 
a distribuire fiale di « bì- 
vitasi ». A Palermo «far¬ 
si una Invitasi » è quasi 
uno sport cittadino, la me¬ 
dicina niù ponolare. E men¬ 
tre nella saletta al piano 
terra i palermitani si bu¬ 
cano. ai piani superiori 
un tale Sebastiano Purpu- 
ra. uomo di lima, con un 
miriigolpe si è insediato 
al posto di presidente del 
consiglio di amministra¬ 
zione. 

I golpe non si fanno per 
prassi a ferragosto? Ma 
chi vuoi che si preoccupi? 
Al teatro del duca di Ver¬ 
dura c’è finalmente l'oc¬ 
casione per vedere all’ope¬ 
ra il misterioso corpo di 
ballo del teatro Massimo. 
Perché perdersi la messa 
in scena de T« Uccello di 
fuoco » di Stravinskì per 
sole mille lire d’ingresso? 
Ma l’invito è stato snob¬ 
bato dai più. La Palermo- 
bene ha preferito il ca¬ 
stello dei principi di Tra¬ 
ina, sulla costa, oltre Ba- 
gheria, dove al night cir¬ 
condato da giardino, per 
vedere Modugno s’è paga¬ 
to ventimila lire a cranio. 

E all’alba poco più in 
là. nei pressi di Termini 
Imerese il pallone strato- 
sferico lanciato dalla base 
di Milo (Trapani) che nel¬ 
le intenzioni dei ricerca¬ 
tori doveva raggiungere la 
Spagna, si andava a pog¬ 
giare dolcemente sulla fer¬ 
rovia. Un casellante, ac¬ 
corso. ha subito scoperto 
che si trattava di un « pal¬ 
lone gonfiato ». 

Sergio Sergi 


In vacanza è andata solo la 
volontà degli amministratori di 
ridare un volto decente 
alla città - I monumenti 
inaccessibili o in rovina 
Eppure per tanti mali 
la cura c’è e la indica la lotta 


In un caldo africano 
l’«agonia» di Cagliari 



Nostro servizio 
CAGLIARI — Ore 17. 
L’ultimo sole filtra tra 
le vecchie mura del Ca¬ 
stello medioevale per 
far compagnia ai vento 
ed alla polvere. Un grup¬ 
po di turisti staziona da¬ 
vanti al museo archeo¬ 
logico. Il grosso portone 
di legno è chiuso da va¬ 
rie ore La sera non è 
possibile conoscere la 
remota civiltà vitragi- 
ca: il museo non fun¬ 
ziona. Si prosegue verso 
la via Lamarmora tra 
tanidi. inferriate e ric¬ 
chi cornicioni ammuffi¬ 
ti ver poi arrivare al 
bastione Saint Remv: 
da qui è possibile dnr e 
uno sauardo sulla città. 

1 vecchi tetti si acco¬ 
stano al nuovi palazzi, 
le case spazzano ria Vvl- 
timn verde cancellando 
anello le residue speran¬ 
ze di uno sviluppo di¬ 
vergo. Lo scorrere mo¬ 
notono delle autovettu¬ 
re sbarra la vista ai tu¬ 
risti. « Una città che si 
esaurisce tra poche mu¬ 
ra dissestate e polvero¬ 
se ». commenta un turi¬ 
sta straniero. 

Le strutture ricettive 
sono insufficienti, la re¬ 
te dei trasporti è caren¬ 
te rispetto al reale fnb- 
bisonno. Qualcuno, for¬ 
se. ha pensato di « risol¬ 
vere il problema » au¬ 
mentando le tariffe ma¬ 
rittime ed aeree. Ma an¬ 
cora unti volta a rimet¬ 
terci sono stati i lavo¬ 
ratori sardi , gli emigra¬ 
ti. la novera nenie. a 
chi toma la città di Ca¬ 
gliari sì presenta spor¬ 
ca e priva di svaahi. at- 
fonnfa da una crescita 
edilizia sbaoliata. I mo¬ 
numenti sono inaccessi¬ 
bili o in rovina: la ne¬ 
cropoli punica di Tu- 
viverteli è stata sventra¬ 
ta dalla antica remen- 
feria: salire svile torri 
pirone à impossibile: 
Trmiiteatro romano è 
chinsn da anni: la arot- 
*a delta rinera è inani- 
htle: i lavori per la co¬ 
struzione del teatro ci¬ 
vico sono sempre bloc¬ 
cati’ la « passeaaiata crv 
verta ». promessa da 
fante elezioni, non è sta¬ 


ta ancora completata 
(si attendono le elezioni 
amministrative del 1980? 
Il dubbio è più che fon¬ 
dato). 

Nel promontorio di 
Calamosca le escavatri¬ 
ci hanno fatto sparire 
alcune piccole grotte 
che testimoniavano V 
esistenza di primitive 
comunità. Danni non 
meno gravi ha subito 
il Monte Urpinu nel suo 
versante orientale. L’Or¬ 
to botanico funziona so¬ 
lo la mattina. Gli sta¬ 
gni di Molentargius e 
Santa Gilla sono inqui¬ 
nati. La Cittadella del 
Musei rischia di andare 
in rovina ancor prima 
della sua apertura. I*e 
poche biblioteche esi¬ 
stenti funzionano a sin¬ 
ghiozzo. L’attività cultu¬ 
rale ristagna nel suo 
complesso. La galleria 
d’arte moderna (situata 
nei giardini pubblici). 
per esempio è chiusa al 
pubblico da molti mesi. 

Anche il Poetto. la tra¬ 
dizionale spiaggia dei 
cnaliaritani, partecipa 
all’agonia della città ma¬ 
lata: l’arenile si sta ri¬ 
ducendo in un letamaio 
maleodorante dove di¬ 
venta sempre più facile 
il contanio delle malat¬ 
tie (pidocchi e scabbia 
sono all’ordine del gior¬ 
no, e colpiscono i figli 
della povera gente). Il 
cimitero monumentale 
di Bonaria mostra un' 
immagine sempre più fa¬ 
tiscente delle sue strut¬ 
ture. E non è completo 
il quadro del patrimo¬ 
nio edilizio e storico del¬ 
la vecchia Cagliari che 
va fn rovina. 

Come se ciò non ba¬ 
stasse gli amministrato¬ 
ri di centro-destra. arte¬ 
fice la DC, si prooonao- 
no di allogare il colle 
di San Michele nel ce¬ 
mento armato: mentre 
i cittadini reclamano 
aree verdi e servizi, ren¬ 
onno progettate villette 
di lusso. La distrmione- 
dearadazione delle col¬ 
line è certamente uno 
degli episodi che nella 
storia di Cagliari testi¬ 
moniano con crudezza 
la mentalità ottusa e 


violenta delle sue clas¬ 
si dirigenti. Altro che 
discorsi programmatici 
sull’incremento del tu¬ 
rismo! 

In questi anni nel ca¬ 
poluogo sardo sono au¬ 
mentati solo la miseria, 
la prostituzione, l’uso 
delle sostanze stupefa¬ 
centi (i complessi di col¬ 
pa emergono chiaramen¬ 
te. dopo l’atroce morte 
per eroìna del giovane 
che voleva liberarsi dal¬ 
la droga). Delinquenza 
e disperazione fanno 
tutto uno. Dna città de¬ 
stinata al suicidio? La 
affermazione è proba¬ 
bilmente esagerata. An¬ 
cora una volta, infatti, 
sì tratta di un proble¬ 
ma di volontà politica, 
e come tale va affron¬ 
tato. Occorre dare in 
primo luogo una rispo¬ 
sta al problema delle 
strutture turistiche, del¬ 
le organizzazioni igieni- 
co-sanitaria. dei traspor¬ 
ti, della cultura, delVar- 


te, del tempo libero. Ca¬ 
gliari è ora un susse¬ 
guirsi di depositi di im¬ 
mondizie e di erbacce, 
di strade dissestate e 
ghetti per lavoratori. Lo 
sviluppo capitalistico sel¬ 
vaggio della città ha 
provocato per i suoi abi¬ 
tanti un immenso dan¬ 
no economico che tro¬ 
va puntuali riflessi an¬ 
che sul piano sociale. 

Attualmente il Comu¬ 
ne ha una disponibilità 
finanziaria per un am¬ 
montare complessivo pa¬ 
ri a circa 22 miliardi. 
Ma la volontà degli am¬ 
ministratori è andata in 
vacanza... molto lonta¬ 
no da Cagliari! Mentre 
si attende un progetto 
per il futuro del capo¬ 
luogo, migliaia di disoc¬ 
cupati auspicano Pap- 
plicazione della legge 
sul preavviamento al la¬ 
voro dei giovanir due 
esigenze da conciliare 
per poter andare avan¬ 
ti. Di tutto ciò. purtrop¬ 


po. si discute ancora po¬ 
co. Al termine dell’esta¬ 
te si fa un bilancio sul¬ 
la stagione turistica: 
« Gli arrivi sono aumen¬ 
tati? Allora tutto va be¬ 
ne*: dicono gli ammi¬ 
nistratori del settore. E 
invece no. Comunque le 
cose potrebbero andare 
meglio. Per esempio, 
soltanto pochi ristoran¬ 
ti offrono il menù turi¬ 
stico, fenomeno tipico 
ad ogni centro che vo¬ 
glia essere davvero « tu¬ 
ristico*. Ma Cagliari 
non si sforza un mini¬ 
mo per piacere. E que¬ 
sto male pare aver con¬ 
tagiato l’intera isola. 

E' vero che lo scorso 
anno il turismo ha frut¬ 
tato alla Sardegna cir¬ 
ca 150 miliardi di lire: 
una delle poche voci at¬ 
tive del nostro bilancio 
economico. Ma tutto ciò 
non è irreversibile e, co¬ 
munque, la cifra potreb¬ 
be anche essere supe¬ 
riore. 


Altro problema: l tra¬ 
sporti. Soprattutto al- 
l’interno dell’isola si 
viaggia poco e male. Un 
caso: la domenica dalle 
8.15 alle 11 non esiste 
una corriera (i treni 
non percorrono mai la 
zona) che parta per Nù- 
ra-Santa Margherita di 
Pula-Chia: località am¬ 
piamente (e, a questo 
punto, viene voglia di 
scrivere inutilmente) de¬ 
cantate sui depliants 
turistici. __ ■ 

Molti turisti, allora, 
trascorrono la domeni¬ 
ca a Cagliari prigionieri 
della noia. *Una città 
che rischia di stanca¬ 
re *: come commenta¬ 
va. appunto, un turista 
tedesco, stufo ormai di 
ammirare questa c allu¬ 
cinante porta d’Africa, 
con tanto sole e sudo¬ 
re ». dalla terrazza del 
bastione di Saint Remy. 

Antonello Angioni 
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Stanno dando buoni risultati le trivellazioni della ELF mineraria 


• i 

E alla fine si accorsero 
del petrolio a Lido di Fermo 




Denuncia dei sindacati 

Assemblea alla «3 P» 
« Manovre padronali 
dietro i licenziamenti» 


Si è svolta l’altra sera 
un’assemblea aperta pres¬ 
so la « 3P » di Trevi. 1’ 
azienda che costruisce mo¬ 
bili da giardino e che ha 
cessato la sua attività li¬ 
cenziando tutti i suoi 70 
dipendenti all’improvviso, 
con l’obiettivo di riaprire 
tra qualche mese con una 
nuova struttura societaria 
e con una nuova ragione 
sociale ed un numero di 
dipendenti largamente in¬ 
feriore a quello in forza 
fino a pochi giorni fa. 

Oltre agli esponenti del- 
la CGIL-CISL UIL erano 
presenti rappresentanti de¬ 
gli enti locali (tra cui i 
sindaci di Trevi. Foligno, 
iMontefalco e Bevagna). 
dell’associazione eompren- 
soriale, della Comunità 
montana, del nostro par¬ 
tito. del PSI e del PDUP. 
Assente invece la DC che 
pure pochi giorni fa ave¬ 
va aderito al documento 
stilato al termine del Con¬ 


siglio comunale informale 
svoltosi sulla piazza di 
Trevi. 

L’introduzione l’altra se¬ 
ra è stata tenuta in Con¬ 
siglio di fabbrica, che ha 
riferito che alla « 3P ». 
insieme a vertenze di que¬ 
sto tipo, « si è sempre vis¬ 
suti tra delazioni e ricat¬ 
ti » e questa nuova vicen¬ 
da sembra proprio una 
* nuova strumentalizzazio¬ 
ne per avere fondi dalla 
Sviluppumbria » che do¬ 
vrebbe entrare nella nuo¬ 
va società. 

In oeni caso il Consiglio 
di fabbrica si è espresso 
con nettezza per mantene¬ 
re come forma di lotta 
l’assemblea permanente ri¬ 
nunciando per ora all'oc¬ 
cupazione dello stabilimen¬ 
to e al blocco della Fla¬ 
minia e della linea ferro¬ 
viaria Roma-Ancona che 
potrebbero essere prese in 
considerazione successiva¬ 
mente, se non vi saranno 
novità positive. 


FERMO — L’immagine e i 
rumori delle alte trivelle pe¬ 
trolifere sono diventati pre¬ 
senza quotidiana per le po¬ 
polazioni di Lido di Fermo e 
quando, di tanto in tanto, al¬ 
te colonne di fumo nero si al¬ 
zano dai bacini di prova a 
fianco delle strutture metal¬ 
liche. la gente si guarda in 
giro soddisfatta e dire: « An¬ 
che stavolta è andata bene ». 
Ed infatti è dal 1973 clic alla 
Elf mineraria francese le ri¬ 
cerche petrolifere nel ferma¬ 
no stanno dando grosse sod¬ 
disfazioni. 

• Il fatto però non ha richia¬ 
mato grandi titoli sui giornali 
e servizi televisivi gonfi di ita¬ 
lico orgoglio: anche per que¬ 
sto silenzio i maligni hanno 
la loro risposta; pare, infatti, 
che prima dei francesi, nella 
zona siano passati i tecnici 
dell’AG IP ma senza trovare 
niente di interessante da con¬ 
vincerli ad effettuare trivella¬ 
zioni. Comunque stiano le co¬ 
se. un dato di fatto è certo: 
lungo la costa del fermano 
è stato rinvenuto un consisten¬ 
te giacimento di petrolio ed 
un secondo è stato scoperto 
da una piattaforma marina a 
pochi chilometri dalla costa 
soltanto pochi giorni fa. 

Il primo giacimento, le cui 
ricerche sono iniziate sei an¬ 
ni fa. si chiama Maria a Ma¬ 
re e si estende parte a terra 
e parte a mare. In questo pe¬ 
riodo di crisi energetica, men¬ 
tre le code di macchine a sec- 



Bambine-merlettaie in una foto dell'Inizio del secolo. 


L'esperienza di dieci artigiane merlettaie 

Gli antichi merletti 
di Offida adesso si 
fanno in cooperativa 


OFFIDA (AP) — Dieci co¬ 
raggiose artigiane merlettaie 
di Offida sono le protagoniste 
di una iniziativa che senza 
dubbio segnerà una svolta de¬ 
cisiva in quella che finora è 
stata la tradizionale ed anti¬ 
ca (risale al 1400) produzione 
del merletto al tombolo: si 
sono riunite in cooperativa 
(l’hanno chiamata CO.AR.- 
ME., cooperativa artigiane 
merlettaie) ed hanno aperto, 
poco più di una settimana fa, 
un centro vendita del loro 
prodotto. 

Al di là di ogni aspettativa 
il successo che stanno riscuo¬ 
tendo. In una settimana han¬ 
no quasi esaurito il primo 
stock di merletti che avevano 
messo in vendita. Diverse già 
le ordinazioni per i prossimi 
mesi. Infatti, per esempio, 
per eseguire a mano e a re¬ 
gola d’arte, come loro fanno, 
una tovaglia, si impiegano 
ben otto settimane. 

Le dieci artigiane (lo ab¬ 
biamo potuto notare personal¬ 
mente) sono entusiaste di 
come stanno andando gli « af¬ 
fari ». « Per la verità un po’ 
di paura l’avevamo» — ci 
dice Clara Passotti, che si tro¬ 
va assieme al presidente del¬ 
la cooperativa Maria Catan* 
zariti. a svolgere il proprio 
turno al centro vendita. Le 
altre otto sono invece a lavo¬ 
rare al tombolo per rifornire 
il negozio, « anche se è molto 
difficile trovare il tempo », 
fa notare sempre Clara Pas¬ 
sotti. « perché dobbiamo nello 
stesso tempo stare attente ai 
bambini e cucinare». 

In effetti le dieci artigiane 
merlettaie riunitesi in coope¬ 
rativa (è un fatto senza pre¬ 
denti che ha creato un certo 
scalpore, abituate come erano 
assieme alle altre centinaia 
di donne offidane che prati¬ 


cano questa meravigliosa ar¬ 
te, a vendere per quattro sol¬ 
di a pochi intermediari il lo¬ 
ro lavoro), hanno come scopo 
primario «la produzione del 
merletto al tombolo e la ri¬ 
chiesta di un marchio di qua¬ 
lità per la difesa e la valoriz¬ 
zazione dei loro prodotto », 
precisa il presidente Maria 
Catanzariti. Inoltre, per di¬ 
verse artigiane si tratterà di 
ricavare, da quest’attività, un 
reddito economico che le ren¬ 
da autosufficiente. 

E* caduto, cun l’apertura 
di questo centro vendita, un 
vero muro che resisteva da 
decine di anni. Le artigiane 
merlettaie erano seggette 
completamente al buon umo¬ 
re dell’intermediario di turno 
che comprava a poche lire 
e rivendeva guadagnando in 
maniera a volte sfacciata. 
Adesso, almeno per le dieci 
donne che sì sono riunite 
in cooperativa e per quelle 
che vorranno aderirvi, la pa¬ 
rola intermediazione non fa¬ 
rà più parte del loro vocabo¬ 
lario. 

L’apertura del centro ven¬ 
dita coincide proprio con la 
mostra del merletto a tom¬ 
bolo offidano, aperta fino al 
20 agosto nei locali del Pa¬ 
lazzo comunale. E veramente 
chi ha occasione di visitarla 
si potrà rendere conto di co¬ 
me «nel mondo delle catene 
di montaggio un paese rin¬ 
nova il miracolo delle sapien¬ 
za manuale», come è effica¬ 
cemente scritto in un dé¬ 
pliant illustrativo della mo¬ 
stra. 

E sono ugualmente quanto 
mai veri i versi di un poeta 
fiammingo che fin dal 1651 
così cantava del merletto a 
1 tombolo: «Per me, tra le ar- 
I ti. ve n’ha una che supera 
1 tutte le altre, ed è quella di 


intrecciare 1 fili collo strano 
potere della mano e di for¬ 
mare una rete che l’industrio¬ 
so ragno non potrebbe ugua¬ 
gliare e che Minerva stessa 
dovrebbe confessare di non 
avere mai conosciuto ». Gi¬ 
rando per le strade di Offida, 
soprattutto in questi giorni 
di estate, ci si potrà rendere 
conto personalmente di quan¬ 
to cantava il poeta fiammin¬ 
go. E si rimane veramente 
esterefattì nel seguire le dita 
delle mani delie artigiani 
merlettaie che si muovono a 
velocità incredibile nell’in- 
trecciare i fili di refe. 

I merletti più antichi di Of- - 
fida risalgono al 1400. In quel 
periodo doveva essere un'atti¬ 
vità esclusivamente di poche 
famiglie. Soltanto nel 1615. 
un certo Francesco Caroso. 
trovò avvolta in un merletto 
locale la pergamena di un vo¬ 
to fatto dalla popolazione of- 
fidana alla Santa Croce du¬ 
rante la peste del 1511. E* la 
prova che il merletto comin¬ 
ciava ad «tirare in un am¬ 
bito più vasto. Fu poi merito 
delle suore benedettine se 
questa pratica ottenne una 
diffusione cosi capillare, come 
d’altronde è ancora oggi. 

La sua diffusione tra i ceti 
popolari deriva anche dal fat¬ 
to che da quest’attività si 
poteva trarre un utile contri¬ 
buto per far quadrare i bilan¬ 
ci familiari. La cosa è an¬ 
data avanti fino a pochi gior¬ 
ni fa, fino a quando, cioè, 
dieci artigiane merlettaie, 
grazie anche al contributo e 
all’orientamento deU’ammini- 
strazione comunale, hanno 
avuto il coraggio di iniziare 
a percorrere una strada 
nuova. 


co diventano fotocronaca da 
prima pagina sui giornali, non 
si può più mantenere sotto si¬ 
lenzio quanto sta venendo fuo¬ 
ri dal sottosuolo marchigiano. 
Per la veiità, non ò facile in 
questo periodo di ferie trova¬ 
re qualcuno disposto a offri¬ 
re informazioni, anche perché 
c’è la consegna del silenzio e 
bisogna passare attraverso la 
centrale ELF di Pescara o ad¬ 
dirittura di Roma. Comunque, 
con un po’ di pazienza, e so¬ 
prattutto ricercando negli am¬ 
bienti tecnici e politici del 
comune, le notizie essenziali 
vengono fuori. 

Il giacimento Maria a Mare 
è stato dettagliatamente esplo¬ 
rato con sette diverse trivel¬ 
lazioni. cui corrispondono i 
sette pozzi già in funzione: da 
essi circa 250 tonnellate di 
greggio vengono convogliate 
annualmente alla vicina sta¬ 
zione di stoccaggio di Albe¬ 
relli e da qui trasferite alla 
raffineria API di Falconara; 
sessanta autobotti, ogni gior¬ 
no. compiono ripetutamente 
il tratto della statale Adriati¬ 
ca da Fermo a Falconara, tra¬ 
sportando da 800 a 1.000 m J 
al giorno di petrolio, in attesa 
che sviluppi di grasse propor¬ 
zioni nei ritrovamenti renda¬ 
no conveniente la realizzazio¬ 
ne di un vero e proprio oleo¬ 
dotto. 

Le ricerche sul Maria a Ma¬ 
re. comunque, non sono an¬ 
cora finite e altre due perfo¬ 
razioni dovrebbero essere ef¬ 
fettuate nel prossimo autun¬ 
no. 

La sua capacità, stando ai 
rilievi attuali, è calcolata in¬ 
torno ai 4 milioni di tonnel¬ 
late. che. pur non rappresen¬ 
tando un valore di dimensio¬ 
ni « arabe ». purtuttavia è già 
qualcosa e. soprattutto, è in¬ 
dice di una conformazione 
geologica del territorio favo¬ 
revole alla presenza di petro¬ 
lio e che, approfondendo le 
ricerche e gli studi, potrà da¬ 
re sicuramente risultati di 
grosso rilievo. 

La conferma è venuta pro¬ 
prio in questi giorni da due 
trivellazioni a mare, effettua¬ 
te alle foci del Tenna e del 
Chienti. che hanno permesso 
di scoprire un nuovo giaci¬ 
mento. di cui per ora si sa 
soltanto che esiste e su cui 
occorrerà tutta una serie di 
nuove trivellazioni per defini¬ 
re l’estensione e l’eventuale 
capacità totale. Voci raccolte 
negli ambienti del ministero 
dell’Industria parlano di un 
petrolio di buona qualità, con 
scarsa presenza di zolfo ma 
con notevole viscosità. Que- 
! st’ultima caratteristica sem¬ 
bra dipendere dalla composi¬ 
zione dello strato geologico in 
cui è avvenuta la scoperta, 
vale a dire la « scalia ». stra¬ 
to duro come il travertino. Se 
questo elemento fosse confer¬ 
mato, il rinvenimento sarebbe 
di una importanza basilare, 
essendo la prima scoperta di 
petrolio effettuata in Italia a 
questo livello e ciò imporreb¬ 
be di reimpostare tutto un 
piano di studi e di ricerche 
che coinvolgerebbe tutta l’area 
marina da Ravenna a Bari. 
A questo punto, davvero, il 
mare Adriatico potrebbe co¬ 
minciare a sapere di petro¬ 
lio. diventando un piccolo ma¬ 
re del nord, con risultati fa¬ 
cilmente intuibili per l'econo- 
mia italiana. 

L’importanza dell’Adriatico, 
d’altra parte è confermata an¬ 
che dai recenti rinvenimenti 
al largo di Vasto, altro punto 
nevralgico su cui sono con¬ 
centrati gli sforzi di ricerca. 
L'interesse per il sottofondo 
marino è tale, d’altra parte, 
che già si parla di un con¬ 
sorzio tra Agip, ELF e Monte- 
dison per accelerare e infit¬ 
tire lo scandaglio. 

Ma il discorso non si ferma 
a) pt~; ilio; parallelo ad esso. 
infatti, scorre quello del me¬ 
tano. e i risultati fin qui ot¬ 
tenuti non sono da meno. Già 
da anni la ELF aveva rinve¬ 
nuto metano,a largo di Porto 
S. Giorgio ed altro sta venen¬ 
do in superfice insieme al¬ 
l’olio del giacimento di Maria 
a Mare. Per quest’ultimo fi¬ 
nora si è dovuti ricorrere al¬ 
la distruzione sul posto, bru¬ 
ciandone ogni giorno circa 
40.000 metri cubi (si tratta di 
una notevole massa di ener- 
, già che dal prossimo mese 
sarà riversata sul metanodot¬ 
to della SNAM. non appena ul 
ti mata la centralina di com¬ 
pressione). 

I rilevamenti metaniferi più 
interessanti sono comunque 
quelli già condotti a largo dì 
Grottammare dall’AGIP e in 
corso lungo la valle dell'Aso 
da parte di ELF. AGIP e Mon- 
tedison: proprio in questi gior¬ 
ni è al lavoro un cantiere in 
territorio di Carassai e il 
problema ora è dì verificare 
la capacità di questi giaci¬ 
menti: si parla, in proposito, 
di un progetto comune delle 
tre società per verificare nel 
giro di un anno la portata dei 
pozzi. 

Siamo dunque agli inizi di 
una storia, che potrebbe ri¬ 
servarci piacevoli sorprese. 
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A Falconara Marittima per iniziativa dell'amministrazione 

L’ex fornace è ora un parco 
e i bambini chiedono 
capanne, scivoli e laghetti 

Dono del Comune in occasione dell'anno internazionale del bam¬ 
bino — Ci vorrà un po' di tempo per la crescita degli alberi 












LIDO Di FERMO — La colonna di fumo nero conférma il 
successo della ricerca: la contadina continua a piantar patate. 

L’Adriatico comincia a sapere di 
« oro nero » (e non per colpa delle 
petroliere) - Il primo giacimento 
si chiama Maria a Mare - Le ricerche 
cominciate sei anni fa 


FALCONARA MARITTIMA - 
Alcuni lo chiamano ancora 
« ex-fornace », ma per la 
maggioranza dei bambini, già 
fin da quando erano in corso 
i lavori di trasformazione, era 
il « parco Kennedy ». Insie¬ 
me al restauro del castello di 
Falconara Alta, costituisce u- 
na delle ultime e più belle 
realizzazioni dell’amministra¬ 
zione comunale di sinistra, un 
dono degli amministratori, nel¬ 
l’anno internazionale del bam¬ 
bino. ai loro piccoli concitta¬ 
dini. 

Facilmente raggiungibile sia 
dalla parte alta della città, 
che da quella a mare, è an¬ 
che un chiaro esempio di co 
me una vasta area (alcuni et¬ 
tari complessivamente), rima¬ 
sta per anni inutilizzata, pos¬ 
sa essere trasformata in un 
polmone di verde e restituita 
all’tiso pubblico. Ci vorrà an¬ 
cora qualche tempo — alme¬ 
no due anni — prima clic il 
boschetto di pini, piantato re¬ 
centemente, possa dare om¬ 
bra sufficiente, ma intanto il 
parco è una realtà. Con po¬ 
chi ritocchi, e con l’aggiunta 
delle attrezzature, farà la 
gioia di grandi e piccini. 

Per capire meglio il valore 
di questa realizzazione basta 
pensare che appena tre anni 
fa la zona dell’ex fornace, una 
delle più degradate della città, 
rappresentava ancora unò dei 
maggiori problemi per l’am¬ 
ministrazione comunale: alle 


prime piogge, per la natura 
stessa del terreno argilloso, le 
acque si convogliavano e im¬ 
putridivano lì, in quell’enor- 
me buco nero. 

Oggi, con opportuni lavori 
di drenaggio, terrazzamento, 
livellamento del terreno e ri¬ 
porto di terra di altri tipo (il 
tutto per una spesa di circa 
240 milioni), tutta l’area è sta¬ 
ta trasformata in un ampio 
anfiteatro, dall’alto del quale 
si scopre l’azzurro delTAdria- 
tieo. 

« Ora — dice il compagno 
Renato Gentili, uno dei prò 
gettisti dell’opera •— si de¬ 
ve pensare al completamento 
del parco: saranno messi a di¬ 
mora altri alberi, e sarà co¬ 
struita una piattaforma cir¬ 
colare. Un palo della luce, di 
16 metri di altezza, consentirà 
ai cittadini di fruire dell’area 
pubblica anche di notte ». 

I più entusiasti, è inutile di¬ 
re, sono i bambini, die potran¬ 
no avere a disposizione uno 
spazio libero, l'unico, in tutta 
la città, tutto per loro. Lo di¬ 
mostra il progetto che hanno 
redatto e inviato al sindaco 
sotto forma di lettera aperta, 
corredato da una serie di arti¬ 
coli e interviste compiute tra 
loro o con l’aiuto delle èqui- 
pes socio-psico-pedagogiche. 

« Scusateci il tono umoristi¬ 
co di alcuni nostri suggerimen¬ 
ti — dicono nella lettera — ma 
vogliate considerare con serie¬ 
tà qualche nostro desiderio e 


cercare di realizzarlo... prima 
die noi. diventando adulti, 
non possiamo più usufruir¬ 
ne! ». 

Le richieste vanno dalla pi¬ 
sta per biciclette a quelle per 
il pattinaggio, dallo spazio 
per il gioco del pallone (« un 
campetto non regolamenta¬ 
re ») a quello per le bocce 
(t pensiamo anche agli anzia¬ 
ni che, come noi bambini, 
hanno bisogno dì spazio ») ; 
e poi altalene. « girelli ». « din- 
dolò ». scivoli. 

Francesca Concini, una bim¬ 
betta di otto anni, vorrebbe 
tra l’altro «un lago con un 
ponte, e la casetta per parlar¬ 
ci dei nostri problemi... » An¬ 
tonia invece vorrebbe « una 
fontana con una statua, dove 
ci sia scritto idea i bambini ». 

Forse non tutte le richieste 
potranno essere esaudite, e 
ì bambini stessi ne sono con¬ 
sapevoli, ma molte di queste 
erano già state previste 

Ci saranno dunque altaleno, 
scivoli. * girelli » e « dindo- 
lò». ma anche materiale con 
cui i ragazzi potranno co¬ 
struire ciò che suggerirà la 
loro fantasia, e addirittura li¬ 
na locomotiva a vapore per la 
gioia di Gianluca (un altro 
bambino intervistato) e dei 
tanti come lui che amano 
« viaggiare nei paesi scono¬ 
sciuti, conoscere altre terre 
e parlare con altri uomini ». 

Luciano Fancellò 
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Domani la conferenza-stampa di Marri a conclusione dell'appalto-concorso 

A giorni il via ai lavori per la Rupe 

Circola il nome della « Geosonda » come vincitrice dell’asta - Rispettati i tempi previsti (15 ago¬ 
sto) per la partenza del progetto - L’iniziativa del pretore e problemi secolari del masso tufaceo 


PERUGIA — La commissione 
tecnico-scientifica incaricata 
di esaminare i progetti pre¬ 
sentati dalle 9 ditte che han¬ 
no partecipato all’appalto — 
concorso per la rupe di Or¬ 
vieto ha ultimato l’altra sera 
i propri lavori procedendo al¬ 
la 1 scelta definitiva del pro¬ 
getto ritenuto più idoneo al 
consolidamento del masso tu¬ 
faceo. 

L’esito del lavoro della 
commissione (che da giugno 
era impegnata a Terni nella 
complessa opera di valutazio¬ 
ne dei progetti) sarà reso 
noto solo domani, lunedì, nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa indetta per le ore 12 a pa¬ 
lazzo Conestabile dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
Germano Marri e dal vice-pre¬ 
sidente Ennio Tomassini. Pri¬ 
ma di essere ratificata dalla 
giunta regionale e diventare 
operativa la scelta della com¬ 
missione tecnico-scientifica do¬ 
vrà essere sottoposta al co¬ 
mune di Orvieto e ricevere il 
parere della seconda commis¬ 
sione del consiglio regionale. 

Ma già a Perugia circola il 
nome della società vincitrice. 
La notizia è stata data dall’ 
agenzia Italia e già ieri ve¬ 
niva ripresa da alcuni gior¬ 
nali. In breve sarebbe la dit¬ 
ta « Geosonda » a vincere 1’ 
sasta. Aspettiamo comunque 
domani per saperne di più. 

Quel che di certo ce è che 


sono stati rispettati i tempi 
previsti dal presidente delia 
giunta regionale Marri, il qua¬ 
le aveva dichiarato che entro 
il 15 agosto la Regione sareb¬ 
be stata in grado di assegna¬ 
re il primo stralcio dei lavori 
di 5 miliardi e mezzo di lire 
immediatamente disponibili. 
«Un fatto significativo — ha 
dichiarato Marri — che testi¬ 
monia l’impegno ad accelera¬ 
re i tempi ed una serietà am¬ 
ministrativa purtroppo non co¬ 
sì frequente nel nostro paese ». 
■ Lo stesso compagno Marri 
all'indomani del rinvio a giu¬ 
dizio di tutta la giunta regio¬ 
nale da parte del pretore di 
Orvieto per la violazione del¬ 
l'articolo 734 del codice penale 
aveva già detto: « Ribadiamo 
con forza il nostro impegno 
di fronte all’iniziativa del pre¬ 
tore di Orvieto di cui salta 
agli occhi la evidente spro¬ 
porzione tra Timputazione di 
scarso rilièvo sul piano giu¬ 
diziario e i suoi riflessi po¬ 
litici ». 

Ed in effetti in questi mesi 
l’impegno regionale per « sal¬ 
vare » Orvieto è stato davvero 
notevole. Ma già dal *75 fu 
prodotto dalla regione uno 
studio per affrontare in ma¬ 
niera seria Testabilità della 
rupe tufacea. La « frana » di 
Orvieto ha alle spalle una sto¬ 
ria di secoli e non di mesi, 
con punte di maggiore gravità 
durante i periodi atmosferica¬ 
mente più sfavorevoli. 


Il Festival dell'Unità di San Benedetto 


Film, dibattiti e tante 
specialità gastronomiche 

Si svolge nel periodo di Ferragosto - Allestito all’ombra 
della pineta del lungomare Trieste - Programma intenso 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Or¬ 
mai è diventata una consuetudine di cui 
però non si può fare a meno di parlare 
tanto è il successo che ogni volta riscuote. 
Anche quest’anno, quindi, nel periodo di 
ferragosto, si svolge a San Benedetto 
del Tronto il festival dell'Unità. 

E’ aperto dall’altra sera tra il fresco 
della pinetina del lungomare Trieste. 
Programma intenso sino a ferragosto. 
Per la manifestazione d'apertura si è 
svolto un incontro-dibattito con l’amba¬ 
sciatore del Vietnam in Italia Nguyen 
Anh Vu. Oggi un altro appuntamento 
interessante e attuale: esponenti delle 
forze politiche locali trarranno un bilan¬ 
cio (non molto lusinghiero, per la verità) 
dei primo anno di attività del redivivo 
centrosinistra sambenedettese. 

Per domani il programma politico pre¬ 
vede un dibattito sul voto del 3 giugno 
e sulle iniziative unitarie della sinistra 


per il superamento della crisi. Vi parte¬ 
ciperanno .esponenti regionali del PCI, del 
PSI, della Sinistra Indipendente e del 
PDUP, rispettivamente i compagni Lat¬ 
tarci, Scaramucci, Grassìni e Pascucci. 
Il dibattito è patrocinato ed organizzato 
dalle riviste Ipotesi della Sinistra indi- 
pendente, e Governare edita, quest’ultima. 
da una cooperativa di giovani di Porto 
d’Ascoli. 

Un’originale iniziativa è stata lanciata 
fin dai giorni scorsi tra j bambini della 
città: si tratta di realizzare un disegno 
per la pace. Senz’altro ciascun parteci¬ 
pante saprà apportare un contributo ori¬ 
ginale al dibattito attorno ad un tema 
quanto mai attuale e sentito. 

Ovviamente non mancherà lo stand ga¬ 
stronomico, ricco di specialità della cu¬ 
cina locale, che ogni volta riscuote un 
successo senza pari. Ogni sera, inoltre 
proiezione di un film. 


Il tracotante atteggiamento della DC paralizza il Comune di Assisi 

Meglio il commissario che gli altri in giunta 

Se non si approverà il bilancio il 20 agosto sarà nominato il rappresentante del prefetto - Il gruppo PCI deciso 
ad occupare la sala del consiglio - La cittadina ha bisogno di un governo stabile - Le proposte dei partiti laici 


Altri due casi 
di polinevrite 
a San Severino 


Franco De Felice Sandro Marcotulli 


MACERATA — Polinevrite: 
una malattia professionale 
«di casa» a San Severino. 
Dopo gli oltre 40 casi accer¬ 
tati negli ultimi mesi nei 
calzaturificio « Vainer », se¬ 
gnali preoccupanti vengono 
in questi giorni dalla «Silga- 
gomma », altra azienda - set- 
tempedana che produce fon¬ 
di per scarpe. Solo qualche 
giorno fa Anna Bravi, una 
operaia delia fabbrica, è sta¬ 
ta dimessa dalla divisione 
di medicina del lavoro dello 
ospedale di Perugia con la 
solita diagnosi: «Polineoro- 
patia tossica lieve da solven¬ 
ti industriali». 

Trafila de) tutto simile e 
conclusioni identiche ora per 
ora per Franca Palazzesi, di 
29 armi, dimessa l’altro gior¬ 
no. Entrambe le operaie do¬ 


vranno restarsene lontane 
dal posto di lavoro per un 
periodo di almeno due mesi. 
Io effetti l’abbandono dedo 
stabilimento è indicato in 
questi casi come la terapia 
più efficace. La situazione 
appare dunque preoccupante, 
a poche settimane dall’ac¬ 
cordo giunto alla «Vainer» 
tra direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica. 

Nel calzaturifio, a conclu¬ 
sione di una vertenza trasci¬ 
natasi per mesi, si è deciso 
di installare una serie di 
apparecchi di depurazione 
che riducano'al minimo le 
esalazioni dei solventi dei 
collanti. II problema si ri¬ 
propone ora in termini ana¬ 
loghi — anche se in propor¬ 
zioni meno vaste — «ila 
« Silca-Gomma ». I 


ASSISI — Ad Assisi la cri¬ 
si amministrativa nun può 
durare in eterno: il Con¬ 
siglio comunale deve es¬ 
sere convocato, il bilancio 
approvato e la prospettiva 
del commissario prefetti¬ 
zio respinta. Sono queste 
le indicazioni che ad As¬ 
sisi il nostro partito nel¬ 
l’interesse della città ha 
dato al termine di una 
riunione del gruppo consi¬ 
liare e del comitato co¬ 
munale comunista. 

Alla convocazione del 
Consiglio comunale il PCI 
pone una scadenza preci¬ 
sa: il 16 agosto. Se entro 
questa data il sindaco non 
convocasse 11 Consiglio 1 
comunisti assisani sono de¬ 
cisi ad ocrupare la sala 
del Consiglio per sensibi¬ 
lizzare i cittadini sull’in¬ 
tera ‘ questione della crisi 
ed accelerare al tempo 
stesso 1 tempi della riso¬ 
luzione. Come si sa è or¬ 
mai dal maggio delio scor¬ 
so anno, quando cioè fu 
rinnovato 11 Consiglio co¬ 
munale. che una giunta 


monocolore de guidata dal 
sindaco Boccacci svolge il 
lavoro di piccola ammini¬ 
strazione. 

Ma per continuare a go¬ 
vernare bisogna approvare 
11 bilancio e in Consiglio 
comunale ad Assisi una 
maggioranza non c’è. La 
DC fa pesare i 14 consi¬ 
glieri su 30 che ha: i par¬ 
titi laici (PSDI, PRI e PSI) 
non sono disposti ad en¬ 
trare nella maggioranza 
se la DC non muta nel 
profondo i suol atteggia¬ 
menti di arroganza e di 
chiusura. Il nostro parti¬ 
to dal canto suo dice che 
è assolutamente necessa¬ 
rio dare un governo auto¬ 
revole alla città. 

Adesso vedremo se dav¬ 
vero lo scudocroclato gio¬ 
cherà di nuovo alla crisi. 
Entro il 20 agosto infatti 
verrà nominato il commis¬ 
sario prefettizio se non 
verrà votato il bilancio. 
Questa prospettiva potreb¬ 
be essere battuta se la DC 
accogliesse le proposte del 
fronte laico di rinnovare 


la delegazione in giunta 
che a detta dei tre partiti 
(PSDI. PRI e PSI) è del 
tutto inadeguata per gover¬ 
nare Assisi. In sostanza 
socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici vorrebbe¬ 
ro un uomo nuovo da pro¬ 
porre alla carica di sinda¬ 
co. Ma la DC sta facendo 
quadrato attorno a Roccac- 
ci e non cede minimamen¬ 
te dal suo atteggiamento 
pregiudiziale facendo non 
già politica ma solo una 
difesa acritica del suo po¬ 
tere. 

Ad andarci di mezzo so¬ 
no ancora una volta i cit¬ 
tadini assisani che sono 
privi di un governo stabi¬ 
le ed efficiente. D’altra 
parte però ci sono abitua¬ 
ti: quanti anni sono che 
la DC li ha « educati » a 
crisi di ogni tipo? Ma an¬ 
che questa è una riprova 
che laddove la sinistra non 
è al governo (Assisi è Funi 
co grande comune umbro 
amministrato dalla DC) 
Tinstabllità è all’ordine del 
giorno. 
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